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Oggi 
i funerali 
di Sergio 
Cori 

SI svolgono oggi a Venezia I funerali <ft 
Sergio Gorl (nella foto), Il vicedirettore del 
Petrolchimico di Mestre assassinato mar-
tedi scorso dai terroristi. Nell'occasione è 
stato indetto il lutto cittadino. Intanto 1 la
voratori, che subito dopo l'assassinio sono 
scesi in piazza per esprimere la loro ferma 
condanna del terrorismo, si interrogano sul
la risposta da dare alla violenza per difen
dere la democrazia in fabbrica e nel paese. 
Una intervista al segretario regionale del
la CGIL. A PAG. 5 

La battaglia sui provvedimenti si avvia a una conclusione positiva 

Verso un voto unitario PCI-PSI 
che non dia fiato al terrorismo 

Dichiarazione di Di Giulio dopo la direzione PCI - Oggi riunione del gruppo e incontro tra i due partiti - Chiaromonte 
sulle prospettive politiche: contenuti programmatici e composizione del governo vanno affrontati contestualmente 

ROMA — La toi montata vi
cenda del decreto contro il 
terrorismo, .sottoposto da gior
ni all 'attacco ostruzionistico 
dei radicali a Montecitorio. 
si sta avviando alla conclu
sione. Di questo « nodo » è 
investita tutta la vita politi
ca, e non solo l'attività della 
Camera. Nel pomeriggio di 
ieri ne ha discusso a lungo 
la Direzione del PCI. alle Bot
teghe Oscure. 

Il senso di questo dibatti
to e delle sue conclusioni è 
stato sintetizzato da Fernan
do Di Giulio, presidente dei 
deputati comunisti, con alcu
ne dichiarazioni alla TV. « Il 
nostra orientamento generale 
— egli ha detto — è noto da 
tempo, ed è confermato dalla 
riunione di Direzione. Noi ci 
proponiamo l'obiettivo che il 
decreto venga approvato. E 
questo perché riteniamo, che 

se ciò non accadesse sì regi-
strerebbe — insieme — un 
successo del terrorismo e un 
successo dell'ostruzionismo. Il 
primo è un fenomeno tragi
co per il nostro paese. Il se
condo lo giudichiamo un fena-
meno comunque pericoloso ». 

« Al Senato — ha prosegui
to Di Giulio — abl>iamo già 
votato a favore del decreto, 
e noi riteniamo che non esi
sta nessuna ragione che pos
sa in qualsiasi modo motiva
re un diverso voto alla Came
ra. Poiché alla Camera é po
sta anche la questione di fi
ducia, noi stiamo lavorando 
— e credo con successa — 
insieme ai compagni socialisti 
per definire una posizione co
mune ». 

Data la situazione che si è 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il nostro giudizio sul decreto 
Violante richiama le proposte migliorative del PCI ispirate a una organica strategia con
tro l'eversione - Ridicolo tentativo radicale di uscire dall'isolamento - Record e svenimenti 

ROMA — Ora. all'ostruzionismo .che non 
rende più nemmeno sul piano della più 
grossolana demagogia, i radicali aggiun 
gono nuovi e grotteschi diversivi. Come 
ieri pomeriggio, quando tentano — ma 
la loro impresa affonda nel ridicolo — 
di riproporre alla sinistra la trattativa 
che proprio loro avevano fatto sciente
mente fallire, e malgrado sappiano che 
non ci sono più spazi né politici né 
tecnici. 

Ma ecco, subito, una risposta severa 
e coerente, nell'aula della Camera. Per 
la prima volta prende la parola (la pri 
ma e unica volta in questa fase del 
dibattito ad oltranza) un comunista, un 

magistrato comunista. Luciano Violante. 
E il suo intervento affronta proprio il 
merito di quelle delicatissime questioni 
su cui l'irresponsabile operato del PR e 
la conseguente decisione del governo di 
porre la questione di fiducia hanno im
pedito un libero, democratico confronto 
del Parlamento. 

Violante rileva anzitutto la natura 
oscura e preoccupante dell'ostruzionismo 
scatenato dai radicali contro un prov
vedimento che, pure a detta di alcuni 
tra loro, contiene elementi positivi, e 
per il cui miglioramento si era comun
que manifestata una forte e comune 
disponibilità di tutte le forze della sini

stra. Oscuro, dal momento che è inde
terminante; perchè mai — si chiede — 
i radicali hanno votato allora in com 
missione in favore degli emendamenti 
comunisti, anche quello sul fermo? E 
preoccupatile perchè si muove in uuna 
direzione del tutto opposta a quella 
dichiarata, dal momento che la conse
guenza è l'annullamento di qualsiasi pos
sibilità di migliorare il decreto avendovi 
il governo posto la questione di fiducia. 

Certo — osserva con franchezza Lu-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Anche fra i radicali ci si chiede 
dove vuole arrivare Palmella 

Tra goliardismo 
e oscu ri disegn i 

R O M \ — « Ila senso lif.tn 
que.sto'} », ?i ciucile M i m m o 
l'iti lo in una leiu-ra a « Lot
ta ronliniin n clic c o n f e r à i 
.sentimenti ili Meri t i la , ili f rn -
Mra / ionc. di cMraniaziniie dal 
la pulit ira \ i - - u l i incnlre in 
aula i PUOI colleglli i.liticali 
«mi» impec ia t i nei rutile nio-
ro ilei primati orator i . B ia 
vo Te—ar i . a i lc^o è lui il de
tentorc ilei I i tolo, dieci ore e 
venti mimi l i il i chiari I l ici e 
non «mio uno «r l ier /o . . . K 
Palmella. Palmella vuoi che 
eli «in ila meno? « Ilo fallo 
poro sport in i ila mia — 
T r i v e aero M i m m o Piolo — 
Mini Imitilo mi record. non 
ai rri nini (impalo i Ite proprio 
da deputalo qualcuno mi 
ni n-hlic olicelo la possibilità 
di halliTiir imo... ». I l a ?en-

• I I l u d o l| IM'-I II*/ 

Km-e ce lo -piesheià Pan-
ni'l l . i . ai riva o^'-i . no doma
n i . for-c -alialo, commiipie è 
piolial i i le i he a una -n-n. i -
mailrc i icll 'cmii i r lo ili M i m 
ici i lorio inni rinuncerà. Dice 
M e l a l i " Umilila < he la chiave 
ili l i i l lu è il compie—ii ili 
\ a n i-o. « urne dire la paura 
ili e—ere o apparire al lro ila 
ijuei « tilnniii protasonìsli di 
ini prese solitarie » che è il 
mi to ili -cromia mano -ul 
quale il Marco e i «noi hanno 
ro - l ru i lo ipialrlie parie delle 
loro fori une elettoral i . Non è 
per corroborare qucMa eroi 
ca mimat ine clic ?ria-cia si 

è fal lo in le iv i - la re ila « l'a
nonima »? 

Ala il mito non è un i l i -c-
?ii<> poli t ico, ne è lo M n i -
mcnto. Parla A je l lo . fie-.cn 
acipii- lo ilei drappello radi
cale «• proclama: « Sarà inu
tile il IHÌSII o ostruzionismo, 
ma. perdiana, alla "etile dir
lo ineriamo i edere che sia
mo i soli a ressere la Iinf
rollì dell' opposizione ». Kceo. 
i i - i amo. i l ielro le cliiaccliie-
ie -punta alla f ine il p»llot-
lol iere. 

K il calcolo è -en ip l i re . tan
to semplice quanto cinico. 
Onci diavolo ili un Pinlo che 
va n preoccupar-i il i « tpirllo 
i he starà prillando la sente. 
In sente rhe ossi sentirà di
re rhe n Mnrshrrn nr è stnto 
fallo fuori mi altro ». Sono 
ben al tr i i ro t i l i . Qualcuno 
ila ragioniere (« c'è un 5 per 
renio di ioli da prendere SII 
qnv-la strada ». « mnrrlié. in 
palio r'è tnlln quel 21 per 
i enlit i he l olii "no" nlhl 
lesse linde»}. Ala c'è anche 
qualche calcolo mol lo più 
t r a * e che morirà ili puntare 
a una pn-la mol lo più a l ta: 
la ile-lal»ilÌ77a7Ìone. 

I l a -cr i l lo ancora Rodotà 
per -piccare perchè i l PR ali-
liìa mandalo a monte le tr.it-
l a l i \ e con i par l i l i di «ìni-
«ir. i: « il fnnlnsmn di ima M -
»i/»lri imita Un turbato i to
sili di qualche esponente ra-
dimle i.. Perchè? Cerio non 
'o lo per i l complesso di Nar-

r i - o . Quando qualcuno, come 
«• Mirri'!.»» a Montecitorio nei 
'-Munii scor.-i. chiama Palmel
la l"« nomo della seconda l{e-
pnhhlitn » dà for-e la def in i 
zione più piccina e .sintetica 
del propello rovaio dal « .-an
ione di Slra-l iursn ». Alla pro
va del fuoco ili quegli g iorni . 
I" « anlasonismo radicale n 
lenrÌ7/ . j lo e praticalo da Pan-
nella ha confermalo la t lupl i -
cilà i lcl l 'ol i icl l ivo da colp i re : 
questa - in i - l ra come baluar
do di questa democra/ ia . 

I.o -fa-cio delle i« l i t i i / Ìnn i . 
lo -haiulo polil ico rappre-en-
t.uin la romli / . ione perdio I ' 
« aii lauoni-la » radicale d i 
venga il « prola^oni- la » ili 
un - i - tema in cui le regole 
del zioi o Mann * lale comple
tamente ululale. Apprcml i - la 
strecone o marionetta i cui 
f i l i - tanno in al lre mani? Sia 
di fallo che TolùcUivo coin
cide perfelt.iiiienle con quel
lo i l i chi vuole d imo- l rare 
imbel le e indifesa quc-la Re
pubbl ica: e ha bi-oEiio per 
que- lo ili fiaccare, indebol i 
r e dividere la - i n i - l r a . Per 
Palmel la , e--a è un dalo da 
i mirrllare. nc:,iinriio da cor
ressero come for-e vorrebbe 
qualcuno del suo eruppi). De l 
re- io . non è volalo ila Stra
sburgo a Roma per decretare 
ai -uni che la trattativa an-

Antonio Caprarica 
(Segue in ult ima) 

il confronto che non vogliono 
&IAMO sicuri che i com-
*^ puynt iiunno nodulo. 
cqme aooiamo notato noi, 
una circostanza signijita 
tua. clic più w IQ icrso 
dc-tia. in campo liberale. 
+ociùldemociaiiio e demo 
cristiano, pili si accentua 
la ostilità ccr>o quel con 
franto che i repubblicani 
hanno proposto ai partiti 
Saturalmcnte. nessuno dei 
contrari lo dice chiaro 
Tutti, anzi, rilasciano di 
cìaarazioni di pronta ade 
-ione. le quali, tuttavia, 
non mancano mai di con 
eludersi con congiunzioni 
avversative e condtzionan 
ti («pero», «purché» e 
via ritraendosi! dalle qua 
li e facile intendere come 
iel confronto i nostri più 
'ieri aiversan abbiano 
'Ma maledetta paura 

Non commettete l'errore 
li ci edere die siano icre 
le preoccupazioni supreme 
enunciate daqh anticomu 
ni«ti. preoccupazioni libra 
te nelle non facilmente ac 
cessihili atmosfere delle 
questioni internazionali 
Quando un Cangila, per 

dirne uno, si dice impen
sierito di quella che. a 
ìentir lui, sarebbe « la 
non ancora compiuta evo
luzione del PCI in poli
tica estera ;> e come se 
un'anitra, uscendo da uno 
stagno, si dicesse, ungo 
.sciata delle condizioni del 
l'Oceano Atlantico. Xo, no 
La venta e che il confron 
to proposto ha per ogget 
to li programma di gover
no in tutte le sue compo 
nentt, un programma da 
realizzare in tempi possi 
bilmente brevi qui, in Ita 
Ita. Con tutti i partiti de 
mocrattct seduti attorno 
a un tavolo, si vedrebbe e 
si sentirebbe finalmente, 
senza possibilità di equi 
voco, che cosa vorrebbero 
fare i partecipanti per ri 
solvere i problemi che più 
urgono, da quelli dell'or 
dine pubblico a quelli del 
lavoro, da quelli di una 
più incisiva giustizia fi 
scale a quelli d'una • più 
drastica eliminazione dei 
privilegi economia, sorti-
li, morali Verrebbero 
avanti, insomma, coloro 

che vogliono un paese più 
pulito e più popolare, co 
loro che stanno davvero 
con i lavoratori e tntcn 
dono assicurare loro una 
vita migliore, nella pace. 
nell'uguaglianza, nella giù 
stizia. Si metterebbero le 
carte in tavola, e gli Zana-
ne. i Pietro Longo inon 
meno che i Fanfani. i Do 
nat Cattin e i Segni) do 
vrebbero giocare tutti tn 
maniche di camicia, per 
che finora hanno sempre 
gareggiato tenendo nasco 
sto sotto il polsino lasso 
di lor signori. 

Quando sentiamo dire 
« collocazione intemazio 
naie» ridiamo con rabbia 
«a ironia, perchè intanto 
qui la disoccupazione ere 
scc. t prezzi salgono verti 
gtnosamente, il paese va 
a rotoli. E toro vogliono 
essere rassicurati sullo 
n collocazione mternazia 
naie ». On. Zanone, pen 
ti al regolano-parmigiano 
che costa ormai undici 
mila lire al chilo. 

Fortebraccio 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Ha lasciato 
ieri la Romania, dopo una 
breve visita su invito del CC 
del PCR. il compagno Adal
berto Minucci. membro della 
segreteria del PCI. Minucci 
martedì era s ta to ricevuto da 
Nicolae Ceausescu, segretario 
generale del PCR e presi
dente della Repubblica socia
lista di Romania. Nel collo
quio. svoltosi nel clima di 
cordiale amicizia che carat
terizza i rapporti t ra PCI e 
PCR. è s ta ta esaminata in 
particolare la crisi, interna
zionale. E' s ta to rilevato che 
è necessario l 'impegno più 
coerente per affermare i 
principi cui si ispirano en
trambi i part i t i circa i rap
porti in ters ta ta l i : rispetto 
pieno dell ' indipendenza e 
della sovranità di ogni Stato. 
non ingerenza negli affari 
interni di altri Paesi, ricer
ca paziente e tenace di solu
zioni negoziate per ogni con

troversia, npudiando qualsia
si ricorso alla forza. 

Nell 'incontro è s ta to affer
mato che ciascuna delle si
tuazioni conflittuali oggi 
aper te in campo internazio
nale. per quanto acuta, può 
essere affrontata e risolta 
sul ter reno delle t ra t ta t ive . 
Ciò richiede che da nessuna 
par te si faccia ricorso a ri
torsioni o a forzature pole
miche. che porterebbero sol
t an to a ulteriori inasprimen
ti. accentuando i già gravi 
pericoli di scontro. In questo 
quadro sono s ta te rilevate la 
necessità e l'urgenza di una 
iniziativa di tu t te le forze 
democratiche europee, comu
niste. socialiste, socialdemo
crat iche e di ispirazione cri
s t iana. per favorire in tu t t i 
i modi una ripresa del pro
cesso di distensione, e un 
riavvicinamento delle grandi 
potenze. La pace e la sicu
rezza internazionale — è sta
to affermato — impongono 
la r inuncia alla corsa agli I. m. 

« Cara Unità, ce la faremo... » 
La sottoscrizione « alla ganba ld ina ». co
me la definisce un operaio della Piaggio, 
uno dei tan t i compagni che ci h a man
dato il suo contributo, fa segnare ogni 
giorno un successo. Anche ieri cent inaia 
e cent inaia di versament i : ar r ivano da 
ogni par te d'Italia, dal mondo dello spet
tacolo e dalle fabbriche, dai comunist i 
e da semplici ci t tadini . Insieme ai soldi. 

una pioggia di messaggi scritt i da gente 
che vuole darci un suggerimento, un con
siglio (magari anche farci qualche criti
c a ) . o sol tanto tes t imoniare la propria 
convinzione che l 'Unità è un giornale de
cisivo per la democrazìa e la cul tura ita
l iana. e dunque deve essere fat to meelio. 
le t to meglio, diffuso di più. A PAG. 4 

Collòquio a Bucarest sulla crisi internazionale 

Minucci incontra Ceausescu: 
iniziative per la distensione 

PCI e PC romeno concordi nell'esigenza di un'azione delle 
forze democratiche europee - Diritti delle nazioni e disarmo 

armament i , l 'arresto dell'in
stallazione in Europa di nuo
vi missili e armi nucleari . 
l'avvio di negoziati per mi
sure di controllo e di pro
gressiva riduzione degli ar
mament i . A questo fine è sta
ta sottolineata l ' importanza 
di una buona preparazione 
della conferenza da tenersi 
quest 'anno a Madrid, per la 
sicurezza e la cooperazione 
nel continente europeo. 

In precedenza il compagno 
Minucci aveva avuto un am
pio scambio di informazioni 
e di idee con Dimitru Pope-
scu. membro dell'esecutivo e 
della segreteria del PCR. e 
con Gizela Voss. del CC. Del
la situazione internazionale 
il compagno Minucci ha di
scusso anche con il ministro ! 
degli esteri Stefan Andrei, j 
Durante la permanenza a Bu- . 
carest Minucci ha reso visi- | 
ta all 'ambasciatore d'Italia | 
in Romania, Mano Bolasco. i 

Sui rapporti est-ovest e la CEE 

Divergenze 
t r a la Thatcher 

e Cossiga 
Oltranzismo del premier britannico e cautela del presidente italia
no che esprime apprezzamento per la posizione del PCI su Kabul 

LONDRA — Il presidente Cossiga e la signora Thatcher durante la conferenza stampa 

Dal nostro inviato 

LONDRA — « Bisogna perfe
zionare un meccanismo di 
consultazione tra l'Europa e 
gli Stati Uniti per realizzare 
contatti tempestivi all'interno 
dei paesi occidentali quando 
si presentano situazioni di 
crisi drammatica ». Questo 
sembra essere l'unico risulta
to raggiunto nel corso di due 
giorni di colloqui e di in
contri tra il presidente del 
consiglio Cossiga e la signora 
Thatcher. 

L'annuncio è stato dato — 
al termine dei colloqui — nel 
corso della conferenza stam
pa di ieri che però ha so
prattutto messo in luce i pro
fondi contrasti di analisi e di 
proposte esistenti tra i due 
capi di governo per tutto ciò 
che concerne l 'aggravamento 
della situazione internaziona
le e i pericoli che corre il 
processo di distensione. Di 
quale meccanismo si t rat t i 
non è stato precisato, anche 
perchè — è stato detto — 
non esiste ancora sul pro
blema una benché minima 
consultazione con gli altri 
partners europei. 

E che la proposta operati
va. se così possiamo chia
marla sia nata già morta, lo 
hanno dimostrato il contenu
to delle risposte che Cossiga 
e la Thatcher hanno dato ai 
giornalisti. La leader inglese 
non ha perduto occasione di 
ribadire il suo ruolo di falco 
dello schieramento occidenta
le. Ha riconfermato tutte le 
sue posizioni sulla questione 
delle « ritorsioni » all'URSS, 
cui, h a detto, bisogna impedi
re di agire come meglio le 
pare. Sulle Olimpiadi giudizio 
altrettanto netto: Mosca le 
vuole solo per fare della 
propaganda politica, noi dob
biamo impedirlo non invian
do alcun atleta nella capitale 
sovietica. 

Sul piano economico è an
data addirittura più in là 
formulando la singolare tesi 

Franco Petrone 
(Segue in ultima pagina) 

Gli effetti dell'inflazione sull'equo canone 

Fitti: quel maledetto 11 per cento 
Il meccanismo dell'indicizzazione porta alle stelle le previsioni di aumento pre
viste dal legislatore - Urgente una verif ica della legge da parte del Parlamento 

M1LASO — Leggendo sui 
giornali che in questo gen
naio il costo della vita è au
mentato del 3 per cento, gli 
inquilini si sono messi le 
mani nei capelli. Se non in
terviene una svolta in campo 
economico (ma chi ha il co
raggio di sperarlo?), il tasso 
di inflazione rischia di arri
vare a fine anno al 30 per 
cento e oltre- Di questo pas
so. chi sarà in grado tra un 
paio d'anni di far fronte al
l'affitto. automaticamente in
dicizzato? La ipersensibilità 
dei lettori e la loro prontezza 
nel collegare l'andamento del 
l'inflazione all'aumento del 
l'affitto, si spiegano col fatto 
che, da qvalche tempo a 
questa parte, l'aggiornamento 
dei canoni in base ai dati 

1STAT è diventato motivo di 
scontro con la proprietà im
mobiliare 

Accettati, nella sostanza, i 
parametri previsti dalla legge 
per determinare l'equo cano 
ne: superate le divergenze nel 
valutare la tipologia dell'edi
ficio e lo stato di conserva
zione dell'alloggio, ecco la 
proprietà buttarsi a corpo 
morto sull'aggiornamento 
1STAT come strumento per 
lucrare rendite superiori al 
consentito. Quasi che l'au 
mento dell'affitto nella misu
ra del 75 per cento del tasso 
di inflazione annuale non sia. 
di per sé, già gravosissimo 
per chi deve pagare. 

Proprio in questi giorni. 
sentenze di pretori di grandi 
città come Genova e Milano, 

e di importanti comuni come 
Monza e Legnano, hanno 
messa in evidenza che esiste 
un esteso contenzioso in 
questa materia. 

Insomma, l'aggiornamento 
ISTAT degli affitti, è argo 
mento di discussione in mi
gliaia e migliaia di famiglie. 
Fare qualche riflessione in 
proposito è d'obbligo. F.ntro 
marzo il Parlamento dovrà 
affrontare la verifica della 
legge di equo canone. ÌJO a-
vrebbe dovuto fare anche 
entro il marzo dell'anno 
scorso, ma poi le vicende po
litiche. con le elezioni antici
pate, hanno rinviato U tutto. 
Quest'anno è assolutamente 
necessario rispettare quel che 
la stessa legge impone: la ve
rifica sullo stato di applica

zione dell'equo canone 
Ecco, a proposito di ag

giornamento ISTAT. l'esperien 
za dice che l'automatismo at
tualmente previsto dalla leg
ge — aumenti pari al 75 per 
cento dell'indice del costo 
della vita —- provoca conse
guenze abnormi. 

Un solo esempio: Un ap
partamento di SO metri qua
dri, in un palazzo nuovo nel
la periferia di Roma, di tipo 
civile (i nuoi i palazzi sono 
tutti < ar i l i >; niente edilizia 
< economica > ni/ora) affittato 
per la prima volta nel 1978 
aveva un equo canone di I 
milione 710 mila lire, pari a 

Renata Bottarelli 
(Segue in ultima pagina) l 

Siamo noi 
a chieder conto 
alla DC 
Da gran lempo siamo 

vaccinati dal rischio di 
stupirci per le sortite di 
Giovanni Galloni, • uomo 
talmente specializzato nel
l'arte di aprire e di chiu
dere, di dirne una calda 
e subito dopo una fred
da. Lo potresti definire 
lo scozzese della DC. Ma 
questa volta, lo confes
siamo, è riuscito a sfon
dare la nostra barriera 
immunitaria. 

L'ultima è questa: Gal
loni è andato a dire a 
« Famiglia cristiana » che 
non è possibile neppure 
« pensare » di fare « ad
di r i t tura » un governo con 
i comunisti dopo il caso 
degli euromissili e il voto 
al parlamento europeo 
sull'Afghanistan. Solo nel 
caso che il PCI (notare 
la duttilità) modifichi 
« radica lmente » le pro
prie posizioni « potrem
mo anche valutare posi
t ivamente » ecc. ecc. Na
turalmente « non abbia
mo preclusioni di prin
cipio ». Galloni aborrisce 
le preclusioni, vuole solo 
che i comunisti cessino 
di essere tali. Lui la so
lidarietà la vuole così 
stretta da essere una so- " 
Udarietà tra identici. Ma 
identici a che, e a chi? 

Siccome — a sentirlo 
— lo « scoglio più duro », 
refemento di paragone su 
cui verificare la nostra 
« maturario7ie » è costi
tuito dalla politica estera, 
la prima cosa che ci dob
biamo chiedere è: ma 
qual è la politica este
ra democristiana? Qual è 
nella DC il grado di se
rietà. di consapevolezza 
del dramma mondiale e 
dei doveri di un partito 
che voglia difendere dav
vero gli interessi nazio
nali e quelli della pace? 
Fedeltà alle alleanze, eu
ropeismo, partecipazione 
al mercato mondiale, di
sarmo. distensione son 
belle parole che di per 
sé non portano in tasca 
la tessera scudocrociata. 
Tra l'altro furono la base 
del programma e della 
strategia internazionale 
votata in Parlamento an
che dal PCI. 

E' chiaro che Galloni 
colloca altrove il morirò 
dell'insanabile contrasto: 
nella interpretazione, nei 
singoli atti e scelte. Per 
esempio, nell'equazione: 
alleanza atlantica uguale 
accettazione senza discu
tere della istallazione dei 
missili, uguale rifiuto di 
perseguire l'equilibrio 
delle forze a un livello 
più basso. Oppure: euro
peismo uguale mozione 
Strauss-Thatchcr sull'Af
ghanistan. Ma non era più 
europeista la mozione so
cialdemocratica? Se que
sto è il criterio, bisogna 
concluderne che Galloni 
non solo non potrebbe 

fare il governo col PCI 
ma neppure con uij.0 
Schmidt (del quale il PCI 

- ha potuto tranquillamen
te votare la mozione a 
Strasburgo) e forse nep
pure con un Giscard (che 
con Indirà'Gandhi ha con
cordato una linea non 
propriamente identica a 
quella di Carter), e nep
pure con Andreotti che, 
proprio sidla questione 
dei missili, ha sostenuto 
l'opportunità di una con
vergenza tra i partiti de
mocratici in luogo della 
rottura caparbiamente vo
luta da Cossiga. Con chi 
lo farebbe, allora, il suo 
governo di solidarietà, a 

parte — appunto — Pietro 
Longo e l'ambasciatore 
americano Gardner, che 
ha sostenuto in America 
le stesse tesi di Galloni? 

A questo punto, il pro
blema andrebbe rovescia
lo. Siamo noi a chiederci 
come potremmo andare 
al governo con un par
tito come la DC che, di 
fronte a una situazione 
come questa e a rischi 
tremendi per la pace, 
sembra non saper offri
re, al paese e alla stes
sa preoccupata opinione 
pubblica cattolica, altro 
che un allineamento a po
sizioni oltranziste esterne, 

- e che desume dalle ten
sioni internazionali non 

• già un bisogno di mag-
. gior unità nazionale ma 

ulteriori motivi di lace
razione. > 

Quindi, se ci chiediamo 
qual è la politica estera 
della DC non è solo per 
dimostrare la vacuità del
la logica gallonìana, ma 
per sollevare un preciso 
e grosso tema politico. 
Per fare anche noi un 
sacrosanto esame alla DC. 
Ha letto Galloni le riso
luzioni della direzione co
munista sulla situazione 
internazionale? Ha consi
derato (ed eventualmen
te controdedotto) le cin
que proposte avanzate da 
Berlinguer a Terni? Si è 
misurato con le posizioni 
da noi assunte sull'Afgha
nistan e sul tema più ge
nerale della lotta per la 
distensione nelle condi
zioni attuali? Quali ini
ziative ha assunto la DC 
che recassero un parago
nabile segno di autono
mia e di responsabilità? 
Ha almeno abbozzato nel 
proprio seno un confron
to su temi tanto decisivi? 

Per quel che ne sap
piamo. le ultime settima
ne la DC le ha dedicate 
ad altro: a una conta in
terna, a un giuoco a in
castri tra le percentuali 
Non vorremmo essere im
pietosi, ma abbiamo l'im
pressione che Galloni 
l'occhio lo abbia puntato 
più sii quei numeri che 
sulle drammatiche scelte 
che ha di fronte il paese. 
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I prossimi atti della Camera 

Antiterrorismo: ecco 
come si arriverà 
cs5 voto sul decreto 

ROMA — Su quali basi tecnico repolamen 
tari si regge l'ostruzionismo radicale? Per
chè la seduta-fiume, ininterrottamente in 
corso alla Camera ormai da tre giorni e tre 
notti? Perchè due distinti voti — quello di 
fiducia e quello sul decreto — a conclusione 
di questo lunghissimo ma (dopo il pravissi
mo gesto radicale che ha impedito un libero 
confronto d'aula sul merito delle norme per 
migliorarle) stenle dibattito sulle misure 
anti-terrorismo? Vediamo di riepilogare e 
spiegare i termini delle questioni così come 
si sono posti in questi giorni. 

LA SEDUTA-FIUME — La discussione sui 
provvedimenti contro l'eversione criminale 
era cominciata alla Camera il 23 gennaio, e 
sin da quel giorno l'assemblea aveva deciso, 
su proposta de. la cosiddetta seduta conti
nua: da quel momento non si era più pò 
tuti passare a discutere di altro argomento 
prima che fosse concluso il dibattito sul de
creto. Già questa era una prima mossa per 
limitare le manovre di tipo ostruzionistico: 
interventi sui verbali di resoconto, inseri
mento di altri temi all'ordine del giorno. 
ecc. E in questa fase si sono avute sospen
sioni, sempre e solo tecniche, dei lavori: 

anche di una certa ampiezza: le notti, la 
giornata domenicale. Questo sino a quando 
è durata la discussione generale. Poi, lunedi 
scorso, è scattata la nuova, più serrata fase 
della seduta-fiume. Come e perchè? I radi 
cali avevano presentato, come si sa. ben 
7.500 emendamenti al decreto, con l'intenzione 
di illustrarli uno per uno 
LA QUESTIONE DI FIDUCIA — Fallito quel 
giorno il tentativo dei gruppi parlamentari 
della Sinistra (PCI. PSI. PdUP e Sinistra in 
dipendente) di fare assumere al PR un tipo 
di opposizione più realistico, sarebbero stati 
possibili 7.500 interventi ostruzionistici (con 
l'inevitabile decadenza del decreto) se non 
fossero intervenuti due fatti: la decisione 
del governo. « non politica ma tecnica ». di 
porre la questione di fiducia in funzione an 
^ostruzionistica (automaticamente il decre 
to diventa inemendabile, una specie di pren-
dere-o-lasciareì: e la corretta interpreta
zione e applicazione da parte del presidente 
della Camera dell'art. Ufi del regolamento 
che. escludendo la possibilità della votazione 
degli emendamenti in caso di fiducia, trasfor 
ma la loro illustrazione in una discussione 
politica che tende appunto ad influire sullo 
stesso voto di fiducia. 

"Et/. '/'M 

Di conseguenza non si sarebbe più potuto 
parlare tante volte quanti sono gli emenda
menti, ma ciascuno una sola volta, seppur 
senza limiti di tempo. K a quel punto — le 
0.30 di martedì 27 — è scattato il « filibu
stering » radicale, basato tutto e solo sulla 
lunghezza dei discorsi dei deputati del PR. 
I.e sospensioni della seduta sono allora qua
si del tutto scomparse (solo 35 minuti di pau
sa, all'alba di ieri, per la pulizia dell'aula), 
e si va avanti a oltranza verso fiducia e 
voto finale. 

IL VOTO SEGRETO — Il voto di fiducia è 
sempre a scrutinio palese, per appello no 
minale. Ma non è l'unico voto che attende 
la Camera. Precida infatti il regolamento 
che se la legge su cui il governo pone la fi 
ciucia è composta di un solo articolo l? que 
sto è appunto il caso del provvedimento di 
conversione di un qualsiasi decreto, che ha 
forza autonoma di legge solo per sessanta 
giorni e che in tale periodo — per Tanti 
terrorismo entro il 14 febbraio — dev'essere 
ratificato, pena la decandenza). su di esso 
è posta la riducia * salva la votazione fi 
naie a scrutinio segreto » come per tutte le 
leggi. Certo, si tratta di una incongruenza: 

e le due votazioni possono produrre risultati 
difformi e al limite persino contrastanti. Ma 
queste sono le norme, e ad esse ci si deve 
attenere. 

Ancora un'annotazione, infine. Non è detto 
che voto di fiducia e voto segreto finale si 
susseguano immediatamente, l'un l'altro. 
Ed anzi è probabile che proprio in questo 
caso tra le due votazioni s'inserisca una ul
teriore fase ostruzionistica: sempre e solo 
dei radicali, impegnati stavolta nella illu
strazione di « ordini del giorno v che ser
vano di « istruzione al governo -> circa l'ap 
plicazione del decreto convertito in legge. 
Ma sarà inevitabile che molti di questi or
dini del giorno siano dichiarati inanimissi 
bili: altra disposizione tassativa del regola
mento stabilisce che non possano esser di
scussi se riproducono emendamenti già di
scussi e respinti o decaduti (come avverrà 
con il voto di fiducia). E la fantasia dei ra
dicali è stata già assorbita prossoechò in
teramente dall'elabora/ione delle settemila-
ciiiciuecento varianti: tredici fascicoli. 1 PSI 
paeine. venti chili di peso, un costo di 120 
milioni. 
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Leggendo un documento ritrovato nel covo dì Corrado Alunni a Milano 

La lotta armata nei piani 
Il testo — scritto nel '75 — riprende « formulazioni di 
due anni prima » — Gli inquirenti lo attribuiscono al
l'organizzazione del docente di Padova — Articolazio
ni di massa, semilegali e clandestine: dalla cellula al 
Comitato politico-militare — Ruolo del « soccorso rosso » 

egri de 

MILANO — « La lotta J- era 
l'organo di stampa clandesti
no della organizzazione terro
ristica * Senza tregua per il 
comunismo ». che rivendicò 1' 
attentato alla Face Standard 
di Fizzonasco dell'ottobre 1974. 
Nel suo primo numero, che 
risale alla prima metà del 
1977 e che è stato sequestrato 
nel € covo » di Corrado Alun
ni. il 13 settembre 1978. viene 
dato il posto d'onore a un do
cumento di straordinario rilie
vo. attribuito dai magistrati 
inquirenti all'organizzazione 
che ruotava attorno a Toni 
Negri. Di questo documento 
abbiamo già parlato nei gior
ni scorsi, limitatamente alla 
parte che riguardava la pro
grammazione di espropri, ra
pine e sequestri di persona. 
Ci sembra, però, che valga la 
pena di seguitarne la lettura. 
giacché, come vedremo, nel 
documento viene prospettata 
una attività delittuosa che si 
è puntualmente realizzata. 

Intanto facciamo attenzione 
alle date. La stesura del do
cumento risale al settembre 
del 1975. Ma nella presenta
zione del documento sulla pub
blicazione citata si dice che 
si tratta di « un contributo di 
compagni ». che. pur essendo 
stato scritto due anni prima. 
« riteniamo ancora attuale in 
tutte le sue Formulazioni pro
grammatiche ». E quali sono ' 

queste « formulazioni »? Pri
ma di vederle, sarà utile ram
mentare che « Senza tregua 
per il comunismo » diventò 
poi il giornale di « Prima li
nea ^. l'organizzazione crimi
nale che si è macchiata di tan
ti delitti, compresa l'uccisione 
del giudice Emilio Alessandri
ni. Un'altra precisazione: il 
documento, come si è detto. 
viene attribuito dagli inqui
renti all'organizzazione di 
Negri. 

Vi sono ormai numerosi do
cumenti. acquisiti agli atti 
processuali, che attestano che 
« Prima linea » è il braccio 
armato dell'Autonomia orga
nizzata. Nel documento in 
questione, d'altronde, si fa 
esplicito riferimento all'Auto
nomia organizzata in parec
chie occasioni. A pagina 3. 
ad esempio, si dice: « // con
tributo al dibattito che noi 
vogliamo e possiamo dare al 
movimento e all'Autonomia 
operaia e proletaria organiz
zata, partono dalla nostra 
esperienza di rappresentare 
una componente dell'Autono
mia ». L'ammissione, dunque. 
è dichiarata. A pagina 10 si 
afferma che *. ... l'attacco ai 
capì nelle fabbriche, l'attac
co al profitto con il boicottag
gio e l'incendio ai depositi 
hanno coinciso con la presen
za e la crescita delle forze 

organizzate dell'Autonomia 
operaia e proletaria ». 

Quali sono i programmi? 
All'interno delle fabbriche 
« vanno generalizzate le "ron
de operaie" che si prendono 
carico di individuare e colpi
re i provocatori, le spie del
la direzione (guardiani e ca
petti, ecc.) e spazzare fuori i 
crumiri ». Un po' più avanti 
queste indicazioni diventano 
più « incisive ». Come? « Biso
gna generalizzare lo scontro 
nel sociale — si scrive — at
traverso la generalizzazione 
della riappropriazione (spese 
di massa, occupazione delle 
case, sciopero dei costi dei 
servizi sociali), organizzare V 
insubordinazione antiistituzio-
nale nelle scuole e nelle ca
serme per accerchiare il ne
mico nelle sue cittadelle. Nel
le carceri, costruire organiz
zazioni tra il proletariato di
sgregato è un compito del
l'Autonomia come lo è quello 
della liberazione dei compa
gni detenuti e la punizione ed 
esecuzioni degli aguzzini (di
rettori. magistrati, guardie). 
La realizzazione di questi 
obiettivi ci impone di essere 
come pesci nell'acqua, portan
do la guerriglia in ogni an
golo dove si annida la bor
ghesia e i suoi servi... Solo 
la scelta strategica della lot
ta armata fermerà il terrori
smo di Stato, scompiglierà e 

Toni Negri , 

farà fallire i progetti padro
nali. darà forza e sviluppo 
alle lotte e la loro radicaliz-
zazione in ogni settore socia
le, garantendo nel fuoco della 
lotta la crescita delle forze 
dell'Autonomia organizzata ». 
Si enunciano, come si vede. 
programmi che, purtroppo. 
non sono rimasti sulla carta. 

L'espressione « pesci nel
l'acqua » viene chiarita più 
oltre con la teoria dei « due 
livelli ». La organizzazione — 
si dice — « fa costruita, oggi. 
nella prospettiva della presa 
del Dotere. va garantita a tut
ti i livelli la sua capacità sia 
in difera che in attacco utile 
sue articolazioni di massa, 
semilegali e clandestini ». 

La cellula z è la struttura 
di base dell'organizzazione 
clandestina, è il punto di ri
ferimento politico delle situa
zioni dove opera: fabbriche. 
quartieri, scuole, caserme e 
carceri... promuove iniziative 
e delle lotte ». 

Corrado Alunni 

Ma ecco l 'altro livello: « La 
arricofazio7te legale è rappre
sentata dai " comitati operai " 
nelle fabbriche, dai " comitati 
proletari " nei quartieri, dai 
" comitati militari " nelle ca 
serme, dai " comitati e col
lettivi studenteschi " e dai ser
vizi d'ordine ». 

Esistono, poi. « il comitato 
politico militare e comitato 
centrale » e = l'apparato orga
nizzativo centrale ». Quest'ul
timo ha una struttura autono
ma, che comprende, tra l'al
tro. un apparato logistico « che 
cura l'acquisto delle case e 
l'affitto, procura le tipogra
fie. i documenti, le auto, le 
armi, i medicinali, e organiz
za l'assistenza sanitaria ». Di 
questo apparato fa parte an 
che una sezione che si defi
nisce « schedature e codici ». 

Della sezione «politica Finan
ziaria». che prevede « strut
ture » preposte ad at tuare se
questri. rapine, espropri, ab
biamo già detto in un prece 
dente articolo. Del « servizio 

di sicurezza *• si dice che è 
« una struttiira rigidamente 
compartimentata ». <i che ga
rantisce l'organizzazione dalle 
infiltrazioni di spie e sabota
tori... » garantisce la sicurez
za dei compagni presi di mi 
ra... smaschera e colpisce i 
delatori», ma anche altri. «.Co
loro che si dimettono senza 
un valido motivo — viene, in 
fatti, affermato — devono es 
sere messi in condizione di 
non nuocere all'attività ». Non 
si dice come, ma è intuibile. 

Nel punto che riguarda la 
stampa, viene dedicata una 
particolare attenzione al « Soc
corso rosso ». che « raccoglie 
strati di sinceri progressisti 
e avvocati ». A questa orga
nizzazione « sì deve dare di
mensione nazionale ». giacché 
« serve al sostegno e alla di
fesa dei compagni colpiti dal
la repressione, denuncia alla 
opinione vubblica le reali con 
dizioni di vita nelle carceri 
di regime, sostiene le fami
glie dei compagni colpiti ». 
Analoga attenzione infine, vie
ne prestata al « fronte cultu
rale che raccoglie quegli in
tellettuali e artisti rivoluzio 
nari che si avviano verso una 
rottura con il sistema »-

Nel documento attribuito da
gli inquirenti all'organizzazio
ne del prof. Toni Negri è pre
sente. come si è visto, una 
proiezione dei Fatti delittuosi 
che si sono verificati nel Pae
se. E" con questi fatti che 
gli imputati del 7 aprile e del 
21 dicembre devono misurarsi. 
perché è dei delitti program
mati nel documento che gli 
imputati sono chiamati a ri 
spendere. 

Ibio Paolucci 

Chiesta dal PCI al Senato 

Indagine sul caso 
petrolio a Treviso 

ROMA — Il Parlamento 
dovrà occuparsi dello scan
dalo del traffico illecito di 
petrolio in provincia di Tre
viso. Lo hanno ieri formal
mente chiesto i senatori co
munisti della Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato. 
1 quali hanno sottolineato la 
necessità, che il ministro Re-
viglio sia invitato, a norma 
di regolamento, a fornire al 
Par lamento un'ampia infor
mazione sueli avvenimenti. 

E' da tempo, infatti, aper
to al Tribunale di Treviso. 
un procedimento penale nei 
confronti del petroliere Sil
vio Brunello e altri per traf
fico illecito di petrolio e 
truffa allo stato per l'evasio
ne di duemila miliardi sul
l'imposta di fabbricazione. 

L'indagine da Treviso si è 
allargata a numerose altre 
città. La vicenda ha assun
to grosse proporzioni anche 
per il coinvolgimento di al
cuni ufficiali della Guardia 
di Finanza. Si pongono, an
che grossi problemi di carat
tere amministrativo, come la 
funzionalità dei controlli in
terni ed esterni delI'Ammini 
strazione dello Stato. 
. Considerati questi aspetti 
1 comunisti hanno scelto, per 
conoscere la verità, la via 
più breve, quella di ascol
tarla diret tamente dal Mi
nistro. che dovrà riferire in 
Commissione su tut te le re 
sponsabilità emerse e sui 
provvedimenti che in mento 
si intendono assumere. 

Soddisfazione del PCI per il 
proscioglimento di Rubes Triva 

ROMA — Messaggio di sod
disfazione del presidente del 
gruppo parlamentare comu
nista della Camera, Fernan
do Di Giulio, al compagno 
on. Rubes Triva che insieme 
al sindaco di Modena Ger
mano Bulgarelli è stato l'al
tro giorno prosciolto in istrut
toria per l 'accertata, compie 
ta Inesistenza dei fatti loro 
addebitati a suo tempo quali 
amministratori della cit tà. 

«Non hai certo bisogno — 
ha scritto Di Giulio a Triva 
— di congratulazioni da por

te mia e del gruppo comuni
sta della Camera, convinti co
me siamo sempre stati della 
tua innocenza e onestà. Vo
glio pero cogliere l'occasione 
per sottolineare la posizione 
assunta in Parlamento dai de 
putati comunisti che so3ten-
nero con coerenza, e come 
tu stesso chiedestt. che l'au
torizzazione a procedere fos
se concessa, a differenza di 
altri gruppi parlamentari 
troppo spesso pronti ad im
pedire con un voto che qual
cuno dei loro affronti il giu
dizio damnti al magistrato*. 

C'è chi propone case di tolleranza autogestite 

Così l'accademico 
ROMA — Riaprire le « case 
di tolleranza »; istituire un 
sindacato delle prostitute: 
sperimentare modelli di 
« autogestione » che neutra 
lizzino i « protettori » e ri
conducano alla « socialità ». 
Si tratta di un e progetto 
ardito e avveniristico » ma 
chi può negare che sia in 
linea con la storia? E non 
accoglie forse le e istanze 
femministe* che le stesse 
prostitute propongono? 

Di cose infami, negli ultimi 
30 anni, nelle sale di Palazzo 
Barberini se ne sono dette 
tante. E ieri anche questa. 
Se ne è fatto portavoce 
il prof. Leonardo Ancona. 
docente universitario ed 
» esperto di problemi psico 
logico-sociali » che ha rela 
lionato al convegno sui temi 
della prostituzione, indetto 
dall'Accademia italiana di 
scienze biologiche e morali. 

La legge abolizionista ri
gente in Italia da un venti
cinquennio — ha detto il prò 
fessore — ha creato più guai 
di quanti non ne abbia ri 
salti; le stime dicono che 
abbiamo qualcosa come un 
mi/ione di prostitute: gli or 
goni di governo non se ne 
possono disinteressare. C'è 
dunque un obiettivo: garan 
lire da un lato la continua-

rinnova «la più 
antica professione» 

rione legale di quella che si 
definisce « la più antica prò 
fessionc del mondo ». dal
l'altro dare adeguata rispo
sta al « bisogno di prolezio 
ne » ed una « ragionevole 
prospezione sul futuro » a 
queste creature umane. 

Beninteso, il professore 
non vuole apparire un rea 
zionario (e forse, in assolu 
ta buona fede, si ritiene pro
gressista): considera infatti 
superate le teorie di Lom
broso secondo cui la prosti 
tuta-nata e il delinquente-
nàto erano assimilabili: né 
condivide le tesi di quanti 
ritengono la prostituta me
no intelligente, meno affet
tiva, meno autonoma, o — 
per contro — più incline al
l'ozio. alla fatuità, alla man 
canza di senso morale. Al 
contrario. Il relatore si sfor
za di marciare con i tempi. 
e i tempi impongono che il 
lavoro sia rispettato, orga 
nizzato. difeso socialmente. 
volto alla promozione uma
na. C'è qualcuno che voglia 
negarlo? 

Nella sala, tra gli stuc

chi e gli arazzi, non c'erano 
prostitute che potessero ri
spondere. Cerano solo si 
gnore imbara^zatissime e 
ammiragli impettiti. E il mi
nistro della Giustizia Morii-
no. che di tanto in tanto 
sorrideva con sufficienza. E 
c'era anche Stefano Rodotà. 
deputato della Sinistra indi 
pendente, che ha preso la pa
rola subito dopo per esprime 
re — con generosa urbanità 
ma certo con non poca 
chiarezza — il suo aperto 
dissenso. Come si può pen
sare — ha detto in sostan
za — che possano essere ri
pristinate nella società ita 
liana degli anni 'SO e istitu
zioni separate » che sono re
taggio della cultura ottocen
tesca. maschilista e borghe
se; che possa essere riaffer
mato un ruolo che ingabbia 
la donna e scarica su di lei 
i guasti che la società non 
riesce a sanare: che si pos
sano riesumare istituti giuri
dici che contrastano aperta 
mente con la Costituzione 
italiana e con la Dichiara
zione dei diritti dell'uomo. 

le quali invece impegnano 
alla tutela della dignità uma
na e al progresso materiale 
e spirituale della società? 

Se la legge Merlin ha fal
lito nei suoi obiettivi di e re
denzione ». se è pur necessa
rio stabilire forme di difesa 
delle prostitute (assistenza. 
diritto alla pensione: per lo
ro come per tutti i cittadi
ni). è però impensabile U 
ritorno al ghetto, alla sche
datura. alla licenza ammini
strativa. 

Anche se accademici e 
ammiragli fingono di non es
sersene accorti, la società 
italiana in questi anni è cam
biata. e non poco, e soprat
tutto tra le nuore generazio
ni. La logica aberrante che 
condannava ìa donna e tu
telava il € cliente » non reg
ge più: se c'è degradazione 
nell'attività prostitutiva. es
sa colpisce in eguale misu
ra entrambi i partners: U 
vero problema non è quello 
di € reaolare » la prostitu
zione. ma di colpirla nel
le sue cause profonde di di 
sagio collettivo. E cemun-

, que coinvolge l'uomo e la 
donna. Progetti « arditi e 
avveniristici », come quello 
proposto, oggi ancor più di 
ieri, possono sola rimettere 
a posto tiepide coscienze. 

Si poteva arrivare prima 
a corrette valutazioni del 
fenomeno terroristico? 
Caro lieichìin, 

consentimi qualche precisazione alla let
tera con la quale il compagno Raffaele 
Troiano di Manfredonia (pubblicata il 25 
gennaio scorso) lamenta che soltanto "dopo 
la confessione di Fioroni o la tavola rotonda 
su Repubblica » il Partito o l'Unità abbiano 
cominciato seriamente a discutere sulla com
ponente « rossa » del terrorismo. 

La prima osservazione che farei al com
pagno è quella di una lettura un po' disat
tenta dell'articolo da te scritto che anch'io 
ho particolarmente apprezzato: •< Finalmente 
si discute» (su l'Unità del 12 gennaio). La 
soddisfazione espressa col titolo prescelto 
riguarda evidentemente l'avvio di un qual
che ripensamento da parte dei protagonisti 
del dibattito su Repubblica fino a poco tem
po fa più o meno schierati sulla nota tesi 
del «processo alle idee >. Né il Partito, né 
/'Unità hanno atteso «confessioni* di sorta. 
anche se ovviamente i nuovi, importanti 
dati a disposizione stimolano ulteriori rifles
sioni e approfondimenti. Del resto nel tuo 
articolo insieme al giusto riconoscimento di 
nostri ritardi nell'analisi del fenomeno ter 
roristico, c'è però la precisazione che « agli 
inizi del '77 abbiamo cominciato a hit rav
vedere i lineamenti concreti del partito ar
mato *. Così è effettivamente. Sono di quel 
periodo infatti seminari, articoli, pubbliche 
interviste e soprattutto una vera e propria 
campagna di massa nel Partito e fra i lavo
ratori sulla specificità <c rossa » del nuovo 
terrorismo. 

Scopo di tutto ciò fu proprio quello di 
mettere in guardia sul fatto che « un peri
colo mortale per la democrazia — cito da 
una pubblicazione di allora a cura della 
Sezione centrale scuole di partito — può 
venire e di fatto viene non soltanto dai 
fascisti, ma da forze eversive di sinistra. 
con storie, motivazioni, biografie personali 
diverse, che a differenza dei fascisti tenta
no di spezzare il processo rivoluzionario 
dall'interno cercando udienza in chi è con
tro il capitalismo, per il cambiamento: fa
cendo leva su deformazioni dell'analisi e 
della lotta di classe, su impazienze, su set
tarismi. su confusi corporativismi travestiti 
da rivoluzionarismo, su aree di esasperazio
ne, di disorientamento, di delusione connes
se all'intreccio fra contraccolpi della crisi e 
complessità della lotta per sbocchi positivi ». 
In quello stesso periodo del resto concorro
no a mettere meglio a fuoco le analisi del 
Piatito, iniziative di grande rilievo politico 
e culturale come il Convegno dell'Istituto 
Gramsci sulla crisi della società italiana e 
le nuove generazioni. 

Sarebbe stato necessario arrivare ancor 
prima a corrette valutazioni del fenomeno 
terroristico? Lo penso anch'io ed è mia opi
nione che sulle ragioni del nostro ritardo 
bisognerà ancora riflettere e discutere. Però 
vorrei anche dire che non si può solo guar
dare ai documenti. Talvolta, anche quando 
questi appaiono carenti, accade che i com
portamenti siano lucidi e tempestivi. Per 
esempio vorrei ricordare che in Liguria nel
la primavera del '74 la classe operaia ri
spose prontamente con un massiccio, com
battivo sciopero generale al rapimento del 
giudice Sossi da parte delle Brigate rosse. 
È Fioroni non aveva ancora confessato. 

BRUNO BERTINI 
(Roma) 

Il lavoro e la rinuncia 
a certe comodità 
che sono solo apparenti 
Caro direttore. 

voglio intervenire anch'io sul tema della 
qualità del lavoro per dire che il problema 
non può essere risolto con soluzioni indivi
dualistiche (semplice riduzione dell'orario di 
lavoro, ad esempio), ma va affrontato alle 
sue radici: il lavoro cioè deve perdere il 
carattere alienante e riacquistare, anche 
quando è il più umile e faticoso, il suo 
carattere di funzione sociale. Per fare ciò 
è indispensabile elaborare nuovi modelli di 
vita e di consumo, bisogna divenire capaci 
di rinunciare a delle comodità che sono 
solo apparenti. 

Inoltre la giornata lavorativa dovrebbe 
comprendere varie fasi tra loru intercon
nesse. con momenti dedicati all'arricchimen
to delle proprie conoscenze e cultura e con 
momenti dedicati ad una funzione sociale 
vera e propria. Il lavoro deve - dunque 
trovare in sé gli spazi per soddisfare le 
legittime aspirazioni di crescita culturale e 
sociale per le quali oggi obiettivamente 
manca il tempo. In definitiva si rende me
no alienante il lavoro anche usando parte 
del suo tempo per educare la gente a stare 
insieme, a creare qualcosa insieme per la 
utilità della collettività. 

GIORGIO TOGNETTI 
(Bologna) 

* 

La lotta dei « Tu palliar os » 
e gli assassini delle BR 
Cara Unità, 

sono rimasto piuttosto sconcertato dal di
battito proposto sabato 26 dalla Rete due 
subito dopo la trasmissione del film di Costa-
Gavras L'amerikano. incentrato sulla vi
cenda del rapimento, da parte di un grup
po di guerriglieri latino americani, del po
liziotto statunitense Mitrione. addestratore 
di torturatori e di golpisti. Mi è sembrato 
che gli intervenuti al dibattito (Italo Mo
retti del TG2. Aldo Rizzo della Stampa, il 
compagno Guido Vicario dell'Unità, lo stes
so Costa-Gavras e lo sceneggiatore Solinas) 
avessero come principale preoccupazione 
non già quella di fornire ai telespettatori 
ulteriori elementi di analisi sul complesso 
e controverso fenomeno della guerriglia ri
voluzionaria in America Latina, quanto 
quella di « prendere le distanze » dal terro
rismo italiano. 

Io mi chiedo: cosa c'entra la lotta (ripe
to. discutibile e controversa) di gruppi po
litici come i Tupamaros. con le canaglie
sche azioni squadristiche dei nostri terro
risti? Cosa c'entrano le azioni rivolte contro 
i gorilla dell'imperialismo yankee, con l'as
sassinio a sangue freddo di agenti di po
lizia di uno Stato democratico come l'Italia? 

A me sembra che il dibattito dell'ai'ra -era 
contenesse un segnale pericoloso: che il cli
ma instaurato dagli squadristi delle UH nel 
nostro Paese, non consenta più nemmeno 
di affrontare liberamente e in modo sereno 
l'analisi di forme di azione politica nate in 
situazioni storiche differenti e di senno com
pletamente diverso. Bisogna fare attenzio
ne: è anche questo un modo, indiretto ma 
insidiosissimo, di dare spazio al clima ài 
irrazionalità e terrore clic brigatisti v rea
zionari vogliono imporre al nostro l'aere. 

CARLO BENNATO 
(.Milano; 

Se si smettesse di fumare 
forse più gente in sezione 
Caro direttore, 

la lettera del compagno Euro D'Ippolito, 
pubblicata il 23 gennaio, mi induce e scri
verti per l'ennesima volta. Sono uno di quei 
compagni che nel 1975 hanno riacquistato il 
diritto di andare al cinema, ma non quello 
di frequentare la sezione. Dopo cinque anni 
di lotta punteggiata da tanti •• hai ragione, 
ma... >\ ho deciso di raccogliere, insieme a 
compagni di altre sezioni, il maggior nume
ro possibile di firme sotto una petizione da 
inviare alla Direzione del Partito. 

Chiederemo che si sollecitino i dirigenti 
locali ad adeguare i nostri luoghi di riu
nione a quella legge n. 581 del 1975 cìie 
tratta del fumo nei locali pubblici e che 
aveva avuto il voto contrario comunista so
lo perché troppo permissiva. Non credo che 
il divieto di fumare ci farà perdere mili
tanti, credo anzi il contrario, perché chi 
fuma potrà solo trarre vantaggio da qual
che occasionale astensione. 

GIORGIO SAVINI 
(Milano) 

«Donne e mo to r i» . 
Ma perchè nessuna 
donna in « formula 1 » ? 
Cara Unità, 

scorrendo i nomi dei protagonisti del cam
pionato del mondo di <tF 1-, da Scheckter 
ad Andretti, da Villeneuve a De Angehs, 
vedo che sono tutti uomini. Non riesco a 
capire come mai, dato che le donne guidano 
in tantissime e da tanti anni, nessuna di 
esse sia riuscita ad essere considerata me
ritevole di partecipare alla massima com
petizione sportiva di automobilismo. 

Come mai? Eppure vediamo donne alla 
guida di bus, taxi, camion, trattori, ecc. 
Non intendo drammatizzare e parlare di ta
cita congiura, ma... una volta si diceva, 
abbastanza spiritosamente, che -i donne e 
motori dati gioia e dolori •>>. Ma motori sen
za donne, cosa danno? 

CORRADA CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Decio BUZZETTI, Conselice: Aldo CON
SORTE. Giustenice: Attilio FERRETTI. Luz
zara; prof. Gabriele MAZZACCA, Napoli; 
Alberto COLOMBO. Savona: Mario Pasqua
le VALPREDA. Abbiategrasso; R. PEZZE-
RA. Milano: Francesco CERU-TTI. Torino 
(«L'omosessualità maschile o femminile è 
sempre stata nei secoli una caratteristica 
delle cosiddette classi nobili, aristocratiche 
e della grande borghesia e non fu mai "pra
tica" esercitata dai proletari. Quindi, bene 
farebbero gli omosessuali a rivolgersi per 
le loro rivendicazioni non ai partili della 
''sinistra" storica, ma alla ''destra" storica, 
alle classi ricche e purtroppo, altaiche vol
ta. anche colte 2); Libero DONINI. Castel-
lucchio (« Credo veramente che il centrali
smo democratico debba svilupparsi nel no
stro movimento, debba sempre più essere 
approfondito specialmente alla base, dove 
facilmente viene scordato 0 addirittura elu
so »). 

Carlo ALFIERL Lòrrach (ci scrive per 
segnalarci il successo di una manifestazione 
di protesta svoltasi il 19 gennaio a Gren-
rach. cui hanno partecipato attivamente an
che i lavoratori italiani, contro ogni ten
tativo di rinascita nazifascista): UN GRL'P-
PO di commercianti ambulanti. Borghetto 
S. Spirito (« Siamo proprietari di camion da 
15 q. di portata. Con la nuova legge che 
obbliga l'applicazione ai camion del tachi
grafo. la cassetta nera per registrare veloci
tà e lunghezza di percorso, siamo due volte 
fregati. Per un apparecchio — con relative: 
manutenzione per applicarlo — che tecnici 
del mestiere hanno valutato sulle 2QP.W0 lire, 
si debbono invece pagare 400.000 lire oggi 
e già si parla di mezzo milione*»); Ippolito 
BRAGA. Monza (« Cari compagni, state at
tenti che la nuova legge sulle pensioni non 
diventi una trappola per noi. come è stato 
per la faccenda dell'equo canone, del ticket, 
eccetera. Per esempio, occorre impedire che 
ad essere danneggiati dalla nuova legge sia
no quei lavoratori che per 35 anni e più 
hanno regolarmente pagato i contributi*). 

— Sull'intervento sovietico :n Afghanistan 
abbiamo già pubblicato decine di lettere. 
nelle quali sono state esposte le diverse 
posizioni dei lettori. Qui vogliamo ringra
ziare. tra gli altri, i compagni: Giovanni 
CIULA di Ciriè; Giovanni MILANESE di 
Torino; Michele TEDESCO di Sesto San 
Giovanni: Tullia GUAITA di Lierna; Giu
seppe BERGAMASCHI di Bologna: Seba
stiano ANDRONICO di Milano: Eugenio 
LEADES di Roma; Domenico ROMANO di 
Longobucco; Carmelo CAPONIO di Taran
to; Germano PACELLI di Maresca: Pietro 
BIANCO di Petronà: Giuseppe GIANNINI 
di Pisa: Francesco ANDREINI di Sartrano: 
Elio SASSI di Mosca: Adamo FERRINI d; 
Arezzo; Marcello CORINALDESI di Milano; 
Giovanni VICINI di Milano: Agostino TA-
BANO di Segrate; Giovanni BETTOLINI rì-
Milano: Franco ZANFORLIN di Tonno-
Moreno TRACCHEGIANI di Cogliate: P:*. 
rolino BACCHILEGA di Faenza: A. PIAZZI 
di Cremona; Ivan REGGIANI di Modena. 
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Non c'è solo 
l'esempio americano 

Come la sinistra affronta il dibattito sulla professionalità - Critica della 
attuale organizzazione del lavoro - A proposito di un articolo di Occhetto 

L'Ispirazione della proposta po
litica di Occhetto (l'Unità 17 1) 
per la III Conferenza del PCI sulla 
scuola mi pare feconda: il mette
re in questa proposta con tan ta 
forza l'accento sulla professionali
tà ha un significato di portata ge
nerale, di cui due punti mi pare 
necessario sottolineare subito. In
tanto, che dell'idea marxiana di 
una cultura <* politecnica* abbiamo 
troppo spesso una visione sostan
zialmente parziale, che l'univer
salità della cultura sia nella di
mensione storico-letteraria: così 
rischiamo di perdere un punto de
cisivo della ricerca di Marx, il ten
tativo di unificare linguaggio e 
ricerca storico filosofica con lin-
euaggio e ricerca tecnico-scientifi
ca. Ciò porta a delle conseguenze 
molto pesanti, proprio nel rigore 
dell'analisi della società, come 
quando si riduce l'analisi econo
mica a una predica sull 'austerità 
rivolta agli operai, tornando non 

a caso all'apologo di Menenio 
Agrippa, con uno scarto evidente 
proprio rispetto allo sforzo uniti-
?ante della ricerca marxiana. La 
espressione più alta della intelli
genza e della cultura si realizza 
solo in una professionalità spe
cifica, che parta e continuamen
te si ricolleghi a una base uni
taria di ricerca e di linguaggio 
storico-filosofico e tecnico-scien
tifico. 

Su questo punto bisogna supe
rare una lunga esitazione a scen
dere in campo aperto, a misurarsi 
?on una proposta di professiona
lità e di lavoro che ci proviene 
dalla cultura dominante nei pae
si capitalistici più importanti, e 
in primo luogo negli Stati Uniti. 
Proposta innestata organicamen
te in una visione della società che 
ne rifiuta la specifica composizio
ne classista e ne vede la comples
sità stemperata In una serie di 
funzioni e posizioni f rammentate . 

ognuna delle quali, con le rela
tive contraddizioni, non ha mal 
un carat tere generale e dominan
te .sull'insieme della società. In 
questa proposta, la professionali
tà — quale ricerca, lavoro, forma 
espressiva — è tu t ta e soltanto 
dentro la più s t re t ta delimita
zione possibile del suo campo di 
applicazione, in una frammenta
zione che continua a prodursi in 
profondità verso aree sempre più 
strette di ricerca e di lavoro sia 
esecutivo che direttivo e di idea
zione. In questa proposta, la so
cialità dei processi di lavoro e di 
ricerca, e dunque dei processi 
produttivi, viene negata nella 
chiusura individuale in una scheg
gia di uno di questi processi, e 
viene cosi esasperata l'alienazione 
del lavoro. Fino al punto che que-
sta proposta alimenta come sua 
Immagine speculare II rifiuto del 
lavoro e della cultura. 

E qui si pone una questiona 

di grande peso nel dibattito • 
nella lotta politica anche sulla 
nostra sinistra. Vorrei ricordare. 
a questo proposito, il punto cen
trale di una nostra polemica, all' 
inizio degli anni '60, con Panzieri 
e i Quaderni Rossi, che nasce
va dal noto saggio di Panzieri sul
le macchine nel processo capitali
stico, nel quale si richiamava in 
sostanza l'analisi marxiana di co
me in tale processo tende a deter
minarsi 11 dominio della macchi
na sull'uomo. Ma da quel recu
pero di analisi marxiana, che già 
aveva contrassegnato l'essenziale 
dello sforzo politico e culturale 
della nostra risposta alla sconfitta 
alla FIAT del '55, tu t ta un'ala 
politica e culturale di sinistra 
traeva conseguenze opposte alle 
nostre. Per noi, si t ra t tava con la 
lotta, anche nei suoi obiettivi par
ziali e immediati, di ricuperare 11 
carat tere sociale del processo pro
duttivo, nel quale processo è sem
pre l'uomo che comanda la mac
china e, quando appare il contra
rio, è perché un processo sociale 
di sfrut tamento dell'uomo sull'uo
mo. di uomini che operano in re
ciproca dipendenza, nel quale so
no allora sempre possibili e neces
sarie modifiche e correzioni, si 
maschera dietro l 'apparente og
gettività del meccanismo indu
striale per negare appunto la pos
sibilità e necessità della sua tra
sformazione. 

Le conseguenze che ne traeva
no forze politiche e culturali, 
che tut te si sono a suo tempo 
richiamate a Panzieri ed ai Qua-
derni Rossi, erano invece la ne

cessità di « chiamarsi fuori > da 
un processo produttivo con un 
carattere oggettivamente determi
nato e dunque totalmente alie 
nante, con un richiamo a una 
«soggettività» operaia che tale 
si definiva proprio in quanto spez
zava il vincolo esistenziale tra 
classe operaia e processo produt
tivo di cui la classe è protagoni
s ta ; richiamo che per vie diverse 
portava presto ad esemplarmente 
estendere l'analisi del ruolo della 
classe operaia e la sua < chiamata 
fuori > anche al rapporto tra lo 
Stato e la stessa classe operaia. 

Ho voluto fare questo richiamo 
per sottolineare che la nostra pro
posta di professionalità si presen
ta lungo un percorso ideale che 
parte dalla critica di questa socie
tà, per tornare dentro questa so
cietà e ricuperare contenuti reali 
di socialità dei processi di lavoro. 
di ricerca e di espressione, in una 
alternativa attuale, anche se con 
limiti e parzialità, all'alienazione 
capitalistica. Una professionalità 
che punti a contrapporsi all'alie
nazione non solo in quanto emer
ga da e si colleghi a una base uni
taria di linguaggio e di ricerca. 
ma in quanto sia padronanza 
delle ragioni storiche-tecniche-eco-
nomiche di una tecnologia, di un 
campo di ricerca, di una forma 
espressiva e insieme capacità di 
gestione pratica di quella tecno
logia. di quel campo di ricerca, 
di quella forma espressiva. Una 
professionalità che cominci dun
que al suo interno a superare gli 
aspetti più acuti dell'alienazione 
del lavoro, connettendosi a una 

lotta per cambiare l'organizzazio
ne del lavoro in tutti i campi, che 
abbia lo stesso segno. 

Un punto centrale della propo
sta s ta nel superare il distacco fra 
formazione generale e formazione 
professionale, che è invece il cuo
re. non a caso, della proposta con
findustriale, volta a dividere la 
scuola (pubblica), intesa come for
mazione generale, dalla formazio
ne professionale e al lavoro, che a 
questo punto è logico venga riven-

5dicata>per sé dal sistema delle im
prese. invece, il momento generale 
della formazione non può né deve 
essere scisso dalla specificità della 
formazione professionale, e questa 
deve essere parte essenziale di tut
ta la scuola, secondaria e univer
sitaria. E qui vi è un nodo da scio
gliere, specifico, nella crisi degli at
tuali Ist i tuti tecnici, che sta nello 
stesso tempo nel limite di forma
zione generale e nel limite di con
cretezza di formazione professiona
le e al lavoro, riferita all'evoluzione 
reale delle s t rut ture di lavoro e di 
produzione e alle prospettive di 
domanda reale di lavoro che da 
quelle s t rut ture può essere previ
sta, in un quadro di programma
zione. 

Sotto questo profilo per tutta la 
scuola mi pare legittimo puntare 
a uno sviluppo della gestione de
mocratica coinvolgendo ai più im
pegnativi livelli di responsabilità 
Regioni, Comuni, quartieri e le or
ganizzazioni sociali, queste ultime 
in vista particolarmente del con
tenuti professionali della scuola. 

Ma una linea sulla professiona
lità nella scuola deve essere anzi

tutto una linea per la professio
nalità dei lavoratori della scuola, 
intesi non come parte decisiva nel
l'impiego pubblico, ma come pezzo 
della burocrazia, come la cate
goria dei lavoratori dell'istruzione. 
Qui siamo in un campo certo non 
tut to riconducibile al sindacato, 
per le specificità • culturali che 
hanno i problemi professionali de
gli insegnanti e quindi per il si
gnificato che hanno organizzazio
ni tut te rivolte al merito delle 
questioni pedagogiche. Ma ben 
evidente è il peso di un deciso in
dirizzo del sindacato sulla speci
ficità professionale della categoria 
dei lavoratori dell'istruzione, come 
parte di un impegno confederale 
sulla scuola al quale la proposta 
a cui lavora il partito può aprire 
nuovi spazi e nuove possibilità 

Bisogna Infatti notare che que
sta proposta può consentire di ri
proporre con grande forza il tema 
del rapporto tra riforma della 
scuola e riforma del lavoro e delle 
forme di connessione fra studio e 
lavoro, per le quali ultime vi sono 
già punti di riferimento molto 
importanti : i corsi serali; 1 corsi 
delle « 150 ore > ; i corsi di riquali
ficazione. 

Voglio cosi sottolineare l'impor
tanza di una linea sulla scuola 
più capace oggi, con gli a t tual i 
livelli di scolarizzazione, di dare 
risposte coerenti alle connessioni 
fra cultura e professionalità, fra 
scuola e lavoro, fra riforma della 
scuola e trasformazione e ricon
versione dell 'apparato economico. 

Sergio GaravinI 

L'incontro a Bologna degli omosessuali 

Sono un «diverso»/ 
cittadino di questo paese 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — Domenica se
ra, un ristorante poco lon
tano dalle due torri, molta 
animazione. Si è concluso 
da poco l'incontro naziona
le degli omosessuali del 
Fuori: alcuni già ripartiti, 
altri al « Ribalta » ad ap
plaudire l'ultimo spettacolo 
di Alfredo Cohen, altri an
cora a spasso sotto i portici 
della città. 

Bologna è ospitale, gene
rosa, moderna, mette a di
sposizione sedi e attrezza
ture, ciascuno — come è 
giusto — ha diritto di paro
la. Xella polemica con le 
istituzioni « assenti e ostili » 
— la polemica che la com
ponente radicale del Fuori 
ha sostenuto con più vee
menza — questo non insi
gnificante «particolare» po
teva essere considerato con 
maggiore serenità. Ci sono 
istituzioni e istituzioni, e 
nella sala che per due gior
ni ha ospitato il convegno, 
al centro civico Malpighi, 
non è comunque mancato 
chi ha sentito il bisogno di 
ricordarlo. Di strada, sia 
pure a fatica, se ne è fatta 
in questi ultimi anni. Se 
non si tratta, come hanno 
detto in molti, di chiedere 
comprensione o peggio «tol
leranza» per la cosiddetta 
diversità, ma di affermare 
il diritto di ciascuno a vi
vere liberamente la pro
pria vita, è bene saper di
stinguere tra gli interlocu
tori. Quanti sono stati, fino
ra. i Comuni disposti al dia
logo? Quanti sindaci, e qua
li. hanno accettato il con
fronto? A Torino, a Roma, 
a Bologna qualcosa si muo
ve. Permangono dubbi e 
diffidenze, ma qualcosa si 
muove. 

Ma altrove? A Bagheria. 
per esempio? Come vive og
gi. nella Sicilia degli aran
ci e dell'onore, un omoses
suale dichiarato? Nel risto
rante affollato, ad un tavo
lo d'angolo. Giuseppe mi 
parla di sé e della sua vita. 
Ventisei anni, insegnante 
elementare, famiglia picco
lo borghese, politicamente 
orientato a sinistra. Legete 

•.due libri al giorno, parla 
.alla radio e alle tv locali. 
scrive sui giornali; cita a 
memoria Deleuze e Freud. 
Aristotele e Marx; ama Pa
solini e si copre gli occhi 
quando gli racconto che Io 
conobbi; parla con affetto 
di Ignazio Buttitta. il com-

Un dibattito che investe tutta 
la sfera dei diritti civili 

Le occasioni di dialogo con le 
istituzioni - Storia di Giuseppe 

paesano che capisce i dolo
ri dell'uomo, e di Guttuso, 
compaesano anche lui, e di 
Pirandello, compaesano di 
tutti. 

Al suo paese, di lui, tut
ti lo sanno: in casa, tra gli 
amici, a scuola. Ha smesso 
di nascondersi ormai da un 
pezzo. E perché — si chie
de — dovrei nascondermi? 
Dunque gli altri lo accetta
no? Dunque non ha proble
mi? Troppo facile. Certo, la 
sua tranquillità spesso di
sarma gli attacchi, la sua 
cultura scoraggia le incur
sioni moralistiche, la sua 
faticata filosofia riesce a 
spuntare molti luoghi co
muni: ma sente che dietro 
di lui gli sguardi si incro
ciano, i gomiti si urtano, i 
sorrisi cambiano. E comun
que lui ha il privilegio di 
amici che lo stimano, di 
una cultura che lo sorregge. 
Ma chi non ha amici? Chi 
non ha cultura? Chi è solo, 
con la sua « diversità »? 

Accade troppo spesso ciò 
che potrebbe accadere qui, 
in questo ristorante affol
lato del centro di Bologna, 
dove al tavolo accanto non 

stanno sedute le Istituzioni 
ma un gruppo di ragazzi: 
né teppisti né fascisti, al
l'apparenza, ma semplice
mente ragazzi della dome
nica sera, quelli che incon
trate dappertutto. Non c'è 
nulla nell'atteggiamento di 
Giuseppe che possa destare 
scandalo e neppure meravi
glia: né il suo modo di ge
stire, né il suo abbigliamen
to, né la sua voce. Ma i ra
gazzi hanno notato un di
stintivo appuntato sul petto, 
il cerchietto di plastica — 
una libera e forse non ne
cessaria dichiarazione di 
identità sessuale — acqui
stato al mercatino del con
vegno. E qui scatta la rea
zione: gli sguardi si fanno 
più insistenti, la voce sale 
di tono fino a giungere al 
falsetto, si scambiano tra 
loro false carezze e affet
tuosità; giunge qualche mi
naccia a voce bassa. Io mi 
sento ferito, il mio amico 
finge di non ascoltare e, 
quasi a rassicurarmi, mi 
stringe le mani. Decidiamo 
di andarcene e lasciamo il 
locale, inseguiti da risate di 
scherno. 

Vicende di intolleranza 
di emarginazione e violenza 

Provo a scusarmi per gli 
altri, mi chiedo perché sia 
avvenuto. La spiegazione di 
Giuseppe è semplice: per
ché si credono superiori, 
perché considerano quello 
maschile come un ruoio for
te. di potenza, di suprema
zia. perché non possono ac
cettare che questo ruolo 
venga posto in discussione 
da qualcuno che appartenza 
allo stesso sesso, perché è 
un tradimento. Dalle donne 
la contestazione la si può 
accettare, perché la sua. si 
sa. è storicamente una po
sizione subalterna: la con
testazione è legittima, la ri-
nuncia no. 

Al ristorante poteva an
dare peggio. A Paolo Lam-
bertini. di Livorno, è anda
ta peggio qualche settima

na fa. Di sera, in un bar 
alla stazione, è stato circon
dato e aggredito da un 
gruppo di giovani; gli han
no fratturato i denti e spac
cato il sopracciglio. Anche 
a lui poteva andare peggio: 
qualche mese fa un suo 
amico è stato trovato morto 
al mattino, forse derubato, 
forse solo punito. Se rinun
ci. devi rinunciare a tutto... 
. Anche in questo convegno 
la denuncia non è stata as
sente, sono state racconta
te storie di violenza, di in
tolleranza, di emarginazio
ne. Ma non è stato questo 
il dato più significativo. La 
propasta di Angelo Pezza-
na (fino a ieri leader rico
nosciuto del Fuori), cioè 
quella di costituire comu
nità gay che assicurino pro

tezione. organizzino servizi, 
producano cultura « autono
ma », è stata di fatto respin
ta dai presenti. Soprattutto 
dalle donne, che — il feno
meno è nuovissimo e merita 
di essere segnalato — han
no affollato costantemente 
la sala. 

La scelta è stata invece 
un'altra: se gli omosessuali 
stanno dentro tutta la socie
tà, ebbene è con essa che 
debbono misurarsi: con i 
suoi timori e le sue intolle
ranze, certo, ma anche con 
il suo spirito democratico, 
il suo pluralismo, le sue 
istituzioni, i suoi partiti. ì 
suoi sindacati. Ed anche se 
i rappresentanti dei partiti 
e dei sindacati che avevano 
accolto l'invito di partecipa
re al convegno non erano 
tutti presenti, ciò non ha 
impedito che su questo — 
registrando il disappunto 
ma confermandone il biso
gno — si sia insistito con 
grande convinzione. 

« Dalla ribellione degli 
emarginati alla politica del
la diversità ». aveva auspi
cato Gianni Vattimo apren
do una tavola rotonda; 
« non della diversità ma 
dell'uguaglianza » ha corret
to una voce in sala. E quin
di le proposte: cancellare 
le norme che considerano 
l'omosessualità come una 
pratica immorale, impedire 
le discriminazioni nei pub
blici uffici, ridefinire il con
cetto di « buon costume ». 
Ma la legge, pur necessaria. 
non può bastare, non sarà 
sufficiente a fermare la ma
no dello sconosciuto assassi
no e neppure a scoraggiare 
il dileggio dei ragazzi delia 
trattoria. Ecco perché — 
questo propone il Fuori — 
le grandi organizzazioni po
litiche e sindacali della si
nistra debbono aprire un 
libero confronto sui temi 
della sessualità. Se non ci 
sarà, difficilmente le cose 
cambieranno. 

Il Fuori — sia detto per 
inciso — pur federato al PR 
non è il partito radicale, e 
l'insofferenza che ha accol
to in sala l'intervento di 
Spadaccia non è priva di 
significato. Probabilmente 
anche qui. per un'azione 
così complessa e difficile, 
qualcuno comincia ad ac
corgersi che demagogia e 
awenturismo portano fuori 
strada. 

Eugenio Manca 

MILANO — Si è aporto ieri al 
Palazzo delle Stelline a Mi
lano il terzo congresso inter
nazionale di psicanalisi sul 
tema < L'inconscio ». organiz
zato dall'As-ociazione Psica
nalitica Italiana, che durerà 
sino al 2 febbraio. Un con\e-
gno-fiume. con circa trecento 
relazioni prodotte per 1° P>u 

dal gruppo di Armando Ver 
rìiglione. in cui si incrociano 
gli impre-rrutabili destini di 
intellettuali sparsi. 

In questo senso bisogna di
stinguere tra i singoli inter-
\enti (questo si è visto già 
ieri), alcuni riawrro interes
santi. e la linea politico cul
turale complessa a. che è scm 
pV'vi-n-itr pl'ucinantp. Que
sta si i.i i «a riassumere in 

Convegno-fiume in corso a Milano 

A cavallo 
dell'inconscio 

poche righe. L'Italia è domi
nata da una collusione fra ter
rorismo di Stato e terrorismo 
rosso, speculari tra loro nel 
la comune ricerca di una Ve 
rità totalitaria. Gli intellet
tuali sono schiavi della poli
tica. la politica è schiava del
la religione di Stato. Esente 
da questo connubio, provoca
toria e inquietante, la psica
nalisi (e qui ai intende rigi

damente la psicanalisi della 
Associazione che Verdiglime 
controlla) è l'unica pratica 
realmente sovversiva. 

Come si vede, una proiezio
ne paranoica, per cui € tutte 
le vacche sono nere », si as
socia a un narcisismo spinto 
nella sopravvalutazione del 
proprio ruolo. Su questp basi. 
Vardigliope e C. impostano 
la propria battaglia, o meglio 

battage. che non disdegna 
l'uso spregiudicato dei mezzi 
di comunicazione e le opera
zioni plurime di occupazione 
degli spazi editoriali, forti di 
fanatismo di gruppo che ripro
pone l'Associazione come una 
macchina ben oliata che gira 
a vuoto, come i mulini a vento 
contro cui si scaglia (qui 
più che alla patetica levità di 
Don Chisciotte, viene da pen
sare alla grossolana pesantez
za di Sancho Panza). 

Staremo a vedere le grandi 
manovre dei prossimi gior
ni, contenti a dire il vero di 
avere evitato di pagare, in 
quanto cronisti, le trentamila 
lire d'iscrizione. 

Dario Borso 

Ma la Mole Adriana 
è «sacra» o «laica»? 
L'appello di intellettuali al presidente della 
Repubblica Pertini sulla tutela dei beni culturali 
Un articolo della bozza di revisione 
che peggiora il vecchio testo concordatario 

Appartiene forse alla sfera 
dell'utopia, tentare di rappre
sentare di fronte all'opinione 
pubblica il rilievo e il peso 
della questione * beni cultu
rali » nel nostro contesto eco
nomico e sociale? E, più in 
generale, voler fondare su 
un nuovo rapporto con le so-
pravvivenze di uno stratifi 
caio passato un progetto di 
società ver gii anni IUO0? 

Basta un'intervista sui pe
ricoli che gravano sulla sta
tua di Marco Aurelio in Cam
pidoglio, e tutti i giornali la 
riprendono. Per contrasto, 
filtra^appena. ripresa da po
chi quotidiani, la notizia che 
un folto ed autorevole gruppo 
di intellettuali di diverso o-
rientamento ideale e politico 
sì è recato dal Presidente 
Pertini. per ribadire i rischi 

! gravissimi contenuti nell'arti
colo 12 della Bozza di revi
sione del Concordato che, se 
rimanesse su questo punto in
variata, cancellerebbe, con ir
reparabili conseguenze, ogni 
possibilità di attuare il prin
cipio costituzionale (art. 9) 
che attribuisce alla Repubbli 
ca la tutela del patrimonio 
storico ed artistico della Sa
zione. 

Diciamo intanto che la ma
teria non ci è nuova: di più. 
si tratta di una battaglia an
che nostra, di un problema 
che noi comunisti per primi 
sollevammo in tutte le sedi, 
e. con l'intervento del com
pagno Bufahni. anche nel di 
battito in Senato del dicem
bre '78. che resta finora l'ul
timo momento pubblico di 
verifica dello stato delle trat
tative tra Governo italiano 
e S. Sede. 

Vediamo ù* testo dell'artico
lo incriminato: « La S. Sede 
e lo Stato italiano si impegna 
no a collaborare per la tutela 
del patrimonio artistico aven
te carattere sacro in Italia >. 

La formulazione può appa
rire innocente ai non addetti. 
ma. come hanno rilevato i 
firmatari dell'appello, 1) es
sa contrasta con il ricordato 
art. $ della Costituzione, con 
gli artt. 3 ed 8 che sancisco
no l'uguaglianza delle confes
sioni religiose, con l'art. 7 

che afferma esser Chiesa e 
Stato € ciascuno nel proprio 
ordine indipendenti e sovra
ni >; 2) infatti vorrebbe ne
gare la competenza esclusiva 
dello Stato a dettare le nor
me di tutela del patrimonio 
artistico, e *la conseguente 
sottomissione anche dei beni 
culturali di proprietà eccle
siastica alle disposizioni civili 
in materia » verrebbe infine a 
costituire « sulla base di un 
inaccettabile carattere sacro 
che si presta ad estensioni 
pressoché illimitate una sorta 
di potere concorrente della 
Chiesa ». una res mixta. co 
me si dice con termine tec
nico. 

La prima quc^time' riguar
da l'emanazione della legge 
di riforma del settore: anche 
se questo governo è stato del 
tutto inadempiente pure in 
questa materia, da parte del 
nostro partito e. come ora ap
prendiamo. anche da parte 
dei compagni socialisti, è sta
to ribadito l'impegno a pre
sentare un progetto in tempi 
brevi: da parte nostra secon
do la piattaforma presentata 
nel convegno di Venezia. 

La legge di 
tutela del '39 

Ebbene, se il testo della 
Bozza di Concordato dovesse 
rimanere su questo punto in
variata. lo Stato italiano sa
rebbe costretto a pattuire con 
la S. Sede il contenuto della 
legge di riforma: e questo è 
già fatto di inaudita gravità. 
una prima prova delle con
seguenze che si avrebbero 
con questo arretramento ri
spetto al Concordato in vigo
re e rispetto alla stessa legge 
di tutela del 1939; la quale, 
tra l'altro già prevede (arti
colo S) che « quando si tratta 
di cose appartenenti ad enti 
ecclesiastici il Ministro nell' 
esercizio dei suoi poteri, pro
cederà, per quanto riguarda 
le esigenze di culto, d'intesa 
con le giitorità ecclesiasti
che ». 

Una seconda conseguenza 
deriva da quello e categoria 

Il concordato 
e le pretese 

degli integralisti 

del sacro » che, ignota all'or
dinamento giuridico di uno 
stato laico come è il nostro, 
verrebbe reintrodotta in que
sta materia. Non si tratta an
che qui di pure questioni di 
principio. Quali sono le reali 
intenzioni di un rinnovato 
fronte cattolico integralista 
che ha ispirato l'articolo in 
questione le lasciamo espri
mere direttamente ad Andrea 
Villani, docente della Cattoli
ca di Milano, ed esponente di 
spicco di questo stesso fron
te: e Riteniamo anche oppor
tuno che nella bozza debba 
venire chiarito comunque che 
la collaborazione deve esten
dersi sia alla tutela che alla 
valorizzazione del patrimonio 
storico-artistico, sia di carat
tere sacro, che in qualsiasi 
modo legato al sacro, legato 
al culto, attuale e passato, e 
allo svolgimento di attività 
in qualche modo connesse al
la cultura religiosa della po
polazione. Ed ancora, in at
tinenza tanto ai beni di pro
prietà della chiesa che di al
tri enti con finalità religiose. 
come di beni di proprietà pri
vata o pubblica civile * (da: 
e Beni culturali e storia - Be
ni culturali religiosi e leggi 
di tutela > 1979). 

L'unica conseguenza da 
trarre da tutto ciò sarebbe 
la soppressione non tanto del 
ministero dei Beni culturali, 
cui poco siamo affezionati da
to lo scarso frutto che la sua 
costituzione ha portato, quan
to piuttosto di ogni attività 
e struttura pubblica nel set
tore: o meglio la sua tra
sformazione in una specie di 
generoso sponsor del sacro. 
Da Castel S. Angelo alla de
posizione di Raffaello della 
Galleria Borghese, tutto rica
drebbe sotto questa distorta 
visione della « collaborazio 
ne ». E infine la collabora
zione tra Stato e Chiesa do 
vrebbe riguardare anche la 
tutela della Sinagoga, la con
servazione dei manoscritti e-
braici, gli edifici di culto 
valdesi? 

Questo articolo 12 della Boz
za non è una minaccia lonta
na, distante anni luce dai 
comportamenti concreti di 

enfi ed istituzioni. Anche se 
esso non ha alcun valore per 
il momento, ha già sortito, 
come giustamente rilevano i ! 
firmatari dell'appello, e l'in- | 
fausto risultato di turbare un I 
consolidato equilibrio tra am- ' 
ministrazione civile e autorità ! 
ecclesiastica ». Molti parroci, 
molti ordinari rifiutano di fir- i 
mare le schede di catalogo, \ 
chiudono i musei diocesani, I 
impediscono l'accesso a chiese | 
non officiate, rifiutandosi di > 
collaborare alle operazioni di ! 
accertamento conoscitivo e | 
conservativo. Molte Soprinten- j 
denze, prive di qualsiasi ap- ì 
poggio da parte del Cover- j 
no. si arrendono di fronte a j 
queste violazioni. i 

La responsabilità j 
dello Stato 

Ciò è tanto più grave in i 
quanto, in forza dell'unitarie- ! 
tà del patrimonio culturale del 
paese, lo Stato già mette a 
disposizione le proprie strut
ture tecniche e rilevanti ri
sorse finanziarie per garanti
re la conservazione del patri
monio storico di proprietà ec
clesiastica: ha almeno U di
ritto dovere di garantire che 
non vi siano destinazioni in
debite o alienazioni e che le 
e esigenze di culto » non co
prano operazioni speculative. 

La bozza di Concordato è 
su questo punto molto più ar
retrata non solo rispetto a 
consapevolezze raggiunte e 
sancite dal Concilio Vaticano 
11. ma anche rispetto ad un 

documento della Conferenta 
Episcopale Italiana del 1974 
che, rilevando già allora a 
causa delle inadempienza del 
clero « l'aggravarsi di fatti 
relativi ad indebite alienazio
ni, ai furti, alle dispersioni 
di opere d'arte, ad incongrui 
interventi ne li edifici sacri » 
riaffermava che < l'osservan
za della legge predisposta da 
parte civile è doverosa perché 
lo Stato ha la responsabilità 
di esso (patrimonio) davanti 
alla società ». 

Il nuovo Concordato non 
può essere un momento di ar
retramento rispetto a tutto 
ciò. Si può valutare — » tu 
questo va condotto un esame 
sereno ed obiettivo — l'oppor
tunità di istituzionalizzare or
gani di intesa e di collabora
zione tra Stato e Chiesa per 
risolvere problemi concreti e 
per unire gli sforzi atti a ga
rantire conoscenza ed accessi
bilità pubblica e tanta parte 
dei beni culturali del paese. 
Ma ciò non può essere fatto 
in forma pattizia se non ti 
ribadisce contestualmente che 
i beni culturali di proprietà 
ecclesiastica sono sottoposti 
alle disposizioni civili m ma
teria. 

Alessandra Melucco 

NELLA FOTO: Castel San
t'Angelo e. sopra il titolo, 
un termografo rileva I dan
ni da inquinamento alla co
lonna di Traiano, ma la 
preoccupazione per il nostro 
patrimonio artistico non deva 
limitarsi alla salvaguardia 
materiale 

Democristiani 
a cura di Arturo Parisi 
pp. 232, L 6.000 

L'adesione, la vita di partito, l'appartenenza 
religiosa, i valori politici, il problema delle 
alleanze. Un'indagine sulla base democristiana 

il Mulino 
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La Commissione parlamentare sollecita la legge 

TV private: brusco 
richiamo al governo 

Il ministro invitato a tutelare le prerogative della RAI 
A fine febbraio il nuovo consiglio d'amministrazione? 

I consigli 
della DC: 
una risata 

e Berlusconi 
scapperà 

La Discussione, settimana-
le politico-culturale della DC, 
offre nel suo ultimo numero 
un significativo segnalo del
l'aria che tira in settori di 
quel partito verso il servizio 
pubblico radiotelevisivo. 

La RAI — si afferma in 
una velenosa nota — sente il 
fiato delle antenne libere e 
anziché reagire virilmente si 
abbandona a piagnistei. Per 
fortuna — si rallegra La Di
scussione — ci ha pensato il 
ministro Vittorino Colombo a 
rimettere le cose sui giusti 
binari: come può spaventarsi 
un'azienda che ha 500 miliar
di di fatturato e 13 mila di
pendenti? E gongolando per 
la straordinaria prova di in
tuito del ministro La Discus
sione conclude: « Così è stato 
spiegato alla RAI che Cas-
sias Clay non farebbe una 
bella figura se, opponendogli 
un bambino di un anno, an
ziché mettersi a ridere, fug
gisse terrorizzato ». 

E chi ci aveva pensato! RAI 
svegliati: fa una bella risata 
possibilmente alla Franken
stein e vedrai quei marmoc
chio ti che si chiamano Rizzo
li, Berlusconi, Mondadori, 
multinazionali, fuggire a gam
be levate e nascondersi, per 
lo spavento, sotto il tavolo di 
Vittorino Colombo. 

L'assomblea dei deputati co
munisti è convocata per 0391 
giovedì 31 alle ore 9 ,30 . 

ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
richiamato il governo affin
ché il ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni. Vittorino 
Colombo, presenti al più 
presto il disegno di legge per 
la regolamentazione delle TV 
private; nel frattempo il go-

| verno viene sollecitato a 
I compiere tutti gli atti neces-
I sari a « garantire la qualità e 
: l'estensione delle diffusioni 
I del .servizio pubblico nel-
I l'ambito stabilito dalla legge 

di riforma, dagli indirizzi e-
I mainiti dalla commissione Q 

dalla convenzione tra mini
stero e RAI ». 

E' un richiamo esplicito al
la vicenda della Rete tre in 
Toscana, le cui trasmissioni 
sono state bloccate dall'ordi
nanza del pretore di Lucca al 
quale s'erano rivolte alcune 
emittenti private: accusano 
la RAI di disturbare le loro 
trasmissioni con il segnale di 
Monte Serra. 

L'azienda aveva chiesto nei 
giorni scorsi l'intervento del
la commissione perché, para
dossalmente, la RAI è co
stretta a violare gli obblighi 
di legge e di convenzione che 
le impongono di garantire la 
ricezione dei suoi programmi. 
Inoltre la potenza del ripeti
tore in questione è in regola 
con le convenzioni interna
zionali ed era stata autorizza
ta dallo stesso ministero. 
Contro l'ordine del giorno — 
firmato da Bernardi (PCI). 
Bassanini (PSD e Calarco 
(DC) — hanno votato radicali 
e missini: astenuti due de. 

In commissione il compa
gno Bernardi aveva proposto 
che il documento fosse anco
ra più esplicito nel richiama
re il ministro ai suoi doveri: 
un ministro — ha aggiunto il 
socialista Bassanini — che 
prolunga una situazione nella 
quale trovano esca le « liti 
giudiziarie » come quella e-

splosa in Toscana. 
Sempre il ministro Colom

bo è stato al centro di un 
piccolo « giallo ». L'altra sera 
il TG2 lo aveva invitato a un 
dibattito con rappresentanti 
della RAI; il presidente 
Grassi era indisponibile per 
altri impegni, allora il TG ha 
invitato alcuni consiglieri 
d'amministrazione ma il mi
nistro è stato irremovibile: 
se non c'è Grassi non vengo 
neanche io. E il dibattito è 
saltato. 

Sulle vicende delle emitten
ti private due interrogazioni 
al ministro sono state rivolte 
da deputati comunisti. Con la 
prima si chiede, egualmente, 
il varo della legge di regola
mentazione e — a proposito 
della vicenda Toscana — ini
ziative per tutelare diritti e 
doveri del servizio pubblico: 
con la seconda si chiede a 
Vittorino Colombo quali 
provvedimenti intende pr"ii 
dere per disciplinare — nel 
rispetto degli accordi inter
nazionali — l'attività di emit
tenti private che. dalle zone 
di frontiera, irradiano pro
grammi verso i paesi confi
nanti. Per queste interferenze 
Svizzera. Austria, Francia , 
Germania e Jugoslavia hanno 
vivacemente protestato pres
so l'amministrazione postale 
italiana. 

La commissione ha nuova
mente rinviato, invece, ogni 
decisione per il rinnovo del 
consiglio d'amministrazione 
della RAI. Se ne parlerà il 27 
febbraio. 
La decisione è stata contesta
ta dall'on. Milani (PDUP); e i 
rappresentanti d'.'l PCI 'ictuno 
sottolineato l'urgenza di ga
rantire alla RAI. senza ulte 
riori indugi, un governo a-
ziendale in grado di agire nel 
pieno delle sue prerogative. 
Al 6 febbraio è stata fissata 
la definizione per gli indirizzi 
sull'informazione radio-TV. 

Nelle zone della Campania colpite dal sisma del '62 
_ ^ — / 

I fondi ci sono, ma i terremotati 
non li vedono: aperta un'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una commissione 
di inchiesta della Regionp 
Campania indagherà sui ri 
tardi connessi alla utilizza
zione dei fondi per la rico
struzione delle zone colpite 
dal terremoto del 1962, nelle 
quali da 18 anni centinaia di 
persone vivono ancora nelle 
baracche. 

La decisione è s ta ta presa 
in Consiglio dopo un lungo 
dibatt i to (al quale erano pre
senti cent inaia di ci t tadini in 
rappresentanza delle popola 
zioni interessate) e dopo che 
il compagno Angelo Flaminia 
ha svolto una precisa rela
zione sulle inadempienze, i 
r i tardi , le mancanze accumu
lati dagli esecutivi regionali 
in questi anni , mater ia sulla 
quale il PCI ha anche inviato 
un esposto alla magis t ra tura . 

Nel 1962. furono ben 74 i 
comuni della Campania colpi
ti dal movimento sismico: 13 
della provincia di Avellino. 19 
della provincia di Benevento 
e due della provincia di Ca
ser ta : i danni furono inEentl. 

case lesionate. dis trut te . 
s t rade rese impraticabili. Da 
quella data, decine e decine 
di famiglie sono costret te a 
vivere nelle baracche, mi
gliaia in edifici al limite del 
la sicurezza. Più volte l'inter
vento s tatale promesso e ri
promesso è venuto a manca
re finché, nel 72. la materia 
di interventi a favore dei ter 
remotat i venne delegata alla 
Regione. 

Sono così passati altri an
ni. finché nel 76 — sempre 
sotto la spinta comunista — 
veniva approvata una legge a 
favore delle popolazioni ter 
remotate che stabiliva temol 
precisi per l 'erogazione dei 
fondi, la delimitazione della 
concessione. es t remamente 
brevi, dai 15 al t renta giorni. 
Da allora sono passati sedici 
mesi, senza che i c inquanta 
miliardi stanziati venissero e-
rogati. Ma c'è di più: non e 
s ta to neanche utilizzato il 5 
per cento dei fondi del piano 
decennale per la casa, riser
vati apposi tamente dal Con
siglio regionale per onere 

nelle zone colpite 
1 motivi di questi ritardi, 

hanno rilevato i compagni 
Savoia e Flammia, da un la
to. sono da ricercarsi nel 
tentat ivo di utilizzare i con
tributi per mantenere un si
stema clientelare che è la 
base elettorale della DC; dal
l'altro, nella corruzione che 
Intasca notevoli tangenti per 
accelerare questa o quella 
pratica. 

Naturalmente DC e eiunta 
hanno respinto le accuse, ed 
alla fine, per «salvare la fac
cia ». hanno votato un ordine 
del giorno simile a auello 
presentato da PCI e DP. ma 
dal qu i le era stata estrapola
ta la richiesta della commis
sione di inchiesta. La compo
sizione della commissione è 

stata poi votata all 'unanimità. 
I a seduta (quattro ore) è 
stata seguita con numerose 
interruzioni del pubblico pre
sente. 

V. f. 
Nella foto: una immaaine de! 
terremoto di 18 anni fa 

Diario di una giornata di sottoscrizione 
Anche dopo averne viste 

tante, come si dice, è diffici
le registrare freddamente, 
con distacco di cronista 
quanto sta succedendo per 
la sottoscrizione per l'am
modernamento delle tipo
grafie dove si stampa l'Uni
tà. E' difficile, ad esèmpio, 
non sentirsi commossi ed 
orgogliosi di lavorare per un 
giornale che avrà tanti di
fetti ma che riceve una car
tolina illustrata da un pic
colo centro della provincia 
di Gorizia. Torriaco. indiriz
zata alla « Spett.ma Unità » 
e su cui è scritto: «Auguri 
sentiti, per una tipografia 
efficiente, che dia un gior
nate ricco e che lasci una 
traccia ai lettori. Per mi
gliorare questa società inte
ra è utilissimo il contributo 
dell'Unità.. Oggi stesso vi ho 
mandato un piccolo contri
buto sul vostro c/c postale. 
Auguri a tutti di buon lavo
ro. Un amico e compagno, 
Giovanni Gregorin ». 

E subito dopo questa car
tolina arriva in redazione 
una lettera che dice: « .Vi 
chiamo Brega Ippolito via 
S. Bach. 7, Monza. Ho pia
cere che queste poche righe 
siano pubblicate sul giorna
le /"Unità. Come pensionato 
aderisco anch'io alla sotto
scrizione per il rinnovamen
to del macchinano tipogra
fico dell'Unità. Mi sento 
molto orgoglioso di essere 
iscritto al PCI da tanti anni 
e ringrazio infinitamente 
tutti i compagni dirigenti e 
intellettuali del PCI che da 
più dt 30 anni si battono 
giorno per giorno con intel
ligenza e coraggio per la 
causa del socialismo. E per 
questo contribuisco con li
re 50.000». 

Forse politologi e socio 
logi scopriranno significati 
più o meno reconditi di que
sta lettera, vi troveranno se
gni di « ingenuità ». di « fc 
de acritica », ecc. ecc. 

A noi pare che e$?a po
trebbe far riflettere quanti 
s'interrogano sulla « que
stione comunista » e si do
mandano, sorpresi e preoc
cupati, quali siano le cau
se della forza del PCI. 

La sezione comunista di 
Cilavegna, in provincia di 
Pavia, ha mandato un asse
gno di 300 mila lire con una 
lettera nella quale si dice. 
fra l'altro: a La nostra è una 
piccola sezione e dunque la 
somma che inviamo è mo 
desta, ma siamo certi che 
anch'essa contribuirà al rag
giungimento del fine stabi
lito e che condividiamo pie
namente, quello di fare del-
/Uni tà un giornale sempre 
migliore ». 

Alle offerte si accompa
gnano consigli, suggerimen
ti, richieste. Il compagno 
Dino Beghin, di Padova, ha 
sottoscritto 250 mila lire. Di
ce che « il giornale va be
ne » ina raccomanda di de
dicare più spazio alla lotta 
contro il terrorismo. 

Nella riunione del comi
tato federale della Federa
zione del PCI di Ginevra i 
lavoratori emigrati hanno 
raccolto 802 mila lire e chie
dono che il giornale « impor
tante strumento nell'emigra
zione » faccia ogni sforzo 
« per migliorare la diffusio
ne nelle edicole delle loro 
zone ». 

L'avvocato Clemente Fer
rano, ài Pavia, ha sotto
scritto 100 mila lire. «Come 
avvocato di cause di lavoro » 
dice « attingo sempre noti
zie e aggiornamenti dalla 
rubrica legale del lunedi, 
che è ben fatta e assai tem
pestiva. Mi sento perciò in 
debito con / 'Uni tà» con
clude. 

Guido Capizzi di Como ha 
inviato centomila lire ac
compagnando il contributo 
con una lettera nella quale 
affronta una delle questioni 
più dibattute, e cioè il lin
guaggio del nostro giorna
le: « iYon voglio invitarvi ad 
essere più semplici in molti 
articoli » dice « perchè sono 
convinto che realtà comples
se necessitano di analisi ap
parentemente complesse che 
attraverso tramiti rappre
sentati dai redattori e dai 
compegni (che nelle sezioni 
del PCI si interessano di ap
profondire per poi esplicare 
con la maggiore semplicità 
possibile gli articoli) tutti 
possono capire con un po' 
di buona volontà ». Chiede 
invece se è possibile di «non 
rinviare articoli a pagine 
seguenti fa meno che non 
siano lunahi ccccs^ivn^pn 
te) e a dare loro un'impa
ginazione simile per poterli 
facilmente riprodurre sui 
fogli locali ». 

In questo diano della sot
toscrizione c'è un altro si
gnificativo e toccante docu
mento: è la lettera del com
pagno Ovidio Sottili, pen
sionato, di 76 anni a andato 
in pensione nel 1965 con li 
re 39.000 mensili, primo se
gretario del circolo giovani
le di Rova di Suzzara (Man
tova) nel 1921 all'età di 17 
anni» che offre centomila 
lire ci per rinnovare le mac 
chine che stampano /"Unità 
della quale è da sempre ab
bonato». 

Dal corrispondente da 
Mosca del « Paese sera » 

Da Mosca ci telefona il 
compagno Adriano Aldo-
moreschi corrispondente 
dall 'URSS de « i l Paese 
S e r a » : «Car i compagni, 
come ex giornalista del
l 'Unità presso la redazione 
di Genova, poi di Milano 
e quindi di Roma, deside
ro contribuire anch' io al 
lancio della sottoscrizione 
per il rafforzamento e il 
r innovamento del giorna
le, con la somma di 100.000 
lire. Cordiali saluti. 

Mezzo milione da 
due dirigenti IBP 

Da Perugia riceviamo 
L. 500.000 con questo mes
saggio: « Rimett iamo qui 
unito il nostro contributo 
per il rinnovamento im
piantistico di un fonda
mentale s t rumento per la 
democrazia tìeìriiifuritia-
zione. Due dirigenti della 
I BP ». 

Da Remò Scappiti! 
l'invito a tenere 
sempre ì nervi saldi 

11 compagno Remo Scap
pinì. che firmò la resa 
delle t ruppe naziste a Ge
nova. ci fa pervenire da 
Empoli un assegno di li
re 200.000 scrivendo: « Ca
ro Reichlin. plaudo all'ini
ziativa presa dal part i to e 
la trovo molto opportuna 
nel presente momento di 
tensione internazionale e 
di r ichiamo sul logoramen
to della situazione nazio
nale per tu t t i i compagni. 
i simpatizzanti e gli amici 
del PCI. che come sempre, 
mant iene i nervi a posto 
e conduce la sua battaglia 
con fermezza e decisione. 
Cordiali saluti a te e ai 
compagni ». 

« Dovete parlare 
di più dell'URSS » 

Da Pontedera il compa
gno Angelo Genovesi, ope

raio della Piaggio, ci in
via L. 50.000 dicendo che 
accoglie molto volentieri 
il nostro appello « un DO' 
alla garibaldina » e ci sug
gerisce di parlare di DÌÙ 
dell 'URSS non solo oer 
criticarla (che, dice, è pu
re necessario) ma anche 
per far conoscere le con
crete condizioni di vita; 
e ci chiede anche di par
lare di più e più chiara
mente di quale s t ru t tura 
sociale vogliamo in Italia. 

I suggerimenti 
di un ex segretario 
della CdL di Napoli 

Da Napoli i compagni 
Antoniet ta e Clemente Ma
glietta. che fu segretario 
della Camera del Lavoro 
negli anni del primo do
poguerra. ci inviano 100 
mila lire con una bella 
lettera nella quale ci di
cono: « Speriamo che il 
giornale continui a darci. 
ogni giorno, ragioni vali

de per l'impegno di mili
tan t i e la certezza di es
sere par te di. una grande 
e bella famiglia. Quando 
sarà il momento ci per
metteremo anche di dare 
alcuni suggerimenti con il 
fine di rendere più chiari 
i contenuti e le sintesi del
la informazione per chi è 
nella più lontana perife
ria sindacale, culturale e 
politica. Cari saluti ». 

Contro la confusione 
ideologica 
radical-borghese 

Da Firenze Mazzino 
Montinari , germanista, e-
ditore di Nietzsche, ci in
via L. 100.000 in ricordo 
di Delio Cantimori e Gior
gio Giorgetti « perchè il 
nostro giornale possa con
t inuare la sua lotta contro 
la confusione ideologica 
radical-borghese. Invito, in 
particolare, i compagni in
tellettuali allo spirito cri
tico. al senso storico e alla 
chiarezza ». 

Ennio Elena 

EMILIA ROMAGNA 
Da Bologna — Il gruppo consiliare comunista della Re

gione L. 5.000.000; Wal te r Visani L. 20.000; Paola Bast ia 
L. 10.000; Gae tano Comastr i L. 10.000; Angelo Caroli L. 10 
mila; Medardo Anderlini L. 50.000; Alberto Grazia L. 15.000; 
Arnaldo Ballotta L. 20.000; Gianni Serra L. 50.000; Alfio 
Di Stefano L. 10.000; sezione a Ferruccio Tugnoli » di 
Altedo L. 1.050.000; sezione « C a s o n i » di Altedo L. 100.000; 
sezione «R. Gr ieco» di Pegola Malalbergo L. 150.000; 
B.P. L. 50.000; Massimo e Mariella L. 10.000; Eugenio Gra
zia, pensionato, L. 15.000; sezione « Togliatti » di S. Gior
gio di P iano L. 500.000; i membri del comitato di sezione. 
sempre della « Togliatti », L. 280.000; sezione « Onorato 
Malaguti » di S. Venanzio di Gall iera L. 1.000.000; Vinicio 
Vincenzi, un simpatizzante, L. 50.000: Eugenio Stabellini. 
pensionato, L. 5.000; u n gruppo di att ivist i della sezione 
e Corazza » L. 210.000; Fe rnanda Cumani L. 10.000; sezione 
« Vigano » di Castelmaggiore L. 500.000; sezione « Sere-
nar i » di Castelmaggiore L. 250.000; zona PCI del quar t iere 
Lame L. 500.000; sezione « Toschi » del quar t iere Saffi 
L. 500.000; Marcello Trebbi L. 30.000; i compagni del Co
mita to regionale della Lega delle cooperative ci inviano 
L. 1.000.000. 

LTGURIA 
Da Savona — Sezione di F ina lmar ina L. 2.000.000; se

zione « Rebagliati » L. 1.000.000; sezione di Celiale lire 
1.000.000; sezione «Di Vit torio» (FIAT di Vado Ligure) 
L. 300.000; sezione di Albissola Marina L. 2.130.000: Coo^ 
perativa di ingegneria di Savona L. 200.000; Giuliana e 
Domenico Ferro, pensionati . L. 50.000: Armando Pescar-
mona e Severino Sozzi L. 40.000: Marina Barlacchi e 
Gino Frat tatmoli L. 50.000: un amico dell 'Unità L. 200.000; 
un gruppo di pensionati della sezione Briganti di Savona 
Villapiana L. 30.000: professoressa Serraval le L 50.000. 

Da Sanremo — Sezione «Giuseppe Ferraroni» un pri
mo tr ibuto di L. 1.000.000. 

PIEMONTE 
Da Torino — Pierino Ogliaro L. 10000: Alberto Ristori 

L. 25.000: sezione di Orbassano L. 200.000; Ada e Silvio 
Ortona L. 100.000; Francesco De Bartolomeis L. 100000: 
Maria Laura Marchiaro L. 100.000: una compagna del '68 
L. 300.000: Flora e Luciano Rossi L. 100.000: Colla e Sa 
petti L. 50.000; Lorenzo Ferrerò L. 50.000; Corrado Ban-
dena L. 20.000; 

Da Cuneo — Beppe Manfredi, deputa to indipendente. 
L. 100 000; compagni della Confcoltivatori L. 100.000: com
pagni di Cuneo, t r ami te la «Scintilla» L. 100000; Lina 
Chiolva, responsabile set tore tessile della CGIL, L. 20.000 

VENETO 
Da Venezia — I compagni del gruppo consiliare regio 

naie del PCI e del l 'apparato tecnico sottoscrivono lire 
1000.000: la cellula PCI della Metallotecnica Veneta di 
Porto Marghera dà inizio alla sottoscrizione con L. 50.000 

Da Padova — Raccolte t ra i segretari di sezione, du
rante una riunione del «c i t tad ino» , L. 130 000; compagni 

commercianti e funzionari della Confesercenti L. 110.000 
(« le pr ime», scrivono); dirett ivo della sezione del PCI 
di Abano T e n n e L. 150.000; Dino Beghi, commerciante; ci 
invia L_ 250.000 raccomandandoci di a dedicare più spazio 
alla lotta al te r ror i smo»; le sezioni del PCI di Battaglia 
Terme effettuano un primo versamento di L. 200.000; la 
sezione PCI di Montegrotto L. 50.000; alcuni compagni 
della Federazione « per r icordare Giovanni Menon, diri
gente regionale del par t i to» . L. 500.000; i compagni della 
sezione dell'ACAP duran te un'assemblea hanno raccolto 
L. 65.000. 

Da Belluno — Il direttivo della sezione del PCI di Fel-
t re ha sottoscrit to L. 390.000; Valeriano De Pasquale (Ta-
magnin) L. 50.000; Peppino Langrando. avvocato. L. 100.000. 

LAZIO 
Da Roma — Dalla sezione Montesacro ci giungono 

L. 500.000 des t inate alla sottoscrizione nel corso del 25. con
gresso; inoltre sono s ta te raccolte a l t re 350.000 lire t ra 
t compagni presenti per onorare la memoria del compagno 
Salvatore Filippetti . iscritto dal 1925, combat tente in Spa
gna e prigioniero politico, che fu a t t ivamente legato al 
par t i to fino ai suoi ultimi giorni; un gruppo di compagni 
della cellula ACEA di For te Antenne ci h a portato L. 44 
mila; il compagno sen. Antonio Papalia ci invia L. 100000; 
r icordando Solidea Micheli, i figli e Maria Antonietta sot
toscrivono L. 30000; la cellula dello SCAC di Monterò 
tondo sottoscrive L. 73.000 «con la certezza che riusci
remo a rinnovare la tipografia del nost ro giornale»; al
cuni compagni della sezione di Monteverde Vecchio lire 
563.500; sezione Portuense Parrocchiet ta L. 100000; il cir
colo Amici dell 'Unità « G. Rossa » della sezione Pesenti 
fa un secondo versamento di L. 100.000. specificando che 
il pr imo di 20.000 era il frutto della diffusione dell 'Unità 
e si impegna a raccogliere a l t re 70.000 l ire: il presidente 
dell'ACEA, compagno Mario Mancini, sottoscrive L. 50.000; 
compagno Mauro Sarrecchia L. 50.000; compagno Michele 
Samele di Maccarese L. 20.000; i compagni della sezione 
Salario sottoscrivono L. 500.000 in ricordo dei compagni 
Franco De Finis. Mart ino Petrosillo. Alberto Grignoli, 
Leondo Gigliarelli e Laura Chi t i ; la compagna Teresa 
Casadei, di 79 anni , vedova del compagno Rossi ci invia 
L. 20.000 con una commovente lettera nella quale ci parla 
della a t t ivi tà sua e del mar i to duran te l'occupazione na
zista; i compagni R, e G. Colombo ci inviano L. 50.000; 
il compagno sen. Paolo Bufalini ha sottoscrit to L. 100.000; 
il compagno o a Mario Lizzerò scrive: «Caro Reichlin. 
trovo molto giusto che si s ia deciso di r innovare la s tampa 
del nostro quotidiano e che i) Par t i to chieda soldi ai com
pagni e amici che possono e che sono, appunto, i suoi 
normali finanziatori. Mando anch' io 100.000 lire; sono 51 
anni che leggo l'Unità e penso che il nostro quotidiano 
meriti davvero, per le battaglie di oggi e per quelle già 
combattute, una s tampa più moderna e rispondente ai 
tempi ». . 

Da Latina — Daniela Baldesi ci invia L. 50.000 «con 
i più sinceri e fraterni saluti e tant i auguri ». 

Per la difesa dell'occupazione 

Poligrafici in lotta: 
domani non usciranno 

i giornali milanesi 
La vertenza anche per lo sviluppo 
delle tipografie a carattere pubblico 

A l Senato 

.\1II.\X0 - - I »inni:.ii mi 
lanesi non saranno doma
in in l'iiu in.i <i i .ni . i,i i 
lo sciopero pro\inciaie 
proclamato dalla federa 
/.ione unitaria dei poli
grafici a sostegno della 
vertenza territoriale aper
ta con la Federazione de
gli editori, in difesa della 
occupa/ione e per lo s\ i 
luppo delle tipografie a 
capitale pubblico te • in 
particolare della SA.MK. 
dove si stampano tra gli 
altri, «.La Notte- e <L'Av 
u-nhe»), e per una lapida 
approvazione della rifor
ma dell'editoria. 

Lo sciopero interessa 
quasi 5.0;K) lavoratori. Do
mani mattina alle 9.30. 
presso PICEI di via Sal
vini a .Milano si terrà 
una manifestazione con la 
partecipazione di Cesare 
Del Piano, segretario na
zionale della federazione 
CGILCISL-UIL. 

La vertenza territoriale 
punta a costringere gli 
editori alla contrattazione 
sul grado di utilizzo degli 
impianti, sui livelli occu
pazionali. sui programmi 
di nuove iniziative edito
riali e di imestimeuti per 
il rinnovamento tecnologi
co, sul decentramento prò 
duttivo. 

Tutto il panorama della 
editoria milanese è infat
ti in forte mutamento; il 
sindacato per parte sua 
sollecita il rinnovamento 
tecnologico e la diversifi
cazione produttiva, uniche 
condizioni per garantire 
alle aziende editoriali uno 
sviluppo e ai lavoratori po-

liiiiafici la conserva/ione 
del |;i> Wi di lavoio 

Ui FULPC, in particola
re. intende Ltr .scendere 
in campo in questa cicca 
sione tutti i lavoratori del 
la categoria a sostegno 
della difficile vertenza av 
vinta alla SAMK, l'azien
da a capitale pubblico che 
ha già dichiarato la prò 
pria intenzione di utili/ 
/ a re il recente, ultracriti
cato decreto del ministro 
del Lavoro Scotti sulla 
* mobilità ^ per liberarsi 
di ben 17(1 lavoratori con 
siderati « eccedenti ». 

Gli stessi rappresentan
ti della regione hanno 
espresso l'opposizione del 
la Lombardia all'utilizza
zione del decreto (che pe 
raltro è in via di modifì 
cazione in Parlamento) 
che consentirebbe alle a-
ziende di decidere unilate
ralmente. senza alcuna 
contrattazione con le orga
nizzazioni sindacali, quali 
e quanti sono i lavoratori 
di « troppo » da iscrivere 
in una « lista di mobilità » 
che finirebbe col costitui
re una vera e propria an
ticamera del licenziamento. 

Xel marzo dello scorso 
anno alla SAME era sta
to raggiunto un accordo 
che ora i dirigenti della 
società calpestano, pun 
tando a una ' drastica ri
duzione di personale pro
prio in un momento in 
cui diversi editori privati 
lanciano una serie di av
venturose iniziative edito 
riali in tutta la provincia. 
con gravi sprechi di risor
se e senza alcuna pro
grammazione. 

Terminati i lavori in commissione 

Mercoledì al Senato 
il dibattito 

sull'università 
ROMA — il lungo e trava
gliato iter par lamentare del
la legge sulla docenza univer
sitaria sembra finalmente ar
rivato alla stret ta conclusi
va. ieri sera la commissione 
pubblica istruzione del Sena
to ha terminato la discussio
ne sul testo approvato alla 
Camera il mese scorso. Ri
mangono alcuni dettagli da 
definire, ma è ormai stato 
già stabilito che mercoledì 
prossimo il dibatti to si spo
sterà in aula per il voto fi
nale. 

I lavori, secondo previsioni 
ottimistiche, dovrebbero con
cludersi il giorno successivo. 
Quindi il testo, con gli emen
dament i apportat i dal Senato 
tornerà ancora una volta — 
forse quella buona — alla Ca
mera per il varo definitivo. 

Sull ' impianto complessivo 
della legge i senatori si 
sono dichiarati sostanzialmen
te d'accordo sull'impostazio
ne data a Montecitorio. Tran
ne qualche modifica, non di 
fondo, resta valida la divi
sione in t re fasce (ordinari. 
associati e ricercatori). An
che sull'articolo 7. da certi 
punti di vista il più delicato 
e che riguarda l 'inserimento 
a pieno titolo dei precari, è 
s ta to raggiunto un accordo. 

Ma proprio su alcune delle 
modifiche apportare a Palaz
zo Madama i sindacati con
federali dell'università hanno 
espresso un giudizio critico. 
In un comunicato Rino Capu
to della segreteria nazionale 
della Cgil-scuola protesta du
ramente, definendo a inam

missibile che su un testo che 
ha avuto un largo consenso 
nell 'università e t ra le forze 
politiche, e che in gran par te 
è frutto dell'impegno e della 
mobilitazione degli stessi la
voratori. si continui ad inter
venire in senso peggiorativo 
con la tat t ica dei colpi di 
mano di vecchio stampo ba
ronale e conservatore. In par
ticolare sono inaccettabili le 
modifiche peggiorative del
l'articolo 7 che riguarda l'in
quadramento dei precari ». 
Dalle parole, i sindacati so
no intenzionati a passare ai 
fat t i : per domani hanno con
vocato una conferenza stam
pa (alle 15.30 in via Sicilia 
66) per comunicare le pros
sime « iniziative di mobilita
zione della categoria, con 1' 
obbiettivo del ripristino e del 
miglioramento del testo ap
provato alla Camera ». 

Respinte 
le proposte 

delle 
sinistre sul 
personale 

dei Comuni 
ROMA — Il comune di Roma 
completerà entro quest'anno 
la costruzione di oltre 40 asi 
li nido ma non potrà aprirne 
nemmeno uno: un altro comu
ne, che ha investito decine 
di miliardi di lire per im 
pianti di depurazione delle 
acque, non potrà attivarli: ec
co due esempi che spiegano 
cosa potrebbe accadere se pas 

i sas.sero le norme proposte dal 
governo nel decreto sulla fi
nanza locale all 'esame del Se 
nato. L'articolo G infatti pre 
vede il/i blocco totale e assoli! 
to di assunzioni per i comuni 
con popolazione superiore a 
50 mila abitanti, anche se il 
nuo\o personale deve servire 
a formare gli organici neces
sari per avviare nuovi servizi 
(non è certamente un caso che 
buona parte dei comuni con 
più di 50 mila abitanti sono 
amministrati dalle sinistre). 

Il governo tenta di far pas
sare. di contrabbandare — di
cono i compagni parlamentari 
Bonazzi e Triva — queste 
norme in nome del rigore e 
della severità amministrativa. 
Si tratta in realtà di un grave 
danno economico per tutto il 
paese perché centinaia di mi
liardi di lire di opere e servi
zi sarebbero gettati al ven
to. E' come se moltiplicassi
mo per mille il calcolo del
l'ospedale. costruito e abban
donato. di Sapri. 

Cadute le resistenze più for
ti sulla quantità delle risorse 
da affidare ai comuni (e que
sto è un risultato ottenuto dal
le sinistre e dalle autonomie 
locali) lo scontro politico nel
la commissione finanze del Se
nato si svolge ora sulle nor
me che riguardano il perso 
naie. Ieri governo e DC han
no respinto gli emendamenti 
delle sinistre per la determi
nazione delle piante organiche 
dei comuni. Dal '77 fino ad og
gi il tetto degli organici era 
quello che si registrava nel 
1976 compresi i lavoratori pre
cari ed esclusi gli stagionali. Il 
governo ha invece abbassato 
il livello escludendo i precari 
dal computo, per cui può an
che accadere che alcuni comu
ni saranno costretti a licen
ziare. 

La terza questione riguarda 
il contratto di lavoro. Dal 1 
marzo del '79 i dipendenti de
gli enti locali sono senza con
tratto e in queste settimane 
sono iniziate le trattative per 
raggiungere il nuovo accordo. 
Quando il nuovo contratto sa
rà trasformato in legge con 
decreto presidenziale, alcune 
norme avranno ovviamente ef
fetto retroattivo (dal marzo 
'79 appunto). Di fatto, non po
chi comuni stanno applicando 
una normativa di un tratta 
mento economico che antici
pa le presumibili conclusioni 
contrattuali. 

Il governo, dopo aver so
stenuto la nullità di questi at
ti. ora propone che siano ri
conosciute valide — accoglien
do così parzialmente le richie
ste delle sinistre — decisio
ni prese entro la fine dello 
scorso anno e che entro quat
tro mesi dalla trasformazio
ne in legge del contratto i co
muni. se necessario, si ade
guino ai trattamenti previsti 
dall'accordo sindacale. 

Aumenta di 5 lire 
la benzina normale 
ROMA — Il prezzo della 
benzina « normale » aumen
terà di cinque lire al litro. 
passando cosi da 635 a 640 
lire al litro. 

Il «ri tocco» — che sarà 
sottoposto all 'esame preven
tivo della commissione prezzi 
— deriva dalla modifica del 
sistema di tassazione dei 
prodotti petroliferi, decisa 
nell'ottobre scorso dal mi
nistro delle finanze Reviglio. 
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Un corso 
di economia 
all'istituto 

« Togliatti » 
ROMA — L'Istituto Palmiro 
Togliatti terrà dall ' l l al 23 
febbraio un corso di aggior
namento sulle questioni eco
nomiche. I temi affrontati 
r iguarderanno in particolare 
la situazione economica ita
liana e intemazionale, le cri
si monetaria ed energetica, 
la politica industriale agrico 
la e creditizia, le Partecipa
zioni Statali , il mercato del 
lavoro. la riforma della pub
blica amministrazione, il bi
lancio dello stato, la finanza 
locale, il rilancio della pro
grammazione economica. 

Il corso è riservato ai com 
pagni responsabili o membri 
delle commissioni economiche 
delle federazioni. 

ATTUALITÀ 
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SOLDI TRUCCATI 
I SEGRETI DEL SISTEMA 

SINDONA 
di Lombard. Lire 5.000. I primi delia li 
sta dei 500 / Sindona e la mafia siculo 
americana / Una lettera di nomina ad 
Andreotti / Gli amici-nemici: Carli Ven 
triglia Cuccia Calvi Barone 
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Nessuna novità nelle indagini sul nuovo barbaro delitto delle Br 

Oggi a Venezia i funerali di Gori 
Ritrovata l'auto usata dal commando 

Indetto il lutto cittadino - Da ogni parte durissime manifestazioni di condanna del terrorismo - Do
cumento unitario del consiglio comunale - Tentativo di strumentalizzazione antioperaia del «Popolo» 

Un ragazzo l'omicida di un orefice a Taranto 

VENEZIA — Di novità, come ormai purtrop
po è di rito, nessuna. All'indomani dell'as
sassinio del vicedirettore del Petrolchimico 
dottor Sergio Gori, rivendicato dalle BR, la 
polizia sembra non aver alcun elemento in 
mano tranne l'auto usata dal commando, 

' una <t 128 » rossa rubata tre giorni fa a 
Mestre e ritrovata, ieri pomeriggio. Inoltre è 
stato diffuso l'identikit di uno dei tre terro
risti. Appartiene a una donna tra i 18 e i 20 
anni, alta un metro e sessantacinque, capelli 
castano chiaro. Secondo la ricostruzione della 
polizia la donna avrebbe indossato un giac
cone color beige, pantaloni bleu e stivali di 
pelle scura. Assieme a lei sarebbero stati 
visti due giovani sui 20 anni. 

Testimonianze? Poche e poco utili. Per
quisizioni? Certo, parecchie, nella notte, ma 
piuttosto indiscriminate, alla rinfusa, senza 
obiettivi precisi e prive di risultati. Del re
sto. ciò conferma quanto scrivevamo ieri: 
niente, sinora, aveva fatto supporre la pre
senza nel Veneto di una colonna brigatista. 
Sempre ammesso, ovviamente, che di BR 
vere e proprie si tratti, perché sinora, al 
di là della rapida telefonata rivendicativa, 
non è arrivato alcun messaggio. Circolava, 
ad esempio, un'ipotesi particolare. Se le in
chieste giudiziarie hanno colpito il terro
rismo diffuso autonomo, svelandone anche 
le menti ed il lucido disegno retrostante (la 
complementarietà con il terrorismo «alto»), 
colpendone quindi la produttività politica, è 

da pensare che progressivamente l'eversio
ne minore si ridurrà, rinunciando ad ogni 
mascheratura, per confluire apertamente coi 
suoi livelli più avanzati nel partito armato 

Ora, questi timori sembrano rivelarsi esat
ti. Il tiro è stato alzato, nell'enorme polo 
operaio di Marghera e non a Padova, dalle 
Brigate rosse e non dall'Autonomia ma col
pendo una fabbrica dove c'è una storica 
presenza autonoma. 

Il Consiglio comunale, dopo aver appro
vato un documento unitario, ha deciso di 
indire il lutto cittadino, in concomitanza coi 
funerali del dottor Gori, annunciati per que
sta mattina alle 9.30 nella chiesa di S. Lo
renzo. Saranno celebrati dal patriarca di Ve
nezia, Marco Ce. Per l'occasione la Fe
derazione sindacale unitaria ha indetto una 
fermata di due ore nelle fabbriche di Mar
ghera. Nel frattempo, da ogni parte, con
tinuano ad arrivare comunicati di durissi
ma condanna del terrorismo, assieme alla 
comparsa di alcuni (pochi, comunque) ten
tativi di strumentalizzazione, come un cor
sivo di prima pagina del -x Popolo » di ieri. 
Il quotidiano ufficiale della DC, che fa ri
salire le responsabilità originarie della cre
scita del partito armato alle « tensioni po
litiche e sindacali » del '68. Argomento, que
sto. che ben più responsabilmente lo stesso 
direttore del Petrolchimico, ieri mattina, non 
ha neanche sfiorato nel ' corso di un in
contro avuto con una delegazione del PCI. Il vicedirettore del Petrolchimico Sergio Gori 

Quasi una staffetta fra le organizzazioni eversive 

Le Br danno il cambio 
all'Autonomia in Veneto 
La sigla era scomparsa nel '75 alla vigilia dei primi at
tentati autonomi - In atto un processo di ricongiunzione? 

Dalla redazione 
VENEZIA - Prima dell'omi
cidio del doti. Gori, la pre
senza delle Br nel Veneto •>/ 
era concentrata in poco più 
di un anno, tra il '74 e il 
'75, inserendosi con esattez
za matematica tra due pre
cisi avvenimenti: lo « scio
glimento » di Potere operaio 
e l'inizio della operatività 
* pubblica » dell'autonomia 
organizzata. Una colonna ve
neta delle Br comincia a 
formarsi alla fine del '73, 
quando il brigatista Roberto 
Ognibene affitta alla fine del 
'73, una casa colonica iM 
Trevigiano, a Riese Pio X. 
che sarà usata come covo 
per circa un anno. 

Ma la prima azione pub
blica è del 4 marzo '74, con 
un'irruzione nella sede del
la Cisnal di Mestre riven
dicata cosi: « L'attacco die 
noi oggi abbiamo sferrato 
contro i fascisti deve essere 
e sarà soltanto l'inizio 2>. E' 
fi preannuncio di quanto ac

cade poco dopo, il 17 giù 
gno. a Padova, dove un 
commando uccide due per
sone nella sede del il si. 
segnando così il primo du
plice omicidio nella storia 
delle Br. Curdo parla, pro
prio in questo periodo, del
l'esistenza di un <r polo di 
Marghera » della sua orga
nizzazione, e di una « co
lonna veneta 3> in costituzio
ne, ancora fragile e ine
sperta. Questo giudizio sem
bra confermato dal fatto che 
alcuni brigatisti, dall'ester
no, vengono inviati in quel 
periodo nella regione per 
aiutare la formazione del
l'apparato brigatista: non 
solo Ognibene, ma anche 
Prospero Gallinari che entra 
nella clandestinità totale al
l'inizio del marzo '74, e che 
come prima mossa si trasfe
risce in una locanda di Mar
ghera dove, sotto falso no
me. alloggia dal 3 marzo fi 
no al maggio successivo (ma 
dopo rimane in Veneto per 

altri sei mesi, come testimo
niano numerose cartoline che 
i suoi genitori ricevono da 
Mestre e da Padova) e poi 
Fabrizio Pelli, fermato (ma 
poi fuggito) a Padova alla 
fine del '74. . > 

A parte gli episodi iniziali, 
comunque, l'attività delle 
Brigate rosse resta limitata. 
Qualche volantinaggio (i pri
mi sono davanti ai cantieri 
Breda e dentro il Petrolchi
mico), una « 500 » davanti al 

• Petrolchimico dalla quale un 
altoparlante diffonde l'an
nuncio, registrato, del rapi
mento Sossi, e. dopo mesi di 
silenzio, il 15 dicembre '~4, 
quattro piccoli attentati con
temporanei a Mestre. Vene
zia, Padova e Verona. 

Nel 1975 l'attività non si 
infensi/ica di molto. La pri
ma azione dell'anno è una 
rapina, il 14 luglio, alla Ban
ca popolare di Lonigo, nel 
Vicentino. E il 4 settembre 
'75 il secondo « fattaccio •» 
quando, a Ponte di Brenta, 

il brigatista padovano Carlo 
Picchiura, fermato per ac
certamenti su un'auto in 
compagnia dell'autonomo 
Pietro Dcspali (oggi latitan
te), reagisce uccidendo un 
poliziotto prima di essere 
catturato. Ultimo « incidente 
sul lavoro », il 5 novembre, 
quando il veneziano Massi
mo Pavan, uno degli auto
nomi oggi arrestati, viene 
catturato di notte armato. 

Da questo momento, di Bri
gate rosse nel Veneto non si 
sentirà più parlare se non 
di riflesso. In altri termini, 
successivamente, vengono in
dividuati molti elementi che 
confermano un rapporto del
le Br con la regione, ma mai 
più di una loro presenza di
retta, operativa. Scompaio
no, insomma, verso la fine 
del '75, esattamente alla vi
gilia dei primi attentati del 
terrorismo autonomo. < 

Sappiamo ora dell'esisten
za. nell'Autonomia organiz
zata, di un livello militare 
occulto che, prima di espri
mersi in attentati, ha tra
scorso il periodo '74-75 in 
un'attività sotterranea di fur
ti. rapine e rapimenti per 
finanziarsi ed organizzarsi. 

E' esattamente il periodo 
in cui l'assenza pubblica di 
questo apparato, particolar
mente forte nel Veneto, vie
ne compensata dalla sigla 
BR. Sappiamo oggi, inoltre, 
per quanto si è già verifi
cato delle confessioni di Fio
roni e Casirati e delle depo
sizioni di altri testimoni, che 
in quel periodo c'è stato un 
forte collegamento operativo 

tra l'Autonomia organizzata 
e le Brigate rosse (il com
mando misto che assalta la 
sede missina padovana, i 
numerosi incontri operativi 
tra Negri e Curdo ecc.). 

Ancora, oggi si può sup
porre fondatamente che quel
li che finora erano noti co 
me brigatisti veneti — da 
Picchiura alla Mantovani zd 
alla veneziana Susanna Ron
coni — fossero in realtà 
membri del livello militare 
dell'Autonomia organizzata e 
da questa « prestati » alle 
Brigate rosse (o elementi 
con compiti di collegamento 
tra le due organizzazioni). 

Se le cose stanno cosi, si 
può ben dedurre che la scom
parsa • delle Br nel '75 sia 
dovuta ad un patto preciso 
(lasciare il campo all'Auto
nomia, ormai pronta) ma 
anche alla necessità contin
gente di non svelare i rap
porti fra le due organìzza-

. zioni. che rischiavano di ve
nire alla luce dopo gli epi
sodi di Ponte di Brenta e 
del Petrolchimico. 

Allora, se le cose stanno 
cosi, nulla vieta di pensare 
che a questo punto, sotto 
l'urgenza di altre intuibili 
contingenze, si sia iniziato 
a percorrere il cammino 
esattamente inverso, di ri
congiunzione pubblica di due 
livelli prima strumentalmen
te separati: l'assassinio del 
dottor Gori potrebbe essere 
un segnale in questa dire
zione. 

Michele Sartori 

I lavoratori di Marghera discutono del terrorismo 

In piazza contro la violenza 
E poi? si chiedono gli operai 

Intervista a Roberto Tonini, segretario della CGIL veneta — I 
problemi della vigilanza e le ambiguità non ancora risolte 

Dal nostro inviato 
MESTRE — Sindacato e ter
rorismo: il dibattito, la ri
flessione sono aperti tra i 
lavoratori veneti, nelle gran
di fabbriche metalmeccani
che e chimiche che fanno da 
sfondo alla laguna, acuiti 
dall'assassinio, all'alba del
l'altro ieri, del vicedirettore 
tecnico del Petrolchimico Ser
gio Gori. La classe operaia. 
il popolo di Venezia hanno ri 
sposto quasi spontaneamente 
accorrendo in massa a mani
festare nella piazza di Me 
stre. Ma perché questa -- usci 
ta * operaia cosi impetuosa. 
proprio qui dove hanno avu
to una prima origine certe 
componenti estremistiche? Lo 
chiediamo a Roberto Tonini. 
segretario generale della 
CGIL veneta. 

< La classe operaia — ri
sponde — ha voluto giocare 
un suo ruolo nella partita del 
terrorismo. Una partita che 
si gioca anche in fabbrica, 
per fare avanzare processi di 
trasformazione dell'organizza
zione del lavoro e della con
dizione operaia a Marghera. 
Sono questi processi '•he il 
partito armato vorrebbe can
cellare. L'altro ieri gli onerai 
hanno anche, detto che non 
accettano il ricatto di chi 
vorrebbe far credere che csi 
afe un legame tra conflitto 
sindacale e terrorismo ». 

Ma esistono anche problemi 
di \ igilan7a nelle fabbriche'' 

« Certo, esiste anche que 
tfn questione e del resto va 

apparendo sempre più nitida 
tra i lavoratori la percezione 
che il terrorismo non è un 
fatto mitico, ma un fatto con
creto che alle volte può tro
vare assuefazioni. Jl fatto po
sitivo è però che sta pren
dendo piede una considerazio
ne più lucida sulla strategia 
del sindacato come soggetto 
di lotta e di trasformazione. 
Un soggetto in grado di en
trare nel merito dei próble 
mi della vita in fabbrica, dei 
rapporti di potere net pro
cessi prodottivi, delle rie da 
seguire per trasformare la 
qualhà della vita. ' Ecco: la 
premessa del terrorismo è in
vece che non c'è nulla da fa
re. se non imboccare la lot
ta armata, una specie di at 
to di resa, una "consegna" 
a un manipolo di "capi" ter
roristi dell'iniziativa per tra
sformare la società. E" il con
trario del protagonismo che 
abbiamo saputo suscitare in 
questi anni tra le masse, ad 
esempio attraverso nuove for
me di democrazìa operaia co
me i delegati e i consigli: è il 
contrario dell''allargamento di 
un potere nuovo. Proprio in 
questi giorni, nei congressi 
regionali della CGIL, stiamo 
discutendo non la fine dei 
consinli. ma la loro estensio
ne nel territorio, attraverso 
la r.ascita di nuovi strumenti 
come i consigli di zona ». 

Esistono però t r a ' lavora
tori \eneti ancora zone di 
ambiguità e di incertezza nel 
l'analisi del terrorismo. 

« Certo, proprio perché il 
nostro progetto di trasforma
zione. in una regione così 
complessa, è ambizioso e dif
ficile. occorre essere molto 
chiari sul terrorismo. Il sin
dacato non può non avere una 
sua capacità di giudizio poli 
tico sugli stessi processi che 
alimentano il terrorismo, sul
le forze che in qualche modo. 
ad esempio nel Veneto, porta 
no linfa al pari'to armato. 
Qui — e non con il conflitto 
sindacale come sostengono 
certi reazionari — c'è un fé 
nomeno ormai chiaro di col 
legamento, di affinità. E se 
non si è in grado di espri 
mere su questo punto un giù 
dizio politico (non giudizio 
no) preciso, si rischia di ab 
bandonare strati non margina
li di giovani ai disperati ap 
pelli dei killer e alimentare 
cosi il partito armato ». 

Tu alludi ad esempio al do
cumento fatto dalla FIM^ISL 
veneta e di cui abbiamo ac
cennato ieri in un nostro ser
vizio? 

« Questa chiarezza di giudi
zio politico, è vero, non c'è 
sempre. Questo è il pericolo 
drammatico che io vedo nel do
cumento elaborato da un'im 
portante organizzazione come 
la F1MC1SL veneta. Nell'ana
lisi che lì è formulata io ritro 
vo altre considerazioni che 
debbono essere oggetto di un 
chiaro e franco dibattito nel 
movimento sindacale. Ad 
esempio, la sinfisi dì una mia 
dichiarazione su questi temi. 

LUTTO DI rABBW 

lóanni, uccide per rapina 
Il padre lo fa arrestare 

li delitto è avvenuto martedì mattina - Il negoziante è stato colpito al cuore con un col
tello da macellaio - Preso nel giro di poche ore anche il «complice»: ha quindici anni 

TARANTO — Un ragazzo di sedi
ci anni è l'omicida del gioielliere 
di Taran to Giuseppe Vozza, ucciso 
martedì mat t ina a coltellate du
rante un tentativo di rapina. E' 
stato il padre, ieri, a consegnarlo 
alla polizia: « Ha ucciso lui — ha 
detto agli agenti indicando il fi
glio — il commerciante ». Qual
che ora dopo la confessione dell' 
omicida è s ta to ritrovato anche il 
<? complice » : è un ragazzo di nem
meno 15 anni, che, durante il ten
tativo di rapina, ha fatto < da pa
lo » davanti al negozio dell'orefice. 
I due giovanissimi sono già stati 
trasferiti nella casa di rieducazione 
di Lecce: sarà infatti il Tribunale 
per minorenni del capoluogo sa-
lentino a giudicarli. 

Perché questo assurdo delitto? 
L'omicida — affermano gli investi
gatori — ha ucciso probabilmente 
per paura; era stato riconosciuto 
dall'orefice e la sua reazione è sta
ta violentissima. Il ragazzo ha col
pito il negoziante con un coltello da 
macellaio più volte, e dopo aver la

sciato sul pavimento l'arma e fug
gito con il complice. 

L'omicidio non ha avuto testimo
ni. In un primo momento si era 
addiri t tura pensato a un regola
mento di conti, dato che nel nego
zio non era stato rubato pratica
mente nulla. Ieri mat t ina , invece, 
inaspettatamente, la confessione del 
ragazzo. Volevamo tentare una ra
pina — ha detto l'omicida agli 
agenti — pensavamo fosse una co 
sa da nulla. Il * complice * atten
deva fuori dal negozio, controllan
do che non si avvicinassero agenti 
o guardie: all ' interno il gioielliere. 
sotto la minaccia del coltello, a-
vrebbe dovuto consegnare un po' di 
preziosi. Ma il negoziante — secon
do il racconto fatto dall'omicida 
— non si sarebbe fatto intimorire 
e avrebbe subito riconosciuto il ra
gazzo. A quel punto, in preda a! 
panico. 11 giovane ha menato colpi 
all 'impazzata, contro l'orefice, più 
volte, colpendolo al cuore e alla 
testa. Poi la fuga. 

I due giovanissimi non sono tor
nati a casa e questo ha insospetti
to i parenti . L'omicida, a quanto 

pare, non era nuovo a ** scappatel
le * Non vedendolo tornare il pa
dre. un disoccupato di modestissi
me condizioni economiche, è anda
to a cercarlo in una pineta vicino 
Taranto dove già una volta il fi-
glio si era rifugiato. Il ragazzo ave
va passato lì. all'addiaccio, tu t ta la 
not te : il padre l'ha ritrovato e si è 
fatto confessare tutto. Dopo qual
che ora. la dolorosa decisione: me
s tamente l'uomo ha accompagnato 

i il figlio negli uffici del Tribunale e 
I l'ha costretto a ripetere davanti a 
' un funzionario di polizia tut ta la 
! storia. 

; Per arrestare il « complice v di 
! 15 anni, ci sono volute poche ore. 
I L 'al t ro giovanissimo protagonista 
l del delitto che, forse, non sospettava 
1 della confessione dell'amico è sta

to trovato dai poliziotti nell'auto-
carrozzeria in cui lavorava come 
apprendista. Portato in questura 
.ha confessato subito anche lui. I 
due giovanissimi si conoscevano 
da tempo ed entrambi provengono 
da famiglie in condizioni economi
che disagiate. 

« Movimenti » alla legazione di Roma e al consolato di Milano 

All'ambasciata USA 3 cardinali 
forse sentiti sul caso Sindona 

Tra gli alti prelati l'americano Marcinkus, che ha in mano le finanze vati
cane - Il processo per il crack della Fr anklin Bank è prossimo dopo tanti rinvìi 

NEW YORK — E' in corso davanti al tribunale distrettuale di Foley Square. a New York, 
il processo contro il bancorottìere Michele Sindona accusato, come è noto, del fallimento 

della Franklin Bank. Sindona. che è colpito da mandato di cattura anche in Italia, deve 
rispondere di 99 capi d'accusa. NELLA FOTO: Sindona fotografato ieri mentre entra alla 
corte federale. 

Nuova provocazione del terrorismo 

Volumetto ciclostilato delle Br 
diffuso all'Alfa di Arese 

Si tratta di un esame dettagliato sulla ristrutturazione 
aziendale - L'invito a isolare le « spie berlinguerìane » 

MILANO — Le Brigate rosse si sono ripre
sentate. ieri mattina. all'Alfa Romeo di Are
se. Questa volta, però, al posto dei soliti 
volantini, hanno lasciato all'interno di al
cuni reparti, copie di un volumetto di trenta 
pagine, ciclostilato, contenente un esame det
tagliato del - piano di ristrutturazione del
l'Alfa presentato recentemente dal presiden
te Massacesi. "-

Il ritrovamento dei volumetti che portano 
sulla prima pagina la stella a cinque punte 
delle BR, è avvenuto attorno alle 7,30 quan
do nello stabilimento di Arese gli operai 

i si apprestano ad iniziare il primo turno di 
! lavoro. Opera; e sorveglianti hanno scoperto 
' i dattiloscritti nei reparti meccanica, mon-
! (aggio e manutenzione, mentre altri volu

metti sono stati recuperati lungo le scale 
che portano agli spogliatoi e nella sala 
mensa. 

Tutti i volumi, all'interno dei quali era
no stati messi tre vecchi volantini già di 
stribuiti dalle BR all'Alfa, sono datati gen
naio 1980 e portano in copertina e in contro-

VENEZIA - Uno striscione appeso dai lavoratori all'ingresso 
del Petrolchimico in segno di lutto 

come è stata riportata ieri da 
l'Unità, mi appare troppo sbri
gativa e inesatta, di fronte al
la complessità della nostra ri
flessione ». 

Prendiamo atto di quest'ul
tima precisazione del segreta
rio generale della CGIL vene
ta. Dobbiamo solo aggiungere 
che il documento in questione 
reso noto dalla FIM-CISL può 
prestarsi a interpretazioni am
bigue. Esso tra l'altro sostie
ne. testualmente, a proposito 
di Autonomia operaia (quella 
tra l'altro delle notti di fuo 
co venete) : « Non si può non 
\ edere come essa cerchi, a 
differenza dolio BR. un radi 
camento di massa, rome ossa 

sia riuscita a coinvolgere set
tori di giovani, tentati dalla 
strada della violenza armata 
che appaiono assai lontani dal
l'efficienza militare dimostra
ta dalle BR. come diversi sia
no stati ì suoi obiettivi, come 
meno drammatici siano stati 
gn effetti della sua azione 
sulle persone ». 

Non c'è forse qui. come ave
vamo scritto ieri, un tentati
vo giustificazionista o per lo 
meno una sottovalutazione 
grave della violenza armata. 
con addirittura espressioni 
odiose (« effetti meno dram
matici sulle persone »)? 

copertina i consueti slogan contro « il pro
getto della borghesia di Stato» e contro 
«l'organizzazione padronale, chi la dirige e 
chi la sostiene». 

Non manca, naturalmente un criminale in
vito a «liquidare gli infiltrati e le spie» e 
ad «isolare i berlingueriani». 

Nelle pagine inteme le Brigate rosse si 
dilungano contestando minuziosamente (su 
ogni punto e per ogni reparto) il progetto 
di ristrutturazione presentato da Massacesi, 
attorno al quale è da tempo in atto nello 
stabilimento di Arese un ampio confronto 
e un vivace dibattito che vede impegnati 
lavoratori, sindacati e consiglio di fabbrica. 

Si tratta ad ogni modo di un « intervento 
di tipo nuovo » per quanto riguarda la dif
fusione di materiale delle BR. Il contenuto 

-dei volumetti, infatti, è estremamente pre
ciso ed appare scritto da un «esperto». Nel 
dattiloscritto vengono persino citati con 
grande accuratezza anche i numeri di ma
tricola e le caratteristiche tecniche di al
cune macchine di recente introduzione nel
l'azienda e le loro funzioni specifiche. 

Lo chiede l'avvocato di Bruno Fantuzzi 

Delitto Campanile: «Processo subito» 

Bruno Ugolini 

REGGIO EMILIA — « Ab
biamo chiesto che la Corte 
d'assise fissi il processo per 
l'omicidio Campanile il 9 
febbraio ». 

Nel corso di una conferen
za-stampa, l'avvocato Giulia
no Pisi, difensore di Bru
no Fantuzzi, unico imputato 
per concorso nell'omicidio del 
giovane di Lotta Continua, 
ha sostenuto che la richie
sta è proceduralmente pra
ticabile e che il suo assi
stito non teme di essere im
mediatamente giudicato. 

« Nel capo d'imputazione — 
ha detto il legale — non esi
ste alcun indizio probante a 
favore dell'accusa, tutto si 
basa sul fatto che Campa
nile e Fantuzzi. la sera pri
ma del delitto si diedero ap
puntamento per il giorno do
po. appuntamento al quale il 
mio assistito non si recò».. 

Nell'ordine di cattura emes
so dal Sostituto procuratore 
Giancarlo Tarquini si affer
ma che Fantuzzi è imputato 
« perche concorreva con i 
mandanti e gli esecutori ma

teriali dell'omicidio di Cam
panile Alceste». 

«Ebbene — dice l'avvocato 
— il giudice non accenna a 
nomi, ma addirittura ha 
aperto una seconda inchiesta 
contro l'organizzazione arma
ta che avrebbe fatto capo a 
Negri, inchiesta nella qua
le Fantuzzi non compare. Per 
conto di chi. allora, Fantuz
zi. avrebbe fissato il falso 
appuntamento a Campani
le? ». L'avvocato ha aggiunto 
che ora esistono due giudici 
che dovranno occuparsi del 
delitto. 

! MILANO — Il ribollente pen
tolone di segreti e di ricatti 
che si nasconde dietro il 
bancarottiere Michele Sindo
na si è di nuovo e improvvi
samente scaldato. A far sa
lire rapidamente la tempera
tura pare sia l'inizio del pro
cesso, negli Stati Uniti, che 
vede il latitante Sindona ac
cusato di 99 titoli di reato per 
il fallimento dela Franklin 
Bank. Nella sede romana del
l'ambasciata USA. infatti, e 
nella sede milanese del con
solato americano, si sono ve
rificati gli ultimi movimenti. 

A Milano quattro misterio
si testimoni sono stati sen
titi in «territorio americano». 
cioè nel consolato: non si sa 
chi siano queste quattro per
sone che, evidentemente, si 
sono presentate di loro spon
tanea volontà. Ma si è sapu- ' 
to che l'interrogatorio ha fat
to seguito alla decisione di 
rinunciare ad una rogatoria. 
L'audizione di testi per roga
toria, infatti, dev'essere fatta 
da un giudice italiano, secon
do le leggi del nostro paese. 

Ma il fatto probabilmente 
più importante si è verificato 
a Roma, alla ambasciata Usa. 

Tre cardinali sono stati vi
sti nei giorni scorsi presso 
l'ambasciata. Ed il fatto non 
avrebbe attirato l'attenzione. 
se non si fosse scoperto che 
l'attuale respcnsabile dell'Isti
tuto opere di religione del 
Vaticano, il cardinale Mar
cinkus, era uno dei tre. Un 
accertamento più accurato 
ha consentinto di verificare 
che gli altri due porporati 
erano altrettanti personaggi 
importanti all'interno dello 
IOR: si trattava di monsi
gnor Caprio e del cardinale 
Guerri. Insomma, tutto lo 
staff dirigente dello IOR e 
forse non è inopportuno ram
mentare che il cardinale Mar
cinkus è da moltissimo tem
po legato a Sindona. tanto 
che la sua gestione dello IOR. 
ampiamente compromessa 
con le vicende sindoniane. 
era stata messa fortemente 
in discussione: Paolo VI ave
va preferito tagliare corto. 
mettendo da parte il discusso 
Marcinku. Questi, però, è ino
pinatamente tornato in auge 
con il nuovo Papa. 

Per quanto riguarda il pro
cesso statunitense, ieri si è 
appreso che rappresentanti 
del giudice Griesa verranno 
il 4 e 5 febbraio prossimi a 
Milano: saranno accompa
gnati da rappresentanti della 
accusa e dai difensori di Sin
dona. Il processo dovrebbe 
cosi subire un piccolo rinvio. 

Come mai questo viaggio? 
Per raccogliere elementi utili 
al dibattimento americano in 
merito al movimento del de
naro che Sindona utilizzò per 
l'acquisto della Franklin 
Bank. In modo particolare. 
oggeto di indagine saranno 
due società, la Pacchetti e 
la Zitropo. che servirono a 
Sindona. grazie al sistema dei 
depositi fiduciari, a pompare 
denaro dalle banche italiane 

(denaro, perciò, dei risparmia
tori) per acquistare la banca 
americana. Sindona. ovvia
mente, sostiene invece che il 
denaro era suo. Come mai 
solo ora viene effettuata que
sto ricerca? Perchè 11 liqui-
datore dela Banca Privata 
Italiana di Sindona, avvocato 
Giorgio Ambrosoli. non ebbe 
il tempo di completare la sua 
deposizione nella rogatoria 
dell'estate scorsa: ignoti si
cari lo assassinarono. 

Maurizio Michelini 
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II sindacato preme 
ma non trova 
gli interlocutori 
Riunita ieri 
la segreteria 
Cgil, Cisl, Uil 
Lama : « La 
situazione non 
può restare 
così com'è » 
Voci su un 
prossimo 
incontro con 
il governo, ma 
incontrollabili 
Una oggettiva 
difficoltà 
per la 
contrattazione 
aziendale 

ROMA — // smdaca'o non volta pagina sullo sciopero gè 
aerale di due settimane fa per una più equa redistnbu 
zioiie dei redditi " iva efficace politica energetica Ieri la 
segreteria unitaria si è riunita per decidere come dare con 
ttnuttà alla verten a e alla mobilitazione. 1 dirigenti snida 
cali hanno anche discusso dei prossimi incontri con le re 
greterie dei partìH democratici sui contenuti politici dell'ap 
pella lanciato al paese, proprio in occasione dello sciopero, 
per -.< un governo Jone e rappresentativo ». 

Dice Lama: « La situazione non può rimanere così co 
m'è ». La preoccupazione del vertice sindacale è che la 
cappa di silenzio, calata sia sui rapporti col governo sia 
su quelli con la Con industria, finisca per provocare una ca 
ditta di tensione proprio mentre la stretta economica si fa 
acuta e l'impas.^e del confronto politico paralizza il quadro 
politico. 

Per la verità ieri inno corse voci su un prossimo incontro 
tra il governo e il swdacato (si è fatta anche la data del 
l'S febbraio). Ma. appunto, si tratta di voci, incontrollate 
e i icontrollabili, ione tante altre che hanno puntellato l'in 
tcro traqitto della vertenza. Di sicuro c'è l'incontro sulla 
riforma delle ferrovie. E il sindacato — ha detto Lama — 
non perderà ques'a occasione per ricordare al governo che 
la vertenza è ancor a in piedi. 

La realtà è che il movimento sindacale, in questo mn 
mento, è senza interlocutori che abbiano la forza (e la capa 
cita) di avviare vii confronto di merito, e risolutivo, sui 
tanti problemi aperti. Di qui l'esigenza di rilanciare l'ini 
ziativa. ad ogni livello. E'. evidentemente, anche un contri 
buto diretto al •nt.ieramento dello stato di incertezza che 
incombe sulle prospettive della situazione politica. Una mes

sa a punto definitiva, comunque, verrà fatta dalla segre
teria nel corso di una riunione specifica (durerà l'intera 
giornata) già convocata per il 14 febbraio. 

Una riflessione, a questo punto, si impone. Il sindacato 
sta dimostrando da tempo di essere consapevole della peri
colosa china in cui si trova l'economia e chiede insisten
temente un confronto vero, nel quale conquistare certezze 
per i lavoratori (soprattutto su quanto hanno conquistato, 
in primo luogo la scala, mobile) e valutare, su queste basi, 
il proprio contributo al risanamento e allo sviluppo. La ver
tenza aperta col governo sul fisco ha questo obiettivo. E in 
questa direzione muove anche la « disponibilità » manife 
stata nei confronti della Confindustria per un esame comune 
di tutte le possibili misure capaci di scongiurare i rischi 
(sulla produzione e sull'occupazione) del *buco» ener
getico. 

L'azione di difesa del potere d'acquisto e dei redditi più 
bassi si collega, poi, coi contenuti delle ormai imminenti 
vertenze integrative aziendali. Metalmeccanici e chimici 
(le due maggiori lutegorie dell'industria) sono orientati a 
confermare la linea (ontrattuale di questa estate, privile
giando, quindi, i tempi dell'organizzazione del lavoro, del
l'occupazione e della professionalità. Ma l'assenza di un 
quadro di riferimento certo, sia sul piano salariale, sia sul 
piano della programmazione, ma anche su quello politico. 
costituisce un obiettivo ostacolo, tale da alimentare diso
rientamenti se non fughe in avanti. 

Dietro la vertenza, quindi, emergono nuove potenzialità 
del movimento ma anche vecchie secche. Il dibattito interno 
non lo nasconde. Lo prova la vivacità di analisi e di prò 
fioste di cui ogni organizzazione (prima la Cgil col Consiglio 
generale di Ariccia, poi la Uil con la riunione del proprio 
Comitato centrale, infine la Cisl con l'assemblea dei qua
dri) sta dando prova, e all'interno di una comune esperien
za. che è, poi, quella che si richiaìna all'Eur. 

Ora si tratta di tirare le somme, rendere esplicito ciò 
che unisce dentro il movimento sindacale e impegnarsi per 
realizzarlo. Occorre, per questo, una nuova assemblea del-
l'Eur, come insisten'emente chiedono gli esponenti della 
Uil? La riunione della segreteria del giorno 14 servirà a 
sciogliere anche questo interrogativo. L'importante è sa
pere SM cosa puntare, ma anche che ci siano tutte le condi
zioni elementari per far seguire i risultati all'iniziativa. E 
questa volta, lo si voglia o no, queste condizioni hanno una 
chiara natura politica. 

p. C. 

Ora la Sip chiede altri aumesit 
e la bolletta «indicizzata» 
Conferenza stampa di Lucio Libertini ieri al Senato - I rincari delle tariffe 
del telefono (oltre mille miliardi) sono superiori a quelli richiesti dalla società 

Montedison 
imputata 
per 
l'operaio 
accecato 
VILLADOSSOLA - (m.t.) — 
Un giorno dell'estate scorsa 
— il 24 giugno — l'operaio 
della Montedison di Villados-
sola. Edoardo Ghivarelli ven
ne accecato da spruzzi di a-
nidride acetica, rimase ustio
nato in modo gravissigmo e 
ferito alla spina dorsale. A 
provocare l'infortunio era 
stata l'esplosione di un bari
lotto contenente la micidiale 
sostanza chimica. Questa 
mattina la Montedison siede
rà al banco degli imputati 
del tribunale di Domodossola 
per rispondere. Ieri pome
riggio, nello stabilimento 
Montedison di Villadossola, 
una grande assemblea ope
raia ha stipato la sala mensa 
e accusato il colosso chimico. 

Dal 21 giugno sono passati 
sette mesi. Da quel giorno 
l'operaio ferito è passato da 
un ospedale all'altro. Se gua
rirà dai traumi subiti, resterà 
comunque invalido e cieco. 
Ma non si tratta della vicen
da, per quanto tragica, di un 
operaio: alla Montedison. 
come ormai tutti sanno, gli 
infortuni sono la terribile 
normalità. Vediamo fino a 
che punto. Nove uomini sono 
morti e ventidue sono rima
sti feriti gravemente, durante 
il solo anno 1979, negli stabi
limenti del gruppo. Ecco la 
sequenza: 22 marzo, al Pe
trolchimico di Marghera 
l'esplosione di una bombola 
al precario laboratorio dell'a
cido fluoridrico uccide tre 
lavoratori e ne ferisce nove; 
11 maggio, alla famigerata 
ACA di Cengio, pochi chi
lometri a nord di Savona, 
scoppia un forno al reparto 
cloruro di alluminio: due 
morti e tredici feriti. Quaran
ta giorni dopo tocca, come 
abbiamo detto, allo stabili
mento di Villadossola. Il 6 
ottobre un lavoratore resta 
ucciso a Priolo da un'esplo
sione nel reparto benzolo e 
propilene. Il 10 novembre, 
ancora a Priolo, nuova esplo
sione, stavolta è l'intero re
parto AM6, quello dove si 
produce l'acido nitrico, ad 
andare in fiamme: gli operai 
morti sono tre. Ma quanto 
c'entra la fatalità con questa 
incredibile catena di morti? ' 

Incontro con Cossiga per la riforma FS 
Personale enti locali verso lo sciopero 

La presidenza del Consiglio ha convocato Lama, Camiti e Benvenuto per domani o sabato - Continua 
la lotta articolata dei ferrovieri - Il governo respinge le richieste inoltrate dai dipendenti comunali 

Il Senato approva la legge: 
pescatori di nuovo in mare 

ROMA — Fin dà questa mattina i pescatori di tutte le 
marinerie torneranno di nuovo in mare. Il Senato ha votato 
ieri, infatti, l'erogazione di un contributo straordinario di 
25 miliardi alla pesca marittima mediterranea. La legge 
approvata ieri sera — e che ora passa alla Camera — è 
il risultato dell'unificazione di due disegni di legge: uno 
del gruppo comunista e l'altro del governo L'aula di Palazzo 
Madama ha anche respinto un emendamento del governo 
tendente a concedere il contributo anche alla pesca ocea
nica. il che avrebbe trasformato un provvedimento utile per 
risparmiare gasolio e per permettere il riposo biologico delle 
specie ittiche in una legge di tipo assistenziale.-

I 25 miliardi infatti servono come contributo per le 
aumentate spese di gasolio, sono concessi soltanto ai natanti 
che praticano la pesca nel Mediterraneo e che non superino 
le 340 ore mensili oppure 22 giorni al mese di attività di pesca. 

Questa legge è stata approvata dopo circa un mese di 
blocco delle attività da parte dei pescatori dell'Adriatico: 
una nutrita rappresentanza di lavoratori era presente ieri 
sera nella tribuna degli ospiti. Il gruppo comunista — è 
intervenuto in aula il compagno senatore Paolo Guerrini — 
si è impegnato a presentare un organico progetto di legge 
sulla pesca marittima. 

Analogo impegno è stato assunto dal ministro della 
Marina Mercantile Evangelisti. Il gruppo comunista — ha 
detto Guerrini — vota ovviamente a favore del provvedi
mento di cui è promotore, ma questo è soltanto un atto 
di giustizia che il Parlamento compie ed è soltanto un primo 
passo per l'uso razionale delle risorse Di qui la necessità 
della riforma complessiva del settore della pesca. . 

ROMA — La presidenza del 
Consiglio si è finalmente de
cisa a discutere con la segre
teria della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil la riforma dell'a
zienda FS. L'incontro con 
Cossiga dovrebbe aversi do
mani o dopodomani. « Il 
giorno e l'ora saranno preci
sati », afferma il telegramma 
inviato ieri a Lama, Camiti e 
Benvenuto. All'incontro di 
Palazzo Chigi si arriva a cir
ca un mese dalla rottura del
le trattative determinata dal-
l'irrigidimento della -delega
zione governativa, diretta dai 
ministri Giannini e Preti, sulla 
richiesta dei sindacati di 
trasformare l'azienda in Ente 
pubblico economico e il rap
porto di lavoro da e pubbli
co » in « privato ». 
' E' stato proprio il rifiuto 

pregiudiziale (in aperto con
trasto con gli impegni presi 
con l'intesa generale del 13 
dicembre '79) sopratutto del 
ministro Preti, a discutere i 
due punti e gli altri aspetti 
della proposta sindacale inte
si a dare contenuto ad una 
reale riforma dell'azienda, 
che ha costretto i ferrovieri, 
in accordo con le confedera
zioni, ad inasprire la lotta. 
Lunedi e ieri si sono avute 
le prime due azioni di scio
pero articolato con il blocco 
del traffico ferroviario dalle 
10 alle 12. Domani il pro
gramma si concluderà con 
altre due ore, sempre dalle 
10 alle 12. di astensione dal 
lavoro di tutto il personale 
addetto alla circolazione dei 
treni. 

I sindacati hanno già av
vertito che o l'incontro con 
Cossiga indica con chiarezza 
che il governo è disposto ad 
attuare la riforma delle FS. 
precisandone anche tempi e 
modi, oppure la lotta sì e-
stenderà dai ferrovieri a tut
to il settore dei trasporti. In

somma se l'esito del confron
to con il presidente del Con
siglio dovesse essere negati-
\o. alle segreterie della Fede
razione unitaria e dei sinda
cati dei trasporti non rimar
rebbe, lunedi, che confermare 
lo sciopero di tutto il settore 

definendone le modalità. 
Anche le trattative per il 

contratto dei 650 mila dipen
denti degli enti locali e delle 
Regioni non vanno bene. Non 
si è alla rottura (un nuovo 
incontro è fissato per marte
dì) ma è certo che se non ci 
sarà una modifica nell'atteg
giamento del governo, giudi
cato dai sindacati « fortemen
te negativo », sarà ben diffici
le evitare l'inizio della lotta 
•Jslla categoria. Ieri si è riu
nita la segreteria del sindaca
to unitario di categoria; oggi 
e domani si riuniscono i di
rettivi. 

Nell'ultimo incontro, mar
tedì sera, Pandolfi, presente 
alla riunione assieme al mi
nistro Giannini e alla delega
zione dei comuni e delle pro
vince, ha respinto le richieste 
dei sindacati (aumento medio 
prò capite di 85 mila lire 
mensili) definendole e incom
patibili » con la situazione e-
conomico-finanziaria del Pae
se. Ci sarebbero — ha detto 
il ministro del Tesoro — 
« disponibilità » solo per un 
aumento di circa 30 mila lire 
mensili per tutti i dipendenti 
pubblici. Per quelli che con 
h. vecchio contratto non han
no avuto la riparametrazione 
(è il caso degli enti locali e 
degli ospedalieri), c'è « di
sponibilità» per una quota 
aggiuntiva di 5-10 mila lire. 
Ha aggiunto anche di ritene
re definitivamente chiusa la 
partita per il '79 con il pa
gamento della « una tantum » 
di.250 mila lire. 

i. g. 

ROMA — Per definire la 
strategia sindacale sui temi 
della programmazione agri
cola e su quella del settore 
alimentare, meccanico, chi
mico, del trasporto e del 
commercio connessi alla pro
duzione agricola, la federa
zione unitaria e le struttu
re di categoria dell'agro
industria si sono date ap
puntamento a Roma per un 
convegno che, apertosi ieri 
mattina con una relazione 
del segretario confederale 
della Cisl, Cesare Del Pia
no, si concluderà oggi con 
l'intervento di Sergio Gara-
vini. segretario confederale 
della CGIL. 
- Del Piano ha subito affer
mato che la programmazio
ne agro-industriale deve ri
spondere essenzialmente a 
due bisogni prioritari. Que
sti: «dare occupazione e 
migliorare le condizioni di 
lavoro e di vita per i lavo
ratori agricoli e per i con
tadini a partire dal Mezzo
giorno; concorrere a risol
vere il grave deficit alimen
tare e commerciale della bi
lancia dei pagamenti dovuto 

Quale 
rapporto 
tra industria 
e agricoltura? 

all'insufficienza della nostra 
produzione agricola, alimen
tare e industriale del set
tore ». 

La programmazione in a-
gricoltura — ha poi affer
mato Del Piano — dopo le 
lunghe esperienze degli in
terventi clientelari, dispersi
vi e assistenzialistici. si av
via. finalmente, con la leg
ge quadrifoglio, a diventare 
realtà. Ma per superare le 
grosse carenze oggi accen
tuate dalla crisi energetica, 
occorre metter mano ad una 
serie di riforme strutturali 
nei settori collegati all'agri
coltura. Del Piano ha po
sto soprattutto l'accento sui 
patti agrari, la ricomposi
zione fondiaria, l'associazio
nismo, l'utilizzo delle terre 

incolte e, ancora, la riforma 
del ministero dell'Agricoltu
ra. del credito agrano, della 
struttura pubblica della ri
cerca. 

Essenziali — ha sottolinea
to Del Piano — sono le con
nessioni delle programma
zioni del settore alimentare 
con un piano agro alimen
tare e per la conservazione 
e la trasformazione dei pro
dotti e, inoltre, con i piani 
ii settore. 

L'azione sul piano dei tra
sporti • e sul piano della 
commercializzazione deve, 
infine, completare questa 
politica programmatoria, tut
ta strettamente legata al 
suo interno ai fini dello svi

luppo agricolo. 
La relazione ha quindi ri

chiamato la necessità di svi
luppare l'iniziativa sindaca
le a livello regionale aprendo 
una fase di « vertenzialità » 
sulla programmazione agri
cola regionale e zonale. Ma 
occorre anche « rapportare 
l'industria allo sviluppo agri
colo e non subordinare que
sto alla logica industriale 
determinata dal padronato ». 

La scala mobile che non dispiace ai ministri 
Pandolfi non perde occa- { 

sione per ammonire i sinda
cati a non chiedere troppo 
per i pubblici dipendenti per
chè ciò avrebbe «pericolosi 
effetti trainanti » su tutto il 
settore pubblico e su quello 
privato. Predica ai sindacati, 
ma sembra sia totalmente 
inascoltato dai suoi colleghi 
di governo, e incapace di 
convincere anche se stesso 
che, se « incompatibilità » ri 
sono, debbono valere per 
tutti. 

Veniamo al fatto. Recente
mente il Consiglio di ammi \ 
nistrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno, con il solo 
voto contrario del consigliere 

comunista, ha deciso il ri
calcolo della scala mobile sul
la polizza Ina (una delle tante 
voci dello stipendio dei di
pendenti Casmez) sospeso do
po l'emanazione della legge. 
sul blocco delle indennità di 
contingenza anomale. E ha 
deciso, naturalmente il paga
mento di tutti gli arretrati. 

£' un atto « illegittimo » — 
afferma una nota della Fede
razione della funzione pubbli
ca della Cgil — perché viola 
apertamente le disposizioni di 
legge. Di fatto la Casmez 
reintroduce una forma di sca
la mobile anomala, accen
tuando ancor più la diversità 
di trattamento con gli altri 

dipendenti pubblici. Non si 
dimentichi — afferma la Cgil 
— che «la complessità del 
trattamento economico stabi
lito dal regolamento della 
Cassa r> determina per « ogni 
variazione del punto di scala 
mobile » un « beneficio supe
riore del 54 per cento» a 
quello dello statale, parasta
tale o lavoratore privato. 

Il collegio dei revisori dei 
conti delta Cessa, forse preso 
da un dubbio di « legittimi
tà », ha chiesto a Pandolfi 
e Di desi di trasformare la 
delibera in decreto. I due mi
nistri tacciono e Andreatta 
intanto... continua a scagliar
si contro la scala mobile. 

IL SETTIMANALE CON OLTRE 8.000.000 DI LETTORI 
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E9 già guerra per la ricevuta fiscale 

TV Sorrisi e Canzoni, il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
delle TV italiane e straniere, l'unico con tutte le antenne zona per zona 

ROMA — Allora, davvero i 
ristoranti italiani scenderan
no in guerra per due giorni 
chiudendo il 15 febbraio, ep-
poi il 1. marzo, trattorie e 
bar contro le nuove rìce\ute 
fiscali? 

Per ora si sono uditi sol
tanto i tamburi, suonati in 
venta con gran fracasso l'al
tro ieri nel corso dell'arroven
tata assemblea della Federa
zione dei pubblici esercizi. Ma 
tutto lascia prevedere che le 
due giornate di lotta ci saran
no sul serio. Il ministro Re
viglio. infatti, per niente im
pressionato da questa presa 
di posizione, ha ribadito an
che ieri la sua intransigen
za circa la decisione di ap
plicare la ricevuta fiscale dal 
primo marzo. 

I commercianti, come è no
to. chiedono in sostanza di 
semplificare al massimo le 
procedure e di ridurre al mi
nimo gli elementi da ripor
tare sulla ricevuta ammetten
do la possibilità di rilascia
re al diente lo scontrino del 
registratore di cassa al po
sto della ricevuta fiscale. C'è 
da dire che nei prossimi gior
ni sicuramente si svilupperà 
tra le forze politiche un di
battito sulla opportunità o 

meno di modificare le misure 
prese dal ministro deOe fi
nanze. 

Oggi da sottolineare c'è il 
fatto che la federazione uni
taria CGIL. CISL e UIL è 
scesa in campo sostanziai 
mente a favore della « ricevu
ta ». La segreteria della UIL, 
ad esempio, ha espresso in 
una nota l'auspicio che « tut
te le forze politiche e sociali 
sappiano resistere con fer
mezza alle manovre dilatorie 
con cui categorie e centri di 
interessi specifici e parziali 
portano aranti un disegno mi
rante a svuotare i primi pas
si che traducono in realtà gli 
impegni legislativi di lotta al
l'evasione ». 

Anche la CISL ha sottoli
neato « la validità > dell'intro
duzione della ricevuta fiscale 
obbligatoria al fine «di av
viare una efficace lotta alla 
evasione fiscale >. E' eviden
te — dice la CISL in una 
nota — che l'utilità di questo 
provvedimento, che deve par
tire dai tempi prefissati, di
pende direttamente dal rigore 
che sarà osservato nella sua 
applicazione. 

La CGIL mette in eviden 
za il fatto che si tratti di 

« misura corretta, anche se 
parziale, per migliorare l'ac
certamento che è base per 
ogni azione efficace contro 
l'erosione ed è del resto ana
loga a misure da tempo in 
atto in altri paesi y. Per ia 
CGIL occorre anche rivedere 

le norme che definiscono il 
prelie\o fiscale sulle retribu
zioni per attenuarne la cre-

! scita in termini reali. 
J « Sono naturalmente legitti-
\ me — afferma una nota del-
j la segreteria della CGIL — 
I le preoccupazioni relative al

la semplicità che devono ave 
re le operazioni collegate al
la ricevuta fiscale e anche, 
una volta realizzato l'accer
tamento, è bene che le con 
seguenze del maggior even
tuale prelievo siano valutate 
con attenzione ». 

Pensioni: 
così 
i pagamenti 
a febbraio 
Anche a febbraio le pensioni 
saranno pagate in ritardo. Lo 
comunica l'Inps, che spiega 
lo slittamento delle date con 
la necessiti di fare in tempi 
stretti il ricalcolo dei nuovi 
importi. 

DAL 4 
• Pensioni liquidate in regime di convenzione intema

zionale; 
• Pensioni dirette dei lavoratori autonomi con numero di 

certificato inferiore a 50 milioni, non ricostituite nel 
"79 e non intestate a beneficiari di più pensioni: 

• Pensioni di invalidità dei lavoratori dipendenti con 
numero di certificato inferiore a 50 milioni non ricosti- | 
tutte nel '79 e non intestate a beneficiari di più pensioni; 

DALL'11 
• Pensioni dirette dei lavoratori autonomi (nel casi non 

previsti nella data di pagamento precedente); 

DAL 15 
• Pensioni di invalidità dei lavoratori dipendenti (nel casi 

non previsti nella data di pagamento precedente); 

DAL 22 
• Pensioni ai superstiti dei lavoratori autonomi; 

DAL 25 
• Pensioni ai superstiti dei lavoratori dipendenti; 
• Pensioni ni lavoratori marittimi liquidate in regime 

di assicurazione obbligatoria, I 

ROMA — « La Sip già avan 
za nuove richieste di aumen
to delle tariffe telefoniche e 
punta addirittura a ottenere 
una assurda indicizzazione — 
«uà "scala mobile" — delle 
tariffe ». Così il compagno 
Lucio Libertini, responsab;le 
della commissione trasporti e 
comunicazioni del PCI, ha 
esordito nella conferenza 
stampa tenuta ieri mattina a 
Palazzo Madama. Il compa
gno Libertini ha poi aggiunto 
die gli ultimi aumenti ottenu 
ti dalla Sip sulla bolletta de! 
telefono sono superiori a quel 
li chiesti dalla società telefo 
nica (come già avvenne nel 
1976 e nel 1977. ha ricordato 
Libertini). Il comitato di dife 
sa degli utenti ha fatto i con 
ti, dai quali risulta che gli 
aumenti sono superiori a mil 
le miliardi. Dunque non 500 
circa come aveva chiesto la 
Sip. Proprio per questi moti
vi, i comunisti — ha detto Li 
bertini — propongono una di
scussione pubblica su questo 
punto alla quale partecipino 
parlamentari, dirigenti della 
Sip, sindacalisti e i rappresen
tanti del comitato di difesa 
degli utenti per verificare m 
un contraddittorio la reale 
portata degli aumenti. 

Il senatore Libertini ha poi 
reso nota un'indagine realizza
ta dall'Unione internazionale 
delle telecomunicazioni dalla 
quale emerge che le bollette 
che pagano gli utenti italiani 
sono fra le più alte del mon 
do. Per quanto riguarda — è 
un esempio — la tassa di in 
stallazìone l'Italia è al secon
do posto, superata soltanto dal 
Belgio. Il nostro paese è poi 
al primo posto per il canone 
di abbonamento, seguito a 
grande distanza dall'Olanda. 
Per quel che riguarda poi le 
spese per le conversazioni ur
bane, siamo a parecchie lun
ghezze di distanza dalla Gran 
Bretagna e a ruota del
l'Olanda e Danimarca. 

e Proprio oggi il presidente 
del Senato, Fanfani — ha ag
giunto Libertini — ha presen
tato formale autorizzazione 
perchè la Vili commissione 
realizzi, su richiesta del PCI. 
una indagine conoscitiva "su 
tutto il settore delle teleco
municazioni: investimenti, ta
riffe, costi, assetto istituzio
nale*. Su di un'ultima que
stione si è poi intrattenuto il 
compagno Libertini. « Vira 
preoccupazione — ha detto 
— suscitalo i tentativi in atto 
di unificare i procedimenti 
giudiziari in atto contro i di
rigenti della Sip (e per i qua
li ci sono già un rinvio a 
giudizio e perizie del tribu
nale e della Guardia di finan
za). Al di là delle motivazio
ni giuridiche, è noto che que
ste unificazioni di solito de 
terminano un sostanziale in 
sabbiamento delle procedure 
giuridiche ». 

Contemporaneamente in un* 
altra parte di Roma, la Sip 
presentava alla stampa la se
conda fase dell'indagine Doxa 
sul servizio telefonico nel no 
stro paese. 11 responsabile 
delle relazioni esterne della 
società. De Ro«a ha afferma
to che ammonteranno a circa 
2250 miliardi di lire gli inve
stimenti pre\i<=ti dal piano 
quinquennale della Sip per il 
1880. Cifra che consentirebbe. 
secondo i dirigenti Sip. di al
lacciare 800 000 nuo\e uten
ze telefoniche. « La Sip è co 
sciente che non tutto'è per
fetto nell'erogazione dei ser
vizio telefonico — ha affer
mato De Rosa — ma già a 
breve termine si potranno ve 
dere i benefici dell'aumento 
concesso per le tariffe e cioè 
la possibilità di nuovi inve 
stimenti ». Sfaremo a vedere. 
I punti oscuri rimangono tali. 
Intanto le polemiche sui 
conti e sui nuovi aumenti 
continuano. 

m. v. 
Nella foto: un operatore al 
lavoro a una centralina tele
fonica. 
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Pronta Vintesa* fra le due case automobilistiche 

Ifa-Nissan, il ministro conferma 
a ora è la Fiat che non vuole 

MILANO — Questa volta la 
conferma viene da fonte go
vernativa: il ministro delle 
Partecipazioni statali. Siro 
Lombardini, parla chiaramen
te, in un'intervista rilasciata 
ieri, di una bozza pronta di 
accordo fra la casa automo
bilistica Alfa Romeo e la 
Nissan, altro colosso giappo
nese dell'auto. Il documento 
sarebbe stato consegnato un 
mese fa all'IRI e aspetta il 
^ via » del governo. Lo stesso 
starebbe accadendo in Giap
pone dove la Nissan avrebbe 
a sua volta informato il go
verno nipponico dei termini 
dell'intesa raggiunta con l'Al
fa e sarebbe in attera del 
benestare definitho. 

Dalla presidenza dell'Alfa 
Romeo, dopo la niuna fuga 
di notizie. arrivano j>olo 
smentite. An/i: poiché for
malmente le nuo\e indiscre
zioni. o meglio ancora !e 
nuo\e conferme, questa volta 
sono di fonte governativa. 
non si smentisce neppure. Si 
fa solo sapere che la presi
denza dell'Alfa Romeo, dal 
momento in cui ha ufficial
mente ammesso di essere al
la ricerca di un partner per 
un progetto di coproduzione. 
ha sempre e puntualmente 
informato gli enti preposti: 

Nulla di nuovo sotto il so
le. quindi? 

In effetti la novità di que
sti giorni non sta tanto nel 
fatto che le trattative fra 
l'Alfa Romeo e la Nissan sia
no arr ivate sulla dirittura 
d'arrivo, quanto che la strada 
finora praticata dalla casa 
automobilistica milanese, la 
strada, cioè, della ricerca di 
un partner, sia fortemente 
osteggiata. 

La prima ad essere preoc
cupata per le eventuali riper
cussioni dell'accordo Alfa 
Romeo-Nissan è la FIAT. La 
Repubblica, nel farsi pron
tamente interprete delle 
perplessità della casa auto
mobilistica toiinese. estende 
anche al governo, tramite il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Siro Lombardini. un 
atteggiamento di grande pru
denza. se non di perplessità, 
verso una soluzione che or
mai sembrava scontata. 

Vediamo di riassumere un 
po' i termini della questione. 
Il dato di partenza è la crisi 
dell'Alfa Romeo. Da questo 
dato è partita l'azienda l'an
no scorso per individuare i 
suoi punti deboli: le ricerche 
dicono che l'Alfa Romeo tie
ne ed ha buone prospettive 
nel suo settore tradizionale, 
quelle delle vetture di lusso, 
prodotte ad Arese; cede e ha 
le perdite maggiori all'Alfa-
sud. dove si costruiscono au
to di media cilindrata. Eppu
re è proprio questa fascia di 
vetture che ha un avvenire. 
nel nostro paese e in Europa. 
tant 'è vero che la nostra in
dustria automobilistica ha 
perso quote di mercato 

Di qui la ricerca da parte 
dell'Alfa Romeo di un part
ner con cui avviare una ini
ziata a produttiva nella 
gamma delle medie cilindra
te, non un matrimonio e tan
to meno una svendita di una 
parte dell'azienda. Nella pri
ma fase di questa ricerca la 
FIAT è stata direttamente 
coinvolta, ma il piano pre
disposto dalla società torine
se prevedeva un drastico ta
glio di occupazione (dalle 4 
alle 5 mila unità). 

La soluzione trovata con la 
Nissan sembra invece coglie
re la necessità di utilizzare a 
pieno le potenzialità dell'Al
fa sud: si parla di una fabbri
ca di montag2io. da costruire 
nel Mezzogiorno, con capitale 
a metà fra Alfa e Nissan, per 
la produzione annua di circa 
50 mila vetture di media ci 
lindrata. I motori e le parti 
meccaniche \c-rrebbero dal 
l'Alfasud. le lamiere dalla 
Nissan. 

Ad accordo fatto, le niune 
preoccupazioni II problema 
del risanameno dell'Alfa 
Romeo scmora non esistere 
più: i timori toccano non so 
lo la FIAT, ma anche De 
Tomaso e altre ca.-e automo 
bilistiche e.iropeo che — si 
d.ce — si troverebbero in ca
sa il nem.co p e c t o r e . i s iap 
por.esi. La FIAT avrebbe ad
dirittura offerto all'Alfa Ro
meo. in un vertice presso il 
ministero dell'Industria. di 
sostituire la Nissan nella 
nuova iniziativa produttiva 
per le auto di media cilin-
dr?ta . I sind?cati sono in po
sizione di attesa: aspettano 
di avere in mano il piano. 
•jrD.-'lle d.chiarnzioni del mi
nistro - ha detto all'ANSA 
Morene della FLM nazionale 
_ non si capisce borie se si 
vuole nrivatizzare l ' s Ka. op
pure ir.77.ire la FIAT. Il 
sindacato ha un attoemamen-
to laico, senza pregiudiziali 
rei confronti dell'eventuale 
accordo, vogliamo verificare 
m concreto le condizioni. 
prima di esprimere gii;di7i di 
merito >. 

b. m. 

Dure reazioni a Napoli 
per il dietrofront 
della Cee su Bagno/i 

D a " i nostra redazione 
NAPOLI — A Bagnoli si teme ora una «.guerra dell'acciaio». 
«Sul voltafaccia della CEE al piano di ammodernamento del 
centro siderurgico partenopeo ha sicuramente pesato il ricat
to dei siderurgici francesi e tedeschi », sostiene il segretario 
della FLM di Napoli Eduardo Guarino. In fabbrica la notizia 
che la Comunità europea stia rivedendo la possibilità di finan
ziare con un mutuo a tasso agevolato di 150 miliardi i lavori 
di ristrutturazione dello stabilimento è stata accolta con preoc
cupazione. Il consiglio di fabbrica Ita procìaìiiato per oggi uno 
sciopero con una vianif e stazione pubblica. E' stata diffusa 
una nota molto dura, in cui si chiede ci ministro delle Par
tecipazioni statali, lombardini un passo ufficiale presso la 
CEE per sapere cosa c'è di vero dietro la sortita del com
missario Etienne Davignon. 

« Non è un mistero — aggiunge Guarino — che Francia e 
Germania avevano fatto pressione per far slittare la ristrut
turazione dell'Italsìder di Bagnoli di almeno un anno, il tem
po minimo cioè indispensabile ai due paesi europei per rin
novare le loro tecnologie e mantenere il vantaggio acquistato 
sull'Italia •». 

Ma perché tanta ostilità nei confronti di Bagnoli? ha ri
sposta è nel tipo di produzione previsto dall'Italsìder per il 
centro siderurgico rinnovato: si tratta dei « coils ». mi tipo 
di acciaio particolarmente commerciale che attualmente l'Ita
lia acquista dallo stabilimento francese di Fos-sur-la mer in 
quantità di circa un milione di tonnellate all'anno. 

Bagnoli, dunque, dovrebbe sopperire al fabbisogno interno, 
riducendo drasticamente, fin quasi a ridurle a zero, le im
portazioni. La vecchia acciaieria, che ogni anno accumula 
cento miliardi di deficit, si trasformerebbe cosi nello stabi
limento di punta nella produzione pubblica di acciaio. A 

Duemila miliardi 
in cerca di ventura 
fra banca e Tesoro 

La grande industria riesce a trovare 
di meglio - Manifesto dell'inflazione 

In banca come 
VENTAGLIO DEI TASSI 

Deposito bancario 
(minimo-massimo) 

Depositi postali 
(libretti, BF fino a 5 anni) 
Deposito presso cooperative 
(formula « prestito soci >) 

Buoni del Tesoro 
(a 3, 6, 12 mesi) 

Certificati di credito, biennali 
(minimo-massimo) 

Lira interbancaria 
(a 1 mese) 

Accettazionl bancarie 
(1-4 mesi) 

in fiera 
D'INTERESSE 

9,75-11,50% 

8,00-9,00-10,00% 

11,00% 

15,30-13,21-13,64% 

13,75-15,81% 

17,75% 

17,85-18,30% 

ROMA — Un industriale e-
letto nelle liste DC, Fran
cesco Alerloni. ha rivolto 
una interrogazione al mi
nistro del Tesoro per chie
dere una spartizione più e-
qua della tor ta degli inte
ressi bancar i : le banche, in
fatti . si sono appropriate del 
37c di aumento del tasso di 
sconto, portando l'interesse 
minimo al 19.50^ e lascian
do i depositanti al 9.75'"e. 
I l par lamentare si è sve
gliato dopo l'asta dei buoni 
del Tesoro di venerdì 25, 
quando le richieste h a n n o 
ecceduto di duemila miliar
di di lire l'offerta di titoli 
ed i tassi d'interesse sono 
scesi, molto al disotto del 
tasso ufficiale di sconto. 

Il Merloni, pur avendo 
reagito in ri tardo, dopo il 
fatto clamoroso, non ne ha 
t ra t to però alcuna conclu
sione concreta. Egli dovreb
be sapere che solo una par
te dell ' industria non paga 
affatto il 19.50*7 d'interesse 
(o il 21-22rV) dell 'artigiana
to. In pr imo luogo perché 
ha accesso al finanziamento 
estero In secondo luogo 
perché può — e quando non 
lo fa è sua colpa — utiliz-
7are le nuove forme di ere 
dito, come le accettazioni 
bancarie o i finanziamenti 
di gruppo fpoolt che costa
no sempre meno di quel mi
nimo dei 19.50<7. Non solo. 
ma pur in presenza dei 
«duemila miliardi in cerca 
di impiego» la domanda di
retta di risparmio delle 
grandi imprese industriali 
— emissione di azioni, pre
stiti obbligazionari — è 
pressoché assente. Segno 
che la grande industria tro
va di meglio. 

La piccola-med'a Industria 
e la massa degli operatori 
economici, invece, restano 
privi di strumenti di mer
cato. Non dispongono di a ti
toli » per a t t i rare il rispar
mio nei loro investimenti e 
persino gli sforzi associativi. 
come i consorzi fidi e le so
cietà finanziarie regionali, 
operano in un quadro asfit
tico. Piangere sulla «iniqui
t à » a danno di risparmia

tori e della produzione non 
ha senso quando si evita di 
indicare almeno la causa: 
una normativa creditizia 
che privilegia l'intermedia
rio e ostacola l'accesso di
retto. normativa che lascia 
in piedi disposizioni che ri
salgono al 1939. Anziché 
prendere l'occasione della 
domanda di credito per dar 
vita a nuovi s t rumenti — 
che consentirebbero anche 
forme di controllo più effi
caci sull ' impresa — si pre
ferisce mandare l'imprendi
tore sempre e comunque al
la banca, a pagare la taglia. 

Oegi abbiamo persino im-
prese~ semi-pubbliche, con 
s ta tu to giuridico cooperativo 
e decine di miliardi di af
fari. che debbono masche
rare la raccolta di rispar
mio come « prestito » e non 
possono trasformarla in de
posito. o prestito, a medio 
termine, garant i to dagli in
vestimenti e dalla produzio
ne in corso. 

Tipiche le difficoltà che si 
fanno per incoraggiare il 
r isparmio casa nell'unica 
forma ogei efficace, quella 
organizzata e gestita dagli 
stèssi inquilini associati in 
forme smind-.che adeguate. 

L'episodio del 25 gennaio 
ha mesto allo scoperto due 
carenze croniche della poli
tica del Tesoro: 1> con tan
to ciar lare sul bisogno di 
investimenti innovativi, non 
esiste alcun dispositivo di 
politica creditizia che inco
raggi la trasformazione di 
impieghi a breve in impie
ghi a più lunga scadenza 
(fino al punto che i Buoni 
del Tesoro a 3 mesi rendono 
più di quelli a un anno o 
due a n n i ) ; 2» non esiste al
cuna volontà e s t rumento 
per incoraggiare i possessori 
di risparmio, in modo da 
contenere anche per questa 
via la spesa privata, e quin
di la domanda inflazionisti
ca. 

Il Tesoro ha un manife
sto: ogni giorno che tardate 
a spendere, perdete lire. ET 
il manifesto dell'inflazione. 

r. $. 

pieno regime le colate continue sforneranno oltre un milione 
di tonnellate di « coils *>; l'Italsider non nasconde che in pro
spettiva si punta anche ai mercati del Mediterraneo e del 
Terzo mondo. 

D'altra parte Bagnoli solo con la ristrutturazione può giu
stificare la sua esistenza; così come è oggi costituisce per la 
collettività un onere gravosissimo. Le battaglie di questi ul
timi tre anni hanno fatto chiarezza su questo punto. 

Appena un mese fa tra l'Italsider e la FLM era stato 
siglato un accordo che di fatto dava il via ai lavori di ri
strutturazione: in diciassette cartelle dattiloscritte è delineato 
il « nuovo volto » del centro siderurgico. Si prevede, tra l'al
tro, la costruzione, entro quest'anno, dell'altoforno n. 4 e 
della colata continua a bratnma; già da alcune settimane le 
aree sono state liberate in seguito all'abbattimento di inu
tili capannoni. 

«I lavori sono già partiti; non si può tornare indietro» di
ce Nicola Scelzo, del consiglio di fabbrica. Aggiunge: •< Am
messo anche che la CECA si rimangi il finanziamento di 150 
miliardi, il piano di ammodernamento dovrà essere ugual
mente portato avanti: questo stabilimento — così come è — 
ogni anno produce cento miliardi di debiti ». A Palazzo S. Gia
como, sede dell'amministrazione comunale, la vicenda dell'hai 
sider viene definita come il « giallo di Bagnoli ». Commenta 
l'assessore comunale all'urbanistica, il socialista Giulio Di 
Donato: «.Siamo alla farsa. A Napoli ci impegnamo a strin
gere al massimo i tempi di attuazione del piano, mentre Da
vignon ci ripensa e si rimangia gli impegni assunti appena 
qualche mese fa a Roma. A questo punto è in gioco non sol
tanto la sopravvivenza del centro siderurgico, con i suoi ot
tomila posti di lavoro, ma il prestigio e l'autorità dei nostri 
ministri, del governo. S'impone — conclude Di Donato — una 
forte iniziativa del presidente del consiglio Cossiga per otte
nere il pieno rispetto degli impegni t. 

Secca la dichiarazione del sindaco: « E' una cosa incre
dibile, intollerabile per l'asfittico quadro economico e occu
pazionale di Napoli ». Appena dieci giorni fa Maurizio Valen-
zi si era trasformato in un messo d'eccezione consegnando 
personalmente la pratica relativa alla variante urbanistica per 
Bagnoli dal comune alla regione. « Tanta mia attenzione al 
futuro della fabbrica — commenta ora — non era gratuita. 
Purtroppo i fatti lo hanno dimostrato*. 

Luigi Vicinanza 

77 governo ritira 
il decreto 
sulle centrali 
a carbone? 

ROMA — Sembra ormai cer
io chi' il governo ritirerà il 
decreto legge che autorizza 
l'ENEL a co^tiuire tre cen
trali termoelelli'khe a carbo
ne nei comuni di Taranto, 
Gioia Tauro e llastida Pan-
caranu (Pavia) t> tre centrali 
a turhogns nel comune di Ce-
pagatti (Pescara), San Bene
detto del Tronto e Giugliano 
(JXapoli). Da martedì la com
missione industria del Senato 
ha sospeso la discussione del 
decreto: è questo il primo ri
sultato ottenuto da PCI e 
PSI, i cui gruppi parlamen
tali hanno ripetuto martedì 
la ferma opposizione al prov
vedimento per i contenuti e 
per l'uso stesso del decreto 
legge in una materia così de
licata. 

Di fronte a questa opposi
zione. il governo ha chiesto 
una sospensione per « riflet
tere ». Le sinistre, d'altronde, 
a\c\ano chiesto proprio il ri
tiro del provvedimento, per
ché — come ha sostenuto il 
compagno senatore Silvio ^lia
na — con C'=o si introducono 
procedure autoritarie e centra-
listirhc per la scelta degli in
sediamenti scavalcando regioni 
e comuni. Il decreto per al
tro annullerebbe le leggi an
cora in visore (come la 880 e 
la 393) che invece prevedono 
un rapporto più corretto con 
le autonomie locali e le po
polazioni. Comunisti e socia
listi (per questi ultimi ha par
lato il compagno Spano, del
la direzione del PSI e respon
sabile della politica sindacale) 
M sono d'altronde dichiarati 

disponibili ad un roufronto 
parlamentale con il governo 
per apportare e\eutuali niodi-
Iiche alle due leggi in modo 
da renderle più efficienti e 
più operanti. 

Che cosa accadrà imece -e 
il governo non dovesse ritira
re il decreto? I comuni sareb
bero obbligati ad indicare en
tro 10 giorni (a partire dal 
30 dicembre) il luogo dove 
costruire la centrale. Trascor
so questo periodo, il CIPK è 
autorizzato ad avocare a sé la 
scella dell'intera realizzazione 
della centrale, senza tener 
conto fra l'altro di legjii e di 
strumenti urbanistici. Un dik
tat ai;li enti locali e alle po

polazioni che rischia di aggra
vare situazioni ambientali e 
urbanistiche già compromes
se. Si pensi per esempio ad 
una arca industriale rome 
quella di Taranto, dove il gi
gante della siderurgia già in
quina interi quartieri: anche il 
luogo nel quale fu costruito 
il quarto centro Ital=idcr fu 
scelto con un colpo ili mano. 
« Basti dire — sostiene il 
compagno Paolo Rubino del
la segreteria della federazio
ne comunista di Taranto — 
che nel cielo della città ogni 
anno si posano vapori, EJS C 
calorie di ogni genere per un 
valore di 5 miliardi di lire. 
con un grande sperpero di 

Bisaglia: «potenti debitori» 
lavorano per la svalutazione 

ROMA — Le voci di una imminente svalutazione della 
lira vengono « diffuse ad arte da potenti debitori, inte
ressati a che la svalutazione abbia luogo ». Lo ha 
affermato ieri il ministro dell 'Industria Bisaglia par
lando alla commissione industria del Senato sulle spese 
del suo dicastero. Che in realtà da un po' di tempo 
a questa par te vi fossero gruppi e interi comparti 
industriali come i tessili o il settore automobilistico 
che spingessero verso una svalutazione è cosa nota. 
Lo stesso dicasi di una parte del mondo finanziario 
che è interessato a una svalutazione della lira perché 
questa renderebbe solvibili molte imprese (per gli 
aumenti dei profitti) fortemente indebitate con le 
banche. 

Nonostante queste « pressioni » l 'andamento della 
lira continua ad essere regolare. Ieri il cambio era di 
806.6 per dollaro. 198,6 per franco francese, 498,77 per 
franco svizzero, 1.828 per sterlina, 465 lire per marco. 
La tendenza era piuttosto nel senso di un rafforza
mento della lira. 

energia ria una parte e un 
grave attacco alla salme della 
gente dall'alti a ». A Taranto, 
forze politiche, -indacati, co
mune hanno espresso un giu
dizio severo sull'operato del 
governo e della giunta regio
nale per i suoi acrilici pareri 
positivi -ul decreto. ' 

La po-izione dei comunisti 
è chiara (a Roma come a Ta
ranto). Dice infatti il compa
gno Rubino: « Noi crediamo 
che un aggravamento della 
crisi energetica verrebbe paca
to prima di tutto e più di tul
li dal Mezzogiorno. Da questo 
punto di vi-la riteniamo la 
cognizione della centrale op-
poituna e -«.mio di-posti a 
-opporlare ali oneri di una 
tale realizzazione. Ma con al-
tivtl.mia chiaiezza diciamo 
che -e il governo, la regione, 
l"F\FI e le pailrcipazioni -t.i-
lali non dovc-sero concoidarc 
con eli etili locali e le popo
lazioni alcune t.iranzie e al
cune condizioni, la centrale n 
carbone a Taranto non «i 
farà ». 

Ed ecco alcune di queste 
condizioni: una convenzione 
con J'EXEL per l'applicazione 
di tutte le norme anti inqui
namento e per affidare all'en
te locale gli strumenti auto
nomi di controllo: hi centra
le va costruita obbedendo al
le più avanzate tecnologie anti 
inquinanti e utilizzando car
bone a più basso tasso di zol
fo: piena autonomia all'ente 
locale e alle forze sociali nel
la scelta della localizzazione. 

Giuseppe F. Mennella 

A MONTECARLO MRELLI 
HA COMPIUTO UN 

AVANTI TECNOLOGICO 
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Un decisivo passo avanti nella tecnologia 
del pneumatico ha permesso alla Pirelli di vedere 
6 macchine con i Pirelli arrivare tra le prime sette al Rally 
di Montecarlo. 

Nuove mescole, nuove strutture, nuovi disegni 
battistrada, nuovi sistemi di chiodatura ed una perfetta 
organizzazione al seguito hanno permesso questa 
clamorosa affermazione. 

In testa fin dall'inizio della gara, i pneumatici Pirelli 
hanno percorso più di tremila chilometri di giorno, 
di notte, con il gelo, con la neve, con la pioggia 
e con il sole. 

Portati ai limiti delle possibilità e della potenza 
vettura, i nostri pneumatici hanno dimostrato 
una superiorità di prestazioni su ogni tipo di strada 
e in ogni condizione. 

Su 250 partenti, il tormentato percorso del Rally-
di Montecailo ha dato questa risposta: 
— Al primo e al terzo posto la FIAT 131 Abarth: 
è la prima volta dopo 20 anni che a Montecarlo vince 
una vettura a meccanica tradizionale, con motore avanti 
e trazione posteriore. 
— Seconda, la leggendaria LANCIA Stratos di Darniche. 
— Al quinto e al sesto posto le sorprendenti 
VOLKSWAGEN Golf e FIAT Ritmo, a trazione anteriore. 

I Radiali Pirelli hanno dato a Montecarlo 
una indiscutibile dimostrazione di prestazioni 
ed affidabilità. Per la sicurezza di tutti 
gli automobilisti. I I 

s 

file:///c-rrebbero
http://ir.77.ire


.•— * >*-W> .*" • •<•**- »—-»*,/ - J . V I . . , I ^ — -j — i»— . . : 

PAG. 8 l'Unità LIBRI Giovedì 3T gennaio 1980 

La storia e la cronaca nelle appassionate pagine di John Reed 
Se il recensore non profes

sionale di una pagina lette
raria è un po' come una 
guida turistica che si porta 
i suoi occasionali lettori 
avanti e indietro per i per
corsi che l'industria cultura
le mette a disposizione di en
trambi per il loro tempo li
bero, è allora almeno oppor
tuno che la visita-passeggia
ta non sia troppo burocratiz
zata. con fermate obbligate 
e presunzione di sapere da 
un lato e ignoranza dall'al
tro, ma piuttosto un proce
dere senza direzione presta
bilita, conversando un po' 
come viene, per piacere. 

E così, allora, vale subito 
dire che questo « Il Messico 
Insorge » pubblicato Ha Ei
naudi (pp. 2G8, L. G.000) è 
edito dagli editori Riuniti 
(clie hanno stampato anche 
una biografia di John Reed di 
Robert A. Rosenstone nel '76) 
è un po' una strada nuova an
che per noi, che non l'ave
vamo mica mai letto prima, 
e che del suo autore, que
sto mitico giornalista militan
te americano, con la sua tom
ba nella Piazza Rossa — 
« John Reed, delegato alla 
Terza Internazionale, 1920 » 
— conoscevamo solo pochis
sime cose: il suo best-seller, 
* Dieci Giorni Che Sconvol
sero Il Mondo i>. e un ano-
dotto, che però la dice lun
ga, su un suo scontro con 
Louis B. Boudin, uno dei ra
ri teorici americani marxi
sti del primo ventennio del 
secolo, quello famoso di «Le 
Marxisme: c'est moi », a 
proposito della conquista, da 
parte dei comunisti, del po
tere politico. Quando Boudin 
replicò che la questione era 
estranea alla teoria e alla 
prassi marxista, Reed tirò 
fuori una serie di citazioni 
dal « Manifesto » così inat
taccabili che Boudin, ammu
tolito, si alzò e se ne andò. 

Inoltrarsi con così scarse 
notizie nel percorso lab'-'n-
tico di <t II Messico li. r-
ge », nato dai reportages per 
la rivista « Metropolitan •» du
rante la rivoluzione messi
cana e pubblicato nel 1914, 
se può essere l'occasione per 
andare a vedere l'etimologia 

siviafo 
speciale 

e strade 

sione 
Ne « Il Messico insorge », ripubblicato 
da Einaudi, l'autore si fa protagonista 
della vicenda narrata, senza rinuncia
re mai alla ricostruzione oggettiva 

del più famoso reportage sul
la più famosa rivoluzione, 
può esserlo anche per qual
che inizio di riflessione su 
cosa voglia dire raccontare 
la storia. Se i * Dieci Gior
ni » ambisce all'oggettività. 
o, meglio, alla descrizione del 
vero — « Durante la lotta le 
mie simpatie non erano neu
trali. Ma tracciando la sto
ria di quelle grandi giorna
te ho voluto considerare gli 
avvenimenti come un croni
sta coscienzioso che si sfor
za di fissare la verità * — 
qui, in questo suo meno noto 
antecedente, persino l'ordine 
cronologico è dimenticato, e 
il giornalista entra prepoten
temente come personaggio e 
attore nella stona che rac
conta. L'inizio, l'entrata in 
scena, è già una trasgressio
ne e un'apertura che intro
duce all'avventura, al ro
manzo: « Volevo intervistare 
il generale Mercado: lun gior
nale aveva però pubblicato 
qualcosa che non era piaciu
to al generale Salazar, che 

quindi aveva proibito ai gior
nalisti l'accesso in città. In
viai una cortese richiesta ail 
generale Mercado. Il bigliet
to fu intercettato dai gene-
rie Orozco, e questa tu la 
sua risposta: "Stimatissimo e 
Distintissimo Signore: se lei 
metterà piede in Ojinega, la 
metterò contro un muro, do
podiché sarà per me un gran 
piacere ararle personalmen
te la schiena a fucilate". Un 
giorno, comunque, guadai il 
fiume e salii fino in citta ». 

Le parti sono già delinea
te, non esiste cronaca come 
sguardo dal di fuori, ogget
tivo, ma solo come spazio 
da conquistare, spazio d'av^ 
ventura e di lotta: la noti
zia stessa, la materia, per 
così dire, della cronaca e 
del narrato, diviene cosa da 
impadronirsene con l'impe
gno e il pericolo personale. 
con il proprio schierarsi: rac
conto e rivoluzione, insom
ma. stanno dalla stessa par
te e hanno il medesimo ne
mico. E qui si può fare for-

John Reed al tavolo di lavoro 

se una prima sosta sull'al
tro punto di cui si parlava 
in apertura, su cosa sia il 
narrare la storia. Il raccon
tare la storia, in opposizione 
alla storia degli storici, in 
Italia, si sa, ha una gran 
brutta tradizione, che finisce 
giù giù in quelle cose orren
de che sono i libri di Mon
tanelli o di Gervaso, dove il 
raccontare vorrebbe dire 
spiegare e spiegare, decli
nato sul versante pedagogico 
peggiore, viene a significare 
semplificare con violenza al 
basso, con sussunzione della 
banalità e del luogo comune 
a concetto ideologico: oppu
re. su un versante forse più 
innocuo ma non meno ripu
gnante, entrare nella dimen
sione piccolo borghese della 
psicologizzazione dello stori
co: il Napoleone, insomma. 
in pantofole e colto dal pun
to di vista del suo camerie
re. che. poi. infine, insom
ma. ognuno assume i punti 
di vista che si merita. 

Ma buttati via questi ri

chiami. queste ombre peri 
colose. diremmo che in Reed 
raccontare vuol proprio di
re raccontare, cioè rappre
sentare anche l'insignifican
te come il concreto dell'esse-
re-stato-storico, e quindi da
re esperienza di totalità al 
particolare. Che. sul piano 
stilistico, poi, vuol dire pro
prio trasformare il quotidia
no in memorabile: « La per
quisizione degli uomini, e an
che delle donne, era inutil
mente puntigliosa e brutale. 
Mentre stavo a guardare, 
una donna attraversò arran
cando il guado, con le gonne 
disinvoltamente sollevate fino 
alle cosce. Aveva indosso 
uno scialle voluminoso, gon
fio sul davanti come se den
tro stesse portando qualcosa. 

. — Ehi tu! — gridò un doga
niere. Che cos'hai sotto quel
lo scialle? La donna aprì pia
no il vestito, e rispose pla
cidamente: — Non lo so, se-
nor. Potrebbe essere una 
bambina, potrebbe essere un 
bambino — ». 

La cronaca, coniugandosi 
in exenipla, inscrive la sto
ria come racconto d'azioni 
minime, che non mirano tan
to, secondo i moduli classici 
della storia-racconto, alla pa
rabola etica, ma piuttosto 
alla possibilità d'una storia 
degli anonimi, di una loro 
tradizione, nel senso pieno 
della parola poi, che è un 
trasmettere il nesso delle gè 
nerazioni in ciò che è la lo 
ro eredità-continuità mi
nima: i gesti e il quotidia 
no della vita contro la so 
praffazione. Storia come e 
.sperienza. infine, per rat* 
chiudere il narrate in for
mula. ed esperienza della sto
ria come teatrino giornaliero 
e mai concluse., anche se 
sempre, e ancora, di conclu
dere. Esemplarmente il lib^o 
si chiude su una rappresenta
zione teatrale popolare per 
l'Epifania. Ma è una rappre
sentazione interrotta dalle no 
tizie della rivoluzione in cor
so, e che, ripresa, porta a 
far congiungere sapere sto 
rico e saputa differenza del 
passato: « Mentre Fidencio e 
io tornavamo a casa... fui 
folgorato dall'idea che pro
prio queste erano il tipo di 
cose che avevano preceduto 
l'Età dell'Oro del teatro in 
Europa. Mi divertii a pen
sare che cosa avrebbe po
tuto essere il Rinascimento 
messicano se non fosse arri
vato tanto tardi. Ma già le 
anguste vie del Medioevo 
messicano sono battute dai 
grandi oceani della vita mo
derna — le macchine, il pen
siero scientifico e la teoria 
politica. Per un po' il Mes
sico dovrà soprassedere al
l'Età dell'Oro del suo tea
tro ». 

Circolarmente, rifacendosi 
all'allegoria iniziale della 
narrazione come rivoluzione 
anche qui. in chiusura, si ri-
prone^e nn'imm.ipinp di tea
tro nel teatro, ma non come 
rispecchiamento narcisistico 
della cronaca con il narrare. 
ma piuttosto spostata in fuo
ri. su un teatro da conclu
dere e su una storia ancora 
da scrivere. 

Silvano Sabbadìni 

uei giorni con Pancho Villa 
« Messico insorge » è un li

bro affascinante ed efficace. 
Un affresco ainantesco come 
la « Marcia dell'Umanità » di 
David Al faro Siqùeiros, un 
affresco che riproduce con 
vigore realista, a' vivaci co
lori, un momento dei più 
drammatici della Rivoluzione 
Messicana, protagonisti Pon
cho Villa, Emiliano Zapata, 
Venustiano Carranza, perso
naggi ormai passati alla leg
genda assieme ad altri come 
il generale Urbino, il Leone 
di Durango, comandanti im
provvisati, militari e politici, 
e « las gtierrillas », milizie di 
massa, male armate e disor
ganizzate, affamate e mal ve
stite, ma decise a morire per 
« le comparerà Revolución », 
che diedero l'assalto a una 
società decrepita, animati 
dalla confusa aspirazione di 
cambiare la struttura sociale, 
economica e politica della lo
ro patria oppressa. 

Questo libro, con il titolo in
glese « Insurgent Mexico », Io 
lessi per la prima volta nel 
1923, quando mi venne offer
to in omaggio dai compagni 
di un 4 Club John Reed » di 
New York (uno dei tanti Club 
John Reed sorti negli Stati 
Ur.''i per onorare la memoria 
del grande rivoluzionario) * 
Era un'edizione dell'estate 
1014, mentre l'edizione spa
gnola uscì appena nel 1954. 
Per parecchi decenni la nuo
va borghesia messicana ebbe 
timore di far conoscere que
sto libro perché esso ricor
dava ai messicani il deluden
te risultato di quella grande 
rivoluzione che era costata ol
tre un milione di morti e 
molte centinaia di migliaia di 
feriti e mutilati. 

Nel 1927, quando mi rifu
giai nel Messico, rilessi il li
bro di John Reed — Jack per 
i suoi amici americani e Jua-
nito per quelli messicani — 
e cosi entrai in contatto. 
quasi fisicamente, con la sto
ria del Messico, con il suo 
popolo, i suoi capi, i suoi 
combattenti, le sue vicende e 
me ne innamorai tanto da 
sentirmi per dodici anni uno 
dei cittadini di quel meravi
glioso paese, così come mi 
ero immedesimato per quat
tro anni nel popolo america
no e come più tardi dovevo 
sentirmi parte del popolo 
spagnolo. 

Anche John Reed aveva di
mostrato questa capacità di 
identificarsi nel popolo mes
sicano e perciò, negli artico
li suoi che compongono il li
bro, non è soltanto un gran
de giornalista e un acuto os
servatore, ma risulta un pro
tagonista, una persona che si 
immedesima nello spirito che 
anima le legioni di contadini 
* indios » affamati di terra e 
di libertà. Reed riesce a de
scrivere con impareggiabile 
talento paesaggi, battaglie. 
capi, soldati, situazioni, ori
gini e obiettivi della Rivolli-

La stima reciproca legò il giornalista americano al grande « guerrillero » 
Un affresco imponente e una galleria di personaggi - Lo scrittore nel ricor
do di amici e compagni di lotta - Le sue esperienze di organizzatore politico 

Pancho Vi l la (al centro) con i l suo stato maggior* 

zione, così come potè cono
scerli in quei pochi mesi che 
egli stesso definì « il perio
do più bello della mia vita >. 

Conosce bene Francisco 
Villa, il bandito, il fantasti
co capo guerrigliero, semi
analfabeta ma intelligente, 
capace di prendere decisioni 
rapide e semplici anche nelle 
situazioni più complesse, bo
nario e crudele, tiranno e de
mocratico, diffidente e inge
nuo, intorno al quale si orga
nizza la famosa Divisione del 
Nord dei leggendari « dora-
dos ». Reed segua Villa dap
pertutto. da Chihuahua fino 
alla battaglia di Gomez Pa-
lacio. che preannuncia le 
strepitose vittorie di Durango 
e Zacatecas. Il grande <guer-
rillcro * stima Reed e questi 

ne tratteggia la figura con 
amore e ammirazione perché 
sente che in Pancho si espri
me tutto il Messico sofferen
te, umiliato e tiranneggiato 
per trent'anni dal dittatore 
Porfirio Diaz, deluso da 
Francisco Modero, tradito 
dal generale Victoriano Huer-
ta, brutalmente sfruttalo dai 
latifondisti e dal clero, ambi
ta preda del gigante imperia
lista del Nord. 

Su questo libro di Reed ven
ne costruito il famoso film 
e Vira Villa! » con Wallace 
Beery. che potei vedere per 
la prima volta nel 1935 in 
Spagna: come comunisti era
vamo nell'illegalità e ricordo 
che ogni rappresentazione del 
film si trasformava in una 
manifestazione popolare con

tro il governo clericofa-
scista di Gii Robles. 

Durante la guerra civile 
spagnola sorsero compagnie 
di miliziani intitolate a Pan
cho Villa, e nella Brigata In
ternazionale € Abraham Lin-
cein ». il Primo P" - 'lione 
portava H nome di Ree. 
Durante la mia permanen

za negli Stati Uniti e più tar
di nel Messico ebbi l'impres
sione di aver conosciuto John 
Reed da sempre. Avevo let
to i suoi scritti e particolar
mente il suo « Dieci giorni 
che sconvolsem ti mondo ». 
lo storico diario sulla rivolu
zione d'Ottobre, che Lenin 
aveva raccomandato ai lavo
ratori di tutto il mondo di 
leggere, tradurre e diffonde
re. Xelle mie peregrinazioni 

attraverso gli Stati Uniti ave
vo seguito i suoi reportages 
politici sui grandi scioperi dei 
minatori del Colorado, dei 
tessili di Paterson e Lawren
ce, sui processi ai sindacalisti 
delVLW.W. (Industriai Wor-
kers of the World) e ai so
cialisti come Eugen Debs; 
aceco letto delle sue batta
glie all'interno del Partito so
cialista e della sua parte:i 
pozione al Congresso straor
dinario di questo partito nel 
1919. dal quale Reed u.«"? ver 
creare il Communist Labour 
Party — da Reed defilino * t! 
più americano » dei partiti 
operai statunitensi — che. do
po il II Congresso della Terza 
Internazionale, doveva fon
dersi con ti. Communist Party 
sorto dallo stesso congresso. 

Dalla parte di chi si batte per la libertà 
Sapevo che John Reed non 

aveva avuto vita facile al suo 
ritorno dall'URSS, che era 
stato perseguitato, rilipeso. 
isolato per essere sta*o con
trario all'entrata degli USA 
nella guerra mondiate e che 
al li Congresso della Terza 
Internazionale aveva prote
stato contro i metodi dispoti
ci dell'alloro presidente Zino-
viev e si era opposto alle tesi 
sindacali di Karl Radek. so
stenute dallo stesso Lenin, 
sulla necessità di lavorare 
all'inferno della Federazione 
americana del lavoro, diretta 
allora dal riformista, antico
munista viscerale, Samuel 
Gompcrs. che aveva ad'vito 
all'entrata in guerra degli 
USA e appoggiati» le gravi 

misure repressive del gover
no contro i sindacalisti del
VLW.W. e contro il Partito 
socialista. 

John Reed morì a Mosca 
alcune settimane dopo aver 
rappresentato VInternaziona
le comunista e i cor>»i'cfi 
americani al Congresso dei 
popoli orientali, svoltosi a 
Baku (luglio 1920). Morì di 
tifo, all'età di 33 anni (era 
nato a Portland sul Pacifico 
ti. 22 ottobre 1887), e venne 
sepolto il 23 ottobre 1920 ac
canto al muro del Cremlino, 
dove lo commemorarono Bu-
charin. la Kollontaj e l'ame
ricano. suo amico, Boris Ro-
thenstein. 

Quando arrivai a Mosca 
sentii il dovere di andare a 

vedere la tomba di Reed. 
sormontata dal masso di gra
nito con la scritta: « John 
Reed delegato alla III Inter
nazionale - 1920 ». 

Ma io ho conosciuto John 
Reed oltre che dai suoi scrit
ti anche attraverso i suoi più 
cari amici, alcuni dei quali 
furono anche miei amici co
me Bill Haywood, l'organiz
zatore e capo della Western 
Federation e della I.W.W., 
che guidò i minatori in cento 
battaglie e diresse gli scio
peri dei tessili di Paterson 
N.J. e di Lawrence Mass.. 
protagonista nei famosi pro
cessi ai sindacalisti e socia
listi contrari alla guerra (fa
mosi quelli di Sacramento. 
Vichita e Chicago), morto a 

Mosca nel 192S, esule, llay-
wood parlava con commozio
ne dell'incontro col suo amico 
Jack nel carcere di Pater
son e raccontava come Jack 
improvvisasse dalla tribuna 
cori di massa intonando la 
Marsigliere, la Carmagnola 
e l'Internazionale. 

Bob Minor. U famoso cari
caturista, che era stato in 
Europa e in Russia, come 
John Reed, corrispondente di 
guerra, intellettuale autodi
datta impegnato e rivoluzio
nario, dirigente comunista: 
lo conobbi nel 1923 a Detroit. 
ma lo rividi a Madrid nell'au
tunno del 1936 e fu lui a pro
porre il nome di John Reed 
per un battaglione della Bri 
gota Abraham Lincoln. 

Elizabeth Gurley Fiumi, la 
« Rebel Girl » cantata da 
Joe Hill — il meraviglioso 
cantautore dell'I.W.W.. vit
tima di uiu frame-up » tipo 
Sacco-Vanzetti e fucilato nel 
novembre 1915 — protagoni
sta storica delle grandi bat
taglie americane per i diritti 
civili, che come un atleta che 
sprivvaza vitalità, gioia e 
umorismo da tutti i pori, in
tellettuale onesto e corag
gioso. 

Carlo Tresca, l'indomabile 
anarchico italiano assassina
to da Carmine Galante della 
banda Genovese per ordine 
di Mussolini, fu vicino a John 
Reed negli scioperi. E Arturo 
Giovannitti. sindacalista e 
poeta, scrisse due poesie in 
ricordo dell'amico Reed. 

Infine ho conosciuto bene 
Mike Gold, autodidatta. 
scrittore e giornalista che 
per primo intervistò John 
Reed al suo ritorno dalla 
Russia dopo la rivoluzione di 
Ottobre e che divenne orga
nizzatore dei « John Reed's 
Club » dopo la morte del
l'amico. Questi club erano 
frequentati specialmente da 
giovani studenti, operai e in
tellettuali. Nel 1927 Mike 
Gold scrisse un articolo con
tro coloro che insistevano nel 
travisare la personalità di 
John Reed e questa era una 
polemica che, sorta fin dal 
1920. continua tuttora. Secon
do i suoi critici più o meno 
sinceri, John Reed non sareb
be mai stato un uomo politi
co, un comunista, un rivolu
zionario, ma soltanto un bo
hémien. un artista, un buon 
giornalista, un temerario 

John Reed invece non era 
soltanto un favoloso giorno-. 
lista e un intellettuale di 
valore, ma anche un uomo dì 
profonde convinzioni artisti
che, sociali e politiche, un ri 
voluzionarìo che aveva fede 
nel popolo e in se stesso e 
che partecipò a eventi stori
ci come la rivoluzione messi 
cana e la rivoluzione d'Otto
bre. convinto che si trattava 
di insurrezioni popolari tese 
a cambiare profondamente la 
società e gli uomini. Agli 
scioperi e alle lotte dei lavo
ratori americani partecipò 
convinto che avessero ragio
ne e che sì trattava di una 
lotta di classe. La sua non 
era « infatuazione romanti
ca ». ma convinzione che per 
creare un mondo nuovo era 
necessario abbattere vecchi 
sistemi, vecchie realtà e su
perate credenze. Se fosse vis
suto fino ai nostri giorni egli 
sarebbe oggi dalla parte di 
quegli americani che si batto
no per un'America libera, de
mocratica, socialista, nella 
quale l'uomo possa sviluppa
re le sue aspirazioni al prò 
gresso civile, alla libertà del
la cultura, alla giustizia so 
ciale. 

Vittorio Vidali 

L'eYedità del passato ed il nostro presente 

Indagando con Marx 
il miracolo economico 
dell'antica Roma 

Ne « L'anatomia della scimmia » di Andrea Carandini un 
originale riesame delle formazioni sociali precapitalistiche 

ANDREA C A R A N D I N I - L 'anatomia del 
la scimmia. La formazione economica 
la scimmia, E inaudi , pp. 359, L. 25.000. 

Passata la stagione delle riscoperte e delle 
ricomposi/ioni filosofiche, l'interesse per l'ope
ra di Marx appare oggi sempre più caratte
rizzato dall'attenzione per i suoi singoli aspet
ti e apporti conoscitivi e, insieme, dall'esi
genza di una ri veri fica puntuale delle sue 
fonti e dei suoi strumenti storico analitici. 
E' assai significativo che. oggi, un tale ap
proccio laico alla teoria marxiana ci venga 
organicamente proposto, sulla questione del
le s forme antecedenti la produzione capita
listica ;>, da un addetto ai lavori dell'antichi 
tà come Andrea Carandini. 

In quanto archeologo, Carandini è interes 
sato più alla * diacronia » che alla * sincro
nia », più alla stratigrafia delle diverse for 
me economiche che alla geografia dei mo 
delli di sviluppo e di organizzazione socio-
produttiva presenti in una data epoca. Ciò 
non toglie tuttavia — come l'autore stesso am
mette. registrando e facendo propri alcuni 
importanti risultati dell'indagine mar.xologica 
italiana, e in particolare le indicazioni di Lu 
iwrini — che il taglio sul presente proprio 
della veduta sincronica sia il punto di par 
tenza obbligato per una corretta individua
zione del succedersi diacronico delle diverse 
forme di produzione: proprio alla maniera in 
cui — secondo il celebre parallelo che Marx 
mutua da Linneo — l'anatomia dell'uomo for
nisce una chiave di spiegazione dell'anato
mia della scimmia (e non viceversa). 

Scelta decisiva 
Se la visione « sezionale » prevale, in que

sto libro, su quella « planimetrica ». ciò non 
dipende da una qualche professione metodo
logica dell'autore, ma soltanto dal caratici--* 
specifico dell'oggetto che egli intende ed un 
tempo ricostruire e sottoporre a verifica: 
l'analisi marxiana delle formazioni precapi
talistiche. 

In quanto archeologo « romanista ». Carati 
dini focalizza lo sguardo su quella forma di 
produzione schiavistica che è stata finora ina
deguatamente considerata anche dagli approc
ci più aperti e rigorosi (come quello di Hob-
sbawm). e la cui corretta definizione è di cru
ciale importanza se si vogliono afferrare le 
scansioni interne allo sviluppo della e forma
zione economica della società » mediterraneo-
europea. Qui va segnalato un primo rilevante 
risultato di quello che ho individuato come 
l'approccio laico a Marx messo in opera da 
Carandini: l'affrancamento della teoria mar
xiana dai ceppi deterministici e/o teleologici 
di una filosofia della storia per caratteri epo 
cali che tanta importanza ha avuto in tutto 
10 sviluppo del marxismo. Carandini è con 
vinto che la nozione marxiana di progresso, 
implicita nell'idea di sviluppo delle forze pro
duttive come elemento di permanenza sotto
stante alla successione dei modi di produ
zione. reca in sé un indelebile tratto di filo
sofia della storia, e assai giustamente scorge 
in quell'assunto un « sapore d'epoca ». Ciò 
non pregiudica tuttavia, a suo giudizio. la 
possibilità di disaggregare la costruzione mor-
fogenetiea di Marx' nelle sue componenti ana
litiche controllandone quindi, come si fa con 
ogni impresa scientifica che si rispetti, gli 
specifici effetti di conoscenza. 

Carandini perviene alla conclusione che la 
forma di produzione schiavistica non è né la 
« forma (.. ) successiva a quella comunitaria 
primitiva e precedente quella feudale », né 
(come ritengono molti antichisti dei più di
versi orientamenti) la « forma universale del
l'antichità classica ». ma piuttosto un « modo 
particolare di produrre, manifestatosi stori
camente per la prima volta nella sua pienezza 
formale in Italia, fra il II secolo a.C. e il 
11 d.C. », e che è strettamente interdipen

dente con il i miracolo economico » prodotto 
dall'imperialismo romano. 

Questa caratterizzazione della forma schia
vistica nell'ambito dell'* antico » — a cui Ca
randini ha fornito di recente un importante 
contributo « sul campo », documentato dal vo 
lume Schiavi e padroni ne\YEtruria romana 
(De Donato) — s'inquadra in un più ampio la
voro di demistificazione e di «• disincanto v 
del mito della civiltà classica come prec-orn 
trice della cultura occidentale (e dei suoi 
eterni valori). Di qui la critica politico-cul
turale che l'autore rivolge ai pesanti retaggi 
idealistici che hanno condizionato fino agli 
anni '60 gli studi storici dell'antichità (e. ag
giungiamo noi. non solo dell'antichità) e che. 
attraverso la riduzione dell'archeologia a 
esclusivo strumentario tecnico della storia 
dell'arte, hanno ostacolato e ritardato il con
fronto con i nuovi paradigmi storiografici eu
ropei che (come, ad esempio, le Annales) pun
tavano invece alla ricostruzione dell'intero 
tessuto delia « cultura materiale ». 

A fronte di questa tradizione. Carandini ri
tiene clie valga ancora la pena di interro
gare Marx, proprio nella prospettiva di una 
ricerca volta ad esplorare, oltre gli sfarzi e 
i cimeli artistici delle classi dominanti, i sot
terranei della cultura materiale, i modi con
creti in cui gli uomini dell'antichità vivevano. 
mangiavano, facevano l'amore, si vestivano, 
insomma riproducevano le condizioni materia
li-sociali della propria esistenza quotidiana. 
Ma altrettanto energicamente avverte che. 
rispetto a questi obiettivi, la morfologia mar
xiana va recepita come un dispositivo di do
manda, e non già come una miniera di solu
zioni: molti sono in Marx i vuoti e i problemi 
insoluti (come nel caso della servitù arcaica. 
del colonato e della servitù tardo-antica), co 
sì come vi sono soluzioni errate (come nel 
caso della manifattura schiavistica). 

Carandini ricuce con rigore, quasi al limite 
della puntigliosità, i frammenti delle analisi 
e delle riflessioni di Marx sul mondo antico. 
per mettere poi a confronto i risultati di 
questa ricostruzione con altre tesi, marxiste 
e non marxiste (da Moses Fimley a Perry 
Anderson, per fare solo due nomi). Confron
to. a nostro giudizio, ricco di stimoli, an 
che se. a tratti, la vigilanza critica di Ca 
randini sembra cedere il passo a un'aderenza 
anche propositiva al testo marxiano 

Forzature 
Queste forzature, tuttavia, non inficiano 

il ciirattere di apertura problematica del 
lavoro di Carandini. quale si manifesta nel
l'invito a trarre da questo riesame delle 
formazioni precapitalistiche un'indicazione di 
fondo per il presente: quella di non perdere 
mai di vista la dimensione « transizionale ». 
in continua evoluzione e trasformazione (e 
perciò stesso non chiusa e definibile una vol
ta per tutte in una cassa categoriale), di ogni 
forma di produzione e a non gridare alla 
violazione del codice teorico marxista quan
do si mette in luce oggi il peso crescente 
degli elementi di potere, dei fattori di « ri
politicizzazione » dei rapporti di produzione 
(come li chiama Habermas), nel capitali
smo contemporaneo. Questi elementi riman
dano e. un isomorfismo solo in apparenza 
paradossale tra paesi capitalistici maturi e 
paesi socialisti, che Carandini individua, qua
si per analogia ellittica con le formazioni 
precapUalistiche. nella presenza di una strut
tura sociale articolata in « ordini » (o in 
s gruppi di pressione »). Il che vuol dire, in 
altri termini, avere il coraggio di ricono
scere quanto di sempre « meno capitab"sti-
co » vi è ormai nel * capitalismo reale ». co
me pure di sempre « meno socialista » si ri
trova nel <. socialismo reale ». 

Giacomo Marramao 

I /ul l i ino n u m m i di Mate
riati filosofici ( 2 /3 . 1979) ag
giunse una tessera al molaico 
della discussione in corso sul
le forine o sui modi della ra
zionalità. Mosaico, nei ca*i 
migliori; calderone in quelli 
peggiori, a dire il vero. Per 
esempio: sembra di recente 
che con l'espressione « crisi 
della ragione » s'intenda tut
to e il contrario di tutto. 
Spesso molli discutono pen
sando di parlare, in modo dif
ferente. della stessa cosa e non 
si accorgono che stanno trat
tando o per lo più alludendo 
a problemi completamente di
versi. I.a « ragione » diventa 
così una coperta .-trelta che 
viene tirata di qua e di là, per 
lutti gli u«i. Si inventa una 
ragione cattiva e le sì attri
buiscono colpe nefaste. Si in
neggia a una ragione che na
turalmente non può che es«ere 
« nuova » e la «i invoca, sot
traendola a qualsiasi responsa
bilità (forse per il fatto ana
grafico della minore età) . 

L'accusa per cui la vecchia 
razionalità è onnivora e tota
litaria «i capovolge allora con
tro la nuova a cui non deve e 
non può sfuggire nulla (dai 
cesti, ai corpi, ai sospiri, o 
— come insegna Umberto Eco 
— alle endovenose d'inchiostro 
simpatico). I,a classica razio
nalità famelica viene così rim
piazzata con una nuova, al
trettanto ospitale. I / impressio
ne è che. quando si parla di 
razionalità, sia un po' inevita* 
bile demarcare, cioè distin
guere tra ciò che via via (in 
molti modi e in diverbi tem
pi) è razionale e ciò che non 
lo è. Perché se qualcosa non 
re<ta fuori, e tutto è dentro, è 
un po' rome se la razionalità 
ave.««e la ronsi*tenza di una 
cicca (nel <en»o della gomma 
aiiirriran.-i). 

I lavori presentali in qucMo 

Indizi 
piste 

e agguati 
per la dea 
Ragione 

' numero della rivista di Fulvio 
{ Papi hanno il merito di par-
j lare non della razionalità, ma 
t di alcune sue forme in rap-
i porto alle pratiche scientifi

che e al discorso filosofico. 
Più in particolare, mi sembra 
che il tema dominante sotte
so ai diversi articoli sia quel
lo specifico prodotto del rap
porto tra scienza e filosofia 
che è appunto la moderna fi
losofia della scienza. Non ro
me un'entità al di là della sto
ria, ma come un programma 
o un insieme di più prozram-
mi via via in sviluppo, in cri
si. in crescita, in mutamento, 
ecc. 

Ora, non è eerto obbligato
rio connettere qualsiasi di
scorso sulla razionalità con le 
pratiche scientifiche e il loro 
e doppio » epistemologico: pe
rò, è molto utile e sembra qua
si inevitabile. Perché in fon
do è nel complesso dell' im
presa scientifica, nella sua fi
siologia, che bene o male sem
bra condensarsi il « succo * di 
uno stile di razionalità. K' 
quindi il caso locale della ra
zionalità scientifica a suggeri
re le altre mosse. Né può es
sere casuale che sulla maggior 
parte dei nostri modi di in
terpretare il mutamento, la 

rri*i, la trasformazione degli 
siili di razionalità getti luce 
particolare la riflessione abi
tuata a misurarsi sulla dinami
ca dell'impresa scientifica. Pa
pi fa bene a richiamare l'at
tenzione della ragione filoso
fica sul m variato insieme di 
pratiche materiali della produ
zione della conoscenza ». Ed è 
appunto l'osservazione o la ri
costruzione dei modi con cui 
crc<ee la conoscenza a sugge
rirci le pi*te più interessanti 
e rapaci di sviluppo, per chi 
ha in mente un'immagine 
« non angusta ». né prescrit
tiva della razionalità. 

Nel suo brillante dialogo à 
la Lakatos (il calco è su Di-
mo*tra:ìoni » confutazioni). 
Giulio Giorello rinni«re in nn* 
aula di matematica, insieme a 
un professore volonlero-o e a 
qualche comparsa di contor
no. l-amhda (I . T.akatos) e Fi 
(P . K. Feyerabend) e. pren
dendo 'punto dal problema 
del riamico contributo all'ana-
li«i «li Caurhy. mo*tra all'ope
ra i modi della racione: la 
dialettica dì « di««en*o e inclu
sione ». la ten-ione tra locale 
e globale, l"« iridescenza » dei 
concetti, i trucchi. le astuzie, 
gli stralacemmi e il bricolaie. 
a dispetto dei galatei dei codi
ci d'onore e delle marchine 
da guerra approntate dagli epi
stemologi. 

Anarchia? Relativismo del 
« tntto va bene »? Contro il 
metodo? Tntradncibilità dei lin
guaggi? Una buona risposta mi 
sembra la baitnta con cui, pri
ma di scoprirsi in accordo pro
fondo con Fi. Lambda dichia
ra: « Poiché siamo contro il 
metodo, difendiamo i metodi: 
poiché riteniamo che esistano 
schemi concettuali incommen
surabili. roMruiamo opportu
ni manuali di tradivi.MIO... ». 

Salvatore Veca 
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Fatti 
e misfatti 
di Cinecittà 
e dintorni 
Ricordi e aneddoti del cinema italia
no - Le testimonianze dei protagonisti 

Personalmente, i film pre
feriamo vederli. anziché 
leggerne, prima o dopo. 
puntigliose disquisizioni. .Yor» 
possiamo disconoscere, pe
rò, che per una cognizio
ne organica e sistematica 
delle cose del cinema siano 
necessari interventi specia
listici destinati a disporsi, 
tempestivamente ed esau
rientemente, come la circo
stanziata topografia di una 
* storia » in continuo e pro
blematico divenire. 

E la storia — si sa — 
fi condensa in un ordito che, 
per contrasti e convergenze, 
rapporti e fratture filtrati 
dalle diverse metodologie, 
individua linee di tendenza 
e scelte specifiche d'ogni 
singola ricerca e valutazio
ne di 7ìierho. In tale solco 
sono da registrare, conte
stualmente. alcuni lavori 
concretatisi di recente in 
ponderosi volumi folti di in
formazioni. di aneddotiche 
e di disamine critiche 

Ci riferiamo, in ispecie, 
all'Avventurosa storia del 
cinema italiano (curata per 
Feltrinelli da Goffredo Fo

li e Franca Faldini, pp. 
430. L. 10.000). all'Almanac
co Bompiani 1980 (realizzato 
da Oreste Del Buono e Liet
ta Tornabuoni. pp. 240, Lire 
12.000) e alla Guida al film 
(congegnata congiuntamen
te per la Fabbri da Guido 
Aristarco e dall'equipe di 
Cinema Nuovo, pp. 317, Lire 
1S000), tre iniziative edito
riali che. nella fittissima 
fioritura di pubblicazioni ci
nematografiche, vengono a 
caratterizzarsi, pur motiva-
te rispettivamente da va
riabili intenti speculativi, 
come uno schiavo dentro la 
realtà fattuale e, di rifles
so. ideologica della « mac
china cinema >. 

In effetti, il libro di Fran
ca Faldini e Goffredo Fofi, 
incentrato sul periodo 1935-
19'i9, fa ricorso non tanto a 
criteri definiti d'indagine, 
quanto piuttosto ad un'in
formale commistione di ri
cordi, testimonianze e indi
screzioni 

Su questa base, perciò, il 
volume, pur presentandosi 
densissimo di notizie e dì 
aneddoti certamente allet

tanti, privilegia vistosamen 
te gli aspetti curiosi dei fat
ti e dei misfatti di Cinecit
tà e immediati dintorni. E 
se, nel caso particolare, l'as 
semblaggio dei più vari e 
impressionistici rendiconti 
sulla lavorazione di detcrmi
nati film, su certi canonici 
personaggi (registi, attori. 
faccendieri, gerarchi fasci
sti e censori democristiani) 
può fornire per qualche ver
so la gratificazione di un 
modesto divertimento, un e-
same più approfondito del
la materia rivela approssi
mazioni e semplificazioni 
quantomeno pregiudizievoli 
per una qualsivoglia storia. 
per avventurosa o avventa
ta che sia, del cinema ita
liano. 

Bastino, per tutti, taluni 
particolari emergenti nel 
mare magnum di un chiac
chiericelo nel più dei casi 
astioso ed egocentrico della 
folla di « testimoni ». Ad e-
sempio, è detto (a pag. 43, 
nota 1) che Mino Argentieri 
avrebbe partecipato nel '34 
all'* anno primo dei Litto-
n'ali della Cultura >: noti

zia, questa, piuttosto dubbia 
poiché o Argentieri è stato 
un prodigio di precocità (al
la data succitata aveva set
te anni, essendo nato a Pe
scara nel 1927) o a quella 
rimpatriata fascista non 
partecipò affatto. 

Son è tutto. Se Sfascili ri
ferisce (pag. 266) in termini 
— come dire? — colorita
mente icastici le qualifica
zioni statuite per chi faceva 
cinema negli anni Cinquan
ta, molto meno plausibile 
risulta (p. 324) la versione 
ch'egli stesso dà di una pre
sunta, radicale querelle tra 
Casiraghi e Barbaro sid se
vero giudizio che il primo 
dei due dette dalla Mostra di 
Venezia sul film Gli sban
dati. Per quanto lontano sia 
quell'episodio, Casiraghi — 
da noi interpellato — lo ri
corda in modo assolutamen
te diverso. E, se ci è con
sentito un minimo di fazio
sità, non crediamo più a 
Casiraghi che ad altri. 

Quanto a criteri di lavoro, 
singolare (ma non tanto: un 
precedente analogo e forse 
di segno opposto risale all'an

no scorso con Cento film da 
salvare curato da Fernaldo 
Di Giammatteo) appare la 
la scelta cui sono giunti Ari
starco e i collaboratori di 
Cinema nuovo per la loro do
viziosa — per documentazio
ne testuale, iconografica, bio
bibliografica, per ampiezza e 
molteplicità d'interventi (non 
meno che per esosità del 
prezzo della pubblicazione) 
— Guida al film. 

Qui, con manifesto inten
to provocatorio, si punta, at
traverso l'abusato gioco delle 
esclusioni, peraltro praticato 
con tutti confessati filtri este
tici ideologici, a fornire, ol
treché una severa e tenden
ziosa cernita di archetipi ci
nematografici, una scala di
gradante di valori per tan-
t'altri film variamente regi
strati quali opere produttrici 
di senso, di consenso o, sem
plicemente, di profitto. 

Contrariamente a quel che 
potrebbe essere il primo im
pulso, irrilevante ci sembra 
in quest'occasione intonare 
lamenti e muovere confuta
zioni per i risultati — ovve
ro il privilegiamento di par-
ticolari autori e opere a fron
te dell'ostentata emargina
zione di altri pur largamen
te considerati dalla critica e 
dalla storiografia correnti —• 
cui Guida al film perviene, 
non senza circostanziate mo
tivazioni addotte tanto da A-
ristarco nella sua argomen
tata « postfazione » quanto 
nel florilegio di valutazioni di 
« addetti ai lavori » (e non) 
raccolte, al di là delle sinos
si e del giudizio stilati dai 
redattori della pubblicazione 
per ogni singola pellicola e 
rispettivo autore. 

Riteniamo d'altro canto più 
producente cogliere per se 
stessa questa « provocazio
ne > come un polo di riferi

mento che, se appunto come 
tale ci trova non sempre con
cordi, offre comunque un suo 
quadro prospettico fitto di 
sollecitazioni e di stimoli 

Altro ancora è infine, pur 
percorrendo per larghi scorci 
il medesimo itinerario sto
rico evocativo del libro di Fo
fi - Faldini su « splendori e 
miserie» della Hollgwood 
nostrana, l'impianto dell'Al
manacco Bompiani 1980 re
datto a quattro mani da O-
rcste Del Buono e Lietta Tor
nabuoni sulla traccia del si
gnificativo titolo Era Cine
città - Vita, morte e mira
coli di una fabbrica di film. 

Qui prendono rilievo, per 
blocchi autonomi ed esausti
vi ^corredati da pertinenti 
illustrazioni), i periodi sa
lienti dell'*, officina delle il
lusioni » voluta e creata dal 
fascismo, sopravvissuta ma
lamente alla guerra, tignosa
mente posta sotto tutela dei 
governi democristiani e semi
agonizzante oggi tra radi e 
sinistri bagliori felliniani. 

Denso di notizie, d'indiscre
zioni e di qualche ruvida ve
rità ora inedite ora agro-ila
ri riferite con svelta e abile 
scrittura, questo Almanacco 
da un lato sbarazza il campo 
di superstiti mitologie e dal
l'altro fa intravvedere con 
qualche amaro sconforto l'in
glorioso principio della fine 
non tanto del cinema tout 
court, quanto e specialmente 
di quello italiano, t questa 
maledettissima industria che 
non è un'industria ». 

Sauro Borelli 

Nelle foto: (da sinistra).Lam
berto Maggioranì in « Ladri 
d! biciclette », Anita Ekberg 
nella « Dolce vita », Renato 
Salvatori e Carlo Pisacane 
ne < I soliti ignoti » 

Una riforma difficile 
Gian Franco Goldwurm esamina in un suo saggio il nesso tra le lotte sociali 
e il contrastato cammino della legge che ha abolito i manicomi in Italia 

GIAN FRANCO GOLD
W U R M , Psichiatria e ri
forma sanitaria, Teti, pp. 
202. L. 7.000 

Nel 1978 la casa editrice 
romana <J1 pensiero scientifi
co» pubblicò un grosso vo
lume sulle esperienze condot
te in campo psichiatrico nel
la provincia di Pavia, e. in 
particolare, intorno all'Ospe
dale Psichiatrico di Voghera, 
sulle iniziative volte ad anti
cipare le tendenze d ie saran
no poi sancite dalla riforma 
sanitaria nazionale. Il libro. 
intitolato Dal manicomio al 
territorio (pp. 3&4. L. 13.000) 
è stato curato da Gian Fran-
ro Goldwurm. già direttore 
dell'O.P. di Voghera, e da 

G.C. Alberti, e rappresenta. 
nella pur vastissima biblio
grafia sulla lotta per la ri
forma e i suoi primi risulta
ti. un punto di riferimento di 
grande importanza per l'am
piezza della discussione e la 
ricchezza dell'informazione. 
In particolare vi emergeva il 
ruolo di una cooperazione 
costante tra personale sajwta-
rio e amministrazioni locali 
— nel caso specifico la Pron-
vincia. anche Der la sua fun
zione istituzionale — nel ren
dere praticabile il difficoltoso 
terreno di un radicale rio
rientamento collettivo dei cit
tadini nei confronti della sa
lute mentale. 

Ora Gian Franco Gol

dwurm riprende in un nuovo 
libro. Psichiatria e riforma 
sanitaria le fila della lunga 
— e polemica — lotta ideale 
e pratica che ha condotto al
le nuove leggi regolatrici del
l'assistenza psichiatrica e alla 
situazione in atto, in via di 
pur lenta e contrastata gene
ralizzazione. di eliminazione 
degli ospedali psichiatrici, 1 
famigerati manicomi. 

Come osserva Laura Conti 
nella sua prefazione, i per
corsi che hanno portalo un 
ristretto numero di pionieri, 
sollecitati, fuor di ogni dub
bio, da una volontà rinnova-
trice e avanzata, a costruire 
un movimento irresistibile di 
riforma, sono stati lunghi. 

contrastati, complessi. Anche 
se alcuni dei nomi di quesll 
pionieri — valga per tutti 
quello di Franco Basaglia — 
sono emersi a notorietà an
che internazionale, sarebbe 
infatti interamente erroneo 
vedere lo schieramento ri
formatore come un tutto di
sciplinato e compatto, una 
specie di «commando» di 
guastatori insinuatosi nelle 
maglie delle pesanti e diffuse 
resistenze riformatrici. Vero 
è. al contrario, che si è trat
tato di un movimento am
piamente articolato, e spesso 
polemico al suo interno, che 
traeva la sua forza, dimostra
tasi in ultima analisi vincen
te, dalle particolarità stesse 

dei rapporti di classe in Ita
lia e dalle spinte democrati
che complessive della nostra 
società, non è infatti un caso 
l'intreccio t ra questa azione 
specifica e il più vasto mo
vimento del '68. come non è 
un caso l'insorgenza e l'atti
vità di quella associazione di 
Psichiatria Democratica il 
suo contributo ideale e orga
nizzativo è stato, forse, es
senziale. 

Questi nessi t ra «speciali 
smo» e «politica» — per ado
perare una indicazlono 
gramsciana — sono felicemen
te posti in luce nel capitole». 
che apre il ì ibro di Gol-
dwrm, dedicato, appunto, a 
«li cammino della riforma 
sanitaria e le lotte sociali del 
popolo italiano». Qui, in par
ticolare. viene sottolineata 
tutta la rilevanza, per lb 
spinte riformatrici e di si
nistra, della gravissima que
stione degli infortuni sul la
voro. e, più in generale, dell» 
condizioni igieniche, sanita
rie, di rischio nel lavoro. « In 

vent'anni — leggiamo a pagi 
na 17 — il miracolo econo
mico è stato pagato con cen
tomila morti e 1.500.000 lavo
ratori invalidi». 

E qui — si può osservar» 
sulla scorta di alcune indica
zioni dì Laura Conti — la 
battaglia per la prevenzione 
ha dovuto scontrarsi anclm 
con il ricatto della monetlx-
zazione degli incidenti, co 
moda linea di fuga per 1 
padroni, ma spesso, dati i ri
sicati livelli di sussistenza, 
introiettato anche dai lavora
tori. Cosi come — sarebbe 
sciocco nasconderselo — la 
liberalizzazione, e poi Telimi 
nazione dei manicomi si ac
compagna, inevitabilmente, a 
una duplice reazione automa
tica di difesa: di una parie 
degli stessi pazienti, dei loro 
parenti, e dell'opinione pub
blica tendenzialmente inclino 
a vedere nei «matti» un peri
colo potenziale, o quanto 
meno un disturbo alla quiete. 

Mario Spinella 

L'infame eroe 
di una saga irlandese 

La follia di Suibhne, Rusconi, pp. 155, L. 8 000. 
Per un lettore medio è assai difficile farsi un giudizio 

perdonale su quel genere insolito, a:fascinante, ma certo mi
sterioso e rozzo che e la «saga" , la saga nordica. Se ne e 
a t t ra t t i , è vero, anche oer il rifiuto delle t an te dolcezze 
ammiccanti proprie della nostra letteratura. Si è terribilmente 
a t t ra t t i dalla furia e dal'. 'elememar.età che offrono. Ma si 
ha sempre l'impressione di oscillare tra la vacuità dello sno
bismo e la sorpresa della p:u completa brutalità. Il fatto è 
che ci si trova spiazzati rispetto ai tradizionali canoni della 
nostra cultura e delle nostre (belle* lettere: come rispetto ai 
p ù noti modelli « civili » di comportamento e gusto. Perlu
strarli, nero, questi libri, e molto stimolante, ri discorso 
v? :e a^.che per il romando sa za La follia dt Suibhne, un 
misto di prosa e poesia, testo chiave della letteratura celtica. 
ambientato in Ir landa nel VII secolo. Suibhne, il protagoni
sta r infame eroe, vaga impazzito per ì boschi, mangia cre
scione e beve acqua ai ruscelli: conosce animali, alberi e 
streghe e quando ha un momento di pace crepa trafitto per 
un'assurda se'.os-.a mentre sta bevendo latte da un insolito 
recipiente di sterco bovino... Elena Salvaneschi. nella sua 
nota critica al libro, e: fa sapere che ii «romanzo» ha 
molti punti di contat to con la Vita di Merlino ai Goffredo 
d : Moumouth. cronista malese del XII secolo e che vi si 
i n t r ecc ino tra ì tanti elementi di religiosità pagana con 
altri dell? tradizione biblica Tenuto <onto della consistenza 
culturale "del te--,to. ciò che più sorprende e può piacer*» e 
comunque la fisionomia del mistico Suibhne. pa7Z0 santo-
vagabondo così come l'insenuità quasi infantile della narra
t o n e e l'evidenza drammatica del paesaggio. 

Maurizio Cucchi 

Quel travet 
extraterrestre 

PAOLO VILLAGGIO. Fantozzi contro tutti . Rizzoli, pp. 198. 
L. 6 500 

Tutto il mondo è paese. O no? Ad ogni modo certamente 
è pae.-e il nostro, strapaese anzi, come si sa e si dice da 
tempo. E in questo strapaese piombato nel mezzo della nw 
derna. schapgia (feroce anche) tecnologia industriale c'è 
un tale Fanto/zi raz. URO. no.-tro spaesato paesano, esempio 
di un mutamento genetico avvenuto dai travet ottocenteM:hi 
ad oggi Perche senz'altro rial Demetrio Pianelh a Fantozzi 
la distanza non è solo epocale, ma e genetica. Diciamo di 

più: Fantozzi è un extraterrestre addiri t tura. Anche se il 
suo padre padrone Paolo Villaggio (in ar te anche Franz) 
dice che Fantozzi siamo tutt i , se permettete noi non ci cre
diamo. Anzi siamo vicini a pensare che il tragico Fantozzi 
vende e per cosi dire « tira » proprio perché è oltre la soglia 
di una condizione umana in cui nessuno può riconoscersi. 
E quindi tut t i si sentono rassicurati, anche se vedono rap
presentate parti piccole o grandi della loro realtà. 

Fantozzi, dicevamo, è un extraterreste perchè gli man
cano quelle due o t re (non di più) idee generali che fanno 
di un uomo un uomo. Tut to richiuso com'è nel suo livore 
impiegatizio e del tut to incapace d'amore, il suo dolore so
miglia troppo all'invidia. Ma s ta te tranquilli : Fantozzi non 
è ih maggioranza. La sua condizione è tanto infima proprio 
perchè il rag. Ugo è solo un « prodotto ». non infimo però 
del vero genio spettacolare del Villaggio comm. Paolo. Pro
dotto secondario, non del tut to vile, ma neanche letterario. 

Al vecchio conte Giacomo Leopardi, che aveva, come 
universalmente si riconosce, una certa vena poetica medi
tativa e un po' tristina scappò un giorno di dire che anche 
per scrivere una poesia sul dolore ci vuole un po' di felicità, 
A Fantozzi manca invece ogni luce, anche quella della co
scienza: il suo mondo è talmente pieno di cronaca quoti
diana dei nostri giorni, in questo Fantozzi contro tutti, che 
finisce per essere del tut to falso. 

La pratica venne archiviata ufficialmente come « suicidio » 
e tut to finì lì. ma non furono pochi allora coloro che par
larono addiri t tura di omicidio. 

11 romanzo di Vassilikos t ra t t a proprio questo oscuro 
episodio, lo ricompone pezzo per pezzo come un puzzle, 
stando a t tento soprattutto al connubio che nell'affare — 
emblematico di altri « affari » meno privati — esisteva nella 
Grecia dei colonnelli, t ra potere economico e militare. 

Diego Zandcl 

Maria Novella Oppo 

Dietro i soldi 
di un armatore 

VASSILIS VASSILIKOS. Alfatridi». Newton Compton, 
Editori, pp. 206, L. 4.000 

I romanzi di Vassilis Vassilikos, per quanto saldamente 
radicati nella realtà, in particolare quella del suo paese, la 
Grecia, contengono sempre una chiave metaforica. Chi ricorda 
ad esempio Z. reso famoso dal film L'orgia del potere di Costa 
Gavras. sa che il delitto politico al quale Vassilikos si rife
riva era quello del deputato di sinistra al parlamento greco 
Gregorio Lambrakis, a t tuato da quelle stesse forze che pochi 
anni più tardi avrebbero imposto la di t ta tura militare. Il 
procedimento non cambia in questo suo ultimo romanzo 
Alfatridis. Questa volta bersaglio, e colpito con particolare 
ferocia, diventa uno degli armatori greci più conosciuti nel 
mondo: Niarchos, l'eterno rivale del fu Aristotele Onassis. 
E di Niarchos si ripercorre uno degli episodi più oscuri 
delia sua vita: la morte della sua prima moglie Eugenie 
Livanos. Per chi non ha presente, nudo e cruco, il fatto 
di cronaca al quale 11 romanzo, con molte poche cautele 
(praticamente solo i nomi cambiano: Alfatridis. ad esempio 
è Niarchos) si riferisce, ricorderemo che il 4 maggio 1970. 
nell'Isola privata dell'armatore. Speti-opoula, trovava miste
riosamente morte la moglie Eugenie. Il referto medico parlò 
di tracce di percosse fis.che « di avvelenamento (barbiturici). 

L'arte antica 
dell' interpretaiione 

PETER SZONDI, Introduzione all 'ermeneutica lettera
ria, Prat iche Editrice, pp. 175. L. 4500 

A otto anni dalla morte dell'autore esce In traduzione 
italiana l'Introduzione all'ermeneutica letteraria di Peter 
Szondi. accurato e profondo esame diacronico dell 'arte del-
1 interpretazione a partire dai ponderosi t ra t ta t i del Sette
cento. Il saggio, che è frutto di lezioni imparti te agli stu
denti dell'Università di Berlino nei difficili anni che se
guirono il "68, sorprende oggi per la- sua a t tual i tà at tra
verso l'esame dei t ra t ta t i settecenteschi di Chladenius e 
G. F. Meier, di quelli ottocenteschi di Schleiermacher t Ast 
e poi fino a Dilthey. Benjamin e Adorno, l 'autore segue 
a t ten tamente lo spostarsi dell'obiettivo dell'interpretazione. 
dalla cosa t r a t t a ta nell'opera letteraria, all 'autore e poi al
l'opera in sé. 

Szondi rileva in Schleiermacher la distinzione di due 
momenti del discorso — là definiti «interpretazione gram
maticale» e «interpretazione psicologica» — che anticipa 
la moderna distinzione saussuriana di « langue» e «paro le»; 
nel vecchio e aulico t ra t ta to di Chladenius, uscito a Lipsia 
nel 1742. nota la presenza di una sorprendente sensibilità 
alla persona storica del lettore, di colui che interpreta — noi 
diremmo il «dest inatar io» — là dove il vecchio letterato 
ammet te che l'interpretazione possa andare oltre l'intenzione 
dell'autore, ipotizzando che «di fronte a certi passi sì pos
sano pensare più cose di quante non ne abbia pensate l'au
tore stesso» (p. 42). 

L'ammissione, successivamente limitata, contraddetta e 
rinnegata da Chladenius nel medesimo t ra t ta to per l'incal
zante istanza morale di una lettura fedele all'intenzione del
l'autore, non manca di essere sottolineata da Szondi. che 
insiste sulla presenza di tale problematica già presso questi 
antichi let terati : e cioè che «11 campo dell'ermeneutica si 
apra alla s tor ia» (p. 23). E questo è il tema che sottende 
tu t ta l'Introduzione e che nasce dall 'attenzione alla figura 
del destinatario dell'opera letteraria, e quindi dalla passi
bilità di una lettura condizionata dal medium storicocul-
turale del lettore. 

Laura Mancinelli 

Joseph Roth e la parabola di un diseredato 

La fiaba tragica 
del soldato Tarabas 

Un « uomo di guerra » percorre con le sue gesta violente 
le vicende che hanno scosso l'Europa nei primi due de
cenni del secolo — La nostalgia verso l'Eden familiare 

JOSEPH ROTH, Tarabas. 
Adelphi. pp 201. L. 6 500 

Il romanzo che Joseph 
Roth scrisse nel 1934, cinque 
anni prima di suicidarsi, Ta'-
rabas, inizia là dove si era 
concluso Giobbe (1930): a 

• New York, nella città di 
pietra. Dalle strade larghe e 
caotiche della metropoli mo
derna s'alzano, per ogni e-
breo orientale emigrato e 
annullato nella massa, i fan
tasmi della nostalgia verso 
l'Eden larico e familiare che 
si è lasciato alle spalle. Tutti' 
1 romanzi di Roth sono co
struiti su tale lacerazione, 
generano dall'interno una 
somma infinita di memorie 
umili e tenaci, di fragili im
magini restauratrici, di evo
cazioni legate al senso pa
triarcale della famiglia e al 
calore degli affetti che garan
tivano all'individuo piena rea
lizzazione 

Ma se Menderl Singer, fi 
Giobbe dell'omonimo roman
zo, ha l'impressione di vivere 
separato da sé tra i gratta
cieli di New York, Tarabas il 
terribile, l'eroe distruttore e 
cinico, pur nella sensazione 
di un oscuro disagio che gli 
cresce dentro, è ormai per
fettamente inserito in una 
realtà che ha sconfessato 
tradizioni e passato. 

« Estraneo era Tarabas nel 
suo paese », si legge assai 
presto nel romanzo, non ap
pena il giovane è rientrato 
dall'America per diventare 
ufficiale dell'esercito zarista 
impegnato nella guerra mon
diale. Con la maschera del
l'uomo di guerra, che sempre 
più aderisce al suo cuore e 
al suo spirito, un personaggio 
fhe sembra uscito dalle pelli
cole di Eric von Stroheim 
(altro figlio dell'Impero), Ta
rabas percorre con le sue 
gesta, rude e violento, sfrena
to e animalesco, le vicende 

Joseph Roth In una auto-ca
ricatura 

che hanno scosso l'Europa 
dei primi due decenni del se
colo. Non il focolare ebrai
co orientale né lo shtetl, la 
« piccola città >, ma la guerra 
diventa la sua patria, e nel 
momento in cui la fine anti
cipata del conflitto e la rivo
luzione lo obbligano ad una 
vita più o meno sedentaria 
nel piccolo centro di Koro-
pta, egli si sente come tradi
to dal mondo. Ma il destino 
che una zingara gli aveva 
predetto non tarda a com
piersi. Personalità degli e-
stremi. come il lupo della 
steppa di Hermann Hesse. 
teso fra dissolutezza e santi
tà. Tarabas dovrà peccare ed 
espiare. La violenza commes
sa ai danni del fulvo e spa
ruto ebreo Schemarjah — 
quasi un'appendice al po
grom scoppiato a Koropta, 
uno dei momenti più terribili 
e grandiosi dell 'arte narrativa 
di Roth —. lacera la corazza 
di insensibilità e di estrania
zione alla Legge in cui s 'era 
rifugiato Tarabas « coraggio
so per paura e violento per 
debolezza >. Il colonnello si 
trasforma in un mite vaga
bondo che percorre le strade 
della sua Ucraina, ritorna dal 
padre senza essere ricono
sciuto e vive ora il distacco 

come lento itinerario verso la 
riconciliazione e la pienezza 
della personalità in una di
mensione religiosa aldilà del
la storia. 

In questa prospettiva Roth 
non disdegna lo schema de! 
4 romanzo di formazione >, 
pur cancellandovi ogni possi
bile arabesco psicologico. La 
parabola dello sfrenato ego
centrismo che. come ha sug
gerito Claudio Magris. è pura 
immediata rappresentazione. 
senza analisi né motivazioni 
— al punto rhe la convtrsio-
ne di Tarabas può apparire 
forzata e precipitosa — è 
tanto più vicina allora allo 
schema della fiaba come sto
ria di una perdita e di un 
ritrovamento, come direbbe 
Calvino. Soggiacendo all'im
perativo della guerra, in cui 
si aliena tutta la sua vita. 
Tarabas s'allontana sempre 
più da un centro di valore. 
mentre l 'Impero e con esso il 
destino dell'ebreo orientale. 
divengono il luogo dell'im
maginario. un'incessante dis
solvenza sul nulla. Lo smar
rimento di Tarabas , come 
quello del suo autore, cerca 
rifugio nella pallida intuizio
ne di una trascendenza va
gamente ebraica e accetta 
l'emarginazione e la sua 
drammatica transitorietà co
me il momento della verità. 
del simbolo di salvezza na
scosto dietro le apparenze. 

In questa parabola del sog
getto che. intimorito dal ca
davere della sua tradizione e 
del suo mondo, at traversa da 
pellegrino la storia, nulla è 
tuttavia così presente e lace
rante come la sensazione 
d'una realtà concreta e mate
riale fatta di odori, di suoni, 
di brividi delle stagioni. 

Luigi Forte 

Con Tarma dell'ironia 
Il tentativo di saldare impegno, riflessione autocritica e 
ricchezza formale nelle ultime poesie di Lunetta e Toti 

MARIO LUNETTA, L i 
presa di Palermo, Man-
duria, Lacaita, pp. 138. 
duria, Lacaita, pp. 138, 
L. 3 000. 

GIANNI TOTI, Compoetl-
bilmente infungibile, Man-
duria, Lacaita, pp. 208, 
L. 4.000. 

Per 'quanto possa risultare 
ancora generica e approssi
mativa la sua formulazione. 
esiste oggi un'ipotesi di 
e scrittura materialistica > in
torno a cui sembra muoversi 
(con esiti diversi ma conver
genti) tutto un filone dell'at
tuale produzione poetica e 
narrativa. Si tratta di una li
nea di ricerca che rifugge 
consapevolmente dalle tenta
zioni intimistico-evasive del 
cosiddetto «riflusso al priva
to » e che nasce, in prima 
istanza, dalla precisa volontà 
di restituire al discorso lette
rario quelle funzioni di anta
gonismo e di rottura che — 
com'è ormai noto — si sono 
venute provvisoriamente e-
stinguendo dopo la crisi delle 
avanguardie degli anni 
Sessanta. Si potrebbe dire. 
usando una formula sintetica, 
che il punto centro della sua 
elaborazione consiste nel 
progetto di una nuova « pra
tica sperimentale > che non 
accetta di ridurre la poesia 
ad una semplice testimonian
za di « vita vissuta ». ma che 
si propone, invece, di saldare 
sempre più intimamente il 
rigore dell'impegno ideologi
co dello scrittore (del suo 
rapporto con la dimensione 
« pubblica » della società e 
della storia alla ricchezza 
formale delle sue possibili 
soluzioni inventhe (della sua 
attività « privata » di produt
tore di idee e di segni verba
li). 

La proposta molto stimo
lante è ora offerta dall'uscita 
di due volumi di Mario Lu
netta e di Gianni Toti: La 
presa di Palermo e Compoe-
tibilmente infungibile. 

Il motivo dominante della 
Presa di Palermo di Lunetta 
è costituito da una sorta di 
ironia corrosiva, di sarcasmo 
irriducibile che non rispar
mia nessuna delle espressioni 
apparenti della Realtà e del 
Linguaggio. Il suo sviluppo 
determina una costante mol
tiplicazione dei piani narrati
vi in cui confluiscono tutti i ! 
possibili elementi che lo 
sguardo analitico dell'autore 
è in grado, di volta in volta. 
di captare e di riformulare 
criticamente: trucioli di vita 
quotidiana su cui si innesca
no di tanto in tanto furtive 

dichiarazioni . di poetica e • de. La scrit tura poetica di
improvvisi frammenti di di- I venta, così, una forma di 
gressioni politiche. ' Poiesis, un'attività materiale 

Consapevole del margine di ì cioè che si definisce solo in 
finzione e di arbitrarietà che 
inerisce alla natura del segno 
linguistico. Lunetta sottopone 
la materia della sua poesia a 
quello che si potrebbe defini
re un trattamento esfensiro. 
Anziché procedere per via di 
« esclusione » e di « sottrazio
ne ». egli tende ad accumula
re una serie di referenti e-
terogenei. di storie incomple
te e diverse, che vengono vio
lentemente accostate e con
taminate t ra loro 'e che, rive
lando il loro carattere fitti
zio, finiscono per demistifica
re lo stesso universo sociale 
e linguistico che le compren-

Novità 
Silvano Tagliagambe 

Scienza • marxismo In URSS. 
La discussone sulte nuove teo
rie fisiche e sulla metodologia 
della storia deità sc'enza. la 
controversia eu genet'ca ed evo
luzione, ricostruite con docu
menti in massima parte ine
diti (Loescher, pp. 360, 
L. 6.000). 

Charles S. Maier 
La rifondaziona dell'Europa 
borghese. L'anal's: del noto 
«tud"oso staturt'tense su! mu
tamenti dell'assetta capitalisti
co in Francia, Germana • Ita
ra neg'.i ann' decis'vi del pri
mo dopoguerra (De Dilato, 
PP. 682. U 18.000). 

Lombard 
Soldi truccati. Dalla storia del 
bincarott.ere M'cheie S ndons 
una requisitoria contro !t spe-
culaz'oni, gii illec t. e i « me
todi mafiosi » di alcune grand 
concentraz'oni fnanz.ar.'e (Fei-
trineli;, pp. 202, L. 5.000). 

Luca Canali 
Il sorriso di Giulia. I dubbi e 
le contraddizioni di un uomo 
e di un comun"sta "ins'diato" 
dalla memoria (Editori Riuni
ti, pp. 124, L. 3.000). 

Paolo De Domenico 
Il pianeta degli anni 80. At
traverso interviste a personalità 
polit che e a uomini d. cultura 
(tra oli altri Sandro Pertini. 
Umberto Terracini. Eugenio 
Montale, R ecardo Bacehelli, 
Alberto Bevilacqua) una ana
lisi dei problemi della società 
contemporanea e «leune indi
cazioni per i! *uo futuro (Ttl-
lini. pp. 280, L. 6 000) . 

funzione del suo divenire. 
Del resto, una verifica •> 

semplare è offerta da tutto 
l'impianto linguistico dell'o
pera che si regge su formi
dabile bricolage di sistemi 
grafici ed espressivi e che 
rappresenta, a nostro parere, 
uno dei t raguardi più avanza
ti a cui si sia spinto, dal '70 
ad oggi, l 'intervento sulle 
tecniche formali della poesia. 

Affine per molti versi all'o
perazione di Lunetta è quella 
di Todi. Anche in Compoeti-
bilmente infunghite è. infatti, 
riscontrabile un'analoga ten
denza alla riflessione autocri
tica, all 'uso dell'ironia • del 
sarcasmo e alla stessa con
taminazione di nuclei temati
ci ed espressivi di segno op
posto. Ma. a differenza di 
quanto accade per Lunetta. 
la via percorsa da Todi non 
coincide tanto con un movi
mento di crescita e di proli
ferazione dei materiali poeti-

j ci, quanto piuttosto con una 
I tecnica del « metalinguaggio » 
j che mira ad isolare le singole 
I parole e a riprodurre nella 
) più ampia gamma delle loro 
j combinazioni e dei loro al-

• gnificati. 
L'obiettivo dì Todi è quello 

di dissolvere il tessuto del 
reale in una disseminazione 

• progressiva di oggetti e di e-
I quivalenti nominali, destinati 
| ad essere analizzati • mani-
i Dolati, ciascuno per proprio 
ì conto, per effetto di un cou-
j tintio scavo riflessivo t ana

tomico. 
j L'attenzione si appunta, co-
| sì. sulle metamorfosi del 
| processo scrit torio e giunge a 
I r imarcarne il fondamentale 

mostrato di relatività e di 
ambiguità. In una misura an
cora più radicale che nelle 
altre opere. Toti riesce, te 
Compoetibilmente infungibde, 
a praticare il principio della 
contraddizione a tutti i livel
li. non si limita a costruire 

! combinazioni verbali che 
I possono modificare o correg-
j gere il senso iniziale del 
• messaggio poetico, ma riesce 

addirittura a proporre una 
| moltiplicazione degli angoli 
J dì \ i suale at t raverso un'ap-
t plicazione originale del si-
(' stema delle « figure retori-
j che >. Il risultato che ne sca

turisce è quello di un appro
fondimento straordinario del
la conoscenza e della verifica 
delle possibilità comunicative. 

J Filippo Bottini 
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I MESTIERI DEL CINEMA Il montatore 

« Il montatore è un tale che 
monta e smonta i sogni degli 
altri) . Ma Ruggero Mastroian-
iìi. col suo sorriso pieno 
di ironia, ha già preso le di 
stanze dall'inconsueta defini
zione che ha appena finito 
di dare del proprio lavoro. E 
in essa, invece, a nostro av
viso. c'è tutto: il lato creati
vo, quello tecnico; e anche 
un terzo lato, che è critico. 
Il medesimo distacco che Ma-
stroianni mette tra sé i suoi 
gesti e le sue parole, egli 
dichiara di imporselo (« non 
se ne può fare a meno », di
ce) nel suo mestiere. 

« Si tratta di professionali 
tè . non di cinismo *. In che 
senso? < Ma sicuro. Se il mon
tatore ai affeziona troppo al 
film, se ci entra troppo den
tro. è un disastro. E poiché 
l'esser costretti a vedere al 
la moviola un'infinità di volte 
la stessa scena non dà certo 
un contributo positivo alla 
chiarezza delle idee, mi sfor 
zo sempre di rifarmi alla pri 
ma impressione ricewita da 
quella scena, al primo colpo 
d'occhio >. 

Vediamo dunque perché sia 
così importante, in un la \o 
ro come quello che fa Ma 
stroianni, esser dotati di « oc
chio » e conservare la mag
giore freddezza possibile. Sem 
bra di parlare di operazioni 
chirurgiche. Ma. per certi 
versi, il montatore, il quale 
taglia e cuce una pellicola. 
non « interviene *• in modo 
analogo a quello del medico 
sul corpo di un paziente'.' Egli. 
infatti, può e curare ». può 
migliorare lo e stato » di un 
film tutto sommato mediocre: 
cosi come potrebbe, operando 
in maniera maldestra, mutilar
lo in qualche sua parte es
senziale. stravolgerne il sen
so. Si tratta dunque di inca 
strare tante tessere di un mo 
saico al posto giusto: di co 
struire un perfetto collage. 
E non c'è dubbio: anche se 
la parola è pomposa, parlia-

Quello che smonta 
i sogni degli altri 

Gli aspetti creativi e tecnici di un lavoro che si svolge a 
contatto col regista - A colloquio con Ruggero Mastroianni 

mo di questo lavoro con un 
vero e proprio maestro. 

* La musica si sente ». di 
ce Ruggero Mastroianni. « La 
scenografia e la fotografia 
si vedono. Ma lo spettatore il 
più delle volte ignora, e spes 
so anche il critico, in che 
modo e in quali punti del 
film in misura maggiore, il 
montatore abbia fatto la sua 
comparsa determinante per 
imprimere il ritmo più ade 
guato a una sequenza e per 
legare tra di loro le varie se
quenze nel modo più armoni 
co: per rendere più vivide ed 
evidenti le intenzioni dell'au
tore \ 

Eppure î parla di un'otti
ma regia. m<i quasi mai del 
lo splendido montaggio che 
por tanti aspetti l'ha resa 
possibile Quella del monta
tore è dunque una vera e 
propria fatica che reca un 
contributo essenziale alla riu 
scita dell'opera d'arte e che 
tuttavia, per la più gran par 
te di coloro che vanno al ci 
nenia, resta come ignorata: 
in ombra. 

Il lavoro 
alla moviola 

Il lavoro del montatore si 
svolge alla moviola. Egli si 
avvale della collaborazione di 
un assistente e di un aiuto as 
sistente. Di solito, delle nume 
rose scene filmate di una me 
desima azione, si stampano 
tre copie, ritenute « buone » 
A meno che non si tratti di 
un i piano spnuenzn ». cioè di 
una scena che si snoda senza 

alcuna interruzione o « stac
co *. il montatore, da ognuna 
di quelle tre copie, sceglie le 
inquadrature a suo giudizio 
perfette. Servendosi della 
« pressa Catozzo » (dal nome 
del montatore che l'ha idea
ta) le « salda » tra di loro ta
gliando quelle parti di pel
licola dove poco o nulla c'è 
di essenziale: è il cosiddetto 
* materiale di scarto ». Poi, 
sempre per mezzo della pres 
sa. il montatore fa aderire un 
pezzo di pellicola all 'altro 
usando un nastro adesivo. 

La colonna sonora, una pel
licola magnetica che natii 
miniente in questa fase del
la lavorazione è ancora se 
parata dal filmato, si taglia 
e si ricollega seguendo lo 
stesso procedimento. 

«. La soluzione dei problemi 
tecnici v, dice Mastroianni. 
« non comporta un particolare 
dispendio di energie né ri 
chiede un grande sforzo di 
concentrazione* se si ha ab 
bastanza esperienza, la si tro 
va. si può dire, automatica
mente. Quello che invece è 
snervante e che ci imnone 
un'attenzione e una tensione 
continue, è la ricerca del 
r ' tmo: o della susnence se 
l'intreccio la rich'^de Dal 
fatto che il montatore, nei 
suoi interventi, dove nur sem
pre rispet 'nre l'on^m del re 
cista, nascono fli os tuol i 
maggiori II regista è trnnno 
"dentro la cosa" perdio lo 
si possa convincere fncilmen 
te fanche se a dare i sugge 
ritnenti è nn bravo montatore) 
a sacrificare narti sia mire 
piccol" Hi rertp cr-o-i" che è 
s'nto " lu i" *i ìn"'ti'»i'i!»re e a 
s i t a re "cosi". E allora per 

eliminare il superfluo o quel 
lo che appesantisce una se
quenza. siamo noi a dover 
compiere una vera e propria 
opera di persuasione. Se ab 
biamo gu«to intelligenza sen
sibilità e anche, perché no?. 
se possediamo doti di diplo 
mazia, finiamo con lo spun
tarla. col far prevalere il no 
stro punto di vista. A propo
sito della necessità di essere 
il più possibile scarni: negli 
Stati Uniti, un film la cui du
rata vada oltre l'ora e cin
quanta minuti, è difficile che 
lo acquistino ». 

L'n lavoro dunque faticoso 
e per diversi aspetti. Appli 
carvisi per più di cinque o 
sei ore consecutive diviene 
quasi impossibile. 

Fellini, 
il vulcano 

A decidere * come » il mon 
tutore debba svolgere il prò 
prio ruolo, è in genere il re 
gista. Ce ne sono di quelli 
che non intervengono se non 
a film ultimato. Solo allora 
lo rivedono insieme a lui per 
apportarvi eventuali modifi 
che " Ma con Fellini. per 
esempio, che il film se lo in 
venta giorno per giorno, che 
è un vulcano di improvvi.sa 
zioni (sono venfanni che col
laboro con lui) non c'è altro 
da fare: aspettare che tutte 
le riprese siano terminate 
Soltanto a quel punto mi è 
possibile, e sempre sotto i 
suoi occhi, metter le mani 
sulla pellicola * Quando il 
film è stato doppiato e si ha 

una colonna sonora più chia
ra e pulita, il montatore ri
prende ancora ad esaminarla 
e sempre per tagliare: que
sta volta le pause inutili, i 
tempi morti. E' la fase che 
in gergo viene detta della 
* stretta finale ». 

In quanto a riconoscimenti. 
quella del montatore è una 
professione assai poco grati
ficata. Ruggero Mastroian
ni ha ricevuto a Sorrento, 
insieme a Nino Baragli, il 
premio * Vittorio De Sica ». 
Ma si tratta di un caso ec
cezionale. Il Nastro d'argen
to. per citare un premio pre
stigioso. a un montatore non 
è stato mai assegnato. Ma
stroianni ha cominciato la 
sua carriera come aiuto as
sistente; è passato poi assi
stente e. infine, nel 1!)>0. è 
diventato montatore. Da allo 
ra ha collaborato con la mag
gior parte dei registi i taliani: ' 
con Visconti. P-tri Rosi. 
Ferreri e Monicelli Ma. so 
prattntto. come si è detto. 
con Fellini. 

Gli domandiamo quali sono 
a suo avv iso i film più - dif 
ficili > da montare, i Quelli 
comici. Non è facile canire 
•-e una situazione fa ridere 
!>er davvero \ volte, pas 
^Mido il film in moviola ci 
divertiamo - ma noi. al cine
ma non ride nessuno. Se in
vece. durante il montaggio. 
siamo noi a non ridere men 
tre le scene ci scorrono da-
v >nti. può accad'To c!v> qn^l 
che regista si offenda Ad 
uno ner e<=emnin. un attore-
regista '1 fatto che non fossi 
t-uito disposto all'ilarità, e 
non certo ner un preconcetto 
nei suoi riguardi non riusci
va n mandarlo "iù Un «'orno 
Fellini lo incontra e gli do-
manda. "cnm° va con Rng 
gero?" Un disastro, è la 
risposta Non ride, non si di 
verte mai sta seniore col 
muco In non ci lavoro niù ••> 

Maria Teresa Rienzi! 

La donna nelle immagini scontate di 80 anni di canzone italiana 

In un libro 
di Meri Franco-Lao 
analizzati 
i 26 tipi 
femminili 
considerati 
dai parolieri 
Vanno forte 
la mamma, 
l'erotica, 
l'ingannatrice 

Orietta Berti e Amanda 
Lear, due interpreti diver
sissime ma caratteristiche 
dell'immagine della donna 
nella canzone. 

Bella, vipera e poco più 

A proposito della designazione di Nino Manfredi a presidente del CSC 

Non è questione di nomi 
ma di requisiti adatti Il ministro dello Spettaco

lo Bernardo D'Arezzo è riu
scito là dove i suoi prede
cessori si erano arenati, os
sia a nominare un presiden
te e un vicepresidente per il 
Centro sperimentale di cine
matografia (CSC), da molti 
anni in balia di una stanca. 
estenuata e acefala gestione 
commissariale. I prescelti so 
no vecchie conoscenze: Nino 
Manfredi è l'attore che tutti 
sappiamo e stimiamo: Erne
sto Guido Laura, oltre a es
sere stato a lungo vicecom-
missarto del Centro, ha un 
brillante curriculum di criti
co e di studioso cinematogra
fico e trascorsi mon esal
tanti) di direttore della Mo
stra di Venezia e di ammi
nistratore unico dell'Istituto 
Luce. 

Sono note le accoglienze — 
tutt'altro che entusiastiche 
— che hanno riservato alla 
loro designazione gli allievi 
del CSC, e non era certo dif
ficile immaginarle. La prò 
tungata assenza di interlocu
tori attivi al timone di Quel
la che. nonostante disfun
zioni e deficienze, resta la 
più importante scuola di et-
nema funzionante m Italia. 
probabilmente avrà indotto a 
non badare troppo al sottile. 
In casi simili, si è portati 
ad accontentarsi di quatsiasi 
soluzione purché essa costi
tuisca il ripristino della nor
malità, il principio di una 

Quale sorte per il Centro sperimentale di cinematografia? 

ripresa, l'avvio di un ciclo 
non privo ài conflitti e di 
problemi, ma diverso, se non 
nuovo. Pessima disposizione 
d'animo Questa, alla quale 
pero ci si rassegna, a forza 
di delustont provocate da una 
pratica che reca il segno del 
non governo, della fuga dal
le responsabilità o. peggio 
ancora, dall'impossibilità fi
nanche di prendersela con 
un bersaglio preciso. 

Talune condizioni di ordi
ne pratico, tuttavia, paiono 
determinarsi per un cambio 
di musica: presto le sovven
zioni a favore del Centro do
vrebbero essere aumentate: 
altre in più sono previste 
dalla futura legge del cine
ma: imminente sarebbe an
che l'insediamento di un 
Consiglio di amministrazio
ne. rappresentativo delle ca
tegorie cinematografiche. 

Ci siamo espressi in forma 
dubitativa perché a queste 
notizie consolanti, giorni fa. 
altre se ne sono sommate. 
di tenore opposto: sospese te 
pubblicazioni di Bianco e 
Nero e la redazione del Film 
lexicon, sarebbero stati licen
ziati tre dipendenti addetti 
ni settore editoriale, mentre 
drastiche riduzioni avrebbe

ro colpito i fondi della bi 
blioteca e della discoteca e 
le iniziative della Cineteca 
Ipotizziamo che te misure, di 
cui si parla, abbiano carat 
fere transitorio e di emergen 
za e siano state approvate 
per rientrare nelle strettoie 
di un angusto bilancio E 
ipotizziamo che, varato dalla 
Camera e dal Senato il de
creto legislativo che doterà 
il Centro di un finanziamen
to superiore a quelli prece
denti, si riprenda a lavorare 
a pieno ritmo. Potremmo, se 
tale eventualità si verificas 
se. affermare di essere alla 
vigilia di una svolta innova
trice? 

Lo desidereremmo, ma 
qualche dubbio ancora et as
sale e a ravvivarlo concor
rono le recenti nomine ap 
puntatesi su persone rispet
tabili. ma associate nella 
mancanza di qualità organiz 
zative Se il ministro dello 
Spettacolo atesse avuto l'as
sennatezza di dosare l'assor
timento. fermando le sue pre
ferenze su individui che bi 
lanciassero, ciascuno con le 
proprie virtù, le carenze del
l'altro. avremmo capito la 
scelta Ma così et sembra 
che non sia stato. 

A questo punto, a qualcuno 
verrà spontaneo di chieder
ci: « ma. al posto di D'Arez
zo. voi chi avreste mandato 
a dirigere il CSC? Un regi
sta. uno scrittore, un critico. 
uno storico del cinema, un 
attore diverso da Manfredi, 
un docente universitario, un 
operatore culturale? ». Chia
riamo subito le nostre opi 
moni. Xon si fa questione né 
di nomi, né di ceppi d° cut 

si discende, ma di requisiti 
che riteniamo indispensabili. 
Ci ipiaee ammetterlo, ma il 
Centro sperimentale, a di
spetto della sua fama e delle 
sue tradizioni, oggi è poca 
cosa: è piuttosto una poten
zialità e. in questi anni, et 
siamo battuti (chi più e chi 
meno, chi con coerenza di 
condotta e chi svogliatamen
te) affinché non la si pre 
qiudicasse II cinema italiano. 
le cut sorti dipendono anche 
dalta capacità dì rinnovarsi. 
continua ad aver bisoano del 
Centro, checche ne oensmo 
ali scettici e t fautori dell' 
autndidattismo e dell'improv 
risaziane 

Quando i partiti. 1 sinda
cati e le associazioni del pub 
blico contribuirono a disegna
re i tracciati di una riforma, 

tuttora inappheata. riconfer
marono e convalidarono una 
esigenza obiettiva e prospet
tarono i contorni di un isti
tuto che. attraverso più stret
te connessioni con il mondo 
della produzione e con l'ini
ziativa pubblica nel campo 
degli audiovisivi, fosse pari
menti scuola ad alto livello 
di qualificazione professiona
le. sede di studi, laboratorio 
di ricerca e di sperimenta-
ztone. centro di attività edi
toriale e di documentazione, 
servizio dt interesse sociale 
collegato alte molteplici real 
tà del decentramento cultu
rale. 

Ebbene, quanto agli uomini 
chiamati a intraprendere una 
faticosa e ardua opera di ri
costruzione, sarebbe stato lo
gico. almeno per noi, cercarli 
nel novero di coloro i quali 
hanno dato prova non sol
tanto di essere partecipi dt 
una problematica, ma anche 
di aver accumulato positive 
esperienze sul terreno dell' 
organizzazione della cultura. I 
Bernardo D'Arezzo ha dimo- I 
strato invece di essere più di j 
sinvolto, fantasioso e strava- j 
gante, un tantino salottiero. '• 
in tono con il suo stile — • 
come dire'' — assai personale ! 
Auguriamoci che non abbia j 
combinato un brutto pastic 
ciò. 

m. ar. 

O t t a n t a n n i di canzone ita
liana dedicata alla donna. 
questo è Donna canzonata, il 
libro che Meri Fianco-Lao ha 
messo insieme, (editore New
ton Compton, pp. 322, Lire 
3.500), raccogliendo i testi 
canon dal primo Novecento 
ad oggi. Di che si t rat ta , lo 
dice subito la stessa autrice: 
« La canzone italiana non ha 
fatto che t ramandare, dando
le per scontate e universal
mente valide, immagini di 
donna legate a un mondo a-
ristotelico-tomÌ5ta », con la 
sola eccezione del tema ero
tico che. « per motivi di mer
cato. ha dovuto aggiornarsi 
coi tempi ». Il resto è rima
sto fermo e immutabile nel 
corso degli anni, « figure di 
un'ottica maschile, schermi 
di proiezione del mondo dei 
loro autori ». 

Insomma, un ilare e sgan
gherato vademecum della 
donna, visto attraverso il 
filtro più consumato e noto, 
quello della canzone. 

Passano qui in rassegna l 
tabù, i luoghi comuni, gli 
stereotipi, i moduli culturali 
«si fa per dire), con i quali 
l'ideologia e la morale cor
rente hanno visto e vedono 
la donna: canzoni, quindi, 
come reperti antropologici e 
schemi mentali, testi rivela
tori che. visti cosi, «senza 
fronzoli, smontati , denudati. 
sono del tu t to privi di incan
to. persino penosi ». 

Comunque, la donna della 
canzone non finisce mai : Me
ri Franco-Lao ha inventariato 
26 campioni (17 tipi e 9 sot
to t ip i ) : in testa la Mamma. 
ovviamente, e poi la Bambo
la. la Moglie, la Fiordonante. 
l'Erotica. l'Esotica, l 'Ingan
nevole. L'Evoluta. l'Amma
liatrice. eccetera. 

La Mamma è un pastroc
chio dolciastro, un misto di 
infantilismo, lacrima sul ci
glio. trasporto oatriottico e 
complesso d'Edipo: una 
mamma che serve da a emo
statico. analgesico, emollien
te. cardiotonico e revulsivo»: 
una mamma « chiusa in un 
album tenuto da regrediti 
che ci trafficano per chissà 
quali dettami della cattiva 
coscienza ». 

Se la Donna Angelicata è 
un ectoplasma privo di senso 
e la Bambola una specie di 
e t e m a bambina scema, la ve
ra donna della canzone è la 
Bella, dal momento — annoda 
l'autrice — che «la storia 
della canzone non autorizza 
la donna ad essere brutta ». 
Bella bambina. Bella bellis
sima. Bella bionda. Bella 
mora. Bella bugiarda. Bella 
che balli. Bella che danzi. 
Bella come sei. Bella da mo
rire. Be'ii dentro Bell» di 
giorno. Bella di notte. Bella 
stupida. Bella senz'anima: 
sono alcuni desìi innumere-
veH titoli sul tema 

Solo che il razionamento e 
sempre oue"n t 'no e rjn uo
mo ci euarda » della pubbli
cità. dal momento che lei de
ve essere bella sempre e sol

tanto in funzione di lui, quel
l'italiano comune, che « avvi
sta. adocchia, esamina, sbir
cia, giudica, tocca, soppesa ». 
Perché la donna bella cioè 
papabile, è sinonimo, nell'u 
niverso canzonettistico no
strano. di palpabile e pappa-
bile (« il tipo è davvero gra
zioso - la bocca una fragola 
par - e già quel visetto vez
zoso - da solo potrebbe ba
s tar ma quel bel tra-la-là -
ma quel bel tra-la-là - è la 
cosa più dolce del mondo »... 

Il sesso della conzone è 
sempre piuttosto sporchetto, 
nutr i to di allusioni e doppi 
sensi; la passione è sempre 
paradiso o inferno, ma la 
donna è donna solo se ha la 
fortuna di trovare un ma
schio che si prende la briga 
di renderla tale: e. su questo 
tema, quello della Donnifica-

ta. il tono, annota l'autrice. 
vana dal .suadente «1 traco
tante, dal languoroso al pro
tervo. al possessivo, al vero e 
proprio smaccato gallismo. 

Al capo opposto, specchio 
di reconditi (e brucianti), 
sensi di inferiorità, è cantata 
l'Erotica. l'Esotica, la Sedut
trice. la Vipera, la Maliarda: 
è la Donna Inseguita e temu
ta, sogno proibito dei maschi 
repressi, e perciò sempre di
pinta a fosche tinte angelo 
del male e rovinafamiglie: 
prototipi illustri Vipera e la 
celeberrima Veleno. 

Per l'autrice, comunque, 
tut te le categorie femminili 
della canzone sono alla fine 
riconducibili a due soli filoni. 
l'angelicazione e il disprezzo: 
e sotto la scure femminista, 
non si salva niente. Da E. A. 
Mario a Cocciante, da Parla

mi d'amore Manu a Buona 
<era dottore, le canzoni roto
lano ad una ad una. senza 
nemmeno l'ombra di un sor
riso o di un po' di indulgen
za. 

Se dobbiamo proprio pren
derle sul serio, queste canzo
ni, a noi sembra tuttavia, che 
quella femminista non è la 
sola chiave di lettura possibi
le: perchè, più che di cultura 
« maschista », questi pezzi 
canori ci sembrano segnalare 
soprattut to il provincialismo 
e la meschinità di una Intera 
società, all ' interno della qua
le anche lui. poveruomo, non 
brilla eccessivamente anzi. Al 
giorno d'oggi, dopo tutto, c'è 
anche chi scrive canzoni di 
successo dal titolo Calma 
cacchio non spinga... 

Maria R. Calderoni 

«Giro d'Italia» per Venditti 
ROMA — Antonello Venditti in tournée per i palasport; il 
suo « giro d'Italia » in musica è par t i to ieri da Torino, dopo 
un anno e mezzo di assenza dalle scene. Venditti ha rinunciato 
ali occompagnamento di musicisti americani ed ha scelto di 
avere al suo fianco sul palco gli stessi con cui ha realizzato 
il suo disco Buona Domenica (e che già da qualche anno 
collaborano con lui): tu t ta la formazione di «S t rada ape r t a» . 
gruppo italiano di jazz-rock-popolare, rinforzato dalla pre
senza di prestigiosi solisti, Carlo Siliotto al violino. Marcello 
Vento alla batteria e Claudio Centofanti alle tastiere. 

La tournée, dopo Torino, proseguirà, sempre nei palasport. 
per Genova, Pisa, Siena, Forlì, Bologna. Udine, Padova, Cantù. 
Brescia, Napoli e si concluderà alla Tenda a Strisce di Roma. 
dove Venditti resterà per quat t ro giorni dal 14 al 17 febbraio. 

Trentacinque persone t ra tecnici, elettricisti, mixer audio 
e luci, oltre ai nove musicisti che lo accompagnano, formano 
questa «carovana» destinata a ripetere forse quei fenomeni 
di massa verificatisi con Dalla-De Gregori. E proprio alla folla 
più o meno a t tenta che segue i concerti, è dedicato uno dei 
brani più interessanti del nuovo lp che Venditti presenta 
assieme ai suoi brani di maggior successo nel corso di questa 
tournée: Modena (alla cui esecuzione ha dato una mano rile 
vante anche Gato Barbieri), dove il cantautore descrive il 
pubblico che ha preso parte ai concerti del Festival de l'Unità. 

(R. MAR) 

Claudio Gora 
e Marina Berti 

chiedono 
il sequestro 

del libro «Salò» 
ROMA — Gli attori Mari
na Berti e Claudio Gora, 
facendo seguito ad una 
precedente denuncia per 
diffamazione s tampa con
tro Oreste Del Buono e 
Lietta Tornabuoni. autori 
dell 'Annuario Bompiani 
1980, Era Cinecittà, hanno 
sporto un'ulteriore denun
cia sempre per diffama
zione aggravata con am
pia facoltà di prova, con
tro Silvio Bertoldi, autore 
del libro Salò, da cui Del 
Buono e la Tornabuoni 
hanno at t in to notizie. 

" Questi ultimi hanno infat
ti scritto nell 'Annuario 
che Marina Berti e Clau
dio Gora aderirono all'i 
Repubblica di Salò. 

Gli attori, che hanno 
querelato anche l'editore 
Rizzoli e lo s tampatore 
Italo Rizzoli, smentiscono 
categoricamente quanto 
affermato nel volume e 
cioè che essi si siano tra
sferiti a Venezia per eser
citarvi la loro professione 
di attori negli anni 194345 
aderendo, perciò, alla Re
pubblica di Salò. Marina 
Berti e Claudio Gora, inol
tre. considerando lesivo 
della loro onorabilità mo
rale. politica e sociale 
quanto pubblicato nel li
bro. hanno chiesto alla au
torità giudiziaria di ordi
nare U blocco delle vendite 
e il sequestro delle copie. 
in tut to il territorio della 
Repubblica, del libro di Sil
vio Bertoldi. 
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PROGRAMMI T\ 

a Rete 1 

/ 

! Q Rete 3 
12.30 

13 
1325 
13,30 
15 

17 

13 
18.30 
19 
19.20 
19.45 
20.40 

22 
22 30 
23.25 

STORIA DEL C INEMA D I D A T T I C O D 'ANIMAZIONE 
IN ITAL IA (2) 
GIORNO PER GIORNO Rubrica del TG I 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 
DA APRICA: Campionati italiani assoluti di sci; DA 
MILANO: Presentazione del Giro d'Italia 
3, 2. 1„ CONTATTO! - Ty e Uan presentano: « II fam-
bemardo »; « Lo mangerest i un cagnolino? »; « Ma-
zinga »; «Provac i» ; a Curiosissimo»; a Le incredibili 
indagini dell ' ispettore Nasy » 
GLI ANNIVERSARI DSE: Ottorino Respighi 
D'ARTAGNAN - « I tre moschettieri » ^> 
TG 1 CRONACHE 
HAPPY DAYS - « Fantascienza per Fonzie » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO Che tempo fa 
LA SCENEGGIATA ITALIANA • « C h i ha fatto ha 
fa t to» - Con Aldo Fabrizi. Gabriella Ferri. Franco Cittì . 
Glauco Onorato 
DOLLY - Quindicinale di cinema 
T R I B U N A P O L I T I C A 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 

PROGRAMMI RADIO 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Gloria Maggiom 
18.30 DSE: PROGETTO SALUTE - « La salute vien man

giando» (41 
19 T G 3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio 

naie - Dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19.30 T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti . 
costume (programmi a diffusione regionale) 

20 TEATRINO «Paul fa scintil le» 
QUESTA SERA PARLIAMO DI- . 

20.05 MUSICA E MITO - Rassegna delle opere di teat ro 
musicale della Biennale di Venezia 1979 - Un programma 
della sede regionale per il Veneto 

21 T G 3 SETTIMANALE - Programma a diffusione na 
zionale - Servizi - Inchieste - Dibattit i - Interviste -
Tut to sulle realtà sociali 

21,30 T G 3 
22 TEATRINO (replica) 

• Rete 2 
12 30 COME QUANTO - Set t imanale sui consumi 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 GLI AMICI DELL'UOMO « I delf ini» (DSE) 
17 SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli Anni Trenta 
17.20 GIUNCHINO E LA STELLA POLARE D.segno ani 

mato 
17.30 IL S E G U I T O ALLA PROSSIMA PUNTATA 
18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO (DSE) «L'insidia 

misteriosa Pasteur » - Regia di Giulio Morelli 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera 
18.50 BUONA SERA SON... FRANCA RAME - Telefilm co

mico - «Scommetti con tua moglie» 
PREVISIONI DEL TEMPO 
THRILLER - «Un assassinio romant ico» 
PRIMO PIANO Rubrica se t t imanale su fatti e Idee 
dei piorni nostri - « Roma Termini » 
FINITO DA STAMPARE - Quindicinale di informa 
zione libraria 
T G 2 STANOTTE 

19.45 
21.50 

22.45 

23.30 

D TV Svizzera 
9-9.50 e 10-10.50 Telescuola: 18 Per i più piccoli; 18,05 Per 

1 bambini : 18.15 Per i ragazzi; 18.50 Telegiornale: 19.05 Gifr 
v a n i - e adult i ; 19.35 I Toda (Figli del bufalo); 20.05 II Re
gionale; 20.30 Telegiornale; 20.45 Non è più tempo di eroi; 
22.55-23.05 Telegiornale. 

G TV Capodistria 
19.50 Punto d ' incontro; 20 Due minut i : 20.03 Cartoni ani

mat i : 20.30 Teleeiornale: 20,45 La nave dei folli, film con 
Vivien Leigh. 23.05 Cinenotes; 23.35 Rock Concert. 

• TV Francia 
12.05 Venite a t rovarmi; 1239 II tempo d 'amare; 12.45 A 2 

(I edizione!; 14 Aujourd'hui madame; 15 II fuggiasco, tele
film (25.); 16 L'invito del giovedì; 17.20 Finestra su...: 17.52 
Recré A 2. 18.50 Gioco dei numeri e let tere; 19.20 Attualità 
regionali, 19.45 Top Club; 20.35 II grande schermo. 

• TV Montecarlo 
16.45 Paul Gauguin : 17.15 Shoppine; 17,30 Parohamo e con 

Marno: 18 Cartoni an imat i ; 18.15 Un pcu d'amour...: 19,10 Don 
Chuck il castoro: 19.40 Tele menu; 19 50 Notiziario: 20 Desti 
nazione cosmo, telefilm; 20.55 Bollettino meteorologico; 21 
Questione di pelle, film; 22.30 Oroscopo di domani ; 22.35 
Chrono, 23 TutU ne parlano. 

Isabella Rossellini partecipa 
a e Radio anch'io '80 > 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15, 19. 21. 23; 6: 
Stanot te s tamane; 7,20: La
voro flash; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Par lamento: 8.50 
Istantanea musicale; 9: Ra 
dioanch'io 80; 11.40: Incon 
tri musicali del mio t ipo. 
12,03 e 13,15: Voi ed lo 80. 
14.03: musicalmente; 14,30. 
Sulle ali dell'ippogrifo; 15.03. 
Rally; 15.30: Errepiuno; 16.40. 
Alla breve; 17: Patchwork. 
18.35. Spazio libero Per la 
difesa dei diritti dell'uomo. 
19.20: Un ricordo di Andre 
Kostelanetz; 20: Opera quiz; 
20.30: « Una parola che vo 
la» di Paola Musino: 21.03. 
Europa musicale 80: 21.50. 

I Disco contro...; 22.30 Musica 
! e fantasia a più voci. 23.10. 
' Oggi al Parlamento • Prima 
, di dormir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 930. 1230. 1330. 16,30. 
18.30. 1930, 22,30; Ore: 6-6.35^ 
7.05-7.553,l&£.45: I giorni con 
Pietro Cimat t i ; 7.50: Buon 
viaggio; 8.15: GR 2 sport mat
t ino: 9.05: a Cesare Mariani» 
di R. Sacchetti (7); 932:10.12-
15̂  15.45: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
Alto gradimento; 13.40: 
Sound-track; 14: Trasmissio
ni regionali; 16.37: In con
cer t ! : 17.55: Esempi di spet
tacolo Radiofonico: II castel
lo armonico; 1833: Sportello 
informazioni; 19.5: Umane
simo e tecnica faccia a fac
cia: 20.10: Spazio X; 22: Not-
tempo: 22.20: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
735. 9.45. 11.45. 13.45, 18.45. 
20.45. 23.55; 6: Preludio; 6.55 
830-10.45: Il concerto del mat 
t ino; 738: Prima pagina: 
10: Noi, vot. loro donna; 12 
Antologia operistica; 13: P o 
meriggio musicale; 15.15: 
G R 3 cultura; 1530: Un certo 
discorso; 17: «Cammina. 
cammina »; 1730-19-15: Spa 
zio t re : musica e attività cui 
tural i ; 18.45: Europa 80; 21: 
« I viandanti » di S Allegra: 
21.50: Libri novità; 22: « I l 
tamburo di pane » di O. Fiu 
me: 23: Il Jazz; 23.40 II rac 
conto di mezzanotte; 24: Ul 

1 time notizie. 

ANTEPRIMA TV e Primo piano » e « Sceneggiata » 

L'altro mondo della stazione 
E' in gran parte giocata 

sull 'immagine, la punta ta di 
Primo Piano curata da Paolo 

i Breccia e Sandro Medici, e 
dedicata alla Stazione Termi
ni che va in onda stasera 
sulla Rete due. Immagini che 
raccontano, sottolineano, com
mentano, che vogliono testi
moniare e insieme dare un 
quadro d'ambiente. 

La Stazione della capita
le. grande ventre formicolan
te, microcosmo fluttuante e 
misterioso, è scandagliata, ri
visitata, nei suoi angoli bui. 
finché il suo bizzarro puzzle 
non appare ricomposto. Scor
rono flash brevi e « parlan
ti »: il barbone addormentato. 
il ragazzo di vita, il vocian
te gruppo degli africani, sol
dati , vecchi, gente venuta 
chissà da dove, ambulanti . 
perdigiorno, innamorati , toi-
lettes. cani, strip, acquario. 
le canzoni di Julio Iglesias, 
rotaie in fuga. E" la stazione 
come ricettacolo e occasione, 

i luogo di passaggio, regno del 
precario e del movimento. 
grande palcoscenico in per
petua evoluzione, avventura 

Par t i ta da una ricerca con 
dotta da alcuni studenti di so
ciologia di Roma. l'inchiesta 
di Primo Piano lascia subito 
la meticolosa ottica metodolo
gica. per abbandonarsi all'at- ; 
mosfera e alla suggestione del i 
luogo: offre un reperto, più 
che indagarlo. I 

i Ed è, a nostro parere, un i 

peccato, perchè le poche In
terviste realizzate (l'omoses
suale. il «marche t t a ro» di 
borgata, il «pappe t t a» . l'in
credibile barbone ballerino e 
cantante pazzo per il carne
vale di Viareggio, il barman 
razzista) sono assai ben riu
sciti ed efficaci: quanti al
tri personaggi, quant i altri 
brandelli di vita, quante te
stimonianze dal vero poteva
no essere raccolti? 

La zona at torno alla Sta
zione Termini è anche sede 
di un vero e proprio merca
to di lavoro marginale, estre
mamente variegato e mobi
l e Nella loro ricerca, gli stu
denti di sociologia ne indica
vano diversi gruppi, t r a i 
quali proletari precari (facchi
ni e tassisti abusivi, fattori
ni d'albergo, procacciatori di 
affari) sottoproletari (con
trabbandieri. prostituti e pro
stitute. spacciatori di droga. 
ladri) e non occupabili fbar-
boni e vagabondi senza fis
sa dimora) 

Tut te categorie ben presen
ti nel lavoro di Breccia e Me
dici delle quali riescono a ri
mandarcene Immagini preci
se, e a volte toccanti: ma, 
peccato, anche qui l'introspe
zione non è riuscita ad an
dare più a fondo. 

m. r. e. 
Cecilia, donna onesta, tra 

i coriandoli del carnevale 

nella Roma papalina deH'800 
canta la sua tragedia nell'ul
t ima punta ta della Sceneggia
ta italiana (Rete uno, ore 
20,40). Chi ha fatto ha fatto. 
con Gabriella Ferri, Franco 
Cittì e Glauco Onorato e le 
« apparizioni » di Aldo Fabri
zi che calato dalla maschera 
della verità può dire quel che 
ha da dire. Per esempio, co
me vanno le cose a Carneva
le. quando per « divertire > 
!a gente senza pane c'è an
che lo spettacolo dell'impic
cagione. E il condannato è 11 
mari to di Cecilia che, per mal 
risposta gelosia,, ha ucciso un 
giovane, nel quartiere dove le 
donne si prendono per i ca
pelli e gli uomini son veloci 
di coltello. Il capitano delle 
guardie che in a l t n tempi ha 
amato Cecilia e la voleva in 
moglie, le propone la libertà 
del marito per una notte di 
amore. Sotto le mura de'.la 
prigione Cecilia si dispera, ed 
il marito la scone:ura d» ac
cettare, di non pensare al
l'onore (lui, che per l'onore 
ha ucciso). 

La popolana sconvolta ce
de al capitano, ma non serve 
a niente: il man to sarà im
piccato. Come va a finire? 
Che Cecilia piange il mari ta 
morto, ma un giorno ,«o!o. a 
un giorno ?olo si dispererà 
per l'onore perduto: « Non vo
glio capitani, ne' voelio più' 
man' . . « è li canto d e l i don
na che non vuol" nu'i r--<*r* 
costretta alla soggezione. 
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D'inverno come d'estate? 
Gli italiani in massa sulle 
montagne, durante la sta 
gione fredda, alla ricerca di 
aria, di sole, di moto con 
lo stesso spirito con cui. nel 
la stagione calda, affollano 
le spiagge della intera peni
sola, dalla riviera ligure al 
la Sicilia, da quella adriatica 
alla Calabria? Gli sci. gli 
slittini, le racchette al posto 
della barca, dei gommoni. 
dei trampolini per 1 tuffi? 
Forse l 'accostamento appare 
ancora forzato Quando si 
parla di vacanze e di tu
rismo la s t ragrande maggio 
ranza della gente pensa ai 
mesi estivi che vanno da 
giugno a settembre. 

L'esistenza delle famiglie 
che si possono permettere 
di trascorrere una settima
na di riposo fuori casa (le 
statistiche prendono in con-
siderazioni permanenze che 
superano i quat t ro giorni 
per considerarli una vera e 
propria vacanza) viene an
cora cadenzata sulla stagio
ne delle ferie, quando scuo
le e fabbriche chiudono i 
battenti . I soldi si met tono 
da parte quasi sempre solo 
per andare al mare, sui 
laghi o in montagna quan
do la temperatura non 
scende al di sotto dei venti 
gradi. Ma sono abitudini 
che. per quanto consolida
te dalla tradizione, fanno 
intravvedere aper ture nuo
ve e s traordinarie sul tu
rismo invernale. 

La neve sta esercitando 
Infatti, su tut te le genera 
rioni, la medesima at tra
zione che nel corso del
l 'estate esercita l'acqua sa
lata. Tanto da indurre or
mai a guardare al tur ismo 
Invernale come ad un capi-
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tolo sicuiamente non se 
condano. di quella indu
stria delle vacanze che per 
mette ogni anno di ripor
tare in pareggio, quando 
non addiri t tura in attivo, 
la nostra bilancia dei pa 
gamenti. Nel '79 si calcola 
infatti che siano entra t i in 
Italia, d i re t tamente o in 
diret tamente, non meno di 
novemila miliardi di valuta 
pregiata. Quale il ruolo 
svolto dalla montagna in 
questo comparto dell'econo
mia nazionale? Un calcolo 
preciso risulta impossibile 
ma è certo che la « ven
dita » del paesaggio mon
tano si sta di latando quasi 
ovunque, rivelando possibi
lità notevolissime e non 
solo in rapporto agli sport 
invernali classici. 

La neve svolge certo un 
ruolo importante e. in al 
cune località, addir i t tura 
determinante. Pr ima di 
partire molti si informano 
per sapere quanto se ne è 
accumulata nella stazione 
sciistica che intendono rag
giungere I bollettini della 
neve che vengono pubbli
cati ogni giorno dai gior
nali offrono appunto il 
quadro preciso agli appas
sionati dello sci. Ma quan
ti sono già coloro che van
no in montagna al solo 
scopo di prendere una buo 
na boccata d'aria, per s tare 
all 'aperto alcune ore. per 
girare fra gli abeti, per go 
dere il silenzio che ormai 
solo la baita, la frazione. 
il paesino sperduto dentro 
una vallata riescono an
cora ad offrire? 

Basta fare un piccolo son
daggio alla pr ima stazione 
di pullmann che organiz
za un weekend sulle nevi 

L'Italia alla riconquista del suo paesaggio naturale 

E adesso arriverà il 
boom della montagna ? 

per scoprirlo. « Lei scia? ». 
« No, io no. Accompagno 

i miei nipoti che sono de
gli appassionati, lo mi ac
contento di guardare e di 
respirare. Ma le assicuro, 
con la medesima gioia che 
provano loro >. « No, al 
massimo è una corsa sullo 
slittino che faccio. Se mi 
diverto lo stesso? Guardi. 
è forse la vacanza più di
vertente e nello stesso 
tempo riposante che io co
nosca ». 

Di solito queste sono le 
riflessioni delle persone già 
in là con gli anni ma non 
è difficile scoprire giovani 
che vanno in montagna per 
s tare assieme, tranquilli . 
« fuori dall 'inferno dei suo
ni. dei rumori, delle voci 
che la città ti scaraventa 
addosso in ogni is tante ». 

Dormiamo, passeggiamo. 
dormiamo, passeggiamo: è 
la risposta che danno, qua
si in coro, un gruppo di 
giovani e di ragazze a cui 
Importa fino ad un certo 
punto che ci sia la ' neve. 
« Se c'è. dicono, bene; ma 
se non c'è è lo stesso. 
Anzi, per certi aspetti , al
cuni di noi sono più con

tenti se trovano II bosco 
ancora pulito. E' bellissimo 
girare fra I faggi, i fras
sini. le acacie spoglie, cal
pestando il letto di foglie 
rosse e gialle che si sono 
ammucchiate sotto e che 
formano un tappeto sof
fice ». 

Sono forse questi discor
si, più ancora della ric
chissima e un po' scontata 
le t teratura sugli sport in
vernali. a introdurre una 
folla di interrogativi sul
lo s ta to della nostra mon
tagna (più dei due terzi 
del territorio nazionale è 
coperto da rilievi), sul suo 
degrado, sulle sue possibi 
htà di ripresa. C'è. intan 
to. un fenomeno nuovo e 
rilevante da prendere in 
considerazione e che, pur
troppo. è r imasto ancora 
in ombra- il r i torno alla 
campagna di milioni di ita
liani 

Gli anni cinquanta e 
sessanta hanno segnalato 
soprat tu t to lo spostamento 
di una massa enorme di 
popolazione dall 'agricoltura 
all ' industria e. quindi, dal
la campagna alla cit tà Ma 
negli anni se t tan ta , per 

una serie di circostanze: 
la crescita del reddito, la 
formazione di un nuovo co 
s tume. la nostalgia per va
lori perduti, si è comin 
ciato a de terminare un ro 
vesciamento di tendenza. 
sopra t tu t to dai grandi cen
tri urbani, che avevano rac 
colto una buona par te del
l 'ondata migratoria, verso 
gli spazi aperti della col
lina e della montagna in 
particolare 

Il fenomeno, sul mercato 
edilizio, ha avuto due ri
scontr i : il primo nella dif
ficoltà di reperire, come 
era invece accaduto nel 
ventennio precedente, a 
prezzi di fallimento vecchi 
casolari con appezzamento 
di terreno annesso (i Ta 
mosi rust ici) ; il secondo 
nella espansione a macchia 
d'olio delle cosiddette se 
conde case che. con ecces
siva frettolosità. sono s ta te 
definite spesso solo la ma
nifestazione di uno svi
luppo distorto della società 
i tal iana preda di logiche 
speculative, senza avvertire 
che. dentro i meccanismi 
utilizzati spesso dalle gran
di immobiliari, si poteva e 

si doveva cogliere lo sforzo 
di milioni di piccoli rispar 
miatori di recuperare un 
paesaggio che al tr imenti 
sarebbe anda to irrimedia
bilmente oerduto 

Certo, si t ra t ta di un ro
vesciamento di tendenza 
che avviene in un clima 
diverso rispetto a quello 
che ci hanno presentato 
« Il cammino della spe 
ranza » di Pietro Germi o 
la storia di « Rocco e i suoi 
fratelli » di Luchino Vi 
.sconti, dove gli emigranti 
erano costretti dalla fame 
a cercare sotto le cimi
niere dei grandi centri in
dustriali una nuova iden
t i tà professionale, sociale 
ed umana Chi torna oggi 
in campagna ra ramente lo 
fa con l 'intenzione di tro
vare una occasione nuova 
di impegno professionale. 
Qualche esempio la cro
naca. è vero, lo registra di 
t an to in tan to ma nessuno 
può illudersi di ricostruire 
un largo movimento di in
teressi verso le attività 
agricole. 

Nel nostro tempo, la terra 
non è ancora in grado di 
fare la concorrenza agli al

tri settori che offrono im
pegni professionali non so 
lo più vari ma. almeno per 
adesso, più ricchi di possi 
bilità e non solamente dal 
punto di vista del reddito. 
Ma non per questo il ri
torno risulta meno signifi 
cativo e carico di valori 
che possono avere sul fu
turo della montagna note 
vole incidenza 

In tanto , esso indica che. 
at t raverso mille canali, è 
in a t to da par te di vasti 
settori della società il ten 
tativo di ricostruire un 
rapporto non effimero con 
l 'intero paesaggio naturale 
e culturale del paese 

I montanar i che quando 
scendono al piano alla ri 
cerca di una occasione di 
lavoro non vendono più il 
loro fondo segnalano Intan 
to la intenzione, un giorno 
o l'altro, di recuperare que 
sto passato. Molti rustici 
sono stati r ia t ta t i proprio 
dai loro proprietari E' il 
rifiuto deciso — confortato 
da un tessuto sociale più 
robusto — a tagliare defi
ni t ivamente. come avveniva 

• ancora - solo un decennio 
fa. il proprio cordone ombe

licale con la terra Molti. 
che hanno scelto la citta 
per il loro impegno profes 
stonale, tornano spesso la 
domenica a fare 1 conta
dini sui campi che li han
no visti nascere e crescere. 

Ma anche chi. per ra
gioni diverse ma in parti
colare per il bisogno di 
mettere assieme un po' di 
soldi per rendere meno av
venturoso e drammatico il 
t rasferimento verso la gran
de metropoli si era disfat
to del podere, cerca oggi di 
ripercorrere a ritroso il 
cammino compiuto. Se può, 
infatti, si rifa al paese una 
casa nuova, con l'acqua. 1 
servizi, le comodità che il 
nostro tempo offre 

Non è solo però la no
stalgia che gioca un ruolo 
importante in questo recu 
pero di massa del paesag
gio naturale, abbandonato 
da una folla di contadini 
e di montanari poveri An
che 1 « cittadini » di più 
antica formazione avverto
no. nella s t re t ta di aggio 
merati urbani che tolgono 
non solo gli orizzonti ma 
persino l'aria per respirare. 
il bisogno spasmodico di ri 
tagliarsi, almeno in alcuni 
giorni della se t t imana, uno 
spazio di libertà che ga 
rantisca autonomia di mo 
vimenti e di fare. 

E' la gioia di inebriarsi 
di luce e di aria e di ve
dere gli altri — i figli m 
particolare — farlo, che giu
stifica il sacrificio di una 
doppia casa alla quale si 
immolano non solo i su
dati risparmi ma. spesso. 
le energie della intera fa 
miglia impesnata nei la
vori -di - manutenzione - che 
diventano a loro volta essi 

stessi motivo di soddisfa
zione permettendo a una 
folla di mezze maniche di 
recuperare il valore del la 
voro manuale 

L'Italia sta. dunque, per 
essere di nuovo riconqui
s tata dai suoi abi tant i? 
Pare proprio di si Questo 
contraccolpo della ondata 
migratoria degli anni cin
quanta e sessanta interes
sa non solo le zone costiere 
ma la collina e la mon
tagna che. sia pure per pe
riodi ancora troppo brevi. 
tornano adesso piano piano 
a popolarsi E' un processo 
però soggetto a rischi gros-
sissimi dove, ancora una 
volta, la speculazione può 
giocare le sue carte E' 
vero Ma ciò non significa 
che il fenomeno non me
riti l 'attenzione di chi vuo
le recuperare per intero il 
paesaggio naturale e cul
turale del paese. Si t ra t ta 
solo — ma gli s t rument i 
ci sono — di guidare il 
processo impedendo che es
so venga distorto, come è 
accaduto per lo scempio 
edilizio effettuato sulle co
ste. dagli interessi parti
colari dei grossi e piccoli 
speculatori, sempre pronti 
ad afferrare al volo ogni 
occasione Ma è una racco
mandazione persino stuc
chevole tanto è ovvia. La 
speculazione, da che mondo 
è mondo, ha sempre fatto 
il suo mestiere Importante 
e decisivo è che sappiano 
farlo pure le istituzioni, con 
il rigore, l'intelligenza, la 
comprensione piena di tut
ti i risvolti di questo fé 
nomeno nuovo e straordi

nario. 
ORAZIO PIZZIGONI 

Si spenderà un miliardo in tre anni 

Attrezzature e servizi 
per il soccorso alpino 
Da ormai quat t ro anni 

la Regione Lombardia su 
iniziatica dell'Assessorato 
al Turismo si e dotata di 
una legge significativa che 
ha come obiettivo la crea 
zione di un efficiente ser 
vizio di soccorso alpino 

Una legge che copre i 
pericolosi vuoti che si ave 
vano in questo campo e 
che risponde alle at tese 
vecchie di anni della gen 
te della montagna, degli 
appassionati e dei turisti 
Tante vite. 'Toppe vite so
no state perse per man 
canza di un servizio di 
soccorso, per mancanza di 
attrezzature. 

Con questa legge la Re 
gione spenderà, in t re an 
ni. poco più di un miliar
do per la coMru/ione ( n 
costruz.<">ne ampliamento. 
sistema/ one o manuten 
zionei di rifugi, bivacchi. 
sentieri e. insieme, per 
metterà il potenziamento 
delle attrezzature e delle 
attività delle squadre di 
soccorso alpino esistenti m 
Lombardia 

In realta la destinazio 
ne di questi fondi e assai 
precisa la legge intende 
infatti garantire nei mini 
m: particolari l ' intervento 
di pronto soccorso. Indica 
zioni generiche non avreb 
nero aiutato Si t ra t ta 
quindt di precisare pun 
to p^r punto le componen 
ti di q.icsto impegno sen 

za equivoci, senza scarichi 
di responsabilità. Eccole. 

Intanto, si prevede che 
sia la Regione a pagare 
le indennità alle guide, ai 
portatori e ai volontari 
delle squadre di soccorso 
alpino e speleologico, in
dennità relative a presta
zioni rese in operazioni di 
salvataggio, di recupero e 
di soccorso. 

Ai componenti delle 
squadre di soccorso sarà 
pagato il t rasporto dai 
luoghi di residenza a quel
lo delle operazioni (e vi
ceversa na tura lmente) . 

E' prevista una spesa per 
l 'adeguamento e l'ammo
dernamento delle dotazio
ni di materiali deteriora
ti o smarrit i a seguito di 
operazioni di soccorso. 

Ci sono fondi per l'ad 
destramento delle squadre 
di soccorso e la organizza
zione di corsi di formazio
ne e aggiornamento per 
guide e portatori. C'è l'isti
tuzione di corsi gratuiti 
di alpinismo e di sci per 
la divulgazione delle tec
niche alpinistiche; l'ac
quisto di s t rumenti di ri
levamento; la correspon
sione di compensi adegua
ti agli operatori: c'è l'or
ganizzazione di corsi di 
preparazione e aggiorna 
mento per 1 rilevatori-
prevtsori; e per la redazio
ne di un catasto-valanghe, 
fin giù. alla copertura di 
spese minute. 

Esami e corsi di aggiornamento £ > » ' 

Ci vuole la licenza 
per fare la guida 

Quando la Regione varo 
questa legge sulla disciph 
na della professione di 
guida alpina, scoppiarono 
non poche polemiche, ep 
pure, sulla distanza, la 
lontana proposta deli as 
sessorato ha visto creare 
un attivo consenso pro
prio da parte di quant i . 
sulla montagna lavorano 
perché si è potuto met te 
re un freno alle improv
visazioni. alla mancanza 
di professionalità. 

Oggi l'esercizio della 
professione di guida alpi 
na e di aspirante guida. 
;n Lombardia e subordina 
to al conseguimento della 
licenza di abilitazione 

Si t ra t ta , in pratica, d: 
superare un esame indetto 
dal presidente della Giun 
ta regionale ogni due an 
ni. esame che consiste in 
una prova teorica e in 
una tecnico-pratica. 

Una severa commissio 
ne composta da un rap 
presentante della Regio 
ne. da esperti nominati 
dalle associazioni di cate 
goria delle guide, da mem 
bri del CAI. da un medico 
e da un esperto di scien 
ze naturali , vagliano le 
prove dei candidati . In 
realtà, la licenza, poi. non 
è valida indefinitamen 
te. ma ogni tre anni va 
rinnovata e ogni volta con 
un certificato medico, un 
at testato che nei tre anni 

precedenti si e svolta la 
professione di guida, un 
attestato, anche più deci 
sivo. che conferma la fre
quenza ai corsi di aggior
namento del CAI. 

Guide e aspiranti guide 
sono tenute a prestare la 
propria opera negli inter
venti di soccorso e assi
curano il coordinamento 
tecnico delle relative ope 
raz-.oni. 

Più precisamente, nell' 
ambito della loro quahfi 
cazione professionale or
ganizzano corsi e scuole 
di alpinismo e di sci alpino 
2. organizzano corsi di in 
troduzione all 'alpinismo e 
di comportamento in mon-
"aena. 

Accompagnano le perso
ne su qualsiasi terreno di 
montagna anche là dove 
-4a necessario l'uso di ma 
tenale alpinistico 

Prestano consulenza cir-
"* l'agibilità di ghiacciai 
* terreni innevati percorsi 
ia piste di sci. nonché 
sull'ubicazione e la realiz-
'azione di rifugi alpini. 
bivacchi fissi, sentieri e 
t ineran attrezzati. 

Collaborano con le Co
munità montane e i co
muni alla tutela dell'am
biente montano Manten 
gono e segnalano sentieri 
e itinerari alpini, conser
vano e attrezzano palestre 
di roccia, 

Attrezzature di prim9ordine nelle province montane di 
Sondrio, Bergamo, Brescia e sull'Appennino pavese 
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Piste per 1500 km e 20 mila posti-letto 
per gli sport dell'inverno in Lombardia 

Il rilancio della montagna sul mercato turistico internazionale grazie alla promotion dovuta alia candidatura della Valtellina ai 
mondiali di sci - Settimane bianche « tutto incluso » - Una vacanza completa che evita la noia con la scoperta delle bellezze d'arte 

I campionati mondiali di 
sci non si faranno in Val
tellina. a Nizza hanno de
ciso a l t r iment i : ma la de
lusione per la manca ta 
assegnazione dei giochi in
vernali non ha fermato lo 
entusiasmo che quella 
stessa prospettiva aveva 
por ta to fra la gente di qui. 
E i risultati di quella 
grande campagna promo 
zionale dura ta più di un 
anno si fanno sent i re : la 
Valtellina è uscita scon
fitta da un dubbio merca
to creato a t torno all'asse
gnazione dei campionati . 
ma si conferma come re
gione turistica e di sport 
invernali di primissimo 
piano e di alt issimo pre 
stigio. 

In tan to hanno imparato 
a conoscerla in tant i , ita
liani e stranieri . La Val
tellina è oggi l ' immagine 
stessa del turismo inverna
le in Lombardia, località 
come Bormio. Livigno. 
Aprica. San ta Caterina 
Valfurva si « vendono » al
t re t tan to bene di località 
alpine di ben più vecchia 
tradizione e fama. E ac
canto alle principali loca
lità. accanto a queste 
quat t ro stazioni che sono 
s ta te al centro della 
campagna pubblicitaria 
dei mondiali, è l ' intera re
gione ad aver beneficiato 
della «promot ion» e la 
Lombardia mon tana final
mente riconosciuta come 
meta di turismo e sport 
invernali ha le car te in 
regola per reggere la con 
correnza e anche batterla. 

Del resto l'offerta che 
la Lombardia propone al 
turismo invernale è di al
tissimo livello. 

— Gli impianti di risali 
ta sono in totale (province 
di Bergamo. Sondrio. Co
mo. Brescia e Appennino 
pavese) ben 344. 

— Le piste di discesa co
prono complessivamente 
1067 chilometri. 

— Le piste di fondo 385 
chilometri. 

— Le piste di ski-bob 3.5 
chilometri. 

— I posti letto sono più 
di 20 mila. - -

Sono previste tariffe for
fettarie, o tu t to Incluso». 

per le set t imane bianche 
e prezzi competitivi: a 
par t i re : 

— da 85 mila lire a te
sta (per 7 pernot tament i e 
pensione completa) nelle 
Provincie di Bergamo e 
Pavia: 

— da 95 mila in su nelle 
Provincie di Brescia e 
Como; • 

— da un minimo di 98 
mila lire in Valtellina e 
Valchiavenna. in provincia 
di Sondrio. 

Ma che la Lombardia sia 
in grado di competere sul 
mercato internazionale del 
turismo invernale lo di
mostra la crescente richie
sta che viene dagli stra% 
nieri: non solo la Valtelli
n a e la Valchiavenna. ma 
Ponte di Legno, alcune 
stazioni del Bergamasco 
come Foppolo vedono sem
pre più numerose le comi
tive di olandesi, tedeschi. 
belgi, francesi, americani. 
perfino. Prenotazioni già 
per l 'anno prossimo. Le 
formule per le set t imane 
bianche, le car te di libera 
circolazione a prezzi scon-
tatissimi sugli impianti di 
più comuni, alcune inizia
tive delle aziende di sog
giorno. delle prò loco, della 
stessa Regione mantengo-
gono vivo l'interesse per 
le nostre località. 

Ed è un argomento tut-
t 'al tro che trascurabile 
che le località sciistiche 
della Lombardia possano 
offrire, invece di pomerig
gi di noia, mille occasioni 
di visite d 'arte (quanti 
sanno di preziose testimo
nianze medioevali, rinasci
mentali . barocche ad ap
pena qualche minuto di 

. s t rada da un impianto di 
risalita? quant i sanno dei 
restauri affascinanti di in
teri vecchi paesi del '400 e 
"500? quant i conoscono 
le archi te t ture fantastiche 
dei Rodati, gli affreschi 
del Lutni. del Gaudenzio 

, Fterrari nei paesi di Val-
' tellina e Valchiavenna, del 
• Bergamasco?). 

La Regione punta ad of
frire una vacanza comple
ta fat ta anche di queste 

' cose, fat ta della scoperta 
di cento località minori 
bellissime e non affollate. 

Bilancio e prospettive in una dichiarazione 
dell'assessore Orazio Picciotto Crìsafulli 

Sono aumentati gli stranieri 
fra i turisti della montagna 

tonale degli operatori tu
ristici della Valtellina se
gna indubbiamente la 
strada da percorrere an
che per le altre località 
turistiche montane della 
Lombardia. E' la strada 
che individua nello svi
luppo del Turismo un mo
do per uscire dalla crisi 
economica che caratteriz
za le zone montane, valo
rizzandone m modo cor
retto il territorio e argi
nandone lo spopolamento 
dovuto a una forzata emi
grazione ->. 

<i Ma il più rilevante 
flusso dt turismo in Lom
bardia è determinato da 
quello congressuale e d'af
fari che da solo ne costi
tuisce il óO^r. Da qui l'im
portanza dt muoversi m 
Questa direzione per in
crementarlo colmando le 
varie carenze, che si ri
scontrano m questo set
tore T>. 

a E' stato elaborato, di
ce l'assessore, un progetto 
di legge per istituire a 
Milano un organismo che 
promuova l'acquisizione e 
coordini i congressi e le 
manifestazioni fieristiche, 
un "Convention Bureau" 
come esiste nei più grossi 
centri congressuah euro
pei. Londra e Parigi, e ne
gli Stati Uniti. Compito 
del Convention Bureau è 
anche quello di rendere 
più organica la ricettività 
alberghiera m occasione di 
ogni manifestazione, valo
rizzando anche quei cen
tri minori come le città 
di Bergamo. Cremona, 
Mantova. Brescia, Como, 
Varese, località sui laghi 
che sono ugualmente for~ 
mte di strutture idonee*. 

E' l'assessore regionale 
al Turismo. Orazio Pie 
ciotto Crisafulli a t irare 
le prime somme dell'an 
nata turistica in Lombar 
dia e le sue prospettive. 

«Il Turismo, che è una 
delle poche realtà econo 
miche che portano al rie 
quilibrio della bilancia dei 
pagamenti, ha avuto que 
sfanno, dice l'assessore, 
in Lombardia un notevo
le incremento, soprattutto 
nell'afflusso di stranieri 
Si calcolano, dal gennaio 
al settembre del 79. quasi 
l milione e 400 mila pre
senze in più rispetto al 78 
dt turisti in Lombardia ». 

« In particolare Vmcre-
mento delle presenze turi
stiche straniere nelle loca
lità montane è stato que
st'anno rispetto alTanno 
scorso di circa 28 mila 
<8J3ì'~r ì ». 

m L'attività promoziona

le svolte m questo settore 
del Turismo dalla regione 
soprattutto con la campa
gna per la candidatura 
della Valtellina ai compio 
nati mondiali di sci deir 
82. anche se non ha rag 
gtunto l'obiettivo finale, 
ha tuttavia ottenuto, dice 
Orazio Picciotto Crisafulli. 
dei risultati molto impor
tanti Gli operatori turi 
itici della zona si sono as 
sociali in forme coopera 
Uve per realizzare degli 
investimenti in impianti 
sportivi e per il tempo li
bero icampi da tennis. 
pisane, piste di patttnag 
aio, impianti di risalita. 
maneggi ecc.) che stanno 
qualificando queste stazio 
ni turistiche montane al 
livello delle più famose lo
calità italiane e stranie
re*. 

« Questa importante evo
luzione m senso imprendi-
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Se diclamo che la Sarde
gna ha il mare pulito, cor
riamo il rischio di non es
sere creduti, eppure è pro
prio vero. Se diciamo che 
sulle coste della Sardegna 
esistono ancora le foche, ci 
crederete? Se diciamo che 
nelle lagune della stessa Ca
gliari nidificano e vivono 1 
fenicotteri, che i boschi so
no incontaminati e pieni di 
fascino antico, che è possi
bile raccogliere, a cestini, 
prelibati funghi, che esisto
no ancora cavalli bradi e 
capre selvatiche, che la gen
te parla lentamente e sotto
voce, che le donne sono tut-
t'oggi le « regine » della ca
sa. che 11 popolo parla due 
vere lingue romanze, che ì 
pastori compiono ogni anno 
le transumanze delle greggi 
dalle colline al piano, che 
d'inverno l'isola è tutta ver
de come un immenso sme
raldo, che per Capodanno 
fioriscono i mandorli, che 
esistono ancora grandi an
goli di silenzio dove l'uomo 
può ritrovare se stesso, che 
i pescatori delle lagune usa
no abitualmente barche di 
papiro, che i tordi scendono 
a migliaia verso gli oliveti. 
che su certi tratti di costa 
le dune sono alte centinaia 
di( metri, che alcune grotte 
sono lunghe più di dieci chi
lometri, che per Carnevale 
si corrono medioevali giostre 
equestri ed i pastori porta
no sul viso maschere lignee. 
che si comincia a sentire 
l'odore della macchia medi-
terranpa — venendo dal ma
re — gicà da dieci miglia, ci 
crederete? Eppure è proprio 
così. Venite per controllare 
se abbiamo mentito o esa
gerato. 

Crederete, quando diciamo 
che la Sardegna è un im
menso serbatoio di civiltà 
stratificate, se andrete a tro
vare i pastori quando lavo
rano, quando giocano alla 
morra, quando improvvisano 
tenere poesie d'amore o se
renate dolcissime, quando 
ballano al ritmo di aspri ed 
insieme armonici accordi vo
cali senza bisogno di utiliz
zare alcuno strumento per 
segnare il ritmo. In Sarde
gna si balla in coppia quan
do la danza è erotica, o in 
grandi cerchi, quando si 
tratti di una danza rituale, 
allorché la catena magica 
rafforza il contatto dell'uo-

Sardegna: quando le 
parole non bastano 

La realtà 
fa aggio 

sulle 
descrizioni 

delle 
bellezze 
naturali 
dell'isola 
Il mare 
pulito, 

la storia, 
i prodotti 

accompagnano 
il turista 

in un 
viaggio 
senza 

confronti 

mo con gli spiriti della na
tura. Andate nei locali da 
ballo dei villaggi dove, ac
canto ai dischi più moderni, 
convivono quelli che propon
gono ai ragazzi il suono del
le « launeddas » o i ritmi 
delle antiche danze sarde: 
sulla pelle i blue-jeans, « den
tro» il ritmo de «s'arro-
xiada ». 

Si. va bene, direte, tutto 
questo sulle colline, tra i pa
stori. ma, se scendiamo alla 
piana, se andiamo verso il 
mare? E allora andate nei 
dintorni di Cagliari: la ca
pitale. trecentomila abitanti, 
il porto, raffinerie, concen
trazione della burocrazia e 
del commercio. In un raggio 
di venti chilometri, intorno 
alla capitale moderna, si 
« annida » la tradizione con
tadina dell'isola. Fresche abi
tazioni dai patii spagnole
schi. balconi fioriti, ferri bat
tuti. splendidi gioielli di fat
tura fenicia, canti e danze 
popolari ancora vissuti in 

occasioni delle feste, gare 
poetiche e vino: vivo, genui
no. di rubino o topazio. 

La grande civiltà autocto
na del periodo del bronzo 
è testimoniata da ben sette
mila nuraghi, dei quali al
cuni di dimensioni seconde, 
nel Mediterraneo, soltanto 
alle Piramidi. E. prima dei 
nuragici. i popoli protostori
ci hanno lasciato impressio
nanti monumenti funebri e 
magici come « domus de 
janas». « perdas fittas», 
« tumbas de gigantes ». re
cinti megalitici con altari 
sacrificali e cerchi magici di 
sapore più celtico che medi
terraneo. a testimonianza 
che in Sardegna sono con
fluiti popoli e civiltà dal 
nord e dal sud. dall'est e 
dall'ovest e l'isola, quindi. 
è il « reader's digest a della 
storia antica mediterranea. 
Ma non soltanto di quella 
antica. I Fenici, i Cartagi
nesi. i Romani, i Bizantini. 
1 Vandali, i Saraceni, i Pi

sani, i Genovesi, gli Arago
nesi, gli Spagnoli. ì Piemon
tesi e. persino, gli Austriaci 
hanno lasciato nell'isola te
stimonianze di estremo inte
resse culturale e spettacola
re. come Nora Tharros, il 
«Tophet» di Sant'Antioco,. 
le fortezze puniche del Sul-
cis. le Torri medioevali di 
Cagliari, di Oristano, il ca
stello di Bosa. i bastioni 
aragonesi di Alghero, via via 
sino all'architettura umber
tina de la Piazza d'Italia di 
Sassari. 

Non cercate una scuola ga
stronomica sarda originale, 
fatta eccezione per quanto 
riguarda le carni, poiché la 
posizione centrale mediterra
nea e l'incrociarsi di popoli 
e civiltà hanno prodotto 
usanze gastronomiche spa
gnole e italiane, nordafrica
ne e occitane. In Sardegna 
si mangia la zuppa di pesce, 
lo zimino, il cus cus. una 
sorta di paella di carni, fa
volosi arrosti di pesce, ara

goste. frutti di mare, la 
« burrida », la bottarga, ot
time paste asciutte, agnolot
ti di formaggio fresco, ì 
« malloreddus»: gnocchi di 
grano duro, ingialliti di zaf
ferano, e tanti altri piatti 
mediterranei. Perciò, nessun 
problema: ce n'è per tutti 
1 gusti. Dove la cucina di
venta veramente sarda è... 
nel fare il fuoco per arrosti
re le carni. Ogni Mpo di 
carne, infatti, a seconda del 
periodo, dell'età della bestia, 
del pascolo, deve avere un 
suo tipo diverso di legna da 
ardere per ottenere un di
verso sapore ed aroma. 

Dal confluire in Sardegna 
di popoli, costumi, metodi di 
lavorazione, tradizioni non 
poteva che venir fuori un 
artigianato multiforme ed 
originale. Sarebbe qui im
possibile illustrare tutta la 
produzione dell'artigianato 
artistico sardo che spazia 
dall'arredamento all'abbiglia
mento, dagli arnesi di lavo
ro agli oggetti per lo svago. 
E' meglio dire soltanto che 
i Sardi, per formare la ma
teria in manufatti di gran
dissimo gusto, usano cuo4o, 
lana (tinta con erbe e mol
luschi), cotone, giunco, pula 
di grano, asfodelo, palma 
nana, creta e caolino, legno, 
sughero, corallo. E' impor
tante. invece, puntualizzare 
che l'artigianato sardo, quel
lo vero, è ancora opera ma
nuale. sentimentale, creati
va. personale di ogni arti
giano. 

Anche il discorso sul fol
klore rischia di non essere 
creduto, eppure è vero che 
in occasione delle grandi sa
gre isolane è ancora possi
bile vedere migliaia di per
sone e centinaia di cavalieri 
negli antichi costumi. E se 
le grandi manifestazioni pos
sono sorprendere per l'enti
tà numerica di partecipazio
ne. più sorprendente ancora 
è constatare che il folklore, 
nell'isola, non è « teatro ». 
Esso è vivo, vissuto intensa
mente. seppure per pochi 
giorni o poche ore. 

Parlare del mare della Sar
degna sarebbe inutile. Biso
gnerebbe usare aggettivi as
soluti o superlativi e non 
si sarebbe creduti. Il mare 
sardo bisogna vederlo dal 
vivo. Anche quello davanti 
alle città, ai porti. E' ancora 
mare, un vero mare. 

UN INVERNO PER TUTTI: 

Troverai un'aria pura, fresca e 
corroborante di cui puoi "fare 

il pieno" per beneficiarne in citte. 
Poi c'è la natura: boschi e foreste 
tra i più belli e meslio conservati 

d'Italia e lo scenarlo, unico al mondo, 
delle Dolomiti. E ancora un'ampia, 
confortevole ospitalità in albershi 

e altri complessi ricettivi per un 
totale di oltre 76.000 posti 
letto. Piste da sci, dalle più 
. semplici per principianti 

a quelle ber sciatori 
provetti, 550 chilometri 

di piste, piscine 
coperte, pubbliche 

e private, 
18 funivie, 

18 telecabine, 
77 seggiovie, 

2 t f %joviej tiflà sfit$||>l§a concorreranno 
a fare deìte tua vacanza nel Trentino 

;*$*i#.d*i momenti più belli e indimenticabili 
^ ^ # " : : " 5 f e , v':-. della tua vita. 

?IW:£ : i ^ ^ i ^ f e ^ •• "^ :-:-->- * « r t»for«i«iioiii rivolgersi « i 
i.&t-tjàÉSmòi Provincia Autonoma d i Trento 
" ' T O ó v ^ r f l ^ r e , 132 - Tel. (0461) 980000 

| É f %4L Cotenna, 7 - Tel. (06) 6794216 
^ • ™ J f ó # D $ «azza Diaz, 5 - Tel. (02) 807985 

Il Trentino fa bene» 

Una iniziativa dell'Assessorato al Turismo della Regione Lazio i * 
>& 

PER INFORMAZIONI 
E RICHIESTE 
DI PREVENTIVI, 
SPECIFICARE IL NUMERO 
DEGLI STUDENTI 
E LA LOCALITÀ 

PRESCELTA. TURISMO - FROSINONE AZIENDA AUTONOMA 
RIVOLGERSI A: Tel. 0775/850018 
ENTE PROVINCIALE AZIENDA AUTONOMA 
PER IL TURISMO - RIETI TURISMO - RIETI 
Tel. 0746/41146 TERMINILLO 
ENTE PROVINCIALE Tel. 0746/45102 

TURISMO - SUBIACO 
Tel. 0774/85397 
AZIENDA AUTONOMA 
VAL DI COMINO 
Tel. 0776/60379 

maestri di .. 
.*_ rum 100 sk i . 

*"•*•"" jerond 100 moni. 
... ....giauftlrcckcn 100 skiltl 

...une afdaling SO km skipistes voor lang-la-
.ci de pista* de bajada 50 km de pista» para ca

lciare a roma 500 km di p!* " 
.(• letto • skiing in rome 500 

, piste di discesa 50 km t 
• skiing in rome 500 km de 
es 5000 beds • skier à rome 
de ski 60 installations de ren>. 

°cken 100 skilehrer 60 liftanlagen £m>«*... 
•ing 50 km skipistes voor lang-laufen 100 ski.^ 

'-m de pistas de bajada 50 km de pistas para c 
" " " ) camas • sciare a roma 500 km di piste d. 

->stri d i sc i 60 impiant i d i r isalita 50 
s 50 km cross-country sk i runs 100 

_ • skier à rome 500 km de pistes de descentes 
j r s de ski 60 instal lat ions de remontée 5000 lite ' 

. 50 km langlaufstrecken 100 skilehrer 60 '=** 
.ne 500 km skipistes voor gewone ?* " 

- esquiar en roma 500 km de pistas ' 
o0 k m de pistas para carrera de resis 
encia 100 maestros de esqui 60 s 

ki-lifts 5000 camas • sciare a rom 
a 500 km di piste di discesa 50 km di 

piste da fondo 100 maestri di sci 60 i 
mpianti di risalita 5000 posti letto • skii 
ng in rome 500 km downhill runs 50 k 
m cross-country ski runs 100 ski instru &£&Af£ A & A t t À 
ctors 60 lift facilities 5000 beds • skier * m —• 
à rome 500 km de pistes de descentes 50 ASS£

F3!S^i13Lo 
km de pistes de fond 100 moniteurs de s fTALY 
ki 60 installations de remontée 5000 lits • 
skilaufen in rom 500 km abfahrt 50 km la 
nglaufstrecken 100 skilehrer 60 liftanlage 
n 5000 betten • skieen bij rome 500 km sk 
ipistes voor gewone afdaling 50 km s 
kipistes voor lang-laufen 100 skileraren 

TERMINILLO 
la « montagna di Roma » 
che si innalza da 1620 a 2100 metri. À 
A soli 85 km. dal Colosseo ^~ 

MONTE LIVATA 
da 1350 a 1800 metri. A 72 km. da Roma 

CAMPO CATINO 
da 1800 a 2000 metri. A 110 km. da Roma 

L E O N E S S A (Campo Stella) 
da 1000 a 1700 metri. A 120 km. da Roma 

CAMPO STAFFI 
da 1780 a 2000 metri. A 104. km. da Roma 

CITTAREALE * 
da 1000 a 1700 metri. A 140 km. da Roma 

FORCA D'ACERO 
da 1500 a 1900 metri. A 150 km. da Roma 

PRATI DI MEZZO 
da 1550 a 2100 metri 

5 giorni in una località di sport invernale del Lazio 
e 2 giorni da tascorrere a Roma facendo turismo, cultura e shopping 

IL 

GIORNI IN UNA 
STAZIONE DI SCI 

GIORNI IN VISITA 
A ,72 knT da Rena ALLA CITTA' ETERNA 
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il futuro del turismo inventale legato più alla sua espan
sione che ai capricci di alcune migliaia di snob della neve 

Milioni di ragazzi 
aspettano da anni 
la settimana bianca 

Mn quanto costa una gior
nata sulla neve? Vediamo: 
l'albergo — tutto compreso 
— va dalle 25.000 alle 30.000 
11 giorno; le spese per la 
utilizzazione delle attrezzatu
re sportive circa 10.000 lire; 
gli extra dalle 5.000 alle 
10.000. In complesso, mille 
lire più mille lire meno, sul
le óO.OOO al giorno. Una set
timana bianca d'altra parte, 
offerta dalle maggiori com
pagnie turistiche dàlie 200.0W 
alle 350.000 lire. Una giorna
ta di neve si intende, per chi 
non ha eccessive pretese e 
scende in un albergo buono 
ma non di lusso; si accon
tenta di un menù sostanzio
so ma non sopraffino: accet
ta di passare la sera con gli 
amici con un mazzo di car
te. una bottiglia discreta, il 
juke bok, rinunciando al 
night, allo champagne, alla 
orchestrina di grido. Insom
ma una giornata per la gen
te che si vuole divertire sen
za fare follie. Vale a dire la 
stragrande maggioranza che 
guarda alla montagna come 
ad una occasione dj relaK, 
di divertimento, di sano eser
cizio fisico. 

Per gli snob, che guarda- ' 
no alla montagna, come ad 
una nuova possibilità di af
fermazione mondana, è un 
altro paio di maniche. Per 
loro non ci'sono limiti di spe
sa. A cominciare dagli arti
coli sportivi per finire alla 
serata danzante nel localino 
alla moda della più famosa 
stazione sciistica. 

Il quanto costa una giorna
ta sulla neve, quando si co
mincia, non può prescindere 
però dall'equipaggiamento. 
Se nelle scuole qualcuno 
prende l'iniziativa di organiz
zare le settimane bianche. 
le orecchie non si rizzano in
fatti solo per il costo del 
soggiorno nell'albergo con 
venzionato. Spesso, proprio 
perché gli accordi interven
gono con una rete alberghie
ra buona ma non di lusso e 
per periodi della stagione non 
sovraffollati, si riescono a 
spuntare tariffe eccezionali. 
al di sotto delle 10.000 lire 
giornaliere. 

Quante non sono però, ap
punto, oggi le famiglie in cui 

ì 

almeno due componenti di 
essa vanno a bottega? Mol
tissime. soprattutto nei gran
di centri urbani. Ecco per
ché. se viene avanti la pro
posta di far trascorrere al 
figlio una settimana in mon
tagna in compagnia degli 
amici, un sacrificio si fa 
volentieri. Se esso resta, si 
capisce, all'interno della ta
riffa concordata per il puro 
e semplice soggiorno. Ma 
questo capita di rado, so
prattutto quando si tratta di 
ragazzi che per la prima 
volta affrontano la monta
gna e la neve. Allora, se ci 
si deve preoccupare di ri

fornire l'intero equipaggia
mento. sono dolori. " - • 

Un paio di scarponi si ag
gira attorno alle 50.000 lire; 
lo stesso accade per la tuta; 
per il maglione, i guanti, le 
calze di lana. i dopo sci 
vanno via almeno altre 100 
mila lire. Ci sono quindi sci. 
gli attacchi e i bastoni: ma 
sono articoli di cui si può 
anche fare a meno per una 
settimana bianca dato che è 
possibile affittarli spesso sul 
posto con poca spesa. 

Ma anche rinunciando a 
questo ultimo acquisto, si 
tratta pur sempre comples
sivamente di un sacrificio 
finanziario eccessivo per il 

bilancio di una famiglia che 
dovrebbe, almeno la prima 
volta, tirare fuori, fra una 
cosa e l'altra, quasi 250.000 
lire. E' forse questa la ragio
ne che rende e odiose » in 
molte scuole le settimane 
bianche. 

Una parte dei ragazzi, che 
non si trovano nelle condizio
ni di utilizzarle non tanto per 
il soggiorno in sé possibile 
ma per il contorno di spesa. 
le considerano una discrimi
nazione che favorisce, da o-
gni punto di vita, compreso 
quello scolastico (chi sta a 
casa ha l'obbligo di frequen
tare le lezioni), quelli che 
possono. 

Per questo in numerosi con
sigli, di istituto si è giunti 
alla decisione di abolirle, su
scitando. come è naturale, la 
protesta di chi si era affe
zionato all'idea di trascorre
re qualche giorno in libertà 
sulla neve. Una scelta dra
stica, forse, ma legittima al
meno sul piano pedagogico 
oltre che su quello sociale. 
La quale ha avuto un meri
to: quello di fare discutere 
attorno ad una iniziativa che 
risulta validissima ad una 
sola condizione: quella di 
farvi partecipare indistinta
mente tutti i ragazzi e, in 
particolare, proprio coloro 
;he non hanno mai avuto la 
possibilità di trascorrere una 
vacanza sulla neve. 

E' possibile — ecco l'in
terrogativo che sgorga dalle 
discussioni a volte accese 
che si sono svolte sull'argo
mento — programmare nei 
mesi invernali e primaverili 
il trasferimento di scolare
sche intere nelle località di 
montagna più attrezzate? 
Quale spesa comporterebbe 
una simile ipotesi che ha già 
trovato fra l'altro all'estero 
concreta attuazione? Uno 
studio particolareggiato non 
è stato ancora fatto: uno 
studio che tenga conto di 
tutti gli elementi di costo e 
di risparmio che comporre 
rebbe, se programmata su 
larga scala, una simile ini
ziativa. Tenuto conto che 
non solo le spese generali 
che incidono fortemente nel
la gestione di un albergo che 
funziona per periodi brevis
simi dell'anno risulterebbero 
diluiti in un arco di tempo 
molto più ampio ma che ne 
guadagnerebbe, in termini di 
forte risparmio, il sistema 
sanitario nazionale che a-
xrebbe meno ragazzi prima 
e meno uomini dopo da cu
rare. 

Quando si parla di turismo 
invernale, forse questi do:" 
vrebbero essere i temi da af
frontare con priorità, avver
tendo che il futuro dell'intero 
settore, comprese le attività 
industriali che girano attór
no ad esso, sono le più lega
te alla sua espansione che 
non ai capricci degli snob 
della neve. 

Se pensate che le montagne toscane possano 
offrirvi solo impianti moderni e chilometri 
di piste, siete su una brutta china. 

Vicino alla pista, le distese 
di boschi coperti di'neve 
Non sarà solo la velocità 
a farvi restare senza fiato. 

In Toscana potete ammirare 
anche capolavori che non 
sono opera della natura. 

Una buona bistecca alla 
fiorentina Quello che ci 
vuole per affrontare con 
grinu qualsiasi discesa. 

100 km. di piste e 80 
impianti di risalita. C'è di 
che accontentare anche il 
più esigente degli sciatori. 

Molti solitari borghi toscani 
sono legati a nomi famosi. 
Ma non è detto che 
i più incantevoli siano t più 
conosciuti.. 

Abetone, Cutigliano, Pian 
di Novello, San Marcello 
Pistoiese, Gavinana, ^ 
Maresca, La Consuma, * ' 
Vallombrosa, Secchieta, 
Monte Amiata, Abbadia 
San Salvatore, Caste Idelpiano, 
Arcidosso, Seggiano, Santa 
Fiora, Piancastagnaio, 
Falterona, Burraia, Passo 
della Calla, Sillano, Casone 
di Profecchia, Passo dei Due 

Santi, Campocecina, Passo 
delle Radici. Zeri. 

Sono i nomi delle 
località più famose e sugge
stive della Toscana dove 
i patiti della neve potranno 
passare delle vacanze 
indimenticabili. 

Sempre sugli sci, 
dall'Appennino all'Amiata, 
in mezzo alla natura bianca 
e silenziosa. 

/ rosoni: fiorì preziosi 
pietrificati net tempo. 

REGIKIE 

Fra una sciata e l'altra 
guardatevi attorno. 
Vi accorgerete in quanti 
negozi potete fare un pò* 
di shopping. 

C'èToscana,Toscana e Toscana. 

Località .i:iiiiijn!c Località ,i:tittidii!0 
d.i ... a Località altiturtino 
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PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Cnldirola 

PROVINCIA DI CUNEO 

Acceglio 
• ± 
Arnioni di Ormea 

Bonni di Vinadio 
2± £ 
Bersezio di Argenterà 

Bossolasco 
' 1 
Bnqa Alta Plateau 

' 1 
Canosio 
»± 
Casteldelfino 
3 ± 
Crissolo 
1 ^ \ 3 1 . 
Entracque 

• 1 
Festiona di Demonte 

Frabosa Soprana 
I N * i j < 1 
Frabosa Sottana 

— Artesinri 

— Prato Nevoso 
1 2 1 

Limone Piemonte 

— Limonetto 

'N> < 1 
— Oijot.i 1400 
» N * 6 l 

Lu r i s i a 

1 N* 1 | 7 ± 

: 075-M46 

1199-1661 

1050-1500 

1263-1615 

1632-2303 

650-740 

1702-2195 

1243-1400 

1260-1390 

1311-2340 

1020-1140 

753 ' 

872-1741 

1239-2034 

1480-1928 

997-2038 

1387-1876 

1372-2022 

837-1758 

Paesana 
i l 

Pian Bosco - Certosa di 
Chiusa Pesio 4 1 £ 
Pontechianale 
i ^ r s i 

Rucas di Bagnolo 
>N* 5 1 

Sale Langhe 
i± 
Sampeyre 
2 ± 
S. Giacomo di Roburent 
Cardini 

St. Greé di Viol 
i ^ 9 l 

Santuario di Valmala 
' 1 
Valle dei Castori 
Valcasotto 
7 l 

Venasca 
' 1 
Vernante 
2 1 

Vinadio 

PROVINCIA DI TORINO 

Ala di Stura 

4 l £ 
Alpette 

' 1 
Balme 

Bardonecclua 
— Colomion 

— J.tffcr.m 

' N * 4 1 

1362-1505 

650-970 

1610-2640 

1480-1812 

480-523 

938-1350 

1005-1400 

1057 1750 

1400-1600 

1-510-1775 

916-998 

840984 

904 

1000-1075 

1090-1190 

1406-1600 

1300 2120 

1290 2850 

— Mele/et 
1 ^ 8 1 £ 
Beaulard . : 

' N *
 5 1 £ 

Ceresole Reale 

>± i 
Chialamberto 

*±. £ 
Cesana 
3 ^ i l 

Claviere 
1 ^ 4 1 £ 

Coazze 
' 1 
Colle del Lis 
2 1 

L'Aquila di Giaveno 
' ' N * 2 1 £ 

Pian del Frais di Chiomonto 
2^r 5 ± 

Prarjelato 

Prali 
1 ^ 7 l 

Sansicario 
3^r a l 

Sauze d'Oulx 
b>^ i | i ? l 

Sestriere 
4 ( Ù 2 x^ 21 j^ 

Torre Pellice 
ì ' 1 £ 

Usseglio - Pian Benot 
*1 £ 
Valprato Soana - La Posa 
' 1 

PROVINCIA DI VERCELLI 

Alagna 

ijg, 1 I i^ i l i 
— Punta Indren 
2 1 

1 

£ 

1370-2270 

1200-2100 

1670-1736 

900-950 

1350-2300 

1760-2300 

1400-1650 

1200-1450 

1300 2000 

7762096 

1535-2580 

1450-2500 

1500 2/00 

1530-2425 

2035-2823 

600-1450 

1600-2200 

1350-1450 

1200-3260 

32603500 

orizzonte 
Piemonte 

Località altitudine 
da ... a Località altitudine 

da ... a 

Alpe Mera di Scopello 
2 -̂  6 1 
Alpe Noveis di Caprile 

' 1 
Bielmonte 
— Panoramica Zegna 
^ 1*1 £ 
Camasco di Varallo Sesia 
2 1 

680-17.42 

1071-1144 

1250-1650 

785-870 

Campertogno 
2 l 
Carcoforo 
i l 
Cervatto 
= 1 
Fobello 
' 1 
Mollia 
i l 
Oropa 

'db £ 
•— Mucrone 

'sa 2 l 
— Camino . 
1t 
Piedicavailo 
t i 
Piode 
H 
Rima S. Giuseppe 
2 1 

PROVINCIA DI NOVARA 

Alpe Devero di Baceno 

'ola 33-
Bannio Anzino Val Baranca 
i ^ 3 1 
Cheggio di Antrona 
i l 
Druogno 
3 1 £ 

850-940 

1280-1338 

900-1304 

1105-1292 

9501015 

1210-2000 

2000-2190 

2000-2391 

1040 1082 

745-813 

1020-1260 

1133-1850 

692-1355 

1499 1573 

832950 

Formazza Ponte 
4 1 • 1 N * £ 
Formazza Sagersboden 
i l 
Goglio di Baceno 
3 ± 

Domobianca di Domodossola 
2 ^ i l 
Macugnaga Staffa 

>A ^ 3± £ 

Macugnaga Belvedere 

Macugnaga Monte Moro 

<£ 
Malesco 
' 1 » £ 
Mottarone di Stresa 

<A 8 ì £ 
Piana dì Vigezzo 

S. Maria Maggiore 

' £ 
Pian Cavallo di Oggebbio 
2 1 ± 
Pian di Sole di Pjemeno 2± 
Premia 
i l 
S. Domenico dì Varzo 
3 1 

1260 

1810 

1133-1400 

1033-1842 

1327 

2000 

2970 

800-900 

196-1491 

1770-1880 

816 

1100-1300 

960-1400 

790-890 

1350-1650 
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Una delegazione del PCI visita il San Giovanni, dove per il sovraffollamento sono ancora bloccati i ricoveri 

Un viaggio nell'ospedale «tutto esaurito» 
Leggermente migliorate le condizioni, ma i degenti sono ancora molti di più dei posti-letto disponibili - Le do
mande dei lavoratori ai comunisti - Che cosa sta cambiando in questa situazione così difficile - 300 malati in più 
«Primari e malati non 

mancano, tutto il resto sì ». 
Una battuta, o forse un di
scorso serio espresso con un 
linguaggio crudo, di chi è 
abituato alle famose «poche 
parole». Comunque sia sono 
bastate a far entrare nel 
« clima » la delegazione di 
compagni comunisti che è 
andato a visitare il San Gio
vanni. Ieri c'era la giornata 
di mobilitazione per la ri
forma sanitaria e un gruppo 
di dirigenti, operatori, depu
tati, amministratori comuni
sti è voluto andare nell'oc
chio del ciclone. Qui non è 
tornata la « normalità » nean
che quella « normalità » fatta 
di corsie sovraffollate, di 
lunghe file all'accettazione 
come è successo negli altri 
ospedali dopo la vicenda dei 
fonogrammi. No, al San Gio
vanni i ricoveri sono ancora 
bloccati per l'ordinanza del 
medico provinciale. L'accetta
zione potrà ricominciare a 
funzionare solo quando i letti 
scompariranno dal corridoio 
dell'ufficio amministrazione. 
solo quando il numero di 
malati scenderà a un livello 
accettabile (quando il profes
sor Di Stefano ha sospeso i 
ricoveri c'erano 1.600 malati 
in una struttura che ne può 
ospitare 1.310). 

Tutto questo la delegazione 
di compagni (composta dai 
compagni Franco Ottaviano, 
deputato, Umberto Mosso, 
responsabile della federazione 
per i problemi sanitari. Mi
chele Pizzuti, del Comitato di 
gestione della USL, Teresa 
Andreoli, consigliere della IX 
circoscrizione) lo sa, e pro
prio di questo vuole discute
re. Si comincia il « giro ». 
Tre lavoratori fanno da 
« guida ». Sono quelli delle 
poche parole. Di cose da di
re. da denunciare, ne hanno 
tante, ma vogliono far parla
re i fatti. Prima tappa, all'a
stanteria. Per arrivarci si at
traversa un corridoio freddis
simo, tutte finestre coperte 
da vecchie tende verdi. 
« Questo spazio lo chiamava
no Villa Verde — dice un 
lavoratore — sì. perchè qui 
fino a qualche giorno fa c'è-

Ranalii: 
«non basta 
tamponare 

f emergenza » 

Creazione dei servizi sani
tari fuori dell'ospedale, rapi
da utilizzazione di tutti i 
postiletto. mille posti per 
« lungodegenti » nelle clini
che private, in ogni caso co
me ha detto l'assessore alla 
sanità Ranalli. « adozione di 
provvedimenti che non pre
giudichino l'avvio della ri
forma sanitaria». -

Il dibattito che ieri si è 
svolto nell'aula del consiglio 
della Pisana, se non ha in
trodotto elementi di novità, 
rispetto a quanto era già sta
to dichiarato nei giorni scor
si, è servito comunque a di
radare molta confusione e a 
smascherare coloro che cerca
no, facendo leva sulle DIU 
che giuste esigenze dei mala
ti, di reintrodurre i logori 
sistemi del passato. 

Perchè, se cauto era stato 
il de Splendori nel suo inter
vento, attento a non farsi ac
cusare di essere un « antiri
forma ». la signora Maria 
Muu Cautela, è andata sul 
pesante, giungendo persino a 
fornire cifre false sulla situa
zione ospedaliera romana. 

E allora è apparso chiaro 
chi ha interesse a esasperare, 
come ricordava il compagno 
Gianni Borgna nel suo inter
vento. il caos degli ospedali. 
proprio mentre la riforma 
sta muovendo i primi passi. 
Chi fa. come ricordava_lq 
stesso Di Bartolomei, parlan
do a nome di PRI, il doppio 
gioco, da una parte dando 
fiato e appoggio a tutti i 
corporativismi \e ha chiama
to in causa direttamente 
Splendori) dall'altro invocan
do una « sana » spesa sanità 
ria. Di Francesco, per il 
PDUP ha messo in luce la 
spudoratezza con la quale la 
DC sta cavalcando la a tigre » 
della sanità. Di Francesco ha 
anche criticato la tendenza a 
riproporre quelle angosciose 
« anticamere » della morte 
che sono i cronicari per lun
godegenti. Importante invece. 
ha detto Borsna. è garantire 
davvero i servizi sul territo
rio. 

Anrhe LI Puma n*>r il PST 
ha meìso in guardia dal ri
schio di puntare l'accento so
lo sul dramma degli ospedali. 
dramma che earà risolto so'o 
quando fi riuscirà a far mar
ciare sul serio la riforma sa
nitaria. «E* illusorio pensare 
— ha detto nelle conclusioni 
Il commeno Ranalli — che 
aumentando i posti letto si 
ri?olva qualcosa. In nessun 
paese del mondo c'è l'alta 
percentuale di posti letto abi
tante che si registra a Roma. 
Eppure la sanità funziona 
male. Allora sono altrove i 
nodi da sciogliere ». L'« altro
ve )> com3 tutti sappiamo so
no i « day hospital », gli am
bulatori-filtro, le accettazioni 
funzionanti, i servizi casa-fa
miglia per anziani, la preven
zione, la creazione di un am
biente di vita e di lavoro più 
sano E questo non significa 
rinviare i problemi. 

rano i letti». Malati «a 
sandwich », come dicono iro
nicamente. Di letti nei corri
doi ne sono rimasti, e tanti. 
Ma non più come prima. Con 
una clamorosa protesta i la
voratori, dopo l'ordinanza del 
medico provinciale li hanno 
smontati e sistemati alla bel-
l'e meylio nel magazzino. 
Non son più disposti a « non 
curare» centinaia di persone 
e lasciarle, per forza di cose, 
abbandonate. E* preferibile, 
allora, dirottare altrove, dove 
c'è più postóT 

II gruppo si divide. Una 
parte va a ortopedia, un'al
tra, dopo aver attraversato 
un larghissimo cortile in cui 
convivono. simbolicamente, 
antichi resti romani e brande 
di ferro arrugginite solo vec
chie, raggiunge « medicina 
IV ». 

Il padiglione è ospitato In 
un vecchio edificio nato per 
ben altri fini: qui, tanti anni 
fa, c'erano le stalle pontificie. 
Dentro c'è un enorme stan
zone, ripulito e diviso con 
tramezzi. In fondo al salone 
ci sono dieci letti a disposi
zione degli « psichici ». Col 
primario, prof. Orlandinl. si 
discute di questo. Il sanitario 
parla di difficoltà, in fondo 
generali, parla di impossibili
tà a dimetterli anche quando 
ce ne sarebbe la possibilità 
perchè molti non sanno dove 
andare, parla del mille pro
blemi che pone la presenza 
del « diversi ». Dice tutto 
questo e aggiunge, di sfuggi
ta, che esistono anche molte 
incomprensioni, « difficoltà di 
rapporto » tra il personale 
specializzato per l'assistenza 
psichiatrica e auello sanita
rio. A far riflettere sono 
proprio le parole che usa: 
« loro ». « noi » e via dicendo. 

E le usa un sanitario che 
— a detta di tutti — si è 
sempre adoperato per far 
comunque funzionare al me
glio le strutture ospedaliere. 
Insomma, si ha quasi la sen
sazione che anche la riforma 
sanitaria, al di là delle nor
me che detta, al di là delle 
innovazioni che introduce de
ve trovarsi a fare i conti con 
una « filosofia » della medici
na. che la vuole divisa per 
settori separati, mai comuni
canti. Appunto i « noi » e i 
« loro ». 

La visita continua. Ovun
que. dove più dove meno, la 
situazione è la stessa: letti 
inventati in spazi impossibili, 
in condizioni pessirpp ".addi
rittura trenta anziani sono 
ospitati in una stanza senza 
servizi che dà sulla strada, 
dove prima c'era la vecchia 
portineria). Tanti padiglioni, 
ma ovunque lo stesso pro
blema: il 40 per cento dei 
ricoverati al San Giovanni è 
lungodegente. Sono pensiona
ti, vecchi « scaricati » (è il 
termine più adatto) qui dalle 
famiglie. Sono come in un 
ospizio, perchè fuori da que
ste squallide corsie non esi
ste alcuna struttura in grado 
di occuparsi di loro. 

I tre lavoratori vogliono 
affrettare i tempi (sta per i-
niziare un'assemblea sindaca
le alla quale vogliono parte
cipare). In ogni caso prima 
di terminare il «viaggio» 
vogliono far veder cosa sono 
le officine del San Giovanni. 
Ed è difficile rendere l'idea: 
un vecchio palazzo, due piani 
con le finestre, tutte (tutte!) 
sfondate, dove sembra nessu
no abbia mai messo piede da 
almeno cent'anni. E invece lì 
dentro lavorano tanti operai, 

II San Giovanni è davvero 
solo questo? £51 prende la 
strada del ritorno. I lavora
tori si sono sfogati e sono 
più disposti a discutere anzi
ché solo a denunciare. Si 
passa di fronte al « Santa 
Maria ». anche questo un 
vecchissimo edificio, e qual
cuno dice che per risanarlo 
l'ente ha appena stanziato 
quattrocento milioni. 

Insomma, c'è anche un ri
svolto della medaglia, c'è an
che un « non è vero che non 
è stato fatto nulla ». Ma è 
ancora poco quello che si è 
costruito, di fronte a quello 
che hanno distrutto gli altri. 

Ultima tappa, in direzione 
sanitaria. Qui l'incontro, co
me è ovvio, si fa più difficile. 
Si parla delle possibilità te
cniche di accelerare i tempi 
per l'assunzione di medici, si 
parla delle circostanze che 
hanno portato al rigonfia
mento del numero dei rico
verati. La discussione ra an
che qualche riferimento e-
spliclto ai medici mutualistici 
«che con troppa faciloneria 
spediscono i malati in cor
sia ». magari perché non 
hanno più l'interesse econo
mico a curarli. Oppure per
chè sono inesperti: il «bot
to » il San Giovanni l'ha fatto 
nelle giornate di sabato e 
domenica. E durante il fine 
settimana funzionano le 
guardie mediche, istituite dal
la Regione e affidate a medi
ci giovani. « Forse — dice il 
direttore sanitario — inesper-

La « mini-inchiesta » è fini
ti ». 
ta. Con la delegazione resta 
qualcuno a scambiare im
pressioni. Il professor Baglio-
ni, un sanitario, ricorda 
quando 20 anni fa fu costrui
to. anzi ricostruito il San 
Giovanni. «Lo tirarono su in 
appena nove mesi » — dice — 
« una celerità che non ha mai 
avuto eguali nella storia del 
governi democristiani ». « E' 
restato un fatto unico nella 
storia dei governi de — re
plica un lavoratore — ma 
anche, purtroppo, nella storia 
di tutti i governi, compresi 
quelli regionali. comprc?i 
quelli che guidiamo noi ». 
Nessun « pessimismo di ma 
niera ». solo una critica, una 
sollecitazione. E serve anche 
questo. 

Cronaca di una giornata all'accettazione 

Perdersi tra i letti 
del Policlinico: 

« Mio marito, dov'è ? » 
Ore 11, astanteria del Poli

clinico: la signora Annama
ria Bellocci entra nel repar
to dove da qualche giorno è 
ricoverato suo marito. Viene 
da Viterbo e ha passato alme
no due ore in pullman. Arri
va tra/elata, il cappotto sulle 
spalle, la borsa nera piena di 
pacchi. Si muove con diffi
coltà tra i letti che imgom-
brano il corridoio, tra i ma
lati che passeggiano e le in
fermiere che si fanno largo 
con la siringa tn mano. Cerca 
smarrita il marito che ha la
sciato la sera prima nel let
tino sistemato alla meglio 
sotto la finestra. Non lo tro
va più. Dovrà passare una 
buona mezz'ora prima di sco
prire che il ricoverato è stato 
trasferito all'Itor, l'ospedale di 
Pietralata. 

E' uno dei tanti episodi 
che accadono quotidianamen
te nel più grande ospedale 
romano. Insieme alla confu
sione, alla sporcizia e al di
sordine dà un'immagine im
mediata di quello che avvie
ne « normalmente » nell'a
stanteria del'ospedale che, in
sieme a molti altri, ha sfiora
to nei giorni scorsi la para
lisi totale per super-affolla-
viento. 

La cronaca di una giornata 
passata tra i degenti, gli in
fermieri e i medici dell'astan
teria è piena di episodi si
mili. Nel reparto donne ieri 
si contavano 39 letti: «Ed è 
gtà una situazione sopporta
bile rispetto a quello che 

abbiamo passato nei giorni 
scorsi — dicono gli infermie
ri —; fino a pochi giorni fa 
qui erario ricoverate 65 per
sone. Non ci si capiva più 
niente tra i malati che chia
mavano in continuazione e 
che avevano bisogno di assi
stenza ». 

« Quando aumentano i ri
coveri — aggiungono — la si
tuazione diventa pesante per 
tutti, malati e personale: 
qui per i corridoi non c'è 
neppure un capanello e se 
qualcuno ha bisogno d'aiuto 
deve affidarsi alla buona 
sorte ». 

Nell'astanteria ì degenti 
dovrebbero restare non più 
di 24 ore: il tempo necessario 
per essere smistati e trasferiti 
nei vari reparti. « Ma in real
tà questi sono strapieni — di
ce un medico — e i letti non 
si liberano mai: ci sono i 
"lungodegenti" (così chia
mano i vecchietti ricoverati). 
D'inverno si sa le persone an
ziane si ammalano e i fami
liari «ori possono e non vo
gliono assisterli e così li sca
ricano in ospedale». 

Poi ci sono i fattori costan
ti quelli comuni a tutta Ita
lia: il medico elenca le de
genze lunghissime per fare le 
analisi (anche questo signifi
ca impiego di letti) e il rico
vero per chi potrebbe essere 
invece curato rapidamente in 
ambulatorio. A questi si ag
giungono problemi tutti roma
ni: «si sa che migliaia di pa
zienti arrivano dal Sud per 
curarsi malattie che non ri-

L'assistenza dopo l'allarme di lunedì 

Accettazioni riaperte 
Ci si avvia 

alla « normalità » 
Convocata per venerdì una riunione della 
giunta capitolina - Assemblea regionale Cgil 

Letti nei corridoi all'ospedale San Giovanni 

chiedono affatto prestazione 
particolari ». 

Il dialogo si interrompe 
bruscamente: bisogna siste
mare uria nuova paziente, u-
na cardiopatica di 81 anni. 
Gli infermieri si danno da 
fare per trovare un letto. Si 
fa appena in tempo a siste
marla in un angolo tra le 
bombole d'ossigeno e i pac
chi di biancheria, che dal 
reparto cardiologia fanno sa
pere che c'è un posto dispo-
nibile. Dal letto la signora 
viene traslocata sulla barel
la: è stata fortunata dicono 
gli altri degenti. Ma lei men
tre la portano via sballottata 
dalla sedia a rotelle a un let

to, dal letto a una barella, e 
dalla barella a un altro letto 
in pochi minuti continua a 
domandarsi spaventata: ma 
dove mi portate? 

Al reparto uomini la situa
zione non è meno desolante. 
Dalla porta lasciata perenne
mente aperta si intravede u-
na lunga sequela di letti. An
che qui come al reparto don
ne regna sovrana la confusio
ne: pacchi di bianchieria di
menticati per terra, piatti 
sporchi in bilico sui comodi
ni. La signora che prima non 
trovava il marito, si è seduta 
e aspetta i figli per poter es
sere accompagnata a Pietra-
lata. 

« Siamo davvero all'emer
genza — dice un medico men
tre inserisce l'ago della flebo 
nel braccio di un paziente — 
77ia sarebbe troppo facile far 
ricadere ogni guaio su di lo
ro... e indica i tossicodipen
denti che intanto hanno alza
to il volume della radiolina 
portatile. Un parente, che è 
rimasto a lungo accanto al 
letto del padre, protesta: 
« Quanto dovrà aspettare pri
ma di esere trasferito in un 
reparto decente? Ha l'intesti
no bloccato, a casa non riusci
vamo più a curarlo, per que
sto l'abbiamo fatto ricove
rare... ». 

Il barometro segna « sta
zionario ». La situazione negli 
ospedali romani, dopo il ri
schio di paralisi dei giorni 
scorsi, si avvia lentamente al
la normalità. Almeno a quella 
« normalità » che consente di 
ricoverare una media di ven
ticinquemila persone in strut
ture che ne potrebbero ospi
tare a mala pena ventitremi
la. Scongiurato il pericolo di 
blocco, dunque, nei nosocomi 
i ricoveri sono ripresi rego
larmente, senza neanche le 
difficoltà che si erano in
contrate appena ieri. Resta 
invece valida l'ordinanza del 
medico provinciale, professor 
Di Stefano, che ha chiuso 
l'accettazione del San Gio
vanni: qui potranno arrivare 
solo i casi urgentissimi e i 
malati destinati ai reparti o-
torino, ostetricia e ginecolo
gia. 

Tutto ripreso al ritmo di 
sempre, insomma, compreso 
il trasporto dei malati. Nei 
giorni scorsi, infatti, molti a-
vevano denunciato le incredi
bili « odissee» a cui erano 
costretti gli autisti delle am
bulanze alla ricerca di un 
posto disponibile. Ieri la CRI 
è stata in grado di fronteg
giare le richieste, ovviamente 
nel solito modo, cioè con 
mille difficoltà. Difficoltà che 
non sono però- soltanto da 
attribuire all'ente. Sembra in
fatti — e un'inchiesta in 
questa direzione è stata sol
lecitata dai lavoratori — che 
molti ospedali non rispettino 
il decreto presidenziale che 
assegna ai nosocomi stessi. 
in caso di rifiuto del ricove
ro, l'obbligo di trasportare 
altrove i malati non accettati. 
Molto spesso accade invece 
che le ambulanze siano co
strette a fare da spola tra un 
centro e l'altro, mentre, ma
gari. altri malati attendono 

di essere soccorsi. E c'è da 
ricordare che nel Lazio gli 
ospedali dispongono di 150 
autolettighe. 

Insomma si tratta di ade
guare, di razionalizzare strut
ture che già esistono. Di 
questo si è reso conto anche 
il movimento sindacale (che 
forse sulla vicenda dej?li o-
spedali è arrivato con qual
che ritardo): la CGIL di ca
tegoria ha deciso di convoca
re per l'8 febbraio una riu
nione di tutte le « strutture 
territoriali e aziendali della 
regione » dedicata all'analisi 
della struttura ospedaliera 
romana. Sarà l'occasione per 
fare il punto sulle disfunzioni 
della rete sanitaria, per pro
porre soluzioni e rimedi. Di 
sanità si parlerà anche in u 
na riunione straordinaria del 
la giunta capitolina convocata 
dal sindaco Petroselli per ve 
nerdi. 

Insomma l'attenzione di 
tutti è di nuovo puntata sugli 
ospedali. C'è stata la vicenda 
dei fonogrammi, ci sono sta 
te altre vicende non meno 
gravi. Quella avvenuta al San 
Camillo, lunedì scorso, ad e-
sempio. In auest'ospedale è 
morto un paziente di 80 anni. 
E' morto perché soffriva di 
una grave forma di aneuri
sma, incurabile. Ma questo lo 
si è saputo solo ieri, dooo 
l'autopsia. Prima infatti i sa
nitari non avevano potuto 
formulare alcuna diagnosi: 
l'impianto di radiologia va
scolare s'era guastato. E se 
invece di un caso disperato 
si fosse trattato di un pa
ziente che si poteva salvare'.' 
Possibile che la vita di un 
uomo possa essere tenuta m 
così poca considerazione che 
nessuno si preoccupa di so
stituire un apparecchio così 
importante? 

Processo al direttore della clinica pediatrica universitaria 

Voleva operare ma bastavano le pillole 
Ha minacciato la madre del piccolo che l'ha denunciato- Nel giugno scorso aveva già preparato tutto per aspor
tare un polmone e parte dell'altro ad un bambino di 10 anni - Aveva solo bronchite e sinusite e ora sta bene 

Non è facile veder svenire 
il direttore di una clinica uni
versitaria. Ma il professor 
Emiliano Rezza, responsabile 
della clinica pediatrica del 
Policlinico — sotto processo 
per un gravissimo errore di 
diagnosi e per minacce — è 
stato ieri, in aula più volte 
sul punto di cedere all'emo
zione. I suoi colleghi, molto 
premurosi, lo tenevano conti
nuamente sotto controllo, por
tandogli bicchieri d'acqua e 
calmanti. Tutto questo al cul
mine della prima udienza, 
quando il medico doveva ren
dere conto al pretore Giam
paolo Fiorioli di una diagno
si sbagliata ai danni di un 
bambino di 10 anni. Massimo 
Marzioni. e delle successive. 
ancora più indecenti minacce 
alla madre. Valeria Gentili. 
lanciate per coprire poi lo 
€ scandalo ». Ovviamente il 
professore ha negato tutto e 

ì suoi avvocati hanno prova
to a chiudere il processo in 
giornata. Ma mancano anco
ra degli accertamenti sulle 
dichiarazioni del medico. E 
tutto è rinviato al 5 marzo. 

I fatti risalgono al giugno 
scorso, quando al piccolo Mas
simo stava per essere aspor
tato un polmone senza che 
ve ne fosse la minima neces
sità. Al Policlinico era già 
pronta la sala operatoria, ma 
solo l'intervento di una dot
toressa impedì in extremis 
quell'assurdo intervento. Il 
bambino aveva soltanto una 
sinusite e una bronchite. Lo 
confermarono gli esami effet
tuati in una clinica svizzera. 
dove la madre lo aveva tra
sportato su consiglio della 
dottoressa Businco. 

L'allucinante vicenda ha a-
vuto un seguito con la pubbli-

reazione su « Paese Sera » del
l'intervista alla madre del pic

colo Massimo. La donna de
nunciava l'episodio del cal
vario ospedaliero di suo fi
glio, ridotto al peso di ap
pena 20 chili. Il « barone » 
Rezza non tardò a replicare. 
Ma solo « in privato ». Lo fe
ce con gravissime minacce 
alla signora Gentili, con te
lefonate e insulti quotidiani. 
con tentati vi di corruzione. 

La polizia cominciò ad in
dagare e il dottor Gianni Car
nevale della squadra mobile 
riuscì a raccogliere le prove 
per l'incriminazione del me
dico. E' così cominciata ieri 
davanti al pretore Fiorioli la 
prima udienza del processo. 
che conclude una storia dispe
rata. E' la storia di un bam
bino che ha passato sei anni 
— oggi ne ha appena 11 — 
tra una corsia d'ospedale e 
l'altra tra continue febbri. 
tossi, senza riuscire a trova
re mai l'appetito, senza riu

scire a giocare con i suoi coe
tanei. « Solo oggi — diceva 
la madre — Massimo riesce 
a correre con i suoi amici 
su un prato, ad andare a scuo
la, come un bambino nor
male ». 

Ma per anni gli hanno dia
gnosticato le malattie più gra
vi. più incredibili. Finché — 
nonostante il parere sfavore
vole di alcuni medici — il pro
fessor Rezza non decise che 
l'unico modo per salvare Mas
simo era l'asportazione del 
polmone sinistro e parte di 
quello destro. Era già fissa
to il giorno dell'operazione: 
12 giugno. 

Il direttore della clinica pe
diatrica chiese al dottor Coz
za di effettuare l'intervento. 
ma il medico disse alla ma
dre di non essere in grado. 
era una responsabilità che 
giustamente non voleva pren-
sinco prese la signora Genti-

snico prese la signora Genti
li per un braccio: e Lo man
di in Svizzera, prima che sia 
troppo tardi ». E segnò l'in
dirizzo di una clinica. La don
na lo strappò così al Policli
nico e con spese enormi la 
famiglia di Massimo si deci
se. I medici elvetici nemme
no lo operarono: stilarono un 
referto dove si parlava di 
bronchite recidiva e sinusite 
mascellare. Poche - pillole al 
giorno, ed ora Massimo cor
re. mangia, ed ha entrambi 
i polmoni. 

Al procedimento giudiziario 
di questi giorni, probabilmen
te. non si sarebbe nemmeno 
arrivati se il medico non aves
se cominciato a telefonare al
la madre di Massimo con fra
si del tipo: « Quanti soldi ti 
occorrono per ritirare ouello 
che hai dichiarato a "Paese 
Sera'*?... Xon vuoi smentire? 
non hai • vita lunga... ». 

Non migliorano le condizioni di Fabio 

Ancora in coma profondo 
il bimbo intossicato 
durante l'anestesia 

« Non sappiamo se potrà sopravvivere » 

Sono stazionarie, quindi sem
pre estremamente critiche, le 
condizioni di Fabio Meloni, il 
bambino di sei anni e mez
zo che in seguito al tragico 
errore dello scambio delle 
bombole è ricoverato in co
ma da sei giorni nel centro di 
rianimazione del policlinico 
Gemelli. 

e La situazione — dicono i 
medici del policlinico — ri
spetto- a ieri sera non è mu
tata. Potrebbe precipitare da 
un momento all'altro, come 
stabilizzarsi ». Questa matti
na. come era stato annuncia
to ieri sera, è stato fatto un 
consulto con i medici aneste
sisti e neurologici del poli
clinico per fare il punto della 
situazione. E* stato confer
mato quanto era trapelato 
ieri e nei giorni scorsi. Fabio 
mantiene ancora una « mini
ma » attività cerebrale: il suo 

stato permane gravissimo ai 
fini della sopravvivenza. Ma 
se lo stato di coma profondo 
fosse superato, il piccolo pò 
trebbe avere in seguito anche 
conseguenze irreparabili. TI 
decorso clinico di Fabio Me
loni viene seguito costante
mente dal direttore del cen
tro di rianimazione prof. Man-
ni e dalla sua « équipe ». Al 
di là dei vetri che isolano 
fi centro, sostano tutto il 
giorno 0 padre del bambino. 
altri parenti e amici di fa
miglia. 

€ La situazione — ha detto 
in serata un'infermiera del 
centro di rianimazione — è 
disperata perché non sappia
mo se Fabio riuscirà a so
pravvivere e perché, se so
pravvivesse. come noi tutti 
ci auguriamo, non si può di
re quale vita lo attenda ». 

La madre l'ha sentito piangere e l'ha trovato con la faccia e le mani insanguinate, ferito da ratti di fogna 

Neonato morso dai topi. Dormiva a terra in una baracca 
Le condizioni del bambino di 5 mesi non sono gravi ma resta il pericolo di un'infezione - Nella catapecchia di pochi metri quadri vivono in 9 

| La madre del piccolo morso dai topi. Sullo sfondo la baracca dova dormiva. A destra. Urbano Fanton, Il neonato ferito dai topi 

La madre l'ha sentito < 
piangere nel cuore della not
te, e s'è svegliata, pensan
do che il suo ultimo figlio 
— appena cinque mesi — 
avesse fame. Invece stava 
piangendo perché era tut
to morso, alle mani, al na
so. alle guance, dai topi. La 
madre ha fatto in tempo a 
vederne uno — un topo dì 
fogna — scappare appena 
si e accesa di luce, n bam
bino era a terra, ferito, la 
faccia e le mani piene di 
sangue. A terra il piccolo 
ci dormiva sempre: un gia
ciglio ricavato ai piedi del 
Ietto dei genitori, nella ba
racca, un tugurio di 15 me
tri quadri in tutto, un car
tone compensato e lamiera, 
affollato da nove persone. 
Per il bambino c'era solo 
quel posto. Guardatela la 
baracca, nella foto qui a 
fianco. Si trova a Roma, 
in via di Tor Pagnotta, al
la Cecchignola. Questa, per 
una famiglia di immigrati, 
deve essere ancora una 
«casa». 

Urbano Panton, questo il 
nome del neonato, è ora ri
coverato al Policlinico, nel
la clinica pediatrica, dove 
i genitori lo hanno imme
diatamente accompagnato. 
Le sue condizioni, secondo 
i medici, non tono gravi. 

Rimane un solo pericola 
ma è grave: quello di una 
infezione 

La storia della famiglia 
Panton è quella di tanti 
immigrati nella capitale. Il 
padre. Romano, ha 42 an
ni. ET nato a Porto Mar-
ghera. dove viveva dieci an
ni fa: fino a quando cioè non 
ha perso il suo lavoro di lu
cidatore. E allora con la 
moglie e il figlio, il primo. 
è arrivato nella capitale. Ma 
qui è rimasto senza lavoro, 
e senza casa. Si è costruito. 
per disperazione, quella ca
tapecchia fatta con i carto
ni e i legnami trovati negli 
scarichi dell'immondizia» 

Negli anni si è arrangiato 
come ha potuto con mille la
vori neri, occupazioni pre
carie, impieghi che durano 
poco e sono pagati peggio. 
Solo ultimamente aveva tro
vato un posto più stabile: 
guardiano di maiali, in una 
fattoria vicina. Nel frattem
po sono nati però altri sei 
figli. 

Qualche giornalista si è 
spinto fino a Tor Pagnot
ta, ha visto la baracca, e il 
cumulo di immondizia vicino 
alla quale sorge. La madre 
di Urbano ha detto solo: 
«sono dieci anni che vivia
mo cosi, non ne possiamo 
più. aiutateci ». 
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Sgomberato l'edificio di Casalpclocco devastato l'altra notte da un attentato dinamitardo 

Bomba contro i carabinieri 
i avi danni, la caserma chiude 

L'azione terroristica rivendicata dalle « ronde comuniste » - In pezzi i vetri delle case nel raggio di duecento 
metri - Nei locali si trovavano molti militari, nessuno è rimasto ferito - Il palazzo è stato dichiarato inagibile 

Un boato tremendo nel a io 
re della notte; un portone 
sfondato; vetri in frantumi 
nel raggio di centinaia di me
tri. danni irreparabili alle 
strutture dell'edificio. Risulta
to: Casalpalocco non ha più 
la sua caserma dei carabi
nieri, l'unica che c'era; la 
sede della pubblica sicurez
za non c'è mai stata. Dopo 
un sopralluogo, effettuato ieri 
mattina dal comandante dei 
vigili del fuoco, ingegner F.l-
veno Pastorelli, la sede mi 
htare è stata definitivamente 
dichiarata ina lb i le . K non M 
sa nemmeno fino a quando. 

L'attentato — che è stato 
« firmato », con la solita tele
fonata anonima ad un quoti 
diano, dalle <r Ronde comu
niste » — c'è stato l'altra 
notte, verso l'ima e trenta. 
Secondo gli artificieri lordi 
gno che è esploso non poteva 
contenere meno di tre chili 
di polvere nera, collegati ad 
un detonatore e ad una mic
cia a lenta combustione. L'a
nonimo che ha rivendicato !" 
azione terroristica ha anche 
aggiunto che la stessa orga
nizzazione aveva compiuto un 
altro attentato alla sede de
mocristiana di Acilia, la not
te del 28 gennaio scorso. 

L'esplosione, come si è det
to, è avvenuta intorno all'una 
e mezza. La carica era sta
ta messa proprio davanti al 
portone d'ingresso della te
nenza dei carabinieri. La de
flagrazione ha danneggiato. 
fra l'altro, un pilone di ce 
mento armato che fa da so
stegno al piano superiore, a-
dibito ad alloggio del perso
nale. La precarietà delle 

strutture dopo l'attentato ha. 
infatti. indotto i _ tecnici 
dei vigili del fuoco ad eva
cuare la palazzina. Sul luogo 

sono subito accorse le squa 
die antincendio, da Ostia e 
dalla sede centrale di via 
Genova. Sul momento tutto 
lasciava supporre che qualcu
no dei militari in servizio nel
la tendenza potesse essere ri
masto ferito. Ma. più tardi, 
per fortuna, il sospetto si è 
dimostrato infondato. 

La telefonata che rivendi
cava l'attentato, è giunta pò 
co dopo le nove di ieri mat
tina, al centralino di un quo 
tidiann del mattino. « Siamo 
le ronde comuniste — ha det 
to lo sconosciuto — siamo 
stati noi a far esplodere la 
bomba davanti alla caserma 

Manifestano 
i precari 

del Comitato 
interministeriale 

prezzi 
In agitazione i precari del 

Comitato Interministeriale 
Prezzi, circa un centinaio, 
che da anni e anni hanno un 
rapporto continuo di lavoro 
con il ministero dell'industria 
dal quale dipendono, ma che 
continuano a ricevere retri
buzioni bassissime, senza es
sere assunti e senza nessun 
contributo previdenziale 

Nonostante la sentenza fa
vorevole del pretore, che nel 
mese di maggio ordinò al 
CIP di iscrivere 1 lavoratori 
all 'INPS e di regolarizzare la 
loro posizione, la situazione 
non è cambiata. Per questo i 
precari si r iuniranno ossi in 
as-emblea dal'e 9. Dres^o 'a 
sede di via desìi Scialo'a 

dei carabinieri di Casalpaloc
co ». Prima di riappendere 
la cornetta, poi, ha aggiunto 
che anche l'altro attentato 
contro la sede della DC di 
Acilia, era stato compiuto 
dalla stessa organizzazione. 

Adesso, quindi, Casalpaloc
co è senza un servizio di 
pronto intervento; « è terra di 
nessuno » ha detto qualcuno 
ieri mattina, a Qui le cose 
non è che andavano tanto 
bene — sono- stati i commen
ti di' alcuni cittadini del 
"quartiere-satellite" — di not
te soc ia lmente bisogna sta
re attenti ad andare in giro. 
Senza contare, poi, la pre
senza di un nutrito gruppetto 
di fascisti che da sempre 
scorrazza provocando i citta
dini democratici e conosciuti 
I>er le loro simpatie di sini
stra :>. 

11 Consorzio di Casalpaloc
co aveva avanzato una pro
posta: quella di offrire i suoi 
locali per ospitare — anche 
se provvisoriamente — la se 
de dei carabinieri. Ma il co 
mandante, il capitano Di Pie
tro. ha rifiutato. E non si 
sa perchè. In precedenza le 
autorità militari avevano 
chiesto all 'Italcasse di poter 
occupare un edificio da risi-
steniare (sempre a Casalpa
locco) per ospitare la caser
ma. Ma non se ne è fatto 
nulla: l'istituto di credito, na-
nostante il Consorzio di Ca
salpalocco si fosse impegna
to a pagare le spese per la 
ristrutturazione, ha rifiutato. 

Per condannare il grave e-
pisodio dell'altra notte, e per 
sottolineare l'opportunità di 
riaprire al più presto la se
de dei carabinieri, è stato 
stilato un volantino firmato 
dalle organizzazioni democra
tiche del quartiere. 

Distrutte tre auto 
dei vigili dell'Urbe 

Tre automobili dei «vigili notturni dell'Urbe» sono 
state distrutte in un attentato incendiario compiuto ieri 
sera in un'autorimessa di via Levico, dove erano par
cheggiate insieme con altre automobili private. Gli at
tentatori, come hanno accertato I vigili del fuoco, hanno 
versato liquido infiammabile sotto le tre automobili e 
poi hanno appiccato il fuoco. Secondo alcuni testimoni, 
subito dopo il fatto, tre giovani sono stati visti allon
tanarsi di corsa dall'autorimessa. L'attentato non è stato 
rivendicato. 

L'incontro del sindaco con gli abitanti della borgata che finalmente scompare 

Giorno di festa a Tiburtino 
davanti alle case demolite 
«Non basta assegnare nuovi alloggi: serve la scuola, l'am
bulatorio, la farmacia e spazi per i giovani e gli anziani » 

L'assemblea con Pefroselli nella scuola a Tiburtino 

Sottobraccio a una vecchia 
compagna che lo copre cori 
un ombrello, dalla pioggia, il 
sindaco si è avviato a p;edi 
in via Grotte di Gregna dove 
la palla d'acciaio sta demo
lendo le « case della miseria ». 
Siamo al Tiburtino III, a il 
vero monumento al fasci
smo ». come dice qualcuno e 
il compagno Petroselli e ve 
mito QUI proprio in questi 
giorni a per festeggiare insie
me alla popolazione una con
quista storica ». La gente e 
tutta per strada nonostante 

la pioggia che non concede 
tregua e lo apostrofa confi 
denzialmente. gli stringe la 
mano, lo tira per un braccio: 
«vieni a vedere casa mia» 
dire una donna e il sindaco 
entra. 

Ancora un po' dt pazienza 
fforse due mesi/ e tutti avran
no una casa nuova, con il ri 
scaldamento e il bagno. 
« Quando dovrò usare la va
sca, dovrò stare attenta a 
non caderci dentro, perchè 
non Ilio mai vista in rita 
mia », dice una donna e un'al

tra scherza: « Petrose te la 
sei fatta l'iniezione contro il 
tetano? Qui rischi di pren
dertelo». Ma tutti hanno sul 
viso la consapevolezza che il 
a peggio» è passato, che si 
annuncia una svolta anche 
per Tiburtino III, il Quartiere 
creato per non « turbare l'in
tellettualità » della Roma fa
scista del centro storico. 

Il sindaco, mima della «pas
seggiata» nel cuore del quar
tiere, aveva salutato i ragazzi 
della "cuoia media «Caterina 
Martinelli ». E' il nome di 

una donna del quartiere ri
masta uccisa da una fucilata 
della PAI la polizia dell'Afri
ca italiana, durante t moti 
scoppiati per la fame, prima 
della Liberazione: « iVon vo
levo che un po' di pane per 
i miei bambini, non potevo 
sentirli piangere tutti e sei 
insieme», ricorda una lapide. 

Xella stessa scuola, più tar
di, c'è un incontro aperto 
con i cittadini: «Quando pen
siamo a una città più umana 
— dice Petroselli — che of
fra cioè ai suoi abitanti sport, 
cultura e verde, dalla scuola 
si deve cominciare e alla scuo
la si deve fare riferimento». 
Sulla scuola, punto di raccor
do tra governanti e cittadini, 
il sindaco torna spesso nei 

I suoi frequenti incontri con la 
i gente ed è anche questo un 
'< segno nuovo di cambiamento 
ì nella gestione democratica di 

Roma. 

Ma perchè Tiburtino III ri
nasca e da ghetto si trasfor
mi in città vera, non basta 
demolire le casupole e costi iu
re nuovi appartamenti. Per 
spezzare quell'antica «logica» 
bisogna fornire ai cittadini 
i servizi e non solo quelli «es
senziali » (è in costruzione 
una nuova scuola e altre tre 
sono in fase di progettazio
ne), non basta un efficiente 
poliambulatorio (che sarà si
stemato nel lotto 9 ristruttu
rato}, non è sufficiente una 
farmacia (per la quale sta 
andando in porto una con
venzione che superi il rego
lamento}. 

Servono anche dei centri 
di aggregazione sociale e cul
turale, degli spazi aperti ai 
giovani e ai meno giovani 
che dopo aver lavorato una 
vita hanno diritto a godersi 
il riposo. 

E il Comune ha previsto 
tutto questo: entro Vanno 
Petroselli ha promesso l'inau
gurazione dt due centri diur
ni per anziani e un centro 
polivalente culturale, dove 

possano trovare sede e voce 
tutte le forze sociali che vo
gliono continuare a battersi 
per il rinnovamento e difen
dere quello che è stato con
quistato. 

Qui, a Tiburtino III la lot
ta la conoscono bene: per 
molti è stata l'unica forza 
che li ha spinti ad andare 
avanti. La scuola prefabbri
cata. 14 anni fa, l'hanno ot
tenuta così, il tempo pieno 
per i ragazzini anche, e così 
la luce e l'acqua. Tutto è sta
to una conquista dei citta
dini. perfino il giardinetto at
trezzato davanti alla scuola 
elementare: se lo sono spia
nato con le loro mani, hanno 
costruito la pista di pattinag
gio e, quando quest'estate al
cuni vandali hanno distrutto 
l'attrezzatura dei laboratori 
della elementare « Fabio Ftl-
zi », i genitori dei bambini si 
sono dati da fare e con l'aiu
to del Comune hanno ripri
stinato tutto com'era. 

Certo, c'è ancora molto da 
fare: un cavo di 60.000 volts 
che passa troppo vicino alla 
palazzina ha bloccato la con
segna di 68 alloggi nuovi P. 
IACEA è tn grado di spo
starlo solo a settembre: è ne
cessaria una scuola di secon
do grado (liceo scientifico e 
istituto professionale) e le 
aree sono già state indivi
duate ma c'è un intoppo a 
livello governativo che impe
disce per ora l'avvio dei la
vori: serve il cavalcavia sul
l'autostrada Roma-Sulmona 
ma la gara d'appalto è an
data deserta: il servizio dei 
trasporti è carente e insuf
ficiente ma VATAC promette 
solo il potenziamento del 309, 
quando partirà la metropoli
tana. Insomma c'è ancora 
tempo per tante battaglie ma 
oggi con il sindaco è giorno 
di festa per Tiburtino III, e 
i cittadini orgogliosi sono fi 
a dimostrarlo 

Anna Morelli 

Morta una donna di 35 anni in un seminterrato al Prenestino 

arbonizza 
Suicidio o tragico incidente? 

Forse si è addormentata con la sigaretta accesa - «Beveva molto», dicono i vicini - Abi
tava in un appartamento in via Gattamelata - I tre figli studiano in un collegio di suore 

Non c'è stato niente da 
fare. Quando prima il ragaz
zo del bar ha visto il rumo 
e poi i vigili del fuoco seno 
intervenuti nel seminterrato 
Teresa Morosi di 35 anni era 
già morta. L'hanno trovata 
ormai carbonizzata, distesa 
sul letto, nelle due stanzette 
quasi sottoterra dove viveva, 
in via Erasmo Gattamela
ta 33. 

L'ipotesi più probabile, al 
momento, sembra quella di 
un suicidio. Ma le fiamme 
potrebbero essersi sviluppate 
anche per sbaglio, per una 
piccola, tragica, disattenzio
ne, un fiammifero o una si
garetta non spenta lasciata 
cadere sul materasso. Lascia 
il marito e tre figli, due ma
schi e una femmina, di età 
fra i sei e gli undici anni 
che vivono e studiano in un 
istituto gestito dalle suore di 
piazza Tuscolo. 

Lei vive\a soltanto col ma
rito, e spesso sola. « Una 
ubriacona t> è la definizione 
secca di alcuni suoi vicini 
di casa. Tutti lo dicono: be
veva spesso e molto, ed era 
ormai «mangiata», invecchia
ta dall'alcool. F ra i vicini 
qualcuno si stupisce quando 
apprende, nel giorno della sua 
morte, che aveva <t solo » 35 
anni. 

E' morta ieri sera : sono le 
diciannove quando il ragaz
zo che lavora come camerie
re al bar « Mundial 78 », che 
si trova di fronte allo sta
bile. viene avvertito che dal
la finestra del seminterrato 
sta uscendo del fumo. Velo
cemente il ragazzo lascia il 
vassoio con i caffè e corre 
verso la porta dell'abitazione 
della donna. La conosce e 
immediatamente intuisce una 
disgrazia, gli sembra anche 
di sentire delle urla soffoca

te e si decide a sfondare 
la porta d'ingresso. 

Trova la donna nella mo 
desta camera da letto in po
satone supina: le getta ad
dosso un secchio d'acqua ma 
fa presto ad accorgersi che 
la donna purtroppo, è ormai 
morta, 

La sua morte lascia la do
manda: si è uccisa o si è 
addormentata eco la sigaret
ta accesa, resa ottusa, for
se, dal vino? La gente, in 
via Gattamelata. ne parla. 
I vicini la ricordano. Uno 
di loro che le era particolar
mente affezionato — ha te
nuto a battesimo Stefania, la 
figlia più grande — parla 
dei numerosi tentativi per 
convincerla di smettere di 
bere. Tre anni fa la donna 
cadde dalle scale e fu rico
verata in ospedale psichia
trico. Ma non vi ha trovato, 
come sempre accade, molto 
aiuto. 

Tornata a casa ha ripre 
so a passare le sue giornate 
bevendo, da sola. Il marito 
in casa ci sta poco, lavora 
ininterrottamente dalla mat
tina presto alle otto di sera 
come addetto alle pulizie in 
una palestra di piazza Crati. 
Quando c'è. poi. le cose non 
vanno meglio in casa : gli al
tri abitanti del palazzo par
lano di litigi frequenti, di 
botte, di schiaffi alla donna. 

Qualcuno degli stessi vici
ni ha provato a darle una 
mano: l'hanno messa in con
tatto con il parroco della chie
sa vicina e poi con l'assi
stente sociale del Comune. 
Tutti si sono scontrati con 
l'atteggiamento duro, intran
sigente del mari to: «non so
no fatti \ ostri, lasciatela 
s tare ». 

Arrestato falso professionista 

Drogate e fotografate 
per le riviste porno 

Una squallida truffa, una storia di violenze e di minacce 
ai danni di ragazze in cerca di lavoro. Dopo molto silenzio 
una denuncia ha permesso di met ter luce su tu t ta la vicen
da e così è finito in galera Giuseppe Scollo, 48 anni, geno
vese, residente a Falconara che si faceva chiamare « ingegner 
Olivieri ». L'uomo — funzionario di una società petrolifera — 
metteva annunci sui giornali: « Impor tan te società assume 
personale di sesso femminile per dit ta operante nel nord 
Italia ». A decine rispondevano all'inserzione, ma andava a 
finire sempre allo stesso modo. Le ragazze « scelte » venivano 
drogate, spogliate e fotografate per finire sulle copertine 
delle riviste pornografiche. Poi, con le minacce, l'« ingegnere » 
tappava a tu t te la bocca. 

Il gioco è andato avanti per diverso tempo, finché una 
ragazza non ha denunciato l'uomo 

L'« ingegnere » è stato così arrestato per « violenza privata 
e procurato s ta to di incapacità d ' intendere e di volere con 
somministrazione di sostanze stupefacenti in pregiudizio di 
più persone ». 

Ecco come l 'arrestato riusciva a portare a termine le sue 
squallide violenze. Dopo aver fatto pubblicare il solito an
nuncio sul giornale si presentava alle « candidate » come inge
gner Olivieri. Per rendersi più credibile chiedeva alle ragaz
ze le loro referenze. Quindi fissava un appuntamento in un 
bar sulla Nomentana per concludere il contrat to. A questo 
punto, invitava la ragazza a presentarsi nel suo «s tud io» 
in via Graf, dove l'« ingegnere » offriva qualcosa da bere. 
cominciando a parlare del futuro lavoro. Si inventava così 
impieghi da fotomodella per famose riviste femminili. Se le 
ragazze non accettavano, l'« ingegnere » le costringeva con 
una pistola. La droga faceva il resto. 

Sabato assemblea dei comunisti 
della provincia sulle elezioni 

I comunisti romani si preparano alla prossima sca
denza elettorale. Sabato, all'Hotel Universo, in via Prin
cipe Amedeo, si terrà un'assemblea provinciale. Relatori 
i compagni Mario Quattrucci, della segreteria regionale 
e Franco Ottavio, segretario del comitato provinciale. Le 
conclusioni saranno tratte da Armando Cossutta. della 
direzione del partito. 

Gli 850 dipendenti sono decisi a non abbandonare l'azienda 

L'Italconsult si è fermata 
ma soltanto per 4 ore 

Nella società di progettazione continuano a lavorare nonostante la prossima liquidazio
ne voluta dalla Montedison - Manifestazione e corteo fino al ministero dell'Industria 

Rapinato 
l'incasso 

del teatro 
Olimpico 

« Scusi, ieri sera abbiamo 
lasciato dopo lo spettacolo i 
nostri documenti dent ro al 
t ea t ro» . Così si sono presen
ta t i ieri mat t ina due giovani 
nell'ufficio di Ivo Montanar i . 
60 anni , diret tore dei cinema 
teatro Olimpico. Non hanno 
atteso nemmeno la risposta. 
Sono entra t i nella s tanza ed 
hanno chiuso la porta alle 
spalle. « Ci consegni gli in
cassi e il suo orologio », han
no gridato. Dopo aver raci
molato un milione di lire 
dalla cassaforte, hanno mal
menato legato ed imbavaglia
to Ivo Montanari , allonta
nandosi con tu t t a calma. 

Il diret tore del tea t ro è 
riuscito a liberarsi dopo po
co. correndo a denunciare la 
rapina dal telefono del suo 
appar tamento che si trova 
proprio sopra il c inema, al 
quart iere Flaminio. Ma dei 
due. ovviamente, nessuna 
traccia. 

« Colpo col buco » 
in gioielleria: 

ripulito 
il negozio 

Nuova rapina « col buco >: 
in una gioielleria. Stavolta è 
toccata all'oreficeria di Maria 
Fauni 54 anni , in piazza Bo
logna. ieri mat t ina , quando è 
anda ta ad alzare la saraci-
nescsa del negozio ha dato u-
n'occhiata dent ro s tupi ta : 
non c'era più niente, neanche 
una spilla. T u t t o ripulito. 
dagli anelli alle catenine. Per 
depredarla i ladri hanno agi
to con tu t t a calma, met tendo 
in opera un piano evidente
mente s tudiato nei minimi 
dettagli. 

Sono en t ra t i da uno stabile 
vicino fin den t ro alle cant ine. 
Hanno forato il soffitto per 
sbucare dentro ad un negozio 
adiacente alla gioielleria. Con 
molta abilità sono riusciti 
quindi a forare la parete 
neutralizzando anche il si
stema d'allarme. 

Una volta dent ro hanno ar
raffato tu t to quello che c'era 
dentro. Il valore è ancora i-
gnoto. 

« Qui ci sono tan t i proble
mi da risolvere, dell'Italcon-
sult non ne sappiamo molto. 
Ma avete fatto bene a venire, 
così ora solleciteremo un in
contro, cercheremo di trova
re qualche soluzione». Così 
hanno risposto — cadendo 
dalle nuvole — i funzionari 
del ministero dell ' Industria 
alla delegazione, un membro 
del consiglio di fabbrica e un 
sindacalista della FLM che è 
riuscita a farsi ricevere da l 
ministero di via Lvcullo. I di
pendenti della società di pro
gettazione sono giunti ieri 
ma t t ina in corteo da piazza 
Esedra fino al ministero. Con 
loro hanno manifestato tu t t e 
le aziende collegate, Voxon. 
Ctip. Tpl, Far tem. Breda. 
I taì trafo. • * 

La situazione della società 
di progettazione, messa in li
quidazione dalla Montedison 
il 18 gennaio scorso è sempre 
più drammatica . I dipenden
ti, che non hanno più rice
vuto lo stipendio, sono riu
niti in assemblea permanente 
nell 'azienda. Ma non solo, 
cont inuano a lavorare rego
larmente proprio per dimo
s t ra re la validità della strut
tu ra che fino ad oggi h a 
esportato progetti di oenl t ipo 
nei paesi del medio Oriente 
e in tu t to il mondo. Fino al 
la decisione della Montedison, 
che è il maggiore degli azio

nisti di limitarsi a r ipianare 
i debiti e di mettere in li
quidazione l'azienda. Anche 
g'i azionisti minori e fra que
sti ci sono la Fia t e al
tre industrie a capitale pub
blico. si sono defilati. 

I dipendenti hanno inviato 
un telezramma al Tribunale 
di Roma, chiedendo di impe
dire la liquidazione. 

La fine dell 'Italconsult non 
solo significherebbe il licen
ziamento per gli 850 lavora
tori. e tecnici qualificati, ma 
anche la dispersione di pre
ziose esperienze accumulate 
negli anni scorsi nella rea
lizzazione di industrie e im
pinati all'estero. 

Queste energie — hanno 
sempre sostenuto 1 lavorato
ri — possono e devono esse
re imoiegate anche qui in Ita
lia. per la progettazione di 
opere contro l ' inquinamento 
ed il dissesto geologico, in 
collaborazione con gli altri 
istituti di ricerca del nostro 
paese e dell'università. Sa
rebbe veramente assurdo poi 
interrompere i rapporti con 
i Daesi in via di sviluppo che 
la" Italconsult ha. 

Invece la Montedison, do
po anni di gestione avven
ta ta . ora vuole scaricare 1' 
azienda e comunque proporre 
un ridimensionamento del 
personale, in at tesa di fanto
matici nuovi soci. 

Trenta chili di merce in un pacco dell'Uffici» San Lorenzo I Presa d'assalto una farmacia 

Hashish con tanto di bollo: ora i «Rapina proletaria»: 
la droga arriva anche per posta i I bottino è morfina 
In effetti alla aroza spe

dita per posta non ci aveva 
ancora pensato nessuno: ep
pure è il sistema più sem
plice e meno rischioso E 
così. ieri, dentro un sacco 
del servizio postale libanese 
sono stat i sequestrati dalla 
polizia di San Lorenzo, tren
ta chili di hascish. confezio^ 
nato in pani da cinque chili 
ciascuno Erano avvolti con 
carta colorata, quella per i 
regali di Natale. Adesso la 
sezione narcotici della squa
dra mobile s u indagando 
per cercare di -intracciare i 
destinatari del sacro e — 
soprat tut to — gli spedizio
nieri Accertamenti si stan
no facendo in tutti gli uffici 
postali italiani e anche in 
Libano da dove la merce è 
partita 

Era ormai da tempo che 
l'ispettore dell'Escopost. Gae
tano Cucinella, aveva orga
nizzato. d'intesa fnche con 
il nucleo centrale di polizia 
tributaria della finanza, un 
sistema di controllo. Questo 
perchè, erano giunte segna 
lazioni su un traffico di 
droga (di vario genere) che 
si serviva proprio della rete 
postale. 

Ieri matt ina, infatti, du
rante i soliti controlli alla 
merce che transi ta nell'uffi
cio di San Lorenzo, si è fatta 
la scoperta. Il tradizionale e 
anonimo sacco di iuta, cor 
redato di tutt i i timbri. ì 
sigilli e i documenti di ac
compagnamento, pesava un 
po' troppo. E poi — hanno 
detto gli addetti all'ufficio 
postale — ci siamo insospet 

titi dall'odore. E" s ta to su- | 
bito avvertito un funzionario i 
dell'Escopost che ha proce- ' 
da to all 'apertura del sacco. { 
E qui la sorpresa: dentro < 
c'erano tant i pacchetti in-
fiocchettati. avvolti da car ta I 
di colori diversi Ogni « pa
n e » non era più pesante dì 
cinque chili e la merce era 
di buon livello. 

Non è escluso — hanno 
det to i poliziotti e i finan
zieri — che si t ra t t i di un 
nuovo, insospettabile, siste
ma per far arr ivare la droga 
sulle a piazze » di vendita. 
In effetti sembrava s t rano 
che. dopo aver sper imentato 
ogni mezzo di t raspor to pos
sibile per diffondere eli 
stupefacenti, non si fo^se 
mai utilì77ato il semplice 
francobollo 

Hanno preso d'assalto una farmacia, si j,ono portati via 
mille fiale di morfina, 100 grammi di oppio. 50 scatole di 
« l a h i n » . e poi, con una telefonata anonima, hanno detto 
di aver compiuto * un esproprio a nome dei proletari metro
politani >. Lo sconosciuto ha aggiunto anche di aver fatto 
una rapina in un'altra farmacia. La polizia, però, ha accer
tato che non era vero. 

L'assalto è avvenuto in una rivendita di medicinali di 
piazza Bologna, di proprietà del dottor Dario Di Giuseppe. E ' 
avvenuta l'altra notte, verso le 23. Nel locale c'era anche 
un anziano cliente. Sono entrati in due. armati e con il viso 
coperto: « State fermi — hanno detto — e faccia al muro ». 
Con estrema sicurezza, poi, si sono prosi tutto quello di cui 
avevano bisogno, compreso il portafoglio del cliente con dentro 
trentamila lire. I due sono poi fuggiti con un'auto guidata. 
probabilmente, da un terzo complice. 

Circa un'ora dono, la telefonata all'ANSA: «Siamo i prò 
letali metropolitani — ha detto uno sconosciuto — e abbiamo 
espropriato due farmacie: quella di piazza Bologna, e quella 
in via Monte Limone ». Come abbiamo detto, la prima è ri
sultata vera, l'altra no. 

Trattative per il trasloco (paziale) dalle Terme di Diocleziano 

Il museo degli antichi romani 
nel « palazzo di vetro » ex Cim? 
E* una storia tr iste che du

ra da decenni quella del Mu 
seo nazionale romano, u n a 
t ra le più prestigiose istitu 
zioni culturali della ci t tà . Ma 
adesso è forse ar r ivata la so
luzione. G r a n par te delle de
cine di migliaia di reperti 
custoditi (e solo in piccolis
sima par te esposti) nelle sale 
delle Terme di Diocleziano 
starebbero Infatti per trovare 
sedi più ada t t e : rex palazzo 
di vetro del CIM, t r a via XX 
Settembre e via Parigi, e al
cune sale del Magistero. Di
ciamo • forse perché ancora 
deve essere det ta la famosa 
ultima parola, ma vale la pe
na di essere ottimisti. Il so
vrintendente vicario del mu
seo. professor Contlcello. ha 
annunciato che sono s ta te 
avviate le t ra t ta t ive per l'ac-

quisizione degli edifici. 
Il palazzo che una volta 

ospitava il grande magazzino 
CIM sarebbe part icolarmente 
adat to all'uso perché dispone 
di ambienti ampi e (non a 
caso si ch iama « palazzo di 
vetro») molto soleggiati. Tra 
l'altro è già fornito dei servi
zi necessari ad u n museo. 
Tut to questo senza contare la 
dislocazione: nel centro della 
ci t tà e a due passi dalle stes
se terme, cosa che rendereb
be molto più semplice 11 
« trasloco ». 

Il Museo nazionale romano 
fu aperto al pubblico nel 1932 
con una t ren t ina dì sale di 
esposizione. Duran te la guer
ra. soprat tut to per evitare le 
razzie ordinate dai nazisti. 1 
pezzi di mageior valore furo
no nascosti e tornarono al 

i loro posto nel 1946. Ma il 
museo riaprì al pubblico solo 
nel 1956. dopo faticosi lavori 
di restauro. Le sale di espo
sizione stavolta solo 15. 

Questo — ricorda il profes
sor Conticello — h a significa
to che un ' intera generazione 
di archeologi si è preparata 
non diret tamente, sul reperti, 
ma sulle fotografie. 

Se andrà in porto l'opera-
zlone-CIM tu t to questo forse 
finirà. Pensate che nel locali 
delle Terme (che comunque 
resteranno il nucleo centrale) 
sono custoditi ben 250 mila 
reperti, gran par te dei quali 
unici. Alcuni esposti, ma la 
maggior par te sistemati alla 
meglio in altri locali, soprat
tut to nella grande galleria 
che dalle Terme arriva fin 
sotto piazza Indipendenza. 

MINUCCI ALLA GATE 
LUNEDI' ALLE 18 

L'incontro det compagno Adal
berto Minucri, della Segreteria na-
rionale de! Partilo, con ! lavoratori 
della GATE e i giornalisti del
l'i Unità > avrà luogo lunedì po
merìggio alle ore 13 nel salone 
delia eompos'rione. Al centro della 
maniles'ar'one la campagna dì raf
forzamento della s?am?3 comuni
sta a ì problemi polirci del mo
mento. 

Nozze 
Anselmi-De Palma 

Si sposano oggi in Campi
doglio i compagni Adriana De 
Palma e Michele Anselmi, re
dat tore del nostro giornale. 
Ai cari compagni gli auguri 
più sentiti di tu t t a la reda
zione dell'Unità. 

Lutto 
Si è spento, a 73 anni , il 

compagno Riccardo Ridi. Al 
figlio Bruno e a tut t i i pa
renti le condoglianze del com
pagni della GATE e dell'Uni-
tà. I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore i l nella chiesa 
di S. Maria in Trastevere. 
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Dì dove in quando 

Terrecotte di Nino Caruso alla galleria Tempie Segnalazioni 

Da una antica materia 
forme e colori 

per una scultura nuova 

Nino Caruso - Roma; Galle
ria « Tempie the Tyler 
•chool of Art in Rome », 
Lungotevere Arnaldo da 
Brescia 15; fino a! 7 feb
braio; ore 10-12 e 17-19. 

Forse non c'è al tro mate
riale dell 'arte che, in età 
contemporanea, con l'edili
zia speculativa di massa, 
sia s ta to tanto svilito quan
to la terracotta . E pensare 
che è un materiale dal cui 
uso è na ta una tipicità di 
certe civiltà an t iche : un 
materiale che ha consentito 
di plasmare alcune delle • 
più s t raordinarie creazioni 
plastiche dell 'umanità in 
ogni dove; che anche nella 
sua forma più sobria e re
golare, il mat tone, ha con
sentito costruzioni possen
ti e meravigliose che fanno 
il cara t te re inconfondibile 
di una s t rut tura architetto
nica e di un intero ambien
te urbanistico e paesistico 
— forme e colore. 

Ci sono rari architet t i e 
scultori che modernamente 
a questo splendido mate

riale dedicano il meglio dei 
loro progetti, della loro 
creatività e del loro lavoro. 
Uno di questi è lo scultore 
Nino Caruso che lavora a 
Roma da molti anni in 
gran silenzio ma con gran
de fantasia e originalità. 

Qui alla Tempie Univer
sity ce ne sono le prove, e 
che prove! Espone un gran 
numero di formelle tonde e 
quadrate di disegno astrat
to molto « tat t i le » e ritma
to nella volumetria e un 
grande « Muro trasverso » 
di terracot ta bianca co
struito con elementi seriali 
combinati secondo rapporti 
armoniosi di grande sugge
stione. Nino Caruso ha una 
confidenza e un amore per 
la terracot ta che sono as
soluti e di lunghi anni . La 
sua è una scultura che na
sce assieme dall 'amore per 
il materiale e da un lavoro 
esatto e sistematico su cui 
scatta e decolla la fantasia 
plastica. Del materiale Ni
no Caruso conosce tut t i i 
segreti di composizione chi
mica, di cot tura e di impat

to della luce con la super 
ficie e i volumi. 

La varietà e la fantasia 
dei colori delle terrecotte 
di Nino Caruso nascono da 
un lavoro tanto umile 
quanto formidabile, ed è lo 
stesso lavoro che sta a fon
damento della musicalità di 
rapporti di pieni e di vuoti 
con cui t ra t ta la superficie 
e i volumi. Siamo oltre il 
capriccio di un Fontana o 
l'estro sanguigno di un 
Leoncino che il presenta
tore Italo Mussa in catalo
go ricorda. E' questa rela
zione stret ta tra lavoro e 
immaginazione che fa la ti
picità di Nino Caruso scul
tore. 

Nel grande « Muro tra
sverso » è realizzato, con 
elementi seriali, uno dei 
tanti ritmi chiusi nei tondi. 
E' un rapporto con la luce 
giocato su scala grande, su 
scala edilizia: con la stessa 
terracotta si può costruire 
un muro armonioso e un 
muro orrido. Non è una que
stione di costi ma una que
stione di progettazione e di 
immaginazione a misura 
umana. 

Nella sala della mostra 
c'è un piccolo disegno di 
Nino Caruso, sul quale, con 
diversi colori, sono indicati 
i modi di combinazione de
gli elementi seriali per il 
muro. 

Ci sono altri artisti come 
Agostino Bonalumi ed En
rico Castellani che hanno 
fatto cose straordinarie 
nella ricerca del rapporto 
superficie e luce. Nino Ca
ruso su questa linea di ri
cerca. alla quale si potreb
be aggiungere l'ultimo Enzo 
Mari del recupero artigia
nale. ha portato un antico 
materiale come la terracot
ta e lo ha fatto rivivere a 
nuovi usi e funzioni con 
grazia e armonia cavando 
dalla chimica dell'argilla e 
dalla cottura una serie fa
volosa di colori. Che sono 
colori moderni che nascono 
ancora una volta da terra, 
acqua e fuoco. 

Dario Micacchi 

Pier Luigi Pizzi. Grafita 
dei Greci. Fino al 10 feb
braio. 

Minimal Art Donald Judd. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Seguirà Robert 
Morris. Fino al 10 febbraio. 

Edita Broglio e Georges de 
Canino. Studio S in Via della 
Penna. 59. Fino al 10 feb 
braio. 

Mario Sironi 90 disegni. 
Galleria Giulia in Via Giulia, 
148. Fino al 10 febbraio. 

Gianni Berlini. Galleria 
i La Margherita » in Via 
Giulia, 108. Fino al 12 feb
braio. 

/ Longobardi e la Lombar
dia. Museo dell'Alto Medio
evo in Via Lincoln. 1 (EUR). 
Fino al 5 febbraio. 

Luigi Quintili. Galleria « Il 
Grifo » in Via di Ripetta. 131. 
Fino al 16 febbraio. 

Friedensreich Hundertwas-
sor antologica. Ente Premi 
Roma in Palazzo Barberini. 
Fino al 15 febbraio. 

Giovanni Checchi. Galleria 
Trifalco in Via del Vantag
gio, 22-a. Dal 2 al 29 feb
braio. 

Francesco M anzi n i : 
< Frankfurt Kaiserstrasse ». 
Galleria Ca' d'Oro in Via 
Condotti. Dal 2 al 29 febbraio. 

Disegni del XX secolo nel
la collezione del Gabinetto 
delle Stampe: « Momenti del
la collezione » e « Illustrato
ri satirici del '900 ». Calco
grafia Nazionale in Via del
la Stamperia, 6. Fino al 15 
febbraio. 

Gastone Biggi. Galleria 
Editalia in Via del Corso, 
525. Fino al 23 febbraio. 

DIBATTITO SUL 
FUTURO DEI 
MONUMENTI 

«Nel futuro di Roma: la 
città senza monumenti? ». 
Su questo discuteranno 
« tecnici ». storici ed eaper
ti alla casa della Cultura 
di largo Arenula 26. Al di
battito. che si terrà giovedì 
della prossima set t imana al
le ore 17, parteciperanno 
Giulio Carlo Argan, Mauri
zio Calvesi. Antonio Giulia
no. Adriano La Regina. Nel
lo Ponente e Paolo Porto
ghesi. 

pi partito") 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Al
le 9,30 riunione del CD. della 
Federazione. Odg: « Preparazione 
assemblee circoscrizionali e im
pegno de! Partito a Roma e pro
vincia verso la campagna e'etto-
rale ». Relatore il compagno San
dro Morelli, segretario della Fede
razione. 

COMITATO CITTADINO — Al
le 17,30 in Federazione. Odg: 
« Preparazione assemblee circoscri
zionali e cittadina ». Relatore I 
compagno Enzo Proietti: conclude 
il compagno Sandro Morelli, se
gretario della Federazione. 

COMMISSIONE PERMANENTE 
PER I PROBLEMI DI AMMINI 
STRAZIONE — Alle 17 in Fede
razione gruppo per la struttura 
del deficit e pieno quadriennale 
di risanamento (De Luca). 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA: alle 16,30 
in Fed. esecutivo (Strulaldi). 

ASSEMBLEE — Oggi il compa
gno Ciofi a FRASCATI - alle 18 
assemblea sulle elezioni regionali 
con il compagno Paolo Ciofi, vice 
presidente de'la Giunta regionale 
e membro del CC; CASAL BER-
NOCCHI olle 17 (Cotciulo); ROC
CA DI PAPA alle 17.30 (Cervi); 
BORGO PRATI alle 19 (Bagna
to); CASTEL CHIODATO di M. 
alle 20 (Cignoni); VALLINFREDA 
a'.le 20 (Piccarrera-Messeri); IP
POLITO NIEVO alle 18,30 (Tam-
burrino). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — V Circ. alle 
18 a Pietralata attivo sanità (Gae
ta): XI Cin:. alle 17,30 a San 
Paolo responsabili scuola, propa
ganda e femminili (Carnevali); X I I 
Circ. alle 16,30 a Tor de Cen
ci attivo femminile (Napoletano); 
XVI I I Circ. alle 17 e Aurelia grup
po anziani (Livi); LITORANEA 
alle 17,30 a Pomezia attivo ope
ra.o (G. Guerra); COLLEFERRO 
olle 19,30 a Colleferro attivo grup
pi USL (Abbamondi); TIVOLI 
alle 18 a Guidonia Comitato Co
munale (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — INPS alle 16.30 in se
de (Nardi); SELENIA alle 18 a 
Settecarnini; ACI alle 16,30 a 
Macao. 

CONGRESSI DI SEZIONI E 
CELLULE E CONFERENZE DI OR
GANIZZAZIONE — OSTIENSE al
le 17 (Speranza): STATALI-EST 
alle 17 a Salano (Maffioletti); 
CI VIS elle 15 in sede (Carapella). 

ISTITUTO GRAMSCI — L'ul
tima lezione del ciclo • Il PCI 
e la scuola > prevista per Gio
vedì 31 con II compagno Oc-
chetto è rinviata causa impe
gni Direzione del Partito. 

A un anno dalla morte 
del compagno 

MARIO MEI 
la moglie lo ricorda e lo 
onora sottoscrivendo lire 
20.000 all 'Unità. 

Roma, 31 gennaio 1980. 

TV COLOR GRANDI MARCHE 
A condizioni particolarissime alla portata di tu t t i . Es.: 

2 6 " c ° n telecomando 16 canali L. 1 0 0 . 0 0 0 contanti e 

2 8 . 0 0 0 mensili 

22 / / tu t to come sopra 2 4 . 0 0 0 mensili 

SENZA CAMBIAL I 

DITTA PIRRO via Tasso, 39 int. 3 

y *--* 
"c~, '. p**"***^ f*yr&*^5.vtt*&*rY?°-yr<i 

ASTA DI BENEFICENZA 
PRO UNICEF 

A conclusione dell'Anno del Fanciullo la Galleria Christie's 
domani alle ore 21 effettuerà la vendita all'asta di 
beneficenza dei soggetti presepiali offerti dall'Azienda 
Autonoma Soggiorno Cura e Turismo di Napoli, già espo
sti. durante le feste natalizie, alla fiera di Piazza Navona. 
visitate' ed ammirate da oltre 200.000 persone-

I pastori che compongono i soggetti presepiali sono tutti 
pezzi unici realizzati interamente in terracotta e lavorati 
a mano con le tecniche di quell'arte antica dagli ultimi 
artigiani di « San Gregorio Armeno ». i famosi « figurari » 
napoletani. 

II ricavato sarà devoluto al Comitato Italiano per I' 
UNICEF. l'Organismo Internazionale che raccoglie fondi 
per combattere la fame dei bambini del Terzo Mondo. 

ESPOSIZIONE o re 10-13 e ore 15,30-19 

«r 
•1 
ì 
i 
?~ 
'V 
n 

KV 

laN.U. 
cambia 

immagine 
Queste le 
principali innovazioni 
dal 1° Febbraio 1980 
• Servizio continuativo di 12 ore giornaliere anziché di 6 ore. 
• Squadre speciali notturne dalle ore 22 alle ore 04 per la 

spazzatura meccanica delle grandi arterie cittadine. 
• Squadre integrate di netturbini e giardinieri. 
• Pulizia periodica meccanizzata delle vie. 
• Servizio a domicilio di asporto rifiuti impropri. 
• Servizio notturno di cancellazione scritte murali e lavaggio 

sottopassaggi pedonali e veicolari. 
• Raccolta domestica a cassonetti per i primi 20.000 utenti. 
• Abolizione della raccolta domestica domenicale. 

Come possono collaborare i cittadini: 
Non effettuare scarichi abusivi - Non esporre rifiuti 
fuori la domenica - Rispettare i divieti di sosta per le 
pulizie integrali - Non parcheggiare davanti ai 
cassonetti - Utilizzare i Telefoni del servizio N.U. 
per informazioni, suggerimenti, reclami, richieste. 

I r 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

roller 
GUIDAFACILE 

SA. 
fc2 

A M A Via Pontina. Km 13.900 - Tal 64S1642 64B1796 - Roma 

APPIA CARAVAN £, *&Xr' Km ,78°° Clampmo 

C . R - I - S . Via Auralla 1043. Km 10.450 - Tal 6901059 - Rom* 

nella città 
pulita 
si vive 

meglio 

Centralino 
Servizio N.U. 

540333/5423378 
5423373 

COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO NETTEZZA URBANA 

"»*££&* ̂ ... ̂  «*t*S* *&\» - s ,**£& 

5a rassegna « Il suono » - EUR 

Presente e futuro 
di un settore 
Una presentazione di novità talmente dinamica che neppure i più esperti rie

scono a cogliere l'intero panorama delle iniziative in tempi brevi 

E' in corso al Palazzo dei 
Congressi di Roma (EUR) 
la 5. Rassegna di alta fedel
tà, musica, acustica, dischi 
e nastri, strumenti musicali, 
videoregistrazione, tv color, 
cb e om, « il Suono ». aperta 
al pubblico tutti i giorni dalle 
10,30 alle 20 (sabato e do
menica sino alle 21,30) fino 
al 3 febbraio. E' un appun
tamento in grado di suscitare 
vivo interesse e partecipazio
ne da parte di un grosso 
pubblico. 

Ad esempio, gli appassio
nati di alta fedeltà sono or
mai moltissimi e interessati 
sì ad ascoltare della buona 
musica ma anche e soprat
tutto conoscere sin nei mini
mi dettagli il mezzo tecnico. 
Chi ha l'hobby della stereo
fonia vuole conoscere tutto 
ciò che riguarda piatti, am
plificatori. pick up. casse ri
spettivi woofer, tweeter, mi-
drange. crossover e così via 
di seguito. 

Prova di questo crescente 
interesse è l'esistenza di un 
vasto numero di imprese edi
toriali impegnate in riviste 
che trattano temi inerenti il 
settore in questione. 

Ed il loro contenuto verte. 
in modo particolare, sullo 
aspetto tecnico, anche il più 
recondito, degli impianti. Si 
va dai resoconti delle prove 
effettuate dai redattori di tali 
periodici sino ai consigli e le 
istruzioni per costruirsi in ca
sa alcuni componenti di im
pianti hi-fi. Senza giungere a 
tali estremi sono quindi in 
molti coloro che si interessa
no a questo mondo affasci
nante. Un mondo, per altro. 
in continua evoluzione, ove 
le novità sono all'ordine del 
giorno. 

Basta una piccola sottigliez
za tecnica nuova a rendere 
diverse le prestazioni di un 
componente, con relativa in
fluenza sul rendimento glo
bale di un impianto. E chi 
se ne intende lo sa fin troppo 
bene! 

La presentazione di novità 
da parte dei numerosi co
struttori è talmente dinami
ca che neppure gli appassio
nati più al dentro del settore 
e quindi maggiormente docu
mentati e pronti a recepire, 
riescono a cogliere l'intero 
panorama delle iniziative in 
tempi brevi. 

EPPURE UN MODO PER 
CONOSCERE IL FUTURO 
DEL SETTORE C'È'! 

Le vere anteprime, in gra
do di fornire un quadro piut
tosto esauriente di come evol
verà nei mesi a seguire que
sto mondo dirompente, sono 
indubbiamente solo le grandi 
fiere, le uniche in grado di 

LATO 
SIDE 
EDITORI 

s.r.l. 
Richiedete i libri con i 

testi di tutte le canzoni. 

DE ANDRE' 
GUCCiNI 
BAGLIONI 
FINARDI 
BATTISTI 
VECCHIONI 
DALLA 
GABER 
SVAMPA 
BRANDUARDI 
BOB MARLEY 
PATTI SMITH 

L. 3500 
» 3000 
» 3000 
» 2800 
» 3000 
» 3000 
» 3000 
» 2800 
» 3500 
» 3500 
» 3500 
» 3000 

Vi prego di inviarmi i li
bri sopra elencati. Prorce 
derò al pagamento: 
— contrassegno 
— in tre rate mensili di 
cui la prima contrassegno. 

Qualora non restassi sod
disfatto potrò restituire i 
volumi e mi sarà rimbor
sato l'importo versato. 

Compilare l'annuncio ed 
inviarlo in busta chiusa a: 
Roma centro. Visitateci al
lo Stand n. 5 - 1 . balconata. 
L.A.V. casella postale 209 

dare sempre una esauriente 
anteprima rispetto a ciò che 
offre, nello stesso periodo, il 
mercato nazionale ed estero. 

Anche alla rassegna roma
na sì visualizzano gli aspetti 
futuristici del settore. Li si 
ha davanti sorprendentemen
te. Aspetti futuristi sì ma ben 
conditi, del resto, con una 
serie di reali, « utili » propo 
ste, che possono interessare 
lo spettatore anche nell'ipo
tesi di acquisto immediato. 
Insomma non solo l'appassio
nante ma per pochi realizza
bile futuro, bensì anche ciò 
che può essere di soddisfa
zione per l'appassionato, ma 
in relazione con le sue ta
sche. 

Sicché non solo l'esperto, 
mosso da interesse pretta
mente tecnico, ma anche il 
semplice spettatore casuale, 
amante del suono e dell'im
magine. può trovare una se
rie di prodotti nuovi in gra
do di interessarlo. 

HI-FI-TEULADA 82 
NUOVO-CAMBIDIL AZIONI 

high-fidelity 
PROSSIMA APERTURA 

NUOVO-CAMBI-DILAZIONI 

IL MEGLIO DELL'ALTA FEDELTÀ 

ROMA via TEULADA82ed 5 7 - 5 9 

Tel 3 5 4 3 6 1 / 

-» I M n r t r 

Philips Hi-Fi Rack. 
Il massimo della fedeltà 

nel mìnimo spazio. 
SENZA ANTICIPO 

E SENZA CAMBIALI 

a partire da 

uè 26.000 
per 3 0 mesi 

Subito o coso vostra un favoloso HI FI RACK PHILIPS do ! 
20 a 200 Watt Rms 

o AMPLIFICATORE o GIRADISCHI 
o SINTONIZZATORE e CASSE ACUSTICHE 
o PIASTRA DI REGISTRAZIONE e MOBILE 

PER VENDITA E PROVE DIMOSTRATIVE DI TUTTA LA GAMMA 
DEGLI HI-FI RACK PHILIPS RIVOLGERSI A : 

RATASOUND 
C.ne Trionfale,123-1° Piano-tei. 310.494 

NORDMENDE 
HI-FI 

LA QUALITÀ CHE CONOSCI 
SI FA ASCOLTARE 

Amplificatori, giradischi 
con trazione diretta 

servocontrollata al quarzo. 
sintonizzatori digitali a 5 cifre 

e 8 tasti di preselezione, 
con sintonia elettronica, 

registratori a cassetta 
con comando elettronico, 

casse acustiche 
dell'ultima generazione. 

Nordmende, 
tecnica d'avanguardia 

anche nell'alta fedeltà. 

PRESENTE ALLA MOSTRA SUONO 

ODULO 
System 

00195 Roma - V i . O. Farrari 11 - T . l . 66J7.7M 

V i invi ta ad ascoltare i d i f f uso r i i ta l iani g ià pront i 
per g l i ampl i f icator i deg l i ann i '80 

PROVE D'ASCOLTO STAND N. 17 PRIMO PIANO 

HORTUS MUSICUS 
CENTRO ITALIANO DEL FLAUTO DOLCE 

ROMA - VIA LIMA. 9 TeL 851747 

FLAUTI DOLCI 
STRUMENTI RINASCIMENTALI A FIATO 
EDIZIONI MUSICALI 
LIBRERIA INTERNAZIONALE E ANTIQUARIA 

VISITATECI ALLO STAND M 
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Lirica 
(Piazza B. Gìgli, 8 T E A T R O DELL'OPERA 

tono 4 6 3 6 4 1 ) 
Oggi alle 2 0 . 3 0 ( in abbonamento alle « 

Serali » ree. 3 1 ) , prima rappresentazione di 
( ta l i », commedia lirica in tre atti di Arrigo 
musica di Giuseppe Verdi. Maestro concertatore e 
direttore Fernando Previtali, maestro de: coro Vit

torio Rosetta, regia e allestimento scenico di At t i 
lio Colonnello su bozze!!: di M ino Maccari. Inter
preti princ pali: Angalo Romero. Giovanni De An-
gelis, Ugo Benelli, Mar io Ferrara, 
l i . Giovanni Foiionl, Ida Bormida, 
nata Baldisseri. Corinna Vozza. 
A T T I V I T À ' DECENTRATE DEL 

L'OPERA 
Oggi alle 15. nel quadro delle 

del Teatro dell 'Opera, olla X V I I 
Scuola M.5. Co; di Lana — Via 
« Orchesta d'archi » musiche di Vivaldi . Dall 'Abaco, 

Lutoslawski, Giuliano. Pergolesi, Tartini. Direttore 
d'orchestro Franco Bsrbalonga. Mandolinista Giù 
seppe Anedda, violinista Claudio Laurita. Ingtesso 
libero. 

- tele 

Prime 
« Fal-
Boito, 

Florindo Andreo.-
IIva Ligabue, Re-

T E A T R O DEL-

attività decentrate 
Circoscrizione — 
Col di Lana. 5: 

a e teatri 

Concerti 

Bettoni, ang. Via 

129 • te i . 4 7 5 6 8 4 1 ) 

( V * Flaminia, 118 

e Marottes 
Filarmonica. 

De 

Istituto Italo-
26 . E U R ) - tar-
a confronto nel-
(v io l in i ) , Alber-

Marziale, 3 5 - tei . 3 5 9 S 3 3 6 ) 

mosca nel 
G jr. t^ro s-

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Ore 21 
Al Teatro Olimpico le celebri 
P a i s ». Biglietti in vendita aila 

A. I .C .S . • AL T E A T R O T E N D A P I A N E T A M D (Via
le Tiziano - te.. 3 9 9 4 8 3 ) 
Alle ore 17 e alle 2 1 . 1 5 
* Festa di Piedigrotta » di Raitaeie Vivia. i i . E r 
borazione e regio di Roberto De- Simone. 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA (Sala Accademia di 
Via dei Greci - tei. 6 7 9 3 6 1 7 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Domani alle 21 
Concerto del soprano Shirley Verrett, pianoforte 
Warren George Wilson (tagl. n. 1 0 ) . In pro
gramma musiche di Pergolesi. Schubert, Diamond. 
Barbe:, Guion. Chausson, Massenet, Biglietti in 
vendita domani d i l le ore 9 al.e 14 al botteghino 
di Via Vittoria e dalle ore 19 in poi ella Sala 
di Via dei Greci. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL CENTRO R O M A 
NO DELLA C H I T A R R A (Via Arenula, 16 - tele
fono 5 5 4 3 3 0 3 ) 
Ore 2 1 . 1 5 

.Presso l 'Auditorium dell'I ILA 
Americano-Latino (Piazza Marconi 
zo concerto del ciclo « Strumenti 
l'opera di Bach »: Carlos G-arfias 
to Cialdea (chi tarra) . 

Prosa e rivista 
A U R O R A (Via Flaminia Vecchia, 5 2 0 - tei . 3 9 3 2 6 9 ) 

Ore 2 1 , 1 5 
« I Giancattivi ». 

A N F I T R I O N E (V ia 
Ore 2 1 , 3 0 
La Coop. La Plautina presenta-, a La 
caffè », commedia brillante di Angeio 
sa. Regia dell 'autore. 

B A G A G L I N O (V ia dei Due Macell i , 75 - teletono 
6791439-6798269) 
Ore 21.30 
« O gay » di Castellacci e Fingitore. 
autori. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 21. 'a - tei 
Ore 2 1 . 1 5 ( fam.) 
La Compagnia Teatro Belli presenta: 
tano » da testi in prosa e in versi di 
Con: Gianni Bonagura. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia del 
tei . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Oggi e domenica alle ore 17 
La Compagnia D'Origiia-Palmi rappresenta 
me prima, meglio di prima » commedia 
atti di Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (V ia Merulana. 2 4 4 - tei 7 3 5 2 5 5 ) 
Ore 17 
Luigi Proietti in: a II bugiardo » di Carlo Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato dal Teatro 
Stabile di Genova. 

CENTRALE (V ia Colsa, 6 - tei. 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 
Piazza del Gesù) 
Ore 17 .15 ( fam.) 
Silvio Speccesi e la Compagnia de! Teatro Comico 

- c o n la partecipazione st raordinar ia -d i Giusi Ra-
spani Dandolo in: « Ma . . . altrove c'è posto?! = 

" ' di Giulio Perretta. Regia di Lino Procacci. 
COLOSSEO (V ie Capo d'Africa, 5 - tei . 7 3 S 2 5 5 ) 

Ore 17 
« Casa di bambola » di H . Ibsen. Regia di Julio 
Zuioeta. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 59 • te i . 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Ore 17 ( fam.) 
La Comp. Stabile con A. T ier i , G. Lojodice in: 
• La maschera e il volto » di Chiarelli Regia di 
Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , 4 3 - te i . 8 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

D E I S A T I R I ( V i a di Grottepinta. 19 - te i . 6 5 6 5 3 5 2 -
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 ( fam.) e alle 21 
« Un gorilla per la vedova » di 
Regia di Sergio Bargone. 

ELISEO (V ia Nazionale, 1S3 - te! 
Ore 17 ( fam.) 
La Compagnia di Prosa del teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo-Romolo Vall i presenta: « Pri 
ma del silenzio » di Giuseppe Patroni Gr i f f i . Re
gia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale, 1S3 • tei . 4 6 5 0 9 5 ) 
Lo spettacolo è sospeso. 

E T I - Q U I R I N O (Via M . Minghett i , 1 - tei . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Doirroni alle ore 21 (Prima) 
Alberto Lionello in-. « Serata d'onore » di Ber
nard Siede. Regia di Alberto Lionello. 

Regia degli 

. 5894875) 

G. 
I l 
G. 

ciarla-
Belli. 

tei 3 6 0 4 7 0 5 ) 

tei . 6 5 4 7 1 3 7 ) 

Psnitenzieri 11 . I 

Co
ire 

.15 
Alfonso 

4 6 2 1 1 4 ) 

Ciuti. 

I M O N G I O V I N O (V ia Gcnocchi, ang. Via C. Colombo 
| tei. 5 1 3 9 4 0 5 ) 

Ore 17 ,30 
La Compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta: 

! « Recital per Garcia Lorca a New York e Lamento 
I per Ignazio ». Prenotazioni ed inlormez;oni dai 

le ore 16. 

PORTA PORTESE (V ia Nicolò 
! Ettore Rolli - tei. 5 8 1 0 3 4 2 ) 

Aper:o nuovo trimestre corso laboratorio prepa
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
mortadì, giovedì e sabato. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 14 tei. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Ore 17,15 ( fam.) 
An : ta Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti presen
tano: <• La pignatta anniscosta » di E. Liberti da 
T . M . Plauto. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 
Ore 21 
Garinei e Giovennini presentano Johnny Doreii i , 
Paolo Panelli. Bice Valori , Gloria Guida in: « Ac
cendiamo la lampada », commedia music-Te di Pie
tro Garinei e laja Flestri. 

T E A T R O DI R O M A AL T E A T R O A R G E N T I N A 
(V ia dei Barbieri. 21 tei 6 5 4 4 6 0 1 2 -3 ) 
Ore 17 (ult ima settimane) 
Il Piccolo Teatro di Mi lano presenta: « Arlec
chino servitore di due padroni » di C. Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 

T E A T R O DI R O M A - L I M O N A I A D I V I L L A TOR-
L O N I A (V ia L. Spallanzeni - tei 8 7 9 4 0 1 ) 
Alle ore 17 e alle 21 
Il Club Teatro presenta: « Branco » teatro di 
Clavdio Remondì e Riccardo Caporossi. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moron i . 52 
tei 5 S 1 7 4 7 2 ) 
Sala A - Ore 2 1 , 3 0 
Le Caop. La Bilancia presenta: « Le bambole di 
Pehino ovvero che line ha fatto il reverendo 
Jones? ». Regia di A Rive. 
Sala B - Ore 21 , 30 
Il Teatro Lavoro presenta: « Mol to l ieto.. . Fortu
nato De Felice » di Valentino Orfeo. 
Sala C - Ore 2 1 , 3 0 
II Teatro autonomo di Roma presenta: « lo , Ma
ri lyn Monroe » di e con Alida Giardina Rpg e 
di Silvio Benedetto. 

ABACO (Lugt. dei Me ' l in i , 33, 'a 
Dalle ore 15 elle ore 1 6 , 3 0 
« Studi su Electra » di M a n o Ricci. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
Ore 21.30 
L3 Coop. Gruppoteafro presenta: « Sparatrap » 
ideato e diretto da Gianfranco Mazzoni. 

CAFFÉ' T E A T R O D I P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 
Agonale 9 , ang. Piazza Navona - tei. 6 5 9 6 4 7 ) 
Ore 21 
Cerio Emilio Gedda: • Eros e Priapo » 
zione teatrale e regia di Lorenzo Seiveti. 
Domani alle ore 22,30 
Gianfranco Funari e Franco Visentin. 

DEL P R A D O ( V i a Sora, 2 8 - te i . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Domani elle ore 2 1 , 3 0 (Pr ima) 
Il Gioco del Teatro presenta: « Dietro le 
quasi un varietà », novità italiana scritta e 
da Giuseppe Rossi Bsrghesano. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 3 3 - tee -
fono 5 8 9 5 5 4 0 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
« Per una vedova in più » di Guido Finn. Regie 
di Emanuele Bu.-zachechi. 

IL S A L O T T I N O (V ia Capo d'Atrice. 32 - telefonc 
7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 21 
« I l minuto 
Stame e A. 
Altadonno. 

LA C O M U N I T À ' 
tei . 5 S 1 7 4 1 3 ) 
Ore 21 (ult ima settimana) 
La Comunità Teatrale Italiana presenta 
di Mino Bellei in: o Bionda fragola ». 

LA M A D D A L E N A (V ia delio Stelletta, 18 
fono 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
« Blu, blu » d i /con Daniela Altomonte, 
Gall inari , Paola Pozzuoli Laure Sassi. 

LA P I R A M I D E (V ie G. Benzoni. 4 9 - 5 1 - tei . 5 7 6 1 6 2 ) 
Ore 21 
l i T .R .T . presenta io spettacolo dei Gruppo Ouro-
boros: « Winnie , dello sguardo » giorni felici di 
Samuel Beckett. Scrittura scenica di P ier 'AI I i . M u 
sica di Sylvano Bussotti. 

LE DUE T E N D E (Piazza Maresciallo Giardino - Lato 
Via Olimpica) 
Riposo . :•• 
Tende B - Ore 2 2 , 1 5 
La Coop. Teatroinaria in: « La 
cerche sui misteri d'eleusi. 

P A R N A S O (V ia S. Simone, 7 3 / a 
Ore 2 1 . 1 5 
<r Tango charter » di Copi R. Reim 
cardo Reim. 

P A L A Z Z O C O R S I N I - V I L L A P A M P H I L I 
Assessorato alia Culture • X V I Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte delio 
spettacolo: « Sturm und drang ». Regie di Ramon 
Pareja. 

T E A T R O T E N D A (Via le Tiziano) 
Al le ore 17 e alle 21 
L'AICS e I ' E T C Dresenrano: • Festa di Piedigrotta * 
di Raffaele Viv ian ; . Elaborazione e regie di Ro
berto De Simone Prenotazioni a: botteghino del 
taatro. tei. 3 9 9 4 8 3 . 

T E A T R O LA SCALETTA 
Ore 21 
Il gruppo Policromia presenta: e Woody parade » 
tratto da « C-tarsi addosso » di Woody Al ien: 
regia del collettivo 

PICCOLO DI R O M A 
Riposo 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

transazione » 

«Arlecchino servitore di due padro
n i» (Argentina) 
t I I galantuomo per 
(Giulio Cesare) 
u II bugiardo » (Brancaccio) 
« Festa di Piedigrotta » (TeatroTen-
dia Pianeta MO) 
«Branco» (Limonata di Villa Tor-
lonia) 

CINEMA 
# « Scorpio » (Alfieri) 
# « Chinatown » (Ausonia) 
9 «Sindrome cinese» (Belsito, Giardi

no, Rex) 
# « I l matrimonio di Maria Braun » 

(Capranichetta. Gioiello) 
# « Don Giovanni » (Cnpranica) 
# « Una strana coppia di suoceri » 

Eden, Sisto) 
# «Al i American Boys » (Holiday) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema. Superga) 

• «Detenuto in attesa di giudizio» 
(Palazzo) 

• « Il boxeur e la ballerina» (Quiri-
netta) 

• « Ratataplan » (Le Ginestre. Trevi) 
• « Storie scellerate » (Ulisse) 
• « La marchesa Von » (Adam) 
• « Il prato» (Augustus) 
• « I l Casanova di Fellini » (Boito) 
• « I Cantari» (Dei Piccoli) 
• « Minnie e Moskowitz » (Farnese) 
• « Il pianeta delle scimmie» (Mis

souri) 
9 «Taxi driver» (Moulin Rouge) 
• «Marcia trionfale» (Novocine) 
• « La mia droga si chiama Julie » 

(Planetario) 
• «Cabaret» (Splendid) 
• «Telefon» (Giovane Trastevere) 
• « Un dollaro d'onore» (Tibur) 
• «Che fine ha fatot Baby Jane» 

(Mistits) 
• « Freaks » (Entr'Acte) 
• « La merlettaia» (Mignon) 

trascrir-

quinte, 
diretta 

C O O P E R A T I V A CENTRALE (V ia dei Coronari. 4 5 
tei . 3 5 3 5 8 9 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
Presso il Teatro La Fede (via Sabot ino): « L a 
gallinella acquatica » di Stanislao Witkiewicz. Re
gia di Julio Solinas. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB (V ia dì Porta Le-
bicana. 32 • tei. 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
La Compagnie degli Avancomici presenta-. « Ma-
skharas » da L. Andrejeft. Regia di Marcello Leu-
rentis. 

Cabaret 
130 a 

Rall i . 
Prezzi 

della 
Rosa 

verità », novità di 
D'Antona. Regia di 

Raffaele 
Filippo 

(V ie G Zanazzo 1 , Piazza Sonnino 

I l Teatro 

tele

Enrico 

via umida 

tei 6 5 6 4 1 9 2 ) 

Regia di Ric-

B A T A C L A N M U S I C - H A L L (Via Trionfale, 
tei. 3 1 0 7 4 9 - Piazzale Cod io ) 
Alle ore 21.30 e alle 02 
Baldoria al Batecian. Ang :e Babol e Aldo 
Al piano: M.o Wi l l y Brezza. Club privato. 
L. 8 0 0 . 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo 4 - tei. 5S1 0 7 2 1 - 5 S 0 0 9 S 9 ) 
Ore 22.30 
Landò Fiorini in: « Taya. taya Mastro Ti t ta! » di 
Mar io Amendola. Regìa di Mar io Amendola. 

LA C A M P A N E L L A (V ia Panico, 13 - tei . 6 5 4 4 7 S 3 ) 
Alle ore 22 
I l Maestro Gilberto presenta musiche show 1 9 8 0 . 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio n. 8 2 / a - Tele
fono 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 , 3 0 
Moria Grazia Buccelia e Leo Guliotta ;n: « Me
tropolitana ». ? 

PIPER S H O W AL G A T T O P A R D O 
Fiori . 9 7 tei . 6 7 8 4 8 3 S ) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 
Superspettacoio musicate: « Notte calda 
locaie ore 20.30. 

T U T T A R O M A (V ia dei Seiumi. 3 6 
Al le ore 22 e alle 0 2 
Canzoni e musica No-Stop 5ergio Centi é la sua 
chitarra. AJ pianoforte Maurizio Marci l l i . 

T E A T R O P A L A Z Z O (Piazze dei Sanniti . 9 - tele-
- fono 4956631) 

Ore 21,15 
Cabaret dei Nuovi Gobbi con Giancarlo Sisti e An
namaria Schermari. 

(V ia Mar io De 

Apertura 

tei. S 8 9 4 6 6 7 ) 

Jazz e folk 
(V ia Aurora, 2 7 - tele-

Forti e 
e Rossi, 

il clas-
Donald 

tei . 5 8 9 2 3 7 ) 

Roscioli. 

te!. 6 5 4 4 9 3 4 ) 

del i eatro Vane. 

Rocca 
Reg:, 

presenta: « I l suicida 
di Egisto Marcucci 

(Viale Giulio Cesare, 2 2 9 - tele-

E T I - V A L L E (V ia 
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 21 
Il Gruppo deila 
Nicolai Erdman. 

G I U L I O CESARE 
fono 353360-3595007) 
Ore 2 1 . 1 5 (speciale giovani) 
M ; n o Scaccia e Lia Zoppelli 
per transazione » di Giraud 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati. 
Ore 15 .30 
« Calcndiiiabe » un repertorio di 
presentate da Patrick Persiche!!!. 
Ore 17.30 
« The cnglish revuc » con i he Goidon 
Playcrs (in ilngua inglese). 

tele-

di 

Sperimentali 

4 - te 

I l galantuomo 

6 5 6 1 1 5 6 ) 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 3 - te i . 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
I l Laboratorio di 
ta: « I l giorno e 

fiabe con musica 

Repcrtory 

Teatro " V r i t t i Opera" presen
ta notte di Ludwid W . ». 

T E A T R O ESPERO (V ia Nomentena. 11 - tei . S 9 3 9 0 6 ) 
Domani alle ore 2 1 
* Marionette che passione... »! di P .M . 
San Secondo. Reg :a di Mar io Landi. 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Ore 2 1 . 1 5 
La Comp. Teatrale Accademie perdute 
« Eva Pcron » di Copi. Traduzione e 
Claudio Casadio e Ruggero Sintoni. 

Rosso di 

p-esexita: 
regia di 

B A S I N STREET J A Z Z BAR 
fono 4 8 3 7 1 8 - 4 8 3 5 3 6 ) 
Ore 2 2 
Carlo Loffredo presente: Francesco 
sic jazz tesm con Liberati, Di M e o 
Hearst a! piano. 

FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi, 3 
Ore 2 1 . 3 0 
La chitarra e le canzoni di Fabio 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
Ore 2 1 . 3 0 
Concerto del gruppo e Jazz invitation quartett » 
di Firenze. Donato Riccesi (sax-tenore) . Luca 
Flores ( p i a n o ) , Nicolo Vermuccio (basso) . Ales
sandro di Puccio (ba t te r ia ) . 

PENA DEL T R A U C O ( A R C I - V ie Fonte del l 'Ol io. 
5 - tei 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Ore 2 2 
Folklore sudamerirjano: Dakar folclorista Daru-
viano; Car.os Rive folclorista uruguayano; Roma
no chitarrista internezionale. 

M U R A L E S ( V i a dei Fienaroli. 3 0 / b te: 5 3 1 3 2 4 9 ) 
Oggi quartetto di Ar t Farmer ( t r o m b a ) , Louis 
Agudo (basso) , Enrico Pierannunzi ( p i a n o ) . Pe
pilo Pign3tel!i (ba t te r ia ) . Apertura locale 2 0 . 3 0 . 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E FONCLEA (V ie Cre
scenzio. 8 2 / a - tei . 3 5 3 0 6 6 ) 
Ore 21 
Concerto blues con Maurizio Bonini (chitarra voce) , 
Roberto Ruggeri (voce armonica) . Bobo Shaw 
(ba t te r ia ) . V i t tor io Sonsini (basso) . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 16 -
tei . 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Ore 21 
Concerto jezz del pianista russo Simon Nabatov. 

I programmi delle TV romane 
VÌDEO UNO 

Roma U H F 64 

P R O G R A M M I A COLORI 
1 9 . 0 0 
19 2 0 
1 9 . 5 0 
dat;: -• 
2 1 . 0 5 
2 1 . 5 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 0 0 

Telegiornale. 
O33I narliamo d . . . rr.otor 
F I L M : « La camera b.ir 

•: Tei;:o;-.3:2 al S.r.dzco 1 
M-jsiCSle. 
TG - Ou! Roma. 
C ni-na e scc era. 
Film: e 1. creo .n fi:rr 
me ». 

1 9 . 4 0 
2 0 . 2 0 

2 0 . 4 5 
2 1 . 0 0 
2 1 . 2 5 
2 3 . 0 5 
2 3 . 3 5 

Spazio-uff'cio. 
« Ryu. il ragazzo delie 
caverne ». 
T E L E F I L M 
Cartoni anima:' . 
F I L M : " A sangue f reddo". 
Bnl'etto Bolscioj. 
F I L M : « Vento di terra 
se.vaggie ». 

TELEROMA 56 
UHF 55 

P R O G R A M M I A COLORI 
d: l Camp.dogi o. 
P.-oresslone av-

Dilla serie 

s-j-cid o' 

Elsa De 

i : 00 Li vc.-j 
1 4 . 3 0 F I L M : 

V J - . I J - e- i 
1 6 . 0 0 T E L E F I L M 

« Mor.ty Nash 
1 6 . 3 0 F I L M : "Miss on 
1S.00 5 : : :e5c i r . ' moto 
1S 30 Cs.-ton sn'm = rl. 
1 9 . 0 0 Gii ;.-contr. di 

GiC".: . 
1 9 . 4 0 Hcbòy scort 
20 3 0 Rassegna nvjslcale. 
2 0 . 5 0 Pufcbl zs rnpleg3i tr'rr.e-

stra.'zz32 one delia sca.a 
rr.ob le 

21 3 0 T E L E F I L M . 
22 0 0 Cam-ne-ita oolltico. 
2 2 . 4 0 R^ss?gn3 musicale. 
2 3 . 0 0 Psicologia per la «em'glla. 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

P R O G R A M M I A COLORI 

« N.Y.P.D. » 
F I L M : « lo e Dio ». 
Cu.-ton' anima"'. 
« Fa.o e nella foresti ». 
» I! faritas; co mondo di 
Mi- Monroe ». 
F I L M » Cr.mlnal story ». 
Cartellone. 

SPOR 
Rsrna U H F 4 5 

P S O C - R A M M I A COLORI 

1 2 . 0 0 T E L E F I L M . 
1 2 . 3 0 F I L M : e L'ernm rzg .3 ». 
" 4 . 0 0 Englsrì in sasy. 
1 4 . 3 0 Rub.-ca. 
1 5 . 0 0 Musica viva. 
1 5 . 3 0 F I L M . 
1 7 . 0 0 Rub-lc?. 
1 8 . 0 0 lì g orna.lr.o. 
1S .30 T E L E F I L M . 
19 0 0 M - s c a ' e . 
19 .45 Rubrica q j ' z 
2 0 0 0 Noriz.e SPOR-
2 0 . 1 0 Dirittura d'a-r.-.a. 
2 0 35 F I L M : « Cara dolce De-

i U h morta ». 
2 2 . 0 0 Soort show. 
2 2 . 3 0 Drit*u.-a da . - rvo 
2 3 0 0 F I L M : « Irioh'Ire.-.-a nude ». 

0 . 3 0 Notizie SPOR-

TVR VOXON 
Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 
del 
di 
11 

tempo. 
ruote 
terrore 

: 3 4 5 
1 4 . 4 0 
16 20 
1 6 . 3 0 
1 6 . 5 5 

1 7 . 2 0 
19 .15 

La sfida dei 

Don Giovanni 

6 50 P.-ev'sion 
7 .00 Par! 3mo 
7 .30 F I L M : . 

m»ri ». 
9 . 0 0 F I L M : 

ganti i 
1 0 3 0 F I L M : 

Sicilia ». 
1 2 , 0 0 Cartoni animata 
1 2 . 3 0 T E L E F I L M . 
1 3 . 0 0 T E L E F I L M . Della 

« Lass'e ». 
1 3 3 0 T E L E F I L M . 
1^.00 L'oggetto smarrito. 

dei 

1 4 , 1 5 Radiotelegiornale. 
1 4 . 3 0 F I L M : * Le donna scar

latta ». 
1 6 . 0 0 Dedicato a voi . 
1 7 . 0 0 T E L E F I L M . Della serie 

« Lassie ». 
1 7 . 3 0 T E L E F I L M . 
1 3 . 0 0 Csrtoni animati . 
1 3 . 3 0 T E L E F I L M . 
1 9 , 0 0 Calcio verde. 
1 9 . 3 0 L'oggetto smarrito. 
1 9 . 4 5 T E L E F I L M . Della s e r e 

e L'uomo di Amsterdam ». 
2 0 . 4 S F I L M : e Letti sbagliati ». 
2 2 . 5 0 Incontro di calcio. 

0 . 3 0 F I L M : « Lo scorpione ». 
2 . 1 0 F I L M : « La notte del ser

penti ». 
3 .50 F I L M : i Una verg ne da 

rubare ». 
5 . 15 F I L M : « Le 5 chlev; del 

terrore ». 

GBR 
R O M A U H F 3 3 - 4 7 

P R O G R A M M A A COLORI 

1 2 . 3 0 F I L M : » Tobor ». 
1 4 . 0 0 F I L M : x I tre di Rio 

Grande ». 
1 5 . 3 0 Cartoni animati. 
1 6 . 1 5 Disco Time. 
1 7 . 0 0 Tombolino super baby, 

con 5. Noto . 
1 8 . 3 0 Cartoni animati . 
1 9 . 0 0 Corriere culturale. 
1 9 . 3 0 Giornale TR 4 5 . 
1 9 . 5 0 11 periscopio. 
2 0 . 1 5 T E L E F I L M . 
2 0 . 3 0 T E L E F I L M . Serie 

r Johnny Guest ». 
2 2 . 3 0 Occhio al F I L M . 
2 1 . 0 0 F I L M : t Django kiiie.- par 

amore ». 
2 3 , 0 0 Festival dell'avanspetta

colo. 
2 3 . 3 0 Sport: Pugilato 

0.30 Giornale TR 45. 
1.00 Giornale TR 4 5 . 
1 .30 F I L M . 
3 . 0 0 F I L M . 
4 . 0 0 F I L M . 
6 . 0 0 F I L M . 

Dieci cubetti d" 

Serie 
show ». 

superbo'ide ». 

1 3 . 4 0 F I L M . 
1 5 . 2 0 F I L M : 

ghiaccio ». 
1 6 . 5 5 T E L E F I L M : 

« Doris Day 
1 7 . 3 0 Arca di Noè. 
1 8 . 3 0 « Falco il 
1 9 . 0 0 Rubrica. 
1 9 . 3 0 « Don Chack it castoro ». 
20.00 Anestdent. 
20.30 Tefegioco. 
2 0 0 . 4 0 < Mart in Luther King ». 
2 1 . 3 0 Andiamo ai cinema. 
2 2 . 1 5 Sport: 2 2 / 9 0 . 
2 3 . 5 5 Varietà - Proibito. 

0 . 2 0 F I L M : « Stupro selvag
gio ». 

TELEREGIONE 
R O M A U H F 4 5 

P R O G R A M M I A COLORI 

TVA 
T I V O L I (Roma) 

P R O G R A M M I A 

U H F 4 0 

COLORI 

7 . 0 0 
8 . 3 0 
9 . 0 0 

1 0 . 3 0 
1 2 . 0 0 

F I L M . 
Buongiorno. ' 
F I L M . 
F I L M . 
Cartoni animati 

1 0 . 3 0 Cartoni animati . . 
1 1 . 0 0 T E L E F I L M . 
1 1 . 3 0 Immagini e musica. 
1 2 , 0 0 F I L M : « Finalmente l'al

ba ». 
13 ,45 Cartoni en 'maf i . 
1 4 . 0 0 Medicina sociale. 
1 4 . 4 5 Collage musicale. 
1 5 . 0 0 F I L M : t Le magnifiche fa 

lene di Ginza ». 
1 6 . 3 0 Mlnispazio. 
1 7 . 3 0 T V A . volo n Immagi

ni dal mondo. 
1 8 . 0 0 Documentario. 
1 8 . 3 0 Collage musicale. 
1 9 , 0 0 Medicina. 
1 9 . 3 0 Pupazzi animati. 
2 0 . 0 0 T E L E F I L M . 
2 0 . 3 0 Disco inchiesta. 
2 1 . 0 0 F I L M : « La battaglia dei 

talismano verde ». 
2 2 . 3 0 Occulto. 
2 3 . 1 5 F I L M : «Ossessione nu- . 

da ». 

Ser-

Attività per ragazzi 
CLEMSON (V ia G B . Bodoni) 

Ore 17 .30 
a Le avventure del signor Bonaventura » di 
gio Tofano, regia di Salvatore Di Mat t ie . 

C L O W N T A T A AL S A L O T T I N O (V ie Capo d'Africa. 
32 - te!. 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 1 6 . 3 0 
a M io fratello superman », spettacolo fantacomico 
con ii clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOGONO (V ia 5. Galliceno, 8 • te i . 6 3 7 1 0 9 7 -
5 8 9 1 8 8 7 ) 
Ore 17 
La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei F.ili 
Pasqualino" presenta; a La spada di Orlando », 
due tempi di Fortunato Pasqualino Regia di Bar
bare Oison. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V Q Perugia, 3 4 - tei . 7 8 2 2 3 1 1 - Segreteria) 
Ore 10 ,30 incontro di animazione: « G l i artigiani 
del gioco ». Scuola Raimondi. Ore 17 teatro sta
bile pfr ragazzi: a La Ballata di Re Filippo X I I » 
di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viele deila Primavera, 3 1 7 
Sede legele Via Carlo della Rocca, 11 - tele
fono 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 1 6 , 3 0 prove 
teatrali de « La guerra delle campane del re che 
non voleva morire ». Alle 19 leboratorio interno 
i tecnica teatrale. 

S A N G E N E 5 I O (V ia Podgora, 1 - tei. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle ore 10 e elle 16 
« Arcobaleno » testo di A . Mar ia De Gerrovignoli. 
Regia di Michele Mirabel la. Produzione: Nuova 
Orjera dei Burattini ( R o m a ) . 

DE SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 - tei . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Ore 16 .45 
« Fior di loto s operetta in tre atti di Romolo Co
rona. Orchestra: » Harmonia ». Regia di Patrizia 
Martel l i . Prenotazioni ed informazioni presso il 
botteghino del Teatro dalle ore 1 0 , 3 0 alle 13 
e dalle ore 1 5 , 3 0 alle ore 1 9 , 3 0 . 

CIRCOLO ARCI C A L D E R I N I (Piazza Mancini , 4 • 
Scala C) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi per adulti * 
bambini di : chitarra, flauto dolce e traverso, vio
lino. violoncello, pianoforte, uso della voce, pro
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 1 8 - 2 0 ; sabato ore 
1 0 . 3 0 - 1 2 , 3 0 . 

COOP. I N S I E M E PER FARE (Piazze Rocciamelone. 9 
tei . 8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni al seguenti corsi: recita
zione, regie a cura di Gilberto Visentin - Uso del
la voce a cura di Giampaolo Saccarola e Patrizie 
Masi - Lettura tecnica della cinematografie e cura 
di Celestino Elia - M i m o clown e laboratorio tea
trale per bambini a cura di Clown Selvaggio. 

M U S I C W O R K S H O P (Associazione per le diffusione 
dell'educazione musicale - Via Crati. 19 tele
foni 8 4 4 1 8 8 6 / 8 5 5 2 7 5 ) . 
Sono aperte le iscrizioni per l'anno 1 9 7 3 - 3 0 ai cor
si per tutti gli strumenti dì musica leggera e jazz. 
L'associazione è tornita dì rutti gli strumenti rela
tivi eì corsi. Per informazioni telefonare alla se
greteria dalle 17 alle 2 0 . 

COOP. ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 - telefo
no 5 7 5 5 6 6 3 ) 
Sono aperti nuovi corsi per bambini ( 9 - 1 2 anni) 
di danze moderne e pittura. Per adulti: ceramica, 
inglese (livello in termedio) , danza moderna e la
boratorio animazione. Iscrizioni da mercoledì a 
venerdì ore 1 7 - 1 9 . 

M . T . M . (V ia Telesforo. 7 - tei . S 3 8 2 7 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni al seminario di intro-
tuzione alla danze folcloristica entica condotta da 
Nelly Quatte, al dulciner e ad altri strumenti 
antichi Lorenzo Greppi . Per informazioni telefo
nare al 6 3 3 2 7 9 1 dalle 10 alle 13 e dalle 16 a l e 2 0 . 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane. EUR tei. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 

Cineclub 
Mattonato, 2 9 ) 

2 3 , 3 0 : « Che l ine 
R. Aldrich. 

ha fatto Baby 

2 2 , 3 0 : « Convoy ». Entr'ecte 

( V i a Benaco, 3 - teie-

Les Mistons », < 
Antoinc et Colette 

tei 8 6 9 4 9 3 ) 
Huppert . 

Les 
di 

M I S F I T S (V ia del 
Al le 18 . 2 0 . 3 0 . 
Jane? » regia di 

ENTR'ACTE 
Al le 1 7 . 3 0 , 1 9 . 3 0 
olie 2 1 . 3 0 : Freaks. 

L 'OFFIC INA F I L M CLUB 
fdno 8 6 2 5 3 0 ) i 
Alle 1 7 . 3 0 , 2 0 . 2 2 , 3 0 : 
quatre ccnts coups », « 
F. Truffaut. 

M I G N O N (V ia Viterbo. 15 
e La merlettaia » con I . 

CINECLUB E S Q U I L I N O 
Al le 1 8 . 3 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 : « I l processo » di O. W e i -
les. 

S A D O U L (Trastevere Via Garibaldi . 2 / 8 ) 
Al le 18 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 1 , 4 5 , 2 3 : « Ì-»s hurdes » 
( 1 9 3 2 ) e « Espana leal en a r m a i » ( 1 9 3 7 ) di 
L. Burìuel. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 (V ia Ort i d 'Alber t i , 1 / e - tele
fono 6 5 4 0 4 8 4 ) 
Studio 1 
Ore 13 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : < Nel paese reana la 
calma > di P. Lilienthal (vers. orig. soft, itati.). 
Stud o 2 
Alle 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « Ora zero » di E. Reitz 
(vers. originale sott. i ta l iano) . 

CINECLUB IL L A B I R I N T O ( V i a Pompeo Magno. 2 7 
Tel . 3 1 2 2 3 3 ) 
Alle 1 6 . 3 0 : « I l giglio infranto » (vers. originale 
copia a co lor i ) . Al le 1 3 . 3 0 : «Nasci ta di u n i 
nazione » (vers. or ig inale) . Al le 2 1 . 3 0 : « I l giglio 
infranto » (ve.-s. originale copia a colori di D .W. 
Griffith. 

Prime visioni 
A D R I A N O (p . ia Cavour 2 2 . te i . 3 5 2 1 5 3 ) L 3 5 0 0 

Amityvìl le Horror con J. Brolin • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ALCYONE (via L Lesina 3 9 . t. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 1 5 0 0 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E R I (via Repetti . 1) L. 1 2 0 0 
Scorpio con B. Lancaster - Giallo 

S E X Y M O V I E (via Mont tbe l lo 1 0 1 . 
L. 2 5 0 0 

5 7 . t . 5 4 0 8 9 0 ) L, 
Satirico - V M 18 

2 5 0 0 

A M B A S C I A T O R I 
tei. 4 8 1 5 7 0 ) 
Sexomania 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E (v. A. Ag.ati 
Action con U Merenda -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A M E R I C A (v. N. de! Grande 6. t. 5 8 1 6 1 6 8 ) L, 2 5 0 0 
Manhattan con W . Alien • Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E (p.zza Sempione 18 . te i . 8 9 0 8 1 7 ) L. 1 7 0 0 
Airport 8 0 con A. Delon - Avventuroso 

A N T A R E S (v.le Adriatico 2 1 , tei. 8 9 0 9 4 7 ) L. 1 5 0 0 
Jesus Chrìit superstar con T . Neelcy - Musicale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A P P I O (via Appia N. 5 6 . te i . 7 7 9 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A O U I L A (via L'Aquila 74 . tei 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1 2 0 0 
La strana signora della grande caia con L, Turner 
DR - V M 18 

(via Archimede 7 1 . tei. 

Bergman Mus caie 

19. tei. 
con G. 

3 5 3 2 3 0 ) 
Hamilton 

L. 3 5 0 0 
• Satirico 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
8 7 5 5 6 7 ) L. 2 0 0 0 
I l l lauto magico di I. 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 1 5 ) 

A R I S T O N ( v a Cicerone 
Amore al primo morso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A R I S T O N N. 2 (G . Colonna, tei. 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3 0 0 0 
Polpette (Pr ima) 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A R L E C C H I N O lv Flaminia 3 7 , t. 3 6 0 3 5 4 6 ) L. 2 5 0 0 
L'infermiera nella corsia dei militari (Pr ima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T O R I A (v. di V Belardi 6. 
Aragosta a colazione con E. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ASTRA (viale Jonio 2 2 5 . tei. 
Aragosta a colazione con E. 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

A T L A N T I C (v. Tuscoiena 7 4 5 . 
Amityvìl le Horror con J. 
( 1 5 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova 9 2 , tei. 
studenti L. 7 0 0 
Chinatown con J. Nicholson 

B A L D U I N A (p Balduina 5 2 . 
L'imbranato con P. Franco 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

B A R B E R I N I (p . Barberini 25 , 

i. 5 1 1 5 1 0 5 ) 
Monteseno • 

8 1 8 6 2 0 9 ) 
Monteseno 

L 1500 
• Saìirico 

L. 2 0 0 0 
• Satirico 

t. 7 6 1 0 6 5 6 ) L. 1 5 0 0 
Brolin • Drammatico 

4 2 6 1 6 0 ) L. 1 2 0 0 

- Drammatico - V M 14 
t. 3 4 7 5 9 2 ) L. 2 0 0 0 

• Satirico 

t. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 

d'Oro 4 4 . tei. 3 4 0 8 8 7 ) L. 1 5 0 0 
con J. Lemmon - Drammatico 

Mani di velluto con A. Celenteno - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

BELSITO (p.le M 
Sindrome cinese 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni 53 . t. 4 8 1 3 3 6 ) 
L. 4 0 0 0 
M a l u una terrificante storia d'amore con C. Kane 
Drammatico - V M 18 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA - L. 2 0 0 0 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

C A P I T O L (via G Sacconi, tei. 3 9 3 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPRANICA (p.za Capranica 1 0 1 . tei . 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L. 2 5 0 0 
Don Giovanni con R. Raimondi - Musicale 
( 1 7 , 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A (piazza Montecitorio 1 2 5 . tei . 
6 7 9 6 9 5 7 ) L. 2 5 0 0 
I l matrimonio di Maria Braun con H . Schygutla • 
Drammatico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O (piazza Cola di Rienzo 9 0 . tei . 
3 5 0 5 3 4 ) L. 2 5 0 0 
Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 3 9 . t. 5 8 8 4 5 4 ) L. 2 0 0 0 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A M A N T E (v. Prenestìna 2 3 , t. 2 9 5 6 0 6 ) L. 1 5 0 0 
I l colpo segreto di Bruce Lee - Avventuroso 

D I A N A (vie Appia Nuova 4 2 7 . t. 7 8 0 1 4 6 ) L. 1 5 0 0 
Paolo il caldo con G. Giennini - Drammatico -
V M 18 

DUE A L L O R I (v. Casilina 5 0 6 . t. 2 7 3 2 0 7 ) L. 1 0 0 0 
Piedone a Hong Kong con B. Spencer - Satirico 

E D E N (p . Cola di Rienzo 7 4 . t. 3 8 0 1 8 8 ) L. 1 8 0 0 
Una strana coppia di suoceri con A. Ark in - Sa
tirico 

EMBASSY (via Stoppani 7. rei 8 7 0 2 4 5 ) L 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

E M P I R E (v.le R. Margherita 2 9 . t. 8 5 7 7 1 9 ) L. 3 5 0 0 
Action con L. Merenda - Satirico - V M 18 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

ETOILE (p.za in Lucina 4 1 . tei . 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 
Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T R U R I A (via Cassia 1 6 7 2 . t. 6 9 9 1 0 7 9 ) L. 
Spazio 1 9 9 9 con M . London - Avventuroso 

EURCINE (via Liszt 3 2 . tei . 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 

3000 

3500 

1300 

2500 
con A . Sordi - Satirico 

(via SS. Apostoli 2 0 . 

Avventuroso 

6 7 8 9 4 0 0 ) 

I l malato immaginario 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA (e. d' I tal ia 1 0 7 . le i . 8 6 5 7 3 5 ) L. 2 5 3 3 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M A (v. BIssolBti 4 7 . tei . 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
I l malato immaginario con A . Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

" F I A M M E T T A (v . S .N. Da Tolentino 3 . t . 4 7 5 0 4 6 4 ) 
L. 2 5 0 0 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
( 1 6 , 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G A R D E N (v.le Trastevere 2 4 6 . t. 5 8 2 8 4 8 ) L. 2 0 0 0 
I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

G I A R D I N O (p.za Vulture, te i . 8 9 4 9 4 6 ) L. 2 0 0 0 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 ) 

G I O I E L L O (v . Nomentana 4 3 , te i . 8 G 4 1 4 9 ) L. 3 0 0 0 
I l matrimonio di Mar ia Braun con H . Schygulla -
Drammatico • V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto 3 6 , te i . 7 5 5 0 0 2 ) l_ 2 0 0 0 
Gl i aristogatti - Disegni animati 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I 1 8 0 . t . 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L 2500 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
( 1 6 . 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y (l.go B Marcello, te i . 8 5 8 3 2 6 ) L. 3 0 0 0 
AH American Boys con D. Christopher - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

K I N G (via Fogliano 3 7 , te i . 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A . Sordi - Satirico 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

I N D U N O (vìa G . Induno 1 . te i . 5 8 2 4 9 5 ) L. 2 0 0 0 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

LE G I N E S T R E (Casalpaioeco. t . 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
Ratataplan con M . Nichetti - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M A E S T O S O (v. A . Nuova 1 7 6 . t. 7 8 6 0 8 6 ) L. 3 0 0 0 
Un sscco bello con C Verdone - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

MAJESTIC SEXY C I N E 
tei . 6 7 9 4 9 0 8 ) L 2 5 0 0 
Chiuso per restauro 

M E R C U R Y (v. P. Castello 4 4 , t . 6 5 6 1 7 5 7 ) L. 1 5 0 0 
Vizio in bocca 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via C Colombo k m . 2 1 , te i . 
6 0 9 0 2 4 3 ) L. 1 5 0 0 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood 
( 2 0 . 1 O - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (via dei Corso 7 . te i . 
L. 3 5 0 0 
Apocalypse now con M . Brando - Drammatico -
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p za Repubblica 4 4 , t e i . 4 6 0 2 8 5 ) 
!_ 2 5 0 0 
La pomomarrigna 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O ( D Repubbl :ca 4 4 . t. 4 6 0 2 8 5 ) L 2 5 0 0 
L'infermiera nella corsia dei militari (Pr ima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK (v delie Cave 3 6 t. 7 8 0 2 7 1 ) L. 2 5 0 0 
La vita è bella con G. Giannini - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N I A G A R A ( v * P. Mat t i 1 6 , t . 6 2 7 3 2 4 7 ) U 1 5 0 0 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N. I .R. (via B V Carmelo, tet. 5 9 8 2 2 9 6 ) L 2 0 0 0 
E giustizia per tutt i con Al Pacino - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O STAR (v . M . Amar i 1 8 . t . 7 8 9 2 4 2 ) L. 1 5 0 0 
Action con l_ Merenda - Satirico - V M 1 8 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O (p.za G. da Fabriano 1 7 . t . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
L. 1 5 0 0 
Vedi teatri 

P A L A Z Z O (P.zza dei Sanniti 9 . t . 4 9 5 6 8 3 1 ) 
Detenuto in attesa di giudizio con A . 
Drammatico 
Ore 2 1 . 3 0 spettacolo Cabaret 
( 1 9 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

P A R I S (via Magna Grecia 1 1 2 . t . 7 5 4 3 6 8 ) 
Amiryvil le Horror con J. Brolin - Drammat'eo 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S O U I N O (v to d-< P ed» 
Flidder on the Roof (Il 
( 1 6 - 1 9 - 2 2 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (via O Fontane 2 3 . tei. 
4 8 0 1 1 9 ) L 3 0 0 0 
Gl i aristogatti - Disegni an :mati 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (vie Nazionale, t. 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
Action con L. Merenda - Satirico - V M 1 8 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (via M M u g h e t t i 4 . ta l . 6 7 9 0 0 1 2 ) 
U 2500 
11 boxeur e la ballerina con G 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O C ITY 
L 2 0 0 0 
Manhattan con W . Alien 

REALE (p.za Sonnino 
Man i di velluto con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

REX (Corso Tr-Teste 113, 
Sindrome cinese con J 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 1 

R I T Z (via Somalia 1 0 9 . tet. 8 3 7 4 8 1 ) L 2 5 0 0 
Interceptor con M Gibson - Drammatico - V M 1 8 
' 1 S-2** 301 

R I V O L I ' ( v i a Lombardia 2 3 . te i . 
Zucchero, un dolce imbroglio 
Satirico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ROUGE ET N O I R E (via Salaria 3 1 . ta l . 8 6 4 3 0 5 ) 
L. 3 0 0 0 
Amor ì , vizi • depravazioni di lot t ine (Pr ima) 

R O Y A L (v E Filiberto 175 . t. 7 5 7 4 5 4 9 ) L 3 0 0 0 
Interceptor con M . Gibson - Drammatico - V M 18 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

L. 1 5 0 0 
Sord . 

9789619) 
Comico 

L. 2 5 0 0 
- Senti-

L. 2 5 0 0 

8 5 1 1 9 5 ) L .1500 

Nero - Drammatico 

2 2 , tei. 3 2 8 0 3 5 9 ) 

A. Sordi - Satirico 

S A V O I A (via Bergamo 2 1 , tei. 8 6 5 0 2 3 ) L. 2 5 0 0 
Buio Omega con C. Monreale - Giallo - V M 18 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S M E R A L D O (p.za C. di Rienzo, t. 3 5 1 5 3 1 ) L. 1 5 0 0 
La luna con J. Clayburg - Drammatico - V M i 8 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 0 0 0 
Apocalypse now con M . Brando • Drammatico • 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

T IFFANY (v. A. De Pretis. tei. 4 6 2 3 9 0 ) 
L'usignolo e l'allodola con 5. Kristel 
mentale - V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei 
Ratataplan con M . Michett i 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R I O M P H E (p. Ann bai ano 8, t. 8 3 8 0 0 0 3 ) L. 1 8 0 0 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - V M 18 
( 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

ULISSE tv r i b u r t n a J54 . tei. 4 3 3 7 4 4 ) L. 1 0 0 0 
Storie scellerate con F. Cittì - Satirico - V M 18 

U N I V E R S A L ( v a Bari 18. tei. 8 5 6 0 3 0 ) L. 2 5 0 0 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Com co 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

V E R B A N O (p.za Verbano 5, t 
Un dramma borghese con F. 
V M 18 

V I G N A CLARA (p.za 5 lacini 
L. 2 5 0 0 
11 maialo immaginario con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A (p 5 . M Liberatrice, t. 5 7 1 3 5 7 ) L. 2 5 0 0 
Interceptor con M . Gibson - Drammatico - V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Seconde visioni 
A C I D A (tei . 5 0 3 0 0 4 9 ) 

Nipot i violenta con M . Merl i - Drammatico • 
V M 14 

A D A M 
La marchesa Von con E. Clever - Drammatico 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidema 18, telefono 
8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1000 
Per le antiche scale con M . Mastroianni - Dram
matico - V M 14 

APOLLO (via Carol i 9 8 , tei . 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 8 0 0 
Tutti probabili assassini con E. Sommer - Giallo 

A R I E L (v. di Monteverde 4 8 . t. 5 3 0 5 2 1 ) L. 1 0 0 0 
I l segreto di Ayatha Christio con D. Moffman -
Giallo 

AUGUSTUS (e.so V. Emanuele 2 0 3 , te i . 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1500 
Il prato con I . Rossellini - Drammatico 

BOITO (v. LeoncavaUo 12-14. t. 3 3 1 0 1 9 8 ) L. 1 2 0 0 
I l Casanova di Fellini - Drammatico - V M 13 

BRISTOL (v. Tuscoiana 9 5 0 . tei. 7 6 1 5 4 2 4 ) !.. 1 0 0 0 
L'ultimo combattimento di Chen con B. Lea -
Avventuroso 

B R O A D W A Y (v. dei Narcisi 24 . t. 2 8 1 5 7 4 0 ) L. 1 2 0 0 
Topolino story - Disegni animati 

CASSIO (via Cassia 6 9 4 ) L. 1000 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 

C L O D I O (v. Riboty 2 4 , tei . 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Profumo di donna con V . Gassman - Drammatico 

DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) L. 5 0 0 
I lautari con D. Chehescescu - Drammatico 

D O R I A (v. A . Dorie 5 2 , tei. 3 1 7 4 0 0 ) L. 1 0 0 0 
Labirinto con L. Ventura - Giallo 

E L D O R A D O (v.le dell'Esercito 3 8 . tei . 5 0 1 0 6 5 2 ) 
La banda del trucido con T . Mi l lsn - Avventuroso 
V M 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 3 7 . tei. 5 8 2 8 8 4 ) L. 1 5 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 5 6 , 
Minnie e Moskowitz di J. Cassavetes - Satìrico 

H A R L E M (v. del Labaro 6 4 , tei. 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 9 0 0 
I I maratoneta con D. Hoffman - Giallo 

H O L L Y W O O D (via del Pigneto 108 . tei . 2 9 0 8 5 1 ) 
L. 1 0 0 0 
Amore pensami con J. Jglesias - Sentimentale 

JOLLY (via L. Lombarda 4 , tei. 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 0 0 0 
Le porno coppie 

M A D I S O N (via G. Chiabrere 1 2 1 , tei . 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 1 0 0 0 
I l maratoneta con D. Hoffman - Giallo 

M I G N O N (via Viterbo 15 . tei. 8 6 9 4 9 3 ) L. 1 S 0 0 
La merlettaia con I . Huppert - Drammatico 

M I S S O U R I (via Bombelli 24 , tal. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1 2 0 0 
I l pianeta delle scimmie con C. Heston - Avven
turoso 

M O N D I A L C I N E (via del Trullo 3 3 0 . tei . 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L. 1 0 0 0 
Bruce Lee il dominatore - Avventuroso 

M O U L I N ROUGE ( V . O . M . Ccrbino 2 3 , t. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
L. 1 2 0 0 
Taxi driver con R. De Ni ro - Drammatico - V M 14 

N O V O C I N E D'ESSAI (via Cerd. Merry del Val 14 
tei . 5 8 1 6 2 3 5 ) L. 7 0 0 fer. L. 8 0 0 festivi 
Marcia trionfale con F. Nero - Drammatico -
V M 18 -

N U O V O (via AscTanghi 1 0 . tei. 5 8 8 1 1 6 ) L. 9 0 0 
Aragosta a colazione con E. Monteseno - Satirico 

O D E O N (p.zza d Repubblica 4 , tei. 4 5 4 7 6 0 ) L. 5 0 0 
La mia carne brucia 

P A L L A D I U M (p.zza B Romano 1 1 . tei . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
Poliziotto sprint con M . Mer l i - Avventuroso 

P L A N E T A R I O (vìa G. Romita 8 3 , te i . 4 7 5 9 9 9 8 ) 
L. 1 0 0 0 
La mia droga si chiama Julie con J. P. Belmondo 
Drammatico - V M 18 

P R I M A PORTA (piazza Saxe ' Rubra 1 2 - 1 3 , tele
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 
Classe mista con D. Lassender - Comico - V M 14 

R I A L T O (via IV Novembre 156 , te i . 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L. 1 0 0 0 
Improvviso con G. Rosselli - Drammatico 

R U B I N O D'ESSAI (via S. Saba 2 4 , te i . S 7 0 8 2 7 ) 
L. 9 0 0 
Arancia meccanica con M . M e Doweil - Drammatica 
V M 18 

SALA U M B E R T O (v. d. Mercede 5 0 . te i . 6 7 9 4 7 5 3 ) 
L. J 0 0 
Questa è l'America - Documentario 

S P L E N D I D (v. Pier delle Vigne 4 . te i . 6 2 0 2 0 5 ) 
L. 1 0 0 0 
Cabaret con L. Minnel l i - Sentimentale 

T R I A N O N 
Dimmi che lai tutto per me con J. Dorelli - SeHriea 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p.zza G . Pepe, te!. 7 3 1 3 3 0 5 ) 

L. 1 0 0 0 
Sexy Party e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O (via Volturno 3 7 , tei . 4 7 1 5 5 7 ) L. 1 0 0 0 
I l vizio ha le calze nera e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
T R A I A N O ( te i . 6 0 0 0 7 7 5 ) 

L'esorcista I I l'eretico con L. Blair 
V M 14 

Drammatico 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, te i . 5 5 1 0 7 0 5 ) L. 2 0 C 0 

Manhattan con W . Al ien - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

CUCCIOLO (via dei Pailott .ni . telefono 6 6 0 3 1 8 5 ) 
L. 2 0 0 0 
La vedova del trullo con Rosa Fumetto - Comico 
V M 14 

SUPERGA (via Marina 4 4 . te i . 6 5 9 6 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
Apocalypse now con M . Brando - Drammatico 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

i500 ! Sale diocesane 
19 r S S 0 3 6 2 2 * L 1 2 0 0 
violinista sul tet to) 

C Scott • Satirico 

(via X X Settembri 9 6 t. 4 6 4 1 0 3 ) 

7. 
A. 

Sentim-nfale 

te i . 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 2 5 0 0 
Celentano - Comico 

tei 8 6 4 1 6 5 ) L 1 8 0 0 
Lemmon • Drammatico 

4 6 0 8 8 3 ) L. 3 0 0 0 
con G. Dapardicu 

C I N E F I O R E L L I (V ia Terni 9 4 . tet. 7 5 7 8 6 9 5 ) 
I misteri delle Bermude con L. Me Claskey - Dram
matico 

DELLE P R O V I N C E (v. d. Provine* 4 1 . te i . 4 2 0 0 2 1 ) 
La bisbetica domata con E. Taylor - Satirico 

EUCLIDE (v. Guidcbaldo del Monte 3 4 . tet. S 0 2 5 1 1 ) 
F.B.I operazione gatto con H . Mil ls - Comico 

G I O V A N E T R A S T E V E R E (via Jacoba Settesoli 3 , 
tei . 5 3 0 0 6 3 4 ) 
Telefon con C. Bronson - Giallo 

L I B I A (via Tnpol.tan.e 1 4 3 . tet. 8 3 1 2 1 7 7 ) 
Braccio di Ferro contro gli indiani • Disegni animati 

M O N T E Z E B I O (via Monte Zebio 14 . te i . 3 1 2 6 7 7 ) 
Silvestro a Gonzales vincitori a vinti - Disegni 
animati 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
I I gatto con gli stivali in giro per II mondo • 
Disegni animati 

O R I O N E (V ia Tortona 7 . te i . 7 7 6 9 6 0 ) 
Spettacolo teatrale 

P A N F I L O (via Pais elio 24-B. tei. 5 6 4 2 1 0 ) 
Caravans con A . Quinn • Avventuroso 

R IPOSO 
Più forte ragazzi con T . H i l l - Comico 

T I B U R (vie degli Etruschi 4 0 . tei . 4 9 5 7 7 6 5 ) 
Un dollaro d'onora con J. W a y n t - Avventurosa 

T R A S P O N T I N A (via della Conciliazione 7 4 ) 
Don Camillo e i giovani d'oggi eoo G. Moschin 
Satirico 

TRASTEVERE (e ne Gianieolcnse 10 . tei . 5 8 9 2 0 3 4 ) 
Per pochi dollari ancora con G . Gemma - Av
venturoso 

T R I O N F A L E (via G. Savonarola 3 6 ) 
I l tesoro di Matecumba con P. Ustinav - Avveri-

"turoso 

V 
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A Torino è finita 0-0 e i bianconeri passano il turno di Coppa Italia 

Juventus-Inter come du copione 
poco agonismo e neanche un gol 
I giocatori hanno badato soprattutto ad allenarsi - In semifinale doppio derby fra juventini e granata 

* 

JUVENTUS: Zoff; Gentile. 
Cabrlni; Furino, Brio. Scirea; 
Marocchino (46' Fanna), 
Causlo, Bettega. Tavola. Vir-
di» (53' Verza). (A disposi
zione: Bodini, Cuccureddu e 
Morinl) . 
INTER: Cipollini; Pancheri, 
Baresi; Pasinato, Canuti (62' 
Bergomi), Bini; Occhipinti 
(69' Beccalossi), Marini. Arri-
bu, Orlali, Muraro. (A dispo
sizione Bordon, Medaglia e 
Caso). 
A R B I T R O : Agnolin di Bas-
sano del Grappa. 
• QUALIF ICATA: la Juven
tus, che aveva vinto il match 
di andata giocato a San 
Siro per 2-1, accede alle semi
finali di Coppa Italia. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Juventus ha 
passato il « quarto >- di Coppa 
e cosi ai torinesi è riservato 
il privilegio di « godersi » al
tri due derby, visto che l'al
tra semifinalista è il Tonno e 
infatti ieri i giocatori granata 
hanno tifato per la Juventus: 
?e hanno fatto bene ad au
spicare la vittoria dei « cugi
ni » ve lo sapremo dire fra 
qualche sett imana. 

Alla Juventus era sufficien
te superare il turno e all'In
ter effettuare un bell'alicna
mento infrasettimanale, ma 
alla gente la manfrina non è 
s ta ta di eccessivo gradimento 
anche se poi la contentezza 
di avere avuto accesso alla 
semifinale di coppa ha fatto 
sì che insieme stendessero un 
pietoso velo sui 90 ridicoli 
minuti della gara. 

L'unico che non aveva capi
to niente t ra i protagonisti in 
campo è stato Virdis, il qua
le, galvanizzato dal gol segna
to a Pescara domenica scor
sa, è entrato in campo come 
se la par t i ta fosse « vera » e 
cosi dopo venti minuti (nes
suno aveva osato fino allora 
tirare in porta e una volta 
che vi si era provato Pasina
to Brio aveva intercettato 
prontamente) ha voluto effet
tuare un tiro con il chiaro 
intento di spedirlo davvero 
verso la rete e magari anche 
di segnare: a quel punto, vi-

La Roma 
al torneo 

di New York 
R O M A — A fine campionato fa 
Roma parteciperà alla « Transa-
tlantic Cup », quadrangolare di cal
cio organizzato a New York dai 
Cosmos in collaborazione con la 
Lega nordamericana. Al torneo, in 
programma dal 21 al 2 6 maggio 
nel celebro « Yankee Stadium », 
penderanno parte, oltre alla Ro
ma e ai Cosmos, la squadra cana
dese del Vancouver e quella ingle
se dell 'Arscnal. 

Martinese conserva 
il tricolore di s.leggeri 
VITERBO — Martinese ha con
servalo il t itolo italiano dei su-
perleggeri battendo per K.O. tec
nico lo sfidante Navarra alla se
conda ripresa. La conclusione del 
match è stata contestata dal pub
blico. La decisione arbitrale ha in
farti chiuso l'incontro a pochi se
condi dall'inizio della seconda ri
presa quando il detentore del t i 
tolo, Martinese, con un preciso 
montante destro ha spedito al tap
peto lo sfidante Navarra. L'ar
bitro dell'incontro non ha atteso 
neanche la classica conta e ha 
rinviato all'angolo Navarra decre
tando così la vittoria di Mart i 
nese per K.O. tecnico. 

sto che Cipollini era in altre 
cose affaccendato. Oriali sul
la linea bianca ha respinto e 
il suo intervento è apparso 
come un fraterno rimbrotto 
nei confronti di un attore 
che recitava a sopgetto tra
scurando che il copione in 
quel preciso momento preve 
deva l'indugio, un att imo di 
perplessità, per dar modo al
l'avversario diretto di recu
perare e salvare in extremis 
e magari racimolare anche 
l'applauso. 

L'Inter per passare il turno 
doveva vincere 2 0 e Berselli-
ni. con questo Intento, ha 
schierato Occhipinti al posto 
di Caso, decidendo cosi di 

j giocare di rimessa e siccome 
I Bettega triangolava nella su;i 
I tre quarti la palla ha conti

nuato a s tagnare a centro
campo e solo qualche volta 
si avvertiva che quell'uomo 
in progressione era un certo 
Pasinaìo e che Odali , se si 
dava da fare per coprire tan
ta zona, lo faceva unicamente 
per r imanere in allenamento. 
Sulla panchina dell 'Inter 
Bordon e Beccalossi se la ri
devano allegri. Beati loro che 
sanno di conquistare lo scu
detto. ma la Juventus sta an
cora giocando col rischio. 
perché ora l 'attende il Torino 
e in Coppa conta solo se si 
vìnce la Tinaie. 

Baresi, addetto alla guardia 
di Bettega nel secondo tempo 
si è stufato al punto che ha 
lasciato Bettega a tocchettare 
ed è filato in direzione di 
Zoff non ostacolato da nes
suno «tanto si sapeva che 
non avrebbe mai osato t irare 
a rete) ; invece quello ci ha 
provato e Zoff, colto di sor
presa. è s ta to costretto a pa
rare riuscendovi in due tem
pi. Bettega si è vendicato 
(questi non erano l pat t i !) e 
ci h i provato al 17'. ma Ci
pollini è s tato bravo, in tuf
fo. a deviare la sberla in 
corner. In tan to Trapat toni a-
veva mandato negli spogliatoi 
Virdis: non perché avesse o-
sato t irare in porta, ma per 
fargli t i rare il fiato in vista 
di domenica prossima, quan
do la Juventus dovrà veder
sela col Milan. ma sul seno 
(al posto di Virdis. Verza. 
ma istruito per la bisogna). 

Cabrint in una mischia ha 
tentato anche lui la via della 
rete e la cosa forse avrebbe 
deciso la gara e sgonfiato (se 
possibile) la partite., ma inci
dentalmente sulla linea della 
porta c'era un giovane di 17 
anni . Bergomi, che Bersellini 
aveva mandato m campo al 
posto di Canuti (al 17') e 
siccome anche lui non era al 
corrente di niente ha respin
to. come secondo logica, e 
cosi la par t i ta è rimasta in 
piedi, sia pure con ie grucce. 

All 'Inter è anda ta bene al 
28': quando quel « m a t t o » di 
Ambu ha t i rato dal limite u-
na s tangata che Zoff ha ap
pena intravvisto (chi se lo 
immaginava che quello a-
vrebbe t i rato in porta) e la 
palla ha sfiorato il montante . 
Ambu non è andato nemme
no a chiedere scusa. Verza. 

dopo' un paio di minuti è 
stato sul punto di andare in 
gol. ma si è pentito in tempo 
e così il risultato 'e rimasto 
inchiodato sullo 0-0: due zeri 
che diventano un paio di oc
chiali per ricordarci quanto è 
ridicola la nostra coppa na
zionale e per dimenticare una 
part i ta infrasettimanale. 

Nello Paci 

*% 
%,-s. ^ ^ 1 

• JUVE-INTER 
salverà sulla lin 

0-0 — VIRDIS balte CIPOLLINI , poi Oriali 
ea di porta 

Moro (2 turni) 
Bagni e Osti 
squalificati 
dalla Lega 

M I L A N O — Sei giocatori di serie 
A sono stati squalificati ieri dal 
giudice della Lega che ha preso 
in esame i referti arbitrali delle 
partite di domenica scorsa. La pe
na più pesante è stata inflitta al 
capitano dell'Ascoli, Adelio Moro , 
squalificato per due giornate per 
aver colpito un avversario a gioco 
termo ( i l fatto accadde a Catan
zaro e vide coinvolto il giocatore 
calabrese M a i o ) . 

Altri cinque giocatori della mas
sima divisione sono poi stati appie
dati per un turno, ma solo uno 
è slato squalificato dal campo do
menica: si tratta di Bagni, del Pe
rugia, fatto uscire anzitempo dal
l'arbitro per ripetute scorrettezze nel 
corso dell'incontro di Udine. Gli 
altri quattro squalificati infatti do. 
vranno scontare l'inattività per una 
domenica per somma di ammonizio
ni: si tratta di Chinellato (Pe
scara), Ciampoli (Cagl iar i ) , Osti 
(Udinese) e Valente (Ave l l ino ) . 

Il «Giro» 
avrà 
oggi 

i l suo 
volto 

M I L A N O — Il Giro cicli
stico d'Italia 1980 verrà 
presentato nel pomerig
gio di oggi a Milano pres
so il circolo della Stam
pa Com'è noto, la corsa 
per la maglia rosa che 
quest'anno vedrà alla par
tenza il francese Bernard 
Hinault, inizierà il 15 
maggio e terminerà l'8 
giugno. In attesa di cono
scere l'itinerario della 
competizione, sono trape
late parecchie indiscrezio
ni. A quanto pare il « Gi
ro » partirà da Genova e 
strada facendo andrà In 
Toscana facendo una pun
tata all'Isola d'Elba. Sor
rento, viene data come 
punta massima del Sud. 
Si parla anche di uno 
sconfinamento in Francia 
con transito sull'Alpe 
d'Huez, di una tappa a 
Torino e del solito viag
gio sulle Dolomiti. 

La conclusione prevista 
al Velodromo Vigorelli 
con una cronometro pro
veniente da Arosio. Oggi, 
ad ogni modo, i dettagli 
ufficiali. Alla presentazio
ne interverranno tecnici. 
dirigenti e corridori, esclu
so Moser, a quanto si di
ce. Francesco si è recato 
ieri a Parigi ed è in po
lemica con Torriani che 
avrebbe usato preferenze 
nei riguardi del francese 

Nessun fatto preciso è emerso dal rapporto della Guardia di Finanza! 

Sarà archiviato il fascicolo 
sulle scommesse clandestine? 

Quasi sicuramente la decisione definitiva ver
rà presa dal sostituto procuratore Santacroce 

La fiaccola verso Lake Placid 
O L I M P I A — Ieri nell'antica città greca culla delle Olim
piadi la fiamma olimpica è tornata ad ardere. L'attrice 
greca Maria Moscholiou, coadiuvata da 17 ancelle, ha ripe
tuto l'antica cerimonia suscitando la fiamma nel bracere 
concentrandovi con uno specchio i raggi del sole. La fiam
ma è stata quindi benedetta e consegnata al primo tedo
foro. Dopo una cerimonia ad Atene la fiaccola sarà tra
sferita in aereo a Langley (nello stato americano della 
Virginia) e da qui a Lake Placid dove il 13 febbraio avranno 
inizio ufficialmente le Olimpiadi invernali. NELLA FOTO: 
Un momento della cerimonia. 

ROMA — Il rapporto della 
guardia di finanza sul mon
do delle scommesse clandesti
ne è decisamente deludente. 
Si fanno cifre, si danno in
formazioni dettagliate sul « gi
ro » dei bookmakers ma non 
c'è un solo nome o fatto pre
ciso. Il procuratore capo della 
Repubblica di Roma De Mat
teo. visto l'esito negativo di 
questa (attesa) indagine-lam
po sul fenomeno, non ha 
escluso che si rinunci addirit
tura ad avviare un'indagine 
preliminare. Di inchiesta, in
somma. ancora non se ne 
parla. 

La realtà è che. al di là del
le testimonianze di alcuni 
giornalisti e delle voci sul 
ruolo di alcuni giocatori pro
fessionisti nel giro delle scom
messe clandestine, non si è 
riusciti ad andare. L'ipotesi 
più probabile è che il caso 
venga ora affidato ad un pre
tore. L'unico reato che. allo 
stato attuale, potrebbe essere 
individuato è infatti quello di 
gioco d'azzardo, ma in ogni 
caso sempre commesso da 
« ignoti ». La pena, nel caso 
si trovassero dei responsabili. 
sarebbe di tre anni più una 
modesta ammenda e il magi
strato tenuto ad occuparsene 
è per legge il pretore. 

Lo stesso De Matteo non 
esclude che lo scandalo pren
da questa strada. L'altra, al
meno allo stato at tuale delle 

Informazioni raccolte, sareb
be l'archiviazione del fasci
colo prima ancora che un'in
chiesta vera e propria sia sta
ta aperta. Il rapporto della fi
nanza. peraltro, non è stato 
ancora visto da Giorgio San
tacroce. il sostituto procurato
re incaricato dal procuratore 
De Matteo per le indagini sul 
caso. Una decisione sarà pre
sa. con ogni probabilità, pro
prio dopo la conclusione del
la indagine autonoma sul 
giallo delle scommesse avvia
ta dalla Federcalcio. Due gior
ni fa il dottor Corrado De 
Biase, il supercommissario. è 
andato a sentire (per la se
conda volta) Maurizio Mori
tesi. La circostanza non è sta
ta confermata ufficialmente 
dalla società sportiva Lazio. 
ma che l 'incontro sia avvenu
to non sembra possano esser
vi dubbi. Quanto ai risultati 
se ne sa ben poco. 

Dimissionario 
il segretario AIC 

V I C E N Z A — La presidenza del
l'Associazione Italiana Calciatori 
( A I C ) ha reso noto in un comuni
cato che l ' aw . Claudio Pasquafin, 
segretario generale e vicepresiden
te, ha deciso di non ripresentare 
la sua candidatura alla carica di 
consigliere nella prossima assemblea 
elettiva e di dimettersi dagli inca
richi ricoperti. 

Prossimo a Las Vegas il « mondiale » dei massimi 

Zanon non soffre 
le ansie di Righetti 

Soltanto gli acciacchi alle mani preoccupano lo sfidante 
di Holmes già nel Nevada a rifinire la sua preparazione 

Per sconfiggere Larry Hol
mes, campione dei « massi
mi » per il World Boxing 
Council occorrono mani buo 
ne. Purtroppo Lorenzo Zanon, 
che sta completando l'allena
mento a Las Vegas, sembra 
abbia problemi alle sue. in 
particolare aila sinistra. Voci 
giunte dal Nevada parlano di 
indolenzimento, se non pro
prio di contusioni. Il « mon
diale » che si disputerà do
menica prossima nel « Cae-
sar's Palace » è ormai vici
no. Zanon, per tenere a ba
da l'invitto Holmes, ha biso
gno di astuzia e coraggio. 
di intelligenza e tenacia, di 
resistenza fisica e di mani 
sane, forti, buone insomma. 

Nel ring di Las Vegas Lar
ry Holmes ha steso gli sfi
danti Alfredo Evangelista. 
Osvaldo Ocasio e il calvo 
Earnie Shavers mentre Za
non. nel medesimo quadrato. 
venne sconfitto da Ken Nor
ton e da Jerry Quarry. Il 
rischio è dunque notevole per 
il nostro campione che ha 
contro la tradizione, l'ambien
te, i bookmakers, il pronosti
co degli esperti. 

Nel giugno del 1935. a Long 
Lsland City, nella sua par t i ta 
mondiale con Max Baer, il 
massacratore di Camera , lo 
sfidante J ames J . Braddock 
veniva dato perdente per 10-1 
nelle scommesse. Invece, do
po 15 rounds, l 'arbitro Jack 
McAvoy alzò il braccio a 
Braddock ent ra to nella leg
genda come «Cindarel la 
man ». l'uomo Cenerentola. 
Non sappiamo se la favola po
t r à ripetersi con Lorenzo Za
non a Las Vegas, sappiamo 
solo che tut to può accadere 
In una fossa cordata. L'ulti
mo esempio lo si è avuto a 
Bologna con il clamoroso ton
fo di Alfio Righetti che. al
meno a parole, avrebbe vo-

' luto battersi con Cassius 
Clny. 

Nel passato negli anni Tren
ta. a Parigi. Cleto Locateli!, 
allora peso leggero in piena 
ascesa, trovò nel r ine Pete 
Nebo. un pellerossa della tri
bù Seminoie. Dall'angolo, co
me negli affari, l ' indiano ve
niva guidato da Dewey Pro
getta che aveva il suo uffi
cio a Brodway. New York 
City. Dopo la guerra Fraset
ta divenne, esclusivamente, 
un sensale di pugili. Era il 
più abile, nei suoi magazzini 
s tavano in attesa di un in
gaggio assi senza fortuna, col
laudatori . perditori. 

Bastava un telegramma con 
la cifra offerta dagli Impre
sari e i « fighters » d'avven
tu ra part ivano per ogni an
golo degli « States ». per l'Eu
ropa. per l 'Estremo Oriente. 
Cari orBobo» Olson e Sixto 
Rodriguez, Wayne Bethea e 
Chuck Garre t t . Hilario Mo-
rales e Doug Vaillant. Denny 
Mover e Al Nevarez, persino 
gli ormai imbalsamati Joey 
Maxim e Wallace Bud Smith. 
visti in Italia assieme ad in
finiti al tr i vennero spediti dal
l'America da Dewey Fraget-
ta morto qualche anno ad
dietro. Adesso al suo posto 
lavora l'oriundo belga George 
Kan te r che tiene a New York 
e nel Canada magazzini ben 
riforniti al p a n . del resto. 
dell 'altro sensale Joseph Vi-

# ZANON: riuscirà a spun
tarla contro Holmes. L'im
presa è molto difficile 

salii che ha il recapito in 
Brooklyn. New Yor . 

Lo scorso venerdì Kanter 
fece arrivare a Bologna Ter-
ry Mims un nero mancino 
dell'Ohio che doveva dare u-
na spinta a Righetti in vista 
delire europeo » dei massimi 
da contendere al britannico 

La S'mudyne a Madrid 
con molti acciaccati 

M A D R I D — Questa sera appunta
mento decisivo in Coppa dei Cam
pioni di basket per i campioni 
d' I tal ia della Sinudyne. I ragazzi di 
Driscoll affrontano a Madrid quel 
Real che già a vinto la partita di 
Bologna. 

La Sinudyne arriva a questo dif
ficilissimo impegno al completo, ma 
per modo di dire: Cosic lamenta 
ancora disturbi alla schiena, • C i -
glierìs ha una coscia dolorante, 
McMi l l ian una caviglia acciaccata e 
Vi l la l la un occhio nero. La squa
dra, che esce dalle polemiche suc
cessive alla batosta di Cantù, dovrà 
mettercela tutta contro una delle 
formazioni più forti • titolate 
d'Europa. 

Trofeo cross CUS Roma 
e corsa a piedi all'EUR 

R O M A — Domen ;ca a Vi l la Ada, 
organizzato dal CU5 Rema, si di
sputerà il Trofeo CUS Roma di 
cross seconda prova del Campio
nato laziale di società di Corsa 
campestre per gli atleti delle cate
gorie juniores e seniores maschili 
e femmini l i . Dopo lunghi esili sui 
prati anonimi lontani dalle città le 
gare di cross scoprono anche i par
chi delle ville di Roma e offrono 
alla città un'occasione per avvici
narsi a queste manifestazioni. 

I l giorno prima, sabato, sempre 
organizzata dal CUS di Roma, nel
l 'ambito della mostra «Hi .Fj » in 
corso al Palazzo dei Congressi al
l 'EUR si svolgerà una corsa a pie
di di carattere popolare. I l percor
so di appena 6 chilometri si sno
da tutto intorno al l 'EUR. La parten
za sarà data alle ore 1 0 . 3 0 . 

John L. Gardner. Pare che 
Mims preterisce la vita gaia 
alla palestra, ad ogni modo 
era arrivato allegramente nel 
<( Palazzo dello Sport » bolo
gnese a t t i ra to da 2.000 dolla
ri. una paga insolita per un 
« classe C » come lui. Terry 
Mims aveva l'intenzione di 
guadagnarseli senza troppo 
soffrire, invece con un ful
mineo « hook » sinistro ha fat
to soffrire fisicamente e mo
ralmente Alfio Righetti che 
in ginocchio dovette ascolta
re U « conto ;> dell'arbitro Po-
letti che lo ha dichiarato KO 
dopo 165 secondi di pseudo 
battaglia. Il nminese ha per-
«o di nuovo il « bus » per il 
campionato continentale tolto 
a Zanon daM'EBU che, ora, 
deve cercare un altro pre
tendente da opporre a Gard
ner. Non sarà certo il fran
cese Lucien Rodriguez impe
gnato il 10 febbraio a Miami 
Beach. Florida, contro Mike 
Dopkes di Akron. Ohio, re
cente vincitore di J immv 
Yoùng ma probabilmente il 
belga Rudy Gauwe. un me
diocre. Per John L. Gardner 
non dovrebbe essere difficile 
diventare campione d'Europa 
imitando i connazionali Bru-
ce Woodcock, Jack Gardner, 
che non era suo parente, Dick 
Richardson. Jack Bodell. Ri
chard Dunn. Henry « Twin » 
Cooper e Joe Bugner. 

Nell 'amaro ring di Bologna 
l'atletico Righetti si è con
fermato fragile moralmente 
e privo d'orgoglio. I suoi ner
vi lo hanno tradi to ancora. 
Il riminese è un super-ansio
so come lo era Franco Ca
vicchi. tut tavia Righetti più 
che al colosso di Pieve di 
Cento bisogna paragonarlo, a 
nostro parere, al romano Ma
riano Barbaresi che ebbe il 
suo momento negli anni Ven
ti. Nato il 7 giugno 1695. 
campione italiano dei dilet
tant i nei « massimi » nel 1920 
a Milano e l 'anno dopo a 
Roma, nostro rappresentante 
all 'Olimpiade di Anversa do
ve rimase eliminato dal fran
cese Eluere. passato profes
sionista riempi di speranze e 
di illusioni i suoi tifosi. Bar-
haresi divenne presto ì\ ri
vale del piemontese Ermino 
Spalla campione d'Italia • 
d'Europa. 

In quel periodo, a Roma, il 
celebre impresario Arcangelo 
Jovinelli allestiva grossi in
contri di «boxe» : il 24 mar
zo 1923. nel teatro « Costan-
zi ». presentò Bruno Fra t t in l 
opposto all'inglese Ted Moo-
re, un peso medio di levatura 
mondiale e 9 mesi dopo la 
sfida t ra Spalla e Barbaresi. 
Incatenato da una angosciosa 
paura, il romano si arrese 
nel 5. round dopo qualche 
sventola sferrata da Erminio 
Spalla. Cosi finì il « mito » 
Barbaresi come probabilmen
te. oggi, è finito quello di 
Righetti . A Las Vegas Loren
zo Zanon ha promesso, al 
suo « clan » ed allo sponsor 
della a Totip ». di comportar
si onorevolmente senza la
sciarsi imbrigliare dall'ansia. 
da paure oscure, dai nervi. 
Zanon. che ha acquistato in 
determinazione, sa che una 
sconfitta gloriosa non può 
umiliare. 

Giuseppe Signori 

Allenamento in famiglia dei giovani convocati a Firenze con quattro gol e gioco piacevole 

È già delineata la «Under 21» dei prossimi anni 
E' la squadra che dovrà sostituire l'attuale « Olimpica » — Il 13 febbraio amichevole con IURSS — Tre reti di Paoiucci (Ascoli) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La nuova «Un
der 21 » che il 13 di febbraio 
allo stadio del Campo di Mar
te incontrerà in amichevole 
la nazionale dell 'URSS tin 
arrivo al Centro di Covercia- I 
no dove resterà per una ven
tina di giorni) in pratica è 
già varata Manca ancora 
qualche ritocco, ma la for-

Iniziativa 
USSI: tema 
nelle scuole 

f! consiglio comunale dell 'Usti, 
nei corto della riunione tenuta a 
Porto Rose (Jugoslavia) ha affron
tato numerosi problemi che riguar

d a n o la categoria dei giornalisti 
sportivi e le iniziative da intra
prendere come quella delio sport 
nella scuola. Per quanto riguarda 
questo problema dopo un incontro 
avuto dalia presidenza con il mini
stro della P . l . e stato deciso che 
l'iniziativa sarà portata avanti con
giuntamente con il C O N I . Si tratta 
di far svolgere un tema ( « L o fai 
lo sport? » o « Ti piace praticare 
lo sport? > ) agli alunni della quin
ta elementare da attuare in via 
sperimentale prima a livello re
gionale poi nazionale. La risposta, 
articolata sarà inviata nei prossimi 
giorni al ministro Val i tutt i . A con
clusione dei lavori i componenti i: 
consiglio hanno partecipato — pres
to Il «alone del Casinò — alla 
consegna del premio internazionale 
porto Rose: due « rose d'oro » 
sono state consegnata • Mate Par
lo v, campione d'Europa di pugilato 
• • Gianni De Magistris, capitano 
della naziona'c di pallanuoto. Con 
la « rosa d'argento » sono stati 
premi l i ! I direttori dei tre quoti
diani sportivi, Ferruccio Valctreggi 
e il pallanuotista jugoslavo Ruja. 

mazione che Vicini preferi
sce è già pronta. 

Si t ra t ta di una squadra 
formata da elementi giovani. 
che dovranno sostituire negli 
anni 1980-1932 la formazione 
che. prima nelle vesti di 
« Olimpica » e poi di « Under 
21 ». difenderà i colon azzur
ri per la qualificazione ai 
Giochi di Mosca e per il 
campionato d'Europa. L' 
« Olimpica » il 20 febbraio ad 
Ajadin. in Turchia, incontre
rà la nazionale turca, il 13 
marzo dovrà nuovamente ve 
dersela con i turchi e il 26 
dello stesso mese giocherà 1' 
ultima gara contro la Jugo
slavia. Subito dopo, nelle ve
sti di '«Under 21». la nostra 
rappresentativa, nella prima 
decade di aprile giocherà due 
gare contro la « Under 21 » 
dell'Unione Sovietica per la 
qualificazione alle «emifinaii 
del campionato d'Europa. 

Ma torniamo alla partitella 
fatta giocare ieri da Vicini 
ai convocati per la nuova rap
presentativa. Il responsabile 
tecnico ha schierato da una 
parte, in maglia celeste la 
formazione più forte, dall'al
tra. con la maglia blu gli ele
menti che si sono maggior
mente distinti giocando nelle 
rispettive squadre, militanti 
sia nella massima serie che 
fra i cadetti. Alla fine degli 
82 minuti, come era prevedi
bile. è risultata vincente la 
squadra in maglia celeste per 
4 a 0: tre reti le ha segnate 
Paoiucci (Ascoli) e una Nico-
lettl (Como). 

La squadra vincente è ap 
parsa di una buona spanna 
superiore ed è appunto per 
questo che si può parlare di 
squadra già varata, 

• AZEGLIO VICINI ha ricavato ottime indicazioni dal galop
po della nuova Under 21 

Comunque, alla fine Vicini 
ha dichiarato: « Nonostante 
il terreno pesante che ha re
so difficile ogni movimento, 
si può parlare di allenamento 
proficuo, in quanto ho visto 
che alcuni giocatori sono già 
maturi per l'esordto. Ora si 
tratta di mettere insieme i 
18 prescelti per la partita con
tro i soviet tei La squadra m 
maglia celeste mi ha confer
mato quanto qtà sapevo, ma 
prima di decidere devo pen
sarci un po' m quanto ele
menti come Tassotti, Romiti, 
Romano. Mandrcsvt. Sterga
to e Bruni non ponono esse 
re messi da una parte. La 

maggioranza di questi non 
sono stati convocati per indi
sposizione o perchè impegnati 
con le rispettive squadre, co
munque alcuni di loro saran
no sicuramente recuperati ». 

I.C. 
M A G L I A CELESTE: Torresin, 

Ferroni (Felisetti al 1 ' del s . t . ) . 
Tacconi; Mandorl ini , Cuci r in i , A l -
biero; Paoiucci, Ciovannelli , Nico-
le l t i , l o n o m l . Serena. 

M A G L I A BLU: Degl' Innocenti, 
Contratto. Arrigoni; Mar ino, Leali, 
Lei»; Birigozzi, Paratine (Fut ini al 
1 0 ' del p . t . ) , Caroti), Sclosa, Te
desco. 

M A R C A T O R I : Paoiucci al 4 del 
p.t.; Nicolatti al 32 ' i Paoiucci al 
3 5 ' • 4 0 ' dal s.t. 

Nostro servizio » 
APRICA — I fratell i Plank hanno 
raccolto nelic gare d'apertura dei 
campionati italiani assoluti in cor
so ad Aprica la palma della vit
toria piazzandosi al primo posto 
l'uno nella libera maschile, l'altra 
in quella femminile. Jolanda Plank 
con 1 * 4 3 " 9 0 ha dimostrato di 
essere in torma, anche se non 
correndo Cristina Gravina, a cau
sa di una caduta durante le pro
ve, è mancato un confronto in
teressante con un'altra promet
tente italiana. Secondo e terzo po
sto sono andati rispettivamente a 
Valentina l l i ffe (Gran Bretagna) 
con 1 ' 4 4 " 5 2 e Elena Matous 
(Lussemburgo) con 1 ' 4 4 " 6 7 . 

In campo maschile Herbert 
Plank, scendendo alla media di 
1 0 5 . 6 4 4 sui 2 . 8 7 7 metri della 
pista, ha vìnto con i l tempo dì 
1 ' 3 8 " 0 4 dando V 7 1 " a Schmalzl 
(secondo con 1 ' 3 9 " 7 5 ) . 2 " 6 8 a 
Kerschbaumer (terzo con 1 ' 4 0 " 7 2 ) 
• 3 " 1 4 a Giardini quarto con 
1*41 " 1 8 . 

La « Benedetti », pista estrema
mente tecnica • teloce, ha ope
rato una selezione nettissima evi
denziando un'impostazione degli 
atleti non adeguata. C'è qualcosa 
eh* non va net « clan * azzurro • 
qualcuno Indica questo qualcosa 
nella preparazione atletica. 

Sembra un dato di fatto la con
siderazione che coloro • che non 
hanno potuto partecipare agli al-
I tnamtnt i vanno meglio. Schmalzl 1 

ha dovuto saltar* la prime tra 
sedute per impegni scolastici e do
po un inizio diffìcile è ora tra gli 
eredi di Plank uno tra i più pro
mettenti . Ouanto al terzo classifi
cato Kershbaumer proviene addirit
tura dalle file di Chicco Cotelli al
lenatore dei giovani slalomisti az
zurri . Plank da noi interrogato sul
l'efficacia della preparazione atle
tica ha risposto con un misterioso 
quanto sconsolato * si, ormai. . . » . 
Voci critiche, in merito alla que
stione si levano da più part i , ma 
in maniera piuttosto sommessa, for
se perché sì attendono i risultati 
delle Olimpiadi di Lake Placid, ove 
qualche eventuale risultato di pre
stigio potrebbe garantire una atmo
sfera più distesa, nella quale in
trodurre cambiamenti senza trau
matiche virate. Staremo a vedere. 
Riguardo la polemica tra Giardini 
a Schmalzl più che un dualismo 
come a volte t i vede ai vertici dì 
una classìfica, si tratta più sempli
cemente del normale risentimento 
di un escluso nei conlronti di chi 
invece e entrato in squadra. « L'ho 
detta grossa — ha ammessa 
Schmalzl riguardo la eoa dichia
razione che "tra un altoatesino • 
un italiano scelgono sempre l'ita-
treno" ». Ha dichiaralo però di • * -
tersi espresso coti più per rabbia 
• per sent i t i dir* che per altro. 
In fondo tra lui • Giardini in af
fetti non c'è un grosso divario. 

Mariangela Pontrelli 

Sci: nelle due discese libere di ieri 

Herbert e Jolanda Plank 
trionfano ai «tricolori» 

~ \ 

bollettino della 

Provincia di Modena: 

SestoJa cm. 
Le Polle di 
Riolunato 
Fanano • 
Cimoncino 
Sant'Anna Pelago 
Piane di 
Mocogno 
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Lago Calamone • 
Ramiselo 

Provincia di Piacenza: 

Monte Penice 
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Provincia di Forlì: 

Campigna • 
Monte Falco 

cm. neve 100-150 

Monte Fumaiolo 
50 

neve 
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\ 
\> 

* 
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•! 

(' 
V-

50-300 

80-100 
120-150 

100-150 

\ 
\\ 

Appennino Ifef «v 

%3^9 h neve di casa nostra tf jf 
di Emilia Romagna ^ . . % 
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Fermenti e contraddizioni nella sinistra 

sraele anni ottanta: 
una crisi nella crisi 

Dal nostro inviato 
TEL AVIV — Questa uiquw 
tante alba degli Anni Ottanta, 
sotto un ciclo coti carico di 
tempesta, come la vive Israe
le? Domandarselo ha un sen 
so. Da qui è partito, nell'or-
mai lontano giugno del '67, 
uno dei >- colpi » che più han
no contribuito a logorare la 
trama deVe relazioni interna 
rionali (la guerra nel Viet
nam durava da un anno, c'era 
già stato lo sbarco dei mari
no-, a Santo Domingo, ci sa
rebbero stati, l'anno dopo, la 
Cecoslovacchia, e poi. in ere 
scendo, il conflitto indo paki
stano. la « guerra del Kip 
pur -, l'Angola, il Libano e 
Unto il rc*to) e a rendere nel 
n'ondo tutto più teso, più dif
ficile. In Europa, alcune le-
zi'ìiu sono state ricavate: len
tamente. attraverso le barrie 
re degli interessi costituiti e 
dei vecchi modi di pensare, 
si fa strada l'idea che niente 
sarà più come prima nei rap
porti tra il mondo industria 
lizzato e quello dei diseredati 
e che alla ricerca di rapporti 
nuovi, positivi, è strettameli 
te associata l'alternativa tra 
pace e guerra. E qui? 

Anche in Israele molte co
se sono cambiate, in un sen
so che ha ulteriormente al
lontanato l'immagine dello 
Stato e i suoi problemi da 
quelli originari e li ha resi 
più s'mìli all'immagine e ai 
problemi del mondo capita
listico. 

« La borghesia israeliana — 
dice W., comunista immigrato 
di vecchia data — è stata a 
lungo molto debole. Dopo il 
*67. con l'occupazione dei ter
ritori arabi, è diventata forte 
e ricca, si è collegata molto 
strettamente con il capitale. 
soprattutto americano, tede
sco occidentale e francese, si 
è abituata ad alti profitti. La 
vittoria elettorale della de
stra, nel '77. è frutto anche di 
questo processo. Lo sviluppo 
degli ultimi anni ha fatto di 
Israele un paese capitalistico 
di seconda classe, con un 
mercato privilegiato, anche se 
non ufficiale, in diversi Sta
ti arabi, e con un'importante 
riserva di manodopera a bas
so costo tra le popolazioni 
arabe dei territori occupati, 
oltre che tra i « suoi » arabi. 
Il divario tra i redditi è di-
\enuto ora molto ampio e la 
inflazione, che ha superato il 
cento per cento, colpisce sem
pre più pesantemente i sala
ri operai, in particolare quel
li delle categorie sottopaga
te. come gli ebrei originari 
del Terzo Mondo, oggi in 
maggioranza nello Stato, e gli 
arabi. La lotta di classe è 
sempre stata qui molto viva 
p i lavoratori, che hanno una 
forte tradizione e sono molto 
organizzati, hanno ottenuto in 
n a s u t o importanti conquiste. 
Ora. la borghesia e la destra 
stanno tentando di smantella
re questo patrimonio e il ten
tativo ha portato a un alto 
arado di conflittualità ». 

All'S. congresso del MA-
PAM — l'ala « socialista di si
nistra s del movimento sioni
sta — Victor Shemtov. che 
succede a Meir Ta'mi nell'in 
carico di segretario generale, 
tiene il rapporto sulla situa
zione economica e sociale. 
Parla con vigore, interrotto 
sves-o da applausi, della de-
Gradazione che la destra al 
rotore ha provocato in ogni 
rampo. Rivendica una pro
grammazione, una società di 
cnuali « senza la quale la li
berazione del popolo ebraico 
non ha senso ». 

E' un'altra voce del MAPAM 
n soltanto un altro tema? Ce 
lo chiediamo poche ore dopo 
ascoltando, in un cinema di 
Tel Aviv, il discorso inaugu
rale di Taìmi. inserito in una 
naiife^tazinne politica uffi 
cinte. 

Escili sul palco, gli uni ac-
'•aiv-ì coli altri, i maggiori 
favorenti del t sionismo so 
ciali 'ta "». compagni di una 
s'essa avventura, uniti per 
r''rc reni'anni alla direzione 
r. i pa^se. poi respinti all'op-
rsì-izione da una destra an-
r'ì'c<-a sionista ma nemica 
av rata di ogni « socialismo »: 
ii'-t dc.-1ra alla quale essi 
>a's-'i. come tante volte è già 
a"radu'n nella storia, hanno 
—t-7-vjfo la strada Ci sono 
s: ,"-r,>j Pcrcs e Yiaal Allon. 
'•••'ìrnrrenii ver la leadership 
<-''-' t p.irtitn del lavoro»: c'è 
Vcm". presidente dello Sta-
fi. membro dello stesso par 
tJ'-> e. scrnrìdo alcuni, pos-
sihìir vincitore fuori gara: 
r',% l'or ministro denti esteri 
4W>T Ehnn. Ce. naturalmen
te. la leadership del MAPAM 
al ccmnloto Su un lato del 
palrosceivro sono ricostruiti 
In torre di vedetta e il muro 
dì c'v>*n di v-n kibbntz. Io co 
m: ",fò anrirola che simho 
Irnnin aoli occhi di tutti l'èra 
nVi pionieri. 

Talmi parla di «un \ento 
triMr clic soffia sul nostro 
p a t ^ r ; . .Vnn si tratta sol 
tanto, eoli aggiunge, della 
rìro^i orazione che la destra 
ha portato. 11 movimento sio 

Il neo-liberismo all'assalto 
delle conquiste sociali - Contorni 
evanescenti del « sionismo sano » 

La vicenda afghana e la 
nuova fase nel Medio Oriente 

Il a premier » israeliano Begin con il presidente egiziano 
Sadat nell'aprile del 1979 

nista è di fronte a ima vera 
e propria crisi: Israele sem
bra aver perso il suo richia
mo per l'ebraismo interna
zionale. l'immagine di una 
« nazione » ebraica sbiadisce, 
l'immigrazione ristagna. Alla 
« patria » che è stata loro of
ferta, a prezzo di tanti sa
crifici propri e altrui e di 
tante tragedie, la maggioran
za della diaspora confinila a 
preferire le « società opulen
te » in cui ha vissuto finora. 
Israele non può accontentarsi 
della loro simpatia e del loro 
sostegno, soprattutto nel mo
mento in cui i palestinesi 
avanzano verso il centro del
la scena e la loro voce viene 
ascoltata in tutto il mondo. 
Ma non può neppure compe
tere con quelle società, se 
offre una vita meno ricca e 
gravata dalle stesse piaghe: 
la corruzione, la violenza, la 
droga. Che fare? La risposta 
non può essere che nel rilan
cio di un « sionismo sano ». 
nel ritorno alle origini, nel

l'appello ideale di una so
cietà egualitaria. 

E' il tema centrale del di 
scorso. Dei palestinesi, Talmi 
parla soltanto per riproporre 
la formula ambigua e arretra 
ta su cui il partito si era già 
attestato (soluzione nel qua
dro giordano, salvo il diritto. 
per giordani e palestinesi, di 
organizzare i loro rapporti 
come vorranno, nel nsvetto 
dei confini: disponibilità a 
trattare con * qualsiasi tatto-
re palestinese che riconosca 
Israele e la risoluzione 242 
del Consiglio di sicurezza e 
rinunci al terrorismo e al sa
botaggio ») e per spiegare 
che essa « non è rivolta speci 
ficamente all'OLP. ma neppu
re dice mai per quanto ci ri
guarda ». La formula, aggiun
ge, è anche « un'arma politi
ca di primo ordine nelle dure 
battaglie che attendono Israe
le i> in un mondo sempre me
no disposto a comprendere 
i suoi « mai ». 

Un « sionismo sano ». La 

Tra Etiopia e eritrei 
mediazione di Nimeiry 
KHARTUM — Il presidente sudanese Gaafar El Ni
meiry ha annunciato ieri che l'Etiopia ha accet tato di 
avviare una t rat ta t iva con i movimenti eritrei per 
trovare una soluzione pacifica al conflitto che dura 
ormai da oltre 18 anni. La notizia diffusa a Khar tum 
non contiene tutt i i particolari dell'iniziativa. Non si 
sa per esempio se i movimenti eritrei s iano stat i 
ronsultat i ne se abbiano dato il loro parere favorevole 
all'iniziativa. 

Secondo quanto ha affermato Nimeiry l'Etiopia 
avrebbe accettato in linea di principio l ' intervento suda
nese nel negoziato e in linea di fatto i contenuti della 
proposta sudanese la quale prevederebbe che l'Eritrea 
resti a far parte dell'Etiopia, ma con uno s ta tu to di 
autonomia. Tale proposta, si dice, è s ta ta accettata dal
l'Etiopia. ma non si precisa se è s ta ta accet tata o 
respinta dagli eritrei. 

Le truppe sudafricane 
lasciano la Rhodesia? 

SALI5BURY — Un portavoce inglese ha annunciato 
ieri a Salisbury che il Sudafrica ha ri t irato le sue 
truppe dalla Rhodesia. In precedenza il governatore 
britannico incaricato di governare il paese durante la 
transizione all 'indipendenza aveva sempre rifiutato di 
espellere i sudafricani sebbene a ciò facesse esplicito 
riferimento l'accordo di Londra. In risposta alle viola
zioni bri tanniche degli accordi 1 paesi africani membri 
delle Nazioni Unite avevano presentato nei giorni scorsi 
una richiesta di convocazione urgente del Consiglio di 
sicurezza per giungere ad una condanna della Gran 
Bretagna. 

Il portavoce britannico non ha tut tavia precisato 
quaìi e quanti reparti sudafricani si siano ritirati. 
Secondo il governatore britannico c 'erano in Rhodesia 
250 uomini di Pretoria, ma secondo il Fronte patriot 
tico ce n 'erano 6000 di cui tremila con divisa rhode 
siana inquadrati nell'esercito dei coloni. 

il ritiro dei sudafricani lascia comunque apert i altri 
gravi problemi. I patrioti infatti accusano la Gran 
Bretagna anche di al tre violazioni degli accordi. In 
una lettera alla signora Thatcher Robert Mugabe aveva 
nei giorni scorsi fatto presente tre violazioni: la pre 
senza di truppe sudafricane; la libertà di movimento 
concessa » alle truppe rhodesiane e agli ausiliari del 
vescovo Muzorewa: gli ostacoli frapposti dalle autorità 
bri tanniche al normale svolgimento della campagna 
elettorale. 

Contro l 'atteggiamento britannico, prima della presa 
di posizione dei giorni scorsi da parte dell'Organizza
zione dell 'Unità Africana (OUA) e della richiesta al 
Consiglio di sicurezza dell'ONU. si erano espressi nume 
rosi governi africani t ra I quali quelli di Zambia. 
Tanzania e Mozambico. 

formula implica il riconosci 
mento che ve ne sia anche 
uno ". insano ». Dove passa il 
confine? Lo chiediamo a D., 
a IL. ad A. e ad altri uomini 
del MAPAM. Si, c'è un sioni
smo « insano » essi, dicono, e i 
« Gush Eniunim » ne sono l'in
carnazione più tipica, mentre 
esempi di sionismo « sano » si 
possono trovare in quell'arca 
variegata ma ristretta che va 
dal MAPAM verso sinistra, 
fino al PC (off limits, perché 
non sionista e impegnato a 
fondo per l'eguaglianza dei 
diritti tra arabi ed ebrei) e 
che include, tra l'altro, lo 
Sheli, rappresentato in parla
mento da Uri Avneri e Meir 
Pail, con un programma di 
pace più avanzato di quello 
del MAPAM. D'altra parte, il 
MAPAM ha alla sua destra 
un vecchio e stretta legame 
con il ben più consistente 
<. partito del lavoro» e aal 
'6S'69 i due partiti vanno alle 

! elezioni sulla base di liste co
muni. Da anni, una forte e 

| vivace opposizione interna si 
batte per il recupero dell'indi
pendenza del partito, senza 
successo. L'esito di quest'an
no non è inolio diverso da 
quello del '76: poco più del 
61 per cento dei. delegati a 
favore, poco meno del 39 per 
cento contro l'« allineamento ». 

Il confine tra sionismo « sa
no » e « insano » diventa poi 
labile quando si parla delle 
vicende di questi anni: il giu
stificazionismo « patriottico » 
dei nostri interlocutori è ab
bastanza ampio da includere 
la stessa guerra del '56 contro 
l'Egitto U Criticammo — di
ce A. — la scelta di farla in
sieme con i colonialisti inglesi 
e francesi. Avremmo dovuto 
farla da soli ») e tutte, o qua
si, le scelte del « partito del la
voro » dalla vigilia della guer
ra del '67 alla sconfitta eletto
rale. Il MAPAM ha anche cu
ra di accompagnare la sua cri
tica al governo per la protezio
ne accordata ai coloni «selvag
gi » di Elon Moreh, con l'ac
cusa di non fare abbastanza 
per creare nuove colonie e-
braiche sulle terre arabe entro 
i vecchi confini. 

Contraddizioni non nuove. 
Ma non è per questo meno 
amaro trovarne la conferma, 
dal momento che molti dei 
nostri interlocutori sono per
sone di qualità, sinceramente 
a sinistra. Addolora il con
statare fino a qual punto una 
scelta ideale egocentrica e in 
lite con la storia, anche se 
vissuta con fervore, faccia per 
loro barriera alla comprensio
ne di ciò che di nuovo e di 
inarrestabile si è mosso nel 
mondo. 

Il diplomatico, esperto di 
cose del nostro paese, che ha 
chiesto di incontrare i comu
nisti e i socialisti italiani 
presenti al congresso, sembra 
anche più lontano da questa 
problematica. Si informa delle 
nostre posizioni sull'Afghani
stan, come se esse potessero 
creare un terreno nuovo di 
dialogo. Ci illustra quindi le 
posizioni del suo governo sul 

I problema palestinese (« im-
i portante, ma non centrale ») 

in termini che trovano il no
stro totale disaccordo. Gli fac
ciamo osservare che principi 
come quelli della non inge
renza, dell'eguaglianza, del
l'autodecisione valgono per 
tutti gli Stati, senza eccezio
ne alcuna. Gli esprimiamo il 
dubbio che la ricerca della 
pace abbia fatto un passo in
dietro, spostandosi, dal terreno 
dell'intesa fra tutte le poten
ze interessate verso quello 
delimitato dai calcoli di una 
sola. Con ogni evidenza, egli 
è di divergo avviso. E si con
geda dichiarandosi « ottimi
sta » circa le prospettive in
ternazionali. 

Un « ottimismo ». sospettia
mo, di segno opposto a quello 

! delle forze che in Europa con
fidano nella possibilità di bloc
care una nuova guerra fred
da e di riaprire la via alla 
distensione. Sul t Jerusalem 
Post ». Shmuel Katz, ex-consi-
liere del primo ministro per 
l'informazione, non ha esitato 
a rimproverare agli Stati Uniti 
ciò che in nome della disten 
sionc è staio imposto agli 
israeliani — la riapertura del 
canale di Suez prima, la resti
tuzione delle i posizioni stra
tegiche » del Sinai, poi — e 
che, egli afferma, ha inco
raggiato il passaggio del
l'URSS a un aperto « espan
sionismo» militare: gli Stati 
Uniti dovrebbero ora capire 
che « indebolendo » Israele es
si minano la sola potenza re
gionale in grado di opporsi 
a un assalto sovietico al Me
dio Oriente. Sullo stesso gior
nale, lettere di lettori cariche 
di rimpianti per i tempi dello 
scià si sono spinte fino a sol
lecitare un intervento « pre
ventivo » dei marines nei pae 
si petroliferi del Golfo. Una 
sola ombra sembra pesare sul
le vecchie certezze: la consa
pevolezza che gli Stati Uniti 
non saranno mai più un allea
to esclusira. 

Nuove e vecchie tensioni tra l'est e Vovest 

Altre pressioni di Carter 
sull'Europa per il Golfo 

Il presidente ha chiesto una partecipazione « alla difesa della regione petroli
fera » — 11 ministro Brown al Congresso rilancia le tesi degli oltranzisti 

Nostro servizio 
WASHINGTON' — Il presidente Carter. 
elaborando le implicazioni dei suo im
pegno di difendere le vie di accesso 
al petrolio del Medio Oriente da even
tuali « azioni di aggressione » dall'ester
no, ha affermato martedì sera che il 
governo americano sta cercando non 
solo di costruire accordi militari con 
gli Stati del Golfo Persico ma che 
astiamo coordinando i nostri sforzi con 
quelle nazioni che non si trovano nella 
zona ma che sono pesantemente dipen 
denti, ancora più di noi, dal petrolio 
piovcnwnte dalla zona». Gli Stati Uniti, 
ha affermato Carter, non sono in grado 
di garantire il flusso del petrolio me 
diorientale da soli. Toccherà, egli ha 
dotto, ai paeM dell'Europa occidentale 
e al Giappone di contribuire alla prò 
tenone del Golfo persico messo in pe 
ritolo. agli occhi del governo americano. 
dall'intervento sovietico in Afghanistan. 

L'amministrazione, dunque, cerca di 
coinvolgere gli alleati europei nella nuo 
va « dottrina Carter » assunta unilale 
ralmente una settimana fa. Ma in quali 
termini reali si articola questa richie
sta? Dato che funzionari americani si 
trovano tuttora in varie capitali del
l'Europa per discutere della questione. 
le informazioni ufficiali sono alquanto 
vaghe. Ma secondo indiscrezioni a Wa

shington, l'amministrazione Carter è 
« turbata * dalla reticenza dimostrata 
finora, specie dalla Francia e dalla 
Germania Federale, di fronte alla ri
chiesta americana di solidarietà alle 
varie misure, tra cui la riduzione di 
scambi commerciali e il boicottaggio 
delle Olimpiadi di Mosca, prospettate 
dagli Stati Uniti contro l'Unione sovie
tica. Oltre queste misure più immediate 
ma già di per sé di enorme significato 
pei l'Europa, il contributo europeo alla 
? dottrina Carter », affermano fonti au 
torevoli, dovrebbe essere ancora più 
impegnativo. Dato che gli Stati Uniti 
dovrebbero assumere il ruolo principale 
nel rafforzamento delle difese militari 
del Golfo persico, si afferma, l'ammi
nistrazione chiederebbe agli alleati di 
aumentare le proprie spese militari in 
modo da poter assumere un ruolo mag
giore nella difesa dell'Europa. 

Lo stesso tono ha caratterizzato la 
presentazione del nuovo bilancio milita
re alla sottocommissione sulle forze 
armate della Camera dei rappresentan
ti martedì sera. Sia il segretario per 
la difesa Brown che il capo di stato 
maggiore Jones, motivando l'aumento di 
oltre 15 miliardi di dollari delle spese 
militari previsto nel bilancio per il 1981. 
hanno sottolineato la necessità, agli oc
chi dell'amministrazione, di aumentare 
e modernizzare le forze americane. In 

questo contesto. Brown ha più volte ri
preso il tema del maggiore contributo 
da parte degli alleati alla difesa del
l'Europa. 

L'accoglienza di questa proposta per 
una nuova escalation militare america
na ha dimostrato l'ascendente dei « fal
chi » all'interno del Congresso. Defi
nendo il rapporto di Brown un docu
mento « nauseante », i membri della .sot
tocommissione hanno affermato che l'au
mento delle spese militari proposto da 
Carter è «troppo poco, troppo tardi?, 
e hanno giurato di fare del tutto per 
aumentarlo ancora di più in modo da 
rendere possibile, oltre alle proposte di 
Carter, anche la costruzione del bom
bardiere B-l e della bomba al neutrone 
nonché la reintroduzione della leva. 

L'atmosfera bellicosa al Congresso è 
tale che le voci di moderazione rischia
no di perdersi. Il senatore George Me 
Govern, il candidato per la pace di 
otto anni fa. ora denuncia « l'aggres
sione cruda e brutale » da parte del
l'Unione sovietica, e appoggia un riar
mo « selettivo P degli Stati Uniti. Anche 
il rappresentante Morris Udall. una « co
lomba » in altri tempi, si definisce ora 
<r molto più pessimista sulle intenzioni 
sovietiche » e sostiene la creazione di 
basi americane ovunque possibile. 

Mary Onori 

L'URSS e il suo Islam 
Una realtà che non è solo « al di là dei confini » — Le corrispondenze dei 
giornali sovietici da Kabul — Il rapporto fra religione, società e Stato 

Dalia redazione 
MOSCA — « Dall'alto dei mi
nareti le preghiere dei muez
zin aprono le giornate afgha
ne da Kabul ai più sperduti 
villaggi. Ovunque c'è gente 
inginocchiata che prega nelle 
moschee. Nessuno disturba i 
religiosi. Alla televisione, in 
diretta, si è svolta una ceri
monia... *. Così ieri gli invia
ti della Pra rda in un servi
zio da Kubul. L'obiettivo è 
evidente: si segue l'evolversi 
della situazione afghana pun
tando a sottolineare gli aspet
ti religiosi e precisamente il 
nuovo rapporto che si cerca 
di stabilire tra potere cen
trale e Islam. Ma l'apparizio
ne di servizi del genere ha 
un suo significato anche al
l'interno dell'URSS, perché 
l'Islam non si trova solo ol
tre i confini, ma è presente, 
in forma anche determinan
te. nell'immensa regione che 
va dal Caucaso all'Asia cen
trale. Si può quindi partire 
anche dagli avvenimenti af
ghani per avviare un primo, 
approssimativo, discorso sul
la realtà dell'Islam nell'Unio 
ne Sovietica. 

Ascoltiamo un parere uffi
ciale. Parla Vladimir Kuroie-
dov. che segue per il consi 
glio dei ministri le questioni 
degli « affari religiosi >. L'I
slam — dice l'esperto sovie
tico — è per il numero di 
fedeli la seconda religione 
dell'URSS dopo quella orto
dossa. Quindi una forza no
tevole. che abbraccia regioni 
e popoli diversi. Si appren
de così che i musulmani del

l'URSS appartengono soprat
tutto alla corrente sunnita e 
clie sono organizzati in quat
tro direzioni ecclesiastiche 
autonome (Asia centrale e 
Kazakstan; zone europea e 
siberiana; Caucaso settentrio
nale; Transcaucasia). Piena 
libertà di culto — affermano 
i dirigenti del comitato per 
gli affari religiosi — e com
pleta separazione dallo Sta
to. Per il resto tutto procede 
« senza problemi * poiché, e 
su questo si insiste partico
larmente, nelle regioni sovie
tiche la religione e incontra 
sempre più una realtà nuova, 
diversa *. In pratica si vuol 
fare notare che nella parte 
asiatica del paese, quella 
cioè dove si registra la mag
giore presenza islamica, si 
sono modificate nel giro di 
alcuni decenni le basi socia
li: si è avviato un processo 
di totale rinnovamento eco
nomico e culturale. 

Sulla soglia 
delle moschee 

Il vento dell'Islam — si dice 
in quelle regioni — varca i 
confini, supera il < tetto del 
mondo » (il riferimento è al
l'Afghanistan) e attraversa 
il mar Caspio per raggiunge
re l'Azerbaigian. Di qui la 
grande attenzione che la 
stampa sovietica riserva al 
problema. 

Si nota tuttavia anche una 
preoccupazione: quella di non 
turbare gli animi di popola
zioni ancora molto sensibili 
alle tradizioni relig'«se. Par

tito e governo, proprio nelle 
regioni asiatiche, svolgono 
un'azione che tende a « se
parare » le attività politico-
sociali dal filone religioso: 
una sorta, quindi, di cortina 
che divide la vita di ogni 
giorno. In pratica il potere 
sovietico si ferma sulla so
glia della moschea. Ed è que
sto e insegnamento » che vie
ne oggi valorizzato dalla 
stampa di Kabul e che la 
Pravda — con un accorto 
dosaggio — rilancia in lingua 
russa. 

Questi primi e incompleti 
appunti stanno forse a dimo
strare che non esistono pro
blemi? Che non vi sono con
traddizioni? No. La questione 
musulmana esiste nell'intera 
regione asiatica. Tanto è ve
ro che in Azerbaigian si par
la dei « fratelli sciiti » che 
operano nell'Iran come di 
« nostri fratelli ». Laddove 
quel « nostro » è assai signi
ficativo. 

Dicevo delle preoccupazio
ni. Da questo punto di vista 
è bene fare anche riferimen
to — pur se a titolo di do
cumentazione — ad una se
quenza di notizie che si rife
riscono all'Afghanistan, ma 
che se lette con attenzione 
hanno un riferimento anche 
all'URSS e, più in generale. 
alla situazione dell'Islam nel
le regioni sovietiche. 

Il primo annuncio — diffu
so da Kabul il 28 dicembre 
scorso — precisava che il 
governo afghano aveva chie
sto all'URSS e aiuto milita
re » per bloccare « provoca

zioni esterne a. Successiva
mente Breznev nell'intervista 
del 13 scorso alla Pravda 
aggiungeva altri elementi: 
« Un atteggiamento diverso 
da quello assunto — diceva 
l'esponente del PCUS — a-
vrebbe significato guardare 
passivamente al sorgere, ai 

• nostri confini meridionali, di 
un focolaio di serio pericolo 
per lo Stato sovietico ». Infi-
fìne la Pravda dell'altro ieri, 
ancor più esplicitamente, af
fermava che la zona dell'Af
ghanistan era in pericolo e 
che era minacciata e la si
curezza dello Stato sovieti
co >. 

Preoccupazioni 
politico-militari 
Preoccupazioni, di ordine 

militare? A parere della di
rigenza sovietica, sì. E anche 
molte. Ma vi sono inconfes
sate. anche altre preoccupa
zioni. Quelle, ad esempio, di 
un Islam che si trasforma. 
che aumenta il suo peso po
litico. che passa dalla pre
ghiera alla rivolta (l 'Iran in
segna), che scatena movimen
ti tumultuosi. La « carta isla
mica », scrive a tal proposito 
Tempi Nuovi, viene giocata 

.odagli imperialisti » per con
tras tare il progresso, per col
pire gli Stati progressisti e 
le forze di liberazione na
zionale. « per attaccare V 
URSS ». 

Carlo Benedetti 

Duro attacco di Gotbzadeh al Canada 
L'aver fatto fuggire sei diplomatici ame ricani potrebbe provocare «misure dra
stiche» nei confronti degli ostaggi - Nessuna reazione da parte degli studenti 

I Ennio Polito 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Se c'era biso 
gno di un altro argomento 
per non far prevedere una 
rapida liberazione degli o-
staggi. questo è venuto dalla 
« fuga » dall'Iran, con falsi 
passaporti diplomatici cana
desi, di una mezza dozzina di 
funzionari deli'amoasciata a-
mericana che a suo tempo 
erano riusciti a rifugiarsi 
nella sede diplomatica cana
dese. il ministro degli esteri 
Gotbzadeh ha addirittura det
to che il governo canadese 
con questo gesto si assume 
la responsabilità di « eventua 
li misure drastiche nei con
fronti degli ostaggi ». Ma non 
c'è alcun segnale da parte 
degli studenti che occupano 
l'ambasciata dell'intenzione 
di ricorrere a * misure » del 
resto non meglio precisate. 

Questa partenza clandestina 
spiega anche la decisione da 
parte canadese, prima che il 
fatto fosse reso noto, di 
chiudere la propria rappre
sentanza diplomatica a Tehe 
ran. Sempre Gotbzadeh so 
stiene che il governo canadese 
ha presentato discretamente 
le proprie scuse e ha fatto 
sapore che il gesto era fina
lizzato alla campagna eletto

rale in Canada. Ma la vicen
da dà prova, per i modi. 
tempi. la tempestività delle 
conferme, se non di una de
liberata volontà di allungare 
la crisi degli ostaggi, di una 
sconcertante noncuranza del
le eventuali conseguenze. 

Continua intanto il dispie
garsi delle forze per la bat
taglia nell'elezione del parla
mento. E si dice che il mes-

| saggio con cui Khomeini ha 
, chiesto al popolo iraniano di 
j unirsi attorno al presidente 
, eletto fosse un po' « freddi

no». Non siamo in grado di 
dire quanto questa valutazio
ne sia fondata. Ma un altro 
messaggio di pieno appoggio 
a Bani Sadr. inviato a Kho

meini dall'associazione degli 
insegnanti delle scuole teolo
giche di Qom (che aveva da
to indicazione di voto per 
Habibi). ammonisce contro 
« deviazioni dal solco islami
co e dagli interessi naziona
li ». 

Più nettamente disponibile 
ad appoggiare Bani Sadr si è 
invece dichiarata la sinistra 
islamica dei e TnoujaidJn » in 
un comizio con oltre un cen
tinaio di migliaia di parteci
panti all'università di Tehe
ran. Il leader dell'organizza
zione Rajavi — che era co
stretto a ritirare la propria 
candidatura — ha discreta
mente rivendicato una parte 
del successo di Bani Sadr 

Domani riunione dei Comitati 
olimpici europei occidentali 

FRANCOFORTE — La data 
limite per le risposte agli in
viti di Mosca per le Olim
piadi è fissata per il 19 mag
gio. Nella prima sett imana 
di febbraio — come è noto — 
si svolgerà la sessione del 
Comitato Olimpico Interna
zionale a Lake Placid. A 
Francoforte, nella RFT. do
mani l. febbraio si riuni

ranno per consultarsi ì Co
mitati Nazionali europei oc
cidentali: questa riunione 
precederà l'assemblea, a Stra
sburgo. dei ministri europei 
dello sport, che inizialmente 
prevista per il 6 e 7 febbraio. 
è s ta ta rinviata a dopo la 
conclusione dei Giochi di 
Lake Placid. 

(e i nostri simpatizzanti ci 
ì hanno chiesto se potevano 

votarlo. Noi non abbiamo det
to no*) e ha detto che la 
presidenza Bani Sadr si valu
terà a seconda delle scelte 
t ra le diverse vie possibili su 
cui si può far proseguire il 
cammino deila rivoluzione. 
Una prima via. ha detto, è 
quella capitalistica. E ' quella 
che perseguiva il governo 
precedente (quello di Bazar-
gan) . Una seconda via dice 
t né est, né ovest » ma in 
realtà prende un po' di o\est 
e un po' di est. e in definiti 
va finisce anch'essa con la 
dipendenza dall'imperialismo 
occidentale. I sostenitori di 
questa parlano dei mostaza-
fin (gli « oppressi ») ma af 
frontano i loro problemi solo 
in termini di assistenza. L'u 
nica via percorribile — con 
elude Rajavi — è una terza 
via. quella che poggia sui ve 
ri mostazafin: gli operai e 1 
contadini. Quanto all 'amba 
sciata. Rajavi ha detto che 
« il problema non è quello 
degli ostaggi o quello dello 
scià, ma ài un'azione tesa a 
rompere sui serio la dipen
denza imperialista ». 

Siegmund Ginzberg 

Appello 
di Castro 

all'America: 
lavoriamo 

insieme 
NEW YORK — Cuba resta 
disponibile per una normaliz
zazione delle sue relazioni con 
gli Stati Uniti, a partire dal 
l'abolizione dell'embargo, e 
desidera svolgere un ruolo po
sitivo nel rapporto complessi
vo tra URSS, Stati Uniti e 
paesi del Terzo Mondo. Lo 
dice Fidel Castro, in un'inter
vista al settimanale statuni
tense <• Time s>, concessa, pre
cisa una nota redazionale. 
« subito prima dell'invasione 
dell'Afghanistan ?. Raggiunto 
successivamente per un com 
monto su quest'ultima, è detto 
anche nella nota. Castro ha 
declinato l'invito. 

Cuba e gli Stati Uniti, di
chiara tra l'altro il primo mi 
nistro cubano, « dovrebbero 
cooperare per aiutare il Ter
zo .Mondo. Abbiamo lì una 
causa comune, non un con
flitto. Siamo felici quando gli 
Stati Uniti offrono aiuto eco
nomico. naturalmente senza 
condizioni ». Alle obiezioni de
gli intervistatori, che parla
no della st ostilità » di quei pae
si nei confronti di Washington, 
Castro replica: « Prendete il 
nostro esempio. Noi siamo de
siderosi di aiutare qualsiasi 
paese, anche se non simpa
tizziamo con esso politicamen
te. Le Filippine, per esempio, 
non sono un paese socialista 
e non hanno simpatia per Cu
ba. Tuttavia, abbiamo con es
se buone relazioni e una coo
perazione economica e tec
nica ». 

« La storia e la geografia 
—- prosegue Fidel Castro — 
hanno fatto di noi i vostri vi
cini. Gli Stati Uniti trarreb
bero una lezione molto impor
tante da relazioni bilaterali 
con Cuba, e in un certo senso 
credo che la stiano già traen
do. Per esempio, nel Nicara
gua, gli Stati Uniti non pun
tano a un confronto ma a una 
intesa ». Ciò che gli Stati Uni
ti devono capire è che il cam
biamento in America latina è 
inevitabile ma non comporta 
necessariamente una « satel
lizzazione», ciò che devono 
imparare è « essere molto pa
zienti » con i rivoluzionari. 

Castro ricorda poi che il 
governo dell'Avana «non ha 
lasciato nulla di intentato » 
per migliorare i rapporti e 
che un esito positivo è stato 
bloccato da « gente interessa
ta a impedirlo », negli Stati 
Uniti stessi. 

A proposito dei rapporti tra 
Cuba e l'URSS, della presen
za cubana in Africa e degli 
effetti psicologici che ne so
no derivati a danno della di
stensione, Castro risponde: 
« Questo provoca in noi rimor
so perché siamo stati molto 
coinvolti nell'appoggio all'An
gola e all'Etiopia. Non capisco 
come tutto questo può aver 
fatto differenze e modificato 
l'umore dell'opinione pubbli
ca. Non era questo il nostro 
obiettivo s. 

Invitato a dire se Cuba ab
bia mai svolto un ruolo mo
deratore nei confronti del
l'URSS, Castro osserva che 
non sarebbe opportuno (s po
trebbe sembrare presuntuoso 
e politicamente non saggio >) 
parlarne. Egli richiama d'al
tra parte l'attenzione sull'in
teresse comune che URSS e 
Stati Uniti hanno a un suc
cesso degli sforzi per blocca
re la corsa agli armamenti. 

Che farebbe Cuba se papà 
Natale le offrisse una bomba 
all'idrogeno, a condizione di 
rinunciare per un anno ai pro
grammi edilizi, sanitari e per 
l'istruzione? Risponderebbe di 
no: « Una bomba, è ridicolo. 
Può lei immaginare quale uso 
potremmo fare di una bomba 
e anche di dieci bombe? A 
che cosa ci servirebbero? Non 
risolverebbero nulla. Penso 
che l'energia nucleare può ser
vire molto a scopi pacifici. 
Oggi, il numero • delle armi 
accumulate nel mondo è dav
vero insano. E ' una pazzia! ». 

Circa la situazione nell'Iran, 
il leader cubano si dichiara 
convinto che gli ostaggi non 
corrono alcun rischio e giudi
ca < corretto » il fatto che gli 
Stati Uniti si siano finora 
astenuti dall'usare la forza. 

L'ambasciatore 
libico espulso 
dalla Tunisia 

, TUNISI — L'alto rappresen
tan te (ambasciatore) libico 
in Tunisia, Ess:d Zentani. 
è s ta to invitato a lasciare la 
Tunis:a e sono stati decìsi 
il richiamo dell'ambasciatore 
tunisino a Tripoli e 2a chiu
sura dei centri culturali tu
nisino a Tripoli e libico a 
Tunisi: lo ha annunciato il 
primo ministro tunisino Hedi 
Nouira. in un discorso pro
nunciato len a Tunisi. 

Le decisioni in questione 
sono s ta te prese in seguito 
all 'attacco di domenica scor
sa contro la città di Gafsa. 
nella Tunisia meridionale, la 
cui responsabilità è s ta ta at
tribuita nlla Libia da parte 
delle autorità di Tunisi. 
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Dibattito alla Federazione della stampa 

D'Alesila «racconta» la Cina 
discutendo con Ingrao 

ROMA — In un ìiwmento sto
rico nel quale lo sguardo del
l'umanità si posa preoccupa
to sulle tensioni belliche cito 
minacciano la pace diventa 
grande per tutti, la fame di 
conoscere, di sapere, qual è 
l'effettivo pensiero dei « grup
pi dirigenti », di quegli uomi
ni eoe che nei rispettivi pae
si sono chiamati oggi a « fare 
la storia ». Fra questi, sicu
ramente, ci sono i cinesi spe
cialmente dopo la « svolta » 
decretata da lina Guo-feng. 
E. allora, se a Roma nella 
sala della Federazione della 
stampa c'è Massimo D'Ale-
ma di fresco ritorno dalla 
Cina dove era stato invitato 
alla testa di una delegazione 
della FGCI, e se a discutere 
con lui c'è Pietro Ingrao non 
c'è dubbio che pubblico e do
mande non inanelleranno. E 
il pubblico era, appunto, af
famato di sapere. Diciotto 
sono state le domande, fitte, 
impegnate su tutti i proble
mi più interessanti: dalla po
litica economica ai rapporti 
interpersonali, dalla rivolu
zione « culturale » alla disten
sione. E' riecheggiata perfi
no qualche polemica maoista 
« alla vecchia maniera » ma. 
in generale, in tutti c'era la 
volontà di capire qualcosa 
€ di piìt », al di là di pregiu
diziali scelte di campo e del
le diverse opzioni ideologi
che, la volontà di mettere in 
discussione le * verità con
solidate ». Non sembri allora 
strano cominciare dal fondo. 
Perché è stato proprio alla 
fine che Pietro Ingrao ha col
to lo spunto per rispondere al
l'obiezione mossagli, proprio 
nella mattinata, sulle colon
ne del <•• Corriere » da A';wr 
to Ronchey. Ronchey aveva 
contestato ad Ingrao la fra
se pronunciata in un dibatti
to recente « se avessi qui 
un compagno sovietico gli di 
rei: non è con i carri armati 
che si combatte l'imperiali
smo » sostenendo che Ingrao 
dimenticherebbe che anche 
l'URSS è imperialista. In-

E' ancora adeguata la nostra 
idea di imperialismo? 

Mutamenti mondiali e « terza via » 
Hua Guofeng e il dopo-Mao 

grao ha esclamato: « Ma co
me non è proprio la posizio
ne dei comunisti italiani a 
dimostrarsi originale e for
te in Europa, proprio perche 
tende ad abbondanare il con
cetto del mondo diviso in 
due campi » e a non fare, 
quindi, analisi pregiudiziali? 
Piuttosto è Ronchey a dimen
ticare nel suo articolo — ha 
detto Ingrao — che il con
cetto di imperialismo r viti-
tato e che, oggi, la dipenden
za di un paese dull'altro si 
misura in termini nuovi al
l'interno dei quali il monopo
lio della scienza e della tec
nica acquistano un ruolo fon
damentale. E' in questa chia
ve oltre a quella delle i in
vasioni » che noi interpretia
mo l'imperialismo USA. 

Ma al tempo stesso ha ag
giunto: « Sento che bisogna 
rivedere ed aggiornare que
sta categoria. E perciò riba
disco che ai compagni sovie
tici direi che se oggi prevale 

l'idea che la " forza politi
ca " di un paese nel mondo 
è legata ad un crescente peso 
della militarizzazione, crolla 
gran parte della nostra stra
tegia e della nostra tradizio
ne. E bisognerà rivedere 
molte cose ». « E i cinesi — 
ha chiesto un compagno a 
D'Alema — cosa pensano di 
questo? ». « 7 cinesi — ha 
risposto il segretario della 
FGCI — credono che la guer
ra sia ormai inevitabile e di
cono che per questo essi de
vono diventare potenti. La 
critica principale è rivolta 
a quello che chiamano l'ege
monismo dell'URSS ed in que
sta critica dimostrano di non 
aver abbandonato la tradi
zionale idea del nemico prin
cipale e si costringono ad 
una analisi un po' riduttiva ». 

« Quindi — incalza un al
tro compagno — si può par
lare di alleanza compiuta 
con gli USA? ». 

E' inevitabile la guerra? 
< No — risponde D'Ale

ma — non mi pare che stan
do alle loro tesi si possa con
siderare acquisita una allean
za strategica con gli USA. 
Essi cercano piuttosto di tro
vare ogni mezzo per accre
scere la loro potenza ». 

e Ma in che cosa consiste 
allora la loro svolta? ». 

i Non c'è più — risponde 
ancora D'Alema — la politi
ca al primo pos*o. Hanno 
preso nuovamente piede, ol
tre a tradizioni consolidate. 
scienze moderne che in nome 
di un astratto concetto di po
litica erano state messe al 
bando, sacrificando lo svilup
po economico. Essi oggi pun

tano allo sviluppo tecnico 
dell'agricoltura e dell'indu
stria e tentano di trovare 
nuove regole per iP mercato. 
Il periodo precedente viene 
considerato come un perio
do di grande anarchia ». 

« Quindi criticano Mao? ». 
« No, non so se per pru

denza. ma rifiutano di par
lare di demaoizzazione ». 

e Ma quali sono i ceti che 
più hanno guadagnato dalla 
svolta? ». 

La risposta di D'Alema è 
netta: « Gli intellettuali, tor
nati ad avere grande peso do
po che erano stati spediti nei 
campi di rieducazione: i con
tadini che sono stati agevo

lati nei prezzi di mercato; gli 
operai più capaci professio
nalmente e che producono di 
più, e dirci infine i funzio
nari di partito ». 

« Ma è una rivoluzione gui
data dall'alto? ». 

* A'OH so se ci siano rivo
luzioni assolutamente sponta
nee, comunque la mobilitazio
ne è stata di massa e, mi 
sembra, convinta ». 

Ingrao, alla fine, tira il 
succo: « Quello che D'Ale 
ma ci ha raccontato ci dice 
come nel giro di pochi anni, 
in quel paese, sono cambia
te molte cose. Dove finisce 
di fronte a ciò l'idea che il 
mondo è bloccato, che niente 
può cambiare? No, la situa
zione non mi sembra davvero 
statica. Ecco perché, oltre 
alla affermazione di principi 
nuovi, io oggi vedo grande 
spazio per una iniziativa pò 
litica europea, mondiale ba 
sata su nuove idee-forza e 
che si colleghi ai popoli del 
Terzo mondo ». 

« Quando noi comunisti 
parlavamo di " nuovo inter
nazionalismo " o di " terza 
via " negli scorsi anni, qual
cuno ci ha accusati di uto
pismo. Oggi si vede quanto 
avessimo ragione. E si vede 
quanto il tempo passato in 
illusorie dispute ideologiche 
sia oggi da considerarsi per
duto di fronte alla necessità 
di studiare, di capire, di co
noscere le nuove realtà che 
emergono. Il mondo ha biso
gno di una nuova ventata di 
iniziativa politica nella qua
le pesino i bisogni moderni 
delle masse e l'urgenza di 
una profonda trasformazio 
ne. Non è vero che siamo 
stretti tra " due campi ". An
che la Cina di cui. qui, ab
biamo discusso ci parla della 
necessità di non rimanere 
fermi. Spazio per l'iniziativa 
e per la lotta, su basi nuo
ve. ce n'è. E come. Non ca
pirlo potrebbe essere esi
ziale ••>. 

f. a. 

Un voto unitario PCI-PSI contro l'eversione 

L'annuncio ufficiale dato da monsignor Panciroli 

Giovanni Paolo II si recherà 
in Brasile nel mese di luglio 

I 300 vescoAi brasiliani si riuniranno la prossima settimana per discutere la si
tuazione sociale - Il viaggio potrà esser e una verifica delle posizioni di Puebla 

CITTA" DEL VATICANO — 
E* stato confermato ieri dal 
portavoce della Santa Scile, pa
dre Panciroli . che Giovanni 
Paolo II sì recherà in Brasile 
il prossimo lupi io. I/arrivo a 
Fnrtaleza è previsto per il 13 
Insito, salvo modifiche. Se
condo >1 programma, che però 
è ancora da definire, il Papa-
visitrrà l'Amazzonìa. il Nordr-
«te. .Recife («loie svolse la sua 
attività «li arci\oscovo il presti
gioso mnn-isnnr Helder Catna-
ra) . Salvador Bahia. Brasilia. 
Rio de Janeiro. San . Paulo. 
Aparerida del norie. Anche 
!"episropato ed il SOMTIIO del
l'Argentina Manno facendo 
pressioni perché il Papa si re
chi poi in quel paese. Proprio 
in queMi giorni è in Vaticano 
una delegazione argentina che 
Ma discutendo con una delega
zione cilena e con la mediazio
ne vatirana la qucMioiie del 
canale Beagle. N f " i m a con
ferma è Mata finora data per 
questo secondo \ iag=io. 

SII una popolazione di poco 
più di 115 milioni di abitanti 
su nn territorio immenso e ca
ratterizzato da forti contrasti 
sociali, i cattolici sono in Bra
mile cirra 1"85 °ò. vale a diro 
nna prc-enza importante e la 
Chiesa, soprattutto nel passato 
e di fronte a situazioni di re
pres sone e dì insiustizia so
ciale. ha fatto sentire più \ ol
le con forza la sua \ o r e . I.a 

Chiesa possiede e gestisce in 
Brasile, a sue spese e con i 
contributi dei fedeli , numerose 
scuole ed università. Possiede 
pure centodieci emittenti , so
prattutto radiofoniche, oltre 
che televisive, con cui esercita 
un'influenza larghissima. Di
spone anche di giornali e di 
centri culturali e di assistenza. 

j Va ricordato che i vescovi bra-
I sìlìani svolsero un anno fa a 
j Puebla in Messiro. durante la 
! conferenza episcopale latino-
I americana, un ruolo preminen

te nel porre l'accento sull' im
pegno sociale della Chiesa in 
quel continente. 

Ad un anno da Puebla. i 3Q0 
vescovi brasiliani si riuniran
no a llaici dal ( a l 12 fehbraio 
per verificare «-omo quelle de
cisioni di lutto l'episcopato la
tino-americano sono state at
tuate in Brasile, e quali com
pili ha 022Ì la Chiesa «li fron
te ai problemi sociali «li questo 
paese. I \escovi , ha «lichiarato 
ieri alla radio vaticana il pre
sidente della Conferenza epi
scopale brasiliana, monsignor 
Ivo I.orschcilcr. si riuniranno 
per <t studiare particolarmente 
due prnhlrmì; il problema del
la terra, della proprietà della 
terra, delle condizioni dei lavo
ratori della terra, e poi il pro
blema della catechesi ». Ciò 
\uo l dire che i vescovi brasi
liani intendono analizzare pri
ma la situazione soriale. con 

particolare riferimento alla 
condizione dei campesiuos. per 
elaborare una pastorale che sia 
ispirala al principio che vuole 
che la stessa proprietà fondia
ria sia subordinala al bene co
mune. Solo in tal mnilo. secon
do monsignor Lorscheitcr. il 
recente documento pontificio 
sulla catechèsi « può essere ap
plicato alla situazione della 
nostra nazione ». 

Il viaggio «lei Papa in Bra
sile perciò potrà essere una 
verifica rispetto al suo discor
so di Puebla di un anno fa 
che suscitò reazioni contrastan
ti proprio in riferimento ali im
penno s 0 r i a | c della Chiesa. 
Uno «lei temi più controversi 
rimasto tuttora aperto riguar
da anche l'atteggiamento «lei 
Papa verso la teologia della 
liberazione che ba trovalo nel 
continente latino-americano un 
terreno fertile per il suo svi
luppo. E* «li qualche s i o m o 
fa la notizia secondo cui l'ex 
santo uffizio avrebbe aperto 
un'inchiesta sul teologo fran
cescano Léonard B«»ff. uno «lei 
più prestigiosi teologi «lolla 
liberazione che vive in un coll
i d i l o di Rio de Janeiro. Se 
anche Boff fosse processato e 
condannato come K u o n : una 
nuova ombra cadrebbe -ull'at-
tuale pontificato. 

Alceste Santini 

Nel Salvador 
azione per 

far dimettere 
i ministri DC 

SAN SALVADOR — Gli uo
mini della ce Lega popolare 28 
febbraio » sono da martedì 
asserragliati nella sede del 
part i to democristiano. Dopo 
aver preso in ostaggio dicias
se t te persone, hanno chie
s to le dimissioni dei t re espo
nent i politici democristiani 
che fanno par te dell 'attuale 
governo civico-militare. 

La <i Lega popolare » chiede 
inoltre che siano scarcerate 
duecento persone che sono 
s ta te a r res ta te all ' indomani 
della sanguinosa manifesta
zione ant i governativa del 22 
gennaio scorso. 

« Consideriamo il part i to 
democristiano responsabile di 
ciò che è accaduto ai nostri 
compagni » ha dichiarato un 
un portavoce del gruppo che 
non ha consenti to ai giorna
listi di avvicinare gli 
ostaggi. 

Tra le diciassette persone 
prese in ostaggio dai mili
tant i della « Lega popola
re 28 febbraio» c'è Julieta 
Colindres. moglie dell 'attua
le ministro della pubblica 
istruzione. Eduardo Colin
dres. 

(Dalla prima pagina) 
creata, le votazioni della Ca
mera — a conclusione della 
vicenda — dovranno essere 
due, una a voto palese sulla 
fiducia, ed una a voto segre
to sul decreto. La questione 
di fiducia è stata posta in re
lazione all'iniziativa del grup
po radicale, che avrebbe al
trimenti portato al supera
mento del termine prescritto 
per la conversione in legge 
(14 febbraio) e alla automa
tica decadenza dei provvedi
menti contro il terrorismo. Si 
trat ta, cioè, di una necessità 
pratica per bloccare la ma
novra ostruzionistica. La fi
ducia ha quindi un significa
to circoscritto, in stretto rap
porto con la situazione che si 
è determinata a Montecitorio. 

La Direzione socialista, l'al-
' t ra sera, si è orientata a vo
tare « si * sia nel voto di fi
ducia. sia sul provvedimento 
antiterrorismo. Il PSI. nell'as-
sumere questo orientamento 
di massima, lo ba strettamen • i 
te collegato alla ricerca di | 
una convergenza con il PCI. i 
chiedendo che Ì parlamentari 
comunisti si pronuncino, come ' 

(Dalla prima pagina) 

ciano Violante. —, pur muo
vendosi per molti aspetti il 
provvedimento governativo su 
linee che i comunisti con
dividono: e pur cercando 
di rispondere ad esigenze 
che proprio il PCI aveva 
insistentemente prospettato. 
esso presenta, anche dopo 
il fruttuoso lavoro del Se
nato. elementi di incertezza e 
di contraddittorietà che an
drebbero risolti proprio per 
porre in mano agli apparati 
dello Stato strumenti idonei 
a sviluppare tutta la propria 
capacità di penetrazione nella 
garanzia degli equilibri sta
biliti dalla Costituzione tra 
diritti di libertà del singolo 
ed esigenze di sicurezza della 
collettività, soprattutto nella 
garanzia della certezza del di
ritto. E qui. con specifico ri
ferimento proprio agli emen
damenti comunisti che tutta 
la sinistra si era dichiarata 
disposta a sostenere per spez
zare la fuorviante spirale 
ostruzionismo-fiducia. Violan
te ha affrontato le due questio
ni più controverse. 

Il fermo di prevenzione. I 
comunisti ~ ha detto — ri
tengono che le esigenze che 
hanno dettato questa misura 
possano essere perseguite in 
modo costituzionalmente più 
coerente e sostanzialmente 
più efficace estendendo i mar
gini dell 'attuale fermo giudi
ziario quando sia necessario 
verificare indizi relativi a de
litti commessi per finalità di 
terrorismo o assicurare le 

(Dalia prima pagina) 

dava condona Ira PR e go
verno. e la sinistra lasciata 
in angolo? 

Ecco dunque il «t senso di 
tulio questo ». Se questo è il 
progetto, poco importa rhe 
« qualcuno, di fuori, pense
rà che proprio noi vogliamo 
protcgpere il terrorismo » (la 
preorcupazione «li Sciascia e 
«li altri) o rhe qualche altro 
si indignerà, rome molli han
no già fallo a Montecitorio. 
da Masri a Rixlolà. dinanzi al 
dato di fallo rhe il sabotag
gio radicale ha impellilo un 
miglioramento «lei «lerrelo. 
che ora forse possibile e che 
comunque \ a l e \ a un confron
to parlamentare non siranco-
lalo dalla morsa ostruzioni
smo-fiducia. 

quelli socialisti, per il « si > 
anche sulla fiducia e non so
lo sui contenuti del decreto 
che deve essere approvato. 

I contatti tra rappresentan
ti del gruppo comunista e di 
quello socialista di questi due 
giorni sono stati dedicati, ap
punto. alla ricerca di un at
teggiamento comune da parte 
dei due partiti della sinistra. 
DojK) la riunione della Dire
zione del PCI. ieri sera, Di 
Giulio si è incontrato con il 
vice-presidente del gruppo 
socialista, Labriola. Si è sta
bilito un incontro di delega
zioni parlamentari dei due 
partiti per questa mattina, 
dopo l'assemblea del grup
po comunista, convocata per 
le 0.30. 

A questa assemblea — ha 
detto Di Giulio — saranno 
presentate le proposte della 
Direzione del Partito oltre ai 
risultati dei contatti e dei 
colloqui con i socialisti. 

Di Giulio ha detto anche 
di non poter anticipare quali 
saranno le conclusioni del
l'assemblea. che « natural
mente si cmcluderà con un 
voto ». Quanto all'atteggia-

prove relative a tali delitti. 
Nell'attuale formulazione, la 
norma invece potrebbe confi
gurare un « vuoto di fini » 
tale da vanificare l'intervento 
del giudice. 

La carcerazione preventiva. 
11 prolungamento dei termini 
può giustificarsi solo per rea
ti che richiedano indagini par
ticolarmente complesse e li
mitatamente alla fase istrut
toria. in modo che esso ri
sponda a esigenze effettive e 
non incida sulle fasi succes
sive del processo, la cui de
finizione è assai più rapida 
dell'istruttoria. Non si può ac
cettare che il prolungamento 
dei termini diventi insomma 
un incentivo all'allungamento 
del processo. 

Ecco — denuncia Violante 
— i nostri emendamenti mira
vano proprio a rendere i prov
vedimenti più chiari nella for 
mutazione, più efficaci nelle 
misure, più coerenti costitu
zionalmente. Quest'opera di 
miglioramento è stata ed è 
impedita dall'ostruzionismo ra
dicale. Come rimediare? 
Proprio il rincorrersi di prov
vedimenti di emergenza dimo
stra ta necessità di affronta
re con una organica strategia 
penale il problema del terro
rismo. In primo luogo con 
la riforma del processo pe
nale nei tempi più brevi. E' 
su questo terreno che vanno 
ricercati i mezzi più idonei 
per recuperare la totale chia
rezza e la massima funziona
lità delle norme contenute nel 
decreto. I comunisti sono di

mento del Pit i , ha aggiunto 
di ritenere che anche i re
pubblicani si stiano ponendo 
problemi analoghi — soprat
tutto per la fiducia — a quel 
li che si è venuto ponendo il 
PSI. e che coinvolgono natu
ralmente pure il PCI. anche 
se la posizione comunista — in 
agosto, all'atto della nascita 
del governo Cossiga — fu di
versa da quella repubblicana 
e socialista. 

Sui problemi della prospet
tiva politica, del dopo Cossi 
ga, interviene intanto Gerardo 
Chiaromonte con un editoriale 
su Rinascita. Un confronto 
tra le forze democratiche, egli 
afferma in sostanza, è pos
sibile ma a condizione che si 
faccia subito chiarezza. Egli 
rileva poi che la proposta di 
nuovi contatti tra i partiti, 
così come è stata fatta Tino 
a questo momento, presenta 
molti lati oscuri. E soggiun
ge: *. Che cosa si vuole? Apri
re una trattativa per formare 
un nuovo governo mentre il 
governo Cossiga continua a 
vivacchiare? Questo punto non 
è chiaro. E ancora: si dice 

i che si deve andare a un con

fronto programmatico senza 
pregiudiziali. Bene. Ma è con
cepibile che i partecipanti a 
una trattativa programmatica 
non siano tutti uguali, sin dal
l'inizio. ed esplicitamente, per 
quanto riguarda la possibilità 
eli far parte del governo? A 
noi non sembra concembile: 
anche se iniziare una tratta
tiva da posi/ioni di pariià non 
significa che necessariamen
te debba raggiungersi un ac
cordo per un governo di emer
genza. Occorre chiarezza, sin 
dall'inizio, da parte di tutti. 
E nessuno può illudersi di rin
viare a dopo un discorso 
— quello sulla composizione 
del governo — che deve es
sere fatto contestualmente a 
quello programmatico ». 

Anche per i programmi oc
corre la stessa chiarezza. Po 
chi punti, es|M)sti con net
tezza. E nessun partito può 
pensare di porre agli altri 
ultimatum, « solo accogliendo 
i quali si possa essere am
messi nella schiera dei par
titi abilitati a governare ». 
Per questa ragione, afferma 
Chiaromonte. risultano stuc
chevoli i continui richiami 

di molti de agli l e sami * che 
i comunisti dovrebbero anco 
ra sostenere. E per questo 
— soggiunge — « ci è sem
brato assai discutibile, e de
ludente, il recente documen
to della direzione del PRI. 
Cosa si pensa di imporre, al 
PCI, in politica estera? t 'n 
programma che si allinea al
le posizioni più oltranziste del 
governo americano, un pro
gramma che spinga e solleci
ti la spirale della guerra 
fredda? E' questo 1' "esame" 
cui ci si deve sottoporre? 
Non scherziamo ». I comuni
sti hanno indicato una linea 
di politica internazionale che, 
« nel pieno rispetto delle al
leanze contratte dal nostro 
paese, punti a una iniziativa 
europea per rilanciare la di
stensione e per il disarmo. 
Riteniamo che questa linea 
sia la più rispondente agli in 
teressi del paese: e ci sembra 
che con essa sia possibile 
trovare utili convergenze con 
partiti, movimenti, governi 
dell'Europa occidentale ». 

II giudizio del PCI sul decreto 
sponibili a questo: la difesa ! 
della libertà contro le orga
nizzazioni terroristiche costi
tuisce oggi il terreno reale su 
cui si può verificare la capa
cità di forze politiche demo
cratiche, anche profondamen- j 
te diverse, di superare le dif- i 
ferenziazioni specifiche e di ! 
mostrare con i fatti la loro 
capacità di dirigere e orien
tare il paese in questo diffi
cile momento. 

L'intervento di Violante du
ra solo mezz'ora, nemmeno il 
tempo assegnato dal regola
mento a chi non intende ri
correre al filibustering. Ma 
ha spezzato irrimediabilmente 
il monotono e sterile filo della 
verbosità radicale che da tre 
giorni e due notti ormai sof
focava l'aula della Camera: 
ed ha fatto rivivere un emi
ciclo improvvisamente torna- ; 
to ad affollarsi e farsi atten- l 
to. E ' , anche questa, una ri- j 
sposta vigile e dignitosa alle ! 
sempre più indecorose e inso- ; 
stenibili diversioni radicali. ' 

Qualcuno tra loro, infatti. ! 
si accorge — è sempre la ero- , 
naca del pomeriggio di ieri — \ 
che anche la maratona ora- ì 
toria non fa più notizia. E' I 
che allora c'è bisogno di in- : 

ventare qualcos'altro. Detto e ! 
fatto. Alle cinque, l'ora di j 
punta per i cronisti, si crea i 
un po' di .suspense nella sala j 
stampa di Montecitorio: poi i 
si costringe Marco Boato ad j 

interrompere il suo interven
to-fiume (parlava ormai da j 
nove ore e mezzo, e si consi- i 
derava ormai sicuro di rag- ! 
giungere e battere il record i 

strappato la notte scorsa dal 
suo collega in goliardia Tes-
sari a un Almirante anni ses
santa) : e infine nell'aula se
mideserta s'alza a parlare 
con un pretesto Roberto Cic-
ciomessere per « annunciare » 
che il PR è pronto a « rtira-
re > — ma. beninteso, solo 
quando tutti i suoi oratori sa
ranno esausti — tutti e 7.500 
gli emendamenti (« i;i realtà 
decaduti lunedì scorso », gli 
osserva ironicamente il presi
dente di turno. Oscar Luigi 
Scalfaro). E questo in cambio 
del ritiro da parte del gover
no delta questione di fiducia 
e delta riapertura di quella 
trattativa con i partiti di si
nistra che proprio i radicali 
avevano prima osteggiato e 
poi fatto fallire quando c'era
no davvero concrete possibi
lità di migliorare il decreto 
anti-terrorismo. 

L'operazione non ha eviden
temente alcun senso. * Non è 
una cosa seria », è la voce 
unanime in sala-stampa dove 
i radicali si precipitano a 
cercare di convincere i gior
nalisti. perplessi e infastiditi. 
con arzigogoli da quattro sol
di. Ma il fatto che si tratti 
di cosa grottesca non è. per 
il partito di Pannella. motivo 
per tacere. Stavolta però i 
radicali fan proprio una brut
ta magra, e non solo con i 
giornalisti. I quali saranno di 
lì a qualche momento testi
moni. nel bel mezzo del Tran
satlantico. delle salaci battute 
con cui l'indipendente di sini
stra Stefano Rodotà (* Trop

po tardi, vedetetela con il go
verno ») e il capogruppo del 
PdUP Eliseo Milani liquidano 
un tentativo di contatto di 
un gruppetto di finti- ingenui 
radicali. « Se prendi il pupo 
in braccio, ti bagni», è il 
commento sarcastico del re 
pubblicano Oscar Mammì. E 
il presidente del FSI. Riccar
do Lombardi: -i I radicali han
no respinto la ragionevole pro
posta dei partiti di sinistra. 
Ora devono mostrare serietà ». 
Poi. il vice-presidente del 
gruppo comunista. Ugo Spa
gnoli. taglia corto: « E' un 
tentativo, tanto impudente 
quanto puerile, di cercare di 
coprire le gravissime respon
sabilità che i radicali si sono 
assunti in questa vicenda e 
che ormai sono chiare proprio 
a tutti ». Ai radicali non resta 
che la solidarietà di Loris 
Fortuna « socialista-radicale » 
per autodefinizione. 

Poi, come si è detto, fi forte 
intervento di Violante. Ma 
quando Violante finisce, è 
ormai morta e sepolta la nuo
ta diversione radicale, rico
mincia la sarabanda di quei 
deputati PR che devono an
cora parlare. E' ta volta di 
Marcello Crivellini, continua
mente ripreso dal presidente 
di turno Romita perchè va 
fuori tema. E' sera ormai 
inoltrata. Crivellini parla or
mai da quattro ore: si affronta 
la terza notte. Quella prece
dente è stata movimentata dai 
mancamenti di Adele Faccio. 
che poi — alta terza ora di 
eloquio — ha dovuto cedere 
per un collasso. 

Pannella tra goliardismo e oscuri disegni 
E' un ro \e l lo . questo, che 

di rerto non sfiora Pannella 
ma che pure gli apre qualche 
problema Ira ì suoi stessi se
guaci: non Ira i robot, come 
li «lefinisce uno stesso depu
tato railicale. rhe il Marco 
ha portato sugli scranni di 
Montecitorio, ma tra quei 
freschi arrivi, da altre forze 
politiche; che conservano an
cora « una qualche specie di 
lamine — rome «lice Ajcllo — 
con una concezione della po
lìtica che sta dentro la sini
stra ». o comunque «r diversa 
ila quella di Pannella ». An
che su questo molti «bibbi so
no leciti, tanto più che le 
«r colombe ». come sono stati 
chiamati in questi giorni ì 
deputati radicali — da De Ca-
tahlo a Boato, da Ajcllo a 
Pinto — più inclini a cerca

re un accorilo con la sinistra. 
si sono poi prontamente alli-* 
neatc. con disciplina monoli
tica, alle disposizioni impar
tite da Pannella. Ma d c \ e es
sere rimasta una qualche ri
serva di fondo, un dissidio 
(forse destinato a esplodere 
in altre circostanze) circa I* 
opportunità della prosecuzio
ne «lei sabotaggio ostruzioni
stico. se con una mossa che 
ha del puerile, proprio ieri 
sera il gruppo del PR si è 
offerto di ritirare i suoi e-
ntemlamenti. e di riaprire le 
trattatile. Ma ritirare ro«a. 
\ i s to che la fiducia posta «lai 
governo ha già fallo saltare 
il marchingegno montato dal 
PR per insabbiare il Parla
mento? 

Un deputato radicale ani
melle , nella sicurezza dell* 

anonimato, che Io « scontro 
con Pannella ci sarebbe sta
to. aperto e violento, se fos
se passato l'accordo con le 
sinistre ». E aggiunge che è 
solo rinviato se le intenzioni 
del * gran capo » sono real
mente (l 'anonimo si concede 
il lusso «lei dubbio) quelle «li 
impedire ogni possibilità di 
dialoghi a sinistra. Ma per 
ora. agli atti rimane il dik
tat paiinelliaiio. e ai più le 
riserve e i «bibbi mostrati da 
Pinto e da altri a lui più \ i -
cini. C'è anche qualcos'altro. 
che potrebbe ilisturhare i «li-
segni elettorali coltivali dal 
PR rispetto alla composita 
area che ruota attorno a 
« Lotta continua ».- l'accenno 
di una polemica tra il gior
nale e i « pannelliani ». lau
to sid tema del terr«>rismo 

che su quello della sopraw}-
lenza «Iella testata (i radicali 
sono stati accusati di disin
teressarsene). Ma stranamen
te. la discussione è abortita 
sul nascere. 

Bisognerebbe sapere se 
c'entra la lettera con la quale 
Paolo Vigevano, tesoriere di 
Pannella rammenta ai reflal-
lori «li a Lotta continua ». con 
brillante tecnica mafiosa, che 
il PK a sta cercando » (quin
di. allenti se \o l e te armare 
alla conclusione), di spende
re presso le banche « il no
me del partilo » per ottenere 
finanziamenti al giornale. E 
per essere più persuasivo con
clude che grazie ai referen
dum radicali « LC » giunse 
quasi « a raddoppiare il mi
merò di copie vendute ».. . 
Zitti, che \ i cont iene . 

Divergenze tra la Thatcher e Cossiga 

t _ „ . 

Fissato un incontro 
fra Pyongyang e Seul 

TOKIO — V-T la prima \olta negli ultimi cinque anni 
rappresentanti ;lci ri'ie -tati coreani torneranno ad in 
contrarsi i' pros.<mr.o fi febbrao nella « cittadina della 
tregua ^ di Panmunjom: i colloqui avranno lo scopo 
di preparare un .successivo incontro a livello di primi 
ministri, che sarvhbe il primo dal 11M8. 

L'annuncio è s:ato dato dall'agenzia di stampa uffi 
ciale di Pvon-zyon.» (e confermato da un portavoce del 
governo di Seul) ta quale ha precisato che il primo mi 
nistro della RPDC Lee .long Ok ha disposto l'invio di 
t re funzionari a Panmunjom per conversazioni con ta 
delegazione sud coreana. 

1 colloqui ?ervirrnno — sì è detto — a preparare un 
incontro fra i capi di governo dei due paesi, il primo 
da quando — nel 1!M8 — furono costituiti i due stati 
coreani. 

I rapporti hv.orcorcani sono regolati sulla base di un 
armistizio d'ti vero e proprio trattato di pace non è 
finora stato firmato) concordato al termine della guerra 
del 1950-1953. 

Attentati e violenze 
politiche in Spagna 

BILBAO — Una nuova ondata terroristica si è abbattuta 
sui paesi baschi. Ieri, vicino a Bilbao, un commando ter
roristico iia aperto il fuoco contro il tenente colonnello .1. 
Frechoso. aiutante del governatore militare della Biscaglia. 
mentre saliva in automobile per recarsi al lavoro. L'uffi 
ciale. benché investito da varie raffiche di mitra è rima 
sto ferito in modo non grave ed è stato subito dimesso 
dall'ospedale dove era stato ricoverato. Il fattito attentato 
ha seguito di poche ore l'esplosione di un ordigno in un 
castello incustodito tra Bilbao e Vittoria 

Ventiquattro ore prima un potente ordigno era stato 
lanciato in un bar di Bilbao molto affollato. La bomba. 
rigettata fuori dal bar, era poi esplosa in strada. 

Nella notte di martedì, un incendio ha intanto distrutto 
ta sede del partito di estrema destra « Fuerza Nueva > a 
Vallado'id. mentre alcuni giorni fa un alto dirigente dello 
stesso partito era stato ferito a colpi di arma da fuoco 
mentre viaggiava in macchina. D'altra parte, attivisti di 
« Fuerza Nueva > hanno provocato nei giorni scorsi vari 
incidenti e aggressioni in un quartiere di Madrid. 

(Dalla prima pagina) 
che il commercio e le rela
zioni economiche con l'Est 
servono solo all'Unione So
vietica per sviluppare la sua ! 
politica di r iarmo e di ag- j 

gressiaie . i 
Ad una nostra domanda ! 

sulla posizione tedesca e di j 
profondo contrasto con que- i 
sta ipotesi inglese, la Tha- j 
tener con arroganza ha ri- ! 
sposto: < Abbiamo ragione \ 
noi. non loro ». i 

Di fronte all'irruenza ol- j 
tranzista della <• signora di 't 
ferro ». Cossiga se l'è prima . 
cavata rispondendo nei det- t 
tagli su tutta una serie di ! 
problemi comunitari, ma poi. 
incalzato dalle domande, ha 
chiarito il suo pensiero sulla j 
situazione internazionale: bi- ! 
sogna battersi per tutelare la I 

(Dalla prima pagina) 

142 mila lire al mese. Nel 
1979 l'aggiornamento ISTAT 
sarà del 15 per cento circa 
(l'inflazione è stata del 20 
per cento) e porterà l'affitto 
a l milione 960 mila lire: se 
ncll'80 e nell'81 l'inflazione si 
manterrà sul 20 per cento 
(ma per quest'anno le avvi
saglie sono per un tasso su
periore al 20 per cento), l'in
quilino si • troverà a dover 
pagare, nell'anno di scadenza 
del contratto, 2 milioni 599 
mila lire. Fatti i conti, quin
di. nei quattro anni di durata 
del contratto, l'affitto sarà 

sicurezza dei paesi occidenta
li. non abbandonare la politi
ca di distensione che però — 
ha aggiunto — non deve co
stituire un ombrello sotto il 
quale si possa spostare la 
propria area di influenza e 
riconfermare la solidarietà 
agli Stati Uniti. Con queste 
parole, il presidente Cossiga. 
ha praticamente sancito 
pubblicamente le profonde di
versità che ormai esistono 
tra Londra e Roma sui prin
cipali temi della politica in
ternazionale. 

Anche sulla questione delle 
Olimpiadi il presidente del 
consiglio ha mostrato le di
vergenze affidando a future 
discussioni la possibilità di 
concordare una posiziono 
comune che alta luce di quel
lo che ha detto il premier 

inglese è difficilmente realiz
zabile. 

Poi. sull'intervento sovieti
co in Afghanistan. Cossiga. 
sollecitato da una domanda. 
ha espresso I suo personale 
giudizio positivo sulla posizio
ne espressa dell'c Unità >. 

Ancora più marcate si sono 
rivelate le divergenze sulle 
questioni comunitarie. La 
Thatcher vuole essere « ri
sarcita > completamente dei 
contributi dati dalla Gran 
Bretagna alla CEE ed esclu
de per ora una possibile me
diazione. Ha anche respinto 
ta controproposta fattale a 
nome delta Comunità da 
Cossiga di un risarcimento di 
350 milioni di sterline. Xe 
vuole un miliardo come ave-
\ a chiesto a Dublino contri
buendo con il suo atteggia

mento a far fallire il vertice 
comunitario. 

In definitiva, dalle parole 
delta signora Thatcher sem
bra ormai chiaro che la Gran 
Bretagna intende insistere. 
facendo perno sulla questione 
dei « risarcimento > nella sua 
campagna ricattatoria volta 
ad ottenere sostanziali modi
fiche dei tradizionali mecca 
nismi comunitari. 

In conclusione, questi col
loqui di Londra sono serviti a 
confermare una volta di più 
che cosa rappresenti in Eu
ropa il governo conservatore 
della signora Thatcher. La 
rozzezza e la grinta del pre 
mier inglese hanno prima un 
po' imbarazzato Cossiga che 
ha cercato poi di cavarsela 
attutendo diplomaticamente 
molte delle cose dette dalla sua 
ospite, soprattutto quelle clic 

i ~ 

potevano apparire come posi
zioni comuni e concordate. 
Ma è ormai chiaro, e anchp 
queste giornate di Londra lo 
hanno confermato, che l'Eu
ropa non si presenta compat
ta alle prossime scadenze e 
che soprattutto in materia di 
distensione e di dialogo con 
l'Est le divergenze comincia
no forse a diventare più dif
ficilmente colmabili. E in 
questo contesto non va tra
scurato un dato: tanto dal 
dibattito svoltosi ai Comuni 
sulla politica estera quanto 
da sondaggi di opinione, la 
linea oltranzista della signora 
Thatcher non pare certo e-
gemonica. Anzi tra gli stessi 
conservatori è contestata, dai 
laburisti è osteggiata e la 
maggioranza dell'opinione 
pubblica si è dichiarata in 
disaccordo. 

Gli effetti dell'inflazione sull'equo canone 
automaticamente aumentato 
di quasi 900 mila lire. 

E' vero che l'inquilino nel 
frattempo avrà beneficiato. 
se a reddito fisso, dei punti 
della scala mobile; essi però 
non consentono, in nessun 
caso, di far fronte agli effet
tivi aumenti nei singoli setto
ri di spesa. 

Nessuno, naturalmente, può 
pensare che gli affitti debba
no restare fermi. La svaluta
zione c'è per i salari e c'è 
anche per i proprietari di ca
sa. Ma nessuno può ragione 
volmente pensare che si pos- . 
sa andare avanti di anno in 

anno con l'inflazione galop
pante, ad applicare percen
tuali fisse di aumento su ca
noni sempre più elevati. 

Su questa questione il SU-
iV/.A aveva preparato già 
l'anno scorso, in previsione 
della verifica della legge di 
equo canone (che poi non c'è 
stata), una nota per i mini
steri dei lavori pubblici e 
della Giustizia, nella quale a-
ramava la proposta che l'ag
giornamento dei canoni fosse 
di anno in anno deciso se 
condo valutazioni di politica 
economica. 

Non sappiamo come la 

I proposta del SUNIA sia stata 
recepita dal governo. Sulla 
questione, le cose si chiari
ranno al momento della veri
fica della legge in Parlamen 
to. Certo che le cose stan
no andando, comunque, di
versamente da còme lo stes
so governo e il Parlamento 
avevano previsto, quando fu 
fatta la legge di equo canone. 
All'aggiornamento ISTAT — 

a fissare, cioè un aumento 
dell'affitto pari al 75 per cen
to dell'indice del costo della 
vita — si arrivò tenendo co 

l me punto di riferimento il 

€ piano Pandolfi >. Esso pre
vedeva un tasso di inflazione 
del 12 per cento nel 1979 — 
ed stato, invece, del 20 per 
cento —; del 9 ver cento nel 
I9S0 — ed abbiamo avuto un 
aumento del 3 per cento nel 
solo primo mese dell'anno —; 
del 7.5 per cento a partire 
dal 19S0 — una percentuale 
divenuta assolutamente im
probabile. 

I* cose sono andate diver
samente da come il piano 
Pandolfi prevedeva. E' anche 
questo un fatto di cui tenere 

conto. 
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Al consiglio regionale abruzzese con 22 suffragi contro 14 (PCI-PSI) Criticati i gravi ritardi di Comune e Regione per l'impianto cagliaritano 

Approvato il bilancio regionale Depuratore, anche il sottosegretario 
Voto contrario delle sinistre i smaschera gli intrallazzi della DC 

E' giunto a tarda serata dopo una intera giornata di dibattito - E' stato appio- i Giovanni Berlinguer risponde a Caria sottolineando che è stato lo stesso funzionario governativo a 
vato anche, con le stesse modalità, il programma dì sviluppo per il 1980-1982 j individuare le responsabilità - «L'ipotesi che consente di poter abbreviare l'iter burocratico» 

Centro-sinistra 
in crisi. 

a Foggia 
(per motivi 
« sportivi ») 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La giunta di cen 
t rosinis t ra è entrata in crisi. 
La DC ha chiesto la veri!ita 
della magmoranza c,he gover
na la città e ha mandato de
serta. assumendosi una gra
ve responsabilità. la seduta 
del consiglio comunale di ieri 
matt ina. A questa svolta si e 
giunti allorché si "è comincia
to a discutere sulla fideius
sione di 120 milioni da conce
dere all'Unione sportiva (ana
logo impegno è stato chiesto 
in via del tutto eccezionale 
alla amministrazione provin
ciale) per salvarla dal falli
mento. 

La DC. che si era resa pro
motrice della iniziativa su 
esplicita richiesta del presi
dente dell'Unione sportiva. 
Antonio Fesce. dopo una .se 
ri3 di rinvii è venuta allo 
scoperto dimostrando di es
sere per la fideiussione, a pa
role. ma contraria nei fatti. 
per giochi interni e per que
stioni di potere. 

Gli altri partiti . PCI com
preso. hanno assunto sulla vi
cenda un atteggiamento chia
ro e preciso. ì comunisti pur 
essendo contrari al finanzia
mento della società di calcio. 
considerata la gravità della 
situazione, dichiaravano la 
propria disponibilità ad un di
scorso di salvezza del Foggia 
sulla base di precise garan
zie. Il PCI ha duramente con
dannato la gestione del Fog
gia rilevando le pesanti re
sponsabilità che ricadono sul
la DC che ha sempre stru- i 
mentalizzato la gestione del- | 
la società per fini politici. , 

Ancora una volta la DC non ' 
è venuta meno a questa Io-
pica. Infatti per strumentali 
fini interni di corrente, im
provvisamente andava ad as
sumersi nel consiglio comuna
le atti contrari alla concessio
ne della fideiussione, con pre
testi tecnici e riferiti alla re
peribilità dei fondi finanzia
ri per coprire la fideiussione. 

Questi pretesti che nascon
devano invece un attacco po
litico di Russo al presidente 
del Foggia, erano cosi pueri-
li da non trovare ascolto 
neanche tra il P3I e il P3DI 
che con la DC condividono le 
maggiori responsabilità nella 
giunta municipale di Foggia. 
Infatti la fideiussione (cioè 
una garanzia su un mutuo 
che il Foggia andrà a con
trarre) non coniDorta esborsi 
immediati, anche perché il 
Foggia ha chiesto soltanto 
non il solito contributo ma 
un prestito da restituire nel 
giro di due anni. La verità 
è che i cavilli tecnici e i di
versi pretesti nascondevano 
un clamoroso voltafaccia del
la DC cittadina che su pres
sione dell'on. Vincenzo Russo 
doveva dire no a Fesce e 
quindi al Foggia. 

L'arroganza, la pochezza 
politica della DC e di .Russo 
sono state sconfitte. Il consi
glio comunale nonostante i 
tentativi messi in at to da 
personaggi ben noti, ha re 
spinto la tracotanza de ed 
ha approvato la fideiussione 
cesi come da impegni pre
cedentemente assunti da tut
te le forze politiche. Analogo 
atteggiamento ha assunto il 
consiglio provinciale dove per ! 
filtro la DC ha votato a fa- j 
vore della fideiussione. La i 
DC ora chiede la verifica dei- ' 
la maggioranza di centro-si
nistra e intanto dovrà medi 
t a re sulla sconfitta politica 
subita. 

E' finito, anche per Fog-
eia. il tempo in cui tut to è 
possibile. Certo la DC non è 
giunta alla richiesta di veri
fica della maggioranza sui 
problemi importanti e scot
tant i quali la casa, i servizi. 
lo sviluppo economico, la gè 
stione del territorio, ma su 
di un semplice at to di volon
tà politica tendente a salva
re dal fallimento la associa
zione sportiva, dietro il qua
le però evidentemente si na 
scondono elementi di carat
tere politico. 

Evidentemente sono stali 
pestati i calli a Vincenzo Rus
so che sruarda raso può tare 
e disfare a proprio piacimeli 
to avendo sul gruppo deli.-i 
DC cittadina un assoluto do
minio che viene incarnato dal 
segretario Grassi. Una parte 
dei consiglieri comunali de. 
pur subendo ia pressione, ha 
saputo trovare la forza di 
ribellarsi a questa scandalo 
sa condotta. 

E' giunto il momento che 
le forze politiche democrat: 
che operino scelte nuove per 
avviare un profondo proces
so di rinnovamento economi 
co e sociale della città, rifiu 
tando i grossolani tentativi di 
uopraffazione messi in a t to 
dalla DC. una DC arre t ra ta 
• priva di una qualsiasi ca 
pari tà autonoma rispetto al 
folere del « padrino ». 

Roberto Consiglio 

L'AQUILA — Con 22 voti fa
vorevoli (DC. PSDI. PRI e 
gruppo misto) e 14 contrari 
(PCI e PSI) il consiglio re
gionale abruzzese ha appro
vato ieri il programma regio
nale di .sviluppò 1980 1982 con 

| i relativi aggiornamenti ed 
ì il bilancio di previsione per 
! l'esercizio finanziario 1980. Il 
I voto sui due importanti prov-
| vedimenti è giunto nella tar-
j da serata, dopo una intera 
i giornata di dibattito, quan

do gli effetti delle parole e 
I della luce artificiale cornili-
j ciano a pesare notevolmente 
I sugli occhi e sulle menti dei 
I consiglieri. 
: Cinque (compresa la di

chiarazione di voto) gli inter-
j venti dei consiglieri comuni-
j sti. « Politicamente corretti 

e a t rat t i anche nobili» li 
i ha definiti nel suo discorso 1' 
| assessore repubblicano al Bi-
i lancio Memmo. ma «sostan-
i /.talmente privi di proposte 
1 concrete :> ha poi aggiunto. 
| In realtà si t rat ta di parole 
, che danno l'esatta misura 
| dell 'atteggiamento di chiusu-
I ra e di indisponibilità ino 

strato dalla giunta in questa 
occasione come in altre. Chiu
sura confermata per altro 
dalla opposizione a tut t i gli 
emendamenti presentati dai 
comunisti alla legge di bilan
cio: si è t ra t ta to di un a t to 
politico chiaro e determinato. 

Sicuramente ad alcuni con

siglieri democristiani quegli 
emendamenti non sembrava
no tanto astrusi se uno di 
essi, all 'atto della votazione. 
ha esclamato- «Qui non ho 
capito perchè bisogna vota
re contro, comunque non fa 
niente! ». Inaccettabili, ovvia
mente. gli appelli alla solida
rietà del flemmatico capo
gruppo democristiano. Non 
può esserci intesa con un 
parti to ed una giunta che 
non hanno saputo, per man
canza di volontà, portare 
avanti le scelte di program
mazione che sono tra l'altro 
sui documenti del cosiddetto 
« pentapart i to ». 

Precise e chiaramente do 
cumentate sono state le ac
cuse rivolte al sovcrno re
gionale inonostante l'assesso
re al Rilancio abbia detto il 
contrario) dalle sinistre e 
dal PCI in particolare, che 
ha denunciato l'aggravamen
to della disoccupazione, e irli 
squilibri territoriali sia esi
stenti e dell 'inadeguato uti
lizzo delle risorse. 

Nonostante l'avvenuto in
cremento dell'occupazione in
dustriale. di cucila del setto
re terziario e '"aTesto parzia
le dell 'esalo dalle carnpaene. 
la situazione occupazionale si 
nresenta errave e registra del
le contraddizioni preoccupan
t i : 44 mila disoccupati «re
gistrati » e 30 mila che for
mano l'esercito dei « sommer

si ». Che cosa si rimprovera 
dunque alla giunta? « Che 
nessuna vertenza occupazio
nale è stata risolta positiva
mente» sono sempre le paro 
le di Cicerone. « che la ge
stione della "285" rimanga 
nel caos, mentre si tentano 
soluzioni clientelari che in
contrano l'opposizione dei gio
vani della legge ». 

Si t ra t ta quindi del fal
limento del più importante 
obiettivo del programma re
gionale di sviluppo '78-80. 
Ma oltre alle critiche, va 
detto che le proposte con
crete, nei discorsi delle sini
stre, non mancavano e an
zi questa discussione in con-
.sigilo e servita a ribadire co
se già dette nei giorni scor
si in alcuni documenti emes
si proprio sul problema del 
bilancio. S: t rat ta di propo
ste su cui e il caso di ritor
nare. In quei documenti si 
parlava di avvio della spesa 
per i progetti regionali di 
sviluppo del Sangro, del Vo
litano e del Parco Naziona
le d'Abruzzo, di finanziamen
ti alle leggi per l 'artigianato. 
di finanziamento e costruzio
ne della rete interna del me
tano e di provvedimenti di 
vario genere (sempre chiara
mente esposti) nel settore 
occupazionale, della pesca. 
dell'edilizia, della coopera
zione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 11 dibattito sulla rea 
liz/.azione del depuratore fognario ad 
Is Arenas fa registrare una nuova 
presa di jio.sizioiie dell'assessori» re 
gionalo all'ambiente, il socialista 
Franco Manuoni. ed una precisazio 
ne del compagno Giovanni Herlin-
guer, con una lettera inviata al quo
tidiano cagliaritano. Cominciamo cial 
le dichiarazioni dell'assessore' socia
lista. nelle quali vengono criticati i 
gra\ i ritardi per la realizzazione del 
depuratore, cosi come hanno fatto, 
anche recentemente i comunisti ca
gliaritani. 

« Non si può fare a meno di os
servare — dice l'assessore — che 
sono già passati tre anni dall'assun
zione delia decisione di 'ima ubica
zione dell'impianto di depurazione a 
Molentargius, senza concreti risulta 
ti. sono anzi avvil imenti recenti 
l'opposizione dell'Avvocatura di Sta
to al piano territoriale paesistico di 
Molentargius. nonché le numerose 
prescrizioni del Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici sul progetto pre
sentato dal Comune di Cagliari e 
giudicato largamente incompleto -». 

« Da alcune parti — conclude l'as
sessore — comincia a prendere cor
po la convinzione che insistere sulla 
scelta di Molentargius. piuttosto che 
favorire una sollecita realizzazione 

dell'opera, potrebbe finire per pro
vocare ulteriori ritardi ormai inso
stenibili per la salute pubblica e 
l'ambiente. Se così fosse sarà mio 
preciso impégno proporre il ricorso 
immediato a ciucila, tra le ipotesi 
alternative di ubicazione, in passa
to già ampliamenti1 dibattute, '.he 
dia maggiori garanzie di più rapida 
soluzione del problema ». 

Il compagno Giovanni Berlinguer 
ha risposto con una lettera all''< Unio
ne Sarda » alle dichiarazioni pole
miche rilasciate dall 'assessore comu
nale Caria, in seguito alle forti preoc
cupa/ioni espresse dallo stesso rap
presentante del PCI. da tutta la po-
(Mìlazione cagliaritana, per l'incom
pletezza del progetto presentato al 
ministero dei Lavori Pubblici, e i 
gravi ritardi nella realizzazione del 
depuratore. 

Una « boutade * elettoralistica? In 
realtà — scrive il compagno Berlin
guer. rispondendo alle impacciate 
accuse di Caria — la notizia che ho 
riferito (« rimandato il progetto del 
depuratore dalla Camera perché in
completo ») è frutto della dichiara
zione resa alla Camera dei deputati 
dall'oti. Bruno Orsini (de. come cre
do sia l'assessore) sottosegretario 
alla Sanità. Nel rispondere alle in
terpellanze mie e degli altri sul

l'episodio di colera di Cagliari, nul
la seduta del 30 novembre l!)7i). Tono 
rexolu Orsini ha fatto pesanti clichia 
razioni chiamando in causa Comune 
e Regione ». 

«. Per quanto attiene direttamente 
al depuratore fognario - prosegue 
Berlinguer — il sottosegretario ha 
detto che il progetto era difforme 
da quelli precedenti, che la Cassa 
per il Mezzogiorno Io ha trasmesso 
al ministero dei Lavori Pubblici, e 
elle il 14 novembre la commissione 
relatrice si è riunita per una de 
cisione. La conclusione: "La nuova 
impostazione progettuale e l'indeter
minatezza di numerosi elementi co
noscitivi hanno indotto tale commis
sione alla decisione di effettuare un 
completo sopralluogo che avverrà fra 
poco". Informazione incompleta e 
e rinvio del progetto: ecco quel che 
ha detto Orsini a Roma e che io 
lio ripetuto a Cagliari *. 

« L'assessore Caria — si legge an
cora nella lettera inviata da Berlin 
guer — aggiunge però alcuni par
ticolari d ie neppure la mia fanta
sia avrebbe potuto immaginare. Ciò 
che Orsini aveva chiamato indeter
minatezza dei numerosi elementi co
noscitivi, con espressione blanda, so
no in realtà suggerimenti operativi 
e prescrizioni che riguardano prati
camente tutte le opere: bisogna stu
diare ancora le caratteristiche dello 

stagno di Bcllaro.-a Mmoic. tletcr 
minare le vie di carico e scarico 
dei liquami, valutare la |w>-sibilità 
di convogliare in mare i rifiuti, ri
durre l'area impegnata nell'impian
to. concordare con la Regione i li
miti di accettabilità dell'effluente, 
introdurre una variante al piano re 
golatore. Scusate se è poco! In ter
mini scolastici potremmo dire che 
il progetto (e il Comune) MIN» stati 
rimandati in tutte le materie >. 

Berlinguer conclude la sua lettera 
con una serie di interrogativi: « E 
ora'.' Bisogna quasi ricominciare da 
capò. K intanto? Rischiare di nuovo 
il colera e tenersi il tifo e l'epatite 
virale'.' K impedire il lavoro degli 
arsellari e dei pescatori? Ogni gior 
no perduto rappresenta un malato e 
un disoccupato in più. La soluzione 
più rapida, anche se non definitiva, 
è ciucila che anche il ministro riha 
(lisce: realizzare subito la condotta 
di scarica in alto mare. Le acque 
marine sono un eccellente depurato 
re naturale per gli scarichi biologi 
ci, purtroppo non altrettanto per gli 
inquinamenti chimici. > 

« Xel frattempo, i pe-catori di 
Santa Gilla. stanno lavorando inten 
samente. trasformandosi in operai e 
terrazzieri, per creare le basi del 
disinquinamento dello stagno, nella 
speranza che Regione e Comune -=i 
sveglino dal colpevole letargo*. 

Storia delle fabbrichette tessili nella provincia di Isernia 

Taglio e cucito sulla pelle dei lavoratori 
Tutto comincia da un corso di formazione professionale gestito da una congrega di frati — La maggior parte 
degli operai del settore è costituita da donne — « Assumo le ragazze se in fabbrica non entra il sindacato » 

Le assegnazioni della giunta 

L'Opera alla Regione 
e le mense 

universitarie chiuse? 
Solo poco più di 6 mi l iardi per Bari e Lecce 

Come la DC del Sangro 
«veglia» sul 

sonno dei disoccupati 
Dal corrispondente 

LANCIANO — Man ma
no che si avvicina il com
pletamento dei lavori di 
costruzione dello stabili
mento Fiat di Val di San 
grò. si accentua l'azione 
delle forze interssate alla 
conduzione delle assunzio
ni. Un problema, questo. 
che naturalmente ognuno 
vede a suo modo. La DC. 
per esempio, è tut ta im
pegnata nella riproposi
zione concreta di se stes
sa come intermediaria di 
tut ta l'operazione e tende 
a concepire l'insediamen
to Fiat unicamente come 
il proprio asso nella ma
nica per tentare — per le 
vie meno limpide — l'as
salto ai tant i municipi 
del Sangro amministrat i 
dalle sinistre. 

Non un solo documen
to della DC. infatti, è sta
to dato di leggere alle po
polazioni def Sangro sui 
tema del territorio, dei 
servizi, del collocamento 
democratico. I notabili 
dello scudocrociato non si 
l>erdono in simili astruse
rie: essi vanno subito al 
sodo, facendo sapere poco 
discretamente in giro 
che le porte delle loro abi
tazioni e delle loro sezio

ni sono, per così dire. 
aperte e che la befana 
di Gissi veglia sul sonno 
dei disoccupati. 

Ma non sono solo que
ste. fortunatamente, le 
forze in azione. Scendono 
in campo anche, sempre 
più frequentemente, i la
voratori. i giovani disoc
cupati e — fatto nuovo 
e di grande rilevanza — 
le donne disoccupate. 

I giovani iniziano ad or
ganizzarsi anche in zone 
dove la vita politica e la 
partecipazione democrati
ca sono s ta te sempre sa
pientemente « addormen
ta te » dai notabili deten
tori del potere. E' il caso. 
ad esempio, di Roio del 
Sangro. dove ot tanta gio 
vani di vari paesi della 
montagna si sono recen
temente organizzati per 
chiedere la pulizia negli 
investimenti e nelle as
sunzioni. 

Con essi si è schierata 
da tempo la CGIL della 
zona che. proprio in que
sti giorni, sta fornendo il 
proprio sostegno alla na
scente organizzazione del
le donne disoccupate. E' 
di martedì 29 gennaio una 
prima assemblea delle la 
voratrici e delle disoccu

pate del Sangro che han
no formato un gruppo di 
coordinamento ed avan
zato richieste già da tem
po sostenute dai sindaca
ti e dalla sinistra in 
Abruzzo. 

E' un movimento che na
sce nella consapevolezza 
che. ci dicono alla CGIL. 
« la garanzia di assunzio
ni democratiche e non 
clientelari nella Fiat di 
Val dì Sangro. risiede 
nella capacità degli stessi 
disoccupati di controllare 
il collocamento in ogni 
suo momento ». Risulta fa
cilmente comprensibile a 
chiunque conosca la real
tà meridionale italiana 
che ad avere il maggior 
bisogno di controllare per 
evitare le discriminazioni. 
sono proprio le donne, la 
cui vigilanza, peraltro, non 
potrà limitarsi al momen
to delle assunzioni, ma do
vrà estendersi all'assegna
zione delle qualifiche pro
fessionali in fabbrica. 

Due momenti, del resto. 
che procedono senza un 
prima e un dopo, ma ne
cessariamente insieme. A 
cominciare dalla s t rut tura 
delle liste dei disoccupati. 
che le donne chiedono 
siano unificate superando 
la distinzione in due liste 
per i diversi sessi. 

Obiettivi immediati e di 
più largo respiro comin
ciano. dunque, a fondersi 
nel Sangro in un movi
mento la cui forza an
drà certamente verificata 
sul campo, ma la cui arti
colazione è crescente ed 
agguerrita. 

Nando Cianci 

Terzo giorno d i occupazione 

Ora anche i dipendenti 
accusano l'Opera Sila 

La richiesta di un comitato 

E vogliono cacciare 
anche a Santa Gilla 

COSENZA — Terzo giorno d; 
occupazione ieri de'.la sede 
centrale dell'Opera Sila. Ente 
di sviluppo agricolo calabre
se. da par te dei dipendenti 
dell'ente stesso. La mamte 
stazione è stata proclamata 
lunedi scorso dalia Federa 
zicne unitaria CGIL-CISL 
UIL ed e in un certo senso 
clamorosi perché ia scar.da 
Iosa vicenda dell'ente viene 
messa -otto accusa dag'.i 
stessi d ip .ndent : dell'Opera 
Sila. 

La lotta de; lavoratori io! 
tre mille in tutta la Calabria» 
prevede due ore di sciopero 
quotidiane e la contempora-
nea occupa/ione ad oltranz.1 
degli ufiict di presidenza e di 
direzione dell'ente. 

Co.sa chiedono i lavoratori 
rìe:!'Oper.i Sila? In pV.»ti.a il 
succo della loro piat ta torma 
si può riassumere nella ri 
chiesta che all 'Ente di svi 
luppo sia finalmente ronsen 
tito di svolgere i suoi compi 
ti istituzionali a sostegno del 
l'agricoltura e dello sviluppo 
economico di tut ta la regio 
ne. Ciò in primo luogo signi
fica ovviamente dare soluzio 
ne al problema delle nomine 
di competenza regionale in 

seno al consiglio d'ammini
strazione dell'Opera Sila e 
che la maggioranza di cen
tro-sinistra alla Regione rin
via da oltre un anno. 

La protesta ora degii stessi 
dipendenti dell 'Ente si unisce 
all ' incessante lotta d i e finora 
ha sostenuto il PCI. a livello 
di partito, di gruppo coiis: 
liare regionale, di movimeli 
to di '.otta ed ha trovato una 
eco anche all ' interno de! con 
siclio comunale di Cosenza 
dove è stato volato un do 
cu mento 

In attesa della prossima 
riunione dell'assemblea re 
eionale. fissata per il 12 
febbraio e in cui all'ordine 
del giorno saranno ancora '.e 
nomine, la protesta sindacai? 
si spera p.ìssa smuovere le 
acaue. 

Oserà Sila sotio .ucusa u-r. 
mirile da parie dei giovani 
della Cooperativa « Sereni » 
di Pedace. che hanno occupa 
to gli uffici per denunciare il 
vergognoso atteggiamento 
dell'Ente che frappone ogni 
sorta di ostacolo per la con
cessione ai giovani di una 
s t rut tura alberghiera a Lori
ca. di proprietà dell'Opera 
Sila e inutilizzata. 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI __ Lo stagno di 
San ta Gilla. oasi faunistica di 
velore internazionale, è nuo
vamente al centro di preoc
cupanti polemiche. Il Comita 
to faunistico di Assemini ha 
chiesto ufficia'.mente la ria-
oertura della caccia nelle zo
ne umide a ridosso della la 
guna. Contemporaneamente 
viene richiesto alla Regione 
l'adozione di un provvedi 
mento assai grave: la canee! 
Jazione delie zone umide di 
valore internazionale dallo 
stagno di San ta Gilla. 

I cacciatori motivano la lo
ro richiesta con una serie di 
dati sulle zone precluse alla 
c u r i a in tut to il territorio 
nazionale. « La Sardegna — 
sostiene il con.italo — ha 11 
53 per cento delle zone vinco 
late dagli accordi di Ramsar. 
rispetto all 'intero territorio 
nazionale. Quasi tut to il ter 
ritorlo vincolato nell'Isola ri
cade sui comuni di Assemini. 
Cagliari e Capoterra». Come 
dire: visto che altrove si può. 
cacciare stnza limiti, perché 
non abolire il divieto anche 

nelle zone protette della Sar
degna? 

Ma il Comitato, evidente 
mente, dimentica qualcosa. 
Se la laguna di Santa Gilla è 
'.tata dichiarata oasi faunisti
ca internazionale, è perché 
ha un patrimonio faunistico 
raro e prezioso. Alcune spe 
eie di animali, uccelli e pesci. 
rischiano l'estinzione, quando 
in estate, con un ^decreto 
selvaggio», l'ex assessore alla 
difesa dell'ambiente, il de 
mocristiano Bagnino, rimosse 
il divieto di caccia nella la 
guna. ci fu una vera e prò 
pria strage di uccelli. Solo la 
vibrata protesta dell'opinione 
pubblica cagliaritana ed iso
lana ottenne il rinvio del 
d-pereto. 

Ora alcuni cacciatori chie
dono addiri t tura la cancella 
zione di Santa Gilla dalla li
sta delle zone protette a li 
vello internazionale. La moti
vazione vera è una sola: l'in
teresse di un gruppo e di 
uno «sport» contro l'esigenza 
di salvaguardia di un am
biente che va ogni giorno di 
più deteriorandosi. 

Nostro servizio 
ISERNIA — La storia delle 
fabbrichette tessili del Mo
lise è iniziata a S. Elia a 
Pianisi, in provincia di Cam
pobasso. con un corso di 
formazione professionale che 
veniva gestito da una congre
ga di frati. Le ragazze che 
praticavano questo corso fi
nanziato dalla Regione Moli
se. dopo un breve periodo di 
apprendistato, incominciava
no dire t tamente a lavorare. 
La produzione è ed era di 
pantaloni per una di t ta del 
nord e la paga per le ragazze 
miserevole: 360 lire a panta
lone. Per superare questa si
tuazione le operaie si sono 
messe in cooperativa e hanno 
continuato a produrre. 

Ora. le aziende del setrore 
sono aumenta te a vista d'oc
chio e operano senza nessun 
controllo, con ritmi di lavoro 
massacranti ed inumani. So
lo ad Isemia e provincia di 
queste fabbriche che produ
cono jeans, giubbotti, ma
gliette. ve ne sono una ven
tina. Occupano circa 600 per
sone. Esat tamente quant i nel 
nucleo industriale Isernia-
Venafro che ha « spillato » 
ingenti quant i tà di denaro 
pubblico alla Cassa per il 
Mezzogiorno." Una delle più 
importanti di queste aziende 
è la Pantrem. E" na ta alcuni 
anni fa nella città capoluogo. 
Le ragazze dapprima lavora
vano in veri e propri scanti 
t inat i . in ambiente di lavoro 
insopportabile. Dopo qualche 
anno, i t re sarti proprietari 
dell'azienda, hanno realizza 
to un capannone a Pettora-
nello e da 30. gli addett i sono 
passati a 150. Tut te donne. 
Il s indacato non è mai potu 
to ent rare in auesta azienda. 

Ora l'azienda paga solo il 
minimo tariffario, ma nessu
na delle lavoratrici viene mes 
sa nelle condizioni di avanza-
re di categoria. La non pre
senza del sindacato in fabbri
ca costringe i lavoratori a su
bire continui nca ' t i . I guada
gni per gli imprenditori sono 
alti proprio per l'alto sfrutta 
mento dei lavoratori. Per ca
pire perché, nonostante que 
sta situazione drammatica, il 
sindacato non riesce ad en 
t rare in fabbrica, bisogna ri 
salire agli anni '70. 

Pasquale Mazzocco. segre
tario provinciale della CGIL 
di Isernia ci dice che « il sin
dacato in questi anni ha avu
to problemi con una fab-
brichetta tessile. Era la 
DO.BI. che a t tua lmente oc
cupava circa 30 lavoratori. 
Allora, invece, ne occupava 
120. Dopo una lunga verten
za che si concluse con una 
forte riduzione degli occu
pati . molte ragazze rimaste 
senza lavoro, furono assun

te dalla Pan t r em a condi
zione che il s indacato in 
fabbrica non ci fosse. Anco
ra oggi, a dieci anni di di
s tanza, si r isente di questo 
fa t to e le ragazze, quindi 
h a n n o paura di avvicinarsi 
al s indacato ». 

« Certo — ribat te Peppino 
Colicchio. anche lui della 
CGIL provinciale — al sin
dacato queste ragazze ci 
vengono, solo per definire 
la vertenza quando vengcno 
licenziate. Gli facciamo ave
re i soldi che il padrone non 
ha dato loro duran te gli an
ni di permanenza in fabbri
ca ». « Ma questa della Pan
t rem è una delle migliori 
situazioni — dice ancora 
Mazzocco — perché l'ambien
te di lavoro è sopportabile. 
hanno una bella mensa e 
pagano i contributi. Ve ne 
sono al t re invece, la s tra
grande maggioranza per la 
verità, che hanno un pessi
mo rapporto con i dipen
dent i ». 

Queste fabbriche sono la 
Capone. Fabians. Marima. 
Tornasi. Maglificio Lea. Giu-
lianelli. Jo rdan Sud. e l'elen
co si potrebbe allungare di 
parecchio. I proprietari di 
queste aziende sono tu t t i le
gati fra di loro e cercano di 
man tenere sotto controllo la 
cosi de t ta a economia som
mersa ». La CGIL per af
frontare questo enorme pro
blema s ta cercando di re
cuperare il terreno perduto 
ed ha inviato una let tera a 
tu t t e queste aziende in cui 
si chiede l'applicazione del 
nuovo cont ra t to di lavoro, la 
verifica delle qualifiche e il 
rapporto alle reali mansio
ni svolte dai lavoratori, una 
verifica, inoltre, dell 'ambien
te di lavoro e del rispetto 
dei dirit t i sindacali. 

Fino ad oggi però solo po
che aziende hanno risposto 
a questa sollecitazione. Ec
co allora che si manifesta 
la necessità, e la stessa 
CGIL ne è convinta, di svi 
luppare un dialogo con gli 
imprenditori , cercando ;nol 
tre. a ree idonee per gli in
sediamenti industriali . Il Co 
mune di Isernia. ad esempio. 
anche se ha individuato una 
area, non ha ancora realiz 
zato le opere di urbanizza
zione che hanno richiesto 
sii industriali per tuttf 
quelle aziende che intendo 
no sviluppare la produzione. 

Ed infine, l ' ispettorato del 
Lavoro, non può cont inuare 
ad ignorare la situazione. 
t r incerandosi dietro la so
lita affermazione che « tut
to è sotto controllo». 

Giovanni Mancinone 

Dalla nostra redazione 
BARI — Gravemente minac
ciato in questi giorni il dirit
to allo studio degli s tudenti 
universitari pugliesi: nei bi
lancio regionale di previsione 
per il 1980. approvato con ii 
voto contrario dei comunisti, 
è s ta ta tagliata selvaggiamen
te la spesa per l'assistenzh, 
assegnando appena 6 miliardi 
e 450 milioni alle due opere 
universitarie di Bari e di 
Lecce, che dal primo no
vembre dello scorso anno 
sono passate alla Regione 
con decreto governativo. 

L'anno scorso, la sola Ope
ra universitaria di Bari ha 
speso sette miliardi e mezzo 
per assistere 40 mila studenti 
( tant i sono gli iscritti all'ate
neo barese, con un bacino di 
utenze che comprende tu t ta 
la Puglia, t u t t a la Basilicata 
e mezza" Calabria) . Quat t ro 
mense cit tadine, con una 
media di cinque-settemlla 
pasti al giorno, cinque case 
dello studente, con 1.139 posti 
letto, numerose iniziative cul
turali e tur is t iche: questa la 
radiografia dei servizi assicu
rati dall 'Opera universitaria 
fino a oggi. 

« Adesso, se vogliamo man
tenerci nei limiti di spesa 
fissati dal bilancio regionale 

dice il prof. Francesco 
Grelle. esponente del docenti 
ordinari nel consiglio di 

amminist razione dell'Opera 
— dovremmo chiudere le 
mense, oppure portare U 
prezzo del pasto da 500 a. 
2.500 lire », con quali conse
guenze per gli studenti fa
cile immaginare. 

Non si t ra t ta purtroppo di 
un grido di allarme ingiusti
ficato. La Regione conosceva 
perfet tamente il bilancio del
l'Opera. appiovato alla fine 
dell'ottobre scorso e subito 
spedito all'assessorato com
petente, « per conoscenza » 
appunto. « La spesa che noi 
avevamo previsto — continui» 
ancora Grelle — era di otto 
miliardi, ciò quanto aveva 
mo speso l 'anno precedente 
più una parziale rivalutazione 
imposta dall'inflazione, che a 
rigore doveva essere del 14 
per cento». 

« Siamo però riusciti a con
tenere gli aumenti , eliminan
do dal bilancio quelle "voci" 
che ci parevano inutili e co
st i tuendo nuovi e più qualifi
canti capitoli di spesa come 
quelli per l'assistenza turisti
ca e culturale, che adesso. 
con i tagli richiesti dalla Re
gione, rischiano di saltare, 
con il r isultato di far ritor
na re queste at t ivi tà nelle 
mani di associazioni private 
pseudoculturali. legate In 
realtà a centri di potere so
cialdemocratici e democri
st iani ». 

« Bisogna per forza 
ridurre i servizi » 

a Non c'è alternativa —-
spiega ancora Grelle — se si 
deve ridurre la spesa si deve 
tagliare sui servizi. Tu t t e le 
al tre 'voci' sono intoccabili: 
mica possiamo tagliare sul 
personale, che da solo si 
prende il 44 per cento del 
••ondi messi in bilancio'*. 

Una bella prospettiva, come 
si vede, quella aperta dal b!-
••ancio di previsione della Re 
jrione Puglia. Vale la pena di 
spendere ancora qualche pa
rola su questo bilancio, ap
provato dalla giunta di cen-
'ro-sinistra la notte t ra il 22 
e il 23 dicembre scorso, se
gnando il tempo record di 
dieci giorni, t r a presentazio
ne, discussione, approvazione. 

Altro record bat tu to s ta to 
quello del numero dì miliardi 

disponibili, ben 2.086. che so
no stat i ripartiti senza senti
re né i sindacati , né le forze 
sociali, né t an to meno gli en
ti locali. Tu t t a questa disin
voltura si spiega: la giunta 
ha cosi evitato l'esercirne 
provvisorio che per quest'an
no. l 'ultimo della legislatura. 
avrebbe ridotto al minimo la 
possibilità di spesa. In al t re 
parole, è s ta to raggiunto l'o
biettivo di avere la mano li
bera e i! portafoglio pienu 
proprio in questi mesi che 
precedono le elezioni di pri
mavera. E un primo segnò di 
ciò già c'è s ta to , il 21 di
cembre scorso, quando la 
giunta ha Impegnato 50 mi
liardi con ben 1.500 delibere. 
approvate al r i tmo di UIIH 
ogni quindici secondi. 

E l'Università 
diventa un feudo 

I n a di queste deliberc r: 
guardava ancora una volta 
i'opera universitaria. E' s ta ta 
M classica goccia che ha fat
to traboccare il vaso. Con 
onesta delibera, infatti , l'as
sistenza universitaria è diven
ta ta feudo personale dell'as
sessore alla Pubblica istrìi 
'Ione, il democristiano Giuf 
("rida: con un colpo di mano 
è s ta to aggirato • :'. decreto 
legge governativo, che preve 
•leva il congelamento degli 
attuali organi amministrat ivi 
dell'Opera nella fase di pas
saggio delle sue competenze 
alle Regioni, a t t r ibuendo al
l'assessore il dirit to di annul
lare entro venti giorni ogni 
decisione presa dal prcsiden-

j te o dal consiglio di amml-
! nistrazione. 

Proprio su richiesta dei 
> sindacati si è tenuta n*l 
i giorni scorsi una seduta 
! straordinaria del consiglio di 

amministrazione, a cui ha 
' partecipato anche il rettore. 

Ne! comunicato stampa di- ' 
ramato al termine della riu-

, mone si chiede e la revoca 
| dei menzionati provvedimenti ' 
; «* l 'adeguamento dei restrittl-
; vi finanziamenti iscritti a h!-
j lancio», e si propone alla 

Regione un confronto in u n 
dibatt i to pubblico. Ma a 
questa proposta non è arriva
ta . a tutt 'oggl, nessuna & 
sposta 

Giuseppe tuorlo 

t -
Kf-". 
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Un convegno indetto dal PCI in Sardegna 

Lotta per l'autonomia, 
rinascita e governo 
all'altezza della crisi 

Nella fiera campionaria di Cagliari, con studiosi e uomi
ni politici - Relazione di Angius, conclusioni di Macaluso 

CAGLIARI — Un ciclo sfa per chiudersi, dopo olire trent'anni di autonomia, caratterizzali 
dalle scelte negative dei governi dominali dalla Democrazia cristiana, ma anche dalla te
nace lotta del popolo sardo per la rinascita. Come vedere, oggi, questa esperienza, e come 
andare avanti? Come realizzare un autentico governo dell'autonomia, comprendente tutte 
le forze democratiche in grado di sottrarre l'isola alle strette della crisi? L'alternativa dei 
lavoratori e del movimento autonomistico è nota: lotta per avviare, con le leggi già pronte 
a quindi con una Giunta in 
grado di applicarle, la rifor 
ma agropastorale, il risana
mento delle industrie, il rilan
cio dei bacini minerari, e per
ciò la piena occupazione, mi
gliori condizioni di vita e di 
lavoro nelle città e nelle cam
pagne. 

All'approfondimento di que
sti temi sarà dedicato il con
vegno su « Lotta autonomisti
ca e politica di rinascita •», 
indetto dal Comitato regiona
le sardo del PCI per sabato 
9 e domenica 10 febbraio nel 
palazzo dei Congressi della 
Fiera campionaria di Caglia
ri. Aperto da una relazione 
del compagno Gavino Angius, 
segretario regionale del no
stro partito, il convegno vedrà 
il contributo di studiosi ed uo
mini politici di diverso orien
tamento, e sarà infine chiuso 
da un discorso del compagno 
Emanuele Macaluso. della di
rezione nazionale del PCI. 

L'impostazione di questa 
importante iniziativa del Par
tito è stata dibattuta in una 
apposita riunione del Comita
to direttivo regionale, presie
duta dal compagno Angius. 

« H convegno — ha affer
mato Gavino Angius nella re
lazione introduttiva — si pro
pone non solo di discutere i 
Droblemi di ordine istituziona
le connessi alla autonomia 
speciale, ma di operare anche 
una riflessione sulla linea po
litica e sulla strategia del par
tito. nonché di definire me
glio le proposte da avanzare. 
nell'attuale situazione, per u-
scire dalla crisi e dare avvio 
ad una politica di rinascita 
nell'isola con l'apporto di tut
te le forze democratiche ». 

In questo senso, il segreta
rio regionale del PCI si è sof
fermato attorno alle questioni 
centrali che sollecitano un 
più adeguato livello di elabo
razione e nuove risposte po
litiche. 

« Il primo luogo — ha sot
tolineato il compagno Angius 
— emerge la necessità di ap
profondire ì'analisi circa lo 
stato economico e sociale del
la Sardegna in forme che con
sentano di tenere corretta
mente conto delle modifiche di 
carattere strutturale interve
nute nella società isolana, del
le nuove forme di stratificazio
ne sociale e del diverso rap
porto tra città e camoagna. 
Solo impostando l'analisi su 
queste basi è nossibile affron
tare in termini adeguati la 
questione della programma
zione democratica, sciogliendo 
allo stesso tempo i nodi del
la partecipazione della Regio
ne alle scelte nazionali ed in
ternazionali ». 

Grande attenzione, nel con
vegno del 0-10 febbraio, sarà 
inoltre dedicata agli orienta
menti ideali e politici che c-
mergono in Sardegna attorno 
alla vitale questione dell'au
tonomia. I segni sono i più 
vari, e vi è un diffuso diso
rientamento. mentre mancano 
— da parte dei partiti di go
verno — forza e volontà poli
tiche canaci di avvertire il 
senso re^Ie delle cose che og
gi accadono attorno a noi. 

« E' necessario — ha insi
stito il comoasno Gavino An
gius — sottolineare l'esisten
za di una grave crisi dell'isti
tuto autonomistico. La manca
ta attuazione dello statuto 
speciale, il permanere del cen
tralismo statalistico, i rappor
ti taholta non corretti con I 
vari orfani dello Stato: ecco 
alcuni tra i motivi centrali del
la cri-i. In questo quadro il 
dibattito sullo statuto non può 
essere visto coni? un fatto 
tecnico, ma deve comporta
re un.i analisi com^'essiva del 
carattere da far a==umere al
la Autonomia nell'immediato 
futuro Entro Gli stessi termi
ni. il ranrx>rt'> Stitn Regione 
assnrre era^de rilevanza po
litica ?. 

H PCI apre una verifica sui 
problemi della crisi, perché 
si arrivi ad « una strategia 
della rinascita v. Il confron
to unitario tra tutte le forze 
politiche, sociali e culturali. 
senza mettere in discussione 
ideologie o problemi generali 
che trascendono le nostre 
reali possibilità di azione po
litica. può tuttavia consenii-
re l'avvio di un processo uni
tario che consente un inizio 
di avanzata verso traguardi 
di progresso civile. 

€ Per tali ragioni — ha in
fine detto il compagno An 
gius — il PCI ritiene neci-s 
sario che il confronto sia le
gato alla esigenza, ormai re
sa urgente dalla gravità del
la crisi sarda e dagli atti e 
comportamenti concreti della 
Giunta in carica, di una svol
ta politica nella direzione del
la Regione >. 

g. p. 

Lunedì notte a Messina 

Una morte «sospetta» 
al bacino carenaggio 

A Priolo, nella « cattedrale chimica » siciliana con gli operai e i partiti 

L'attacco eversivo ci riguarda 
Per due ore e mezza, su iniziativa del consigli o di fabbrica e della federazione sindacale, i 
dirigenti politici sono stati chiamati a rispon dere sui « perché » e sul « che fare » - Gli inter
venti di Giuliano (DC), Ciurcina (PSI), Marino (PRI), Parisi (PCI) e di un esponente di DP 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Assemblea ieri 
alla SMEB. la società che ge-
stice il bacino di carenaggio. 
sulla difesa della salute in 
fabbrica, dopo che un operaio 
di 47 anni, Giovanni Amato, 
è morto lunedì notte per cau
se che la magistratura è chia
mata ad accertare. 

Il sospetto che il decesso di 
Giovanni Amato non sia do
vuto ad infarto del miocardio. 
come ha diagnosticato un me
dico del policlinico universita
rio. dove lo sventurato ope
raio è stato ricoverato nella 
notte tra domenica e lunedi, 
ma ad avvelenamento, è sta
to avanzato immediatamente 
dal sindacato. Amato lavora
va, infatti, in uno dei settori 
più pericolosi della SMEB: il 
reparto verniciatura. 

L'operaio deceduto aveva 
prestato la sua opera fino a 
sabato scorso nel suo reparto 
alla carena di una nave in 
riparazione. Da qui il sospet
to che Giovanni Amato sia ri

masto vittima delle pericolo
se esalazioni che si sprigio
nano da queste vernici spe
ciali. 

Su tutta la vicenda — su 
cui si attende ora il respon
so dell'autopsia, decisa dalla 
procura della repubblica di 
Messina, dopo l'intervento 
della FLM, la segreteria della 
CGIL ha espresso la sua 
preoccupazione per ciò che è 
avvenuto alla SMEB. 

« Il fatto che Giovanni A-
mato sia stato esposto negli 
ultimi giorni a particolari la
vorazioni nocive, determina 
un giusto stato di ansia nei 
lavoratori di questa azienda 
— è scritto in un documento 
— bisogna accertare — con
clude la nota della CGIL — e 
prevenire le nocività ambien
tali per evitare che i luoghi 
di lavoro i ritmi selvaggi, i 
cottimi e gli straordinari dis
sennati diventino sempre più 
occasione per i lavoratori di 
invalidità e di morte ». 

e. r. 

Dal nostro inviato 
PRIOLO — Slargherà, con 
quella nuova terribile imma
gine del corpo di Sergio Co
ri. crivellato dai colpi della 
BR. è certo geograficamente 
lontana. Siamo a Priolo. a 
sud del sud. nella «cattedra
le chimica » siciliana. Eppu
re l'enorme mensa degli sta
bilimenti Montcdison è lette
ralmente stipata di operai. 
Come quasi mai era acca
duto. Forse come nei giorni 
quando la fabbrica, senza ma
nutenzione. esplodeva e se
minava morte e risposte uni
tarie. rabbiose e sdegnate. 
commenta un dirigente sinda
cale. poco prima che cominci. 

Per due ore e mezza, su 
iniziativa del consiglio di fab
brica della Federazione sin
dacale unitaria, i dirigenti dei 
partiti democratici siciliani 
sono stati chiamati a rispon
dere ai « perchè », ai « a chi 
giova? s> e sopratutto al «che 
fare? », che una grande pla
tea di tute blu ha rivolto 
alla presidenza dell'assem
blea. La manifestazione era 
programmata da tempo. Sin 
dai giorni immediatamente 
successivi all'uccisione di 
Mattarella. il delitto che ha 
segnato in Sicilia l'ultima e 
più alta tappa di un assalto 
eversivo d'altra marca, ma 
di scopo convergente. 

Anche qui. si spara, oltre 
che « nel mucchio > ad « uo

mini simbolo »: la mafia vuol 
bloccare ciò che di nuovo, 
faticosamente, andava emer
gendo. Allora, dice in aper
tura Elio Spagna (CISL) del 
consiglio di fabbrica, questa 
assemblea deve servire anzi
tutto per capire, per farci 
aprire gli occhi, perchè den
tro gli stabilimenti occorre 
avere un'idea chiara di quel 
che sta accadendo. Vogliamo, 
dobbiamo entrare nel merito, 
per porre fine alla spirale 
di violenza. 

Un minuto di raccoglimen
to; un brusio in fondo ar 
grande salone, che vede pre
senti tutti i 3500 del turno 
di mattina e molti dei tre
mila delle fabbriche dell'in-. 
dotto, si placa. Poi l'inge
gner Mario Delfino, dirigente 
dell'azienda, ricorderà « l'a
mico e il collega Gori » e 
chiamerà ad una « rinnovata 
unità » tra i lavoratori per
che, dice, lo scopo degli as
sassini è di dividerci. 

Occorre, però, qualcosa di 
più incisivo che una sempli
ce manifestazione, una svol
ta, insisterà più tardi un ope
raio, Giuseppe Turini. per in
vitare le forze politiche a 
maggiore « coerenza » tra pa
role e fatti, dinnanzi a quel
lo che appare un disegno uni
co. sanguinoso, di un partito 
armato dietro cui si cela un 

altro, tenebroso partito del
l'ombra. 

Ma qual è lo sfondo dei 
problemi di quest'assemblea? 
Siracusa simboleggia uno dei 
più acuti punti di crisi del
l'apparato produttivo e indu
striale del paese, di quello 
meridionale e siciliano. Do
mani, per esempio, la com
missione nominata dal pre
tore di Augusta. Nino Condo-
relli, entrerà in fabbrica per 
controllare se, dopo tanti me
si. l'azienda ha finalmente 
cominciato a mettere in re
gola gli « impianti della mor
te » sequestrati. E il consi
glio di fabbrica ha già in 
calendario una serie di ini
ziative con la controparte sul
la battaglia per un uso pro
duttivo e una riconversione 
degli impianti-cattedrale. 

Tutti problemi che urgono, 
anche drammaticamente, co
me è testimoniato da un re
centissimo passato. E non è 
un caso dunque che. quando 
la parola passa ai partiti — 
parleranno i segretari pro
vinciali de Giuliano, sociali
sta Ciurcina. il repubblicano 
Marino, il segretario regiona
le del PCI, Gianni Parisi, un 
esponente di DP —. gli ap
plausi più convinti, niente af
fatto rituali, vadano proprio 
a chi insiste di più sulla ne
cessità urgentissima di con
trastare con fermezza il pas
so alle manovre eversive e 

conservatrici, con governi di 
unità. 

Lo fa il socialista Ciurcina, 
segretario provinciale. Lo ri
badisce il segretario comuni
sta Gianni Parisi. Qui opera, 
ricorda, una forza terroristi
ca interna alla Sicilia, la ma
fia, che è sempre intervenu
ta. come a Portella delle Gi
nestre, sanguinosamente, nei 
momenti di svolta. Ed è una 
forza, quella della mafia, che 
trae alimento dal vecchio si
stema di potere. Anche qui, 
dunque, in Sicilia, non si può 
attendere, come la DC pre
tenderebbe, i lunghissimi rin
vìi in attesa delle assise na
zionali, per imporre, invece, 
con un governo di unità, una 
svolta ed un'avanzata di pro
gresso che sbarri il passo al 
terrorismo mafioso. 

Tina Pellegrino, un'operaia, 
si rivolgerà direttamente al
la DC: « Questa confusione 
dell'assemblea, che si può 
sintetizzare in una richiesta 
di massa per governi di uni
tà a Roma, come a Palermo, 
dice, è una proposta politica 
che ha il supporto oggettivo 
e dei fatti. E di fatti dram
matici. Moro, Mattarella, la 
maniera migliore, più vera, 
per onorare quei morti, è 
battere con chiare scelte il 
disegno di arretramento che 
ha armato la mano dei loro 
assassini. 

Vincenzo Vasile 

Appello dei sindacati per la raffineria di Milazzo 

Contro la smobilitazione 
una intera zona in lotta 
Oggi i lavoratori scendono nelle piazze - Un momento di 
grande partecipazione - Chiamati in causa Eni e governo 

Nostro servìzio 
MILAZZO — Oggi i lavorato
ri della fascia tirrenica della 
provincia di Messina, da Vil-
lafranca ad Oliveri. scendono 
in lotta, rispondendo così al
l'appello che la Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL ha 
lanciato per uno sciopero ge
nerale contro la minaccia di 
smobilitazione della raffineria 
« Mediterranea » del gruppo 
Monti. Ferma da un mese, 
con il conseguente pericolo 
della perdita del posto di la
voro per duemila persone, e 
con il blocco della zona ser
vita dai prodotti dell'impian
to milazzrse. 

Un corteo, in cui conflui
ranno, oltre ai lavoratori del
la Mediterranea, i lavoratori 
della Pirelli di Villafranca, 
deila Centrale iermoek/rica 
deTENEL di San Filippo del 
Mela, delle fabbriche dei la
terizi della zona di Venedico, 
e di tante altre piccole e 
medie aziende della zona, 
partirà dalla raffineria per 
raggiungere poi piazza Baele. 
dove si terrà il comizio di 
chiusura della manifestazio
ne. 

Lo sciopero generale giunse 
in un momento di grande 
mobilitazione del sindacato e 
dei paniti democratici a so
stegno dei lavoratori della 
Mediterranea, che ha regi
strato già l'incentro tra la 

UI | 

Regione e una delegazione 
capeggiata dal presidente del
la provincia Campione. Oggi, 
inoltre, a Roma, avverrà l'in
contro tra governo e sindaca
to. Il coordinamento sindaca
le del gruppo Monti si in
contrerà con i ministri del
l'Industria delle Partecipa
zioni statali e del Lavoro, per 

(chiedere impegni precisi è 
urgenti e il superamento dei 
problemi che investono non 
solo la Mediterranea, ma an
che la Mach, la GIP, la Sioc. 

A Roma coma a Milazzo, si 
chiede che si dia avvio a un 
processo di ristrutturazione 
del settore petrolifero che 
ponga fine al rifiuto da parte 
del governo di svolgere un 
ruolo attivo e di program
mazione e di ristrutturazione 
in un settore lasciato per 
anni e anni nelle mani di 
speculatori soprattutto grazie 
all'appoggio della DC. 

I lavoratori della Mediter
ranea, come quelli dell'intera 
fascia tirrenica, chiedono che 
si ponga fine alle manovre 
imbastite da molti a Milazzo. 
E chiamano in causa l'ENI. 
l'ente di stato che se vuol 
tenere fede a quella sua «vo
cazione » energetica tanto 
sbandierata, deve intervenire 
nella vertenza, con tutto il 
suo peso. L'ENI deve riforni
re di greggio la raffineria 
bloccata da troppo tempo, 

con gravi aspetti per le altre 
industrie della zona, che si 
vedono mancare i riforni
menti di petrolio, gasolio, 
bombole, benzina. 

«Non si può aspettare la 
conclusione della trattativa 
che da tempo Attilio Monti 
conduce con l'ente di stato 
per la vendita dei suoi im
pianti, aggravati da centinaia 
di miliardi di debiti — dico
no i lavoratori della Mediter
ranea — il greggio deve arri
vare subito». Un appello per 
una vasta adesione allo scio
pero generale di stamane è 
stato lanciato dal PCI. Il 
nostro partito da tempo 
chiede un fermo atteggiamen
to del governo regionale e 
nazionale contro le manovre 
di Monti, con intervento del
l'ambito del piano energetico 
nazionale che il governo si 
ostina a rinviare con gravi 
conseguenze non solo per i 
lavoratori di questa zona ma 
per tutto il paese. 

Il PCI sottolinea la gravità 
del pericolo cui le manovre 
di Monti sottopongono la 
provincia di Messina. L'arre
tramento dell'occupazione nel 
Messinese deve essere evitato 
con una vasta mobilitazione 
da parte dei lavoratori, con 
l'aiuto di tutte le forze de
mocratiche. 

Enzo Raffaele 

Firmato a Catania a tarda notte dal sindacato di categoria 

Dopo un mese di trattativa 
il contratto dei braccianti 

.. * i 

E' il primo in tutto il Mezzogiorno - Superata l'intransi
genza della Confagricoltura - Serie di manifestazioni 

. Nostro servizio 
CATANIA — Un mese è du
rata la trattativa, condotta in 
estenuanti riunioni a volte 
anche notturne, per il con
tratto integrativo provinciale 
dei lavoratori agricoli. Ieri 
notte, infine, alle 3 la sigla 
dell'accordo — il primo rag
giunto nel Mezzogiorno — 
che nella piena occupazione, 
in una reale programmazione 
economica, nel pieno utilizzo 
di tutte le risorse esistenti. 
nella valorizzazione delle ca
pacità produttive dei lavora
tori agricoli, vede i suoi pun
ti qualificanti. 

«Siamo riusciti cosi a bat
tere — afferma il compagno 
Guido Abbadessa, segretario 
regionale della Federbrac-
cianti CGIL — l'intransigenza 
della Confagricoltura, che al 
momento della presentazione 
delle piattaforme aveva ri
sposto in Sicilia sostenendo 
che esse andavano oltre 
quanto demandato dal con
tratto nazionale». 

Il nuovo contratto prevede 
tra i punti qualificanti l'au
mento dell'occupazione attra
verso un piano di sviluppo 
dell'agricoltura. «Cambiando 
orientamenti — aveva soste
nuto nel corso della trattati
va Sebastiano Russo, segreta
rio provinciale della Feder-
braccianti — sarà possibile 
arrivare ad una media di 150 

giornate lavorative l'anno In 
una provincia come questa 
dove in media i circa 50 mila 
braccianti lavorano solo 130 
giornate». 

E' stata cosi «tradotta» In 
norma contrattuale la parola 
d'ordine con cui erano scesi 
nelle piazze i braccianti sici
liani. «Negli anni passati — 
spiega Guido Abbadessa — 
avevamo conquistato più sol
di per l'agricoltura, più pote
ri sindacali ». Ora era il mo
mento di conquistare più la
voro, ed ecco che le nuove 
norme del contratto integra
tivo provinciale prevedono 
infatti specifici impegni di e-
same e di proposta da parte 
delle commissioni compren-
soriall orientate a «consolida
re e aumentare i livelli occu
pazionali». 

Piena occupazione, quindi, 
anche attraverso il pieno uti
lizzo delle risorse che in una 
provincia come quella cata-
nese sono innumerevoli: dalle 
centinaia e centinaia di ettari 
di terreno incolto e mal col
tivato, allo spreco delle acque. 
«Un esempio per tutti — af
ferma Sebastiano Russo — 
quello della diga dell'Oglia-
stro, che permettendo l'irri
gazione di 18 mila ettari di 
terreno, una volta realizzata. 
potrebbe essere di stimolo al
lo sviluppo di tutta una larga 
fascia del Catanese». 

Ecco cosi come la proposta. 
dei sindacati bracciantili sia 
stata accettata, vedendo pre
visto, entro il mese, una riu
nione tra sindacati ed im
prenditori per affrontare il 
problema del pieno utilizzo 
di tutte le risorse, avvalendo
si anche di eventuali contri
buti di ricerca e di studio di 
altri organismi (comuni, uni
versità. eccetera). Le propo
ste che scaturiranno da que
sti incontri — e detto nel 
verbali della trattativa — 
dovranno essere rivolte a sol
lecitare coerenti interventi 
degli organismi della pro
grammazione. al fine dell'al
largamento della base pro
duttiva, per incrementare la 
produzione e conseguente
mente l'occupazione. 

E, parlando di risorse, un 
importante impegno i sinda
cati dei braccianti sono riu
sciti a strappare alla contro
parte in riferimento agli in
genti finanziamenti pubblici 
ricevuti dalle aziende agricole 
della provincia. 

« Ma noi — spiega Russo — 
non vogliamo essere solo dei 
controllori, vogliamo contri
buire ad elaborare la politica 
di programmazione, partendo 
proprio da quelle commissio
ni comprensoriali il cui ruolo 
è stato più chiaramente defi
nito». 

Carlo Ottaviano 

Molte « cose incomprensibili » all'Azienda municipale autobus di Catanzaro 

I conti dell'Amac, ovvero le cifre del clientelismo 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — I conti del-
l'AMAC, l'Azienda municipa
le autobus, non tornano. Ov
vero. se tornano, vi sono 
« sprechi ;> sospetti, e tutta 
una sfilza di «cose incom
prensibili » nella gestione am
ministrativa dell'ente. che dal 
'74 è un ente autonomo sotto 
il controllo del Comune. « L« 
cose strane :> riguardano il 
tn-:nn:o che va dal '74 al 
'76. che è il periodo di tem
po preso in esame dai revi
sori dei conti, uno dei quali 
è il compagno Nicola Dar-
dano, consigliere del PCI. 

Mentre l'altro ieri sera, fino 
a notte, il consiglio comuna
le restava ammutolito e scon
certato di fronte alla rela
zione dei revisori dei conti. 
riguardante la maggiore e 
più importante azienda di e 
manazione comunale, poco di
stante, nel palazzo dell'am 
ministrazione provinciale, si 
verificava un ennesimo col
po di scena nell'ambito di 
una seduta di consiglio, la 
terza, che avrebbe dovuto 
prendere stto della fine del 
centro sinistra e, quindi, del
le dimissioni della giunta di 
socialisti e democristiani. An

che qui l'annuncio che veni 
va dato no* poteva, seppure 
per ragioni diverse dal caso 
AMAC. non sconcertare: i so
cialisti, seguendo l'esempio dei 
democristiani, decidevano in
fatti di ritirare le dimissioni, 
rinunciando però alle dele
ghe. 

Che cosa era successo? Era 
accaduto ciò che non si sa
rebbe mai potuto prevedere, 
visto che i compagni sociali
sti. quindici giorni fa aveva
no espulso dal partito il Pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale Domenico Casta 
(eletto a sorpresa dal voti 
democristiani e da un ex mis
sino nel maggio del "79) pro
prio perchè senza un minimo 
di coerenza politica. Ri è sem

pre rifiutato ostinatamente, di 
lasciare la poltrona. 

Le motivazioni del gesto del 
PSI (il ritiro delle dimissio
ni) sono contenute in un lun
go documento del direttivo 
del partito, tre cartelle fitte. 
Il PSI. bisogna dirlo per do
vere di cronaca, taglia dritto 
fra DC e PCI mettendo sullo 
stesso piano la decisione del 
PCI di uscire nel maggio 
scorso dall'intesa program
matica, per le stesse gravi I 

inadempienze che ora para
lizzano gravemente la vita 
dell'ente, e il comportamento 
della Democrazia cristiana, 
che non solo ha fatto fallire 
l'intesa, ma che, nel caso 
specifico, ha aperto un mer
catino di transfughi di ogni 
partito, pur di conservare il 
centro sinistra e il potere. 

Sempre per dovere di cro
naca. bisogna dire che il do
cumento del PSI ammette che 
Rulla questione delle dimis
sioni non c'è stata una posi
zione unitaria. Quale sia il 
senso ora del gesto compiuto 
dagli assessori socialisti, è 
presto detto: secondo il PSI 
esso dovrebbe contrastare il 
disegno egemonico della De
mocrazia cristiana. Ma cer
to non è restando a gestire 
<-on la DC che si contrastano 
le posizioni egemoniche di 
questo partito. E' come ri
scoprire la filosofia del cen
tro sinistra e ammettere che 
in un ente che frana da tut
te le parti, per il malgoverno. 
tutto ciò che si può ammini
strare è la oìientela. 

Ma torniamo all'affare 
AMAC. Abbiamo spiegato per 
grosse linee di che cosa si 
tratta: si tratta di cifre, di 

soldi. Come dire che nell'en
te, immagine speculare di u-
na città allo sfascio al pari 
dell'ente provinciale, il mal
governo che si è annidato e 
si annida, non è più una 
«invenzione» del PCI. Il 
clientelismo de prima e del 
centro sinistra poi. ha final
mente alcune cifre di riferi
mento. E non è detto che 
non si posia trattare di un 
vero e proprio scandalo. In
vero, il compagno Dardano, 
parlando dell'affare, non ha 
usato toni scandalistici, ma i 
fatti, le cifre, appunto, le cir
costanze citate dall'esponente 
comunista, hanno costretto la 
maggioranza del consiglio 
comunale a non approvare, 
per il momento, i conti con
suntivi e a richiedere al con
siglio di amministrazione del
l' AMAC ulteriori delucida
zioni. 

Ed ecco i fatti, i più sa
llenti, contenuti nella relazio
ne dei revisori dei conti. L'a
zienda autobus ha, per esem
pio. pagato 24 milioni 640 mi
la lire ad una ditta. l'As.Co. 
di Catanzaro, per un servizio 
che tale ditta, che è solo un 

ufficio di consulenza com
merciale, non gli ha mai for
nito. L'As.Co. infatti, doveva 
riorganizzare il settore dei 
trasporti pubblici della città. 
Ma a pagina 9 del suo «stu
dio» confessa candidamente 
di non avere raggiunto nes
suna conclusione e di non a-
vere assolto l'incarico. 

Tuttavia l'AMAC paga an
che dopo aver speso altri tre 
milioni circa per un parere 
tecnico sullo «studio» del
l'Aspo. Ed il tecnica chia
mato a pronunciarsi sull'uovo 
di Colombo, non può che ne
gare recisamente che l'As.Co. 
abbia dato il benché minimo 
consiglio sulla riorganizzazio
ne del trasporti. Da notare 
che l'incarico fu affidato al-
l'As.Co. senza che fossero 
consultate altre equipe tecni
che del ramo. 

Altra storia, se non oscura 
quantomeno strana, riguarda 
ben 177 milioni spesi dall'A
zienda trasporti per l'acqui
sto di capannoni presso una 
ditta di Latina. I soldi si so
no spesi ma 1 capannoni non 
sono mal arrivati a Catanza
ro. Anche qui una nota in 
margine; la gara è esperita 

con il sistema dell'appalto 
concorso, ma nei documenti 
dell'AMAC non esiste traccia 
di altre offerte, se non ov
viamente in modo generico 
nel protocollo. Inoltre sem
pre «stranamente» l'appalto 
viene affidato ad una ditta 
che non offriva capannoni in 
strutture d'acciaio cosi come 
richiedeva l'avviso di gara, 
ma che costruisce manufatti 
in calcestruzzo. Altro capitolo 
oscuro quello delle assunzio
ni: dal 74 in poi, 169 agenti 
sono stati assunti con chia
mata diretta, contravvenendo 
a tutte le leggi in materia. 

Ma la relazione dei revisori 
è una miniera di «stranez
ze», certamente un manua
le di cattiva amministrazione 
che spiega fino in fondo e 
per la prima volta I meandri 
di un ente clientelare, mal 
governato, mal diretto, mai 
controllato, e il perché i 
trasporti pubblici a Catanza
ro sono nel caos più comple
to: l'attenzione di chi ha 
amministrato, aveva altre 
gatte da pelare che il dram
ma di una città. 

Nuccio Manilio 

Di CGIL-CISL-UIL 

Un convegno 
per chiamare 

a raccolta 
le forze del 

rinnovamento 
in Sicilia 
Dalla redazione 

PALERMO - La Sicilia 
taglieggiata dalla crisi eco
nomica, la Sicilia simbolo 
del Mezzogiorno emargina
to, la Sicilia bagnata dal 
sangue del terrorismo ma
fioso. Eppure, nonostante 
questo ventaglio spavento
so e drammatico, là Sicilia 
è regione elle può e deve 
risollevarsi. « Qui — dice 
Feb'ciano Rossitto. segre
tario nazionale della CGIL 
— si combatte una grande 
battaglia nazionale, per la 
democrazia e lo sviluppo 
generale del Paese. E' ora 
di rendersi conto di questa 
decisiva posta in gioco ». 

E' la conclusione di una 
giornata di discussione del 
direttivo regionale della 
Federazione sindacale uni
taria che segna l'annuncio 
di un avvenimento di rile
vante portata e significa
to politico. A fine febbraio, 
vale a dire entro un mese 
esatto, il sindacato unita
rio siciliano organizzerà u-
na grande assemblea con 
la quale si intende chiama
re a raccolta la Sicilia 
democratica, delle istitu
zioni, dei lavoratori, delle 
forze politiche autonomi-
ste,'delle grandi masse che 

. vogliono cambiare. ^ 

Una assemblea che riu
nirà, dunque, non solo i 
quadri dirigenti del sinda
cato isolano ma che met
terà gli uni accanto agli al
tri i dirigenti nazionali del
la Federazione unitaria, i 
consigil comunali della re
gione, il Parlamento sici
liano. i partiti, delegazio
ni dei nuclei di classe ope
raia del nord, le associa
zioni democratiche e di 
massa. Perché questa ec
cezionale e straordinaria 
riunione, così qualificata e 
anche variegata? Perché 
ormai la situazione della 
Sicilia è giunta ad un pun
to critico, di gravissima 
emergenza. 

E il sindacato, ritenendo 
di non doversi nascondere. 
giustamente, dietro alcuna 
timidezza, ha deciso di 
gettarsi con tutto il suo 
peso nella lotta contro 1' 
imbarbarimento e per il 
rinnovamento (espressioni 
ripetutamente riecheggia
ti nei lavori di ieri), impe
gnarsi a fondo, stimolare 
tutte le « forze sane », co
me ha detto nella relazione 
il segretario regionale del
la CISL Sergio D'Antoni. 
promuovere un fronte uni
tario e compatto per la ri
nascita economica, sociale 
e culturale. L'iniziativa, 
forse senza precedenti, per 
lo meno analoghi, annun
ciata ieri è il punto di ar
rivo di una serrata discus
sione all'interno del movi
mento sindacale. Ma non è 
frutto soltanto di questo. 

Come è emerso dal di
battito e dalle conclusioni 
di Rossitto, l'assemblea se
gnerà anche una svolta nel
le azioni e nei comporta
menti del sindacato. Anche 
perché, nel chiamare alla 
« riscossa » le forze della 
democrazia siciliana, alla 
unità, il movimento sinda
cale esprime una volontà 
politica, intende svolgere 
fino in fondo il suo speci
fico ruolo politico. L'as
semblea sarà preceduta in 
queste settimane da una 
intensa attività preparato
ria: saranno in questi gior
ni sollecitati gli enti loca
li a pronunciarsi, lo stesso 
Parlamento sicibano ad 
aderire, i partiti ad assi
curare il loro contributo. 

All'appuntamento il sin
dacato arriverà con un 
proprio programma. Non 
un piano qualsiasi. Ma una 
piattaforma che unisce i 
temi della rivincita della 
democrazia e della convi
venza civile a quelli della 
rinascita economica, dell' 
occupazione, della trattati
va. difficile, con lo Stato. 

Con l'obiettivo di compie
re una svolta, di sollecita
re tutte le energie contro 
la mafia, i processi di e-
marginazione e di irrepa
rabile arretramento. 

5 febbraio dalla Calabria 

Alla mani
festazione 
di Roma il 

dito puntato 
contro governo 

e giunta 
Dalla redazione 

CATANZARO — Sono con
fermate per il 5 e 6 feb
braio le due iniziative di 
lotta e mobilitazione dei 
lavoratori e degli enti lo
cali calabresi a Roma. 
Martedì 5 si svolgerà al 
teatro Adriano della ca
pitale una manifestazione 
degli eletti (consiglieri co
munali, provinciali, regio
nali, parlamentari, rap
presentanti delle Comuni
tà montane) e per questa 
occasione il presidente del 
consiglio regionale, Con
salvo Aragona ha ieri in
dirizzato una lettera a tut
ti i sindaci della Calabria 
in cui si riassumono i 
punti fondamentali della 
trattativa che si instaure
rà col presidente del Con
siglio Cossiga. Cinque so
no i nodi che Aragona 
tocca nella sua lettera: 
tessili, chimici. Gioia Tau
ro, giovani e forestali. 

Per il settore tessile si 
chiedono concrete garan
zie di attività produttiva 
continuativa degli stabili
menti di Castrovillari e 
Reggio Calabria e il pie
no funzionamento del te-
sturizi finora inattivi. Per 
Gioia Tauro garanzie per 
la realizzazione degli im
pianti siderurgici e me
talmeccanici, opposizione 
invece per l'installazione 
della centrale a carbone. 
Nel settore'chimico i punti 
toccati da Aragona riguar
dano la SIR, la Llquichi-
mica, la Montedison, men
tre per l'occupazione gio
vanile e per la forestazio
ne si chiede lo svolgimen
to di una attività produt
tiva collegata alle possi
bilità di sviluppo della 
regione. 

Alla manifestazione del
l'Adriano sarà presente 
anche una delegazione 
della Lega delle autono
mie e dei poteri locali il 
cui congresso, svoltosi nei 
giorni scorsi a Firenze, ha 
approvato un odg sulla 
situazione calabrese. L'or
dine del giorno della Le
ga. sollecitato dalla dele
gazione calabrese che a 
Firenze era guidata dal 
compagno Giuseppe Gua-
rascio. sottolinea le ina
dempienze dei governi 
centrali e l'inadeguatezza 
dell'attuale giunta -regio
nale e la necessità di 
«combattere con fermez
za qualsiasi posizione che 
lascia nei fatti insoluti I 
drammatici problemi del 
Mezzogiorno ». 

Alla" mobilitazione che 
m questi giorni si segna
la in Calabria in vista 
della manifestazione di 
Roma — ieri un appello 
era stato rivolto dal di
rettivo regionale comuni
sta — e che riporta in 
primo piano i problemi 
irrisolti di questo «sud 
del su», si accompagnano 
però iniziative di lotta 
già a partire da questa 
settimana-

In questa direzione si
gnificativa e di grande 
importanza è la manife
stazione programmata dal
la Federbraccianti CGIL, 
FISBA-CISL e UISBA-
UIL per domani mattina 
a Catanzaro dinanzi il pa
lazzo della giunta regio
nale. Significativa perché 
coinvolge una delle cate
gorie fondamentali del 
movimento di lotta cala
brese 

Folte delegazioni di fo
restali saranno domani a 
Catanzaro per rivendica
re II paeamento delle 
mensilità arretrate (la 
corresponsione della cas
sa integrazione, l'applica
zione dèi contratto e cosa 
forse più importante, la 
delimitazione delle aree 
inteme 

a La manifestazione dì 
domani — dice il compa
gno Quirino Ledda. segre
tario regionale della Fe
derbraccianti CGIL — ha 
ouesto preciso significato, 
di lotta cioè alla giunta 
regionale, controparte fon
damentale dei braccianti 
forestali ». 

Le due giornate di Ro
ma. si caratterizzano quin
di come una battaglia su 
due fronti (come l'ha 
definita il segretario del 
PCI calabrese Rossi al 
consiglio regionale aper
to del giorno 22) su primo 
piano ci sono il governo 
centrale e la giunta regio
nale con le loro negligen
ze, la loro incapacità, l'in
sensibilità. nei confronti 
di un progetto di rinasci
ta di uria regione per 
troppo tempo lasciata ter
ra di conquista. 

f. V. 
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La proposta illustrata dal de Macchini aggira le direttive della legge 183 

Ieri scontro alla Regione 
sul progetto speciale Piceno 

La maggioranza ha approvato l'intervento nonostante il voto contrario dei comunisti - All'ordine del giorno anche 
i provvedimenti sugli insediamenti produttivi nei territori montani e sui finanziamenti delle opere pubbliche 

ANCONA — Una seduta i 
u piena ». quella di ieri del j 
Consiglio regionale, sdoppia- , 
la Ha m a n i n a e pomeng j 
gio. Non un at t imo di tre
gua. Gli ordini del giorno I 
avvicinandosi la l ine della j 
l e g n a t u r a si infittiscono, i 
le. i sono stati t ra t ta t i in aula 
provvedimenti important i , j 
a.-sociaziont intercomunali. . 
attuazione «proget to Pire- j 
no», insediamenti produttivi ; 
noi territori montani , pio , 
ga l l imi di interventi per ope- j 
io pubbliche (bilancio e > 
esercizio finanziario 1979». 

La discussione .sulle mo/io 
ni comuniste della Giunta sii. ' 
po:to di Ancona, ha toccato , 
punti di interesse notevoli. 
per i suoi agganci ad aspet 
ti economici e sociali collo- I 
pati allo scalo maritt imo. 
Confronto vivace — a t rat t i 
duramente polemico — sul- i 
la proposta di at to ammini
strativo. ad iniziativa della , 
Giunta, su progetti speciali • 
della Cas-ia per il Mezzouior- , 
no nell'Ascolano 

l comunisti hanno dato ' 
battaglia, criticando dura
mente il metodo seguito per i 
{riungere all 'atto ed i conte
nuti dello stesso. I compagni 
Romanucci, relatore di mino- | • 
ranza e Diotallevi a nome del j 
gruppo, non hanno risparmia
to giudizi severi circa l'ispi- ! 
razione elettoralistica che so- i 
stiene la proposta. I comu- i 
nisti hanno per questo chie- ] 
sto — non è solo un giudi- ; 
z:o politico, in quanto ci so- \ 
no seri elementi di illegitti- i 
mità — il ritiro dell 'atto. Ol- j 
t retutto c'è anche la concre- , 
ta possibilità che questo ven- j 
ga bocciato dal commissario : 
di governo e quindi rinviato i 
all'esame del Consiglio. ! 

i 

PORTO , 
Le mozioni presentate dal- I 

l'Esecutivo e dai consiglieri : 
comunisti Zazio, Marchetti , j 
Diotallevi. Fabbri e Clemen- j 
toni, sono s ta te discusse, ma i 
non si è giunti ad una con- t 
cius'.one né ad un testo uni
ficato. poiché si tenterà una 
ricomposizione delle posizio
ni nella prossima seduta del
la quarta commissione consi- • 
liare. 

Da che cosa partiva la mo
zione del gruppo PCI? Dalla , 
rilevazione che.- a seguito del , 
non previsto boom di traffi
ci. lo scalo dorico rischia di • 
veder compromesso il suo ' 
ruolo se non si prenderanno ] 
tu t te le misure adeguate per i 
attrezzarlo e per impedire il . 
discorso logistico delle varie ' 
att ività. j 

Nel documento comunista. | 
sottolineando che l'espansio- j 
ne del movimento portuale è I 
un obiettivo importante del- I 
la programmazione economi- | 
ca e territoriale della Regione « 
e che tale t raguardo può es- ! 
sere garant i to dalla rapida i 
si tuazione delle scelte prò- j 
grammatiche individuate dal . 
Comune anconetano contenu
te nel PRG e PIP . si racco- j 
mandano alcuni impegni. Eie- | 
menti central i : il collegamen- i 
to con il governo e le al t re i 
regioni per giungere ad un } 
piano nazionale "degli inter- > 
porti che migliori l'efficien- | 
za e l'economicità del sistema j 
ne: t rasport i . ! 

Oltre a ciò si impegna la . 
Giunta « ad assumere com ' 
portamenti nella at tuazione ! 
delle priorità, tenendo conto j 
che le scelte impostate dal • 
Comune sono urgenti e che ! 
possono essere rapidamente ' 
avviate a soluzione, mentre I 
quelle relative all ' interporto. ; 
quando individuate, sono rea- • 
hzzabih in tempi molto più 
lunghi ». | 

Nel dibatt i to sono interve
nuti l'assessore ai lavori pub- ' 
olici Venarucci e il demo- i 
cristiano Luccon:: quest'ulti- i 
nio. come da tempo fanno gli ' 
esponenti de. non ha rlspar- ! 
miato critiche alle decisioni ! 
prese in materia dall'Ammi- j 
nistrazione comunale. Anche j 
se ha affermato che bisogna 
risolvere immediatamente il ! 
r. problema dei problemi » e 
cioè quello di favorire l'usci- ! 
ta e l 'entrata nell 'area por- • 
tuale. Oss i l'imbuto s t radale ; 
limita il movimento dei mez- ' 
ri e occorre sciogliere al più : 

presto questo nodo. Anche In ! 
Consiglio regionale — come . 
da tempo accade in dibattit i ' 
del genere — le posizioni de 
sono apparse s trumental i . 

i 

ATTUAZIOXE E PROGETTO ! 
SPECIALE PICESO ' 

Lo scontro si è presto sca
tenato. Dopo la relazione di , 
Macchini <DC» che ha pre- : 
sentato l 'atto come un gioiel- I 
lo è toccato al consigliere 
comunista Romanucci conte- j 
s tare punto per punto tu t te ! 
le affermazioni fat te dall ' • 
esponente democristiano e. ; 
più in generale, i discutibili \ 
criteri che fanno da ossatu- , 
ra all 'atto. Con tale propo- ', 
sta si assegneranno 15 mi- • 
l!?.rdf di lire ai 25 comuni • 
marchigiani r ientrant i nella 
7ona Cassa. L'articolo 7 del 
ia legge 183 che precisava le 
direttrici dell ' intervento «so
stegno ai settori produttivi. 
agricoltura, s t ru t ture alber
ghiere*. è s ta to elegante
mente. ma anche sfacciata
mente aggirato. E cosi i 15 
miliardi i!?0 mila lire p reca
p i t o serviranno per giardini 
pensili, illuminazione, pale
s t re ftutosilas per mezzi co
munali e perfino per il re
s tauro di un tet to e soffitto 
di una chiesa. 

Gli aggettivi dai banchi co
munist i si sono sprecati : «il
legittimo ». «clientelare». « fi
nanza allegra ». Ma si sa. le 
elezioni sono alle porte... 

La polemica si è sviluppata tra il presidente del Consiglio 
di amministrazione e il de Montillo in una conferenza stampa 

Quale futuro 
per il «Lancisi» 

di Ancona? 
E' stata anche ricordata la funzionalità dell'ospe
dale che ha le strutture più avanzate del paese 

Ogni giorno diventa più lunga 
la lista delle sottoscrizioni 

ANCONA Prosegue con 
impegno ed anche etitusia 
sino la raccolta dei fondi lan
ciata per il rinnovamento 
tecnologico delle tiixigrafie 
del no-,tro giornale. 

Già domenica .scorsa, fa
cendo il riepilogo della prima 
settimana di iniziativa, abbia 
mn sottolineato come si fos 
se raggiunta nelle Marche la 
somma di oltre 12 milioni di 
lire. Era il primo brillante 
risultato di uno sforzo gene 
rali//Alo di comoagni e sim 
pati/zanti. di organizzazioni 
di partito e di massa. 

Oggi siamo in grado di fa
re nuovamente un aggiorna
mento. anche se parziale del
la campagna di sottoscrizione 
che continuerà. 

i PROVINCIA DI ANCONA 
Emilio Mercanti, pensiona 

I to 5000: Giuseppe Lanternari 
! 25(1 mila: sezione Artigliano 
j 200 mila: Tonino Gobbi 73 mi-
j la: Nedda Gobbi 23 mila: se 
i /.ione Yallomiano di Ancona 
j 200 mila: Camillo Pianclli. in 
i memoria del primo corrispon 
| dente sportivo dell'Unità di 
| Ancona. Raul Rossi; se/ione 
j Centro Ancona 500 mila: Po 
I stelegrafonici di Ancona 100 
j mila: Augusto ed Anna Ca 
' relli. ricord'indo Teresa No 
i ce. 200 mila: sezione di Ca-
I menino 100 mila: sezioni' di 
' Montecarotto 200 mila: sezio 
j ne di Art-evia 500 mila; sezio-
i ne di Chiaravalle 2.50 mila: 
I sezione di Castelleone di Sua 
i sa 25 mila: sezione Cesauella 

20 100 mila; sezione Poggio 
mila: Pia Piergiacomi 20 mi 
la: Armando Cittadini 10 mi 
la: Elio e Rina Dini 150 mila: 
anonimo di Falconara 10 mila. 
Alla manifestazione provin
ciale con il compagno Ale.s 
sancirò Natta di domenica 
scorsa al Teatro Metropolitan 
son.i state raccolte 300 mila 
lire. 

PROVINCIA DI MACERATA 

Sezione di Civitanova Mar 
che Di Vittorio 50 mila: 
Gramsci 50 mila; S. Maria 
Parete 200 mila: Centro 100 
mila: Togliatti 300 mila: Por 
to Recanati 100 mila: Monte 
conerò 60 mila: Montefano 50 
mila: Porto Potenza Picena 
50 mila: Recanati 200 mila; 

Montecassiano 30 mila: Gior 
gio Bonifa/.i e Giorgio Por 
reca di Porto Recanati 100 
mila. 

DALLA PROVINCIA DI PE
SARO E URBINO: 

Sezione Centro Urbino 500 
mila, sezione Urbania 500 mi 
la. sezione Muraglia 300 mila, 
dipendenti e simpatizzanti 
Confesercenti Pesaro-Urbino 
2(!5 mila. Amici e compagni 
Bar Remo. Villa Fastigi. «0 
mila. Claudio Cocchi 20 mila. 
Caman/i 10 mila. 

DALLA PROVINCIA DI ASCO 
LI PICENO: 

Gruppo consiliare comunista 
comune di San Benedetto 130 
mila, delegati conferenza or 
ganizzazione di Fermo 111.500, 
sezione Sud Fermo 100 mila. 
so/ione Torre San Patrizio 
38.500. S. Elpidio a Mare cen
tro 200 mila, sezione di Aman
dola lire 200 mila. 

A San Benedetto del Tronto accolto positivamente l'accordo per la « battaglia del gasolio» 

Sospeso lo sciopero (ma resta l'agitazione): 
i pescherecci di nuovo in mare da stamattina 

I punti centrali della vertenza che era stata aperta più di un mese fa - Venticinque miliardi per la pesca mediter
ranea - Restano in piedi i seguenti problemi: riforma fiscale, previdenza marinara e ristrutturazione del settore 

S. B E N E D E T T O DEL T. 
— Dopo l ' e n n e s i m a affolla
ta a s s emb lea svo l t as i al
l ' i n t e rno del m e r c a t o it t i
co. ì pesca to r i s a m b e n e -
de t t e s i h a n n o deciso una 
n i m e m e n t e di s o s p e n d e r e 
lo sc iopero c h e li h a vis t i 
i m p e g n a t i pe r u n i n t e ro 
mese . M a r t e d ì i n f a t t i a l la 
c o m m i s s i o n e b i l anc io del 
S e n a t o sono s t a t e acco l t e 
quas i t u t t e le r i ch ies t e di 

cola S p i n a h a de f in i to «la 
b a t t a g l i a del gasolio». 

I pesca to r i h a n n o deciso 
di r i p r e n d e r e la via del 
m a r e per s t a m a n e . La di
scuss ione de l la legge sul 
r imborso di u n a p a r t e del 
prezzo del gasol io si è 
svo l ta ieri m a t t i n a . «In 
c o m m i s s i o n e — h a d e t t o 
Nicola S p i n a ai pesca tor i 
r i un i t i in a s s emb lea — so 
no s t a t i a c c e t t a t i d u e pun-

quel la c h e il pesca to re Ni- : ti f o n d a m e n t a l i del la no

s t r a p i a t t a f o r m a : l ' aumen- ' 
to dello s t a n z i a m e n t o al 
r imbor so ( d a 10 a 25 mi
l iardi pe r il 1980) e lo \ 
s t r a l c io , in q u e s t o provve- , 
d i m e n t o , del c o n t r i b u t o • 
per la pesca ocean ica . Non j 
s i a m o , invece , a conoscen- ! 
za del t ipo di so luzione 
che è s t a t o a d o t t a t o per il j 
r iposo m e n s i l e " . j 

Va r i c o r d a t o c h e ques t i { 
e r a n o d u e p u n t i c e n t r a l i j 
della v e r t e n z a : il governo . : 

Al contadino non far sapere che usufruire 
delle leggi è un diritto e non un favore 

PESARO — « Caro coltivatore, siamo lieti 
di comunicarti che la Regione Marche, an
che per il costante interessamento del co;i-
sifjliere regionale de dottor Rodolfo Giam-
paoli (sottolineato nel testo, ndr ) . ha accol
to una nostra pressante richiesta e cioè 
quella di concedere l ' indennità compensativa 
ai coltivatori delle zone montane e depresse 
ai sensi delia legge sulle direttive europee. 
Per tan to ti rendiamo noto che la Giunta 
regionale ha accolto anche la tua domanda 
a suo tempo presentata e che presto ti ver
rà pagato il contributo previsto. Per mag 
giori informazioni sei pregato di rivolgerti 
ai nostri uffici. Sicuri di averti fat to cosa 
gradita, cordialmente ti salutiamo ». 

La missiva, su carta intestata della Coldi-
retti provinciale di Pesaro e firmata dal se
gretario della zone di Novafeltria. Colombo 
Ercolani. è s ta ta inviata a tut t i i coltivatori 
che beneficiano dell ' intervento regionale 
previsto dalle norme CEE ed è quindi per
venuta anche ad associati di al tre orga
nizzazioni. 

La notizia dell'assegnazione dell ' indennità 
compensativa farà certo piacere a tan t i 
lavoratori delle campagne, ma nello stesso 
tempo non mancherà di st imolare nuove ri
flessioni su un costume politico che le per
sone serie considerano inaccettabile e scan
daloso. 

In tan to perché si cerca di strumentaliz
zare quella che è né più né meno l'appli
cazione corretta di una legge. Poi perché 
ancora una volta la DC fa sapere a chiare 
lettere come imposterà anche nella provin
cia di Pesaro e Urbino la sua campagna 
elettorale: non certo come fa il PCI cer
cando un confronto di massa con la gente 
sui problemi, ma ricorrendo a vecchi quanto 
squallidi espedienti. 

Terza e ultima considerazione (anche se 
ce ne sarebbero altre da fare) il ruolo su
balterno alla DC della Coldiretti. più inte
ressata a ricercare con astuzia il consenso 
strumentale dei coltivatori che ad impegnar
si per risolvere i grandi problemi della no
s t ra agricoltura. 

E' possibile continuare cosi? 

i n f a t t i , p revedeva u n fi
n a n z i a m e n t o del t u t t o in
su f f i c i en te (dieci mi l i a rd i . 
a p p u n t o ) e per di p iù in
t e n d e v a farci r i e n t r a r e 
per f ino la pesca ocean ica . 
con l ' aper ta vo lon tà di fa
vorire la g r a n d e a r m a t o r i a 
e di pena l i zza re la pesca 
« più povera* quel la medi
t e r r a n e a . 

- S i a m o sodd i s fa t t i con 
r i serva — dice u n a l t r o 
pesca to re — pe rchè a n c o r a 
n o n conosc i amo con preci
s ione t u t t o l ' accordo e 
p e r c h è il governo si è ri
s e r v a t o di p r e s e n t a r e u n 
e m e n d a m e n t o per a t t r ibu i 
re il 10 pe r c e n t o dello 
s t a n z i a m e n t o a l la pesca o-
ceanicai- . 

<J1 s e n a t o r e G u e r r i n i , del 
PCI ( che h a t e n u t o un ' a s 
s e m b l e a a S a n B e n e d e t t o 
d o m e n i c a scorsa , n d r ) — 
dice a n c o r a S p i n a — h a | 
c o n v e n u t o con noi c h e il • 
P C I e il P S I e r a n o sul le j 
n o s t r e posizioni , e cioè 25 j 
mi l i a rd i t u t t i pe r la pesca 

b a t t a g l i a h a cos t i tu i to un ' 
m o m e n t o di notevole si- ì 
gn i f i ca to c u l t u r a l e o l t re •; 
c h e sociale e civile che i 
c o n s e n t i r à • ai . pescator i { 
s a m b e n e d e t t e s i e no di ' 
usci re dal lo s t a t o di emar- i 
b i n a z i o n e in cui sono s t a t i ! 
c o n f i n a t i dal la loro att ivi
tà . d u r a e so l i t a r ia . 

nede t t e s i sono r imas t i in 
c o s t a n t e c o n t a t t o (Nicola 
S p i n a si e ra c o n s u l t a t o te
l e f o n i c a m e n t e con i pesca
tori di Civ i tanova M a r c h e 
e Por to S a n Giorgio) n o n 
s ignif ica che la lo t ta e la 
mobi l i t az ione d i s a r m a n o . 

I pesca tor i ci h a n n o te
n u t o a p rec i sa r lo : * Rima
n i a m o in s t a t o di agi tazio
ne a n c h e se lo sc iopero è 
f ini to — h a d e t t o S p i n a — 
p e r c h è i p roblemi dei pe
sca tor i sono a n c o r a t a n t i : 
r i fo rma fiscale, p rev idenza 
m a r i n a r a , cassa m a r i t t i m a . 
m a s o p r a t t u t t o la legge di 
r i s t r u t t u r a z i o n e della pe
sca . che prevede u n a spesa j £ ; \ u u ì N A ~~ G l i studenti 

i 120 mi l ia rd i e c h e il go- ! L I P ^ I - Ì i I f t l Ì " t o , . ? r ^ f e s 5 

g. t. 

Di nuovo 
occupato 
riPsiA 

di 
ve rno vor rebbe d e c e n n a l e . 
m a che noi s o s t e n i a m o , in
s ieme al le s in i s t r e , di du
r a t a t r i e n n a l e come avvie
ne , pe r t u t t i gli a l t r i s e t t o r i 
de l l ' indus t r ia* . 

I n s i e m e al l 'es i to posi t ivo 
del la ve r t enza del gasolio 
ieri m a t t i n a si r eg i s t r ava 
al po r to di S a n B e n e d e t t o 

m e d i t e r r a n e a . I n commis- j a n c h e la soddis faz ione per 
la c o m p a t t e z z a e l ' un i t à j 
del la lo t t a . «Per la p r i m a i 
vol ta nel la n o s t r a s tor ia — ! 
d iceva Nicola S p i n a — è ; 
s t a t a r a g g i u n t a l ' un i t à d ì ! 
t u t t e le m a r i n e r i e e ab
b i a m o consegu i to u n pun- • 
to f o n d a m e n t a l e ed essen- ! 

s ione le s i n i s t r e h a n n o 
s o s t e n u t o la n o s t r a pro
pos ta ( c o n t e n u t a a n c h e nel 
d i s egno di legge c o m u n i s t a 
del n o v e m b r e 1979. n d r ) . 
Si t o r n a d u n q u e a pesca re . 
e n o n ce r to per s e n s o di 
s t a n c h e z z a o di c e d i m e n t o 
dei pesca to r i . La dec i s ione , i z iale pe r le u l te r ior i bat- ; 
p resa a n c h e da l le a l t r e • t ag l ie che ci a s p e t t a n o » . ; 
m a r i n e r i e a d r i a t i c h e , con . G u e r r i n i . domen ica scor- j 
le qua l i i pesca to r i s ambe - '. s a . l 'aveva d e t t o : ques ta [ 

ANCONA — Gli studenti del-
iona-

le di Stato per l 'Industria e 
! l 'Artigianato), hanno di nuo-
, vo occupato il loro istituto di 
; via Curtatone. 
'• La loro protesta, dopo le 
; clamorose denunce dello scor-
I so dicembre, è nuovamente 
> indirizzata all 'ammoderna-
! mento e al reperimento delle 
! s t rut ture di studio oltre che 
. alla denuncia delle condizioni 
i igienico-sanitarie del loro isti-
}*tuto. La scuola è infatti ri-
I dotta ad uno squallido insie-
i me di laboratori sfasciati. 
! aule malsane. 
! La prima presa di posizio-
i ne a favore degli studenti 

dell'istituto professionale è 
venuta dalla Federazione gio
vanile comunista di Ancona. 
In una nota la FGCI affer
ma che « è giusto che in que
sta situazione gli studenti 
dell'IPSIA si siano mobilitati 
con forme di lotta volte alla 
ricerca di ampi consensi nel
la città. 

Nonostante le statistiche quella passata è stata una stagione record 

Turismo, se nel '79 è andata 
«male», allora speriamo 

che quest'anno vada... peggio 
PESARO — Sotto il profd'ì 
turistico il 19 sarà citato co 
me * anno record ; . ma. pa
radossalmente. le statistiche 
ufficiai: non potranno ess»-rt 
esibite a sostegno di questa 
affermazione. 

La .«ostanza. certo, no.i 
cambia, ed è che gli opera 
tori della provincia di Pesa 
ro e L'rbino si augurano in 
cora tante estati come quciìa 
trn.-iorsa. 

Ma pere ile le stati.-ticht 
< mentono *• cosi \i>to^am«.-i 
te. tanto da IH gare l'eviden 
za? La risposta concorde .Io 
gli e-perti turistici presenti 
in gran numero alla con fé 
ronza stampa indetta l'altra 
^er.i dall'KPT nel capoluogo 
riconduce alle corre/ioni fi 
- tal i recentemente interve
nute anello noi settore o\tra 
alberghiero. I/« IVA > non è 
Mata cortamente gradita dai 
titolari di alloggi privati sic-
rhé a fronte di un contenti 
to 2..V* in più di presenze 

negli alberghi (dato anche 
questo da considerare con 
una certa perplessità) si ro 
gistra addirittura un calo 
dolio 0.8 nell 'extra albor 
ghiera. 

I n dato positivo e sicuro. 
elio ora stato previsto ma 
non in termini così cospic.ii. 
j quello che .si riferisce al 
notevole balzo compiuto da! 
turiamo o>tero. un 15'> in 
più. Su 100 tu r i c i giunti noi 
Pesarese e che hanno sog
giornato in albergo. 43.!* «ip 
partengonn ad un paese e-ie 
ro. Fortissimi gli incrementi 
di tedeschi e inglesi, buo.ii 
quelli d: austriaci e francesi. 

Que.-ta tenden/a. come è 
noto, è stata anche favorita 
da disgrazie e problemi al 
Imi (.Iugoslavia e Spagn.i). 
ma si devo anche dare atto 
del buon lavoro svolto dall' 
organizzazioni turistiche, un 
lavoro realizzato collegial 
mento e — come ha t innir 
più volto a sottolineare Gui

do Fabbri , presidente dell* 
EPT — in continuo contattc 
e collegamento con gli Enti 
locali. 

Questo aspetto è stato ri
preso nel corso della conver
sa/ione con i giornalisti da-
2li assessori provinciale Ros 
>aro e del Comune di Pesaro 
Vannini, dal presidente del 
ia Camera di Commercio 
lombar i , dai presidenti del 
le Aziende di Soggiorno di 
Pesaro o di Urbino. Xardel-
li e Baldeschi. 

Tornando al consuntivo '79. 
emergo la * nota deludente * 
del turismo nazionale, anche 
-e. questo aspetto deve e . w 
re collegato alle s ta t i s t ica 
per difetto del movimento 
extra alberghiero. Ma il prò 
blema naturalmente esiste i 
>u questo dovrà pur prose 
iiuire una riflessione appro 
fondita. 

Ma come muoversi, far sì 
che il boom del turismo e 
stero non debba affievolirsi? 

Fabbri ha elencato t re dire
zioni di lavoro: prioprita di 
interventi verso i paesi mag
giori tributari di clientela: 
insistenza del messaggio in 
aree già sensibilizzate per 
t rarne i maggiori benefici 
ed assegnando la preferenza 
ai centri mediopiccoli; at
tenta cura dello pubbliche 
relazioni specie verso i set 
tori dell'informazione. 

Su questa, base gli impul
si promozionali degli uffici 
turistici pesaresi si sono 
concentrate verso ì mercati 
del Regno Unito (incontri a 
Cardiff. Bristol. Exeter e 
Southampton); di Germa
nia (presenza all'importati 
te salone del « Reisemarket 
di Monaco J ai « carnevali > 
di Furth. Norimberga. Erlan-
gen. Dusseldorf: incontri 
nella zona della Ruhr. con 
la città gemellata di Wolf 
sburg: altri interventi nelle 
città di Stoccarda. Franco 
forte e Berlino, nonché rap
porti con i più importanti 
tour operators). Francia 
(sviluppo di pubbliche rola 
zioni nel Centre France e nel 
l 'area di PorigJ). Austria 
(interventi coordinati con 
l'ufficio « Optimus > di Sa 
lisburgo) e Svizzera (pre 
senza al seminario di prò 
mozione turistica di Berna. 
tentativo di portare a Lo 
carno la Mostra degli inci 
sori urbinati). 

Molta carn* al fuoco come 

Un primo dato positivo 
è l'aumento del 15% di turisti 

stranieri - A questo successo hanno 
contribuito forse anche 

le « disgrazie » di Spagna e 
Jugoslavia - Come muoversi perché 

questo boom non affievolisca 

ì?hé£**&£&t V$f:&<m&*ÌB& 

si vede di un impegno qiian 
to mai necessario per con 
solidare le posizioni acqui 
site che. prendendo anche in 
questo caso la statistica col 
beneficio di inventario, si 

riassumono in circa 100 mi 
liardi di fatturato annuo. 
L'na cifra che colloca il tu 
rismo tra i più importanti 
settori economici del Pesa 
rese. 

I forlaniani 
vogliono 

arrivare soli 
alle elezioni? 
PESARO -- Se la noti/.a 
del \ riassetto * al vertice 
della DC pesarese è geri
ta inattesa ai più. quanti 
invece Mino a e onn-ccnza 
delle segrete co»e delio scu-
docrociato parlano di una 
situazione ibrida che si sta
va trascinando da tempo. 

I fatti sono noti. La cor
rente forlaniana. che detie
ne oltre il 60 per cento del 
potere nel partito, ha estro
messo. con un voto a mag
gioranza nella direzione 
provinciale (10 a fi), le 
componenti di minoranza 
dalla Giunta esecutiva. Un 
blitz che ha lasciato senza 
scampo forzanovisti e cat
tolici popolari i cui rap 
presentanti hanno dovuto 
alla svelta lasciare gli uf
fici di via S. Francesco per 
fare posto ai successori, 
tutti forlaniani di ferro. 
cooptati nel nuovo assetto 
dirigenziale. 

Qualcosa, dicevamo, bol
liva in pentola da tempo. 
La corrente maggioritaria 
aveva cercato in ogni ma
niera di svolgere un con
gresso provinciale «• straor
dinario \ ma le resistenze 
venivano oltre che dai 
gruppi provinciali di mino
ranza dalla stessa segreta
ria nazionale. Da Roma 1" 
indicazione era chiara: il 
congresso si fa a condizio
ne elio siate tutti d'accorrlo 
a farlo. L'accordo natural
mente non poteva esserci 
dal momento che « Forze 
nuove i- e « Cattolici popo
lari * temevano che le as 
si^o avrebbero sancito il 
loro ridimensionamento a 
livello di vertice. 

Tuttavia il mancato svol
gimento del congresso non 
ha fasciato decantare le co
so. come testimoniano i ri
sultati della direzione del
l'altra notte. 

Non mancavano gli in
certi all'interno della stes
sa corrente forlaniana sul
la opportunità di un così 
drastico colpo di ramazza: 
tra i recalcitranti pare vi 
fossero Sabbatini e Girelli. 
ma poi i t duri > guidati da 
Rodolfo Giampaoli, il ca
pogruppo in Consiglio re
gionale che si sta affer
mando come il vero leader 
della corrente, hanno preso 
il sopravvento pare anche 
con il consenso del •«. capo 
supremo * costantemente 
informato degli sviluppi 
della situazione. 

Le correnti defenestrate 
denunciano con asprezza 1" 
operazione in cui non vedo
no affatto il tentativo di 
far -t chiarezza politica * 
nel partito, ma ragioni di 
« interesse particolare di 
un gruppo o peggio di esi
genze elettorali di esponen
ti che hanno trasformato 
la DC in una riserva di 
caccia personale e impe 
gno nelle istituzioni in oc-
ca.-ione per soddisfare lo
giche clientelari •>. 

Un linguaggio pesante. 
come si vede, pronunciato 
da democristiani nei con
fronti di amici di partito. 
e che nella sostanza qual
cosa dj vero contiene: cioè 
che la battaglia per le can
didature delle prossime re
gionali ed amministrative 
è già iniziata. I forlaniani 
non volevano arrivarci con 
un assetto dirigenziale che 
a parer loro non li rappre
sentava adeguatamente. 

Sfumano probabilmente 
le speranze dell'ex vice se
gretario Roberto Giannotti 
di farcela ad entrare nel 
Consiglio regionale, mentre 
si fa insistente l'ipotesi che 
uno dei posti che quasi 
certamente si libererà po
trebbe essere affidato a 
Giorgio Girelli. 

La * normalizzazione * 
dei forlaniani ha per il mo
mento lasciato senza fiato 
gli avversari: si vedrà di 
seguito so dal gruppo più 
forte verranno segni di pos
sibilismo nei confronti de
gli sconfitti e soprattutto 
quale posizione politica e 
sprimerà il partito verso le 
altre forze democratiche 
della provincia dopo il con
gresso nazionale. 

ANCONA — La riforma sanitaria ha sollevato problemi, per
plessità, reazioni anche vivaci, in tutta Italia: da una parte, 
il tentativo di ristrutturare l'intero sistema sanitario, ser
vendo meglio i cittadini (non solo quando è già malato); 
dall'altra, chi adesso si oppone in nome dei propri privilegi 
Ad Ancona, città sanitaria per antonomasia (cinque ospedali 
e due cliniche private) per ~ 
complessivi 2.700 posti-letto 
era inevitabile che l'intera 
partita del riassetto delle 
strutture e dell'organizzazio
ne dei servizi, fosse al centro 
di un confronto, oltre che 
medico, politico e culturale 
anche aspro. Di tali proble
mi si sta discutendo, in que
ste settimane, particolarmen
te sulle colonne dei giornali 
locali ed è dell'altro giorno 
una importante presa di po
sizione della direzione del
l'Ospedale Cardiologico «G..M 

. Lancisi», nel corso di una 
! conferenza stampa sin gene-
• rìs, tenuta in presenza dì una 
I cinquantina di delegati di 
. reparto. La polemica con le 
'• dichiarazioni di un altro 
' esponente del mondo sanita

rio marchigiano (il de Mon
tino. presidente dell'Ospeda-

' le Generale regionale « Um-
• herto I » ) . anche se non di-
j chiarata era nei propositi 

oggettivamente espressi dal 
presidente del Consiglio di 
Amministrazione Gavaudan 
(PSD e dal Direttore Sani-

I tario facente funzioni, proies-
I sor Palminiello. 
| « Noi — ha detto Gavaudan 
| — non possiamo essere prò-
I grammatori dell'attività sani-
j taria futura: tale compito 

spetta alla Regione e alle va-
! rie ULS. Oltretutto questo 

Consiglio di Amministrazio
ne. come tutti gli altri d'Ita
lia. è scaduto con il 31 dicem
bre 1979 e vive ora in regime 
di « prorogatlo », ovvero per 
il tempo necessario alla de
licata fase di trapasso ge
stionale », 

Nel contempo però, è stata 
ribadita anche la volontà di 
« mantenere e rafforzare i le
gami con il territorio», rifiu
tando ogni tendenza corpora
tiva ed esprimendo parere 
favorevole all 'accorpamento 
di questo nosocomio specia
lizzato nell'Ospedale Genera
le Regionale, nella nuova se
de di Torrette, compreso nel-
TULS n. 12. 

Una scelta questa — come 
ha detto anche il dottor Ami
ci. presidente del consiglio 
dei delegati — condivisa an
che dalla gran parte del per
sonale. a patto che ciò non 
significhi lo smembramento 
dell'intera équipe di lavoro 
(come pure sembra da certe 
dissertazioni di Montillo e dei 
« programmatori » della Re
gione Marche) . 

Quale dunque la linea di 
condotta del «Lancisi» <an-
cne rispetto ad altri ospedali 
cittadini, come l'Oncologico. 
dove più arretrata è la posi
zione)? Secondo gli ammi
nistratori. questo ospedale de
ve diventare il dipartimento 
di cardiologia-cardiochirurgia 
all ' interno del « Generale » 
di Torrette, in maniera tale 
da non disperdere la positi
vità dei risultati professio
nali raggiunti. Le vecchie 
strut ture di Borgo Rodi, una 
volta abbandonate, potrebbe
ro poi essere utilizzate dal 
Comune per scopi di pubblica 
utilità. Nella conferenza 
stampa, si è presentata an
che una serie di dat i sulle 
dimensioni delle att ività at
tuali del Cardiologico, dai 
quali si evidenzia — come si 
è detto — la concreta volontà 
di andare ad una progressiva 
riduzione dei posti-letto (184 
nel "78. 166 nel *79) e. conse
guentemente. ad un potenzia
mento dei a servizi filtro » 
(astanteria e analisi tipo 
« day-hospital ») e del Centro 
di Medicina Sociale per le Ma
lattie Cardiovascolari, che si 
occupa di interventi anche 
esterni alle s trut ture diretta
mente ospedaliere (nel "79 
6794 visite cardiologiche). 

Anche in risposta a teoriz
zazioni di marca DC. il Con
siglio di Amministrazione e 
la direzione sanitar ia del
l'Ospedale Cardiologico han
no voluto riportare all 'atten
zione sul rilievo nazionale 
della cardiochirurgia anconi
tana : «occorrono almeno 250 
interventi chirurgici extra
corporei all 'anno (secondo 
la commissione ministeriale 
« Stefanini ». che ha svolto 
una indagine a livello nazio
nale) — ha detto Palminiel
lo — per avere un ospedale 
che funzioni con adeguati 
criteri di economicità e sicu
rezza per i pazienti: Ancona, 
nel "79. ha effettuato 328 in
terventi. dimostrando rosi !a 
sua perfetta efficienza t a n t e 
che il ministero ci ha indi
cati come uno dei sei centri 
di interesse interregionale. 
Der i quali procedere ad un 
rapido potenziamento. Ogni 
concezione e programmazione 
regionale, dunque, che ridu
ca il dipartimento di « car-
diolocia^ardiochirurgia » ad 
un livello di sola ULS n. 12. 
non ha senso. 

Ricordati anche altri dati. 
che definiscono meglio le di
mensioni operative del « Lan
cisi » in senso interregionale: 
1028 sono, al momento le pre
notazioni giacenti per inter
venti di cardiochirurgia, pari 
ad un carico di lavoro per 
almeno due anni : Umbria. 
Abruzzo e Molise inoltre, non 
hanno slmili strutture, men 
tre at tualmente solo il 10 per 
cento delle utenze del naso 
comio anconetano proviene 
da fuori regione. 

m. b. I. 
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I risultati dell'incontro al ministero dell'Industria 

,'IBP avrà i fondi della legge 
di riconversione industriale 

La multinazionale alimentare potrà mettere in atto gli investimenti che si è im
pegnata a compiere - Il parere di Pappalardo, IBP, Brutti, Cgil, e Provantini 

Il governo ha dichiarato compatibili i piani presentati 
dalla IBP con la 675. La maultinazionale alimentare — que
sto l'impegno preso dal sottosegretario Russo — potrà così 
usufruire per i propri investimenti, dei fondi della legge di 
riconversione industriale. 

Si tratta di un risultato indubbiamente positivo raggiunto 
l'altro ieri sera nel corso dell'incontro presso il ministero 
dell'industria, fra IBP, regione, organizzazioni sindacali e il 
sottosegretario Russo, in rappresentanza del governo. 

La riunione si è conclusa intorno alle ore 21 di martedì 
• ha visto coinvolti le parti in un dibattito durato qualche 
ora. Si era iniziato intatti intorno alle 17 del pomeriggio. 

Con questa decisione ormai la multinazionale alimentare 
dovrebbe poter provvedere in tutta tranquillità agli investi

menti che si è impegnata a compiere, a seguito dell'accordo 
raggiunto il 9 gennaio con le organizzazioni sindacali. 

La EBP per la verità ha già iniziato a tenere fede agli 
impegni: è infatti recente l'annuncio dell'aumento, da parte 
del gruppo, del capitale sociale da 12 a 20 miliardi. Quello 
dell'altra sera è stato una sorta di ultimo atto, che ha con
fermato, anche se con ritardo, la volontà governativa di ren
dere applicabille nel caso IBP la 675. 

Sui risultati dell'incontro dell'altro ieri abbiamo sentito 
i pareri del dottor Pappalardo, responsabile delle relazioni 
interne ed esterne della IBP, Paolo Brutti membro della se
greteria regionale CGIL e Alberto Provantini, assessore allo 
sviluppo economico della regione Umbria. 

Un successo che 
premia l'impegno 

della Regione 
« La IBP — ha dichiarato Provantini — 

ha presentato i programmi; la Regione li 
ha esaminati e ha espresso un giudizio po
sitivo, dopo che essi erano stati oggetto di 
un accordo con i sindacati. Dopo il trasfe
rimento dalle consociate estere di 16 mi
liardi, dopo l'aumento di capitale sociale da 
12 a 20 miliardi, l'azienda ha presentato 
programmi per 125 miliardi di investimenti, 
per 400 posti di lavoro, che recupereranno 
gran parte dei livelli di occupazione dispersi 
in questi anni: un programma non solo di 
risanamento finanziario, ma di investimenti 
che vanno nel senso da noi indicato, che 
dovranno consentire il rilancio della IBP in 
Italia, non soltanto nel settore dolciario, 
ma anche in quello alimentare ». 

« Si tratta di programmi — continua Pro
vantini — che. essendo non solo compatibili 
ma rispondendo alle linee del piano nazio
nale di settore, devono essere attuati sulla 
legge 675. E' per questo che, come Regione, 
abbiamo insistito per ottenere questo in
contro e l'impegno del governo. 

« Finalmente — ha continuato Provantini 
— dopo tante pressioni questo incontro ha 
avuto luogo. 

« La conclusione di questa vicenda — ha 
proseguito — mostra a nostro avviso come, 
con l'impegno di tutte le forze interessate 
sìa possibile dare soluzione a questioni dif
ficili 

« E' l'esempio di una corretta procedura 
— ha aggiunto — che ha trovato tanti osta
coli a livello di governo e che dimostra come 
nella programmazione industriale lo stesso 
governo, le Regioni, i sindacati e le aziende, 
possono trovare non solo un tavolo di con
fronto, e un punto di accordo, ma l'impe
gno comune per dare attuazione al pro
grammi aziendali ». 

Una forte volontà 
che ha «costretto» 

il governo 
PERUGIA — L'incontro del 18 gennaio al 

ministero dell'Industria — ha dichiarato il 
compagno Paolo Brutti, della segreteria re
gionale CGIL — per l'esame dei piani di 
investimento della IBP, sui quali per altro 
sì era realizzato l'accordo con le organizza
zioni sindacali il giorno 9 gennaio, ha dato 
come esito l'affermazione, da parte del rap
presentante del governo, della conformità 
di tali programmi di investimento ai piani 
finalizzati della legge 675. 

A questa affermazione — continua Brutti 
— e al conseguente impegno a tradurlo in 
accesso ai finanziamenti, il governo è giun
to con il consueto ritardo, con la consueta 
genericità e impreparazione. E ancora: «Il 
senso concreto di quanto è avvenuto a Ro
ma è quello di una presa d'atto da parte del 
governo della volontà espressa dalle parti 
nell'accordo sindacale e l'avvio delle proce
dure bancarie, previste dalla legge. 

Non si è rintracciato, nelle parole del sot
tosegretario presente, un disegno coerente 
di politica industriale, in cui i progetti di 
investimento possano inquadrarsi; e nem
meno l'urgenza della realizzazione comuleta 
dei piani per far fronte alla necessità di 
recupero occupazionale, a causa della per
dita che si è determinata soprattutto nel 
comprensorio umbro. 

Comunque, con questo atto, si conclude 
una fase della vertenza IBP. quella della 
gestione speciale della manodopera e dello 
stato di crisi aziendale. «La fase che ora si 
apre — ha terminato il compagno Brutti — 
ha tempi e gli impegni fissati nell'accordo 
del 9 gennaio. Non si tratta di una fase 
semplice: sarà caratterizzata da una pro
fonda trasformazione delle strutture produt
tive dell'azienda e richiederà un impegno 
eccezionale del sindacato». 

E' positivo 
il metodo del 

confronto 
PERUGIA — « L'incontro del
l'altro ieri — ha affermato 
il dott. Pappalardo — ha se
gnato un momento estrema
mente significativo per la 
componente italiana del grup
po ». « infatti — ha prose
guito — l'accordo del 9 gen
naio 1980. che costituisce l'epi
logo di due anni di relazioni 
Industriali molto difficili, ha 
trovato conferma nell'incon
tro con il governo, presenti 
anche le Regioni, del pernia-' 
nere di quelle solidarietà che 
consentirono all'azienda di 
poter operare per il suo ri
sanamento prima e poi ner 11 
suo rilancio attraverso 11 pia
no ». 

E ancora: «gli impegni go
vernativi sviluppatisi nell'in
contro dell'altro ieri assu
mono un significato di gran
de rilevanza, nella concretiz
zazione degli investimenti 
previsti del nostro program
ma ». 

«Per altro — ha concluso 
il dottor Pappalardo — la 
azienda annette particolare 
importanza, oltre che, natu
ralmente ai contenuti degli 
accordi, anche al metodo con 
cui sono stati raggiunti. Cioè 
il confronto costante e pro
duttivo con le organizzazioni 
sindacali, le istituzioni locali, 
e del governo centrale». 

La discussione al congresso della Fillea della zona di Terni 

L'impegno del sindacato per 
una nuova politica della casa 

La speculazione e lo sfruttamento imperano ancora - Le disgrazie sul lavoro vengono spesso nascoste - La si
tuazione edilizia della città - I costruttori tentano di vanificare gli effetti positivi scaturiti dal piano decennale 

TERNI — Se il braccio dì 
ferro per l'avvio del piano 
decennale tra amministrazio
ne comunale e costruttori e-
dili si è concluso, sul fronte 
della casa le tensioni per
mangono. Il congresso della 
zona di Terni della FILLEA, 
l'organizzazione di categoria 
della CGIL, svoltosi ieri, ne 
ha fatto da cassa di risonan
za. 

Il movimento sindacale è 
impegnato in una difficile 
battaglia per una nuova poli
tica della casa, basata sulla 
programmazione e capace di 
colmare il vuoto creato da 
scelte sbagliate. Dall'altra 
parte c'è il padronato che, 
non soltanto resta fermo allo 
vecchie posizioni, ma che ad
dirittura rende ancora più a-
cuti vecchi mali. 

Giampiero Amici, segretario 
provinciale uscente della 
FILLEA nella sua relazione 
introduttiva non ha usato 
mezzi termini: « I palazzinari 
— ha affermato — sono riu
sciti anche nella nostra città 
a introdurre metodi e sistemi 
che altrove rappresentano u-
na vecchia piaga, ma che fi
nora, nella nostra realtà al
meno, erano relativamente 
sconosciuti ». 

Quali sono queste trasfor
mazioni che hanno fatto del-
Vedìlizia una sorta di riserva 
di caccia per vecchi e nuovi 
speculatori? «Le imprese più 
grandi — ha sostenuto Amici 
— mirano sempre più e, qua
si esclusivamente, alla as
segnazione degli appalti e dei 
finanziamenti, per poi fare 
svolgere gran parte dei la
vori in subappalto, dandoli a 
piccole ditte provenienti dalle 
vicine province di Rieti e di 
Viterbo, del mezzogiorno o a 
ditte ternane più o meno 
improvvisate. E' così che, spe
culando su situazioni esaspe
rate come quella dei nume
rosissimi lavoratori meridio
nali che a Terni trovano oc
cupazione in questo settore, 
prolifica e sì accentua lo 
sfruttamento, l'evasione fisca
le e tributaria, il lavoro nero. 
il doppio lavoro ». 

Amici ha ricordato l'inci
dente sul lavoro che, sabato. 
è costato la vita all'operaio 
46enne Rosario Bortolotta, u-
no degli anelli di una lunga 
catena di disgrazie che il più 
delle volte restano nascoste. 
«Questa catena è destinata 
ad allungarsi ancora di più 

— ha commentato — se 
questo processo dì ristruttu
razione selvaggia andrà avan
ti ». 

Ha citato alcuni dati signi
ficativi: dalla metà del 1978 
alla fine del 1979 gli addetti 
dell'edilizia nella zona di 
Terni sono scesi da 4.500 a 
3.500, mentre parallelamente 
le ditte iscritte alla Cassa e-
dile sono diventate quattro
cento. E" nella edilizia che, 
stando a questi dati, nella 
provincia di Terni si è verifi
cato quel processo di « de
centramento produttivo» che, 
per il resto, non ha conosciu
to le fortune di altrove. E' 
anche il settore che più ha 
pagato per gli effetti della 
crisi. Celi, Sisma Salottr: so
no tutti nomi di aziende che 
hanno chiuso i battenti. No
velli, Succhiarelli, Tarchì 
Umbria Slotti: sono nomi di 
altre aziende « in coma », 
mentre altre ne seguono a 
ruota avvertendo già i sinto
mi di una grave malattia: 
Mobilterni, Meneghini, Um
bria Calce. 

E' proprio dalla constata
zione del precario stato di 
salute della edilizia che il vi
ce presidente dell'Istituto Au
tonomo Case popolari. Co
munardo Tobia, è partito per 
aggiungere nuove critiche al
l'operato dei costruttori: «Gli 
industriali — ha detto por
tando il saluto al congresso 
— stanno facendo uno sforzo 
per vanificare gli effetti posi-

i tivi del piano decennale, gio
cando a elevare al massimo i 
costi di costruzione». Tobia 
ha ricordato che per ben due 
volte le gare di appalto del
l'Istituto sono andate deserte. 

« Eppure i prezzi a base 
d'asta — ha specificato — 
sono gli stessi di quelli di 
altre province, come Rieti e 
Roma, dove le gare di appal
to non vanno deserte 

Nel corso del dibattito è 
stata illustrata la piattaforma 
politica che gli edili pongono 
alla base della loro iniziativa. 
che sarà ulteriormente di-^ 
scussa a Spoleto nel corso* 
del congresso regionale di ca
tegoria e che proprio grazie 
ad una organizzazione più 
ramificata sul territorio, di
venterà il punto di partenza 
di lotte sindacali ancora più 
forti e Incisive. 

g. e. p. 

L'AgriUmbria 
diventa una 
associazione 
permanente 

Per le manifestazioni fie
ristico - zootecniche che, a 
maggio e a settembre, si 
svoleono a Bastia Umbra, 
non ci sarà più da quest'an
no. un comitato promotore, 
ma una associazione a carat
tere permanente: si chiama 
Associazione « Agri Umbria » 
(dal nome della manifesta
zione di settembre) ed è sta
ta ufficialmente costituita 
l'altro ieri, al termine di un 
incontro fra i soci fondatori, 

L* associazione (ne fanno 
parte finora l'ESAU, il Co
mune di Bastia, la Svilup-
pumbria, 1 consorzi « Cic-zoo » 
della Lega delle cooperative. 
le associazioni allevatori di 
Perugia e Terni, ma hanno 
dato la loro adesione anche 
altri enti) non si occuperà 
soltanto della organizzazione 
delle due manifestazioni fie
ristiche. « Umbria Carni » ' e 
« AgriUmbria » (anche se que
sta sarà l'attività prevalen
te). ma anche di analoghe ini
ziative strettamente colle
gate con il settore agricolo 
e zootecnico. 

Sin dai prossimi giorni, ad 
esempio. l'Associazione lavo
rerà per la definitiva messa 
a punto del progetto «Feo-
ga» (deve essere pronto en
tro il 15 febbraio) per la ri
strutturazione del mattatoio 

Per dare immediata opera
tività alla nuova associazio
ne, in vista delle prossime 
scadenze e in attesa dell'in
gresso formale di altri sog
getti. è stato costituito un 
«Comitato provvisorio», pre
sieduto dall'onorevole Lodovi
co Maschiella, dì cui fanno 
parte il sindaco di Bastia 
Alberto La Volpe, il presiden
te del «Cic-zoo» Ubaldo Ro
sati. Antero Grigi per . il 
«Con-zoo», i presidenti del= 
l'Associazioni allevatori , di 
Perugia e Terni Frattegiani e 
Valentini. e il signor Rosset
ti dell'ESAU. 

Conferenza di 
mobilitazione 
degli studenti 
della Gallenga 

PERUGIA — Doveva es
sere una conferenza stam
pa, si è trasformata in 
una vera e propria mani
festazione. Oltre 400 stu
denti stranieri erano pre
senti ieri pomeriggio a 
Palazzo Cesaroni, insieme 
ai rappresentanti della 
Regione, dell'Amministra
zione comunale, delle for
ze politiche, per discutere 
dei problemi sollevati in 
questi giorni in un docu
mento redatto dal Comi
tato sindacale degli stu
denti esteri a Perugia. 

E' l'inizio dì una mobi
litazione, che vedrà nei 
prossimi giorni altri in
contri e delegazioni ai 
ministeri della Pubblica 
Istruzione e degli Esteri. 

Ha iniziato il presiden
te del Comitato: «Il forte 
aumento del numero degli 
iscritti — ha detto nel da
re lettura del documento 

'— ha creato problemi e 
difficoltà gravi e situazio
ni drammatiche soprattut
to all'università per stra
nieri di Perugia. 
- Le scarse strutture dell* 
ateneo e la relativa ca
pienza cittadina non pos
sono reggere il peso dì 
questo flusso studentesco 
massiccio ed obbligato ». 

Infatti, per decisione del 
governo italiano. Perugia 
è l'unica sede abilitata al
le sessioni di esame per 
l'accertamento della lin
gua italiana ' 

Di fronte a questa situa
zione c'è stato e c'è un 
grosso impegno e sforzo 
da parte della Regione 
dell'Umbria, degli enti lo
cali. che certo non può 
bastare in una situazione 
di inadempienza da parte 
governativa e da parte del
la stessa direzione della 
università per stranieri: 

Un comitato di studio promosso dal Comune di Terni 

Si può risparmiare energia anche 
trovando il modo di riutilizzarla 

L'esempio di Brescia che adopera le acque di raffreddamento di alcune cen
trali termoelettriche per riscaldare abitazioni - Come interessare le industrie 

Incontro fra 
Lombardini e 

i parlamentari 
umbri 

TERNI — Il minis t ro 
delle Partecipazioni Sta
tali . Siro Lombardini, si 
incontrerà martedì pros
simo con i parlamenta
ri umbri. L'incontro ser
virà per analizzare la 
situazione e le prospet
tive della «Tern i» . I 
par lamentar i Umbri si 
faranno portavoce delle 
richieste avanzate dalla 
Regione, dalle organiz
zazioni sindacali, dalle 
forze politiche. 

I parlamentari umbri 
hanno già avuto due in
contri con :I presidente 
della « Terni » Romolo 
Arena e con l'ammini
s t ra tore delegato inge
gner Mancineili. 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

TERNI — Mercoledì si inse-
dierà a Palazzo Spada un 
comitato di studio, composto 
da tecnici del Comune, del
l'Azienda servizi municipaliz
zati. della « Terni ». Terni
noss e Montedison. Dovrà stu
diare se esistono le possibi
lità di risparmiare energia 
elettrica. 

Si torna quindi a parlare 
di energia alternativa, o me
glio di recupero di quella 
energia che viene utilizzata 
a scopo industriale. Un tema 
rispetto al quale l'Ammini
strazione comunale di Terni 
ha sempre manifestato inte
resse. 

Proprio nel settembre del
lo scorso anno una delegazio
ne, in rappresentanza del Co
mune. della società < Terni >, 
della Terninoss e della Mon
tedison si era recata a Bre
scia per visitare una singo
lare esperienza. A Brescia il 
Comune utilizza le acque di 
raffreddamento di alcune cen
trali termoelettriche per ri
scaldare abitazioni. Gli im
pianti delle centrali, che so
no di proprietà dell'ammini
strazione locale, servono a 
produrre energia elettrica. 
Per raffreddarli viene utiliz
zata dell'acqua che assorbe 
il calore dei macchinari rag
giungendo la temperatura di 
circa 180 gradi. Attraverso una 
serie di condutture e di scam
biatori di calore, l'acqua vie
ne poi utilizzata per riscalda
re numerose abitazioni, nelle 
quali giunge ad una tempe
ratura di 60-70 gradi. 

L'obiettivo del Comune di 
Terni non è quello di copia
re l'esperienza bresciana. 
L'no degli scopi del gruppo 
di lavoro è quello di interes
sare le industrie locali ad 
approfondire gli studi per uti
lizzare. a beneficio della col
lettività. il calore prodotto da
gli impianti produttivi, che 
ora va invece completamente 
disperso. 

Le industrie che maggior
mente sono interessate a que
sto progetto sono quelle side
rurgiche e quindi la «Terni» 
e la Terninoss, che dispongo
no di impianti, come i forni, 
che producono un enorme 
quantità di calore, che viene 
utilizzato solo nel corso dei 
processi produttivi e poi de
finitivamente disperso. Sarà 
però possibile avviare a Ter
ni esperienze concrete di que
sto tipo? Solo i tecnici posso
no dire con relativa certezza 
quali saranno le possibilità 
reali di una tale ricerca. 

Quella intrapresa dal Co
mune di Terni è tuttavia una 
strada da percorrere, soprat

tutto si pensa al fatto che 
fin da oggi è necessario la
vorare intensamente per tro
vare risposte adeguate alla 
crescente richiesta di ener
gia, sia nel campo civile che 
in quello industriale. 

Non è da escludere che nei 
prossimi anni la possibilità 
di realizzare nuovi insedia
menti industriali possa esse
re consentita anche dal re
cupero e dal risparmio ener
getico. Alcune esperienze ci 
sono. C'è una città, in Un
gheria. dove già da anni è 
in funzione un impianto di 
riscaldamento simile a quello 
che oggi viene ipotizzato. 

Angelo Ammenti 

Successo della raccolta di firme per la riforma delle Ferrovie 

«Vogliamo che la gente sappia che 
la nostra lotta è anche per loro» 

A Perugia i ferrovieri hanno raccolto duemila firme in due giorni - Le proposte 
sindacali per migliorare le condizioni di lavoro e diminuire i disagi degli utenti 

PERUGIA — « Gli utenti non 
sono la nostra controparte e 
non lo devono essere». Que
sto è il senso della iniziativa 
unitaria dei ferrovieri che 
stanno raccogliendo migliaia 
di firme per la riforma delle 
F.S., nelle stazioni di tutta 
Italia, presso le sedi sindacali 
e i maggiori consigli "dì fab
brica. Alla stazione di Peru
gia ne hanno raccolte duemi
la in due giorni. 

«Un successo straordinario 
e inaspettato ». ci hanno det
to i rappresentanti sindacali. 
che erano davanti al tavolino 
delle firme. Quello che essi 
chiedono è la ormai fatidica 
riforma delle ferrovie dello 
stato, per offrire a tutti I cit
tadini un servizio pubblico 
puntuale e migliore. 

Ed è per questo che hanno 
deciso, con questa forma di 

lotta, di informare innanzi 
tutto gli utenti delle propo* 
ste che i sindacati intendono 
portare avanti con il contri
buto della gente per sostene
re una lotta, che non è solo 
dei lavoratori delle ferrovie 
dello stato, ma di tutti. 

«Vogliamo delle condizioni 
di lavoro più umane e più a 
misura d'uomo — dice un 
giovane ferroviere —. Adesso 
siamo costretti a dei ritmi dì 
lavoro, che a volte sono dav
vero impossibili, e poi man
cano tutte le strutture che 
potrebbero servire a miglio
rare le condizioni di lavoro, 
come le mense, i dormitori. 
che non ci sono o sono del 
tutto insufficienti ». 

L'assemblea unitaria dei 
delegati, che si tenne a Ric
cione concordò sulla richiesta 
di avanzare al governo di un 

contratto-ponte - incentrato 
sulla riforma e sullo sgan
ciamento dei ferrovieri dal 
pubblico impiego, che rap
presenterebbe un concreto 
contributo alla azienda per 
uscire dalla crisi economica 
ed all'avvio di una politica di 
un razionale utilizzo dell° ri
sorse produttive e di svilup
po del paese 

Ma, nella piattaforma di 
lotta, ci sono anche delle ri
vendicazioni di carattere lo
cale che riguardano la nostra 
regione e che da tempo a-
spettano una adeguata solu
zione. 

«E* da 30 anni — prosegue 
il ferroviere — che è stato 
progettato il prolungamento 
della linea ferroviaria Ro
ma-Ancona, ma oggi è ancora 
ferma ad Orte e l'Umbria di 

tutto questo ne paga le con
seguenze: ci vogliono dalle 
tre alle quattro ore per rag-

. giungere Roma da Perugia ». 
E non è tutto, c'è anche la 

questione della stazione di 
Foligno che da normale scalo 
ferroviario è diventata oggi 
un importante nodo ferrovia
rio; data la inadeguatezza 
delle strutture alla capacità 
di assorbire un traffico fer
roviario così vasto ha biso
gno di interventi urgenti che 
risolvano questa situazione, 
perchè una soluzione in posi
tivo potrebbe alleviare i con
tinui disagi degli utenti ed 
in particolare dei pendolari 
che ogni giorno viaggiano su 
questa linea. 

Franco Arcuri 

Una lettera del capogruppo del PCI di Assisi sulla questione della biblioteca comunale 

Patrimonio culturale, quindi di tutti 
La DC e i suoi alleati di giunta vorrebbero trasferire la parte libraria antica nel Sacro convento della basilica di San Francesco, 
sottraendola di fatto alla proprietà pubblica — Una scelta sbagliata, che tenta di bloccare il processo di laicizzazione della cultura 

Mariano Borgononi. capo
gruppo consiliare del PCI al 
Comune di Assisi, ci ha in
viato una lettera sulla que
stione della Biblioteca comu
nale di Assisi, che pubbli
chiamo qui di seguito: e La 
Democrazia cristiana ed i 
suoi alleati di Giunta (Partito 
repubblicano italiano e Parti
to socialdemocratico italiano) 
intendono, senza alcun moti
vo almeno apparente, aliena
re dì fatto la proprietà pub
blica della preziosissima par
te antica della biblioteca co
munale di Assisi, trasferendo
la nel Sacro .convento della 
basilica di San Francesco. 

Vale la pena, a questo pro
posito. di ricordare che esiste 

ancora una controversia sulla 
proprietà del patrimonio li
brario antico tra l'Ammini
strazione comunale di Assisi 
ed il Sacro Convento. Finche 
questa controversia persiste è 
ragionevole supporre che o-
gni trasferimento di tale set
tore della biblioteca potrebbe 
significare, al di là del con
tenuto delle convenzioni, una 
soluzione unilaterale. 

Le forze laiche di Assisi 
hanno invece sempre combat
tuto. e finora vittoriosamen
te. perché non si andasse ad 
una soluzione di quei'a natu
ra. Sul piano storico essa 
significherebbe cancellare u-
na pagina della storia unita
ria del paese che comportò 

sul piano culturale e religio
so un rilancio degli stessi 
studi francescani spostandosi 
dal terreno agiografico a 
quello di una nuova storio
grafia critica (Yoergensen, 
Paul Sabatier) che ha avuto. 
per ammissione postuma del
lo stesso movimento france
scano, un ruolo assai positivo 
e stimolante. 

La pubblicità della parte 
antica dell'attuale biblioteca 
ha segnato quindi storica
mente un passo decisivo nel 
processo di laicizzazione del
la cultura. Questa nostra va
lutazione non vuole affatto 
ripristinare la vecchia logica 
(mai nostra per verità) della ì 
divisione tra "Guelfi" e "- ì 

Ghibellini", anzi vogliamo 
nuovamente sottolineare l'è 
sigenza di un accesso pubbli
co e di una fruizione di mas
sa di tutti gli strumenti, i 
centri, i beni culturali indi
pendentemente dalla loro 
proprietà giuridica. Ala non 
comprendiamo in base a qua
le logica si pensi di favorire 
questo processo limitando le 
dimensioni del patrimonio i-
stituzionalmente pubblico. 

Perciò i comunisti fanno 
appello ai cittadini, agli intel
lettuali. agli studenti, affin
ché facciano sentire la pro
pria voce, impedendo una 
scelta sbagliata e portata a 
compimento senza alcuna 
forma di consultazione e di 

partecipazione non solo dei 
cittadini ma neanche degli 
enti, delle associazioni, degli 
istituti culturali della città e 
del Comune. 

Noi proponiamo: 1) che 
venga convocato un Consiglio 
comunale aperto alla parteci
pazione attiva di tutti i citta
dini; 2) che vengano consul 
tati i centri di vita e di pro
mozione culturale; 3) che si 
avvìi con la Regione e la 
Provincia uno sforzo comune 
volto a trovare una soluzione 
che, intervenendo sulle strut
ture, conseni l'unitarietà del 
patrimonio bibliotecario 
pubblico (parte antica e mo
derna). 

A partire da queste propo-

' I 

ste chiediamo la partecipa
zione critica ed intelligente 
delle forze culturali e dei cit
tadini per realizzare una 
nuova organizzazione dell'at
tività culturale capace di fa
vorire l'accesso ad essa di 
larghe masse di cittadini e di 
giovani e. nello stesso tempo. 
di ridare ad Assisi quel ruolo 
di centro di incontro fra le 
civiltà e di confronto tra le 
culture, di comune impegno 
nella lotta per la pace ed i 
diritti dell'uomo per afferma-
(1982) della nascita di San 
Francesco potrebbe costituire 
una straordinaria occasione ». 
re il quale l'ottavo centenario 

Mariano Borgognoni 

Riunito il CF 
di Terni: una 
proposta per 
gli anni '80 

TERNI — I prossimi mesi 
saranno per le amministra
zioni locali mesi estremamen
te impegnativi: l'avvio dell» 
riforma sanitaria, il decreto • 
del governo che paralizza. 1* 
finanze locali e conseguente
mente tutti i problemi relati
vi ai bilanci per il 1980, sono 
soltanto alcuni degli appun
tamenti più immediati. 

Se ne è discusso nel corso 
della riunione del comitato 
federale e della commissione 
federale di controllo svoltasi 
lundì pomeriggio. Il com
pagno Libero Paci, della se-
ereteria provinciale, nella sua 
relazione introduttiva ha col
locato la problematica all'In
terno del quadro politico na
zionale e internazionale den
so di preoccupazioni. 

L'attuale governo — ha af
fermato Paci — è ben lonta
no dall'aiutare gli enti locali 
a svolgere compiti sempre 
più impegnativi Anzi, gli ul
timi provvedimenti — in par
ticolare quello che impone 
norme capestro ai bilanci — 
dimostrano che si intende 
andare nella direzione oppo
sta. Paci ha, a questo punto. 
richiamato la vertenza che la 
regione dell'Umbria ha aper
to con il governo e i guasti 
che potrebbero derivare alla 
economia umbra dal persi
stere dell'attuale situazione, 
da qui l'impegno dei comu
nisti a portare avanti, con 
forza, la vertenza. 

Per questo è necessario 
promuovere una intensa 
camDagna di sensibilizzazione 
e di mobilitazione dell'opi
nione pubblica. T comunisti 
lo faranno nel momento stes
so in cui avviano una capil
lare discussione con la gente 
per definire una « proposta 
per gli anni. 80. 

Questa .vasta consultazione '.* 
di massa avrà, come momen- :•• 
to significativo la diffusione. 
In migliaia di copie, di un 
questionario del quale I cit
tadini sono invitati a esprì
mere giudizi e indicazioni. 
Nelle prossime settimane, nel 
centri della città e della pro
vincia si terranno Incontri 
tra amministratori pubblici e 
cittadini. 

A conclusione, per Terni, è 
In programma una conferen
za nella quale, oltre a tirare 
un bilancio della attività 
svolta dai comunisti nel go
verno locale, si definirà la 
piattaforma per i prossimi 
anni. 

Sulla base di una relazione 
svolta dal compagno Giorgio 
Di Pietro, si è discusso poi 
del problemi organizzativi. DI 
Pietro ha ricordato i positivi 
risultati della campagna di 
tesseramento. Per quanto ri
guarda le scadenze imminen
ti : nei primi 10 giorni di 
febbraio tutte le sezioni do
vranno tenere le conferenze 
di organizzazione, che do
vranno consentire una verifi
ca degli organismi dirigenti. 
Dall'8 febbraio all'8 marzo la 
federazione promuove un 
mese di iniziative sulla que
stione femminile, mentre un 
forte impegno sarà rivolto in 
direzione del giovani. 

A questo proposito c'è da 
ricordare che si è conclusa, 
dopo tre giorni di dibattito. 
domenica, la conferenza di 
organizzazione della federa
zione giovanile comunista, n 
compagno Maurizio Cresta è 
stato eletto nuovo segretario 
provinciale. 

Sentenza per la 

rapina alla 

Banca popolare 

di Novara 
TERNI — Il processo per la 
rapina alla Banca Popolare 
di Novara, durante la quale 
oerse la vita l'appuntato del
ia pubblica sicurezza Cesare 
Mazzieri, si è conclusa con 
una condanna all'ergasto per 
Marco Sartorelli il capo del
la banda e con pene che van
no dai dieci ai venti anni per 
gli altri suoi complici. 

La Corte d'Assise ha emes
so la sentenza dopo parecchie 
ore di camera di consiglio. 
accogliendo sostanzialmente 
le pene chieste dal pubblico 
ministero Massimo Guerrinl, 
che nella sua requisitoria, ha 
definito la rapina come uno 
degli atti criminosi più effe
rati accaduti a Terni e Bar-
torelli come uno dei più pe
ricolosi criminali d'Italia. 
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Basta presentare una tessera che il Comune invia gratis 

Per chi ha più di 60 anni 
il cinema costerà la metà 

Entro un mese al massimo l'ingresso e on Io sconto del 50% in tutte le sale citta
dine - Collaborazione tra Amministrazione e Agis - Vale tutti i pomeriggi feriali 

Risposta del sindaco a Ottaviano Colzi 

Non ci sarà un rinvio 
del viaggio a Nanchino 

Ti viaggio in Cina di una 
delegazione cittadina guidata 
dal sindaco per definire il 
gemellaggio tra Firenze e 
Nanchino non ?arà rinviato. 

La partenza resta confer
mala per la metà di febbraio, 
variazioni non si prevedono 
ne per il programma né per 
le modalità del viaggio. 

L'opportunità di non pre
giudicare le relazioni tra le 
due città già in fase molto 
avanzata, è stata manifestata 
dal sindaco Elio Gabbugeiani 
in una lettera al segretario 
della federazione del PSI Ot
taviano Colzi. 

L'esponente socialista in u-
na precedente lettera al sin
daco. pur esprimendo ap
prezzamento e incondizionnta 
adesione del suo partito all'i
niziativa del gemellaggio ave
va tuttavia suggerito di rin
viare il viaggio a dopo le 
prossime elezioni ammini
strative. 

Il rinvio del viaggio a giu
dizio di Colzi e del PSI si 
rendeva opportuno per gli 
impegni che attendono là 
giunta e il consiglio comuna
le in questo scorcio di fine 
legislatura. L'impegno. e il 
massimo sforzo della ammi
nistrazione in questi mesi è 
necessario per garantire la 
realizzazione del programma. 

Questo stesso problema, 
sottlinea il sindaco nella sua 
lettera a Colzi, era prosente 
in realtà fin dalla prepara
zione di questo rapporto di 
gmellaggio 

« Pensavamo allora — dice 
Gabbuggiani — che l'assenza 
per una decina di giorni del 
sindaco e di un assessore 
non potrebbe pregiudicare 
l'impegno collegiale della 
giunta ed il suo coordina
mento, garantiti dalla presen
za in sede del vicesindaco 
Morales e della giunta pres
soché al completo. E anche 

oggi non mi pare sussistano 
motivi per modificare quel
l'atteggiamento e disattendere 
l'impegno assunto nei con
fronti del popolo cinese e 
della città di Nanchino che 
considera di particolare im
portanza il patto di amicizia 
e di gemellaggio con la no 
stra città; come mi è stato 
personalmente fatto presente 
dal presidente cinese durante 
la sua recente visita in Ita
lia ». 

Da questo rapporto la città 
di Firenze intende trarre 
concreti e immediati risultati 
sul piano economico, com 
merciale e culturale. Anche 
sotto il profilo politico — 
conclude Gabbuggiani — in 
un momento così difficile e 
travagliato Firenze è interes
sata a farsi interprete della 
aspirazione all'amicizia, alla 
pace alla distensione. Anurie 
auesti sono interessi vitali 
della città. 

A proposito di certe affermazioni democristiane 

Ma chi ha detto che la Regione non può 

legiferare sul diritto allo studio? 
Chi ha detto che la Regio

ne è incompetente a legnerà-
re su alcuni aspetti del dirit
to allo studio? Luigi Berlin
guer ha confutato punto per 
punto l'affermazione fatta dal 
democristiano Innaco nella 
relazione di minoranza. Il 
decreto legge 616 noii è una 
nonna costituzionale: è una 
norma ordinaria dello Stato 
che si colloca nell'ambito del
la norma costituzionale. L'ar
ticolo 117 della costituzione 
non può perciò essere scalfi
to dal decreto legge 616. 

Il consigliere comunista ha 
insistito a lungo su questo 
concetto per scardinare uno 
dei ruotivi di fondo della op
posizione democristiana alla 
legge sul diritto allo studio 
in discussione, a Palazzo Pan-
ciatichi: «L'unico limite alla 
potestà legislativa delle Re
gioni — /io detto — è quello 
previsto dalle norme costitu
zionali e dai principi fonda
mentali delle leggi statali». 

Il confronto su questa leg
ge avviene su diversi piani: 
da quello giuridico! egislativo, 
a quello ideale, a quello dei 
contenuti specifici. In genera
le il clima è pacato, il con
fronto seppur teso, sereno 
Gran parte degli oratori a«-
mocris'tiani intervenuti ha ri
nunciato a seguire il relatore 
di minoranza Innaco nella 
contrapposizione frontale alla 
proposta di legge della mag
gioranza. 

Hanno, come i consiglieri 
Angelini e Matulli, difeso si 
le loro posizioni pur senza 
però assumere atteggiamenti 
da epigoni del clericalismo e 
da sostenitori a oltranza del
la scuola privata. Si è così 
dipanato un lungo confronto 
sul rapporto esistente tra 
scuola pubblica e scuola pri
vata. 
Ijiiai Berlinguer ha ricor

dato che non e^i^f" p'rr/n 
dubbio che la costituzione 

sancisce in proposito una dif
ferenza di fondo: non il ?nu-
nopolio della scuola pubbltca 
ma l'obbligo dello stato di 
istituire scuole statali di ogni 
ordine e grado, per cui ne 
deriva allo Stato il dovere dt 
ottemperare a quest'obbligo 
in un progressivo processo di 
ersnzione di strutture pubbli
che. 

Ha poi ricordato come la 
scuola privata debba ottem
perare a precise disposizioni 
di legge. Perciò deriva l'onere 
e il dovere di legiferare, la 
competenza quindi delle Re
gioni di intervenire, a garan
tire agli aliami il diritto al
l'equipollenza, che forse non 
è cosa assolutamente identica 
al diritto all'uguaglianza, di 
trattamento nella scuola 
pubblica e scuola privata. 

Il consigliere comunista, 
dopo aver convenuto che il 
diritto allo studio e il finan
ziamento allo studio sono i 
punti più delicati di tutto il 
problema, si è dichiarato in 
disaccordo con il consigliere 
democristiano Matulli il qua
le ritroverebbe nell'attuale 
discussione! un momento del
le polemiche del passato. 

« Noi maggioranza — ha af
fermato Luigi Berlinguer — 
facciamo uno sforzo di 
compresione per superare lo 
steccato che altre forze non 
fanno. Abbiamo fatto passi in 
avanti nel tentativo di trova
re fonne di compromesso 
perché noi comprendiamo il 
significato che per il inondo 
cattolico assume la scuola 
privata e per questo siamo 
disvonibili al compromesso, 
naturalmente nei limiti della 
costituzione ». 

Ma non si può accettare 
che detcrminato, faticosa
mente. un approdo compro
missorio si rimetta tutto in 
d'seusione e ci si ricacci in
dietro di anni. Così avviene 
invece, ncr Luio> BerJirauer, 
nella relazione di Innaco in 

cui si tenta di fondere il 
concetto di scuola privata 
non più come supplenza, ma 
come forma alternativa della 
scuola pubblica e si esprima 
un concetto di parità che 
nessun cittadino democratico 
può accettare. 

Anche il capogruppo socia
lista Banchelli ha replicato 
seccamente alle sortite di In
naco di esaltazione della 
scuola privata. Banchelli ha 
infatti riaffermato la preva
lenza della scuola pubblica 
come strumento democratico 
per tutti i cittadini; uno 
strumento che pure lascia i 
ampie margine ad ogni ini
ziativa privata che si riallac
ci ai criteri democratici e ai 
principi fondamentali del 
nostro ordinamento giuridico. 

« L'istruzione pubblica — 
ha detto tra l'altro Banchelli 
— e libertà di insegnamento 
sono due principi inscindibili 
cui si rifaceva lo stesso ono
revole Moro, uno dei più lai
ci tra i costituenti democri
stiani. quando propose che i 
contributi pubblici alla scuo
la privata potessero darsi so
lo se questa svolgesse una 
funzione di interesse pubbli
co e fosse benemerita per lo 
sviluppo dell'istruzione ». 

Per gli interi pomeriggi di 
martedì e mercoledì si sono 
susseguiti gli interventi sulla 
proposta di legge: hanno par
lato i democristiani Ange'tni, 
M-ttulli e Dragoni: il repub
blicano Passigli, il socio'ti
mocratico Mazzocca oltu ai 
sopracitati Luigi Berlinguer e 
Celso Banchelli. Per la giunta 
sono intervenuti nel dibattito 
il presidente Mario Leone e 
l'assessore alla cultura e 
pubblica istruzione l uigi 
Tassinari. Al voto si arriverà 
probabilmente, nella prossi
ma seduta del consiglio re-
gionale. 

Maurizio Boldrini 

Un documento comune del PCI, PSI e della DC 

I partiti: «chiudiamo subito 
le vertenze dell'artigianato » 
Da alcuni mesi sono in atto 

le vertenze contrattuali del
l'artigianato (settore metal
meccanico. tessile abbiglia
mento. edilizia, lapidei, legno 
e ceramiche) che pongono al 
centro della trattativa, oltre 
che rivendicazioni salariali e 
normative. la questione del
l'estensione dei diritti sinda
cali anche nelle aziende inte
riori a 15 dipendenti. 
sione delle vertenze, anche 
queste vertenze comporta se
ri disagi sia per i lavoratori 
(la partecipazione agli scio
peri rivela livelli mai toccati 
sino ad ora) sia per le a-
ziende. in un momento e-
stremamente delicato per 
l'aggravarsi della situazione 
economica nazionale, caratte
rizzata da una travolgente 
spinta inflazionistica. 

Le Federazio.ii fiorentine 
del PCI e del PSI ed il comi
tato provinciale della DC 
hanno sottoscritto unitaria

mente un documento In cui 
si chiede una rapida conclu
sione delle vertenze, anch 
per contribuire al opera
mmo della ripresa nlla 
nostra regione, dove la pic-
la e media industria e l'arti
gianato hanno un peso de
terminante nel tessuto eco
nomico e produttivo. 

Nel documento. PCI. PSI e 
DC ritengono fra l'altro, che j 
«r agevolazioni creditizie, ri ; 
forma del sistema di prelievo 
degli oneri sociali (che o;:gi 
privilegia la grande azienda), 
programmi di formazione 
professionale, nuovi insedia
menti produttivi, ecc., sono 
obiettivi comuni del movi-
mento riformatore, *ui quali 
occorre spingere l'inizia» iva e 
sui quali può svilupparsi un 
impegno unitario concreto 
fra organizzazioni sindacali 
d*M lavoratori e organizzazio
ni artigiane ». 

« L'intransigenza, invece, di 
alcuni settori che rifiutano le 
richieste sindacali, nascon
dendosi dietro concetti quali 
quello della cosidetta "ina
dempienza" dell'imprenditore 
(intesa come liberta dai vin
coli di rapporto sindacale) 
sottintende una chiara subal
ternità alle scelte della gran
de industria ». 

per questi motivi. «la ra
pida conclusione della certez
za. con il riconoscimento del
la tutela sindacale dei lavora
tori, attraverso l'estensione 
dei diritti sindacali, rappre
senterebbe, oltre che l'affer
mazione di un basilare con
cetto di giustizia e di ugua
glianza per tutti i lavoratori. 
anche un oggettivo passo in 
avanti per consolidare le a-
ziende minori nei confronti 
dei processi di decentramen
to e quindi ner toelier l'ar-
tizianato dell'assimilazione al 
lavoro precario» 

Cinema meno caro per i 
fiorentini con più di sessanta 
anni di età. Presentando un 
semplice tesserino distribuito 
gì atuit amente dal comune 
potranno entrare in tutte le 
sale della città, pagando esat
tamente metà del prezzo del 
biglietto. 

L'iniziativa dell'Agis e del
l'Anice toscana che hanno 
trovato la collaborazione del 
Comune entrerà praticamente 
in funzione tra meno di un 
mese: il tempo per stampare 
1 tesserini, mandarli a tutti 
gli ultrasessantenni per posta 
(spese a carico dell'ammi
nistrazione comunale), affig
gere avvisi in tutti i cinema, 
avvertire i gestori e stampare 
sneciali biglietti di ingresso. 

La procedura per l'ingresso 
a metà prezzo sarà sempli
cissima: una volta ricevuto il 
tesserino il titolare non do
vrà far altro che presentarlo 
alla biglietteria della sala ci
nematografica insieme a un 
documento di identità. Lo 
sconto del 50 per cento è va
lido per tutti i pomeriggi fe
riali; la domenica e per gli 
spettacoli della sera la tariffa 
sarà normale. In pratica con 
ltt riduzione della metà del 
prezzo del biglietto gli an
ziani fiorentini potranno ve
dersi film di prima visione 
all'attuale prezzo di quelli di 
seconda. 

L'iniziativa rientra in quel
la politica di attenzione e dt 
intervento concreto del Co
mune nei confronti della ter
za età, una fascia sociale no
tevolmente estesa a Firenze e 
in via di espansione. 

Secondo i dati più recenti 1 
fiorentini al di sopra dei 60 
anni sono 107 mila, più di un 
quinto dell'intera popolazione 
e il loro numero è destinato 
a crescere nei prossimi anni 
sia in percentuale che in ci
fra assoluta per effetto della 
diminuzione delle nascite e 
dell'allungamento della dura
ta media della vita. Già oggi 
sta aumentando a vista d'oc
chio il numero degli ultraset
tantenni. 

L'impegno del Comune ver
so questa fascia sociale è 
stato costante in questi ulti
mi anni sia sul terreno del
l'assistenza nei casi in cui ce 
n'era bisognò, sia nel campo 
degli interessi culturali, dalla 
prima iniziativa in occasione 
della memorabile mostra su
gli Alinari fotografi fino alle 
più recenti visite in campa
gna. 

Intorno alle proposte del 
Comune è cresciuta la parte
cipazione degli anziani. Ora 
arriva lo scontocinema con 
l'obiettivo di riempire i po
meriggi spesso vuoti degli 
ultrasessantenni fiorentini 
(secondo studi recenti alme
no 64 mila vivono da soli o 
in gruppi di anziani). 

, L'assessore alla cultura 
Franco Mamarlinghi ha ricor
dato i vari passaggi che han
no portato al decollo della 
iniziativa in una conferenza 
stampa alla quale erano pre
senti anche l'assessore all'as
sistenza Anna Bucciarelli. il 
presidente e il direttore del
l'Agis Toscana Germani, Ruf-
filli, Breschi per il Fèstivàl 
dei Popoli e Zanchi per la 
cooperativa Affratellamento. 

I primi contatti tra Comu
ne di Firenze e Agis risalgo
no a due anni fa ma l'idea di 
uno sconto per anziani fu 
subito accantonata perché la 
legislazione allora vigente la 
rendeva proibitiva: i gestori 
dovevano pagare le tasse era
riali sul prezzo intero del 
biglietto. 

Una legge approvata l'anno 
passato consente invece di 
calcolare il diritto erariale 
sul prezzo effettivamente 
praticato (nel ceso degli an
ziani fiorentini, sul ridotto 
alla metà). Sono ripresi I 
contatti Agis-Comune mentre 
a Milano partiva concreta
mente l'iniziativa dello sconto 
così come due ani fa era sta
ta progettata a Firenze. Si 
sono accelerati al massimo i 
tempi e ora tra tre o quattro 
giorni partirano dagli uffici 
di Palazzo Vecchio i tesserini 
sconto con destinazione tutti 
gli ultrasessantenni fiorentini. 

Lo sconto-cinema-anziani 
oltre a essere una iniziativa 
in direzione dell'elevamento 
culturale della terza età può 
risultare alla fine anche van
taggioso per gli esercenti e 
gestori di sale. Lo sconto in
fatti rappresenta un grosso 
invito al cinema in quelle ore 
oggi praticamente morte. 
a Vogliamo più gente al ci
nema nel pomeriggio», ha 
sintetizzato il presidente del
l'Agis Toscana Germani. Gli 
anziani oggi godono lo spet
tacolo cinematografico in 
percentuali irrisorie (anche 
qui impera la TV): possono 
essere loro il nuovo pubblico 
che si cerca. 

Daniele Martini 

L'odg sottoscritto da PCI, PSI, DC, PRI, PSDI e indipendenti di sinistra 

Voto unitario alla Regione 
su Sacharov e distensione 

Ferma condanna delle misure restrittive prese nei confronti del fisico sovietico - Preoccupazione per l'inaspri
mento della situazione internazionale - Riunione congiunta degli eletti dei Comuni e delle Province toscane 

Interrogazione dei deputati PCI 

In Parlamento il caso 
della 3 a rete toscana 

E' arrivato in Parlamento il caso della Terza Rete toscana 
costretta praticamente al silenzio dopo la decisione dei pre
tore di Lucca di abbassare la potenza del ripetitore di Men
te Serra. I deputati comunisti Cecchi. Cerrina. Peroni. Tam
burini, Bernardini, Onorato, Faenzi e Calonaci hanno presen 
tato infatti una interrogazione al ministro delle Poste e Te-
lecomunicazioni in cui chiedono di sapere: 

a) per quale motivo il ministro non abbia assunto una po
sizione di chiaro ed inequivoco sostegno del servizio pubbl;co 
radiotelevisivo — anche in forza delle responsabilità e dei io-
veri che gli derivano dalla legge di riforma del 1975 — e ..o-
stenuto cosi la posizione del consiglio di amministrazione 
dell'ente, tanto più necessaria in presenza di una campagna 
condotta da alcune emittenti private 

b) quali misure urgenti intenda assumere per garantire 
comunque che la Terza Rete possa adempiere, in condizioni 
ottimali il proprio ruolo istituzionale, assicurando così ai cit
tadini il pieno diritto all'informazione: 

e) quale sia il motivo per il quale il ministro non ha an
cora provveduto a presentare al Parlamento il decreto legge 
di regolamentazione dell'emittenza privata, portando ordine 
all'interno del settore che versa oggi in situazione di irrego
larità e di incertezza, garantendo una funzione preminente 
all'ente di stato e consentendo alle regioni di poter dettare 
discipline adeguate a particolari esigenze locali. 

Un importante ordine 
del giorno unitario sul ca
so Sacharov e più in gene
rale sui problemi legati al
la distensione e alla pace, 
è s ta to ieri sera votato dal 
consiglio regionale tosca
no. Erano stat i presentati 
ordini del giorno da parte 
di tutt i i gruppi politici: 
ma dopo un lungo dibatti
to si è giunti al testo uni
tario che è s tato sotto
scritto da PCI. PSI. DC, 
PRI. PSDI e Indipendenti 
di sinistra. 

Questo il testo integrale 
dell'ordine del giorno ap 
provato in Regione: «Il 
Consiglio regionale, e-
spressa la sua ferma con 
danna per l'arresto e l'in
vio al confino dello scien
ziato Andrei Sacharov ad 
opera delle autorità sovie
tiche: preoccupato per 
questa nuova violazione ; 
dei diritti umani e per le j 
ripercussioni che questo 
gesto può provocare in un 
momento in cui i rapporti 
internazionali sono resi 
difficili dalla crisi irania
na, dalla bat tu ta di arresto 
nell 'attuazione degli ac
cordi Salt 2. dal progressi
vo riarmo, dall'invasione 

dell 'Afghanistan: convinto 
che la difesa dei diritti u-
mani e della indipend.-nza 
dei popoli può trovare le 
migliori condizioni di suc
cesso nello sviluppo della 
politica di coesistenza pa
cifica e del disarmo pro
gressivo e bilanciato dei 
blocchi; riaffermato il si
gnificato della Carta di 
Helsinki, che costituisce un 
risultato rilevante nella 
politica di distensione e 
che rappresenta un punto 
di riferimento essenziale 
nel processo di afferma
zione dei diritti umani , del 
rispetto della sovranità dei 
popoli e degli Stati , del 
valore della collaborazione 
internazionale e della pa
ce: invita l'ufficio di pre
sidenza. d'intesa con i ca
pigruppo. a promuovere 
una riunione congiunta 
degli eletti) dei Comuni e 
delle Province toscane per 
riaffermare, interpretando 
i sentimenti delle popola
zioni toscane, 1 valori di 
pace e di libertà sanciti 
dalla Carta di Helsinki: dà 
mandato all'ufficio di pre
sidenza di stabilire neces
sari contat t i per definire 
le modalità dell'iniziativa; 

invita il governo italiano 
ad assumere le necessarie 
iniziative politiche e di
plomatiche per restituire 
la libertà a Sacharov e 
perché gli accordi di Hel
sinki siano rispettati in 
tut to il mondo; lo invita 
altresì ad assumere in se
de di Comunità Europea, 
adeguate iniziative politi
che tendenti a rilanciare 
la distensione, premessa 
indispensabile per la dife
sa dei diritti di libertà e di 
pace ». 

Non è inquinata 
l'acqua 

di S. Croce 
Sono stati esaminati i risultati 

delle campionature dell'acqua po
tabile effettuate nel rione di S. 
Croce. Gli esiti di tali campiona
ture hanno fornito dati che non si 
discostano da quelli che di norma 
risultano dai prelevamenti eseguiti 
quotidianamente in sede di norma-
la vigilanza. La presenza di cloro 
residuo in quantità apprezzatala 
consente di escludere che le con
dutture dell'acqua potabile siano 
soggette ad infiltrazioni inquinanti 
da materiale organico e quindi di 
escludere che un inquinamento idri
co sìa una causa in relazione al
l'episodio di epatite verificatosi. 

Oggi si traccerà un bilancio di questa « esperienza democratica » 

I quartieri anno terzo 
I lavori dureranno tre giorni e si svolgeranno in Palazzo Vecchio — La valutazione dei risultati 
raggiunti in un documento preparato dal Psi fiorentino — Le proposte avanzate dai socialisti 

Ma i focolai sono sotto controllo 

Sono 4 i dipendenti 
regionali colpiti 

da epatite virale 
Sono quattro i casi di epatite virale tra i dipendenti della 

Regione, tre negli uffici di Novoli e uno presso gli uffici del 
Consiglio in via Cavour. Lo ha reso noto l'assessore regionale 
alla sanità Giorgio Vestri rispondendo ieri sera ad una in
terrogazione sull'argomento. 

La Giunta regionale ha già sollecitato iniziative e inter
venti per delimitare il focolaio della malattia. Sotto la dire
zione del medico provinciale all'igiene sono state prese tutte 
le misure necessarie. 

Il fenomeno dell'epatite virale, ha detto ancora l'asses
sore Vestri. che è scoppiato in città in queste ultime setti
mane, non esce dalla normalità. Casi isolati si registrano 
ogni anno. Solo la situazione di Santa Croce presenta carat
teri di eccezionalità. 

Negli ultimi giorni nella zona di Santa Croce non si sono 
avuti altri casi di epatite. Gli esami eseguiti presso la scuola 
materna privata di S. Zita e quella comunale di via delle 
Casine sono stati tutti negativi. In queste scuole — si legge 
in una nota del Comune — non esiste la necessità di altri 
provvedimenti. 

Sono in corso gli esami per consentire al più presto la 
riapertura dell'asilo nido di Via dell'Agnolo. I referti fino ad 
ora ricevuti sono tutti favorevoli. 

Nei recenti casi di - malattia infettiva le denunce, obbli
gatorie per legge, sono pervenute all'ufficio di Igiene con 
fortissimo ritardo determinando evidenti difficoltà nell'ado
zione di misure e provvedimenti necessari. L'ufficiale sani
tario del Comune rivolge un appello a tutti i medici ricor
dando che la denuncia è un obbligo e che va eseguita con 
la massima sollecitudine. 

Oggi alle ore 17 nel sa
lone dei Duecento di Pa
lazzo Vecchio iniziano i la
vori della « Conferenza 
cittadina sul decentramen
to » organizzata dall'am
ministrazione comunale. 
Dopo il saluto del sindaco 
Gabbuggiani, svolgerà la 
relazione introduttiva alla 
conferenza Giorgio Mora
les, vicesindaco e assesso
re al decentramento.. 

Successivamente saran
no costituiti diversi gruppi 
di lavoro che svolgeranno 
la loro attività, durante 
tutta la giornata dì ve
nerdì presso i vari consi
gli di quartiere. I lavori e 
i documenti prodotti dai 
gruppi di lavoro saranno 
presentati nella mattinata 
di sabato. Nel pomeriggio 
alle ore 16,30 le conclu
sioni. 

I consigli di quartiere. So
no passati ormai più di tre 
anni da quando i cittadini di 
Firenze - prima tra le gran
di città — furono chiamati 
ad eleggere direttamente i lo
ro rappresentanti negli orga
ni circoscrizionali. Nonostan
te i limiti e le difficoltà — 
basti pensare alla novità e al 
momento in cui è caduta l'ini
ziativa caratterizzato da una 
gravissima crisi del funzio
namento delle istituzioni, dal
la disaffezione di larghi stra
ti di cittadini, dalla mancata 
riforma della finanza locale e 
del sistema delle autonomie — 

i l'esperienza del decentramen
to è riuscita a produrre i suoi 
effetti, a svilupparsi ed a con
quistare una credibilità indub
bia e irreversibile. 

E' questa la valutazione dei 
socialisti fiorentini, un giudi
zio politico nettamente posi
tivo su questi tre anni di vita 
dei consigli. 

« L'esperimento — lo han
no sottolineato Manfredo Mas-
setani. segretario comunale 
del PSI e Ottaviano Colzi. se
gretario della federazione pro
vinciale. presentando il docu
mento del partito per la con
ferenza cittadina sui quartieri 
che si apre oggi in Palazzo 
Vecchio — deve essere indub
biamente collegato alla svolta 
politica del 1975 che portò al 
governo della città la giunta 
di sinistra ed all'impegno dei 
partiti della maggioranza ad 
impostare un nuovo modo di 
governare, un nuovo rapporto 
tra Comune e cittadini ». 

Un grosso limite all'inizia
tiva dei quartieri è da ricer
care. secondo il PSI. nella 
qualità dei rapporti che si 
sono avuti tra il Comune e 
le varie circoscrizioni. Ad un 
periodo iniziale ricco di ini
ziative e di attività dei con
sigli è seguita una fase in
volutiva prodotta da una par
te dell'inesperienza e dal ro
daggio di questi nuovi orga
nismi e dall'altra dalla diffi
coltà della struttura comunale 
a rispondere alle nuove esi
genze del decentramento. 

Per i socialisti è necessario 

quindi un rilancio dell'espe 
rimento, si tratta di un fatto 
discriminali! e nei confronti 
del quale -on può sussistere 
un atteggiamento tiepido; o 
ci si crede fino in fondo (nel 
decentramento e quindi nella 
partecipazione) e questo com
porta concepire la gestione 
della cosa pubblica in senso 
radicalmente e profondamen
te diverso dal tradizionale. 
oppure tutto diviene strumen
tale e provoca inevitabili de
lusioni dei cittadini. 

I consigli di quartiere sono 
organi da perfezionare. Quali 
proposte avanza il PSI? Un 
migliore coordinamento del 
rapporto con il Comune po
trebbe essere attuato a livel
lo politico prevedendo nuovi 
strumenti di collegamento tra 
giunta e consiglio comunale 
da una parte e quartieri dal
l'altra. Dovrebbe così essere 
adottato un metodo program
matone costante per ciascun 
settore di delega che consen
ta periodici momenti di ve
rifica. 

Ciò potrebbe essere ottenu
to attraverso le * conferenze 
per materia » che permettes
sero di volta in volta una 
verifica dello stato di attua
zione dei programmi affidati 
sia al comune che ai quar
tieri e l'impostazione di ini
ziative programmate e coor
dinate per stabilire tempi e 
modi del raggiungimento di 
obiettivi comuni prefissati. 

Lutto 
E' morto il compiano Pasquale 

Bameschi (Ccpìno) iscritte al PCI 
negli anni 30. Fu nel corto del ven
tennio fascista par due volte defe
rito al tribunale speciale e condan
nato a dure pene detentive. Nella 
resistenza fece parte del comando 
della delegazione toscana delle Bri
gate Garibaldi come ufficiala di 
collegamento. Negli anni della ri
costruzione e della offensiva scel-
biana fa dirigente della cellula del 
PCI e della commissiona interna 
della fabbbrica «Birraria Wurher». 

A funerali svolti, giungano alla 
famiglia le condoglianze della Fe
derazione del PCI, del comitato 
provinciale dell'ANPI e della sezio
na Antonio Gramsci cai ara iscritto. 

Rapinati 
20 milioni 
alla Cassa 

di Risparmio 
di Fiesole 

Fulminea rapina ieri mat
tina poco prima delle 13 alla 
agenzia della Cassa di Ri
sparmio di Firenze nella 
piazza di Fiesole. Tre ban
diti armati e mascherati han
no fatto irruzione all'interno 
dell'istituto di credito con le 
pistole in pugno rastrellando 
dalla cassaforte circa 20 mi
lioni di lire. 

Tutto si è svolto in pochi 
! attimi. Due banditi teneva

no sotto la minaccia delle ar
mi i sette impiegati che in 
quel momento si trovavano 
all'interno della banca, men
tre un terzo complice ha sal
tato il bancone ed ha affer
rato i soldi in contanti. 

I tre banditi compiuta la 
rapina ' sono fuggiti a bordo 
di una « Mini > che sembra 
fosse stata rubata pochi mi-

j nuti prima nella zona. 
Vari posti • di blocco sono 

stati, istituiti dai carabinieri 
e dalla polizia per cercare 
di rintracciare l'auto dei mal
viventi. ma tutte le ricerche 
sono state finora vane. 

Fissato 
il prezzo 
del latte 
bovino 

per il 1980 
Si sono svolte le trattative 

presente l'assessore regiona
le per l'Agricoltura Anselmo 
Pucci per il prezzo del latte 
bovino alla stalla per l'an
no 1980. I rappresentanti dei 
produttori e degli utilizzatori 
(pubblici e privati) hanno 
firmato un protocollo in 
cinque punti. 

Il prezzo del latte bovino 
che verrà corrisposto ai pro
duttori passa dalle 315 alle 
335 lire al litro (IVA com
presa). L'aumento del «pre
mio di refrigerazione» che 
passa dalle precedenti 5 lire 
alle attuali 9 lire, sottolinea 
l'impegno e l'interesse delle 
parti per migliorare la qua
lità del latte prodotto nel
la regione. 

Altro incentivo a produrre 
un latte qualitativamente 
superiore è dato dal «pre
mio per contenuto in gras
so» elevato da 3 a 4 lire al 
litro. L'aspetto innovativo 
dell'accordo è rappresentato 
dal ruolo che devono svol
gere le associazioni dei pro
duttori. Si sollecitano infatti 
accordi integrativi fra queste 
e gli utilizzatori del latte. I 

Centinaia 
di cittadini 
discutono 

il problema 
della casa 

Un'affollata assemblea si è 
svolta a Palazzo Medici Ric
cardi sul sempre più assil
lante problema della casa. 
Alla manifestazione organiz
zata dalla Cooper Firenze 
sono intervenuti centinaia di : 

cittadini, il sindaco Gabbug- ! 
giani, il vice sindaco Mo- ì 
rales. il presidente della i 
Cooper Firenze Lorando Fer
racci e il presidente del-
l'Arcat Paolo Di Biagio. 

Il tema dell'assemblea: 
« Con la cooperazione una • 
casa per i lavoratori ». Nei i 
vari interventi è stata sotto- ! 
lineata la necessità che il 
piano decennale della casa 
abbia una immediata attua
zione e sia difeso dai ten
tativi di depauperamento dei -
fondi a cui è soggetto. j 

In particolare il movimen
to cooperativo chiede misure 
a livello regionale per l'ade
guamento e Io snellimento e 
l'accelerazione dei program
mi di intervento, chiedendo 
nel contempo al governo la 
elevazione del massimale di 
mutuo, delle fasce di red 
dito e l'adeguamento dei tas
si di sconto a carico dello 
Stato. 

ANCORA UN SALTO NELLA QUALITÀ' 
LA TERZA SERIE ALFA S U D . ACCOGLIENTE. 

ELEGANTE, ARMONIOSA. SFRUTTA LA 
MECCANICA GIÀ' AFFERMATISSIMA 

ALFA ROMEO 
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SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOU, 22 — Telefono 430.741 — FIRENZE 
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al bivio di Streda 

fra Empoli e Vinci. 
Vendita ai privati 

consumatori direttamente 
dalla botte 
dei genuini 
vini 
della zona 
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Alle 15 al Palazzo dei Congressi 

Si apre oggi 
il Congresso 
della CGIL 

Conclusione domenica con Enzo Ceremi-
gna e l'elezione degli organi dir igenti 

Con la re laz ione in 
t r o d u t t i v a del .segreta
r io reg iona le . Gianf ran
co Ras t re l l i si ap re oggi 
pomer igg io al le ore 15 
a l l 'Aud i to r ium del Pa
lazzo dei Congress i , il 
s econdo Congresso re
g iona le della CGIL to
s c a n a . 

Dopo la re laz ione in
t r o d u t t i v a . p r e n d e r a n n o 
la pa ro la gli inv i ta t i e, 
s u c c e s s i v a m e n t e r a s 
s emblea provvederà alla 
n o m i n a delle var ie com
miss ioni . 

Il d i b a t t i t o g e n e r i ! ? 
a v r à inizio d o m a t t i n a 
alle 9 e p rosegu i rà t ino 
alle 18, per r i p r e n d e r e 
s a b a t o . 

I lavori del congresso 
si c o n c l u d e r a n n o dome
nica m a t t i n a con l'in
t e r v e n t o di Enzo Cere-
m i g n a . s eg re t a r io con
federale naz iona le , e 
con le operaz ioni di vo
to e di s c ru t i n io . 

Nel g r a n d e s a lone del
l 'Audi to r ium del Palaz

zo dei Congress i , dove 
e prev is ta la p resenza 
di o l t re mille pe r sone 
fra de legat i ed i nv i t a t i . 
c a m p e g g e r à la s c r i t t a 
>« Per l 'occupazione, la 
p r o g r a m m a z i o n e , la de
mocraz ia — u n a nuova 
p resenza u n i t a r i a del 
s i n d a c a t o nei luoghi di 
lavoro e nel t e r r i to r io» . 

Non si t r a t t a di u n 
sempl ice s logan, m a di 
un vero e p ropr io t e m a 
a t t o r n o a cui si è già 
sv i luppa to in ques t i 
giorni u n a m p i o dibat
t i to nel corso dei con
gressi di zona e di ca
tegor ia . 

Oggi in T o s c a n a la 
CGÌL — nel q u a d r o del
la s t r a t e g i a t r a c c i a t a 
al l 'EUR — s t a g e t t a n d o 
le basi per la costruzio
ne di u n s i n d a c a t o in 
g rado di inc idere posi
t i v a m e n t e nei g r a n d i 
processi di t r a s fo rma
zione in a t t o nel nos t ro 
paese . 

Dalla parte civile al processo Ostini 

Ricostruito il mosaico 
dell'anonima sequestri 
Gli avvocati Parbuono e Corbi hanno ripercorso il filo 
che unisce gli imputati - Criticata la sentenza di Siena 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Parla la parte civile al pro
cesso d'appello per il se
questro di Marzio Ostini. 
scomparso dalla sua fattoria 
di campagna il 31 gennaio, 
rapito da a rmat i : venti giorni 
più tardi fu pagato il riscatto 
di un miliardo e 200 milioni. 
Non tornò più. Dieci pastori 
sardi e un siciliano, accusati 
del sequestro e dell'uccisione 
sono davanti ai giudici fio
rentini con la speranza di 
cavarsela com'è già avvenuto 
in primo grado a Siena. 

Ma da allora qualcosa è 
cambiato. Giuseppe Buono ha 
sollevato il coperchio di un 
vermiciaio rivelando segreti, 
legami, conoscenze fra gli 
imputati del processo di Sie
na e quello di Firenze. Come 
si può ignorare" il letrame che 
unisce Buono a Giacomino 
Boragliu e quindi a Piredda 
detto «cervello elettronico»? 
Come si può far finta di i-
gnorare che da Piredda si ri
sale ai Contena? 

Proprio nella ricostruzione 
che ieri mat t ina l'avvocato 
Parbuono di Siena, patrono 
di parte civile di Carlo Osti
ni. padre di Marzio, ha fatto 
davanti ai giudici toeati e 
popolari, emergono gli ele

menti che saldano gli impu
tati l'uno all'altro. L'avvocato 
parla poi dei punti di ri
scontro nella deposizione di 
Andrea Curreli, il servo pa
store che ha puntato l'indice 
contro antichi padroni 

Una ricostruzione esatta 
degli episodi più salienti e 
significativi di questa tragica 
vicenda. Poi è s tata la volta 
di Fabrizio Corbi anch'egli 
della par te civile che nel 
pomeriggio per tre ore ha 
svolto con estremo rigore la 
sua arringa. Egli con logica 
inattaccabile, ha ricomposto 
tessera dopo tessera lo scia
gurato mosaico. 

Innanzi tut to Corbi ha cri
ticato la sentenza di Siena 
che ha mandato assolta gran 
parte degli imputati, non ac
cettando la « verità » di An
drea Curreli. 

Ma il racconto del servo 
pastore, ha sottolineato Cor
bi. trova riscontro nelle di
chiarazioni rese da Giuseppe 
Buono. Quindi Curreli ha 
detto la verità. 

Una volta stabilito, ha det
to Corbi, il leeame esistente 
tra Buono e G'pnomino Bo
ragliu (entrambi sono stati 
condannati per i sequestri 

fiorentini) da questi si rìsale 
a Piredda, il personaggio 
chiave, l'uomo che teneva i 
contatti con i vari clan dei 
sardi sparsi in Toscana e che 
provvedeva a far riciclare il 
denaro come risulta dalle 
stesse ammissioni • fatte da 
Gianfranco Pirrone, il man
cato onorevole. 

Assegnando a molti prota
gonisti un preciso ruolo, 
Corbi ha sottolineato come 
da Piredda si arriva a Conte
na, confinanti dell'azienda 
agricola di Marzio Ostuni. Il 
cerchio si chiude. Difficile 
capire perché la corte d'assi
se di Siena anche con una 
istruttoria lacunosa e con
traddittoria sia potuta giun
gere all'assoluzione degli im
putati per insufficienza di 
prove. 

Come |x>tranno lavorare 1 
giudici di appello sui rappor
ti. i legami di affari tra 1 
vari comnonenti quali Bara-
glin. Piredda. Contena? 

Stamani il processo ripren
de. Parlerà il processor Gae
tano Pecorella, che rapnre-
senta Mirella Vernice vedova 
del rapito. 

g. s. 

Tre anni fa bloccarono la stazione ferroviaria di Capalbio 

inviato il processo agli antinucleari 
II 19 marzo le arringhe del PM e dei difensori — Sit-in di fronte al Palazzo di Giustizia — Gli 
interrogatori dei testimoni trasformati in una arringa a favore o contro le centrali nucleari 

Per la decisione degl i industrial i 

Anche i sindacati 
protestano 

per « Pratoespone » 
PRATO — Dopo l 'amministrazione comu
nale, anche la Federazione unitaria sinda
cale CGIL. CISL. TJIL ha espresso un suo 
giudizio sulla decisione di Promo Trade di 
spostare « Espone » a Montecatini. Tale ipo
tesi è grave ed assolutamente inaccettabile, 
cosi si esprime il sindacato. « se ad essa 
si intende associare la volontà del comitato 
fiera, o delle forze che ne fanno par te ». 

In torno a questi problemi è noto che si 
sta sviluppando, dicono le organizzazioni 
sindacali, uno sforzo degli enti e delle asso
ciazioni interessate, ed esistono anche « dif
ficoltà oggettive » e « ri tardi » del definire 
una proposta sull 'ente Fiera. « Ma se a que
ste si aggiungono atteggiamenti e decisioni 
unilaterali come quella del consorzio Pro
mo Trade . allora è lecito interrogarsi su
gli effettivi scopi di tali decisioni che vanno 
al di là di motivazioni meramente orga
nizzative ». 

A questo interrogativo i sindacati danno 
risposta: «Non si può fare a meno" di co
gliere in questo at teggiamento di Promo 
Trade un significato di natura ben più 
politica ». anche perché se « il problema rea
le è quello della sede, non si comprende 
perché gli industriali non abbiano cercato 
insieme alla amministrazione comunale di 
verificare le ipotesi che pur ci sono ». 

La Federazione uni tar ia sindacale sostie
ne che « se il tentat ivo degli industriali è 
quello di sna turare il significato delle ma
nifestazioni fieristiche, puntando ad una 
totale privatizzazione ». « noi respingiamo 
questo tentat ivo che ha già trovato grandi 
re:istenze nel comitato Fiera ». 

Da questo giudizio discende anche la va
lutazione dei sindacati sulle manifestazioni 
fieristiche considerate « uno degli s t rumenti 
a disposizione del processo programmato-
rio nell 'area, per conseguire obicttivi più 
qualificati di consolidamento e di sviluppo 
dell'area ». 

b. g. 

« Iniziativa » della direzione 

64 licenziamenti 
al maglificio 

Diemme di S. Felice 
PISTOIA — A 67 dei 144 dipendenti del ma
glificio Diemme di San Felice (alla perife
ria di Pistoia) è arr ivata ieri la lettera di 
licenziamento. C'è la crisi, ci sono problemi 
di cara t tere finanziario, occorre un « risana
mento ed una r istrut turazione aziendale», 
s ta tevene a casa e lasciateci lavorare — 
dice la direzione — e taglia net to con il 50 
per cento dei propri operai . 

Inut i le dire che i s indacati e il consiglio 
di fabbrica hanno respinto il provvedimento 
e il metodo con cui è s ta to preso. Una lo
gica che viola fin dalle premesse una più 
elementare norma sindacale ponendo tut t i 
di fronte al fat to compiuto. 

Quanto poi alle motivazioni, esse appaio
no aper tamente pretestuose. La direzione 
cerca di contrabbandare come cause del 
provvedimento il « r i sanamento » e a la ri
s t rut turazione aziendale ». Ci crediamo. Ma 
ci viene però il dubbio che si voglia andare 
verso il r i sanamento (chiamiamolo pure co
sì!) della Diemme liquidando il personale 
per estendere in proporzione il lavoro esterno. 

Una logica impeccabile, che guarda al pro
fitto senza curarsi del prezzo che deve es
sere pagato in termini di occupazione. Del 
resto c'era da aspettarselo, se si pensa alla 
posizione quasi entusiastica che hanno in
dustriali . Camera di commercio e Censis 
sul lavoro a domicilio. 

Secondo loro il lavoro nero (che amano 
chiamare <t economia sommersa » perchè è 
più « in » e sopra t tu t to perché cosi sembra j 
una cosa più pulita) è una sorta di polmone | 
per l'economia pistoiese, permette elasticità t 
e mobilità. Permet te — c'è da aggiungere — 
evasione fiscale e sfrut tamento di manodo
pera a basso prezzo. Alla Diemme i due pro
prietari Maccioni e Ducceschi (quest 'ultimo 
è s ta to presidente della Pistoiese prima del
l 'a t tuale gestione Melani) . fra un calcio 
d'angolo e un colpo di mano, hanno ab
bracciato indefessamente quella logica. 

Marzio Dolfi 

GROSSETO — Rinviato al 19 
marzo prossimo il processo 
contro gli otto imputati di 
« blocco ferroviario e interru
zione di pubblico servizio ». 
messo in a t to il 30 gennaio 
di t re anni fa alla stazione 
ferroviaria di Capalbio Scalo 
in occasione della manifesta
zione di protesta contro l'i
potesi di installazione di una 
centrale termonucleare in 
Maremma. . . 

La decisione del rinvio del 
dibat t imento deciso dalle 
parti , è s ta ta accolta con un 
certo disappunto dai cittadi
ni, soprat tut to giovani che 
stipavano fino all'impossibile 
l'aula del tribunale e sosta
vano nella piazza ant is tante il 
palazzo di giustizia dove si 
s tavano svolgendo un sit-in 
ed una mostra di pannelli 
contro le decisioni, assunte 
alla conferenza governativa 
di Venezia, di Intraprendere 
l'avvio delle centrali nucleari. 

Una mobilitazione di ade
renti ai movimenti antinu
cleari della Maremma, della 
Lega dei non violenti e delle 
associazioni naturalistiche di 
varie ci t tà d'Italia che aveva 
portato sin da martedì sera, 
in occasione del «contropro
cesso ». una manifestazione 
di solidarietà con gli imputa
ti. di denuncia per i pericoli 
insiti nel ricorso al nucleare, 
tenutasi alla sala Coop. ad 
un dispiegamento nutr i to 
seppur discreto di agenti di 
pubblica sicurezza e carabi
nieri. 

Il 19 marzo prossimo. 11 
precesso riprenderà con le 
arr inghe del PM e del colle
gio di difesa. 

Ieri mat t ina il professor 
Gianni Mattioli, fisico dell'U
niversità di Roma, testimone 
a discarico degli imputati , ha 
avuto modo di esprimere. 
rispondendo alle domande 
del presidente, il suo « no » 
all 'installazione delle centrali 
nucleari. Por tando a sostegno 
delle sue tesi lo scontro sulla 
sicurezza, registratosi a più 
riprese e recentemente, fra 
l 'Istituto superiore di Sani tà 

e il CNEN. La testimonianza 
del fisico romano, che ha 
concluso l'udienza di ieri, è 
s ta ta di fatto la prosecuzione 
di un atteggiamento pregiudi
zialmente senza alcuna Incer
tezza contro la scelta nuclea
re. manifestato dagli avvocati 
e dagli imputati . 

Infat t i , il tribunale (presi
dente Messina, giudice a la-
tere Amore e BocelU.) pur 
volendo restare ai fatti ogget
to di giudizio, non sono riu
sciti a impedire che nell'aula 
di giustizia ad essere messo 
alla « sbarra » fosse il nu
cleare. In sostanza, l'impres
sione generale ricavata dal 
dibatt imento è s ta ta quella di 
assistere ad una « sindrome 
cinese » più che a un proces
so per blocco ferroviario e 
interruzione del pubblico 
servizio. -

E da questo punto di vista, 
senza nulla togliere ai giudici 
e al pubblico ministero, dot
tor Vinci, la » strategia con
cordata t ra gli avvocati e gli 
Imputati per spostare il di
scorso dal campo penale» al 
settore politico ecologico ha 
colto un punto in loro favo
re. anche se in sede di came
ra di consiglio il tribunale 
giudicherà sui fatti e non 
sulle motivazioni ideologiche 
e non violente che li hanno 
determinati . Gli otto imputa
ti. Alberto e Annaluisa Laba-
te. Mauro Innocenti. Maria 
Incornino. Maria Cristina 
Marchi. Giannozzo Pucci, tut t i 
di Firenze, don Sirio Politi. 
prete operaio di Viareggio e 
GiuseDpe Marasso di Ivrea. 
modificando auanto avevano 
detto in istruttoria nel loro 
interrogatorio e in una lette
ra anerta inviata ai eiudici, 
non hanno escluso la loro in-
ten^'onalità seppure oer sen
sibilizzare 1 cittadini sul 
DroH°ma. nel mettere in a t to 
il « blocco ferroviario ». come 
misura imnosta dallo «s ta to 
di necessità » dinanzi all'in
combente otricolo di inse
diamento delle centrali . 

Paolo Ziviani 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

GUiDAFÀCHE 
Concessionario per Firenze 

| CARAVAN 

Via Carissimi, 50/56 (ang. Via di Novolr) 
Tel. 4378521 - Firenze 

A FIRENZE 
primo centro di 

Crioterapia 
Chirurgia de! freddo 

opera da tre anni senza ricovero e senza anestesia 

EMORROIDI • RAGADI e FISTOLE ANALI - CERVICITI VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE - ANGIOMI • POLIPI NASALI 

UROLOGIA 
ipertrofìa prostatica benigna consulenza Prof. F. WILKINSON 

TERAPIA DEL DOLORE 
di origine tumorale, artrosìca, nevralgica 

FIRENZE - Viale Gramsci 56 - Telefono (055) 575.252 
AuT u n i i 27-7-77 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel 287.833 
Agenzia Riccardo Fimi . . . praticamente detective, 
di Bruno Corbuccì, technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Karieios e Enzo Cannavate 
( V M 14) 
( 1 5 , 3 5 , 17 .25 , 19,05. 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 284.332 
Pornostory 1980 , con Genevieve Corrado. Ve
ronica, Mir ie l . Francoise Givernan. Techn'coìor. 
( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .10 , 18 .30 . 19 ,50 . 2 1 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212 320 
« Prima » 
Una girandola di risate e di situazioni diver
tentissime in uno scatenato fi lm per i giovani 
che piace a tutti: Amar»!? che casino!, a co
lori, con Jean Lue Bideau, Evelyna Dress. 
( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 17, 19 . 2 0 . 4 5 ) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282 687 
Quel dolce corpo di Fiona, in technicolor, con 
Amber Hunt e Gloria Léonard. ( V M 18) 
( 1 5 , 2 5 , 17 .15 , 19 .05 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
...E giustizia per lut t i , diretto da Norman 
Jewisen, in technicolor, con Al Pacino, John 
Fosythe, Jack Warren. 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,50 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15 ,30 ) 

I l malato immaginario. Technicolor, di Tonino 
Ce-vi con Alberto Sordi e Laura Antonelli. 
( 1 5 / 5 5 , 18 ,10 , 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Ap . 15 ) 
Pornolibido, a colori, con Francoise Zin Zin, 
Patnce Theron. ( V M 18) 
( 1 5 . 2 5 . 17 .15 , 19 .05 . 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

GAMF3RINUS 
Via Brunelle=ohl - Tel. 215.112 
Comicissimo: Aragosta a colazione, d ! Giorgio 
Capitani, technicolor, con Enrico Montesano, 
Claude Brasseaur. Jonet Agren. Claud'ne Auger, 
Silvia Dionisio 
( 1 5 , 3 0 . 17 .25 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 683.611 
The wanderers i nuovi guerrieri di Philip 
Kaufman. Technicolor con Ken Wohl , John 
Priedrich e Karen Alien. 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La patata oollente d'retto Cs Steno. In techni
color. con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. 
M ' - v m ^ R?n — I V M ' 4 ) 
(16. 18.15. 20,30. 22.45) 
ODEON 
Via dei Passetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 
A,. . ; a i , . IOW diretto da Francia Coppola. 
in fect-.T ca or con Marion Brando. Robert 
D..»» v - • " ='- ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 0 5 , 1 9 , 1 5 , 2 2 , 3 0 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm da capogiro, divertentissimo e irre-
sisiib'le fino all'ultimo morso: Amere al 
primo morso. A colori con George Hamilton, 
Susan Saint James. Richard Benjam'n. Per rutti . 
( U s.: 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Pr'ma » 
Paradiso, pensione del libero amore, a colori. 
con Colette Mareni l , Christine Locquin. 
( V M 13) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 1 5 , 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Oggi alle ore 2 1 . 3 0 la e Compagnia del 
Momento Teatrale » presenta Enrico Beruschi 
e Minnie Minoprio nella rivista: « L'angelo 
azzurro ». La Compagnia si tratterà fino a 
domenica 3 febbraio e la vendita dei bi-
gl'etti dei posti numerati si effettua presso 
la biglietteria del Teatro dalle 10 alle 13 e 
delle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483 607 
(Ap. 15,30) 
Airport 8 0 , technicolor, con Alain Delon, 
Susan Blakely. Robert Waaner e 5ylvie K.-istel. 
( 1 5 . 4 0 , 18 .05 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 110 007 
Dottor Jekill e gentile signora, di Steno, in 
technicolor, con Paoio Villaggio, Edwige Fe
nech. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62'r - Tel. 663 945 
Letti selvaggi, colori, con Monica V i t t i , Ro
berto Benigni. 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Uno squinternato gruppetto di c r i -
ch'amati i riverdisce !e più paradossali situa
zioni comiche della prima « noia » nell 'ultimo 
f i lm di Luciano Selce: Rfavanti... rnarsch, a 
colori, con R. Montagnani. S. Mi lo , A . Lio
nello, A. Maccione. C. Giuffrè, 5. Satta Fio.-es. 
( 1 5 , 17 , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel . 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien. D :an« Keaton, Michael Mu.-ph 
Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel . 212.178 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Hard-core (rigorosamente V M 1 8 ) , a colorì: 
7 ragazze di classe, con Janet Agren. Nadiuska, 
Beatrice Giorgi. 
EDEN 
Via della Fonderia - T e l 225.643 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Fabio Testi in Enigma rosso, con Christine 
Kaufmann. Iv3n Desny, John Taylor. Techni
color. ( V M 1 4 ) 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Dìvertentiss'mo fi lm di Robert A i d r c h : Sensi 
do»'è il W n t ? . con Gene Wilder Per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
I l f i lm che rappresenta l ' Italia al premio 
Oscar Dimenticare Venezia, di Franco Brusati 
a colori, con Mariangela MelMo. Eleonora 
Giorg'. Erland YÒseohson. ( V M 1 4 ) 
(U.s\: 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Zombi 2 , a colori, con lan Me Culloch, Tisa 
Farrow, Olga Karlatos. ( V M 18) 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 15 ,30 ) 
Un matrimonio, di Robert Altman, con Vit
torio Gassman, Luigi P'Oietti, Mia Farrow. 
Colori. Per tutti! 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
I l signore degli anelli , di Ralph Bakshi, in 
techn.color. Musiche di Léonard Rosemann. 
Per tutti! 
Platea L. 2 .000 . 
Rid. A G I 5 , A R C I , ENDAS, ACLI L. 1.400 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,55 , 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
La caccia, di Joseph Losey, a colorì, con Mar
ion Brando e Jone Fonda. (VM 14) 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Blue sensatlon, in technicolor, con Gina Jan-
son, Helga Wild. (VM 18) 

. MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 
lo sto con gli ippopotami, di Italo Zingarelll. 
Technicolor, con Bud Spencer, Terence Hill per 
tutti! 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel 630 644 
La più grande vittoria di Jegg Robot, in tech
n'coior. Meravigliosi ccrtoni animati per tutt i . 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Spettacolare ed emozionante thrilling- Città in 
l iamme, a colori, con Henry Fonda. Ava Gard-
ner. Shelley Winters, James Franciscus. 
( 1 5 , 17. 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap. 16) 
Un l i lm di Mart in Scorsese: Taxi driver, con 
Robert De Niro, Jodie Foster. Technicolor. 
( V M 14) 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 

Quell'ultimo ponte, di Cornelius Ryan, con 
Robert Redford, James Caan, Sean Connery, 
Liv Ullman, Gene Hackman, Ryen O'Neal , 
Maximil ian Schell per tutt i ! Colori. 
( 1 5 , 1 7 ,3 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel . 480.879 
Gli aristogjtti , di Wal t Disney. Technicour. 
Al f i lm è abbinato la meravigliosa favola: 
L'asinelio. Technicolor. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 ,2 0 , 1 9 . 0 5 , 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 0 ) 

CINKMA D'ESSAI 
ÀBSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
In esclusiva e Firenze. Premio Oscar per la 
straordinaria interpretazione di Harry nell 'ulti
mo f ;!m di Mazursky a Art Carney in Harry 
e Tonto, con Ellen Burstyn. Colori. U 1 .500 . 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
Chiuso 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
* Maratona delle scimmie » termina la ras
segna con Anno 2 6 7 0 : ultimo atto ( 1 9 7 3 ) , 
con Rodyy Me Dowal l . C. Arkins. 
L. 1 .000 ( A G I S 7 0 0 ) 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
Per il ciclo: « Tutto 5 . M . Ejzensfejn ». Ore 
1 8 . 3 0 - 2 1 . 3 0 : Que viva Mexico « Lampi su! 
Messico », a cura di Sol Lasser. Romance 
sentimental, di Aleksandrov/Ejzenstjn. I l prato 
di Bezin (Bezin Lug) Frammenti. 

ALBA 
Via F Vezzani (Rifredi) - T e l 452.296 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertente: Due ragazzi da marciapiede, con 
Jean Sorel, Sei Borgese e Ira Fustemberg. 
Eastmancolor. ( V M 14) 
Rid. A G I S 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
(Ore 20,30) 
Il oiacere del peccato, con Genevieve Barrault. 
( V M 1 8 ) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Chiuso 

3COBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - TeL 225.057 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Horror: I l conte Dracula, con Christopher Lee, 
Klaus Kinsky, Herbert Lom. Eastmancolor-
Panavision. 
R :d. AGIS 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today show in English et 8.15 10.30. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F Paoletti. 36 - Te!. 469.177 
Sabato: Hair, di Milos Forman. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109'r - Tel. 700.130 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Per !a serie e Pugni e simpatia »: I l corsaro 
nero, technicolor, con Terence Hi l l e Bud 
Spencer. Per tut t i ! 
(U.S.; 2 2 . 4 5 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
Ore 15: Fantozzl, di Luciano Selce, con Paolo 
Villaggio. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - TeL 20.450 
Riposo 
S.M.S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
( A D . 2 0 . 3 0 ) 
Un mercoledì da leoni, di J. Mi l ius. 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
L'uifimo cinema italiana: Un dramma borghese. 
di Florestano Var»cinT, con Fra.ico Nero, Dalila 
Di Lazzaro ( 1 9 7 9 ) . - -
( 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
Rid. A G I S 
S. ANDREA 
Via S Andrea A Rovezzano - TeL 690.418 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, di L 
Bunjel. L. 800 600. 
(20.30. 22.30) 

CINEMA ROMA (Perotola) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Baby love, con Katia Wazzel, Jessica SabaL 
( V M 18) 
(U.S.: 2 2 , 4 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11 118 
Rassegna fi lm concerto: Stamping graund, con 
T. Rex, Jofferson Airpl3ne, Pink Floyd, San-
tana. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel . 640.082 
Chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 
Luchino Visconti attraverso i suoi l i lm: Os
sessione ( I t . ' 4 3 ) , con C. Calamai, M . Girott i . 
(ore 2 0 , 2 2 , 1 5 ) . 
Domani: Sesso. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 Tel . 640 207 
Ore 2 1 , 3 0 : Cantando sotto la pioggia, di Gena 
Kelly e Stanley Donsn, con Gene Kelly, Deb-
bie Reynolds, Cyd Charisse e R. O'Connor. 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
Lino Ventura In un l i lm di Jacques Deray: 
Mort i sospette, per tutt i . 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiuso 
CINEMA GARIBALDI 
i F'f<o|e. bus 7) 
Riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
Stagiono Lirica Invernale 1 9 7 9 - ' 8 0 
Questo sera, ore 2 0 : B Balletti », con la 
partecipazione di Carla Fracci. Orchestra, Coro 
e Corpo di Ballo del Maggio Musicale Fioren
tino. 
(Abbonamento turno e D ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola, 12-13 - Tel. 210.097 
Alle ore 21 ,15 « anteprima giovani » Vi t 
torio Gassman in: Fa male il teatro, di L. Codl-
gnola. Prod. Agona per la e Bottega Teatrale 
di Firenze s. Venerdì 1 febbraio: prima nazio
nale ufficiala. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 , 3 0 . Dome
nica e festivi ore 1 6 . 3 0 e 2 1 , 3 0 . Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
6 8 . 1 0 . 5 5 0 . 
Valide tutte le riduzioni. Giovedì • venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 • Tel . 218.820 
Tutti i venerdì, sabato alle 2 1 , 1 5 . Tutte le 
domeniche e festivi, alle ore 17 e 2 1 , 3 0 , la 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 
« Che, che... un mi sposo più », tre atti di 
Kydia Faller e Silvano Nell i . I I venerdì sono 
valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 • TeL 68.12.191 
Oggi riposo 
Domani 1 febbraio la Compagnia di Prosa de! 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni 
Griff i presenta: « O di uno o di nessuno » , 
di L. Pirandello. Regia di Giuseppe Patroni 
Grif f i . Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via deirOriuolo, 31 • Tel. 210.555 
I l giovedì, venerdì, sabato alle ore 2 1 , 1 5 ; la 
domenica e i giorni testivi alle ore 1 6 , 3 0 , 
La Cooperativa Oriuolo presenta: * I castiga
matti », di Giulio Svetoni. Regia di Mer io 
De Maio . 5cene e costumi di Giancarlo Man
cini. Musiche dì Maurizio Pratelll. Movimenti 
coreografici di Rossana Sieni. I l giovedì • Il 
venerdì sono valide le riduzioni. 

T E A T R O METASTASIO (Prato) 
Ore 2 1 . Un grande spettacolo: « Non e'* da 
da ridere se una donna cade, scritto a inter
pretato da Franca Valer i . Biglietti: Merastasio 
( 0 5 7 4 / 2 6 2 0 2 ) . Agenzia A m o ( 0 5 5 / 2 9 5 2 5 1 ) . 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Oggi ore 1 6 , 3 0 Work-shop dì voice produc
t ion! , conduce l'attore e regista Roger W o r -
rod. Ore 1 8 , 3 0 : Uso delle armi nello «per-
tacolo; la sciabola, conduce il Maestro d'armi 
Adolfo Mazzoni. 

T E A T R O V E R D I 
Vfn nhlhPll'nn T P I 2*?242 
Oggi ore 2 1 . 3 0 la «Compagnie del Momento 
Teatrale » presenta Enrico Beruschi e Minnie 
Minoprio nella rivista: L'angelo azzurro. La 
Compagnia si tratterrà fino a domenica 3 feb
braio e la vendita dei biglietti dei posti nume
rati si e f fet t i» presso la biglietterìa del tea
tro dalla 1 0 alle 13 e dalle 15 alle 2 1 , 3 0 . 
T E A T R O RONDO' D I BACCO 
(Palazzo Pitt i - Tel. 210.595) 
Da lunedì 4 febbraio il Teatro Regionale To
scano presenta: « I l compleanno », di Harotd 
P.'nter. Regia di Carlo Cecchì. Scene e costumi -
di Maurizio Baiò. Interpreti: Toni Bertorelli. 
Dorio Cantareili, Carlo Cecchi, Marina Confà-
Ione. Paolo Graziani, Laura Tanz.ani. 
(Prima rappresentazione nazionale). 

CENTRO A T T I V I T À ' MUSICALI 
Via Luciano Manara, 12 - Bus: 6-10-14 
SMS ANDREA DEL SARTO - ARCI 
Venerdì 1 febbraio alle ore 2 1 . 3 0 . Jazzincon-
tro Concerti. Trevor Watts Ouartet. Ingresso 
intero l_ 3 0 0 0 (ridotto A R C I . A C L I . A IC5 . 
ANCOL, ENDAS. MCL U 2 5 0 0 ) . Abbona
menti n. 5 spettacoli concerti U 1 0 . 0 0 0 , 
comprensivo tessera A R C I . 

CENTRO HUMOR S IDE 
Via Vittorio Emanuele, 303 - TeL 480.261 
Oggi riposo. 
Domani ore 2 1 . 3 0 per l'incontro con H Teatro 
Comico Merid"ona!e i! < Teatro dei Muta
menti » presenta: Don Fausto. 
A U D I T O R I U M SCUOLA M E D I A 
BAGNO A RIPOLI 
Via Plessis Robinson 
Domani ore 2 1 Incontro-concerto: Violoncello! 
Alberto Passigli, Pianoforte: G'ampiero M u n -
toni. Musiche di Bach. Vivaldi , Schumartn, 
SaCnt Saer. Ingresso l'bero. 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - TeL 213 282 
Questa sera ora 2 1 . 3 0 Mar io Chlocehro pre
senta Giuseppe Pamper i . Lia Tanzt con la 
partecipatone ..di Enzo G'ovenp'etro in: « I l 
diavolo Peter », di Salvato Cappelli. Regia di 
Lamberto Fuggelli. Prevendita oggi dalle 1 0 
a !> 13 .15 e dalie 18 alle 1 9 . 
(Sono validi gli abbonamenti turno » B » ) 

Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 
Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 

, V 

Oott. C. PA0LESCHI 
ti ** '•» A. 

^-*- VVrf «•.$"'' 

te 

SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 
£Meta»H« «aBa È**** - Metani» **i +*ti . Protesi «.Maria 

£ i * a ? 2 £ ; . r ? * 5 ; ? f c S 5 ! . • {b**WQ) - T* ttM27.2C3*91-3fSS7» 
VMI fCGtO ^ Vt«J« Cartocci yjì. TeL SlStf ^ , * * . 
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concouDi 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 4t_n» 
O I R E l l U N f c . I R I N U A V E L L I 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutta le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

con I Tutti I 
migliori 

»an«Tdl liscio 
complessi. 

COMUNE DI CARMIGNANO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Sarà indetta una gara di appalto per laeeiudicazione. 
mediante licitazione privata da effettuare" con il siste
ma di cui alla lettera A art. i della legge 2-2-1973 n. 14 
con accettazione di offerte anche in aumento dei lavori 
di adattamento e trasformazione della strada Comu
nale di Fontemorana, per un importo a base d'asta di 
L. 146.070.00a 

Chi desiderasse essere invitato dovrà presentare richie
sta ent ro il 9-2-1960. 

Carmignano, 11 26-1-1980. IL SINDACO 

Sabato tarai e domenica 
meriggio discoteca. 

A R I A C O N D I Z I O N A T A 

PO-

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

http://146.070.00a
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Entro il 1981 400 famiglie avranno un alloggio Negli ultimi tempi 

«Boom» 
dei servizi 
nella 
cooperazione 

Alloggi costruii! dalla COOPERCASCINA (a sinistra); a destra: i nuovi palazzi della cooperativa «'Buonaventura » di Pisa 

Programmare in Coop 
una casa per tutti 

Nella zona di Pisa contano 459 soci 
Un giro di affari che supera 

quattro miliardi annui - Moltissimi i 
giovani - Possibilità di espansione 

Un recente convegno a Cascina 
juarsi alle nuove esigenze Adegi 

Un'esperienza originale 

«Nuova Scap»: 
bilancio 
di un anno 
di lavoro . 

ARCAT. detto per esteso 
significa Asbocia/.ione Regio
nale Cooperative di Abitazio
ne Toscana: come funziona e 
cosa fa? 

Giriamo la domanda a chi 
nell'ARCAT ci lavora tutto i> 
giorno, .Maurizio Fregoli e 
poniamo un esempio concre
to. Un gruppo di persone ar
riva nei vostri uffici di Borso 
Stretto perchè vogliono co
struirsi una casa in coopera
tiva. 

A questo punto cosa suc
cede? 

« Se queste persone voglio
no costruire in una zona do
ve già esistono cooperative 
della Lega — risponde Fre
goli — consigliamo loro di 
entrare a far parte dello 
cooperative «ià in funzione 
Altrimenti forniamo tutta 1' 
assistenza tecnica-legale per 
dare vita ad una nuova coop. 
Ma questo accade solo nelle 
poche aree dove ancora non 
c'è una presenza di una 
cooperativa di abitazione. 
Crediamo infatti che il proli
ferare indiscriminato di "a.-
ziende della domanda", quali 
sono le coop di abitazione, 
crei enormi problemi di con
trollo e renda quindi difficile 
la programmazione. La ca
ratteristica delle nostre coop. 
è infatti quella di essere aper
te in modo che terminata di 
costruire una casa la coop. 
non si scioglie ma continua 
a servire i nuovi soci ». 

— Mediamente quanto co
sta una casa in cooperativa 
ad un socio? 

« Tenendo presente che 
l'appalto dei lavori si effettua 
a costi di mercato, che il 

Organizzare la domanda di case permette 
di progettare in modo nuovo gli alloggi 

Come funziona TARCAT - Storia di un « affare 
perduto » dal Monte dei Paschi di Siena 

La mancanza di interventi 
e di indirizzi da parte del governo 

terreno viene ceduto dal Co
mune in base alla legge 167 
e che le spese generali am
ministrative e tecniche inci
dono circa l'8 per cento, si 
può dire che si arrivi intorno 
alle 400.000 lire al metro qua
dro utile. Un alloggio con due 
camere matrimoniali, una ca
meretta. una zona pranzo. 
soggiorno, garage e servizi 
dovrebbe aggirarsi sui 32 mi
lioni v. 

— Non c'è il pericolo che 
il continuo aumento dei costi 

faccia « sballare J» i preven
tivi di spesa e metta in dif
ficolta le cooperative? 

« La revisione dei prezzi -
risponde ancora Fregoli — 
è un meccanismo perversu j 
che però in cooperativa è più | 
facile governare ». | 

Ad oggi i soci della coop. 
di abitazione in provincia di j 
Pisa sono circa 2500 raggrup
pati in una trentina di coop. | 
presenti in quasi tutta la real- j 
tà provinciale. Tenendo conto I 
che i primi finanziamenti so- ' 

no arrivati nel 1975 il nume
ro di alloggi fino ad ora co
struiti è abbastanza lusinghie
ro: poco più di duecento. In 
questi mesi dovrebbero aprir
si 12 cantieri in virtù del 
piano decennale più altri tre 
che non attingono ai finanzia
menti del piano. Complessi
vamente entro la fine dell'81 
circa 400 famiglie avranno la 
casa attraverso il Movimento 
Cooperativ o. L'investimento 
complessivo sarà di circa 14 
miliardi. 

Se il governo non fa il suo dovere 
I problemi però non man

cano. Le cooperative della do
manda si trovano quotidiana
mente a fare i conti con leg
gi. apparati statali, enti locali 
che non sempre sono all'al
tezza della situazione. 

« Le leggi ci sono, pur con 
difetti. A questo punto — di
ce Fregoli — il problema del 
Movimento Cooperativo è di 
mettere in pratica ciò che 
con tante lotte è stato con
quistato. 

II primo nodo da sciogliere 
è quello del governo che non 
fa il suo dovere: manca un 

indirizzo generale, quello che 
in termini burocratici si chia
ma normativa "quadro". I 
provvedimenti di questo go
verno tendono a svuotare di 
contenuto gli indirizzi pro
grammatici conquistati dal 
movimento con il Piano de
cennale. Si cerca in questo 
modo di ripristinare un'edili
zia di tipo "tradizionale" che 
nell'ultimo dopoguerra ha 
prodotto i guasti che sap
piamo. 

La Regione Toscana nel 
complesso, pur con i limiti 
dettati dalla latitanza del go
verno. si è mossa molto bene. 

Alla Regione voglio muovere 
un unico appunto: non ha in
serito nei propri provvedi
menti una politica della do
manda più idonea ad ottene
re dei cambiamenti nell'edi
lizia. 

Nella lotta per razionaliz
zare e industrializzare l'edili
zia — aggiunge Fregoli — 
la domanda organizzata può 
e deve avere una forza con
dizionante. Le amministrazio
ni comunali hanno concesso 
le aree e si sono sempre di
mostrate disponibili al dialo
go. Xel complesso i Comuni 

del Pisano hanno collaborato 
in modo attivo ed efficace 
con le nostre coop.: tuttavia 
da parte dei Comuni, in cer
te occasioni, si rilevano dei 
comportamenti contraddittori 
che derivano dal non aver 
una visione complessiva del 
problema casa-edilizia. Valga 
per tutti un esempio: il Co
mune di Pisa ha concesso 
prontamente un terreno ad 
una nostra coop. Su quel ter
reno. però, secondo la tipolo
gia indicata nel Piano Rego
latore. possono essere costrui
ti solo dei blocchi di duplex 
su tre piani, un tipo di abi
tazione quasi di lusso il cui 
costo è proibitivo per la 
coop. ». 

— Ultimo problema da af
frontare. quasi d'obbligo 
quando si parla di attività 
produttive: il credito, nel ca
so specifico quello fondiario. 

« Alcuni problemi — dice 
a questo proposito Fregoli — 
derivano da una mancata po
litica nazionale. Sostanzial
mente le banche fanno quello 
che vogliono. A volte accade 
che dopo anni che la casa 
è ultimata la coop. aspetta 
ancora il finanziamento. Le 
cooperative della provincia di 
Pisa dopo essersi fatte finan
ziare dai Monte dei Paschi 
di Siena sono ora passate in 
blocco alla Banca Nazionale 
del Lavoro, perchè il prece
dente istituto di credito si 
rifiuta di farci condizioni più 
favorevoli. Tieni presente che 
si parla di mutui per circa 
250 alloggi, una cifra consi
derevole. Il problema è che 
spesso le banche non sono J 
ben disposte verso le coope
rative •. 

Tutte le «Coop-Servizi» 
della provincia di Pisa 

CO.PI.SA., costituita nel 
1974 (Pisa) Nel 1977 ave
va 70 soci lavoratori, nel 
1979 ne aveva 105 Giro 
di affari 1978: 300 milioni. 
Attività: gestione parcheg
gi. pulizie, lavori stradali. 
mense. 

LA NUOVA SCAP costi
tuita nel 1979 (Pontedera). 
14 soci Giro di affari al 
30-6-1979: 35 milioni. Atti
vità: pulizie, mense, fac
chinaggio. trasporti. 

SANGIULIANESE. costi
tuita nel 1979 (San Giu
liano Terme). Soci 26. Gi

ro di affari nel 1979: 230 
milioni. Attività: facchi
naggio. 

L'UNIONE, costituita nel 
1977 (Santa Croce sull' 
Arno). 18 soci nel 1977. 22 
nel 1979. Giro di affari 
nel 1978: 260 milioni. At
tività: gestione del depu
ratore di Santa Croce. 
ESPRESSI BRANDI, co 
stituita nel 1978 (Pisa). 
12 soci nel 1978. Giro di 
affari: 60 milioni nel 1979 
Attività: recapiti. 

FORMAZIONE PROFES
SIONALE. costituita nel 

1979 (Calambrone). 47 so
ci nel 1979. Giro di affari: 
410 milioni. Attività: ge
stione di corsi di forma
zione professionale. 

CO.TA.PI-, costituita nel 
1972 (Pisa); 48 soci nel 
1977. 47 nel 1979. Giro di 
affari 30 milioni nel 1978. 
Attività: Taxisti. 
C.A.P.. costituita nel 1975 

- (Pisa); 14 soci nel 1979. 
Giro di affari nel 1978: 
380 milioni. Attività: auto-
trasportatori. 

CAMIONISTI CASCINESI 
costituita nel 1975 (Ca

scina): 53 soci nel 1977: 
38 soci nel 1979. Giro di 
affari 1978: 290 milioni. 
Attività: autotrasporti. 

ARNO, costituita nell'apri
le 1979 (Pisa): 51 soci. Gi
ro di affari 960 milioni. 
Attività: autotrasporti. 

DARSENA PISANA, co
stituita nel 1976 (Pisa): 
28 soci nel 1977: 39 soci nel 
1979. Giro di affari 1978: 
720 milioni. Attività: tra
sporti fluviali e maritti
mi. scarichi e carichi in 

banchina e facchinaggio 
generico 

G. DI VITTORIO: costi
tuita nel 1978 (Santa Cro
ce sull'Arno); 32 soci (28 
lavoratori più 4 imprendi-
ri). Attività prevalente: 
mensa comprensoriale — 
ancora in fase di costru
zione i locali. 

COOP. di produzione e la
voro, costituita nel 1933 
(Oratoio-Pisa) tra gli ex 
combattenti di Oratoio: 
43 soci. 1 dipendente non 
socio. Giro di affari 1978: 
500 milioni. Attività: fac
chinaggio merci F.S-

Tutte le cooperative di ser
vizi della provincia di Pisa 
sono di recente o recentissi
ma costituzione. Se si escitele 
infatti la cooperativa di Pro
duzione e Lavoro formata 
dagli ex combattenti di Ora
tolo nel lontano 1933. tutte le 
altre « aziende *• hanno pochi 
anni di vita. Si può parlarti 
quasi di un vero e proprio 
« boom » delle coop. di servi
zi esplosi in questi ultimi 
tempi e che continua ancor 
oggi. Sono soprattutto i gio
vani che cercano in questo 
modo di uscire dalla spirale 
della disoccupazione o dei 
« lavoretti * saltuari. Per mol
ti giovani formare una coo
perativa significa porre le 
basi per un nuovo modo di 
lavorare. . 

Il modello 
toscano 

Il fenomeno ha molto me
no dello •* spontaneo -*> di 
quanto appaia a prima vista. 
Esiste infatti nel modello 
produttivo toscano e pisano 
una domanda di servizi che 
siano offerti da strutture o-
perativamente agili e con 
costi economicamente favore
voli. Alcuni importanti fattori 
hanno contribuito e contri
buiscono tutt'oggi all'espan
dersi ed al consolidarsi di a-
ziende cooperative nel settore 
dei servizi. 

Innanzitutto gli Enti locali 
e gli enti pubblici in generale 
il cui apparato produttivo 
tende a decentrare alcune 
operazioni di manutenzione. 
pulizia e facchinaggio che sa
rebbero troppo onerose gesti
te in proprio. Insieme a ciò 
la spinta che viene dal mo 
vimento dei lavoratori, per 
conquistare condizioni di vita 
migliori nelle fabbriche. In 
quasi tutte le piattaforme 
contrattuali presentate dai 
sindacati nella passata sta
gione delle vertenze aziendali 
è rivendicata la costruzione 
di una mensa aziendale. Le 
cooperative già oggi hanno 
dimostrato di riuscire a ge
stire in modo corretto e fun
zionale queste strutture come 
accade per la « Nuova SCAP » 
di Pontedera. 

Nuove 
prospettive 

richiesta di servizi è ampia 
grazie alla presenta di im
portanti infrastrutture (Ae 
roporto. Stazione. Darsena 
Pisana) e che tendono ad 
aumentare con la futura 
costruzione del Centro In 
termodale e del Mercato alla 
produzione. A Pisa inoltre — 
aggiunge Martini — grossi 
committenti come l'Universi
tà. Enti Pubblici. Ospedale. 
potrebbero essere stimolati a 
convenzioni ed appalti. L'o
biettivo della cooperazione — 
dice ancora Maurizio Martini 
— è comunque quello di 
mantenere ed ampliare il 
rapporto con la committenza 
pubblica, anche perchè in 
questo modo si fanno ri
sparmiare soldi a tutti i cit
tadini. Ma oltre a ciò — ag
giunge Martini — bisogna 
guardare alle esigenze dei 
privati. 

E' importante che soprat-
. tutto nel settore dei servizi 
esista una domanda di coo
perazione notevole. Di fronte 
ad essa — dice Martini — il 
movimento delle cooperative 
deve rispondere tenendo pre
sente le esigenze di lavoro 
dei giovani ma guardando 
anche allp possibilità concre
te che offre la situazione 
economica ». ---• ~ ' ;- -" -

Pubblico 
e privato 

Per la cooperazione nel 
campo dei servizi si aprono 
dunque nuove prospettive che 
l'intero movimento dovrà 
guardare con attenzione an
che perchè i giovani hanno 
mostrato un grande interesse 
per questo settore. Lo testi
moniano le numerose richie
ste che arrivano negli uffici 
della Lega delle Cooperative 
per la costruzione di nuove 
cooperative. Non sempre, pe
rò. è possibile dare soddisfa
zione alla buona volontà di 
questi gruppi di giovani i cui 

I progetti, a volte, non hanno 
; una corrispondenza con le 
j reali possibilità che offre il 
ì mercato. In questi casi è 

meglio dire di * no > subito 
piuttosto che creare una 
cooperativa che poi. nel giro 
di qualche mese, si trovereb
be in acque tempestose. 
D'altra parte dare vita a del
le aziende sane è sempre sta
to l'obiettivo del movimento. 
Nel recente convegno sulla 
cooperazione che si è tenuto 
a Cascina molti di questi 
problemi sono stati discussi. 
Gli operatori hanno anche 
posto una questione che do
vrà essere affrontata in un 
prossimo futuro: quella del
l'adeguamento dei gruppi di
rigenti delle coop. alle nuove 

La cooperativa di servizi gestisce, 
unica in tutta la provincia, una mensa 
aziendale - Necessario riqualificare 

l'iniziativa - In un anno 23 nuovi 
posti di lavoro - Un intervento 

di Aurelio Cavallini 

Nel complesso le coopera
tive di servizi della provincia 
di Pisa contano 459 soci e 
svolgono un giro di affari di __= r . 
oltre quattro miliardi annui. | esigenze della situazione. I 
« Per tutte queste cooperative 
— dice Maurizio Martini, del
la Lega delle Coop. — si pos
sono oggi individuare notevo
li prospettive di sviluppo in 
una città come Pisa dove la 

La • Nuova SCAP >> è una 
cooperativa di servizi unica 
nella zona. Ad un anno esat
to dalla sua costituzione il 
bilancio è più che positivo. 
superiore alle aspettative. In 
questi dodici mesi sono sta
ti creati 23 nuovi posti di la
voro in cooperativa dando oc
cupazione a giovani, donne 
che prima erano disoccupati 
od erano immersi nel lavoro 
nero e malpagato. 

Tuttavia il momento politi
camente ed economicamente 
difficile costringe la coope
rativa, come tutto il movi
mento delle cooperative, ad 
uno sforzo maggiore per muo
versi con propositi chiari. Cer
tamente lo sviluppo della coo
perativa è stato aiutato an
che dagli spazi di intervento 
che si sono aperti nel setto
re dei servizi (pulizia, fac
chinaggio. traslochi, gestione 
mense), spazi che sono sta
ti conquistati grazie ad una 
maggiore qualificazione dei 
soci, attraverso l'acquisto di 
mezzi tecnici, con la serietà 
ed il sacrificio di tutti. 

La cooperativa « Xuova 
SCAP » si muove su un ter
reno che è ancora in parte 
da scoprire e da coprire. 

Prendiamo, per esempio, il 
settore delle pulizie: questo 
servizio non può più essere in
teso come un lavoro presta
to a qualsiasi condizione. E' 

' necessario rfare un ulteriore 
salto di qualità per dare una 
impostazione scientifica ad un 
servizio che deve essere qua
lificato. La Cooperativa de
ve essere momento proponen
te verso l'Ente Pubblico ed il 
privato e non affidarsi sola
mente alle occasioni. Si de
ve fare in modo che la coo
perativa diventi un punto di 
riferimento sicuro sia per la 
committenza sia per i lavo
ratori. Per questo il rappor
to con le organizzazioni sin
dacali deve essere fraterno. 
basato sulla fiducia, per su
perare i problemi con la chia

rezza. E' proprio grazie a que 
sto rapporto di fiducia con il 
sindacato che la cooperativa 
è riuscita ad ottenere la ge
stione della mensa della « As 
so Werke ?. l'unica mensa del
la provincia di Pisa che sia 
gestita in tal modo. 

Tuttavia non ci siamo fer 
mati a pensare come era
vamo stati bravi ad acquisi
re quel dato lavoro. Se vo
gliamo essere presenti in mo
do da contribuire veramente 
alla trasformazione del ser
vizio non bastano solamente 
le enunciazioni politiche, ma 
dobbiamo essere in grado di 
disporre di personale qualifi
cato. adeguato alle esigenze. 
quindi vogliamo ribadire che 
quello della professionalizza-
zione rimane per noi uno dei 
compiti principali, e su questa 
strada siamo e stiamo andan
do. della cooperativa, ma an 
che di tutta la cooperazione. 
Quindi l'inserimento della no
stra cooperativa nel contesto 
sociale della zona deve av 
venire in misura maggiore 
per due ragioni di fondo: la 
prima' di ordine politico: tilt» 
to ciò che à di interesse pub
blico. che riguarda cioè il la 
voratore ed il cittadino più 
in generale, non può trova 
re assente la cooperativa e 
quindi il movimento: la se
conda perchè l'obiettivo è di 
arrivare sempre di più alla 

rprofessionaIizzazione in modo 
da costruire una impresa aiw 
togestita con mano d'opera 
che oggi è spesso considerata 
dequalificata, capace sul pia
no tecnico e politico di espri
mere quella esperienza e quel
la capacità imprenditoriale 
per poter incidere sul merca
to. per trasformarlo e quindi 
divenire momento proponente. 

Aurelio Cavallini 

Pagina a cura di 
RENZO RIDI 

consigli di amministrazione 
devono infatti riuscire ad 
esprimere tutte le potenziali
tà tecniche e manageriali ri
spetto alle potenzialità che 
hanno le cooperative. 

NUOVA SCAP 
COOP DI SERVIZI 

facchinaggio 
trasporti 
pulizie 
gestione mense 

PONTEDERA - Tel. 0587/56.926 

Habit cooper 
jocietà cooperativa a r.l. pisa - borgostrelto, 35 - tei. (050) 21266-43468 

Struttura tecnica delPARCAT al servizio dei 200C soci 
delle cooperative di abitazione PISANE della LEGA 

110 alloggi realizzati 
o in ultimazione 

700 alloggi in programma 

Da 7 anni continuità di esperienza e ricerca specializ
zata nel settore dell'abitazione 

Coop 
Camionisti 
Cascinesi 

TRASPORTI 
IN TUTTA ITALIA 
E IN EUROPA 

CASCINA - Via Mazzini, 1 - Telefono 050/700.579 

COPISA Pulizie ordinarie 
e straordinarie 
Enti pubblici e privati 

giardinaggio 
segnaletica 
manutenzioni 
gestioni mense 

Via della Scuola, 12 - Telefono 050/44.295 - PISA 
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Sono arrivati da tutte le fabbriche della zona 

Lo «sgombero» della Rosleyn 
bloccato dagli operai senesi 

Ufficiale giudiziario e rappresentante delia proprietà costretti a tornarsene indietro - Concessa una 
dilazione di 48 ore • La fabbrica è occupata dal 15 gennaio scorso - Chiesto il ritiro dei licenziamenti 

A Pisa per le novità del sistema regionale dei trasporti 

Ferrovia aeroporto-stazione 
Saranno rivisti i progetti 

I 700 metri di collegamento dovrebbero attraversare l'intero quartiere 
di S. Giusto - Il 7 febbraio riunione tra Regione, comuni, ferrovie e ANAS 

PIS \ — Il raccordo ferrovia 
no fra la stazione di Fisa e 
l'aeroporto « Galileo Galilei » 
dovrà essere rivisto e corret
to. almeno rispetto ai proget
ti di alcuni anni fa. Regione. 
enti locali pisani, Ferrovie 
dello Stato. ANAS e «li altri 
enti interessati torneranno a 
riunirsi per esaminare il 
progetto dei 700 metri di bi
nario che. partendo dalle pi
ste di atterraggio del Galilei 
avrebbero dovuto attraversa
re il quartiere di San Giusto 
per giungere allo scalo ferro 
viario di Pisa Centrale. Il 
« vertice » è fissato tra sette 
giorni a Pisa, il 7 febbraio 
alle ore 17. in Pala/70 Gam
bacorti. Pochi giorni dopo. 
I l i febbraio, il consiglio co
munale pisano discuterà 
nuovamente della questione. 

I motivi che spingono par
titi. amministratori e gli enti 
interessati a Raggiornare il 
progetto di ricollegamento 
ferroviario .sono molteplici. 
Cosi li riassume il sindaco 
Rulleri: * Dal momento della 
presentazione del progetto ad 
oggi sono insorti fatti nuovi: 
1) ci sono difficoltà nella 
realizzazione dei progetti che 
richiedono una attenta verifi
ca: 2) in questo periodo il 

consiglio di amministra/ione 
dell'AXAS ha finalmente ap 
provato la costruzione del 
tratto terminale della "bre
tella" della superstrada Li
vorno Pisa-Firen/e. 

« Questa "bretella" che col
legherà l'aeroporto pisano 
con la superstrada ha biso
gno di svincoli. Si dovranno 
valutare le compatibilità fra 
gli svincoli stradali e il tratto 
ferroviario tenendo presente 
che il raccordo viario ha per 
noi importanza prioritaria: 3) 
la stessa Regione Toscana. 
nel corso della conferenza 
sui trasporti, ha avanzato li
na serie di proposte e consi
derazioni che rimettono in 
discussione questo tipo di 
raccordo ferroviario ». 

A Pisa, in attesa della riu
nione del 7 febbraio, la 
«Ferrovia di San Giusto» ha 
già provocato uumero.se di 
scussioni. Il consiglio di cir
coscrizione di San Giusto ha 
inviato un ordine del giorno 
alla giunta comunale nel qua
le chiede t a norma di rego
lamento di prendere in esa
me l'esigenza di una tempo
ranea sospensione dei lavori [ 
di costruzione del raccordo *. 
Ieri mattina in Comune si è ' 
svolta una riunione di tutti i I 

capigruppo consiliari con il 
sindaco. Il pros.simo consiglio 
comunale risponderà. tra 
l'altro, anche alla nota del 
consiglio di circoscrizione. 

* Il Comune — ha detto ie 
ri il sindaco Hulleri a questo 
proposito — non avrà la fa 
colta di interrompere i lavori 
perché non sono di sua com
petenza. La costruzione del 
tratto ferroviario — ha ag
giunto Bulleri — è sotto la 
direzione del ministero dei 
Trasporti. Teniamo conto — 
ha aggiunto il sindaco — del 
problema posto dal consiglio 
di circoscrizione che rispec
chia uno stato d'animo assai 
diffuso nel quartiere e a 
questo fine abbiamo investito 
della questione tutti gli enti 
interessati ». L'attenzione. 
dunque, si sposta sull'appun 
lamento del 7 febbraio. 

Xelia riunione dei capi
gruppo di ieri è stata riper
corsa la storia di questo col
legamento ferroviario che fu 
vo'uto per snellire e rendere 
più veloci i collegamenti su 
rotaia fra l'aeroporto e Fi
renze, quando si decise che 
l'aeroporto pisano avrebbe 
dovuto ampliarsi 

a. I. 

Raccolta 
di firme 

per rinnovare 
l'azienda 

delle Ferrovie 
dello Stato 

Anche nel compartimento di Firenze, i ferrovieri sono in 
lotta per battere le resistenze politiche del governo sulla 
riforma dell'azienda e per costringerlo alla trattativa sulle 
richieste normative e salariali contenute nella piattaforma 
mend ica t a a. Alla stazione di Santa .Maria Novella è comin
ciata la raccolta delle firme per sensibilizzare l'opinione pub
blica sulla grave situazione che sta a t t r ave l ando l'a/'^nda 
ferroviaria. la quale, se non viene al più presto rinnovata. 
rischia il collasso. 

In particolare, i lavoratori chiedono che le Ferrovie dello 
Stato vengano trasformate in una azienda moderna e più 
snella, capace di incidere profondamente sul trasporto pub 
bheo. al cui sviluppo \ a anche legato un nuovo concetto di 
mob.I.tà. che passa attraverso una riconsiderazione del tra
sporto privato, fino ad oggi largamente privilegiato dai 
vari governi. 

Sabato 
« Il morso 
del lupo » 
presentato 

a Monfepescali 
1 

GROSSETO — Sabato a'.'.e j 
20 30 nella s3-Ii operata di 
Montep'sca»: sarà presentato • 
ai pubblico « Il morso de1 ' 
lupo » romanzo di Manotti ! 
Bennati : a Una realtà — co 
me dice la fascetta del libro — > 
fatta di gente che lavora. 
patisce, lotta e non perde mai '< 
1 senso de'.'.a \ ita » E* questa 

!'op;ra che comp'.eta la trito j 
2ia dell 'autore g os-etano. o? 
gì residente fl Pisa e che ri 
solve il suo «viaasion aura . 
verso la slor.a delle classi su
balterne delia campagna 
zrossetana: viaszio iniziato 
con «1T bracciant i» (1971) e 
* I bifolchi « (1978». 

La scelta d~l paese di Mon 
tepesc.ìh come sede dell'ini 
7iativa, na>ce proprio daMe 
onemi che legano l'autore *.! 
!a sua terra d'origine, dagli 
avvenimenti che egli narra o 
che fanno continuo rifer. 
mento alla frazione grosse
tana ed ai suol luoghi, dalla 
volontà di interessare diret
tamente la popolazione loca 
le. L'iniziativa è organizzata 
dall 'amministraz'on? comu 
n«'.e di Oro-set o e dol Cir
colo culturale di Montepe ì 
scali. 

Domani 
dibattito 
a Pisa 

sulla riforma 
sanitaria 

» Le p ropas t e dei comu 
n:s t i per la p iena appli
caz ione della r i forma sa
n i t a r i a •> : ques to il t e m a 
di u n d iba t t i t o organizza
to per d o m a n i , venerdì 
p r imo febbraio, al le ore 
16. presso il r ido t to del 
t e a t r o Verdi di Pi.->a. 

L ' iniziat iva è s t a t a presa 
dal la federazione comuni
s t a p i sana allo scopo di il
l u s t r a r e la l inea del PCI 
sul la nuova organizzazio
ne del servizio s a n i t a r i o . 
Al d i b a t t i t o par tec iperan
no il p re s iden te dell 'ospe
dale di P isa . F r a n c o Viegi 
e l 'assessore regionale alla 
s a n i t à . Giorgio Ves tn . 

Nelle in tenz ioni degli 
o rgan izza tor i la conferen
za d i b a t t i t o dovrà servi re 
pe r a p r i r e in c i t t à u n a di
scuss ione complessiva sul
la s t r u t t u r a s a n i t a r i a in 
ques ta complessa fase di 
t r apasso verso u n a nuova 
ar t ico laz ione della medici
na e della difesa della sa
lu te del c i t t ad in i . 

A Roma 
gli atti 

della querela 
del direttore 
della Lebole 

Il tribunale di Arezzo si è 
dichiarato incompetente a 
giudicare su un procedimento, 
intentato dal dottor Ranzihi, 
dirigente della Lebole e della 
Lanerossi, contro il compa
gno Vasco Giannotti . segre 
tario della federazione comu 
nista di Arezzo. 

I~a causa, come si ricorderà. 
era per diffamazione a mezzo 
s tampa: Giannott i aveva puh 
blicato su l'Unità del 18 set
tembre scorso un articolo sul
la situazione della Lebole che 
il dottor Ranzini aveva giu
dicato diffamatoria della sua 
onorabilità. Lo stesso artico^ 
lo era stato immediatamente 
riprodotto in un volantino e 
distribuito davanti alla fab 
bnca. 

Ranzini non ha querelato 
l'Unità in quanto il giornale 
ha pubblicato un suo artico
lo di risposta a quello del 
compagno Giannottl . E la 
causa ha visto quindi al cen
tro il solo volantino. Il tribù 
naie aretino ha considerato 
quest'ultimo una semplice ri
produzione dell'articolo sul
l'Unità ed ha trasmesso quin
di gli atti a Roma, accoglien
do cosi la tesi della difesa 
e del Pubblico ministero. 

La mobilitazione dei lavo
ratori ha ridato fiato alle 
speranze di riuscire a salvare 
la Rosleyn. fabbrica di confe
zioni di Radda in Chianti. 
per ieri mattina, infatti era 
stabilito che l'ufficio giudi
ziario sarebbe dovuto inter 
venire, eventualmente con 
l'ausilio della forza pubblica. 
per far sgomberare i lavora
tori dallo stabilimento occu
pato dal 15 gennaio scorso. 

La mobilitazione dei lavo
ratori è stata imponente: il 
sindacato aveva proclamato 
uno sciopero generale di 
quattro ore di tutta la zona 
del Chianti e una assemblea 
in fabbrica. L'adesione all'a
gitazione è stata pressoché 
unanime e anche da Siena 
sono giunte a Radda delega
zioni di lavoratori delle mag
giori fabbriche senesi come 
la IRES e la Industria Con 
fezioni Isola d'Arabia, un 
punto produttivo legato a filo 
diretto con la Rosleyn trami
te la Centro Finanziaria del 
Monte dei Paschi che ha la 
« mano > in tutte e due le 
aziende. 

L'assemblea era affollatis
sima (oltre 600 lavoratori) e 
quando si è presentato l'uffi
ciale giudiziario, accompagna
to dal maresciallo dei cara
binieri e dal legale della so 
cietà Duerre (quella che ha 
attualmente in gestione la 
Rosleyn) la situazione si è 
presentata subito in tutta la 
sua chiarezza. La Rosleyn è 
un punto di forza e di riferi
mento per tute le popolazioni 
del Chianti e per il movimen
to operaio della provincia di 
Siena: il disegno di smantel
lamento non poteva e non 
può passare. 

II legale della Duerre se ne 
è immediatamente reso conto 
così come i rappresentanti 
della forza pubblica e l'uffi
ciale giudiziario. Si è scesi 
subito a trattative. Il provve
dimento di sfratto, richiesto 
dai due soci della Duerre 
(Mambriani e ' Frattini) - è 
stato rinviato a venerdì pros
.simo primo febbraio alle ore 
15. Intanto, in queste 48 ore 
di tempo, si riaprono le spe
ranze per salvare la Rosleyn 
fermo restando che il sindaca
to non appare disposto a cede
re su un punto: chiede il ritiro 
dei 116 licenziamenti e di ope
rare per individuare vie che 
consentano il reinserimento 
nel ciclo produttivo di tutte le 
operaie. 

Proprio oggi, giovedì, si do
vrebbe svolgere a Roma una 
riunione con la Centro Finan
ziaria per ricercare le possi
bilità di superare l'empasse 
in cui si sta trovando la Ro
sleyn, mentre una raffica di 
incontri e riunioni si è svolta 
in settimana e anche i sinda
ci e le forze pollitene si sono 
impegnati in prima persona 
per risolvere la vertenza Ko 
-sleyn. 

Intanto ci si sta avvicinan
do alla celebrazione del pro
cesso contro quattro sindaca
listi e quattro operaie pro
mosso dalla magistratura su 
denuncia dei due soci della 
Duerre che avevano sporto 
querela per l'occupazione del
lo stabilimento. 

Nessun interessamento, in
vece, per chi ha avuto tanto 
denaro a disposizione e per 
l'uso che ne ha fatto, anche 
contro gli interessi della Ro
sleyn. 

La Rosleyny è al centro di 
una delle più intricate vicen-
di società finanziarie. Da a-
zienda di proprietà esclusiva 
della Centro Finanziaria 
(maggiore azionisti il Monte 
dei Paschi e TIMI) che pro-
duceva a pieno ritmo confe
zione di ottima qualità, si è 
riti ovata di proprietà per il 
60 per cento di un industriale 
parmense e per il rimanente 
40 ancora della Centro Finan
ziaria. 

Da allora la situazione è 
precipitata: la produzione è 
calata fino a livelli inrimi. 
nonostante che la Centro Fi
nanziaria avesse < regalato » 
oltre mezzo miliardo allo Za-
nini concedendogli un presti 
go di 1300 milioni a condi
zioni molto vantaggiose 

Poi addirittura all'indù 
striale parmense e alla Cen
tro Finanziaria è subentrata 
una nuova società, la Duere. 
composta da due uomini di 
fiducia dell'industriale Zanini. 
Tutte e 116 le lavoratrici so 
no state licenziate; poi una 
settantina riassunte ma se
condo una lista redatta con 
criteri che hanno fatto molto 
pensare. 

Il disegno appariva fin 
troppo chiaro, smantellare la 
Rosleyn per trasportare le 
commesse in un analogo sta
bilimento che lo Zanini ha 
nei pressi di Parma. I lavo
ratori si sono fermamente 
opposti e hanno occupato lo 
stabilimento. La vertenza è 
ancora in piedi. 

Sandro Rossi 

Cronistoria di una lotta iniziata il 27 febbraio 1975 

L'Ital-Bed cinque anni dopo 
Dalla lettera di licenziamento dei 220 dipendenti alle prospettive attuali di ripresa - La politica 
dei rinvìi adottata dai ministri - Una città stretta attorno alla sua fabbrica - Volantini e giornali 

Sono passati quasi 5 anni 
da quando (il 27 febbraio 
1975) 220 lavoratori della 
ITALBED ricevettere la let
tera con la quale la direzio
ne dell'azienda, seppure *con 
rammarico » era « costretta 
dal giorno successivo a rece
dere dal rapporto di lavoro *. 
Nella notte avevano preso il 
volo i prodotti finiti e parte 
delle strutture. Un ladroci
nio. una « fuga » che dà ini
zio in modo rozzo, provoca
torio e antisindacale ad una 
odissea destinata a diventa
re simbolo della capacità di 
resistere dell'intero movimen
to operaio pistoiese. 

« L'industriale del regime 
pugnala Pistoia!», scrive in 
un volantino il PCI. Niente di 
più vero. E ci sono allora 
in provinica oltre 3.000 lavo
ratori in cassa integrazione 
(Letizi. Arco. Vetreria Pescia-
tina. Ely... sono gli altri nomi 
della crisi). La risposta alla 
provocazione di chi a Pistoia 
(certo immeritatamente) si è 
arricchito, non si fa atten
dere. Lo stabilimento viene 
subito occupato e inizia l'as
semblea permanente. Poi la 
corsa alla solidarietà: « Ca 

se del popolo e parrocchie 
con gli operai dell'ITAL-
BED ». è un titolo significa
tivo de <s. l'Unità ». 

Tutti si stringono attorno 
ai lavoratori, i cittadini, gli 
enti locali, i partiti, le asso
ciazioni. La trattativa appa-

' re subito stressante anche 
perché è chiara la volontà 
del Poffcri di liquidare l'a
zienda. Un obiettivo ben de 
terminato già dal 1967 quan
do, con le sovvenzioni per il 
Mezzogiorno. Pofferi si fa. 
a Frosinone (feudo di An-
dreotti) uno stabilimento dop
pione di quello pistoiese. Da 
allora si verifica alla ITAL
BED una progressiva emor
ragia di personale (da 400 
si passa a 220 operai). 

Dopo l'occupazione îl fron
te è compatto: si succedono 
scioperi e consigli comunali 
in piazza. Il Pofferi si defi-

1 la. non si fa trovare. Ma so
prattutto brillano per il pro
prio disimpegno i governi che 
si succedono. « Non esiste 1* 
ostilità di un incontro in una 
fase in cui questo ministero 
è oberato da numerosissime 
questioni aziendali ». senten
zia con freddezza in un tele

gramma il ministro dell'In
dustria Donat Cattili ad un 
anno preciso dalla chiusura. 
Malgrado Donat Cattili, gli 
incontri a Roma si succe
dono. 

« Si fa sempre il punto, lo 
stesso da mesi e mesi >. scri
ve su « l'Unità » (novembre 
75) il compagno Giovanni 
Barbi e neanche può pensa
re a quante volte il punto 
(sempre lo stesso) dovrà an
cora essere fatto. Ma la DC 
ha la bacchetta magica. « So
luzione all'ITALBED grazie 
alla DC » declama < Il Popo
lo » (17 giugno '75) stravol
gendo la realtà della situa
zione. 

Non contento l'organo del
la Democrazia Cristiana, 
parla ancora di « una schia
rita ' per l'economia pistoie
se » (4 e 10 ottobre '75). Una 
schiarita di cui per l a verità 
nessuno si accorge. I demo
cristiani non si scomodano 
nemmeno di smentire, sareb
be imbarazzante. Passa frat
tanto il primo Natale con i 
lavoratori in fabbrica. Appe
se all 'albero le lettere di li
cenziamento: ma anche le te
stimonianze di una solidarie

tà che si allarga. Bisogna ar
rivare al 30 marzo 1976 per 
vedere un primo dato con
creto: il rilevamento dell'a
zienda da parte della GEPI. 

Il giorno successivo i quo 
tidiani parlano di soluzione 
(«L'ITALBED riapre». "l 'U
ni tà": «Soluzione per l'ITAL-
BEDJ- , "La Nazione"). <?E' fi
nito un lungo incubo ed og
gi Pistoia è in festa. I lavo
ratori dell'ITALBED hanno 
vinto ed ha vinto la città ». 
scrive Carlo Degl'Innocenti 
su e l'Unità ». I pareri erano 
concordi. Era solo — si pen
sava — questione di tempo. 
« L'esperienza di 13 mesi di 
lotta durissima ha insegnato 
che l'esistenza di un impe
gno da par te del governo può 
anche non sifnifìcare nulla». 

' scrìveva • Franco Pantarelli 
su « Paese Séra ». Un pessi
mismo che doveva poi mo
strarsi tragicamente esatto. 

Comincia infatti da quella 
data un'altalena destinata a 
durare ancora 4 anni. Gli 
operai devono vedersela con 
l'ufficiale giudiziario che vuo
le sgomberare la fabbrica. 
ma soprattutto con le voci di 
ottimismo e le docce fredde 

del nulla di fatto. Piani a 
non r ' 'nire passano attorno 
alla « 12 Gerì *: « Ferretti » 
di Pisa, industriali di Roma 
e un po' di ogni parte d'Ita
lia. Si parla di ogni genere 
di produzione, dai mobili, ai 
« tappi a corona > Gli ultimi 
fatti sono storia recente. 

Ma è già più di un anno 
che si parla dell'ultimo piano 
di ristrutturazione, che ha 
determinato la fine dell'oc
cupazione. Vediamolo sche
maticamente: la CLASS (ar
redi da ufficio in metalla) 
sta già da tempo collocando 
il macchinario e ristruttu
rando l'immobile. Gradual
mente dovrà arr ivare ad im
piegare 80 dipendenti. La Vol-
sinia (produzione containers) 
inizierà con mezzi' propri i 
lavori di adattamento. Do
vrà occupare 20 dipendentt-
entro giugno, per arr ivare 
ad un organico di 91 unità: 
quando finalmente il gover
no si deciderà a concedere 
i finanziamenti, bloccati or
mai da marzo del '79. C'è da 
sperare che — una volta tan
to — l'impegno non venga 
-JOD tau cpjod s uoii a oudui 
ridoi del ministero. 

«E' duro 
tirare 
avanti 

senza sapere 
quando 
arriverà 

la soluzione» 

Alla Camera del Lavoro troviamo 
due operai della vecchia Ital Bed, 
che hanno fatto per intero la lotta. 
per 5 ann i : Piero Spinelli e Ubaldo 
Simi. A loro facciamo alcune do
mande. 

Dei 220 quanti siete rimasti? 
SPINELLI — 125-130. Ci sono stat i 
una decina di pensionamenti. Gli 
altri hanno trovato una occupazione 
al ternativa. 

Cosa vi sono costati questi anni? 
SIMI — Innanzi tu t to dover t i rare 
avanti senza mai una prospettiva 
sicura, senza mai una data finale 
certa. Poi c'è da considerare che la 
cassa integrazione non copre tut to . 
Spesso r i tarda, anche di 7-8 mesi. 
Riscuotiamo ora — interviene SPI
NELLI — i mesi da settembre in poi. 
E poi 5 ann i in fabbrica «giorni. 
notti , feste) logorano. 

Cosa vi hanno insegnato? 
SIMI — Non tut t i noi abbiamo t ra t to 
le stesse conclusioni, ma certo si è 
imparato molto. Si è visto il governo 

come funziona. Il ministero dell'In
dustria non sì è mai visto. Si è in
contrato una volta Donat Cat t in per
ché siamo andat i a rincorrerlo sul
l 'Autostrada. I sottosegretari promet
tevano accordi e la Cepi non si so
gnava neanche di rispettarli. 
SPINELLI — Si è vero, in questi cin
que ann i non si è visto u n ministro. 
Ma quello che ci ha sollevati e so
stenuti è la solidarietà della gente 
e l 'unità che si è vista a t torno a noi. 

Qual è stato per voi il momento 
più significativo? 
SPINELLI — Sono stat i parecchi. La 
marcia per l'occupazione per esem
pio (migliaia di pistoiesi tu t t i a pie
di all ' I ta! Bed). E* s ta to il simbolo 
stesso della mobilitazione. Ma soprat
tu t to ci ricordiamo quando tu t t i in
sieme siamo riusciti a s t rappare dal 
ministero quel famoso impegno che 
la nostra azienda rientrava fra quel
le da salvare. 

Ma Murri, presidente della Gepi, 

disse che l'aveva salvata per ti 
« nome esotico »? 
SPINELLI — Se quella assurda di
chiarazione ci fece capire che la 
GEPI non era dell'avviso di sal
vare l 'ITAL BED. ci rafforzò anche 
perché fummo coscienti di aver sa
puto imporre la nostra volontà. Le 
parole dell'ing. Murri non ci inte
ressano. Era chiaro che. qualunque 
cosa volesse dire, non era s ta to il 
nome, ma la forza che aveva espres
so a salvare l'ITAL BED. Assieme 
a tu t t a la popolazione pistoiese. 

Quali sono le prospettive per ft 
futuro? 
SPINELLI — La fabbrica ha riaper
to. ma le prospettive s tanno nel 
finanziamento dei piani. Il finanzia
mento è bloccato dal marzo del "79. 
Ci deve essere una decisione del 
Consiglio di Stato. Ci sono delle 
interpellanze. Poi qualsiasi sia l'esi
to della decisione, ci dovrebbe es
sere l'impegno del governo ad inter
venire comunque. 

Ora si comincia a sperare davvero 
La definitiva soluzione della crisi sembra prossima, ma occorre essere cauti - Dichiarazioni del 
sindaco Bardella del consigliere comunale Niccolai e del presidente della Provincia Lucchesi 

Sugli sviluppi della vicenda abbiamo chiesto una dichia
razione al Sindaco di Pistoia Renzo Bardelli. a Giancarlo 
Niccolai. consigliere comunale e dirigente regionale GIP e 
problemi del lavoro della DC e a Ivo Lucchesi presidente 
della Provincia di Pistoia. 

Renzo 
Bardelli 
Un insegnamento 
per tutt i 

Questa la nota del Sindaco: 
e Sembra dunque che fi

nalmente la situazione oc
cupazionale dell'ex ITALBED 
abbia imboccato la sua fa
se risolutiva. Ne esistono 
tutte le condizioni. Troppe 
volte però in passato ab 
biamn ritenuto che il pro
blema fosse in via di solu
zione e regolarmente siamo 
stati disillusi vuoi per gli 
atteggiamenti dilatori del Mi
nistero dell'Industria, vuoi 
per le contraddizioni emer
se nel modo di comporta

mento della GEPI. vuoi per 
le difficoltà oggettive della 
questione. 

« E* stata una questione 
lunghissima che ha rappre
sentato il modo davvero em
blematico di come in Italia 
si fanno marcire i problemi 
e di come si opera a com
partimenti stagni. Negli ul
timi tempi si era andata 
chiaramente affievolendo 
quella vasta azione di soli
darietà popolare che aveva 
accompagnato nei primi an
ni la lotta degli operai per 
la difesa del proprio posto 
di lavoro: l'opinione pubbli
ca non capiva più ormai co
me la vicenda potesse tra
scinarsi cosi a lungo. 

e Come enti locali non ab
biamo lesinato alcuno sforzo 

per dare il nostro appoggio 
a questa battaglia: il Con
siglio Comunale si è riunito 
più volte in piazza del Duo
mo e dentro la fabbrica per 
testimoniare visibilmente che 
della difesa deiriTALBED 
e dei posti di lavoro si in
tendeva fare oggetto e mo 
tivo di solidarietà generale. 
La questione è stata densa 
di insegnamenti per tutti ed 
è auspicabile che d'ora in 
avanti situazioni di questo 
tipo non debbano ripetersi 
e possano essere risolte più 
rapidamente e con minor co
sto del denaro pubblico ». 

Giancarlo 
Niccolai 
Ha v into anche 
Pistoia 

Questa la dichiarazione che 
ci ha rilasciata Giancarlo 
Niccolai: 

€ Dopo anni di incertezze 
si è finalmente conclusa po
sitivamente la vertenza ITAL
BED e per la difesa del
l'ITALBED ha vinto Pistoia. 
Manifesto a nome dei GIP 
democratici cristiani della 
Toscana la più viva soddi
sfazione ed invio ai lavora
tori nuovamente assunti il 
più fraterno saluto. 

« Anche in questa tormen
tata vicenda la Democrazia 
Cristiana toscana e pistoie
se con i propri rappresen
tanti. ha svolto un ruolo si
gnificativo in difesa del po
sto di lavoro. Questa azione 
è passata attraverso le as
semblee elettive, i partiti po
litici. le organizzazioni sin
dacali coinvolgendo le strut
ture di base e gli stessi cit
tadini. Voglio augurarmi che 
Pistoia non abbia più a vi
vere momenti cosi tormenta
ti ed incerti, e che il senso 
di responsabilità prevalga 
sempr* ». 

Ivo 
Lucchesi 
La mobilitazione 
contìnua 

Ivo Lucchesi, presidente 
della Provincia di Pistoia: 

« Dopo molti anni di lotte 
unitarie condotte dai lavora
tori con il pieno sostegno 
delle forze politiche e demo
cratiche degli enti locali del 
comitato unitario provincia
le a difesa dell'occupazione, 
sembra chiudersi definitiva
mente e positivamente per 
i lavoratori e l'economia pi
stoiese questa vertenza. 

« Rimangono ancora da de
finire i temi dell'erogazione 
dei finanziamenti alla GEPI 
da parte degli organi mini
steriali. che noi auspichiamo 
stano erogati nel più breve 
tempo possibile. Per rag
giungere tale definitivo obict
tivo ferma resterà la mobi
litazione della Provincia e 
del comitato politico unita
rio a difesa dell'occupa
zione ». 

http://uumero.se
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Dopo il « caso » del ginecologo Della Ragione 

'aborto è di nuovo polemica 
«Se in ospedale non si può...» 
L«? piaga delle interruzioni di gravidanza clandestine ancora enorme — Il problema 
è: se le strutture pubbliche non ce la fanno, basta prendersela con l'abortista? 

Achille Della Ragione non si trova. 
Ieri la polizia ha continuato a cer
carlo per consegnargli la comunica
zione giudiziaria emessa dal sostituto 
procuratore Ormannl. I l ginecologo 
Della Ragione — come abbiamo scrit
to ieri — ha infatti praticato l'aborto 
clandestinamente ad una giovane don
na, Patrizia Tozzi, interrompendolo poi 
al manifestarsi di un'emorragia. 

La donna e ricorsa alle cure dell' 

ospedale San Paolo ed ha rischiato di 
perdere l'utero; li ha dichiarato al ma
gistrato di essersi rivolta al ginecolo
go Della Ragione e di aver tentato I' 
aborto. 

Oggi un perito, nominato dal magi
strato, si recherà al San Paolo. 

Intanto divampano le polemiche. 
Della Ragione è un nome noto. Di
chiarò due anni fa pubblicamente di 
guadagnare un barca di soldi con gli 

aborti clandestini. E' sul banco degli 
accusati. 

Ma qualcuno si domanda: basta in
dignarsi contro il medico abortista per 
mettersi a posto la coscienza? E' il 
contenuto della lettera che una giova
ne compagna ci ha portato ieri matti
na in redazione. La pubblichiamo, in
sieme con un servizio sullo stato d'at
tuazione della legge sull'aborto a Na
poli e in Campania. 

Cini compagni. 
ho letto ieri dell'ultima «un-
piesa > dei dottui Della Ra
gione e voalio esprimere la 
mia opinione a riguardo 

Premetto che quanto duo 
non l'itole assolutamente 
sciare ad assolici? quel 
medico e (incile pratiche, e 
che se la legge mtei viene 
nei suoi con fi onti saia un 
bene. 

Ma nonostante citi alai 
ne perplessità esistono. Co 
me tante donne e tante 
compugne napoletane anche 
io ho aiuto a che taie con 
quel medico, anche se non 
per una piatwa abottira. 
Xnn e una scoperta per nes
suno il fatto che le strutture 
pubbliche non sono >.n gra

do di assiemine alcuna edu
cazione nel campo contine-
cattivo e che anche pei piai-
dere la pillola o metteic la 
spirale 'non solo per allot
tile) si ha bisogno dell'ami
ca che conosce il medico 
che mi chiedo pei ciò se 
basta mettere sotto accusa 
'{liei meduo 

X'oglio due che il nostio 
atteggiamento può appari 
le moialistico ed è per t/ue 
sto fuoii luogo dal momen 
to che a Xapoli l'S5r• dei 
sanitari è obiettoie di co
scienza e che se una donna 
dece aboitnc deve fare file 
lunghissime di settimane 
per ottenere un posto negli 
ospedali. 

A questo ce da aggiunge

te il clima psicologico a cui 
sono sottoposte le donne 
che siciiiameiite non ^omi 
nello spinto più adatto per 
soppoilaie tali situazioni • 
non dimentichiamo clic s< 
tiatta pur .sempre di donne 
t he Inumo deciso di non <••. 
scic incidii. 

Patio una donna decute 
di pagaie l.i() nula Ine e 
iischtaic cosi anche la i ita 
— come nel caso ultimo — 
ji'iittost.o che ìcenisi aìl'o 
spedale: la cosa da fare e 
ciuedcisi tome è possibile 
cambiare te cose. Ed è ne 
lessano -- questo si - ria 
prire il dibatito sulla teppe 

Co*a si può fare pa- aa 
lantne le donne dalla spe
culazione:' Questo è il prò 

blema E alloia è possibile 
lontinuaic a lanoline che 
l obiezione e molto spesso 
un alibi pei i medie' h. 
clic bisoona canne dei vtn 
ali almeno per quelli che 
opalino nelle stiuttuic pub 
blicl'.e' Se non si fa t/ucsl-t 
penile a si matti inlia che 
t sist(>no i u Della Ragione » ' 
In questa situazione costoni 
appaiono untisi dei usuila-
Ini;» a chi ha itiqaizu del 
l'interi ento E quante don 
ne e la sentircbbao di con 
dannai li in nome di un prin
cipio die, se piuileaia una 
struttura pubblica (he non 
l" muta, diventa astratto e 
cs!t anco'' 

Lettera firmata 

Quelle settanta storie di donne 
Almeno settanta donne. 

ogni giorno a Napoli, si tro
vano nella condizione di 
dover ricorrere alla interru
zione di gravidanza. Settan
ta donne costrette, troppo 
spesso da sole, a prendere 
una decisione grave e sot-
ferta. Ognuna ha una storia 
d.versa alle .-.palle, una sto
n a che diventa quella di 
tutte quando si scontra con 
le difficoltà e le amarezze 
che una decisione così era 
ve porta in sé. 

Di queste donne, un nu
mero già enorme secondo 
uno studio dell'Organizza
zione mondiale della sanità. 
si parla troppo poco. La 
loro resta in molti casi una 
vicenda-; personale.. Vissuta 
al meglio delle po,s?ibihtà. di 
ognuna. Risolta secondo le 
proprie conoscenze, la prò 
pria cultura, le proprie cre
denze. Ma sempre in modo 
individuale, a dispetto di una 
lecse dello Stato, diMitlesa 
quasi del tutto, che pure ne 
faceva un problema collet
tivo. 

Ormai l'aborto ritorna alla 
ribalta della cronaca solo 
quando qualche cosa non va 
per il verso giusto. Quando. 
come è capitato l'altro gior
no. un intervento abortiva 
«uno dei centomila clande
stini che ogni anno si pra
ticano a Napoli) presenta 
problemi e si rende neces
sario il ricovero della donna ' 
m ospedale. Se a fare l'in
tervento è stato poi un me

dico dal nome noto come 
quello di Achille Della Ra
gione la notizia è ancora 
più appetitosa. Per qualche 
gioì no si ndiscute del pro
blema. 

I « cucchiai d'oro », quei 
medie cioè che chiedono an
che 800 mila lire per un 
intervento, rallentano per 
un piio di settimane il loro 
'( ritmo » di lavoro, qualcu
no se ne va addirittura in 
ferie. Poi la discussione ten 
de a scemare, ridiventa un 
problema « di donne ». Di 
quelle settanta, e delle alti e 
settanta, delle set tanta an
cora che giorno dopo giorno 
si sommano le une alle altre 
nella disperata ricerca del
la soluzione ad un proble
ma ciie non è solo loro. ., 

Questa è. dunque, la si-. 
tnazione a Quasi due anni 
dallaporovazione della leg
ge sull'aborto, nella nostra 
città. Una situazione diffi
cile. icancrenita che pochi 
dati bastano ad illustrare. 
Dati fluttuanti, come flut
tuante è la situazione affi
data più alla buona volontà 
di questo o miei medico che 
ad una seria ed organica 
organizzazione sul territorio 
che lo Slato aveva delegato 
ad una Regione che ;n aue-
sti anni non ha saputo fare 
altro che disinteressarsi del 
problema. 

Insomma, abortire in una 
s t rut tura pubblica oggi è 
possibile a Napoli? Con 
enormi difficoltà. Con una 

buona dose di fortuna e di 
pazienza. Ma anche a co
sto di sottoporsi ad una este
nuante fila notturna, in at
tesa che apra l'accettazione 
del reparto ostetricia e gi
necologia del Cardarelli. Ed 
una volta ottenuta la pre
notazione ancora un lungo 
periodo di attesa. In quel
l'ospedale. infatti, si fanno 
solo due interventi, un gior
no si e uno no. 

L'alternativa possibile ù 
quella del primo Policlinico. 
Qui si aspetta meno, circa 
due settimane, ma bisogna 
portare le analisi da fuori. 
C e poi il secondo Pohcl.lu
co che funziona a fasi al
terne. nonostante i 4 non 
obiettori, per cui bisogna es
sere fortunate ad avere bi
sogno della struttura, quan
do la direzione sanitaria ha 
deciso di tenerla aperta: ed 
il reparto di ostetricia ° si
necologia del San Paolo. 4 
medici non obiettori, una 
certa regolai ita nell'et-auriie 
le prenotazioni. Qualche co
sa si fa anche agli Incura
bili ad opera di un solo sa
nitario. 

Il resto è silenzio. Tace il 
reparto dell'Annunziata che 
pure, all'inizio, aveva dato 
un ottimo esempio di effi
cienza. Tace l'Ascalesi. dove. 
per la direzione sanitaria la 
legge non è mai esistita 

Le donne sono stanche di 
tutto questo. « Bisogna in
tervenire sul meccanismo 
dell'obiezione di coscienza 

dice Stefania Cantatore. 
dell'UDI — bisogna attrez
zarsi legislativamente per 
migliorare le attrezzature». 
-" E' necesiano riportare 
l'aborto in una problemati
ca '-anitana. un atto medi
co clic derivi dalla libera 
scelta della donna >>. aggiun
ge il dottor Maurizio Mot-
tohi. 

E poi elle fine hanno fatto 
gli esposti alla magistratu
ra contro i direttori di que
gli ospedali in cu: si pratica 
l'intervento. Molti =ono stati 
archiviati. Ma perchè di que 
>to pioblema non si vuole 
parl i re? 

<i Questa situazione — dice 
la compagna Alessandra Bo
rami! . consigliere regiona
le non può andare avan
ti Per sbloccarla da tempo 
in s i t i a m o perchè l'assesso
rato alla sanità si deci v. a 
generali?./are la possibilità 
di convenzione con med'ci 
esterni in quegli osoedah do
ve ci sono tutti obiettori o 
:l personale è insufficiente. 
Ad Ariano Irnino. dove è 
stato fatto ora va tutto per 
il meglio E* ovviamente ne
cessario che la Regione si 
faccia anche carico dei corsi 
di aggiornamento per i me
dici — tropue volte promes
si e mai tenut: — e che 
comunoue fornisca a tut t i 
i sanitari una uniforme in
terpretazione della lee^e ». 

Marcella Camell i 

Marcia per 
la pace di 

giovani 
cattolici 

Un migliaio di giovani cai 
to'.ici. appartenenti a comu 
una di base. all'Azione catto 
lica e a comuntà francesca
ne. hanno organizzato ieri una 
marcia per la pace. II cor
teo è partito da pia/za S. Do 
menno Maggiore o s ò «no 
dato attraverso via Mczzo^an 
none. -1 rettifilo e via Duomo. 

I,a manifestazione M è imi 
elusa nella cattedrale alla 
presenza del cardinale Corra 
do I r s i . Alcuni giovani hanno 
letto (iovumenti in cui ribadì 
vano l'impegno delle comunità 
cattoliche di Napoli a MP^.C 
gno delle inzintive per g.ir.ui 
tire la pace tra i popoli e la 
di'-ten-iont' internazwnaie. in 
una fa-e in cui il mondo corre 
ricchi sempre più erav i e seni 
bra e-^ere stata accantonata 
la coesistenza pacifica tra le
na z;on*. 

Il cartello affisso nell'atrio del Maschio Angioino 

Ha avuto successo tra i pensionati l'iniziativa del Comune 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

Latte gratuito per altri diecimila 
Partita in sordina, l'iniziati 

\ a riell'animini«trazione conili 
naie per la distribuzione gra 
t u t a r!«! l a t e ai pensionati 
ha raggiunto l'obiettivo ma»»i 
mo ntl giro di JUK'II giorni. 

In un primo momento si era 
-.nf.'tti dei [so di portare a 20 
mii.i i l)!oicìutti da con e 
M'iare ai pe l ionat i che ne 
,:\e--«ro fatto ricluesta. Ma 

U domande arrivate pre-Mi 
V \s-cs-orato alla a-MVeiiZ:» 
lianiu. superato, e di molto. 
que sto numero Per estende 
n il servizio è stato allor.i 

' n e t t a r i o -sospendere per un 
paio di giorni l'accetta/ioiu-

' delle domande e chiedere al 
la giunta comunale l'autori/. 
za/ione per al /are di altre l'i 
miia unita il te ito m.i>>imo. 

Da qui il cartello ritratto 
' nella fo.o che sopra pubbli 
i chiamo e clic è stato atiì>->,. 

nell'atrio del Ma-c'.iio Ansioi 
no. dove appunto ha sede l'As 

( M-ssorain all'assistenza. Le 
' nuove domande saranno ora 

accettate fino all ' I! febbraio. 
! 
1 La distribiizioie gratuita del 
i 

i latte continuerà per sei ine-i. 

Al «Mario Pagano» tra furti, telefonate anonime ed esplosioni 

Quando andare a scuola 
diventa un'avventura 

Ieri pomeriggio un'assemblea di studenti, insegnanti e genitori si è riunita per decidere se sospen
dere o meno le lezioni quando torna di scena l'ignoto telefonista — I mille problemi dell'istituto 

Ieri pomeriggio nella scuo
la per ragionieri Mario Pa
gano di via Michelangelo 
Sciupa, un'assemblea con 
giunta di genitori studenti e 
insegnanti discute accanita
mente. 

L'istituto è scosso da an in 
quietante dilemma. Da mesi. 
ormai ignoti quanto scelle 
rati incoscienti assillano stu
denti e insegnanti con tei»* 
fonate anonime. Sgombr ite 
la scuola, nell'edificio c e u.i i 
bomba, è l'annuncio punta i 
le. E allora ieri ci si e r.u 
niti per decidere il da fa,-,. 
uscire o non uscire quan.lo 
arriva !a minacciosa not»z,i.J 

L'eccezione cioè al Mano 
Pagano è vissuta ormai eia 
tutti come regola. Fare l e " ì 
ne è diventalo per alunni ( 
insegnanti un'impresa .nio^i 
diana. Alle telefonate a.io 
lume, peraltro, qualche voi.a 
le esplosioni sono . eguit-j dav
vero Per ora cine grosM o. 
tardi m poco meno di .Kie 
mesi. 

Il pruno, agli inizi di no 
vembre: una scatola di invi
tine piena di polvere pir.ca. 
salta in aria in uno degli a r 

madietti della segreteria 
Poi. di nuovo, qualche -,?".-

Umana fa. una rudimentale 
bomba carta sistemata n-Ji 
liagiù al .secondo piano acop 
pia quasi tra ì piedi di i..i 
gruppetto di studenti, semi
nando il panico. Ma n e s s u n 
organizzazione terroristici --
dicono studenti e insegnarli. 
- ha mai rivendicato gli ai-
tentati . L'opinione diffusa è 
che si t rat ta di ragazzate, pur 
se di sconcertante gravu.i 

Lo sfondo degli episodi di 
namitardi diventa allora un 
altro. Diventa quello della 
vita stessa di un istituto pra 
ticamente ingovernabile. 

Mancano le aule, il perso
nale è paurosamente ear?n-
te. è la denuncia più ricor
rente. Non è una novità p?r 
le scuole napoletane, ma al 
Mano Pagano che tra la sede 
centrale e le due succursali 
a Fuongrotta e Capri, cont i 
oltre tremila alunni, tutto di
venta immediatamente ab
norme e drammatico II dop
pio turno è diventato di ri
gore: «abbiamo chiesto da 
anni lo sclooniamento del
l'istituto perché andare avan
ti cosi è davvero impossibile >> 
sostiene la vicerjr^side Ilia-
na Talanco Capasso. 

La provincia ha dimostrato 
finora una forte disponibilità 
ma i problemi, soprattutto 
ouelli delle strutture, sono co
si incancreniti nel corso de
gli anni, che risolverli e di 
ventato difficilissimo ». 

Il Mano Pagano ha 18 bi
delli in organico, meno eli 
otto distaccati nHle succur
sali (quella di Fuorigrotta. 
ricavata dalla ristrutturazio
ne di un garage ospita oltre 
mille alunni) sono in tut to 
dieci. Divisi per i due turni, 
diventano cinque, cioè nem 
meno uno per ciascuno dei 
piani dell'edificio di via Selli

li sopralluogo della polizia dopo la recente esplosione 

pa. che sono se:. 
La sede centrale divide, tra 

l'altro, la palestra con l'adia
cente istituto scientifico Mer-
calh. La palestra rende prati
camente comunicanti le due 
scuole. 

E allora (questa la ùcon-
certante verità) niente più fa 
meraviglia. Bombe e telefo
nate anonime, interruzioni 
improvvise delle lezioni con 
frequenza quotidiana, furti. 
all'ordine del giorno di mate
riale didattico, anche costo
so. dai laboratori. 

<v La venta dicono gli inse
gnanti e che m questa scuo
la non è più possibile con
ti oliare quello che succede. 
Di qui entra ed esce chi vuo
le. Come si fa a lavorare 
tranquilli m questa situazio 
ne. a rispondere anche alla 
giusta domanda dei ragazzi 
che chiedono un insegnamen
to all'altezza dei tempi? ». 

Le cifre parlano da sole. 
L'edificio di via Sciupa pò 
trebbe servire al massimo 
una popolazione studentesca 
di 800 persone e invece ce 

n'è oltre il doppio. Questo 
perché a Napoli gli istituti 
dello stesso ramo sono due 
in tutto. 

« Intanto — dicono ì geni
tori — noi siamo costretti a 
mandare i nostri figli a scuo
la. senza sapere quello che 
gli può succedere. E' possi
bile tollerare nella nostra cit
tà che una giornata di lezio
ne si trasformi per tutti in 
una specie di rischiosa av
ventura? ». 

Procolo Mirabella 

Occupata la sala di Palazzo S. Giacomo 

Vigili urbani in agitazione 
e la DC fa il «doppiogioco» 

Chiesta una speciale indennità che il Comune non può concedere 
Per cliver.-e ore. ieri mat

tina. i vigili urban: ackrcnti 
al sindacato autonomo S\' \-
VU hanno occupato la sala 
della giunta a palazzo S. Già 
conio. E' cosi proseguita, con 
questa grave forma di lotta. 
un'agitazione iniziata diverso 
tempo fa. I vigili, come è 
noto, chiedono una speciale 
indennità per le particolari 
condizioni di rischio e di di 
sagio in cui espletano il loro 
lavoro. 

In linea di principio l'ani 
ministra/ione comunale — co
me afferma anche un comu
nicato emesso ieri — ha seni 
pre dichiarato la sua dispo 
nibilità a risolvere positiva
mente il problema: ma at
tualmente ha — per così di

re — le ' mani legate -. Da 
cosa ' Dal recente decreto 
sulla fmi'iiza locale, su cui 
proprio in questi giorni è 
incominciato il dibattito sulla 
commissione bilancio del se
nato. 

L'articolo n. 1. infatti, vin
cola tas-ativamente gli enti 
locali al rispetto del contrat
to nazionale di lavoro dei v i-
gili urbani e fa assoluto di 
vieto di concedere trattamenti 
economici e giuridici aggiun
tivi. 

Una norma solo apparente 
mente giusta, perché in so 
stanza non fa altro che con 
gelare le diseguaglianze accu
mulatesi in questi anni. 

E* proprio alla luce di que
ste considerazioni che recen

temente il consiglio comuna
le ha approvato un ordine del 
giorno che criticando lo spiri 
to del decreto sulla finanza 
locale chiede in particolare 
l'abolizione dell'articolo n. 2. 

Ovviamente anche in que
sta occasione la DC ha bril
lato per doppiezza e ambi
guità. 

.Mentre a livello comunale 
ha approvato l'ordine del gior
no contrario al decreto go
vernativo. in sede nazionale 
ne ha ripetutamente difeso il 
contenuto. 

In ogni caso l'amministra
zione comunale, pur denun
ziando qualsiasi forma di esa
sperazione, è intenzionata a 
continuare il confronto sul de
licato problema. 

Agivano da tempo nel napoletano 

Arrestata banda di rapinatori siciliani 
Un'intera banda di rapina

tori. quasi tutti orignari di 
Catania, ma che operavano 
a Napoli (in particolare .->pe 
cializzati in colpi in banca» 
e stata arrestata dai carabi
nieri del gruppo Napoli 1. 
diretta dal colonnello Lan-
zilli. in seguito a indagini 
del nucleo operativo ai co 
mando del maggiore Basta. 

Si t ra t ta di nove persone 
Il capo della banda .Seba
stiano Patania. fungeva an
che da basista e da qualrne 
tempo aveva assunto la resi
denza a Portici. Proprio in 
casa del Patania sono stati 
acciuffati in sei. Altri due 
sono stati pT<i a Foreelli. 
Solo uno a Catania. 

Oltre a Sebastiano Patania. 

di 34 anni, gli altri arrestati 
sono: Vincenzo Pesci. 3i an
ni. Angelo D'Agate. 49. Sal
vatore Lanzafame. 25. Anto
nio Lombardo. 36. Michele 
Ferrara. 26. Rosario Pelle-
riti. 41 anni, tutti originari 
e residenti a Catania. Inol
tre. Adamo Agostino Leonar
di di 33 anni .originano di 
Catania, ma residente a Mi
lano. e. infine. Margherita O-
refice di 21 anni, di Portici. 
moglie riel Patania. 

Arrestr.to dagli agenti de:!.1. 
Mobile diretti dal dr. Maiva-
no anche il pregiudicato sig
lano Antonio Anione di 20 
anni, ricercato per r inunci lo 
di un altro pregiudicato d: 
Messina. 

Dono della Confesercenti 
per i lavoratori della PS 

La Fiepet 'Federazione ita
liana esercizi pubblici s turi
stici» aderente alla Confeser-
cen*:. ha organizzato tra i 
suoi associati una raccolta di 
doni per le forze di polizia. 

L'iniziativa, conia informa 
un comunicato, vuole esser? 
un piccolo riconoscimento per 
una categoria d; lavoratori. 
quot:di?.nam?nte esposta alla 
crescente criminalità 

La c o n s o n a ds: doni a w e r 
ra ose. alle ore 17. presso il 

J salone dell'assessorato all'an-
, nona del Comune di Napoli. 

una occasione per a i i rontare 
, e discutere i problemi ine-
. remi l'ordine nubbhec 

Alla manifestazione, presie
duta dal presidente provincia-

• le della Confesercenti. Gio 
vanni D'Alessandro, mterver-

• ranno l'assessore alla annona. 
Luigi Locoratolo. il vice-pre-

; sden te naz'onale della Fiepet 
i Gennaro Galano, il dott. Be

vilacqua 

A S. Chiara alle 16,30 

Gli studenti 
tornano 

alla carica: 
domani 

in assemblea 
« Il 23 febbraio e vicino 

e noi dobbiamo decidere 
delle iniziative >\ Sembra 
quasi un codice segreto. 
Si t ra t ta invece di una 
scadenza che gli studenti 
napoletani attendono con 
molta impazienza ma an
che con tanta preoccupa
zione. E' la data dele ele
zioni degli organi collegia
li e quelle stesse elezioni 
che gli studenti riuscirono 
a far slittare in novembre 
e che ripropongono dopo 
due mesi gli stessi prò 
blemi. 

« Non abbiamo voluto ri
mandare le elezioni per un 
capriccio ma perché gli or
gani collegiali tossero pro
fondamente mutati, inve
ce nula è stato latto dal 
ministro e dal governo ». 
« Non solo, ma una circo
lare in questi giorni ha 
invitato a presentare le 
liste entro il 4 e il 9 feb
braio come se nulla fosse 
accaduto. E' una sfida ». 

Sono Niccolò Gallo. Gen
naro Magri e Pietro Spi
rito, studenti del Geno
vesi. del comitato studen
tesco di quella scuola. 
Hanno indeto per domani 
alla Sala S. Chiara, alle 
14.30. un incontro di tutti 
i comitati studenteschi na 
poletani e della provincia 
per decidere le iniziative 
da adottare prima della 
data stabilita per le eie 
zioni. 

« Noi non ci arrendia
mo. Anche tra noi c e chi 
crede che ogni iniziativa 
è inutile e che la cosa mi
gliore e non partecipare 
alle elezioni. Certo noi in
viteremo gli studenti a 
non votare, non presente
remo le liste, ma fino al 
giorno prima continuere
mo a cercare le soluzioni». 

«Non dimentichiamo che 
nemmeno in ottobre, quan
do ci siamo dimessi, era
vamo sicuri di riuscire a 
far r imandare le elezioni». 
« La sinistra allora in Par
lamento si è battuta per 
il rinvio e per approvare 
una legge di riforma. Oggi 
solo il Partito comunista 
ha una sua proposta di 
legge; non abbandoniamo 
l'idea di una nuova batta
glia in Parlamento e vo
gliamo richiamare l'atten
zione dei gruppi parla
mentari ». 

Ma che cosa sono i co
mitati studenteschi e in 
che cosa sono diversi dal
le rappresentanze studen-
tesce all'interno degli or
gani collegiali? 

Al Genovesi è una real
tà s t imata dagli studenti 
e dai professori con un 
programma di iniziative 
già in parte definite. Tren
taquattro gli studenti che 
ne fanno parte, tutti elet
ti diretamente dagli stu
denti. per classi. Gestisco
no un bilancio che hanno 
utilizzato in parte per fi
nanziare un giornalino. 
per alcune conferenze (sul
l'energia. sulle informazio
ni sessuali», per spettacoli 

Ma la cosa più impor
tante — sottolineano — è 
che l'attenzione degli stu
denti è ritornata sui temi 
della riforma della scuola : 
« L'indifferenza è scom
parsa. il desiderio di par
tecipare è vivo». E" su 
questo desiderio che con
tano i comitati studente
schi. 

( i partita 
) 

almeno in q u o t a prima fase: 
ma ,-arà certamente prorogata. 

Per gii inizi di marzo, inol 
tre. è previsto anche l'avvio 
chi progetto s|K.'ci«dc per l 'a s 

si.-tcnza domiciliare agli an 
zian: :n cui .-aram.i impegna
ti circa fi!:1» «.invilii: i-uritli 
nelle l'stt.- special, del prcav-
v ianuMlo al l.r.oio. A queste 
iniziative si alli incuora a m b e 
quella concordata tra il Co
nnine e la Curia di Xnnon. 
per la trasformazione in cvn 
tri sociali di numerose chic-
se chiuse al culto. 

COMMISSIONE 
INFORMAZIONE ; 

Alle ore 9,30 al gruppo re- j 
gionale riunione della com
missione « Problemi deli'in-
formazione >> con il compi
eno Di Biasi e Bassohno. Al- ! 
la riunione sono invitati tj".-
ti : compagni che operano 
nel settore informazione. 

A Casavatore alle ore 19 
comitato direttivo e gruppo ! 
consiliare con Velardi: a Fuo- j 
rierotta alle ore 18 comitato ' 
direttivo con Vozza. i 

AVVISO ALLE SEZIONI ! 
Le sezioni devono rit irare i 

urgentemente in Federazione 
il materiale d. propaganda. 

LE PROPOSTE DEL PCI 
PER IL LAVORO E 
LA RIFORMA DEL 
COLLOCAMENTO 

Lunedi 4 febbraio alle ore 
17.30 presso la sala delle cci-
ferenze della galleria Princi
pe di Napoli idi f ion 'e al 
museo nazionale» o indetta 
un'assemblea pubblica con il 
compagno Gerardo Chiaro 
monte della direzione nazio 
naie sul tema « Le proposte 
del PCI per lo sviluppo, il 1,* 
voro e la rifornì•» del collo 
camento a Napoli ». 

Rate 
minimo 
anticipo 

L'AUTOGALLIA 
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TALBOT 1980. 
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Centinaia di persone daU'Irpinia e dal Sannio: « Vogliamo le case » 

rremofo arriva 
o comunale 

Aspettano da 18 anni soldi già stanziati - Una seduta viva
ce - Costituita una commissione di inchiesta sullo scandalo 

I l consiglio regionale ha 
approvati ieri — come 
scriviamo anche in altra 
parte del giornale — la 
proposta di PCI e DP di 
istituire una commissione 
d'Inchiesta sui ritardi an
nessi alla utilizzazione 
dei fondi per la ricostru
zione delle zone terremo
tate. 

La decisione è stata 
presa al termine di una 
seduta lunghissima ed as
sai vivace alla quale han
no partecipato folte de
legazioni di cittadini dei 
comuni interessati arri
vati dal Sannio e dall' 
Irpinia a Napoli con dei 
pullman. 

La presenza della gen
te venuta per dsnunciaro 
ritardi di anni nella r i-

, costruzione delle case è 
stata decisiva al fine del
l'istituzione della com
missione d'inchiesta e 
dell'approvazione di una 
mozione con la quale si 
impegna la giunta a pren
dere immediati provvedi
menti per sbloccare i f i 
nanziamenti. 

« Stiamo qua da tre ore e 
quelli là continuano a parla
re. Io fino ad ora ho capito 
sofo due cose: che ci hanno 
imbrogliato per 1S armi e che 
nemmeno adesso ci vogliono 
dare i soldi per la caia ». La 

parlata è dialettale ma com
prensibile. La donna, anzia
na, è appoggiata ad una tran
senna e sembra stanca. E' 
sveglia dalla mattina presto 
ed ha fatto centinaia di chi
lometri in pullman per veni
re dal suo paesiìio della baro
nia fino a Napoli. 

Come tutti gli abitanti di 
Cari fé — ai quali l'airi mini-
strazione di sinistra e la se
zione del PCI avevano man
dato una lettera — era stata 
avvertita die questa seduta 
del consiglio regionale è im
portante: «Si discute dei sol
di per costruire la casa » le 
avevano detto. E lei si è mes-
sa in pullman ed e venuta a 
Napoli. « Sono 18 aniii che 
aspettiamo — dice —. Vedia
mo se questa è la volta 
buona ». 

Assieme a lei, dietro le tran
senne che la separano dai 
« signori coìisiglieri », altre 
donne ed altri uomini. E' 
gente di Ariano, di Grottami-
narda, di Carife, di Montecal-
vo, di altìi comuni della Val
le dell'Ufita e dell'arianese. 
Nel '62 ebbero la casa di
strutta da un violento terre
moto. Da allora vivono in ba-
raccìie di legno ormai (radice 
d'acqua e aspettano che qual
cuno dia loro i soldi per ri
costruire le case distrutte. 
Questo è il diciottesimo in
verno d'attesa. 

«Ci hanno tanto imbroglia
to quelli là — dice la vec

chia indicando gli scanni del
la giunta — che adesso non 
sappiamo nemmeno più con 
chi prendercela. Dicono che 
i soldi ce li devono dare i 
comuni. E il sindaco, invece, 
dice che se stiamo ancora 
senza casa dobbiamo pren
dercela con il governo e con 
la Regione ». 

IntantOi di fronte, è in pie
di l'assessore Caria che par
la e dice — proprio come la' 
vecchia raccontava — che se 
tanta gente e ancora nelle 
baracche la colpa è dei co
muni. Da dietro le transen
ne si comincia ad urlare; 
qualcuno tenta addirittura di 
scavalcarle. 

a E' mio schifo — dice sot
tovoce il sindaco di Carife, 
Giuseppe Zizza, un comuni
sta. Sono anni che abbiamo 
aperto un conto corrente pres
so una banca ed aspettiamo 
che loro, la Regione, ci ac
crediti i soldi. Afa da quelle 
parti pare proprio che non ci 
resti altro da fare che aspet
tare. E' come se fosse un de
stino ». 

Nel '72, quando aspettava 
già da 10 anni, la gente dei 
comuni colpiti dal terremoto 
fu scossa da una nuova spe
ranza: erano nate le Regio
ni ed il governo aveva dele
gato loro, tra i tanti affari, 
anche quello di provvedere a 
ricostruire le case nei comu
ni terremotati. Il governo era 
una cosa astratta con la qua-

I terremotati in consìglio regionale 

le era difficile parlare. La 
RegioJie, invece, sembrava 
più vicina: «Pensammo che 
nori avrebbero potuto non 
ascoltarci — dice il sindaco di 
Corife. Avremmo fatto in 
modo di farci sentire. Ma so
no passati altre 8 anni». 

Al di là delle transenne la 
discussione continua. Gaspare 
Russo, il democristiano ex 
presidente della giunta, accu
sa i comunisti di avventatez
za per avere denunciato alla 
magistratura tutti gli animi-
lustratori regionali dal '72 ad 
oggi: « Dicono — urla Gaspa
re Russo — che saremmo com
plici di certe banche. Ma ci 
vogliono le prove: senza le 
prove è facile accusare ». La 
replica immediata dei consi
glieri comunisti è sommersa 
dalle urla che vengono dal
l'altra parte della transen
na. « Voi gli imbrogli li sa
pete fare — grida qualcuno —. 
Voi prove non ne lasciate». 

La vecchia è ormai quasi 
accasciata sulla transenna di

strutta dalla stanchezza. Gli 
altri, attorno, sono più at
tenti. Pare che tutti, perù, 
non vedano l'ora che finisca. 
«Allora i soldi chi ce li deve 
dare? Per colpa di chi stia
mo ancora nelle baracche ». 

Tra i banchi adesso si sta 
discutendo della proposta co
munista di nominare una 
commissione d'inchiesta sullo 
scandalo dei cornimi terremo
tati. Tutti dicono di essere 
favorevoli; quasi nessuno, pe
rò, afferma che voterà a fa
vore. Si continua a parlare. 

Ad un certo punto si avvici
na Pasquale De Leo, un com
pagno di Vallata e mi dice: 
« Ma lo sai questi democri
stiani fino a che punto sono 
arrivati? Il mese scorso si fe
ce ad Ariano mi convegno 
sulla questione dei finanzia
menti per il terremoto. Il se
natore Tango, un de, disse 
chiaro chiaro che bisognava 
togliere la delega alla regio
ne e far tornare tutto nelle 

inani dello stato. Da questa 
regione, disse, i soldi non li 
avrete mai. Eppure, dico io, 
democristiani stanno qua e 
democristiani stanno là: che 
vuole quel senatore? ». 

Dopo ore, finalmente dal
l'altra parte della transenna 
si vota. La mozione del PCI 
e di DP viene bocciata. Si 
approva, invece, quella pro
posta dalla DC: è un elenco 
di impegni ma non c'è una 
sola parola di condanna per 
il passato. La commissione d' 
inchiesta, alla fine, passa al
l'unanimità. « Abbiamo le ma-
ìli pulite noi — aveva escla
mato Gaspare Russo. La com
missione lavori pure. Vedre
mo se troverà le prove ». 

La gente dall'altra parte 
della transenna comincia ad 
andar via. Salendo sui pull
man spera soltanto che la 
commissione, lavorando, quel
le prove riesca davvero a tro
varle. 

Federico Geremieea 

Riunione dell'assemblea regionale alle 17 

ozione per le aziende GEPI 
approvata ieri in consiglio 

Mancato il numero legale la seduta aggiornata di 24 ore 
La seduta del consiglio re

gionale si è aperta ieri mat
t ina con la commemorazione 
dell'ingegnere Sergio Gori as
sassinato dalle br. I lavori 
dell'assemblea sono prosegui
ti con la discussione della 
mozione sugli interventi a fa
vore dei terremotati — di cui 
parliamo in altra par te del 
giornale e su cui pubblichia
mo un servizio in pagina — 
ed inoltre è s ta ta discussa u-
na mozione presentata dal 
gruppo comunista sulla si-
tuazine delle aziende GEPI in 
Campania. 

Nel documento — che è 
poi s tato approvato all'una
nimità — la giunta viene im
pegnata a fare i passi neces
sari per uno sbocco positivo 
della lotta dei lavoratori del

le aziende G E P I e a realizza
re, a tempi brevissimi, un in
contro t ra le forze politiche 
democratiche, i consigli di 
fabbrica, i consigli delle a-
ziende GEPI , la presidenza 
della G E P I . ' l e organizzazioni 
sindacali ed i ministeri del 
lavoro, del bilancio, della 
programmazione 

Il compagno Gianrusso, 1-
noltre. ha fat to rilevare che 
da ta la temporanei tà dell'in
tervento della GEPI . l'inter
vento stesso deve assumere 
una carat terist ica tale da non 
toccare i livelli occupazionali 

Il consiglio h a approvato 
anche u n a delibera sul con
sorzio ospedaliero farmaceu
tico, un ordine del giorno a 
favore delle richieste dei 
contrat t is t i della Regione — 

che sono giunti in u n a folta 
delegazione alla sala dei Ba
roni — e poi la discussione 
si è impan tana ta sui criteri e 
modalità relative alla conces
sione di contributi a fondo 
perduto alle imprese artigia
ne per gli ann i '78-'79. Dopo 
una lunga discussione (ter
mina ta solo alle 16.45), è sta
ta chiesta la verifica del nu
mero legale che mancava. 

Per effetto di questa ri
chiesta in mancanza di u n 
accordo su una proposta a-
vanzata dai socialisti — di
chiarata improponibile in 
quanto non presentata nei 
termini previsti dal regola
mento — come prescrive l'ar
ticolo 42 del regolamento, la 
seduta è s ta ta aggiornata ad 
oggi alle 17. 

CASERTA - Conferenza stampa sul caso Indesit 

«Il licenziamento 
è il punto più alto 

della controffensiva» 
Il sindacato discute di assenteismo ma anche di organizzazione del lavoro 

CASERTA — Non si respira
va, certo, un 'ar ia dimessa o 
imbarazzata alla conferenza 
stampa indetta dall'esecutivo 
del consiglio di fabbrica del
la Indesit di Teverola e dalla 
FLM provinciale sul caso del 
delegato licenziato e delle due 
operaie sospese. ' 

Insomma lo spettro dell 'as
senteismo agitato in questi 
giorni (lettere inviate a tutti 
i dipendenti, agli enti locali 
della zona con cui l 'azienda 
minaccia di chiudere se non 
si porrà un freno) non è un 
tema sul quale il sindacato e 
gli stessi lavratori presenti 
hanno rifiutato il confronto con 
la s tampa. Anzi in un certo 
senso è servito loro per af

frontare il discorso vero », 
« Il problema è che abbia

mo una fabbrica stile anni '50, 
con una organizzazione del la
voro rigidissima, con una ca
tena in cui la saturazione del1 

le fasi supera il 90 per cento 
con la totale assenza di un 
minimo di mezzi di prevenzio
ne e di tutela della salute 

E la direzione azendale che 
cosa fa? Promuove veri e pro
pri bat tage pubblicitari sul fe
nomeno assenteismo (associan
do nelle responsabilità medici 
compiacenti, lavoratori e cosi 
via) per riacquistare mano li
bera in fabbrica dove, non 
senza difficoltà — lo ammetto
no gli stessi dirigenti sinda
cali — l'organizzazione dei la

voratori si s ta collocando a 
questo livello dei problemi (lo 
prova la t rat tat iva aperta pro
prio alcuni giorni prima che 
scqppiasse il caso sulla orga
nizzazione del, laVoro ..;".' • ' ' 

« Ecco: questa aziènda scon
ta — è stato detto — i suoi 
vizi di origine ». Venuta per 
rapinare forza-lavoro nel pro
fondo Sud al più basso costo 
possibile non vuol derogare 
di un millimetro da questa li
nea. E', in questo quadro che 
va letta la vicenda del licen
ziamento del delegato e la so
spensione delle due operaie: 
essi sono per ora il punto più 
alto della controffensiva della 
azienda. Ma il sindacato non 
resterà certo alla finestra ». 

Polemico il sindaco de di Cardilo 
i 

« Spero che il mio partito 
non insista ancora 

in una gretta chiusura » 
Dopo raccordo per una giunta che comprende DC, PCI, 
PSI e PRI — Un lungo dialogo che va avanti dal 1972 

«Ho convocato per stase
ra la r iunione dei segretari 
dei qua t t ro parti t i lo giunta 
e del capigruppo per procede
re all'assegnazione degli in
car ichi». Il nuovo sindaco di 
C a r d i t e Francesco Narciso, 
democristiano, impiegato al 
consorzio trasport i pubblici, 
che ci informa della riunio
ne, non sembra molto im-
pressicnato del veto che la 
direzione provinciale del suo 
par t i to ha opposto all 'inte
sa raggiunta per amm!nistra-
re il comune anche col PCI, 
e procede negli adempimenti . 

Alla giunta costituita da 
DC. PCI. PSI . PRI , si era 
pervenuti dopo anni di sta
si e di Untat ivi infruttuo
si di governare Cardito con 
formule ormai logore. Infat
ti mentre si portava avant i 
un dialogo fra tu t te le for
ze politiche locali per cer
care una soluzione ai molti 
e pressant i problemi, in pra
tica le giunte susseguitesi 
finora, un monocolore de 
prima e successivamente una 
intesa DC-PSI. si seno tro
vate nella impossibilità di 
governare il piccolo centro 
dando luogo a lunghe crisi 
protrat tesi per mesi. 

Nella nuova giunta vi è un 
solo comunista. Rocco Bcna-
volcntà. insegnante. Tut ta
via, i comunisti di Cardito 
ritengono che l'intesa rag
giunta rappresenta l'unica 
valida possibilità di comin
ciare a realizzare il pro
gramma na to nel 1975 ma 
che, t r a n n e piccole cose, è 
r imasto sempre chiuso nei 
cassetti del comune per la 
orecarietà della situazione e 
per le lunghe crisi. 

Piano regolatore. case. 
scuole, servizi pubblici, qua
lificazione del commercio, 
seno le esigenze primarie che 
at tendono adeguate soluzio
ni . E seno le nremesse del
l'accordo raggiunto t r a le 
forze politiche. La DC nro-
vfnciale però ncn è d'ac
cordo. 

«La direzione del mio Dar-
ti to — ci dice il sindaco 
Narciso — si è r iuni ta con 
insolita sollecitudine e. in 
un pr imo momento, ci sug
geriva degli espedienti per 
far passare l'accordo, come, 
per esempio, cercare d i • far, 
passare per - indipendente 
l 'assessore comunista. Noi — 
prosegue il sindaco — abbia
mo resDinto ogni sotterfu-
eio». Di qui. il successivo 
invito a dimettersi dalla 
giunta, rivolto al propri 
iscritti che la direzione de 
questa volta ha reso pubbli
co con un comunicato. 

Nel corso del nos t ro breve 
colloquio il sindaco ha ripe
tu t amen te sottolineato che 
a Cardito è s ta ta fat ta o una 
operazione pul i ta» e negli 
interessi superiori della col
lettività. Ha anche aggiun
to che «se la direzione de 

insisterà in una posizione di 
gretta chiusura, da parte no
stra non c'è la volontà di 
misurarci in un braccio di 
ferro benché siamo convin
ti di non esserci messi fuori 
dalla linea del part i to por
tando alle logiche conclu
sioni un discorso che dura 
da anni ». 

In realtà in questo picco
lo centro di 16.500 abitanti . 
il dialogo t ra le forze poli
tiche e, in primo luogo, t ra 

il PCI e la DC va avanti 
dal 1972. Ieri sera, come ci 
è stato annunciato, l'accordo 
così a lungo maturato , ha 
compiuto un al tro passo 
avanti ccn la riunione per 
l'assegnazione degli incari
chi. La cittadinanza intanto 
aspetta che si met ta mano 
ai problemi. Si riuscirà ad 
andare avanti e a dare le 
risposte at tese o il tentativo 
sarà soffocato? E" l'interro
gativo che tutt i si pengeoo. 

Diffusione straordinaria 
Domenica « l 'Uni tà» pubblicherà nelle pagine regio

nali 11 testo di un documento approvato dal comitato 
regionale del PCI sulle «Proposte di sviluppo per la 
Campania ». 

Il documento rappresenta la base di partenza di una 
discussione che verrà avviata in tut te le organizzazioni 
del part i to nei prossimi giorni. Le federazioni della Cam
pania sono dunque impegnate a organizzare una grande 
diffusione straordinaria per domenica per far giungere 
il giornale al maggior numero di militanti e di cittadini. 
Le prenotazioni si ricevoro presso l'ufficio diffusione 
dell 'Unità, in via Cervantes 55 (tei. 322.544). 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 31 gennaio. 
Onomastico: Giovanni (do
man i Leonia). 
ATTIVITÀ* CIDI 

Oggi alle ore 17 in Santa 
Maria La Nova 43, si terrà 
l'ultimo incontro per il con
corso della scuola materna 
con le professoresse Caridei 
e Lucariello su: « Aspetti psi
cologici dello sviluppo infan
tile ». Il CIDI ha organizzato 
anche per le ore 10 di dome
nica 3 febbraio una visita 
guidata alla basilica di San 
Lorenzo. Appuntamento da
vanti alla basilica. 
LUTTO 

Un grave lutto h a colpito 
i compagni di Gragnano. E* 
deceduto ieri ma t t ina il com
pagno Giuseppe Cannavac-
ciuolo, iscritto al part i to sin 
dal 1921, . instancabile diffu
sore della ' s t ampa comuni
sta. Fu t ra i partecipanti del
la battaglia di piazza Spar
taco di Castel lammare e fra 
i costruttori del part i to di 
t u t t a la zona sorrentina. AI 
familiari le condoglianze del

la sezione di Gragnano, della 
federazione e della redazione 
dell 'Unità. 
SMARRIMENTO TESSERA 

La compagna Vittoria Pe-
dicini ha smarri to la tessera 
del PCI del 1980 N. 1563103. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: Via Carduc
ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; V a 
Mergell'na 148 - S. Giuseppe - S. 
Ferdinando • Montecalvario: Via 
Roma 348 - Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 11 - Avocati: 
P.zze Dante 71 Vicaria - S. Lo
renzo - Poggioreale: Via Carbona
ra 83; Staz. Centrale, C.so Lucci 
5; P.zze Nazionale 76; Calata Pon
te Casanova 30 - Stella: Via Fo-
ria 201 - S. Carlo Arena: Via Me-
terdei 72: C.so Garibaldi 218 • 
Colli Aminel: Colli Amine! 249 -
Vomere Arenella: Via M. Piscicel-
li 138; Via L. Giordano 144; Via 
Merliani 33; Via D. Fontana 37; 
Via Simone Martini 80 - Fuorigrot-
ta: P.zza. Marcantonio Colonna 21 
- Seccavo: Via Epomeo. 154 - Poi-
zuoli: C.so Umberto' 47 --Mtano -
Secondiatlano: C.so Sécorrdigliano 
174 - Posilllpo: Via Petrarca 105 
- Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 -
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 
- Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
P.zza Municipio 1, Piscinoie. 
S. Giovanni a Teduccio: 

Dibattito con Cacciari a Caserta 
CASERTA — Si terrà domani 
alle ore 18 nella Sala della 
mostra della Camera di Com
mercio di Caserta una confe

renza-dibattito sul tema s Gio
vani e classi operaie ». Par
teciperà il compagno Massi
mo Cacciari. 

Nuova 
concessionaria 

VOLKSWAGEN 

A Napoli, a pochi passi 
dalla Tangenziale, 
vi aspettiamo per prò 
vare insieme la nuo 
va gamma AUDI-
VOLKSWAGEN 

m iflterwAGEN 
NAPOLI-VI A REGGIA DI PORTICI 54 (accanto uscita tangeoii»le) 

Tel 081:VENDITA 286661 OFF. RICAMBI 28 6572-AMMIN.2814 78 

Alla Mostra 
XII edizione 

del salone dei vini 
L'anno fieristico alla Mo

s t ra d 'Ol t remare è comin
ciato con la inaugurazione di 
t r e saloni contemporanei : il 
14. Exposudhotel , il SIVEL e 
il Catering. Questa edizione 
delle rassegne specializzate 
ha fa t to regis trare ancora 
u n a volta u n ri levante incre
mento delle d i t te espositrici 
che ne conferma la validità. 

L'Exposudhotel, salone del
le a t t rezzature alberghiere 
turis t iche e dei pubblici eser
cizi. presenta alla clientela 
tu t t a la gamma at t rezzature 
e prodott i per alberghi: gran
di impiant i di cucine, di la
vanderia . di condizionamen
to e r iscaldamento, arreda
ment i completi . Altri due 
set tori ampl iano quest 'anno 
l'orizzonte dell 'Exposudhotel: 
«Ar t e Ge lo» per le apparec
ch ia ture del fresco e il 
« SAC » dedicato alle attrez
zature per il commercio. Non 
meno in teressante questa 
edizione del « Catering ». per 
la serie di prodotti liofiliz
zati, dis idratat i , conservati 

Quan to al SIVEL, salone 
dei vini e dei liquori, che è 
giunto alla dodicesima edi
zione, esso incontra un in
teresse crescente di pubblico 
e di operatori economici per 
il vino, la sua presenza nella 
dieta, la scoperta di prodotti 
nuovi. In meri to , il SIVEL 
ospiterà venerdì pomeriggio 
alle 17 u n a tavola rotonda 
sul t ema : « I vini del Meri
dione. passato, presente e 
prospettive ». 

L'Exposudhotel e il Cate
ring, r iservati ai soli opera
tori economici, fanno orario 
continuo dalle 10 alle 19. fino 
alle 20 nei giorni festivi, i l 
Sivel. aper to anche al pub
blico. dalle 10 alle 13.30 e 
dalle 16 alle 22 nei giorni 
feriali: fino alle 23 nei gior
ni festivi e prefestivi. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Presti tempo 

Caravan 
36 ra te senza cambiali 

Tavernanova (NA) • 8421253 

TACCUINO 
CULTURALE 

Oggi andiamo... 
Nella chesa di San ta Ma

ria La Nova dove questa sera 
"alle ore 21 (ingresso libero) 
si "terrà il terzo concerto dei 
« Festival organistico inter
nazionale » organizzato dal
l'associazione «Les amis de 
l'orgue » con il patrocinio del-
l 'ammnistrazione provinciale 
di Napoli giunto alla quar ta 
edizione. Allo s t rumento il 
maestro tedesco Almut Ros-
sler. 

Al teat ro « Oriente » di Tor
re del Greco dove alle ore 
18,30 è previsto il concerto 
di Ioaquin Achucarro orga
nizzato dall'associazione Ami
ci della musica e del teat ro . 

- AI Goethe Ins t i tu t — Ri
viera di Chiaia. 202 — dove 
Kars ten Wi t t r presenta alle 
ore 17.30 (replica anche do-' 
mani ) il «Gruppo di lavoro 
cinematografico di Berl ino» 
che propone due lungome
traggi sui problemi della don
n a e del mondo del lavoro. 

Per «Teatro giovani» 
Cupris 
al « Delle Arti » 

. Organizzata dall 'assessorato 
provinciale ai problemi della 
gioventù h a preso il via la 
rassegna «Teatro giovani»: 
una serie di rappresentazioni 
teatral i per i giovani della 
scuola media superiore, che 
si t e r ranno fino al 6 feb
braio presso il teatro delle 
Arti in via Poggio dei Mari . 

La rassegna, che prosegue 
in inverno la proposta d f E-
s ta te giovani di S. Maria La 
Nova, ha in programma 
«Cupris», da l romanzo di 
Bernari . presentato dalla 
coop «Gli ipocriti», con Nel
lo Mascia; «I sogni di CU-
tennestra», di Dacia Marami 
e il «Leonce e Lena» di Ru-
chner. 

«Cupris», di scena s tasera 
fino al 10 febbraio, dal ro
manzo di Bernari pubblicato 
nel '46, è la storia di u n 
«travet» delle imposte se
gnato dalla paura e dalla su
balterni tà al potere. Rappre
sen tan te della piccola bor
ghesia degli ann i t renta, Cu
pris è la vi t t ima designata 
della escalation di violenza 
del dilatrante fascismo. 

I biglietti di invito sono In 
distribuzione gratui ta presso 
Sii uffici dell'assessorato. 

SCHERMI E RIBALTE 
CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 

Traiano) 
Tutti i giorni due spettacoli 
ore 16.30 - 21.15. 

CIRCO NONES (Via E. Cosenz, 
spalle Circumvesuviana) 
Spettacoli ore 1 6 , 3 0 - 2 1 . 

TEATRI 
CI LEA (Tel. 656.265) 

* O miedico de' pani », ore 
17.30. 

OIANA 
Ore 21,15: « A che servono I 
quattrini », con Aldo e Carlo 
Giuffrè. 

METROPOLITAN 
Ore 2 1 : e La Smorfia». 

P U L I U A M A ( V I I Moni» 41 Ole 
Tel. 401664) 
Ore 21,15. Antonella Stani nel
la commedia musicale * Celesti* 
na... satta gattina ». 

S A N C A K L U L L I U ivia San Pasqua-
la a Chi»'» 49 Tel 405 nOOt 
11 Collettivo Isabella - Morra 
presenta Satana Scalfì e Re
nata Zamenca in « Due donne 
di provincia », testo di Dacia 
Maralni - Ore 21.30. 

S A N N A Z A R O ivi» Calala 
Tel. 411.723) 
« Mettimmece d'accordo e e» »at-
timmo », ore 17,30. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S Ferdinando Tel 44J3001 
Venerdì 1 febbraio la Coope
rativa Teatro Popolare di Ro
ma presenta « Andria » (da 
Terenzio) di N. Machiavelli. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari, 13) 
Rassegna teatro giovani orga
nizzata dall'assessorato provin
ciale ai problemi della gioventù. 
« Cupris ». di Neilo Masc-o. -

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia. 24. angolo Vìa Ouo-
mo) • Tel. 223.306 
Maria Luisa e Mario SanteUa 
in « I l signor di Pourceausnac » 
due tempi da Mol'ere . Martedì. 
Mercoledì. Venerdì: ore 21.15. 
Giovedì e Sabato: ore 17.30 e 
21,15 - Domenica ore 17,30. 

TEATRO MEDITERRANEO (Mo
stra d'Oltremare) 
Da martedì 5 febbraio II Pic-

. colo Teatro di Milano presenta: 
« Arlecchino servitore di dna 
padroni ». Regia di Giorgio 
Strehter. E' iniziata la vendita 
dei biglietti al Maschio An
gioino. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marga
rita 28 • Tel. 402.712 • Napoli) 
Rassegna e La poesia, il docu
mento, il terminale ». Ore 21 
Audiovisivi • Gran Turismo. 

TEATRO ORIENTE (Vìa Veneto 
a Torre del Greto) 
Ore 18,30. concerto con Ioaquin 
Achucarro Ravel. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Sabato 2, ore 18 e 21 - Dome
nica 3, ore 18: Adriano Pappa
lardo. Posto unico L. 4.000. 
CRAL 3.000. Prevendita botte
ghino Teatro. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RiT? n c SS"> ( Tel 214 510) 

Chiedo asilo, con R. Benigni 
SA i 

CINE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci, 19 
. Tel. 682.114) 

I l prato, con I. Rossellini - DR 
SPOT CINE CLUB (V i * M. Ruta SI 

Alfredo Alfredo, con D. Hoff. 
man - SA 

EMBASSt (v i* P De Mura, 19 
Tel. 377.346) 
10 srande cacciatore di squali 

CINEMA .RIME VISIONI 
ABAOIR (Via Faislello Claudio 

Tel. 377.057) 
Mean streats. con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

ACACIA (Tei 370.871) 
Agenzia Riccardo Pinzi... prati
camente detective, con R. Poz
zetto - SA 

ALCTONE (Via lomonaco. 3 • 
TeL 406.375) 
11 mio socio 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
TeL 683.128) 
La ragazza del vagone letto 

ARlSTON I l e i J7 7.152) 
Srasi dov'è il West, con G. Wil-
der - SA 

A R L E I C H I N C (Tel 416.731) 
Il matrimonio di Maria Braan, 
con H. Schvguia DR ( V M 14) 
sta TeL 415.361) 

«UGUSTEO (Piazza Ooca d'Aev 
Tbe wanderes. con K. Wah! - A 
( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale To-
l-lono 339 9111 
La poliziotta fa carriera, con 
E. Fenech - C (VM 14) 

DELLE PALME IVICOIC vetreria 
Tel. 418.134) 
Il inaiato immaginario, con A. 
Sordi SA 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A. C o n 
tano C 

EXCELSIOR (Via Milane - Tot» 
fono 268 479) 
La vita è beila 

FIAMMA (Via C PeertO. 46 • 
Tel. 416.988) 
Meteor. con S Connery • DR 

FILANGIERI (Via FitanflMrt. « -
Tei. 417.437) 
American Graffiti 2 , con B. Hop
kins • SA 

FIORENTINI (Via at Brocca), t • 
Tea. 310.483) 
Spaccato por la allodola 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
TeL 418.880) 
(Vedi Teatri) 
do OR (VM 14) 

PLAZA .'Via Kerbaker. 2 - Tata» 
tane 370.51*) 
Apocatypso Now. con M. Bran
do (DR ( V M 14) 

ROXV (Tal 343.14») 
Alrport B0, con A. De:on • A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
TeL 415.572) 
Agenzia Riccardo Finzi— prati-

• camente detective, con R. Poz
zetto - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.1221 
Le porno coppia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI . 

ACANTO (Via. Augusta Telelo-
no 619.923) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
rala - Tal 616.303) 
Buone notìzie 

ADRIANO (Tel 313.005) 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 
Tel. 680.266) -
Tesoromio 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
TeL 248.982) 
La valle dell'Eden 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377 5831 
La vita è bella 

ARGO (Via A. Poerio. 4 - Tele
fono 224.764) 
Una donna particolare 

AVION (Viale degli AstroneoM 
Tal. 7419.264) 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. 5pencer - C 

AZALEA (Via Cornane. 23 Tele-
- fono 619.280) 

E giustizia per tati 
BELLINI «Via Conte di Rovo, 16 

Tel. 341.222) 
La vita è bella 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te
lefono 377.109) 
11 cacciatore dì squali, con F. 
Nero - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel 200.441) 
Porno story 1980 

CORALLO (Piazza G. B. Vico 
Tel- 444 800) 
Tesoromio. con J. Doreili - C 

DIANA (Via L. Giordano Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sintetica - Tele
fono 322.7741 
Porno story 1980 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel 393.423) 
Ciao America, con R. De Niro 
SA (VM 18) 

GLORIA • A • (Via Arenacela. 2SO 
Tal 291 309) 
L'avventuriero degli abissi, ccn 
S. Boyd - A 

GLORIA . 8 »' (Tal. 291.309) 
La polizia tace 

MIGNON (Via Armando Oiai 
Tel. 324 8931 
Una donna particolare 

ALTRE VISIONI 
ASTRA 

Play • 
ITALNAPOLl (Tel. 685.444) 

Il vizietto 
LA PEKLA (Tel. 760.17.13) 

Operazione spazio 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 

Labirinto 
PlERROl (Via Provinciale Otta

viano Tei 75.67.802) 
Sbirri bastardi 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel 76 94 741) 
Il campione 

QUADKifOGLIO (Via Civ3lless*ri 
. Tel. 616925) 
L'ultima isola del piacerà 

VITTORIA (Via Piscicelll. 8 Ta
l lono 377.937) 
Nosferatu, ccn K. KinskI - DX 
(VM 14) 

DOMANI 

FIORENTINI 

FULVIO LUClSANO .— -,» 

! EDWRFBEQi 
! BERNADETTE IAFBNT 

IL LADRONE 
INFIMO! 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava por atatattio VENEREI - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche o consulenza matrimoniala 

NAPOLI • V. Roma, 418 (Spirito Santo) Tal. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Tel. 22.75.93 (martedì a giovadl) 
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